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AVVERTIMENTO. 



Correndo l’anno 184G, durante un prolungato soggiorno 
in patria, misi mano alla stampa, nell’ Archivio storico 
Italiano, di Notizie bibliografiche dei lavori pubblicati in 
Germania intorno alla storia d’Italia. Cresciuta la materia, 


aggiunsi supplemento a supplemento, nè per cambiamenti 
di residenza nè per mutazione di sorte tralasciai il lavoro 
lento ma continuo. Non mancommi il conforto degli 
eruditi, avendo cosifatte notizie incontrata accoglienza. 

O 

lusinghiera, e destata finanche l’attenzione di tal’ uomo 
qual’ era Cesare Balbo, da cui vennero dette in propo- 
sito , nell’ Antologia di Torino , benevoli insieme e gravi 
parole. 

Riunendo ora ed ordinando, completandole, le no- 
tizie quà e là sparse, credo far’ opera non del tutto 
inutile alla letteratura delle due nazioni, e maggiormente 
a quella d’Italia che ho sempre avuta in mira, coll’ age- 
volare l’esame dei molti lavori al di là delle Alpi intra- 
presi. Malgrado l’averci durato assai fatica, non mi 
lusingo già di presentarne un elenco completo, inquan- 
toche fra tanta copia di scritture, molte sfuggirebbero 
all’ occhio di assai più esperto bibliografo, non che di 
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me, il quale mi professo semplice dilettante di tali studj. 
Nondimeno mi giova sperare che degli scritti di maggior 
momento non invano si farà ricerca nel presente volume. 
Nelle brevi notizie che perlopiù accompagnano i titoli 
dei libri o delle dissertazioni, mi sono studiato di com- 
pendiare, per quanto da me si poteva, il contenuto di 
molti scritti di minor mole, non sempre facilmente repe- 
ribili, senza badare alla relativa importanza a paragone 
d’altre opere maggiori, siccome quelle che s’incontrano 
in qualunque biblioteca. 

Nè lo studio della storia Italiana, nè la letteratura 
della medesima, possono staccarsi dall’ esame di quella 
della Germania. Perciò mi è parso conveniente il re- 
gistrare libri parlanti dei fatti dell’ Impero, attenendomi 
con rigorosa scelta a quelli d’importanza maggiore. Ciò 
si applica ancora alle opere di storia ecclesiastica, e a 
qualche lavoro di argomento locale, non in connessione 
diretta colla storia d’Italia, ma che può servire a con- 
fronto ed illustrazione. Ho stimato dover assegnare 
luogo proprio alla storia delle Belle Arti, formando un 
complesso dei numerosi scritti intorno alle medesime; 
limitandomi d’altronde, per ciò che spetta alla storia 
della Musica, a brevissimi cenni. 

Va senza dire avermi giovato molto le varie opere 
tedesche di bibliografia, e specialmente quella dell’ Ersch, 
e i compendj dello Stenzel e del Dahlmann che indi- 
cano le fonti della storia del! Impero Romano -Germa- 
nico. Utilissime furonmi, per varie parti del mio lavoro, 
tre diligenti pubblicazioni che viddero la luce nell’ ultimo 
decennio, cioè la Bibliografia della storia Svizzera di 
Lodovico di Sinner, il Repertorio delle memorie acca- 
demiche ed altre d’argomento storico, compilato dal 
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IX 


D. Guglielmo Koner, bibliotecario dell’ Università Berli- 
nese, e la Bibliotheca historica rnedii aevi di A. Potthast, 
addetto alla Regia biblioteca di Berlino, opera non 
peranco compiuta, e principiata a pubblicarsi mentre era 
sotto il torchio il presente lavoro. 

Intorno al quale, altro non mi rimane che chiedere 
scusa delle imperfezioni, e dell’ ordine non sempre bene 
osservato nella disposizione delle materie: difetto origi- 
nato dalle spesse interruzioni per lungo corso d’ anni, 
cui peraltro rimedieranno i copiosi indici. Termino coll’ 
esprimere il voto che la mia fatica, documento in ogni 
modo dell’ amore che porto all’ Italia, non sia per tor- 
nare sgradita agli studiosi, si dell’ una che dell’ altra 
nazione. Per essa, qualunquesiasi , incontestabile riescirà 
l’operosità della dotta Germania nel campo delle storie 
Italiane; operosità senza pari, argomento a considerazioni 
che oltrepassano di assai le preoccupazioni del giorno 
d’oggi e le rimembranze del prossimo passato. 

Roma, nella domenica Esto mihi, a. MDCCCLXIII. 
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Abeken, b. r., Beitràge filr das Studium der gòttlichen 
Comodie. (Saggi per servire allo studio della Divina Com- 
media.) Berlino, 1826, in 8vo. 

Vedi Analisi critica di F. W. Val. Schmidt negli Annali di Let- 
teratura viennesi (Jahrlnicher der Literatur) voi. XXXIX. Nel medesimo 
giornale riscontransi varj articoli di critica dell’ istesso Schmidt e di 
Ferd. Wolff. 


ABEL, O. , Kònig Filipp der Hohemtaufe. (Re Filippo di 
Svevia.) Berlino, 1852, in 8vo. 

Importante non solo per i tempi di questo più giovane tra i figli 
di Federigo I, c di Beatrice di Borgogna (nato verso il 1176; Duca di 
Tuscia nell’ aprile del 1195 — • Philippus dux Tuscie frater noster ■ tro- 
vasi nominato da Arrigo VI nel di 27 di quel mese — eletto re in 
Amstedt di Turingia 6 marzo 1198, ucciso proditoriamente da Ottone 
di Wittelsbach Palatino, a Babenberg, 21 giugno 1208), ma anche per 
la disamina del carattere di Arrigo VI suo fratello e predecessore nell’ 
impero. Le fonti trovansi presso il Bòrmer, e nelle Regesta Imperii (vedi 
questo art.), e nelle Fontes rerum germanicarum. L’autore dà un elenco 
critico dei materiali, tra i quali sono MSS. la Cronaca del convento di 
Reiuhardsbrunn in Turingia e la Cronaca degli Scabini ( Schoffenchronik) 
di Magdcburgo, come ancora un frammento di Annali Coloniensi degli 
anni 1204 — 1205. Si è avuto special riguardo alla storia dei Paesi 
Renani, di cui l’autore, morto giovine nel 1854 professore di storia nell’ 
Università di Benna, trattò ancora in una memoria: Ueber die politische 
Bedeutung Coinè am Ende dee 12. Jahrhunderts (Dell’ importanza politica 
di Colonia alla fine del XII secolo), nella Monatschrifl far Wwenscha.fi 
und Literatur di Halle, 1852, giugno. 

» » Theodal, Kònig der Ostgothen. (Teodato re dei Goti.) 
Stuttgarda, 1855, in 8vo. 

Scritto postumo dell’ autore. 

1 * 
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4 ABEL - AEBI. 

ABEL, O., Kaiser Otto IV und Kdnig Friedrich II, 1208 
bis 1212. (Ottone IV Imp., e Re Federigo II.) Berlino, 
1856, in 8vo. 

Frammento di una continuazione dell’ opera del medesimo autore 
sopra Filippo di Svevia, continuazione sventuratamente interrotta dalla 
morte dell’ Abel, e ora stampata dal prof. Wegele, biografo di Dante. 
L’autore emette, intorno alle relazioni di Ottone IV col pontificato, il 
giudizio, che l’occupazione dello Stato della Chiesa e dei beni di Ma- 
tilde, principio delle nitnicizie con Federigo (II) re di Sicilia, e l’intera 
condotta dell’Imperatore dopo l’incoronazione, fosse un continuo sper- 
giuro; ma che la vera colpa di lui non risultasse realmente dalla rottura 
col papa , sivvero dal prestato giuramento , e dal primo grave errore della 
sua vita politica, dalla parte da lui sostenuta di anti-re (cioè contro a 
Filippo di Svevia). 

ALZOG vedi Giesf.ler. 

AMMERMÙLLER vedi Raumer. 

AMMON , C. F. von. Grundzìige der Theologie des Hieron. 
Savonarola. (Elementi della Teologia di Girolamo Savo- 
narola.) 

Articolo stampato nel nuovo Giornale critico della letteratura teo- 
logica, pubblicato da Winer ed Engelhardt (Voi. Vili). L’autore 
era consiglier superiore del Concistoro e predicatore di Corte a Dresda. 

ANDREAS presb. Bergom. vedi Monumenta. 

AEBI, J. L. Des ròmischen Konigs Sigmund Stellung zu 
Papst Johannes XXIII und Herzog Friedrich von Òstreich. 
(L’attitudine presa da Sigismondo re dei Romani dirimpetto 
a papa Giovanni XXIII e a Federigo duca d’Austria.) 

Memoria inserita nei Geschichtsblàtter aus der Schweiz del pro- 
fessore J. E. Ivorr, voi. I, pag. 272— ‘289; continuata in altra Memoria, 
voi. II, fase. 2, che tratta delle cose avvenute dopo di essere stato 
messo al bando dell’ impero Federigo di Habsburg per aver promossa 
la fuga del Papa. Della posizione di Sigismondo rispetto alla nazione Ger- 
manica e alla Chiesa, tratta una terza Memoria del medesimo autore, 1. c., 
pag. 137 — 141; delle sue relazioni colla Confederazione Elvetica, negli 
anni 1411 — 1414, cioè sino alla sua incoronazione in Aquisgrana, ib., 
pag. 178—193. — Vedi Aschbach Geschichte Kaiser Sigmunds. — Dell’ 
imperator Sigismondo tratta gran parte dell' opera di J. G. Drovsen, 
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ANSC'HÙTZ — ARENDT. 5 

Geschichte der Preussischen Politik (Storia della politica prussiana) , voi. I, 
Berlino 1855. 

ANSCHUTZ, Aug. Die Lombarda-Commenlare des Ariprand 
und Albertus. Ein Beitrag zur Geschichte des germani- 
sclien Rechts ini XII Jahrhundert. Nach den Hand- 
schri/ten zum erstenmal herausgegeben. (Commentari alla 
Lombarda, di Ariprando ed Alberto. Saggio ad illustrazione 
del diritto germanico nel XII secolo. Pubblicati per la prima 
volta a norma dei Mss.) Heidelberga, 1855, in 8vo. 

Il Comento d’ Ariprando appartiene a un’ epoca di poco posteriore 
alla compilazione della Lombarda, e venne scritto sicuramente prima del 
1136. Nell’ autore si riconosce un contemporaneo d’Imerio. L’altro co- 
mento non è che un’ ampliazione del primo, ed appartiene, secondo il 
Merkel, alla seconda metà del XII secolo. Si scorgono di già nel me- 
desimo le tracce della maggiore influenza del diritto romano. Pel primo 
di questi conienti , l’ editore si servi di due codici parigino e vaticano ; 
pel secondo di quattro codici, due parigini, gli altri di Bologna e 
d’Olmùz. Dei medesimi si dà contezza nell’ introduzione (pag. xm — xxiv) 
che precede alle 204 pagine del testo. — Vedi Literarisches (JentralUalt, 
1856, No. 3. — P. Capei, nell’ Arch. Stor. Ital., Nuova Serie, voi. DI, 
pag. 213—216. 

ARENDT, A. W. Leo der Grosse und seme Zeit. (Papa 
Leone il Grande e il suo tempo.) Magonza, 1845 ; 8vo. 

Dell’ incontro di Papa Leone con Attila scrisse C. G. Heyne, già 
professore a Gottinga: De Leone Attitae et Genserici supplice facto (Opera 
academica. Gottinga, 1788; Voi. III). L’autore è professore nell’ Uni- 
versità di Lovanio. 

» » Bericht des Cornelius Ettenius, Kaiserlichen Notar s und 
Schreibers beim apost. Archiv , iìber die Reise des Legateti 
Vorstius, Bischofs von Aia;, uni dem romischen Konige und 
den teutschen Filrsten die allgenieine Kirchenversammlung 
zu Mantua anzusagen. (Relazione di Cornelio Ettenio, no- 
taio imperiale e segretario presso l’archivio pontificio, sul 
viaggio del Legato Vorstio, vescovo d’Aix, per avvisare il 
Re de’ Romani e i principi Tedéschi del Concilio generale 
da tenersi a Mantova 1536—1537.) 

Nell’ Annuario Storico di F. de Raumeb, 1839, pag. 465—556. 
L’ originale latino trovasi nella Biblioteca di Lovanio. 


Digitized by Google 



6 ARNDT — ASCHBACH. 

ARNDT , L. R. de Dante Alighieri scriptore Gibellino, dis- 
sertalio. Bonna , 1846. 

ARNETH, Alfred. Prinz Eugen von Savoyen. (Principe 
Eugenio di Savoia.) Vienna, 1858 — 59, 3 voi. in 8vo. 

. Opera composta coi documenti esistenti nell’ Archivio di Vienna. 
L’ autore concorre nel giudizio , clic dà di falsità alle lettere pubblicate 
da J. de Sartori col titolo di Scritti politici postumi del Principe 
Eugenio (8 voi. Vienna 1811 — 19). Alcune lettere del medesimo , scritte 
durante la campagna italiana del 1705, da Vienna, da Roveredo, da 
S. Michele presso Verona, da Salionzc sul Mincio etc. , al Generale Ba- 
rone di Bibra , trovansi stampate nel : Teutsnhes Muse uni di L. Bechstein, 
voi. II Jena 1843. (Non occorre parlare qui delle lettere militari del 
principe intorno alle guerre d’Italia, con una diretta a Re Carlo Emma- 
nuele dopo la prigionia del padre Re Vittorio Amedeo, 1731, pubblicate 
da L. Cibrario, Torino 1857.) 

ARTAUD von MONTOR. Geschichte der ròmischen Pttpste, 
fortgeselzt von Dr. J. Zailler. (Storia dei Romani pon- 
tefici, continuata da J. Z.) Augusta, 1856, in 8vo. 

Vedi Boost. 

ASCHBACH, Jos. Geschichte der Heruler und Gepiden. 
(Storia degli Eruli e dei Gepidi.) 

Nell’Archivio per la storia c la letteratura, pubblicato da Schlosser 
e Bercht, Voi. VI, parte II» — Francoforte, 1835, pag. 151 — 235. — In 
questo lavoro , il quale dall’ autore viene indicato qual frammento di una 
storia delle migrazioni dei popoli germanici, la storia degli Eruli è stata 
condotta sino alle ultime notizie che di loro trovansi presso Agatia e 
Paolo Diacono. Sindualdo, discendente da Odoacre Re d'Italia, prese 
parte con un esercito di Eruli nella guerra di Narsete contro ai Goti. 
Dei Gepidi non si hanno più particolari notizie dopo la vittoria di Al- 
boino Re dei Longobardi (566 c 567). — L’autore, già professore a 
Francoforte, poi nell’ Università di Bornia, è inoggi prof, di storia nell’ 
Università di Vienna. 

» » Geschichte Kaiser Sigmunds. (Storia dell’ Imperatore Si- 
gismondo.) Amburgo, 1838 — 1845 ; 4 voi. in 8vo. 

11 1° voi. contiene i primi tempi di Sigismondo sino all’ apertura 
del Concilio di Costanza; il 2“ la storia del Concilio; il 3° le guerre 
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di Boemia, dette degli Hussiti, ossiano seguaci di Giovanni Huss; final- 
mente il 4» la storia del Concilio di Basilea. — Nelle appendici trovansi 
molti documenti inediti, tratti la maggior parte dall’Archivio di Franco- 
forte; una serie di capitoli inediti della Cronaca di Sigismondo composta 
da Averardo (Eberhard) Windeck da Magouza, e poco correttamente 
stampata dal Mencken (Scriptores rerutn Germaniae. Lipsia, 1728—30), 
e le Regesta cd Itinerario dell’ Imperatore. Il 4° voi. contiene inoltre 
una nota sopra Filippo degli Scolari (Pippo Spano), in cui l’autore ha 
avuto special riguardo alle due vite di esso , stampate nell’ Archivio stor. 
Ital. voi. 1Y, ed alle illustrazioni di Agostino Saorkdo. Altra nota si 
estende sopra Gasparo Schlick, cancelliere di Sigismondo, l’ Eurialo 
della celebre novella del Piceolontini , nominato anche dal Gamba (Testi 
di lingua, 4» ediz. pag. 345), il quale erroneamente lo dice cancelliere 
di Federigo III, il qual grado non gli fu conferito se non più tardi. 

Vedi Abbi, Dùx. 

ASCHBACH, Jos. Matte Kaiser Maximilìan I die Absicht 
Papst zu werdenì (È egli vero che l’ Imp. Massimiliano 
abbia avuto l’intenzione di esser creato papa?) 

Dissertazione stampata nel Giom. catt. di scienze e d’arti, pubbl. 
dal prof. Dieringeb di Bonna. Voi. III. Colonia, 1845. — Il fatto, che 
l’ Imperatore negli ultimi anni suoi desiderasse e sperasse di succedere 
a Giulio II, è fuori di dubbio. Se ne trova una prova in una sua lettera 
del 1511 alla figlia Margherita: -Et envoyons demain Monsieur de Gurce 
evesque (il vesc. di Gurck) a Rom devers le pape pour trouver fachon 
que nous puyssions accorder avec luy de nous prenre pour ung coad- 
juteur-. (Le Glay, Correspondance de l’Empereur Maximilien et de Mar- 
guerite d’Autriche, II. 37. 

Vedi Jàoer. 
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BaCHENSCHWANZ, vedi Dante. 
BADER, vedi Kopp. 


BADE, C. Der Feldzug des Prinzen Eugen gegen die Oest- 
reicher in Illyrien und ltalien im Jahre 1813. (La Cam- 
pagna del Principe Eugenio contro gli Austriaci nell’ llliria 
e Italia nell’ anno 1813.) Altona, 1847. 12ino. 

BÀIIR, J. C. F., vedi Dippoldt, Eksch, Theiner. 

» J. K. Danle's gòttliche Comòdie in ihrer Anordnung 
nach Panni und Zeit mit einer ubersicht lichen Darstellung 
des Inhalts. (La Divina Commedia secondo il suo ordina- 
mento quanto a spazio e tempo, con breve dichiarazione 
del contenuto della medesima.) Dresda, 1852, in 8vo. 

Opera corredata di tre piante e di varj disegni astronomici. 

BALTHASAR, J. A. F. Vorrede zu einer Geschichte der 
pdpstlichen Nunziaiur in der Schweiz. (Introduzione a 
una storia della Nunziatura pontificia nella Svizzera.) 

Articolo inserito nel giornale Schiceizerisches Museum, Aarau 1816, 
voi. I, p;ig. 193 — 202. — Del medesimo argomento tratta: Della Nun- 
ziatura pontificia in Svizzera, tradotto dall’ Heluetia sacra di Monsignor 
Scotti con note. Ib. pag. 205 — 211. — J. A. F. Balthasar, Notizie 
dei Nunzj pontificj nella Svizzera, e delle molte relazioni degli Svizzeri 
colla Santa Sede; nel giornale: Helvetia, voi. VII (Aarau 1832), pag. 
403— 492; voi. Vili (1833), pag. 53-152, 165— 251 , 333— 382 , 506-580. 
Termina col 1816. — Relazione ufficiale della Nunziatura pontificia nella 
Svizzera di Monsignor diVenafro (Ladislao d’ Agnino, poi Cardinale di 
S. Chiesa) nel 1612; nella Strenna storica per la Germania meridionale 
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di H. Schreìber, voi. ET (Friburgo 1840) pag. 280— 298; voi. Ili (1841), 
pag. 289 — 344. A questa relazione fa seguito: Informazioni del Card, 
d’ Agnino al suo successore Monsignor Feliciano vescovo di Fuligno, 
tradotta da Jac. Burckhardt, voi. V (1846), pag. 235— 26. 

BANGEN, Job. Heinr. Die r&mische Curie, ihre gegenwdr- 
iige Zusammensetzung und ihr Gescluiftsgang. (La curia 
romana, l’ attuale sua composizione e corso d’ affari.) 
Miinster, 1854, in 8vo. 

In quest’ opera (di 580 pagine) travasi enumerato e descritto tutto 
ciò che spetta ai vari ufficj costituenti jiel loro complesso la romana 
curia, con brevi notizie storiche intorno ai medesimi. La prima parte 
tratta della curia in genere. Nel I capitolo troviamo la definizione e 
la rivista generale; nel II il personale, vale a dire il collegio dei car- 
dinali, la prelatura e i curiali nel senso più stretto, cioè gli avvocati 
concistoriali, del fisco e dei poveri, coi loro aiutanti di studio, i procu- 
ratori, i sollecitatori, gli agenti e notai. Contiene la parte seconda 
l’elenco degli ufficj della curia. C'ap. I. 11 Concistoro e le Congregazioni 
concistoriali; Cap. II. I Tribunali, cioè la Rota, la R. Camera apostolica, 
la Segnatura di giustizia; Cap. III. Gli ufficj di grazia, che sono la 
Segnatura di grazia, la Dataria, la'Pcnitenziaria ; Cap. IV. Gli ufficj di 
spedizione, cioè le Segreterie apostoliche delle lettere a' principi, della 
cifra , delle lettere latine , dei memoriali , dei brevi , e la Cancelleria apo- 
stolica. Un’ appendice I tratta delle tasse, mentre nell’ app. II ritrovansi 
trentotto documenti di vario genere che servono ad illustrare il conte- 
nuto del volume, decreti, istruzioni, regolamenti, suppliche, formole ec. 
Scopo principale dell 'opera si è di servire all’ uso pratico. L’autore, nel 
soggiorno di varj anni fatto a Roma, ha consultate le opere del Danielli, 
del De Luca, del Lunadoro, la Prattica della curia Romana del 1781, 
il Dizionario del Moroui e parecchi altri libri. 

BARTHOLD, F. W. Der Rdmerzng Konig Heinrichs von 
LiUzelburg. (Il re Arrigo di Lussemburgo in Italia.) Ivo- 
nigsberga, 1830 — 31. 2 voi. in 8vo. 

Narrazione storica composta coll’ aiuto delle cronache e delle storie 
che abbiamo a stampa, e delle quali l’autore ragiona in un’appendice al 
2 volume. In questo numero sono, oltre gl’italiani (v. Dùnniges), Cor- 
rado Wezer , segretario nella corte di Carlo V, che scrisse: Libellus de 
rebus gestii Henrici VII Imperatoria; e Giovassi Paolo de Gusdling 
Gran-Maestro delle cerimonie, consigliere intimo e storiografo di Prussia 
sotto il re Federigo - Guglielmo I, la cui Vita di Arrigo comparve nel 
1719. L’opera più importante dei tempi passati, e in oggi ancora pre- 
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gevolissima, si è la storia dell’Impero Germanico nella prima parte del 
secolo XIV, di Gto. Dan. de Olenschlàoer (Vedi questo nome). — 
Il 1° libro contiene la storia politica d'Italia, dalla rovina della casa di 
Svevia sino al 11108; il 2", Arrigo in Germania, e i preparativi alla spe- 
dizione; il 3°, l’arrivo del Re in Italia, e gli avvenimenti in Lombardia 
sino al Maggio 1311; il 4°, la continuazione della lotta coi Guelfi Lom- 
bardi, le cose toscane e di Genova, sino al Febbraio 1312; il 5°, il 
soggiorno del Re a Pisa, l’ incoronazione a Roma, l’assedio di Firenze 
e il campo invernale a Mont’ Imperiale, sino al Marzo 1313; finalmente 
il 6% il principio della spedizione contro al re Roberto e la morte dell’ 
Imperatore, cui fanno seguito le nuove misure del Papa e la battaglia 
di Montecatini. Nell’ appendice troviamo una disamina della favola in- 
torno all’ avvelenamento di Arrigo (v. M. Dieffenbach, De vero morti s 
genere ex quo llenricue VII Imp. obiit. Francoforte, 1685), ed alcune 
poesie che hanno relazione all’ Imperatore , o sono del suo tempo (Man- 
cano le due canzoni di Cino da Pistoja, presso il Ciampi, XV e XIX, 
e quella di Dante, eanz. XVIII, v. le note del Witte (cf. l’art. Dante) 
pag. 159 — 163). Dopo pubblicato il libro del Barthold, la storia d’Arrigo 
nelle sue relazioni coll’Italia è stata illustrata con moltissimi nuovi docu- 
menti (v. Dònniges), e lo verrà ancora coll’ opera del professor Bonaini, 
il quale ci promette le Regesta del Lussemburghese (v. alcuni Documenti 
inediti di Arrigo VII negli Annali delle Università Toscane, voi. I, Pisa 
1845). — La storia della contea c casa di Lussemburgo sino all’ elezione 
del conte Arrigo IV a Re de’ Romani, venne scritta da autore anonimo 
nell’ Archivio per la storia e letteratura, di Schlosser e Bercht, voi. IV, 
pag. 210 — 292. — Il Barthold mori nel 1859 professore di storia nell’ 
Università di Greifswalde in Pomerania. 

Del sepolcro di Arrigo a Pisa, é di alcune memorie di seguaci 
suoi in Santa Maria Araceli sul Campidoglio di Roma, trattasi nelle 
Neue romUche Briefe, I. 150, 220, v. Reumont. 


BARTHOLD , F. W. George von Frundsberg und das teutsche 
Kriegshandwerk zur Zeit der Reformation. (Giorgio di 
Frundsberg e la milizia tedesca al tempo della Riforma.) 
Amburgo, 1833, 8vo. 

La fonte principale per la storia di Giorgio e del di lui figlio, si 
è* l’opera di Adamo Reissner: Historia Herrn Georgen und Herrn Cas- 
parn von Frundsberg , Francoforte 1568, fol. (più volte ristampata). — 
Giorgio e Gasparo sono sepolti a Mùndelheim, loro feudo nella Fran- 
conia; Melchiorre, figlio minore di Giorgio, in Santa Maria dell’Anima 
a Roma, dove mori nel 1528, durante 1’ occupazione della città fatta dall’ 
esercito del Borbone (V. Neue ròmische Briefe, I. 122, 123). 
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BARTHOLD , F. W. Die Geschichte des Tempiere von Brin- 
disi, Roger s von Fior, letzten Cdsaren der Rom&er in 
Anatolien. (Storia del tempiario di Brindisi, Ruggiero di 
Fiore, ultimo Cesare dei Bizantini nella Natòlia.) 

Stampato nell’ Annuario •Italia* , pubblicato da A. Reumont, 
voi. 11° Berlino 1840. — V. il Mcntaner , il IVEsclot, il Muncada; 
e Ricotti, Storia delle Compagnie di ventura in Italia; Torino, 1844, 
voi. I. pag. 311 e seg. 

» » Die geschichtlìchen Persònlichkeiten in Jacob Casanova's 
Memoiren. (Le persone storiche nelle Memorie di J. Ca- 
sanova.) Berlino, 1845, 2 voi. 8vo. 

Galleria di ritratti storici, colla scorta delle Memorie dell’ avven- 
turiere Veneziano paragonate con altre Memorie, storie e documenti del 
tempo. Fabio Mutinei.lt, nell’ introduzione al libro: Gli ultimi cinquant’ 
anni della Repubblica Veneta (Vcn. 1854) stabilisce varj confronti per 
provare la veracità delle dette Memorie, spesso impugnate come men- 
zognere, e nelle quali, in qualunquesiasi caso, il vero e il falso riman- 
gono di sovente talmente confusi da trarre in inganno i lettori. — Ja- 
copo Casanova, detto di Seingalt, nato a Venezia nel 1725, morì a 
Vienna nel 1803, dopo di aver percorsa l’ intera Europa c dopo di aver 
trovato nella vecchiaia un rifugio presso il Conte di Waldstciii nel castello 
di Dux presso Tepliz in Boemia, dove lo conobbe il Principe di Ligne 
cui dobbiamo ima descrizione dell’ uomo singolarissimo. Le sue Memorie 
vennero da prima pubblicate in libera versione tedesca di W. de SchCtz 
( Aus den Memoiren des Venezianers Jacob Casanova de Seingalt, oder 
sein Leben noie er es zu Dux in Biihnen niederschrieb; Lipsia 1822 seg. 
12 voi.), poi nell’ originale francese, Lipsia 182ti seg., e in varj luoghi. 

» » Verzeichniss der Kostbarkeiten im Nachlass Kaiser Hein- 
richs VII (Elenco delle preziosità trovate tra gli averi 
lasciati da Arrigo VR Imp. alla sua morte.) 

Articolo inserito nel Giornale per la conversazione letteraria di 
Lipsia, 1849, No. 119. 

BAUMEISTER, vedi Racmer. 

BAUR, F. C. Die christliche Kirche des Mittelalters, in den 
Hauptmomenten ihrer Entmcklnng. (La Chiesa cristiana 
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BAUR - BEITRÀGE ZUR GESCIIIC'HTE etc. 


del medio evo nei momenti principali del suo sviluppo.) 
Tubinga, 1861, in 8vo. 

Opera postuma dell’ autore, prof, di teologia (protestante) nell’ 
Università di Tubinga, noto particolarmente per le ricerche critiche in- 
torno all’ origine e allo sviluppo del Cristianesimo, morto nel 1861. 
(Pubblicata dal prof F. F. Bacii.) 11. 1° periodo comprende la storia 
della chiesa dal VII secolo sino a Gregorio VII : il secondo procede sin 
alla Riforma , trattando della posizione della chiesa a cospetto del paga- 
nesimo e dei nemici della fede, del domina, della gerarchia, del culto 
e della morale cristiana. 


BAUR, vedi Ersch. 

BECK, 0. Arnold, von Brescia. 

Dissertazione inserita nel giornale di Basilea, 11“ annata 1824. 
fase. 2, pag. 38—82; fase. 3, pag. 59 — 108. 

BECKER, J. R. Historisch - kritische Untersuchung betreffend 
den Zeitpnnkt der Verànderungen in Absicht der Ober- 
herrschaft ilber die S/adt Barn. (Esame storico -critico in- 
torno all’ epoca dei mutamenti nel dominio supremo sulla 
città di Roma.) Imbecca, 1769, 8vo. 

BEITRÀGE FÌ'JR GESCI1ICHTE DES FELDZUGS im 
.Tahr 1848 in Ttalien. loti einem hbhern K. K. Ofjìzier. 

(Illustrazioni della storia della guerra del 1848 in Italia. 
Da un Uffiziale superiore nell’ armata imperiale.) Vienna, 
1850, in 8vo. 

Contiene la storia delle operazioni del EH» corpo d’armata, sotto 
gli ordini del coute Nugent, intorno a Treviso e Verona. 

BEITRÀGE ZUR GESCHICIJTE DER SCHLACHT 
VON PAVIA. (Illustrazioni della storia della battaglia 
di Pavia.) 

Canzoni popolari tedesche del secolo XVI nella Miscellanea: 
Teutsches Musanti, pubb. da L. Bechstein, voi. I. — Del professore 
H. Hoffmann (di Fallersleben) si hanno imitazioni di canti popolari 
che celebrano Giorgio di Frundsberg nella battaglia di Pavia, e la 
marcia dei Lanzichinecehi dell’ esercito del Borbone verso Roma. 
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BELLERMANN, C. Erinnerungen aus Sildeuropa. Ge- 
schichtliche , topografische und literarische Mittheilungen 
am Italien, dem sildlichen Frankreich, Spanien und Por- 
tugal. ( Rimembranze dell’ Europa meridionale. Memorie 
storiche, topografiche e letterarie d’Italia, di Francia, Spagna 
e Portogallo.) Berlino, 1851, in 8vo. 

Gli articoli di questa Miscellanea spettanti all’ Italia sono i se- 
guenti: Una giornata nella Colonia Albanese Piana de ’ Greci presso Pa- 
lermo. — Vita e morte in Italia di Gumberto Margravio di Brandehurgo. 
Guinberto di Brandeburgo era nipote di Alberto Achille elettore , e fra- 
tello di Alberto, ultimo Granmaestro sovrano dell’ordine Teutonico e 
primo Duca di Prussia. Nel 1521 dimorava in Roma cameriere (Ca- 
merarius) di P. Leone X; in una bolla del 1526, demento VII lo 
nomina « famìliarem suum «. Pare che abbia lasciata la città dopo il sacco, 
seguitando l’esercito dell’ Orange, giacché mori a Napoli, di cinque 
lustri non compiti , durante 1’ assedio postovi dal maresciallo I.autrec coll’ 
esercito francese, il di 24 giugno 1528, e venne sepolto nella piccola 
chiesa di S. Pietro ad aram, dove si trova la pietra sepolcrale che lo 
rappresenta in piena armatura, avente tra i piedi lo stemma della fami- 
glia, cioè lo scudo bipartito argento e nero di Hohenzollem, l’aquila 
di Brandeburgo, il grifone di Pomerania e il leone dei Burgravj di No- 
rimberga. — Sul Veltro della Divina Commedia. L’ autore propugna 
l’opinione che non riconosce nel Veltro una persona storica dell' epoca 
Dantesca, ma sibbene un futuro imperatore che avrebbe salvata l’Italia: 
l’ eroe ideale vagheggiato dal Ghibellinismo e già creduto personificato 
in Arrigo VII. — L’ autore , ora parroco protestante a Berlino , visse 
molti anni in Napoli e Lisbona qual Cappellano delle Legazioni Prussiane. 

BENDER, Ferd. Geschichte der Waldenser. (Storia dei 
Valdesi.) Ulm, 1850. 

BENEDICTUS, Mon. S. Andr. , vedi Monumenta. 
BENICKEN , vedi Ersch. 

BENZEL- STERNAU, vedi Le Bret. 

BP'RND von GUSECK, vedi Dante. 

BERNOLDUS, vedi Monumenta. 
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BERGMANN, Jos. Historische Unlersuchungen ilber die heu- 
iigen sogenannten Cimbem in den Sette - Comuni. (Investi- 
gazioni storiche su gli odierni così detti Cimbri nei Sette- 
Comuni.) 

Negli Annali di Letteratura Viennesi (1847 e 1848, volumi CXX 
e CXXI Appendice). Dopo di avere esaminata la storia, la lingua e 
letteratura, e le condizioni locali di questi popoli, l’autore conclude non 
potersene dedurre 1’ origine nè da monumenti storici nè da tradizioni, 
mentre la denominazione di » Cimbri» non va oltre il secolo XIV, in cui 
la medesima venne immaginata dagli eruditi. (Intorno a Biffato argo- 
mento , oltre lo Schmeller trattano ancora B. Giov anelli Trentino : 
Dell’ origine dei sette e dei tredici Comuni e d’ altre popolazioni ale- 
manne ec. Vedi Arch. Stor. Ital., App., Voi. II, pag. 169, e M. Bonato, 
Storia dei Sette Comuni, Padova 1857 — 1858.) 

BES CHREIB UN G , Kurze, der ostreichisch-venezianischen 
Staats-Verdnderungen. (Breve relazione dei mutamenti po- 
litici Austro -Veneziani.) Norimberga, 1798. 

BESSEIi, G. De rebus Geticis. Commentario. Gottinga, 
1854, in 4to. 

Di Giornandc o Giordane si ha una nuova edizione: Jordakis de 
Getarum sire Gothorum origine et rebus gestis. Recognovit annotatione critica 
instruxit et cum var. lect. edidit C. A. Closs. Stuttgarda, 1861, in 8vo. 

BETHMANN, L. C. Paulus Diaconus und die Geschicht- 
schreibung der Langobarden. (Paolo Diacono, e la Storio- 
grafia dei Longobardi.) Anno ver, 1849 , 8vo. 

Due dissertazioni inserite nel voi. X dell’ Archio der Gesellschaft 
far àttere teutsche G eschichtkunde del D. Pertz, e ristampate a parte. 
La prima di esse (pag. 1 — 92) tratta della vita e delle opere di Paolo 
Diacono, da alcuni dei moderni con poco fondamento detto Waniefried. 
Parlando degli autori moderni i quali hanno trattato di questo storico, 
il Bethmann dice, clic il Liruti (Notizie de’ letterati del Friuli, 1760, 
voi. I, 163) è diffuso senza dare cose nuove, mentre il Tiraboschi, 
il Meusel (Bibl. histor. , 1790, voi. II, 81), I’Ehhard fWiederaufbiùhn 
toissenschaftlicher Bildung, 1827, voi. I, 44), il Bàhr (Christliche Dichter 
und Geschichtschreiber Roim) , il Wachtee (nella grande Enciclopedia 
di Ersch e Gruber), il Tosti (nella Storia di Montecassino) , il Giesk- 
brecht (De studio liti, apud Italos; 1846), non fanno che ripetere quello 
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che già si sapeva. L’ Hàusser (Teutsche GeschicKtschreìber 1839), non 
fa altro. Il Chawpoixion Figeac (Ystoire de li Normant, Par. 1835) fu 
il primo a comunicare la lettera di Paolo ad Adelperga, fonte princi- 
palissima per conoscere la vita di lui; il Papencobdt (Storia dei Van- 
dali, pag. 394), indicò con maggior precisione il tempo in cui fu com- 
posta la Storia Romana. Paolo, nato nel Friuli verso il 730, mori a 
Montecassino verso il 797 — 799. Gli scritti di lui , non solamente 
quelli di Storia ma anche le opere poetiche, vengono enumerati, pag. 
46 — 92. — La seconda dissertazione tratta della Storiografia presso 
i Longobardi (p. 92 — 172). In essa vengono considerati: 1. La sto- 
ria nazionale, la tradizione nell’ origine e nello sviluppo suo — Se- 
cundus de Tridento, citato da Paolo e nominato da Gregorio Magno 
nella lettera alla regina Teodolinda, XIV, 12; Origo gentis nostre Lango- 
bardorum, nei Cod. Madridese e Cavense, stamp. da C. Baudi di Vesme, 
in principio dell’ Edictum Rotharis regis , nelle Edicta Regum Langobar- 
dorum, Torino 1846; Historia Langobardorum di Paolo; gli Epitomi di 
Paolo; i continuatori di Paolo: Andreas Bergomas, Continuator Casi- 
nensis, Erckempertus , Monachus Salernitanus, Continuator Romanus, Bar- 
berinianus, Audotnarensis , Florentinus , Venetus, Traiectensis ; il cronista 
di Kopenaga; Benedetto di S. Andrea sul monte Soracte; Ariprando, 
più antico dei eomentatori della Lombarda; Storie particolari, come la 
Translatio S. Mercurii 768, Translatio S. Heliani, Vita Paldanis Tatonis 
Tasonis, Vita S. Barbati, Vita S. Anseimi, Chronica minor Casinensis, 
Ridol/us notarius probabilmente spurio. 2. Registri dei Re, di cui il più 
antico trovasi premesso alle leggi di Rothari, ma coi soli nomi senza le 
date. Di questi cataloghi trovansi parecchi e nell’ Italia meridionale e nella 
settentrionale, ed altrove. 

Vedi Chronicon Novaliciexse e Monumenta. 


BETHMANN -HOLLWEG, M. A. von. Ursprung der lom- 
bardischen Slàdtefreiheit. Eine geschichtliche Untersuchung. 

(Origine delle libertà municipali lombarde. — Investigazione 
storica.) Bonna, 1846, 8vo. 

L’autore, già professore nell’ Università di Bonna, poi ministro 
dei culti e dell’ istruzione pubblica a Berlino, impugna la opinione dal 
Saviony iemessa, e ora maggiormente adottata nella Germania, essere 
d’ origine romana le istituzioni municipali di Lombardia nel medio evo ; 
opinione che non rimase senza influenza sul modo di considerare la 
storia dello sviluppo delle città tedesche , nelle quali 1’ Eichhorn (v. questo 
nome) ravvisa ancora le tracce delle antiche istituzioni romane. I risul- 
tati ai quali giunge il Bethmann coincidono in molti luoghi con quelli 
del Leo, e di parecchi eruditi italiani. Dopo di avere nella prima parte 
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BIANCHI — BIEDENFELD. 


considerata la decadenza e rovina delle istituzioni municipali romane nella 
Lombardia , opponendo le ragioni sue a quelle del Sàviony , 1’ A. nel 11“ 
libro tratta dell’ origine della libertà germanica nella medesima provincia, 
esaminando: 1“ la condizione delle città sotto i Longobardi; 2° nella 
costituzione comitale sotto i Carolingi; 3° dopo l’origine delle immunità 
vescovili; e 4° finalmente, la formazione del Comune, che si considera 
poi nella lotta col potere imperiale sino alla sanzione formale delle sue 
libertà. L’ Appendice tratta delle vicende delle forme municipali nell’ 
Esarcato e a Roma. 

v. Hegel, Leo, Neumann, Saviony. 

BIANCHI, P. Jos. Documenta historiae Forojuliensis saeculi 
XIII, ab anno 1200 — 1209, summatim regesta. 

Nell’ Archivio per la cognizione delle fonti storiche austriache 
(Archiv Jur die Kwide ostreichischer Geschichtquellen) dell’ I. R. Accad. 
delle scienze di Vienna, voi. XXI, Vienna 1859. 

Nel medesimo Archivio, voi. XVIII, trovasi: Catalogne Codd. 
yies. de rebus Forojuliensibus ex bibliothecà Palatina ad D. Marci Vene- 
tiarum. 


BIEDENFELD, Ferd. Frhr. von. Boni und die Reformation 
in Italien. Nach dem Englischen. (Roma e la riforma in 
Italia, traduzione dall’ Inglese.) Jena, 1846. 

Questo libro non è altro che una traduzione dell’ opera dello 
Scozzese Maccrie, già vòlta in Tedesco dal D. Fbiederich. (Vedi 
Leopold.) Non si è nemmeno consultata la U* edizione (Edimb. 1833) 
molto ampliata, mentre viene taciuto nel titolo il nome dell’ autore dell’ 
originale. 


» » Der Krieg in Ober- Italien im Jahre 1848. (La Guerra 
nell’ Italia settentrionale nell’ anno 1848.) Lipsia, 1848, 
in 8vo. 

Compilazione fatta coll’ aiuto delle gazzette e di altri materiali 
più owj. Dell’ istesso argomento trattano le seguenti pubblicazioni 
anonime : Der Feldzug der Oestreicher in der Lombardei unter dem 

General-Feldmarschall Graf ltadetzky im Jahre 1848. Stuttgarda 1849, 
in 8vo, e Die kriegerischen Ereignisse in Italien im J. 1848. Zurigo, 1849, 
8vo. — D’ ordine del Conte Radetzky si pubblicarono dallo stato mag- 
giore dell’ esercito imperiale i ragguagli ufficiali sulla guerra del 1848 
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(Kriegsereignisse bei der òaireicltischen Armee in Italien), dei quali il 
1° fascicolo abbraccia le operazioni sino al combattimento di Santa 
Lucia; il 11° gli avvenimenti dal 7 maggio al 13 giugno, cioè il movi- 
mento contro Cintatone, la marcia contro Goito, la presa di Vicenza 
e il ritorno a Verona; il IH" i combattimenti di Somma Campagna ec. 
sino all’ entrata in Milano, 9 agosto. L’opera, che non contiene altro 
che semplicissime relazioni, militari, non vieti posta in commercio. (Vedi 
AUgemeine Zeitung , 1849, N° 29.) — Vedi anche: J. Strage, Graf Ra- 
detzky , K. K. Feldmarachall. Nach òstreichischen Feldacten. Vienna, 1849, 
in 8vo. 


BIEGELEBEN, vedi Blanc. 

BIENER, C. G. Primae lineae hermeneutices iuris feudalis 
Longobardici. 

Negli Opuscolo del medesimo, Lipsia, 1830, voi. I. — Del gius 
longobardico trattano ancora: C. W. Paetz: De vera librorum iuris lon- 
gobardici origine, Gottinga, 1805; C. F. Dieck: L ileràrgesch ich te dee lon- 
gobardiachen Lehnrechts bis zum XIV Jahrhundert (Storia letteraria del 
diritto feudale longobardico sino al secolo XIV), Halle, 1828; e, De 
tempore quo ius feudale Longobard. in Germaniam translatum ibique re- 
ceptum sit. Halle, 1843; E. A. Laspeyrks: Ueber die Entstehung und 

< Meste Bearbeitung der Libri feudorum (Sul! origine più antica redazione 
dei Libri feudorum) Berlino, 1830. 11 Liber feudorum dei Glossatori 

Bolognesi, il quale contiene anche le costituzioni feudali degl’ Impera- 
tori , venne introdotto in Germania insieme col Diritto Romano, al quale 
trovavasi giunto come Decima Collniio Novellarum. 

Vedi Pertz, Tube. 

BINTERIM, vedi Braun. 

BIRK, vedi Chmel, Lichnowsky. 

BLANC, L. G. Dante. 

Articolo inserito nell’ Enciclopedia universale di scienze ed arti, 
di Ersch e Gruber, Sezione I, voi. 23, pagg. 34—79. (Lipsia 1832.) 
Contiene copiose indicazioni letterarie. Del medesimo autore, professore 
nell’ Università di Halle in Prussia, esiste il Vocabolario Dantesco (Lip- 
sia 1852; traduzione italiana di G. Carbone, Firenze 1859) e una Serie 
di osservazioni illustrative e critiche sull’ Inferno (fase. I. Halle, 1860). 
Gli si deve inoltre una erudita Grammatica italiana, Halle 1844. 
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BLANC, L. G. Petrarca. 

Articolo inserito nell’ Enciclopedia universale, sezione III, voi. 19, 
pagg. 204 — 254 (1844). Esso contiene la vita, la caratteristica delle opere, e 
le indicazioni letterarie sulle edizioni, versioni, sui biografi ec. Una 
dissertazione sulla vita e gli scritti del Petrarca (in italiano), di Adolfo 
Waoneh, trovasi premessa al Parnaso Italiano da òsso pubblicato (Lip- 
sia, 182G), insieme con notizie sopra Dante (v. questo nome), sull’ 
Ariosto e sul Tasso. 

La prima traduzione dei Trionfi venne pubblicata da Daniele 
Federmann da Menuninga (nella Svevia), a Basilea, 1578. — Tradu- 
zioni, delle poesie volgari, di Herman, Lipsia, 17!Hi; C. Forster, 
Lipsia, 1818, 2“ ediz. 1833; F. \V. Bruckhrau (in prosa), Monaco, 1827; 
C. Kekule, e L. v. Bif.oelebkn, con introduzione storica, Stuttgarda 1844. 

» » Torquato Tasso und Tommaso Grossi. 

Sulla Gerusalemme l.iherata e sui Lombardi alla prima Crociata. 
Articoli inseriti nella Altgemeine Monatschrift fur Wissenschaft- und Li- 
teralur di Brunsvic, 1851, fase. Ili e IV. 

» » Vedi Ersch. 

BIJCKK IN DIE ZUSTÀNDE VENEDIGS zu Anfang 
des XVII Juhrhunderts. (Colpo d’ occhio sulle condizioni 
di Venezia al principio del 17° secolo.) 

Articolo d’autore anonimo, nei fogli storico -politici di Monaco, 
voi. XI, pag. 129 e segg. Tratta dei tempi del Sarpi. 

BEUMBERGER, F. tìedilrftiisse bezilglich der im Vatica- 
nischen Archiv befindlichen Handschrift li eg estimi Litera- 
rum apostolicamm felicis recordationis Ioannis P. Vili. 
(Desiderj riguardo al codice Ms. dell’ Archivio Vaticano 
intitolato Regestum ec.) 

Nei Sitzunguberichte dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna, 
voi. XVII, 1855. — Si tratta dell’ utile da cavare da .tale Ms. pel Co- 
de* diploniaticus Moraviae. 

BLUME, F. Iter Italicum. Berlino, 1824 — 1836; 4 voi. 
in 8vo, e Supplemento. Gottinga, 1834. 

Guida, quantunque breve, utilissima per le biblioteche e gli 
arcliivj italiani. Nel 1° voi. (1824) si contengono gli Stati Sardi e 


Digitìzed by Google 



BOCK — BÒHMER. 


19 


Austriaci; ne] 11° (1827) i quattro ducati, la Toscana, lo Stato della 
Chiesa fuori di Roma, e S. Marino: nel 111° (18.10) Roma; nel IV° 
(1836) il Regno di Napoli, e le Appendici. Il volume di Supplemento 
ha il titolo: Bibliotheca librorum MSS. Italica, Indiccs bibl. Ital. — 
Varie addizioni e correzioni a quest' opera spettanti, sono dovute al 
I). Petzholdt di Dresda, nel Serapeum, giornale per gl’interessi delle 
biblioteche ec. , pubblicato dal D. R. Naujiann a Lipsia (Vedi Pektz).' — 
L’autore, già professore di diritto a Halle, poi consigliere nella Corte 
d’appello a Lubecea , è ora consigliere intimo di giustizia, e professore 
nell’ Università di Bonna. 

BOCK, A., vedi Le Bret. 

BODMANN, Fr. J. Codex epistolari Rudolji I Rom. regia, 
epist. 233 unecdotus cord. , ex cod. membran. bibl. pubi. 
Trevir. ec. ec. — Lipsia, 1805, in 8vo. 

Supplemento al libro di M. Gerbert : Codex epist. Rodolfi I ex MS. 
Bibl. Caes. Vindob., proemili. Fasti Rudolfini, etc. etc. S. Biasio, 
1772, fol. 

BOHMER, J. Fr. Reyesla Carolorum. Die Urkunden stimmt- 
licher Carolinger in kurzen Auszilgen. (I documenti di 
tutti i Carolingi in brevi estratti.) Francoforte, 1833, 
in 4to. 

» » Regesta regum atque imperatorum Romanorum inde a Con- 
rado I usque ad Heinricum VII. Die Urkunden der rò- 
mischen Kbnige und Kaiser von Conrad I bis Heinrich VII, 
911 — 1313. (I documenti dei re ed imperatori Romani da 
Corrado I sino ad Arrigo VII.) Francoforte, 1831, in 4to. 

Parte di quest’ opera venne ripubblicata col titolo: 

» » Regesta Imperli inde ab anno MCXCVIII usque ad annum 
MCCL1V. Die Regesten des Kaiserreichs unter Filipp, 
Otto IV, Friedrich li, Heinrich (VII) und Conrad IV, 
1198 — 1254. Neu bearbeitet. (Regesta dell’ Impero sotto 
Filippo, Ottone IV, Federigo II, Arrigo e Corrado IV; nuova- 
mente rifatte.) Stuttgarda, 1849, in 4to. 

Il presente volume, e l’altro che, quanto all’ epoca nel medesimo 
descritta , lo segue quantunque pubblicato prima , contengono parte dell’ 
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opera delle Regesta del 1831 rifatta da capo in fondo. I.e Regesta dei 
predetti 56 anni riempiono 392 pagine, precedute da una Introduzione 
di 88 pagine , in cui 1’ autore svolge partitamente l’ idea sua dell’ indole 
della famiglia di Svevia, e del loro governo in Italia, come in Germania. 
Nel render conto del volume contenente i tempi succeduti a quelli degli 
Hohenstaufen (Vedi: «Di alcuni lavori spettanti alla Storia d’Italia ec.*. 
Art. II in Arch. Stor. Ital. , Append., voi. II, pag. 549 e scgg.), si 
accennò alle opinioni guelfe del Bohiner, e al giudizio suo sfavorevole » 
sopratutto a Federigo II. Le opinioni di uno storico si grave e cotanto 
versato nello studio dei documenti contemporanei, sono in ogni caso 
meritevoli di essere ponderate; e sarà mestieri il riandare pacatamente 
e senza preoccupazioni ciò che negli ultimi tempi da autori amici e con- 
trari alla casa Sveva, in Germania principalmente ma anche in Italia e 
in Francia, si è discorso cosi in uno come nell’ altro senso. Nel pre- 
sente luogo basterà citare i passi coi quali il Bòhmer caratterizza in ge- 
nerale il medio-evo Germanico, ed insieme le relazioni tra il potere se- 
colare e la Chiesa. -Dopo d’essere stato il medio-evo, dice egli, total- 
mente sconosciuto e vilipeso, non di rado si è caduto nell’ opposto 
errore di troppo esaltarlo. Mentre per un lato le doti dell’ animo 
vennero a svilupparsi a mirabile ricchezza ed elevatezza, dall’ altro 
non si può negare una soverchia mescolanza di barbarie. Questa bar- 
barie si dimostra e nel carattere della nazione prono a violenza, e di 
più ancora nella puerile volubilità, nell’ egoismo mal veggente, nella 
rozza venalità dei principi, e maggiormente dei secolari. Nelle elezioni 
regie scorgesi dappertutto mancanza di pattriottismo, anzi d’ onore. Fi- 
lippo di Svevia pagò la corona col sacrifizio del feudo della sua famiglia; 
pagòda Ottone con oro anglico, Federigo II con oro francese, Arrigo 
Raspe e Guglielmo d’ Olanda con oro papale. Allorquando non basta- 
vano sussidj stranieri e il regio demanio, si convertivano in merce da 
traffico le regalie. Cosi fece Federigo II nell’ elezione d’Arrigo suo 
figlio , e poscia nella guerra contro di esso , coll’ esserne largo nel primo 
caso al principi ecclesiastici , nel secondo al secolari. Dirimpetto al poter 
secolare, come si disse, semibarbaro, la Chiesa spiegò indole diversa. 

In lei quasi esclusivamente scopriamo fermezza d’intento, viste larghe, 
e stabile ordinamento. Allevato nell' abnegazione e nel rigore dei pre- 
cetti , cresciuto nella contemplazione della storia sacra, abbracciando e 
la vita pastorale dei patriarchi c i fatti e martirj degli Apostoli e Santi, 
addimesticato colle norme di vivere dal Vangelo insegnate, giornalmente 
esercitato nel culto più solenne e più significante, il Clero alzòssi al di 
sopra dei secolari, di cui ebbe a frenare il soverchio vigore mercè 1’ esem- 
pio e l’ esortazione , colla sapienza e colla costanza. Quanto sia stata 
ardua tale impresa, difficile è figurarselo. Ma colla volontà di superare 
le difficoltà, crebbe ancora la forza. Mentre dagli ordini minori del 
Clero procedettero i due grandi fondatori d’ordini religiosi, Francesco 
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e Domenico, uomini oltrcniodo distinti portarono l'un dopo l’altro il tri- 
regno, Innocenzo III, Onorio III, Gregorio IX, Innocenzo IV, in modo 
che, nell’ elezione dei primi tre, poche ore bastarono a ciascuno per 
fargli conseguire la somma dignità. Ci è rimasto un monumento, sinora 
non abbastanza apprezzato , di siffatta grandezza negli atti politici e reli- 
giosi della Curia, i quali e pel contenuto e per la forma superano tutto 
ciò che mai in tal genere si conobbe. 

■ Le relazioni coll’Italia decisero delle sorti della Germania. Idi- 
ritti cui da parte degli Alemanni si pretendeva su queste contrade, sino 
alla fine del 12° secolo collegavansi o colla regia corona Lombarda, o 
colla corona imperiale. Romana. Carlo Magno era stato il primo a 
riunire le due corone nella famiglia de’ Carolingi : sino dal 951 Ottone 
I aveva fatto valere queste ragioni in favore dei Re germanici. Una 
tale congiunzione col piu nobile dei paesi romanzi procacciò, è vero, 
agli antenati nostri ubertosissimo campo d’ azione e splendida gloria ; ma 
in due diversi modi essa fu pei medesimi cagione di lagrimevol danno. 
Avviluppò, cioè, la Germania in tali conflitti colla Santa Sede, quali 
non toccarono a nessun’ altra nazione. Il clima poi d’ Italia non solo 
distrusse interi eserciti, ina, quel che fu danno universale e di gran 
lunga maggiore, esso portò anche morte ai Re, couducendo seco età 
minore nei successori ed estinzione di dinastie. Di dodici imperatori da’ 
tempi di Ottone I, quattro morirono in Italia. Ottone II e Arrigo VI 
lasciarono figli minori — con Ottone III e. Lotario venne ad estinguersi 
la loro stirpe maschile. Per l’Italia, l’ Alemanno dominio di quand’ in 
quando avrà avuto forza ordinatrice: esso venne desiderato dalle parti 
e dai patriotti a’ tempi in cui erasi reso insopportabile l’ interno scom- 
piglio. Ma in genere siffatto dominio mostròssi incapace di fondare 
e di edificare, giacché per le condizioni locali esso non operava rego- 
larmente e di seguito, ma sibbene a salti e con violenza.» 

La persona dal Bóhmer più particolarmente presa di mira nella 
sopradetta IntroduziQne , come ognuno facilmente intende, si è Fede- 
rigo IL L’ opinione sua del carattere di questo imperatore riassumesi 
in due parole , chiamando egli la vita di lui -piena d’ inganno e di men- 
zogna* (pag. XXXIII). Nella descrizione dell’ indole di Federigo tro- 
viamo i seguenti paragrafi : ■Incredulità e superstizione — Ingratitudine 
ed infedeltà nelle relazioni personali — Inganno-, malizia, crudeltà* 
(pag. XXXVI, XXXVII, XXXVIII). L’autore non gli nega le doti 
personali, che avrebbero potuto inalzarlo a somma grandezza: «quel 

che egli non consegui e ciò in che mancò, è interamente da mettersi a 
conto della sua px-ava volontà* (pag. XLVII). Senza volere in nessun 
modo pregiudicare la questione, non si può non avvertire, che il Bóhmer 
prestò fede forse soverchia agli scrittori Guelfi, agli Italiani sopratutto 
quasi tutti nemicissimi del secondo Federigo (Vedi la notizia sopra Al- 
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berto Boemo, nell’ art. IV. »I)i alcuni lavori ec.«, in Arch. Stor. Ital., 
App., Voi. VII, pag. 515 — 523.). 

La ripartizione delle materie nel volume di cui parlasi è quella che 
segue: Introduzione — Scrittori contemporanei e fonti storiche dal 1198 
al 1254 — Filippo 1198 — 1208 — Ottone IV 1198 — 1218 — Federigo II 
1194 — 1250 — Arrigo (VII) 1212-1242 - Corrado IV 1228 — 1251. 
Figli non legittimi e nipote di Federigo II: Enzo 1238 — 1272; — Fede- 
rigo d’ Antiochia 1246 — 1248; — Manfredi 1232 — 1266; — Corradino 
1252 — 1268. Pontefici: Innocenzo III 1198 — 1216 — Onorio III 
1216-1227 — Gregorio IX 1227—1241 - Innocenzo IV 1243 — 1254. 
— Atti concernenti l’Impero, 1197 — 1252. 

BÒHMER, J. Fr. Regesta Imperii inde ab anno MCCXLV1 
usque ad annuiti MCCCXIII. Die Regesten des Kaiser- 
reichs under Heinrich Raspe, Wilhelm, Richard, Rudolf, 
Adolf, Albrecht und Heinrich VII; 1246 — 1313. (Regesta 
dell’ Impero, sotto Enrico Raspe, Guglielmo, Riccardo, Ro- 
dolfo, Adolfo, Alberto ed Arrigo VII.) Stuttgarda, 1844, 
in 4to. 

Intorno a questo volume contenente il così detto grande Interregno^ 
i due primi Absburghesi con in mezzo il conte di Nassau, e il primo 
Lussemburghese , vedi Archivio stor. ital. Append. voi. II pagg. 549 — 560. 


» » Additamenlurn primum ad Regesta Imperli 1 246 1313. 
Stuttgarda, 1846, in 4to. 

» » Addilamentum secundum ad Regesta Imperli 1246—1313. 
Stuttgarda, 1857, in 4to. 

Il presente Supplemento, dall’ autore additato qual’ ultimo, oltre 
a varie addizioni e correzioni , contiene le regesta di Ottocaro re di 
Boemia, dei Conti di Ilabsburg e dei duchi d’Austria di casa Habsburg, 
sin alla morte di Leopoldo 1326; formando così un insieme colle Re- 
gesta della casa di Baviera (Wittelsbaehieóhe Regesten von rler Enrerbung 
des Hertogtkums Raiern 11H0 bis zu dessen erstei' Wiedervereinigung 1340. 
Stuttgarda 1854.). Nel medesimo, le Regesta dei duchi Absburghesi 
sono composte per lo più coll’ aiuto di quelle, aggiunte alla storia di questa 
casa del principe LicttnowsKi (Vedi questo nome), lavoro del D. Birk. 
— Trovansi in fine le brevi Regesta di Giovanni Parricida, cioè dell’ 
infelice duca di Suevia uccisore di Alberto I imperatore (morto a Pisa), 
dal 1290 al 13 Dicembre 1315. 
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BÒHMER* J. Fr. Regesta Impedii inde ab anno 1314 usque 
ad annwn 1347. Die Urkunden K. Ludwigs des Baiern, 
Kg. Friedrichs des Schtìnen, Kg. Johanns voti Bóhmen 
und ihrer Zeit. (I documenti di Lodovico il Bavaro, Fede- 
rigo il Bello , Giovanni di Boemia e dei loro tempi.) Fran- 
coforte, 1839, in 4to. 

Sull' epoca di Giovanni re di Boemia: J. Jacobi, C'odex epistola- 
ri J oh anni regis Rohentiae. Berlino, 1841, in 4to. — Vedi Chmel. 

» » Fonte s return Germanicarum , vedi Monumenta. 

BÒHR1NGER, Fr. Innocenz 111. Franciscus voti Assisi. 
(Innocenzo III. 8. Francesco d’ Assisi.) Zurigo, 1853, in 
8vo. 

Fa parte d’opera storica in più volumi, che ha il seguente titolo: 
Die Kirche. Christi und ihre Zeugen odor die Kirchengeschichte in Bio- 
grafica (La chiesa • di Cristo e i suoi confessori , ossia storia ecclesiastica 
in biografie). Le vite sopra citate formano la sez. II del II volume (medio 
evo), di cui la III sezione, 1855, è dedicata ai mistici tedeschi del Quat- 
trocento, da Giovanni Taulcr a Tommaso da Kempis. L’autore è parroco 
protestante nella Svizzera. 


BÒTHLINGK, vedi Le Bret. 

BOLLMANN, ('ari. Vertheidigung des Machiavellismus. (Di- 
fesa del Machiavellismo.) Qiuedlinburgo, 1858, 8vo. 

BOLZA, vedi Fernow. 

BOLZENTHAL, vedi Le Bret. 

BOOST, J. A. Gesckichte der Pdpsle. (Storia dei pontefici.) 
Augusta, 1851 e segg. Voi. I — V, in 8vo. 

La storia del pontifici di A. F Artaud de Montor ha servito 
di fondamento a quest’ opera , il cui autore si è pertanto servito dei 
molti lavori in Germania intrapresi sopra quest.’ argomento c la storia 
ecclesiastica in generale, di cui piccola parte era nota all’ autore fran- 
cese, il quale dà poco più di un compendio del libro dol Novaes. — 
Vedi Artaud. 
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BORN, P. Herm., O. S. F. Leben und Tugenden der Hei- 
ligen aus dem dritten Orden des h. Franciscus v. Assisi. 
Neu bearbeitet voti M. Sintzel. (Vite e virtù dei Santi del 
terz’ Ordine di 8. Francesco d’ Assisi. Nuova ediz. di M. S.) 
Monaco 1845 — 46, 2 voi. in 8vo. 

Opera piuttosto che storica, ascetica. 

BOUTERWECK , Fr. Geschichte der Poesie und Beredsam- 
keit seit dem Ende des XIIL Jahrhunderts. (Storia della 
poesia ed eloquenza sino dalla fine del XIII secolo.) Got- 
tinga, 1800 e seg. , in 8vo. 

Il I" e II 0 volume di quest’ opera contengono la Storia della lette- 
ratura italiana dai tempi di Dante sino all’ ultima parte del secolo XVIII. 
— L’ autore mori professore di belle lettere nel! Università di Gottinga. 

Nel libro di J. G. T. Grasse: Lelirhuch einer allgemeinen Literàr- 
Geschichte alter bekannten Vòlker der Welt (Compendio di una storia lette-- 
raria generale di tutti i popoli conosciuti del mondo). Voi. I— n, in 
8 parti, Dresda, 1837 — 1844; si dà anche la Storia della letteratura ita- 
liana. Nel voi. II , la P. 1» e 2* contengono la teologia , la filosofia , la 
poesia ec., dal 476 al 1100; le P. 3* , 4* e 6» , la letteratura dal 1100 
al 1500. (La 5* parte è dedicata alla poesia romantica del medio evo 
presso i popoli settentrionali, i Tedeschi, i Francesi e gli Spagnuoli, 
e particolarmente alle tradizioni del sacro Graal, della Tavola rotonda 
e di Carlomagno.) 

» » Vedi Ersch. 

BRANDES , C. Der Benedictiner - Orden nach seiner welt- 
historischen Bedeutung. (L’ordine di S. Benedetto nella sua 
significazione per la storia universale.) 

Memoria inserita nella Theologische Quartalschrift di Tubinga, 
1851 , fase. I. 

BRAUN , D. ,1. B. Dos kirchliche Vermògen von der /il test en 
Zeit bis auf J usti nian I, mit besonderer Riicksicht auf die 
Verwallung desselben gegeniiber dem Slaate. (Il patrimonio 
ecclesiastico dal tempo più remoto sin a Giustiniano 1°, con 
ispecial riguardo all’ amministrazione del medesimo dirim- 
petto allo Stato.) Giessen, 1860, in 8vo. 

Nel primo capitolo, l’autore espone 1’ origine del patrimonio ec- 
clesiastico, dimostrando, coll’ autorità di Eusebio e d’altri, che già 
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prima di Costantino la Chiesa trovóssi nel possesso di beni immobili. 
Spiega il II 0 capitolo 1’ aumento di tale patrimonio sotto gli imperatori 
cristiani, in seguito del concesso privilegio della testamenti fuetto passiva. 
Nel capitolo III 0 viene esaminata la questione: chi fosse il possessore 
dei beni ecclesiastici, adottando 1"A. l'opinione, tali possessori essere 
le singole chiese, ovvero i singoli istituti ecclesiastici dotati di persona- 
lità giuridica. Descrive il IV° capitolo \ amministrazione del patrimonio 
sino a Giustiniano. 


BRAUN, J. W. .1. Ehrenrettung Muratori s dtirch Benedici 
XIV. (Vindicazione di L. A. M. per opera di Benedetto XIV, 
P. M.) Treveri, 1838, in 8vo. 

Tratta della disputa suscitata dagli scritti del Muratori (-Della 
regolata divozione de’ Cristiani* e • De superstitione vitanda ■), e del Card. 
A. M. Qlirini (-La moltiplicità dei giorni festivi»), e del contegno di 
Benedetto XIV. (Lettera scritta al Muratori, 25 Settembre 1748.) 

» » Die geborenen Cardinale der còlnischen und trier’schen 
Kirche. (I Cardinali nati delle chiese di Colonia e di Treviri.) 
Bonna, 1851, in 8vo. 

Dissertazione storico-critica intorno alla questione suscitatasi a 
tempo dell’ elezione a Cardinale della Santa Chiesa dell’ odierno arci- 
vescovo di Colonia. Giovanni di Geissel (Settembre 1850). Essendosi 
in tal' occasione generalmente detto che il prelodato prelato era il primo 
■ sacro Romanae ecclesiae Cardinatium collegio cooptatus, et ad putpurae 
honores evectus- , da parecchi si asserì Ermanno II, figlio di Ezone conte 
palatino e nipote di Ottone II Imperatore, arcivescovo di Colonia negli 
anni 1035 — 1056, averlo preceduto nella dignità cardinalizia, essendo 
nel 1051 stato creato Cardinale di S. Giovanni a porta Latina da papa 
Leone LX (Bruitone, vescovo di Toul nella Lotaringhia) , il quale gli 
conferì ancora la dignità di Arci -cancelliere di Santa Chiesa. A con- 
ferma di ciò, si addusse una bolla di Leone IX dell’ anno 1052 (stam- 
pata nuovamente presso Lacomblet, Codice diplomatico del Basso Reno, 
Voi. I, pag. 119), nella quale si legge: •Confrmamus quoque libi per 
hanc praeceptionis nostrae paginam sanctae et apostolicae sedie cancellaturam, 
et ecclesiam Sanati Joannis Erangelistae ante portar n Latin am , ut te Pe- 
trus cancellarium habeat, Joannes hospitium praebeat .- Bolla dall’ erudi- 
tissimo B5hmer giudicata falsa, o almeno falsata, benché con ragioni 
non molto valide. Contro al Binterim, parroco nel suburbio di Dussel- 
dorf, e autore di tuia storia dei Concilj tedeschi e di varie altre opere, 
il quale collo scritto: » Hermann der Zweite, Erzbischof von Còln, aus 

authentischen Urkunden dargestellt als Erzkanzler dee h. apost. Stuhls 
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und als C'a rd iti alpr tester ari der St. Johantieskirche vor detti tateinticben 
T/iore « (Dusseldorf 1851, in 8vo), si fece a propugnare l’opinione della 
dignità eardinalizia , insorsero J. II. IIenkes : » Hermann II, Erzbtichof 
von Coiti • (Magonza, 1851, in 8vo) e il Braun , professore di teologia 
nell’ Università di Bornia, eoli’ opuscolo precitato. Il primo, giudicando 
falsa la bolla, racconta la vita del prelato, il tpiale venne in Italia nel 
1037 coll’ imperatore Corrado 111; e dimostra come la dignità d’ arci- 
cancelliere non abbia nulla da fare col cardinalato, nè la dignità cardi- 
nalizia si nomini nella bolla medesima. 11 Braun con ottime ragioni 
prova: 1. Lè obiezioni dal Bdhmer fatto contro la bolla di papa Leone IX 
avere scarso fondamento ; 2. non risultare menomamente da tale docu- 
mento la nomina a Cardinale; 3. il titolo di S. Giovanni a porta Latina 
non avere avuto esistenza prima di Leone X (1517); la concessióne di 
essa chiesa fatta alla chiesa Coloniense essere una semplice donazione 
come papa Benedetto VII nel 975 concedè a Teodorico arcivescovo di 
Treveri ■‘Cellam lluatuor Uoronatorum (Santi quattro), ctwi omnibus ap- 
pendiciti siiti, aquti scilicet, aquarumque decursibus , fratti, pascati, vineti, 
silvie, cultti et incultti, curtibus et mansti.* 

BRAUN, vedi Ersch. 

BREITIIAUPT, J. F. V. Die Geschichte S. E. 11. A. M. 
Quirini. (La storia di Sua Emin. A. M. Q,.) Erfordia, 1752, 
in 8vo. 

Estratto dai Commentarj dal Cardinal Quirini pubblicati sulla 
sua vita. 

BR1SCHAR, vedi Gòschl. 

BRONNER, F. X. Abenteuerliche Geschichte Herzog Wer- 
ners von Urslingen. (Stòria avventurosa del Duca Guar- 
nieri d’Urslinga.) Aarau, 1828, in 8vo. 

Compilazione fatta seguendo le Cronache italiane, gli Annali del 
Mitratoci e il Sisinondi. — Dei Duchi d’ Urslingen scrisse nuovamente 
C. B. A. Fickler (direttore del Collegio a Donaueschingen , capitale dei 
Fùrsténberg nella Svevia): Die Herzoge von Urslingen und Herren von 
Rappollstein, con alberi genealogici, nell’ Archivio per la storia, genea- 
logia, ec. Stuttgarda, 1846 , voi. I fase. 1, pag. 17—34. Di questi 
signori, il cui titolo apparisce un’ anomalia, i Duchi essendo in Ger- 
mania (in quel tempo soprattutto) regnanti di grandi provincie, trovatisi 
notizie nei documenti degli anni 1275 al 1450 circa. Irslingen, presso 
Rotweil nella Svevia, conserva il loro nóme. I genealogisti fanno dis- 
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rendere i! famoso condottiero della Gran Compagnia, in quarta genera- 
zione, da Corrado di Ltìtzelnhart , il -Mosca ’n cervello* delle Cronache; 
il quale, nominato a Marchese di Spoleto da Arrigo VI, dovè cedere 
a Papa Innocenzo III lo terre occupate nel territorio della Chiesa e tor- 
nare in Germania. Gironsi figli di esso, Rinaldo (Reinolt) e Bertoldo, 
comparenti ambedue col titolo di Duelli di Spoleto ai tempi di Fede- 
rigo li. Un altro Rinaldo era fratello maggiore del Duca Guarnicri, c 
vien nominato con esso rpial capo della Gran Campagnia: della di lui 
consorte, Beatrice di Teck (appartenente a una delle più antiche fami- 
glie della Germania meridionale), trovasi menzione in un documento del 
11565. — Un castello detto Lfitzclhard, disfatto già nei tempi di mezzo, 
è situato presso Scelbarh nell’ Ortenau, parte meridionale del Grandu- 
cato di Baden. — Rinaldo, ultimo dei Duchi d’ Urslingen, mori verso 
il 1446, e il poco che rimaneva dei beni passò nei baroni di Geroldseek, 
famiglia estinta nel 1634 (nell' odierno Granducato di Baden). — V. Ri- 
cotti, Storia delle Compagnie di ventura, II, 50 e seg. ; Fickler, Kurze 
Gesehichte der Hauser Fùrstenberg , Geroldseek und roti der Leyen, Carls- 
rulie, 1844, c Stài. in nella storia Wurtemberghese. — Il Bbonner era 
professore nella scuola cantonale di Aaran nella Svizzera. 

BRÙHL, .1. A. M. Die geheime Gesehichte der Wahl ('le- 
ni ens XIV und der Aufhebung des Je.mitenordens. (Storia 
arcana dell’ elezione di Clemente XIV e dell’ abolizione 
della Società di Gesù.) Aquisgrana, 1848, in 12mo. 

Non è altro che un estratto del libro del Chétinkau- Joly: Cle'- 
vient XIV et les Jc'suttes, Par. 1847. 

» » Napoleon I und Rom. Ein Gcschichtsbild ftlr die Gegen- 
wart. (Napoleon I e Roma. Quadro storico per l’età pre- 
sente.) Ratisbona, 1861,. in 8vo. 

BUCHOLTZ, F. B. von. Gesehichte der Regierung Ferdi- 
nand !s 1 aus gedrucklen und ungedi~ucklen Quellen. (Storia 
del governo di Ferdinando I, tratta da fonti stampate ed 
inedite.) Vienna, 1831 — 1838; 9 voi. in 8vo. 

Il IX” volume contiene una scelta ricchissima di documenti, in 
estèso c compendiati. 

BUCHHOLZ, F. Heinrich Dandolo Doge con Venedig. (En- 
rico Dandolo Doge di Venezia.) 

Nel giornale: Gesehichte und Politik , 1805, I, pag. 273. 
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Di cose Veneziane trattano ancora i seguenti articoli anonimi, in- 
seriti in giornali tedeschi. 

Vettore Pisani. Nell’ Archivio deU’HoHMAYR, 1818, N° 135. 
Francesco e Iacopo Foscari. Ih. 1819, N" 55. 

Incendiarj spediti dalla Signoria Veneta nella guerra contro Massi- 
miliano Imperatore, lb. 1828, N° 57. 

Della graduale decadenza e repentina caduta della Repubblica 
Veneziana. Nella Neue MonatschriJÌ fur Teutschland, 1820, voi. 1 e 2. 
Venezia nella sua caduta. Nel giornale Minerva, 1801, voi. 3. 

Vedi Blicke in die Zustdnde Venedign. » 


BÙDINGER, M. lleber Gerbert’s wissenschaftliche und po- 
litische Stellung. (Della parte scientifica e politica di Ger- 
berto.) Cassel, 1851, in 8vo. 

Della vita e dei meriti di P. Silvestro II , trattarono a’ di nostri 
1’ Hook (Vedi questo nome), R. Wilmans nella storia di Ottone III 
Imperatore e Gfrorer nella Storia ecclesiastica. L’ autore della pre- 
sente dissertazione accademica s’ ingegna sopratutto d’ esaminare quali 
sieno stati i maestri di Gerbefto nelle scienze, e dimostra erronea 1' opi- 
nione generalmente accolta, che quest’ uomo insigne avesse fatti gli 
studj suoi presso gli Arabi nelle' Spagne. Secondo i risultati della cri- 
tica investigazione dell' ^ , la condizione delle lettere presso i seguaci 
di Maometto non era tale in quel tempo, da allettare stranieri, mentre 
nella Marca Spagnuola (già da Carlo Magno ai Saraceni tolta) eransi 
conservate le reliquie dell’ antica letteratura. Gerberto giunse alla 
scienza delle lettere greche non già per mezzo di versioni arabe, ma di 
libri latini, e adattò di poi i numeri arabi alle forinole matematiche lasciate 
dalla scuola Alessandrina, che gli erano note per le opere romane. 

BÙLAU , vedi Pfister. 

BURCK, Aug. Die Beisen des Venezianers Marco Polo im 
13. Jahrhundert, zum er stenmale vollstdndig nach den besten 
Ausgaben teutsch mit Commentar. Nebst Zusàtzen und 
Verbesserungen voti C. F. Neumajsn. (I viaggi di Marco 
Polo veneziano. Prima versione completa tedesca, fatta 
sulle migliori edizioni, con comento, corredata di note ec., 
da 0. F. N.) Lipsia, 1845, in 8vo. 

L’introduzione (pag. 1—28) e le note, del pari che le giunte del 
professore Neumann (v. questo nome) servono ad illustrare la storia e 
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la geografia dei paesi dal veneto viaggiatore descritti. — A Berlino si 
stampò nel XVII secolo un’ edizione latina del Milione, pubblicata da 
Andr. MOller (Coloniae Brandenburg. , 1671, in 4to). — Vedi V. Lazahi 
nella dotta Introduzione alla edizione italiana dei viaggi del Polo pro- 
curata da Lodovico Pasini. Venezia, 1847. 

BURCKHARDT, Jae. Erzbischof Andreas voti Krain, und 
der letzte Conzilsversnch in Basel, 1482 — 1489. (Andrea 
arcivescovo di Carnia , e 1’ ultimo tentativo di un Concilio 
a Basilea, 1482 — 1484.) Basilea, 1852, in 8vo. 

Narrazione storica, appoggiata a varj documenti Basileensi sinora 
ignoti, del tentativo fatto da un prelato ambizioso di convocare un Con- 
cilio contro a P. Sisto IV. Il Coletti, nell ’ IUyricum sacruin del Par- 
lati (VII 436), dà varie notizie spettanti a quell’ Andrea, di cui non si 
è ancora riuscito a conoscere la sede , dall’ autore erroneamente creduta 
Lubiana. Vedi Articolo di A. Reumont, nell’ Archivio stor. Ital. 
N. S. voi. IL p. II. pag. 249 seg. 


» - » Die Cultur der Renaissance in Italien. (La civiltà del 
secolo del rinascimento in Italia.) Basilea, 1860, in 8vo. 

Opera di sommo pregio, la quale espone la civiltà degli ultimi 
secoli del medio evo sotto l’ influenza della letteratura e dell’ arte 
classiche. 

BURCKHARDT, «T. R. Das lateinische Slatut der teutschen 
Colonien im Thal von Formazza im obera Piemont. (Lo 

Statuto latino delle Colonie tedesche nella valle di For- 
mazza nel Piemonte superiore, dell’ anno 1487.) 

Nell’ Archivio per la storia Svizzera, voi. Ili (Zurigo, 1844) 
pag. 251 — 290, con Appendice, voi. IV (ib. 1846) pag. 145 — 157. Tro- 
vatisi aggiunte le carte declaratorie della libertà del Comune. 


» » Ueber lnhalt und Werth italienischer Slaatsschriften in 
Betreff der Schweizergeschichte des 16. und 17. Jahrhun- 
derts. (Dei materiali che possono trarsi per la storia della 
Svizzera nei secoli XVI e XVII dagli scritti politici italiani.) 

Nell’Archivio per la storia Svizzera, \pl. VII (Zurigo 1851). 
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BURCKHARDT, J. R. Pdpstliche lnstructiònen betreffend 
Veltlin und Genf vom Jahre 1621. (Istruzioni pontificie 
riguardanti la Valtellina e Ginevra, dell’ anno 1621.) 

lb. voi. VI (Zurigo, 1849). 


» » Vedi Balthasar. 
BURIvART, vedi Eisklein. 
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Càsar, a. Geschichte der Nunziaturen Teutschlands. (Storia 
delle Nunziature in Germania.) 1790. 


Al medesimo argomento sono da riferirsi: Wiedenfeld, Dispens- 
und Nunziutur - Streitigkeiten (Dispute intorno a dispense e nunziature), 
Bornia 1788; (Anon.) Pragmatiche Geschichte der A un zia tur Munchen 
(Storia prammatica della Nunziatura di Monaco), Franco!’. 1787. Le 
memorie storiche del Cardinale (allora Monsignore) Bartolommeo Pacca 
sul soggiorno suo in Germania vennero tradotte in tedesco; Augusta, 1832. 


a 

CARRIERE, Moriz. Die Jìlosofische Weltans chauung der 
Reformationszeit in ihren Beziehungen zur Gegenwart. 

(La contemplazione filosofica dell' universo ai tempi della 
riforma nelle sue relazioni coll’ epoca presente.) Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

In quest’ opera di non scarsa importanza nè poca dottrina vengono 
esaminate le opinioni filosofiche e religiose, principiando dalla fine del 
XV secolo e progredendo per tutto il tempo della riforma protestante, 
considerandone l’ influenza sulla politica, le lettere ec. Nel 1° capitolo 
si tratta della ristaurazione della greca filosofia, dei seguaci d’ Aristotile 
e di Platone, e del risvegliamento degli studj e del genio dell’ anti- 
chità. E superfluo 1'aggiuugere, l'Italia essere il paese il quale parti- 
colarmente si prende di mira. Bessarione, Niccolò Cusano, 1’ Accade- 
mia Neo-Platonica, la dottrina di M. Ficino intorno a Dio ed all’ immor- 
talità, Pico della Mirandola, le idee del Pomponazzo sull’ immortalità 
e sul libero arbitrio, il Cesalpino finalmente vengono passati in rivista. 
Il II" capitolo, che tratta della contemplazione della natura, ci conduce 
nuovamente a G. Pico, poi a I.iouardo da Vinci e al Galilei, mentre 
si esaminano le vedute intorno ai rapporti tra le scienze naturali e la 
religione. Il cap. Ili" considera la mistica tedesca e la riforma; il IV° 
le tendenze e teorie socialiste, mettendo in paragone le idee politiche 
antiche e moderne, la politica del Machiavelli, le opinioni dei prota- 
gonisti della riforma in Germania, di Ulrico Hutten, di Lutero, del 
Mùnzer e degli eroi della guerra dei villani col loro socialismo cristiano- 
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rivoluzionario, lilialmente di Tommaso Moro, del Mariana e del Bodin. 
I capitoli V — X, parte più importante dell’ opera, sono dedicati alla 
filosofia italiana, e all’ esame delle opinioni di Fra Girolamo Savonarola, 
di Girolamo Cardano, Bernardino Telesio, Giordano Bruno, Giulio Ce- 
sare Vannini e Tommaso Campanella. L’ultimo capitolo tratta de) filo- 
sofo mistico della Germania, Jacopo Bohme. Il D. Camere, già ap- 
partenente alla scuola di Hegel, cui egli però non rimase troppo fedele, 
è prof, di filosofia nell’ Università di Monaco. 

Di Niccolò Machiavelli tratta l’articolo di J. G. Fichte: Ueber M. 
ale Schriftsteller (Opere postume, voi. III). 

Del Vannini tratta l’opera anonima: Lel/en und Schicksale, tìeist, 
Karakter und Mcinungen dee V. (Lipsia, 1800), in cui si sottomette ad 
esame la questione se egli fosse veramente ateo. 

Intorno al Campanella vedi J. G. de Herder, nelle sue opere 
filosofiche e storiche, Voi. Vili. 

CASPAR, R. Galileo Galilei. Zusammenstellung der For- 
schungen und Entdeckungen Galilei’s auf dem Gebiete der 
Naturwissenschaften , als Beitrag sur Geschichte der neuem 
Fysik. (6. 6. Rivista delle indagini e scoperte di 6. nel 
dominio delle scienze naturali, per servire alla storia della 
fisica moderna.) Stuttgarda, 1854, in 8vo; con incisioni 
in legno. 

Estratti succinti delle Opere di Galileo Galilei, di tutto ciò che 
spetta alle sue scoperte ed opinioni in materia di scienze naturali. — Del 
medesimo tratta ancora il seguente opuscolo anonimo: 

Galileo Galilei, sein Leben und seine Bedeutung /tir 
die Entwickelung der Naturwi.ssenschaft. (6. 6. La sua 

vita e i suoi lavori per promuovere le scienze naturali.) 
Berlino, 1856, in 8vo. 

Forma la terza parte di una collana di opuscoli col titolo: I pro- 
gressi delle scienze naturali esposti in quadri biografici, di cui sinora si 
sono pubblicate le vite del Copernico, del Kepler, e di Leopoldo de Buch. 

CASSANDER, Georg. Das Zeitalter Hildebrands (Gre- 
gors VII) filr und gegen ihn. Ates zeitgleichen Quellen. 
(Il secolo d’ Ildebrando (Gregorio VII) , prò e contro lui. Da 
fonti originali.) Darmstadt, 1842, un voi. in 8vo. 

Critica delle fonti storiche per la storia di Gregorio VII. L’ au- 
tore, avversario deciso del papa, vuol dimostrare contro lo Stenzel, 
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che sia da prestarsi poca fede a Bokizone; impugna l’autenticità del 
Liber apulogeticus di Bernoldo , e della Vita di Paolo Bernriedense, 
quantunque ne esistano Codici MSS. antichi; crede il Regestum Gre- 
gorii VII, opera assai più moderna dell’ epoca del pontefice, ec. ec. Le 
ragioni esposte poco valgono contro i risultati già avuti da altri scrittori. 
Il nome dell’ autore è pseudonimo: esso era G. Ellendorf. (Vedi questo 
nome.) Giorgio Cnssander era teologo celeberrimo cattolico nel secolo 
XVII, che ebbe parte specialissima nelle controversie tra la chiesa cat- 
tolica e i protestanti, facendo ufficio di riconciliatore tra 1’ una e gli altri. 
V. Voigt nella pref. alla Storia di Gregorio VII; II ediz. 

CHAMBRIER, N. de. De la conjuration des Espagnols cernire 
la République de Venise. 

Nelle memorie della R. Accademia delle Scienze di Berlino, 1801, 
pag. 54, di cui era socio l’autore, oriundo di Neufchatel in Svizzera. 

CHMEL, J. Regesta Ruperti regis Romanontm. Die Ur- 
kunden des rómischen Kónigs Ruprechl, 1400 — 1410. 
(I documenti di Ruperto re de’ Romani.) Francoforte, 
1834, in 4to. 

» » Regesla Friderici IV (III) regis Romanorum. Die Ur- 
kunden des rómischen Kónigs Friedrich IV. 1440 — 1493. 
(I documenti di Federigo III re de’ Romani.) Vienna, 
1838 — 1840. Due voi. in 4to. 

Vedi Bòhmer. 

» » Geschichte Kaiser Friedrich IV (III) and seines Sohnes 
Maximilian I. (Storia dell’ Imperatore Federigo IV e di 
Massimiliano I suo figlio.) Amburgo 1840 — 1843, voi. I 
e H in 8vo. 

Il 1° volume va sino all’ elezione di Federigo a Re de’ Romani, 
1440; il 11“ sino all’ incoronazione, 1452. Opera non compiuta. Molti 
documenti trovansi aggiunti, tranne quelli già pubblicati dall’ autore 
nei suoi; Materialim zur Oestreich. Geschichte (Materiali per la storia 
d’Austria), Vienna, 1832 — 40. 

Della consorte di Federigo, Donna Eleonora, di cui serbano me- 
moria gli affreschi del Pinturicchio nella libreria del Duomo di Siena, 
e le storie Senesi, Romane, Napoletane, tratta E. Bibk: D. Leonor von 
Pvrlugal, Gcmalin Kaiser Friedrich des Dritten 1434 — 1467 , nell’ Annuario 
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dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna, 1859, pag. 153 — 188. 
Eleonora era figlia di D. Duarte di Portogallo e di D. Eleonora, figlia 
di F ordinando I d’ Aragona » nipote di Alfonso Re di Napoli. Essa diede 
alla casa d’ Absburgo e all’ Impero Massimiliano. — A Gius. Chmei 
(nato in Olmùz nel 1798, morto a Vienna nel 1858) devonsi molte altre 
opere, tra le quali sono da citarsi : 


CHMEL, J. Urkunden, Briefe und Actemtilcke zur Geschichie 
Maximilian I und seiner Zeit. (Documenti , lettere e carte 
per servire alla Storia di Massimiliano I e del suo tempo.) 
Stuttgarda, 1845, in 8vo. 

Questo libro contiene una scelta di carte conservate nell’ I. e R. 
Archivio di Vienna, già in quello d'Innsbruck, degli anni 1493 — 1518. 
Alle cose d'Italia poche carte spettano; tra queste, alcune riguardano le 
guerre veneziane, principalmente quella della Lega di Cambrai. Sette 
lettere di Bianca Maria Sforza, degli anni 1507 — 1508, trattano di cose 
domestiche. 

Il tempo di Massimiliano, e il suo governo nei Paesi-Bassi, ven- 
nero illustrati in parecchi libri, dei quali sono i più importanti: 

Chronique dee faxtx et gestes admirables de Maximilien I durant san 
rnariage avec Marie de Bourgogne, trad. par 0. Delepieeee. Brusselles, 
1839, in 12mo. 

Correspondance de l’Empereur Maximilien 1 et de Marguerite d’Au- 
iriche sa fide, governante des Pays-Bas, 1507 — 1519; publiée par M. le 
Glay. Parigi, 1839. Due voi. in 8vo. 

Maximilien I et Marguerite d’ Autriche. Esquisses biograpbiques (del 
medesimo). Parigi, 1839, in 8vo. 

E. MCnch , Margarethe v. Oesterreich , Oberstatthalterin der Nieder- 
lande. Biografie und Nachlass. (Margherita d’Austria, governatrice dei 
Paesi-Bassi. Biografia e scritti). Lipsia, 1833; voi. 1° in 8vo. 


» » Relazione di Messer Vincenzo Quirini, Oratore a Massi- 
miliano Imperatore nel 1506. 

Tratta dall’Archivio I e R. di Vienna, e comunicata dal Chiusi, 
al Giornale per le scienze storiche di W. A. Schmidt, voi. II. Berlino, 
1844. — Nelle Relazioni degli Ambasciatori Veneti (Serie I* , voi. I), ve 
ne ha una del Quirini dell’ anno predetto, sul suo viaggio alla Corte di 
Filippo il Bello, Duca di Borgogna. Nella relazione di sopra accennata 
trattasi della Germania, e della politica di Massimiliano rispetto alla Re- 
pubblica. 
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CHMEL, J. Zur Geschichte des K&nigs Mathias (Corvinus) 
voti Ungarn. (Documenti appartenenti alla storia del Re 
Mattias [Corvino] d’ Ungheria.) 

Nell’ Archiv fur Kunde óstreichischer Getchichlsquellen (Archivio 
per la cognizione delle fonti di Storia Austriaca) pubblicato dal Comi- 
tato Storico dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, 1848, Voi. I, 
pag. 73 — 100. — Undici documenti tratti dall’Archivio Milanese, Car- 
teggio tra il Re d’ Ungheria e Gian Galeazzo Sforza Duca di Milano, 
intorno a un trattato matrimoniale tra il principe Giovanni, figlio natu- 
rale del Re, e Bianca Maria Sforza, degli anni 1486 — 89. Il Re desi- 
derava di ottenere una ricca sposa pel figlio, e Taffare venne maneggiato 
da Giovanni vescovo di Varadiuo; poi, per parte di Mattias, da Fran- 
cesco Fontana; per parte del Duca, dal Cancelliere Giovati Francesco 
Oliva. Lo sposalizio fu concluso il di 15 novembre 1487, e il Re ricevè una 
parte della dote; ma il matrimonio non ebbe poi luogo, si crede per 
non aver potuto Mattias assicurare al figlio la successione alla corona, 
che di fatti passò, alla di lui morte, in Ladislao Re di Boemia, mentre 
Giovanni venne eletto a Governatore della Croazia, della Dalmazia e 
Slavonia. — Bianca Maria, già fidanzata a Filiberto di Savoia, morto 
nel 1482, sposò nei 1493 Massimiliano Imperatore. 

» » Venedig, Friaul, Dalmazìen. (Venezia, Friuli, Dalmazia.) 

Ragguagli storico-letterarj , particolarmente intorno alle recenti 
pubblicazioni del Cicogna, del Foucabd, del Cornet , del Valentinelm 
e di altri, nel Notizcnblatt dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, 
185/ , N« 3, 4, 7, 9, 10. 


CHRONICON NOVALICIENSE ex recensione BETH- 
MANNI. In usum scholarum ex Monumentis Germaniae 
historicis recudi fecit Georgius Heinr. PERTZ. Annover, 
1846, in 8vo. 

Vedi Monumenta Germaniae historica. — > Novaliciense monasterium, 
dice il Bethmann nella prefazione, medio saeculo XI° suum habuit Chro- 
nographum. Is ex agro Ver celienti nobilibua ortus parentibus , sub Gezone 
abbate regalavi S. Benedicti professus fuit in monasterio ut videtur Bre- 
metensi. Post cum propinquo tuo Bruningo Novalicium adiit fune in ruinis 
iacens, ibique per triennium saltem habitavit; sed postea inde recessit. 
Script it primo vitam S. Eldradi; deinde Chronicon Novaliciense , in Bre- 
metensi monasterio , tempore diverso; navi II liber ante a. 1027 scriptus 
fuit, V longe post hunc annurn inceptus, et attentius legenti saepissime 
apparebit, narrationem non aequo stilo decorrere, sed nane aìrrumpi, nunc 
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interrumpi, nunc resumi, uti fieri assolet, quum quis ad scribendum vario 
tempore accedit. Absolutis denique quinque libris, auctor per scribam iis 
subiicere fecit duo diplomata in superioribus omissa, una cum nota qua- 
dam historica quam alicubi incenerai. Postmodum in schedai coniecit con- 
tinuationem Chronici ab anno fere 1014 usque post a. 1050, cui vario ut 
cidetur tempore ad supplendos libros priores quaedam subiunxit, prout sibi 
in notitiam veniebant in srhedis consignans , temporum ordine piane ne- 
glecto. Haec omnia eodem quo schedis mandaverat ordine inde in rotulum 
transcribi fecit; ipse postmodum hic illic correxit, signaque supplementi 
apposuit, quo quaeque loco forent inserendo. Hinc apparere videtur , opus 
non fuisse absolutum, sed appendicem et etiam librum V habendum esse 
quasi prò colledaneis , e quibus Chronicon integrum curie secundis reficere 
J urtasse proposuerat , quum more eum avocar et.’ 

Le fonti della narrazione sono narrazioni e tradizioni popolari, il 
canto di Waltario, gli Atti del medesimo, diplomi ed iscrizioni, Paolo 
Diacono ec. Nelle tradizioni consiste la maggior importanza del Chro- 
nicon. Il Codice autografo, conservato a Novalese sino al 1693, trovasi 
ora nel R. Archivio di Torino. Esso è mancante dei primi fogli. La 
prima edizione venne procurata dal Duchesse negli Scriptores historiae 
Francicae (li e III, 1636, e 1641), il quale intanto omise i due primi 
libri e parecchie cose del resto. Rochex (La gioire de la Novalese, Ciam- 
beri 1670) ne diede dei lunghi estratti. Il Murato»: stampò l’ intero 
testo (Rerum Italicarur, g. script. 11, 2. 697) sopra copie moderne; Celestino 
Combetti (Chronicon Novaliciense , Torino 1843, e nel volume V delle 
Historiae patriae monumenta) servissi del MS. originale , facendo però 
varie correzioni arbitrarie. In quest’ edizione i pezzi sparsi aggiunti al 
quinto libro vennero collocati ai loro posti nella narrazione. — La pre- 
sente edizione dal D. Bethmann procurata è una schietta e coscienziosa 
ristampa del Codice, senza correzioni nè aggiunte posteriori, e senza 
mutar l’ ordine dell’ originale (V edi P. Capei nell’ Arch. stor. ital. 
Appendice, Volume I, pag. 109, 110). 

CLAUSEN. Bulla re/ormationis Pauli III P. M. ad historiam 
Concilii Tridentini pertinens, concepta, non vulgata. Copen- 
hagen, 1830, in 4to. 

Della proposta di riforma ecclesiastica, alla quale ebbero parte i 
cardinali Gaspero Contarmi, Carafa (Paolo IV), Sadoleto, Polo, l’Arci- 
vescovo Federigo Fregoso ed altri, trattano il Cardinal Quiein: (Imago 
opt. pont. expr. in gestis Pauli III Brescia, 1745), il Kiesling (Ep. de 
gestis Pauli III. Lipsia, 1747), lo Schelhohn (De Consilio de emendandA 
eccl. auspiciis P. III. conscripto ac a Paulo IV. damnato ad Em. A. M. 
Card. Quirinum Epist. Zurigo, 1748, ec.). — V. Mansi, Conc. Suppl. 
V. 537. Ranke Pont rom. voi. I. 
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CLAUSEWITZ, C. von. Der Feldzug von 1796 in ltalien. 
Die Feldzìige von 1798 — 99 in ltalien und der Schweiz. 

(La campagna dell’ anno 1796 in Italia. Le campagne degli 
anni 1798 — 99 in Italia e nella Svizzera.) II ediz. Ber- 
lino 1858, 3 voi. 8vo. 

Con mappa e con piante delle battaglie di Mondovi, Lodi, Rivoli, 
Arcole, e dell’assedio di Mantova. 


CLARUS, Lud. Frane. Petrarchs Bekenntnisse. (Le confes- 
sioni di Francesco Petrarca.) Magonza, 1846, in 8vo. 

Traduzioni dell’Epistola alla posterità e dei tre colloqui sul disprezzo 
del mondo. (AI medesimo autore, pseudonimo, dobbiamo una Storia della 
Letteratura spagnuola nel medio evo , ' pubblicata con introduzione di 
J. Gobres, Magonza 1846 , 2 voi.). 

Tra le opere di data più antica trattanti di F. Petrarca, giova 
nominare: Nachrichten zu dem Leben Fr. P. aus seinen Werken und den 
gleichzeitiyen Schriftstcllern (Notizie sulla vita di F. P. tratte dagli scritti 
di esso e da autori contemporanei); Lemgo, 1774 — 1779 , 3 voi. in 8vo. 

CLEMENS, Jac. Giordano Bruno und Nicolaus von Cusa. 
Eine Jilosofische Abhandlung. (Giordano Bruno e Niccolò 
Cusano. Dissertazione filosofica.) Bonna, 1847, in 8vo. 

Opera compiuta, di cui già venne stampata una parte: 

» » Zusammenhang der Filosofie des Giordano Bruno mit den 
Lehren des Nicolaus von Cusa. (Connessione tra la filo- 
sofia di Giordano Bruno e le dottrine di Niccolò Cusano.) 

Nel Giornale cattolico del prof. Diebinger, voi. IL Colonia 1844. 
— - L’ opera surriferita è divisa in quattro capitoli: 1. Filosofia del Bruno, 
2. Filosofia del Cusano, 3. Paragone delle loro opinioni, 4. Cagioni 
delle differenze occorrenti tra ambidue. — L’autore, professore di filo- 
sofia nella R. Accademia di Mùnster in Westfalia, mori a Roma nel 1862. 

Delle opere di Giordano Bruno esistono due edizioni: Opere di 
Giordano Bruno Nolano, pubblicate da Adolfo Wagner; Lipsia, 1830, 
2 voi. in 8vo. — Jnrdani Bruni scripta in unum corpus red. A. F. Gfró- 
rer, Stuttgarda, 1834, in 8vo. 

Le opinioni di Giordano Bruno sono state nuovamente prese in 
esame da varj scrittori; il che non dee recar meraviglia, riconoscendolo 
tra i precursori suoi 1’ odierna filosofia cosi detta naturale. Delle me- 
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desimi' trattano F, H. Jacoei (già presidente dell’ Acadeniia delle sciente 
a Monaco), nell’ estratto che diede del dialogo: De la causa, principio 
ed uno; F. W. Caboye, nella critica dell’edizione delle opere di G. B, 
procurata da A. Wagner (Annali Berlin, per la critica scientifica, 1831, 
febbr.); H. Stekfens (già Prof, di filosofia nell' univ. di Berlino, morto 
nel 1845), in un articolo sulla vita di G. B.; nei suoi scritti postumi, 
Beri. 1846, pag. 43 e segg. ; M. Carrière (Ved. questo nome). — Una 
lettera di G. B. indirizzata a D. lloflhmnn , prorettore dell’ Università 
di Helmstàdt, dei 6 Ottobre 1589, nella quale egli si lagna della sco- 
munica datagli dal Bortio, pastor primarius in quella città, trovasi nel 
libro di E. I.. J. IIknke: l’ Università di Helmstàdt nel XVI secolo. 
Halle 1833, pag. 69 . 70. — Un articolo inserito nel giornale: Fogli sto- 
rico-politici di Monaco (voi. XII, 9) col titolo: » Sdoppine redivivue ,« 
tratta egualmente di queste materie. 

Il libro di Ferd. Fai.kson : Giordano Bruno (Amburgo 1846), e 
la novella di Leop. Schefer: Die gòttliche Komodie in Rom, raccontano 
gli avvenimenti della vita del B. , framettendo il falso e l’ immaginato 
al vero, come si suole negli storici romanzi. 

A questi lavori di scrittori tedeschi giova aggiungere la nuova 
opera francese di C. Barthoìmèes : lordano Bruno, Parigi, 1847 , 2 voi. 
in 8vo, la quale dimostra critica profonda e molte cognizioni nelle parti 
anche letterarie. 

CLEMENS DER VIERZEHNTE nnd die Aufhebung der 
Gesellschaft Jesu. Eine krilische Beleuchtung von Dr. 
Augusti x Tueinbrs Geschichte des Pontificale Cle- 
mens' XIV. (Clemente XIV e la soppressione della Società 
di Gesù. Esame critico della Storia del Pontificato di Cle- 
mente XIV, del D. A. Theiner.) Augusta, 1854. 

Una delle molte critiche provocate dall’opera del Theiner, Sto- 
ria del pontificato di Clemente XIV (vedi questo nome) , di cui trattò 
F. Ugolini nell’ Arrh. Sior . It ., N. 8., voi. IV, par. I, pag. 149—187. 

Vedi Brùhl, Reumont, Theiner. 

CONZ, C. P. Nicolatis oder Colas von Rienzo. 

Nei piccoli scritti prosaici dell’autore, 1825, pag. 359 e seg. Di 
Cola di Rienzo, prima della pregevole opera del Papencordt (Vedi 
questo noine) scrissero parecchi, dai quali, non meglio che dalle me- 
morie del Conz, derivò vantaggio alcuno alla letteratura storica. Si 
nominano: 
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* 

Christiasus, Coki di Ritmo. Nel giornale Gtschichte und Politik, 
1803, voi. II e III, 1804, voi. I. (Cf. l’Areliivio dell' Hormayk , 1812, 
N« 29 — 41.) 

Cola di Ritmo. Nel Journal fnr Teuischland, 1815, II. 

L’antica Cronaca di Cola di Rienzo, ultimamente pubblicata da 
Zefirino Re, venne tradotta in tedesco nel giornale Aletheia, pubblicato 
d»l prof. E. MOnch , all’Aja, 1830 e segg. 

CONZ, C. P. Peter voti Morone oder Papst Cdlestin V. (Pier 
da Morone , ossia P. Celestino V.) 

Nella medesima raccolta. 

C'ORNET, Enrico. Lettere di Giosafatte Barbaro al Se- 
nato Veneto. Tratte da un codice originale dell’ I. e R. 
Biblioteca di Vienna. Vienna, 1852, in 8vo. 

» » Giornale dell' assedio di Costantinopoli, 1453, di Niccolò 
Barbaro. Corredato di note e documenti. Vienna, 1856, 
in 8vo. 

» » Le guerre dei Veneti nell Asia 1470 — 1474 ■ Documenti 
cavali dall Archivio a’ Frati. Vienna, 1856, in 8vo. 

Le pubblicazioni del D. Corset hanno sparsa nuova luce sulla 
storia delle relazioni dei Veneziani coll’Oriente nella seconda metà del 
quattrocento, e nominatamente sugli sforzi incessanti della Repubblica 
di resistere ai progressi dei Turchi. 

* 

» » Paolo V e la Repubblica Veneta. Giornale dal 22 Ottobre 
1605 — 9 Giugno 1607. Corredato di note e documenti ec. 
Vienna, 1859, in 8vo. 

» » Guicciardini’ s unedirte Werke. (Opere inedite del 6.) 

Nel Jahrbuch fur romanische und englische Literatur di A. Ebert 
voi. IL (1860.) 


CRAMER, E. Ferdinand I Kdnig beider Sizilien. (Ferdi- 
nando I Re delle due Sicilie.) 

Nella raccolta Zeitgenossen (I Contemporanei), III* Serie (Lipsia, 
1836), fase. 33—36. 
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CZÒRNIG. 


Della rivoluzione del 1820 e della spedizione austriaca che ne fu 
la conseguenza, tratta una memoria nella OesUeichische militar ische Zeit- 
ichrift, 1847 , voi. II, pag. 77, 141; un’altra nel Diplomatisches Archiv, 
1821, I; e uno scritto di Federigo de Gentz, il famoso pubblicista, 
negli Scritti di lui (1839), voi. Ili, pag. 214 e segg. 

CZÒRNIG, C. Die lombardische Gemeindeverfassung , nach 
ihrer Entstehung und Ausbildung, ihrem Verfall und ìhrer 
Wiederherstellnng. (La costituzione dei Comuni lombardi, 
considerata nella sua origine e nel suo sviluppo, nella sua 
decadenza e nel suo ristabilimento.) Heidelberga, 1843, 
in 12mo. 

Opuscolo stampato dapprima nel Giornale critico per la giuris- 
prudenza e legislazione dell’ estero, pubblicato dai prof. Mittermaier 
e Mohl, Voi. XIV. — Dopo di aver toccata brevemente la costituzione 
libera del medio evo, 1’ autore procede a discorrere dei tempi spagnuoli 
e austriaci , poi dei governi repubblicano e italiano , e delle moderne con- 
dizioni sotto la dominazione austriaca. — L’ autore è di rettore del Bureau 
statistico e delle Commissione per la conservazione dei monumenti 
d’ arte in Vienna. 

» » Ueber Friaul, seìne Geschichle , Sprache und Alter ihiimer. 
(Del Friuli, della sua storia e lingua, e delle sue antichità.) 

Nei Sitzungsberichte dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna, 
voi. X, 1853. 
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DANTE *). 

Della Vita di Dante scrissero: J. C. v. Orelli, nelle Cronichette 
d’Italia, Coirà, 1822 (in italiano): Kannegiesser , Streckfuss, Kopisch 
nelle loro traduzioni della Divina Commedia (delle quali si tratterà in 
seguito); Adolfo Wagner, nella sua edizione (Parnaso Italiano. Lipsia, 
1826); Blanc, Floto, Wegele ed altri autori citati a parte. Una ri- 
vista critica dei biografi di Dante fu data da Teodoro Paur (Ueber die 
Quellen der Lehensgeschichte Dante’ e, Gorlizza, 1862). — La Memoria 
di J. J. Ampère sui riaggi di Dante (Voyage Dantesque , nella Revue 
dee deux monde s, voi. XX, 1839), tradotta in tedesco da T. Hell, 
Dresda, 1840. (Di questa traduzione tedesca e'siste una traduzione ita- 
liana di Filippo Scolari.) — Vedi Reumont, Sepolcri de’ poeti; Ruth, 
Storia della poesia italiana, 1° volume. Lipsia, 1844, pag. 354 — 527. 

Sulla Divina Commedia e le altre opere di Dante scrissero molti, 
di cui si ragiona negli articoli Abeken, Àrndt, Bàhh, Bellermann, 
Blanc, Gòschel, Hegel, Lemure, Liesske, Lovvositz, Nordmann, 
Notter, Ruth, Schelling, Schlegel, Schlosser, Witte. 

Intorno alle edizioni della Divina Commedia fatte in Germania, si 
consulti la Bibliografia Dantesca del Colomb de Batines. Alle mede- 
sime si è da aggiungere la splendida edizione procurata da Carlo W itte 
coi tipi di Rodolfo Decker stampator regio a Berlino, col titolo: La 
Divina Commedia di Dante Allighieri ricorretta sopra quattro dei più 
autorevoli testi a penna. Berlino, 1862. LXXXVII e 725 pagg. 4to. I 
testi a penna sono i seguendi: 1. di Santa Croce, detto di Filippo Villani, 
2. Vaticano, detto del Boccaccio, 3. Berlinese, già di T. Rodd, e 
4. Caetano, del Duca di Sermoneta. Vennero inoltre confrontate le stampe 
Aldina del 1502, di Crusca del 1595, e la moderna del Becchi, Borghi 
Capponi, e Niccolini del 1837. I prolegomeni critici espongono la sto- 
ria del testo. (Esiste un’ edizione in 8vo senza prolegomeni e varianti.) 


*) Il gran numero delle versioni delle opere di Dante, e degli scritti 
che spettano a lui, m’ induce a darne qui una rivista generale. 
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DANTE. 


La Divina Commedia venne tradotta da Bachenschwanz , li* edi- 
zione, Lipsia, 1767 — 69, in prosa; C. L. Jagemann, Weimar, 1780 e 
seg., in versi iambici sciolti (il solo Inferno); da C. L. Kanneoiesseh, 
I* ediz. , Amsterdam (Lipsia, 1809 e seg.), IV» ediz. Lipsia, 1844, in 
terza rima, da C.Streckfuss, Halle, 1824 e seg., Ili* ediz. 1841, In 
terza rima; da Filalete (S. M. il Re Giovanni di Sassonia), voi. 1° 
2* ediz., voi. 11° e IH". Dresda, 1839 c seg., in versi iambici sciolti; da 
L. B. IIòrwarter e K. von Enk, Innsbruck, 1830 — 31, in prosa (In- 
ferno e Purgatorio); da T. F. Heigelin in .versi sciolti, Blanbeuern, 
1836—37; da Aug. Kopisch , Berlino, I* ediz., 1842 (1837), II» ediz. 1862 
in versi sciolti; da Bernd di Guseck, (pseudonimo di Gustavo de 
Berneck) I» ediz., Pforzheim, 1841, II* ediz. , Stuttgarda, 1856; e da 
C. Graul, Lipsia, 1843 (Inferno) in terza rima. — Alcune parti 
dell’ Inferno tradusse ancora A. W. de Schlegel, nel giornale Horen, 
pubblicato da F. Schiller, 1794, n° 3, 4, 5. — A quasi tutte queste 
versioni trovansi aggiunte note, che sono più copiose in quelle di Fila- 
letc, del Kopisch c del Graul; tra' quali i due ultimi considerano in 
ispecial modo l’allegoria del poema, e il sistema filosofico e teologico 
di Dante. Le dissertazioni aggiunte alla traduzione del Kopisch, dopo 
quelle di Filalete, sono tra le migliori, ed hanno il merito particolare 
di dimostrare il nesso tra il Poema e la Bibbia, coincidendo in tal modo 
colle spiegazioni del Tommaseo. Il signor Grani , sacerdote protestante, 
si sforza di continuo di dimostrare Dante dissenziente dalle cattoliche 
dottrine; e mentre, a suo malgrado, si trova costretto a confessare che 
il poeta non è dispregiatore del passato in sè stesso, e che trovasi «non* 
poco discosto- dalla perfetta intelligenza della sostanza della riforma; si 
consola coll’ avere scoperto che il Veltro è Lutero, corrispondendo financo 
le lettere del nome. Forse , e senza forse , la più strana tra le non poche 
strane visioni dei commentatori della Divina Commedia. 

Della Vito nuova esistono le versioni di C. von Oeynhauskn, 
Lipsia, 1824: e C. Forster, Lipsia, 1841. 

Tutte le Poesie liriche vennero tradotte da C. L. Kanneoiesseh 
e C. Witte, Lipsia, 1827, II* ediz. in 2 voi. Lipsia, 1842 (Nella tra- 
duzione ebbe parte ancora W. von Lùdemanh). Il II* volume contiene 
le note copiosissime e dotte del Witte, il quale in esse ha riunito tutto 
ciò che gli venne prestato da scrittori antichi quanto moderni, e per la 
critica e per la spiegazione; avendo anche particolar riguardo al co- 
ntento del Fraticelli nel 1° volume delle Opere minori. L’introduzione 
bibliografico - critica generale (pag. in — lxxxiii) , e quelle alle poesie 
contenute nella Vita Nuova e nel Convito, (pag. 3—10 , 48— 63), sono 
degne di speciale attenzione. — In un articolo stampato negli Annali 
di letteratura di Vienna, voi. XLH, 1828, il Witte pubblicò alcune 
poesie di Dante tratte da un codice Ambrosiano. — (Vedi Fraticelli, 1. c.). 
— La nuova traduzione delle Poesie litiche, dovuta a Carlo Krafft, 
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sacerdote protestante aneli’ esso, è fatta iti versi sciolti, e corredata di 
giudiziose osservazioni. Rntisbona, 1859 in 16mo. 

Gli scritti in prosa — il Convito, la Monarchia, De vulgarl elo- 
quio e le Lettere — vennero tradotti da C. L. Kannegiesser ; due vo- 
lumi, Lipsia, 1845. — Quanto le Epistole debbano alle cure di Carlo 
Wittk, ognuno Io sa. L’edizione da lui procurata (Dantis Aligherii 
Epistotae quae exstant , cuoi notis C. W. Padova, 1827), rimase per varj 
anni l’unica, e forma anche in oggi il fondo di quelle dateci dal Fra- 
ticelli (Opere minori, Firenze 1834 seg., voi. Ili p. 2, nuova ediz. am- 
pliata e rifatta Fir. 1857, voi. Ili), e dal Torri (Epistole di Dante Ali- 
ghieri. Livorno, 1842). Delle Lettere finora inedite che trovatisi nella 
Vaticana, dove le additò e copiò il Dottor Teodoro Hevse di Magde- 
burgo, scrisse il Witte (Fogli per la conversazione letteraria di Lipsia; 
1838, n° 149 — 151. Vedi Fraticelli, 1. c., pag. 165—198); esse vennero 
stampate per la prima volta, con volgarizzamenti, dal Torri. (1. c. ; sono 
le Lettere 1, 2, 3, 6, 8, 9, 10) poi dal Fraticelli nella seconda edi- 
zione. L’argomento del libro: De vulgati Eloquio, trovasi illustrato 

ancora da C. L. Fkrnow : Ueber die Mundarten der Hai. Sprache 

(Sui dialetti della lingua italiana, nel libro: Ròmische Studien , Zurigo, 
1808, voi. Ili, pag. 211 e seg.); dal Fuchs: Ueber die sogenannten un- 
regeltnassigen Zeit wórter in d. roniau. Sprarhen , nebst Andeutungen iiber 
die wichtigsten rumati. Mundarten (Sui verbi cosi detti irregolari nelle 
lingue romanze, con osservazioni sui dialetti romanzi più importiftiti ; 
Berlino 1840), e da L. G. Bi.anc : Von den italien. Mundarten (nella 

Grammatica italiana, Halle 1844, pag. 622 — 677.) 

Della Raccolta Dantesca di S. A. R. il Principe Giovanni (ora Re) 
di Sassonia, diede l’elenco Giulio Petzholdt: Catalogus Bibliothecae 
Danteae — Cataloeji bibl. sec. gen. princip. Dresden. specimen VI. Dresda, 
1844, in 8vo. II" ediz. 1855. 

(Sta in qualche relazione colla letteratura Dantesca il seguente 
Opuseitlo: J. Goi.dentiial , Il Dante Ebreo (Mikdasch Meat) ossia II 
picciol Santuario, Poema didattico in terza rima, contenente la filosofìa 
antica e tutta la storia letteraria giudaica sino all’età sua, dal Rabbi 
Mosé, Medico di Rieti. Vienna, 1851, iu 12°. — Vedi anche del medesimo 
autore: Rieti und Marini oder Dante und Ooid in hebràischer Umkleidung, 
nei Sitzungsberichte dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, voi. VII.) 

DANZ, J. J. L. Geschichte des Trìdentinischen Concils. Nach 
der DarstéUung eines katholischen Schri/tstellers. (Storia 
del Concilio Tridentino , secondo la narrazione di un autore 
cattolico.) Jena, 1846, in 8vo. 

» » Vedi Ersch. 


Digitized by Google 


44 DEBRUNNER. FELDMARSCHALL GRAF RADETZKY. 


DEBRUNNER, Joh. Die Erlebnisse der Schweizer - Com- 
pagnie in Venedig. Ein Beitrag zur Geschichte des Vene- 
zianischen Freiheitskampfes. (Memorie della Compagnia 
svizzera a Venezia. Narrazione che serve ad illustrare la 
. storia della guerra dell’ indipendenza veneta.) Zurigo, 
1849, in 8vo, con pianta e. vedute. 

L’autore era maggiore, e comandante del corpo svizzero al ser- 
vizio della Repubblica Veneziana nel 1848—49. La narrazione sua con- 
tiene una succinta storia degli avvenimenti guerreschi. Ne esiste anche 
una versione francese. 

DELBRUCK, F. Ueher Paolo Sarpi. Lipsia, 1808, in 4to. 

Ristampato nei discorsi dell’autore (Bornia, 1831, voi. I, pag. 1- 
e seg.). — I)i Fra Paolo trattarono nel secolo precedente I. F. Le Bret, 
nella sua traduzione delle memorie di Fr. Griselini (Ulnia, 1761), e 
K. M. Fabbitids: Monumento di Fra Paolo Sarpi (Lipsia, 1791). 

DER FALL DES HAUSES CARRARA. (Caduta della 
famiglia da Carrara.) 

m Memoria anonima inserita nel giornale Minerva di F. Bran, 1814, 
IV, pag. 327 e segg. — Il conte Augusto Platen cominciò una storia 
di Padova sotto la casa dei Carraresi (Ojìere, Stuttg. 1843, voi. V, pag. 
265 e segg.). Nel 1851 si pubblicò a Lipsia un romanzo storico in 
2 volumi: Die Carrara. 

DER HEILIGE STUHL GEGEN GALILEO GALILEI 
und das ,astronomische System des Copemicus. (La S. Sede 
contro Galileo Galilei e il sistema astronomico di Copernico.) 

Articolo d’anonimo autore, nei Fogli storico-politici di Monaco, 
voi. VII a pag. 383 — 394 , 449 — 468 , 513— 531, 577 — 593. Esiste un ro-- 
manzo storico: Galileo Galilei, von Mathilde Raven. Lipsia 1861, 2 voi. 
Vedi Reumont. 

DER K. K. ÒSTREICHISCHE FELDMARSCHALL 
GRAF RADETZKY. Eine biograjìsche Skizze nach 
den eignen Dictaten and, der Correspondenz des Feldmar- 
schalls, von einem òstreichischen Veteranen. (Il feldmare- 
sciallo i. r. austriaco conte Radetzky. Saggio biografico 
dietro ai propri dettati e al carteggio del maresciallo, da 
un veterano austriaco.) Stuttgarda, 1858 , 8vo. 
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DIE BELAGERUNG VON ANCONA IM JAtìR 1799. 

(L’assedio di Ancona nel 1799.) 

Nel giornale: Minerva, 1802, voi. Il, pag. 377 e segg. ; voi. Ili, 
pag. 115 e segg. 


DIE BELAGERUNG VON PESCHIERA durch die 
Piemontesen im Jahre 1848. (L’assedio di Peschiera fatto 
dai Piemontesi nel 1848 , descritto da un’ Uffiziale I. e R.) 
Lindau, 

DIE GRAFSCHAFT NOVELL ARA. (La Contea di No- • 
veli ara.) 

Memoria anonima, nella Oestrekhische Zeìtschrift fùr Geschieht- 
kunde, 1836, N« 4-6. 


DIE ITALIE NISCHE BEWEGUNG und ilir wahrschein- 
licher Einfluss auf Teutschland. (I presenti moti d’ Italia, 
e l’ influenza probabile dei medesimi sulla Germania.) 

Articolo d’ autore anonimo inserito nel giornale Teutsche Viertel- 
jahrschrift (Rivista trimestrale Germanica). Stuttgarda 1848, fase. IH, 
pag. 87 — 95. 

DIE ITALIENISCHE LITERATUR im neunzehnten Jahr- 
hundert, namentlich seit 1815. (La letteratura italiana nel 
XIX secolo, soprattutto dal 1815 in qua) 

Lavoro di scrittore italiano (Ferdinando Ranalli), tradotto libe- 
ramente in tedesco sul Ms. originale, e inserito nell’opera: Die Gegen- 
wart (Il tempo presente). Voi. XII, Lipsia, 1856. 

DIE SARDIN ISCHEN STAATEN, vom Ausbruch der 
Unruhen in Piemont, 10 Mdrz 1821, bis zum Einzug des 
Ktmigs Cari Felix in Turin 17 October 1821. (Gli stati 
Sardi, dal cominciamento delle mutazioni in Piemonte, 
10 Marzo 1821, sino all’ entrata del Re Carlo Felice in To- 
rino, 17 Ottobre 1821.) 

Nel giornale: Diplomatisches Archiv, 1822, II, 1. 
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DIE VERDIENSTE DER PÀPSTE ZU AVIGNON 
titn die Bekehrung des Morgenlandes. (I meriti acquistati 
dai Pontefici Avignonesi nella conversione delle contrade 
d’ Oriente.) 

Memoria inserita nei fogli storico - politici di Monaco 1855 , 
voi. XXXVI. 

DIECK, vedi Biener. 

DIECKHOFF, A. W. Die Waldenser irn Mittelaller. (I Vai- 
desi nel medio evo.) Gottinga, 1851, in 8vo. 

Due dissertazioni storico- critiche, le quali, fondandosi sul con- 
tenuto della letteratura manoscritta valdese, e sopra accurato esame delle 
testimonianze cattoliche contemporanee a Valdo, giungono, nell’ illustra- 
zione della storia e dell’ indole primitiva della setta , a emettere sulla 
medesima un giudizio nella maggior parte conforme al modo di vedere 
cattolico del tempo, cioè tutt’ altro che favorevole. L’autore dimostra 
che vari degli scritti reputati appartenenti alle origini Valdesi non altro 
sono se non imitazioni di opere Taborite (Ussite), a cui si volle attri- 
buire autorità storica non meno che religiosa; ma esso, procedendo 
tropp’ oltre, nega anche l’originalità di opere veramente antiche. 

Alle obiezioni dell’ Herzog (v. questo nome) risponde altro scritto 
dell’ autore: 

» » Die Waldenser im Mittelaller. Entgegnung gegen Dr. 
Herzog’s Schrift iiber die. romatiischen Waldenser. (I Vai- 
desi nel medio evo. Risposta all’ opera del D. H. su i Valdesi 
romanzi.) Gottinga, 1858, in 8vo. 

DIEFFENBACH, vedi Barthold. 

DIERINGER, F. X. Der heilige Cari Borromàus und die 
Kirchenverbessenmg seiner Zeit. (S. Carlo Borromeo e la 
riforma del suo tempo.) Colonia, 1846 , 8vo. 

Nella presente opera, popolarmente scritta e pubblicata dall! Unione 
Borromea, associazione religiosa per la Germania cattolica, si ha parti- 
eolar riguardo alle condizioni generali della chiesa Romana e al Con- 
cilio di Trento. Il libro non contiene nulla di nuovo intorno a S. 
Carlo. L’ autore è prof, di teologia nell’ Università di Bonna. — Una 
biografia di S. Carlo di più antica data si è: J. J. Stolz, Cari Borro- 
màus. Zurigo, 1781. 
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DIESTEL, G. Francesco Petrarca, Ein Lebensbild. (Fr. P. 
quadro biografico.) 

Nel giornale: Teutsches Museum, 1858, n. 31, 32. 


DIPLOMATICHE CORBESPONDENZ aus den Jahren 
1759 — 60 betreffs der Bestrafung und Ausweisung der ' 
Jesuiten aus Porhigal. (Carteggio diplomatico degli anni 
1759 — 60, intorno alla punizione e all’ esilio dei Gesuiti 
Portoghesi.) Testo italiano, con versione tedesca. Got- 
tinga, 1850, in 8vo. 

La storia del tentativo d’ assassinio contro Giuseppe re portoghese, 
avvenimento che ha stretta relazione coll’ espulsione dei gesuiti, venne 
trattata, coll’ aiuto di documenti, da J. M. v. Olfers nelle Memorie 
della R. Accademia delle scienze di Berlino. 


DIPPOLDT, H. C. Leben Kaiser Carls des Grossen. (Vita 
di Carlomagno Imperatore.) Tubinga, 1810. 

i 

La principal fonte per la storia dell’ Imperatore , Einhardi, Vita 
Caroli Magni, venne ripubblicata dal Pertz nei Monumenta ec., -e a parte 
(II* ediz., Annover, 1845). Traduzione con dissertazioni e note di 
J. L. Ideler: Leben und Wandet Carls des Grossen (Amburgo, 1839, 
2 voi.). Fr. Lorentz scrisse: Carls des Grossen Privat- und Hofleben 
(Vita privata e di corte di Carlo Magno, nell’Annuario storico di 
F. ce Racmer, voi. Ili 0 ) e: De Carolo Magno literarum fautore (Halle, 
1828). Del medesimo è una vita d’ Alcuino (Halle, 1829). — (Vedi 
J. C. F. Bàbr, Geschiehte der rómischen Literatur im Carolingischen Zeit- 
alter [Storia della letteratura romana nel secolo dei Carolingi]. Carls- 
rulie, 1840). 


DOELLINGER, J. J. J. Handbuch der christlichen Kirchen- 
geschichte. (Manuale della storia della chiesa cristiana.) 
Ratisbona, 1838 — 35, voi. I. II, in 8vo. 

Non giunge che all’ anno 680. — L’autore, già professore di teo- 
logia cattolica nell’Università di Monaco, ora proposto del capitolo delle 
Signore nobili in quella città, terminò l’opera principiata daH’HoHTio 
(Landish, 1826 e segg.) , per cominciare poi il libro assai più esteso e 
critico qui nominato. 
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DOELLINGER, J, J. J. Lehrbuch der Kirchengeschich te. 
(Compendio di storia ecclesiastica.) Ratisbona, 1836 — 38, 
voi. 1, voi. II, part. I*, in 8vo. 11“ ediz. 1843. 

Giunge sino alla riforma protestante. Compendio per uso delle 
lezioni. — V. Theolog. Quartalschrift 1837, pag. 118 e seg. ; 1838, pag. 
530 e seg. (Articolo del professore IIefele di Tubinga). 

Si ha del medesimo autore, tra altre dottissime opere sulla storia 
ecclesiastica , del cui numero si è 1’ Hippolytus (Ratisb. 1853) , destinato 
in parte a confutare il notissimo libro del Buksen sulla chiesa dei primi 
secoli, una illustrazione critico-storica della Riforma protestante, delle 
sue dottrine e del suo sviluppo , col titolo : Die Keformatiun, ihre innere 
Entwicklung und ihre Wirkungen im Umfang dee Lutherischen Bekennt- 
nisses. Ratisbona 1846 —48. 3 voi. 8vo. II 1 ediz. 1851 segg. 

» » Kirche und Kirchen, Papstthum und Kirchenstaat. Histo- 
risch- politische Betrachtungen. (Chiesa e Chiese, Ponte- 
ficato e stato della Chiesa. Considerazioni storico -politiche.) 
Monaco 1861, in 8vo II* ediz. ib. eod. 

Opera cui diedero origine gli avvenimenti occorsi sin dal 1859 e 
l’attuale crisi del poter temporale. Vedi critica nel giornale: Der 
Katholik, Magonza 1862, e H. Reuchlin: Kirchenstaat, Kirche und 
Nationatslaat (Stato ecclesiastico, Chiesa e Stato nazionale) nella Histo- 
rische Zeitschrift di H. v. Svbel, 1862, voi. I. pag. 47 — 107. 

DÓNNIGES, W. A età Henrici VII Imperatoris Romanorum, 
et monumenta quaedam alia medii aevi, nunc primum luci 
dedit etc. Berlino, 1839, 2 parti in 4to. 

Dai MSS. originali dell’ Archivio di Torino, contenente: Libri 
Consiliarii sire Commentarii actorum in curid Henrici VII (colle legazioni 
e relazioni); Acta registrata seu transsumpta in libros curiales ; Diplomata 
quae ad historiarn Henrici VII spectant; Epistolae quae ad Henricum VII 
spectant; vai 'j documenti in relazione colla Storia dell’ Imperatore. L’ edi- 
tore, già professore di scienze politiche nell’ Università di Berlino, ora 
Consigliere intimo di legazione del Re di Baviera. 

Vedi Barthold, Bòhmer. 

» » Geschichte des teutschen Kaiserthums im vierzehnten Jahr - 
hundert. Von Heinrich VII bis auf den Tod Carls IV, 
1308 — 1378. I. Abtheilung, I. Abschnitt. Kritik der 

Quellen filr die Geschichte Heinrichs VII des Liucem- 
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burgers. ( Storia dell’ Impero Germanico nel secolo XIV, 
dall’ Imperatore Arrigo VII sino alla morte di Carlo IV, 
1308 — 1378. Prima sezione e prima parte. Critica delle 
fonti per la Storia di Arrigo di Lussemburgo.) Berlino, 
1841, in 8vo. 

All’ introduzione fanno seguito le caratteristiche degli scrittori 
per lo più italiani, che narrano la storia dell’ Imperatore: Niccolò da 
Butronto, Albertino Mussato, Historia Corlusiorum , Chrunicon Jordani, 
Ferreto Vicentino, Gio. da Cermenate, Galvaneo Fiamma, Buonincontro 
Morigia , Gesta Bahievini de Luczenburch Trevirensis Archiepiscopi , et 
Henrici Imperatorie (Baluzio , Miscellanee, I) Giovanni Villani, finalmente, 
e Dino Compagni. La. cronaca di Dino si dà tradotta (pag. 158 — 313). 
Alcuni estratti da un codice Torinese delle Lettere di Pier delle Vigne 
(Pasini, Codd. MS S. "bibl. R. Taurin. illustr. p. 157; Pertz, Viaggio in 
Italia, p. 383 e seg.) , chiudono il libro. (Vedi C. Hegel, negli Annali 
Berlinesi per la critica scientifica, 1841). 


DÒNNIGES, W. Geschichte des teutschen Kaiserthums etc. 
II Abth. I Abschnitt ■ Das leutsche Slaatsrecht und die 

teutsche Reichsverfassung. Erster Theil. Ilistorische Ent- 
wicklung seit Carls des Gr. Kaiserkrunung bis auf das 
zwolfte Jahrhunderl. (Storia oc., Il sezione , I parte. Il di- 
ritto pubblico e la costituzione dell’ Impero Germanico. 
Parte I. Progresso storico, dall’ incoronazione di Carlo Magno 
sino al XII secolo.) Berlino, 1842, in 8vo. 

Diviso in quattro libri. Il I" considera gli elementi della costitu- 
zione germanica cominciando dalla rinnovazione della dignità imperiale 
nell’ Occidente, 800 — 814; il II", la dissoluzione dell' unità sotto i Caro- 
lingi, 814 — 899; il III", il progresso delle mutazioni nei singoli prin- 
cipj delia costituzione fino al X secolo; condizione e diritti del papato 
e dell’ impero ; aristocrazia sino al re Arrigo I ; successione ereditaria 
nelle cariche e ne’ feudi (Vassallaticum) ; gli abitanti delle campagne, gli 
ecclesiastici come feudatarj, le città, i duchi e marchesi e le loro fa- 
miglie. Il IV" libro comprende la storia della costituzione sotto le case 
di Sassonia e di Franconia sino ad Arrigo IV, 1056. I principj fonda- 
mentali dell’ Impero Romano - Germanico verso la metà del secolo XI, 
vengono poi illustrati in complesso. Delle Appendici, 1’ una tratta delle 
istituzioni municipali romane, parzialmente conservate nelle città lom- 
barde durante il medio evo ; 1’ altra , delle regalie in Roma (estratto di 
due documenti di Ottone III ed Enrico II, presso il Galletti, Del Pri- 
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micero ec.). — Una crìtica di quest' opera, del professore Stenzel 
(Nuovo Giornale letterario di Jena, 1844), provocò uno scritto del 
Dònniges col titolo: 

DONNIGES, W. Ueber einige Punkte der Form der Gesetz- 
gebung und die Wirkungen des Heerbanns unter Cari d. Gr. 
so urie iiber die Entstehung der teutschen Ilerzogthilmer im 
IX und X Jahrhundert. (Di alcune quistioni riguardo alla 
forma della legislazione e degli effetti del bando militare 
sotto Carlo Magno, e dell’ origine dei Ducati tedeschi, nei 
secoli IX e X.) Bamberga, 1844. 

La storia dell’ origine dei Ducati fu trattata con diverse intenzioni 
c diversi risultati da molti scrittori, tra i quali lo Stenzel, il Phillips, 
Leo, AscHB.vcn cd altri. — Vedi Ranke all'articolo: Jahrbucher des 
teutschen Reìchs. 


DÒRING, vedi Ersch. 

DRESSEL, vedi Hahn. 

DRUMANN, W. Geschichte Bonifacius des Achten. (Storia 
di Bonifazio VHL) 2 voi. in 8vo, Konigsberga, 1852. 

L’ autore , già professore a Konigsberga , cui dobbiamo una pre- 
gevole storia di Roma negli ultimi tempi della Repubblica, si è ingegnato 
di produrre un quadro generale dell’ azione esercitata dalla Santa Sede 
sul mondo cristiano verso il principio del Trecento. (Vedi il giudizio 
sull’ opera sua nel Literarisches Centralblatt , 1852 , N° 38.) 

La storia del pontificato di Bonifazio Vili, del Padre Luigi Tosti 
Cassinese (Monte Cassino, 1846), venne tradotta intedesco, col titolo: 
Geschichte Bonifacius des Achten und seiner Zeit. Aus dem Italienischen, 
2 voi.; Tubinga, 1848—49. , 

Di P. Bonifazio Vili tratta ancora: C. Hòfleh, Rùckblick aufP. 
B. Vili und die Literatur seiner Geschichte, nebst einer wicJUigen urkund- 
lichen Beitage aus dem Vaticanischen Archiv (Sguardo retrospettivo su 
P. Bon. Vili, e la letteratura della sua storia, con uu documento im- 
portante, tratto dall’Arch. Vaticano). Negli Atti dell’ Accademia delle 
scienze di Monaco, 1842, voi. XVII. 

Nomino nel presente luogo, quantunque si riferisca ad epoca di 
poco posteriore, uno scritto pubblicato a Saintcs dall’ Ab. Lacdbie: 
Dissertation sur C entrevue de Philippe-le-Bel et de Bertrand de Got. — 
Argomento trattato ampiamente dal Rabanis nella Lettre à M. Ch. 
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Daremherg sur l’entrevue de Berlrand de dot uvee Philippe le Sei (Parigi 
1858), e in una memoria inserita nella Civittà Cattolica, 1859, di cui si 
ragiona in un articolo di A. Reumont nell’ Ardi. stor. ito]. N. S. voi. XI 
parte I, pag. 141 — 151. — La storia del pontefici francesi venne nuova- 
mente trattata dall’ Ab. Christophe nell’ opera: Histoire de la Papauté 
pendant le XIV sii de, aree des notes et des pièees justificatives. Parigi, 
1853, 3 voi. in 8vo (traduz. tedesca di J. J. Ritter, Paderboma, 
1853 — 54 , 3 voi.); e dall’ Ab. André, Histoire politique de la Monarchie 
pontificale au XIV siècle, ou la Papauté à Ariguon. Parigi in 8vo. 

DRUMANN, vedi Ersch. 

DUDICK, B. Auszilge aus pàpstliclien Regesten fUr Oest- 
reichs Geschichie. Gesammelt in Rom 1S53. (Estratti 
dalle Regesta pont. per la storia austriaca, compilati a 
Roma nel 1853.) 

Nell’ Archivio per la cognizione delle fonti stor. Austriache, 
voi. XV, Vienna 1855. 

DÙMGrE, vedi Voiox. 

DUMLER, E. De Arnul/o Francnrum rege. Dissertatio 
inauguralis historica, Berlino, 1852, in 8vo. 

DURET, Jos. Papst Johannes der Zeliate ah Erzbischof voti 
Ravenna nnd sein Pontijkeats antri tt in Rom. J. 905 — 914. 
(Papa Giovanni X come Arcivescovo di Ravenna, e gli esordj 
del suo pontificato a Roma.) 

Memoria inserita nei GeschichtshUitter aus der Schweiz, voi. I, 
pag. *214 — *233, ‘290 — 311. Esame critico dello accuse, da Liudprando, 
e, dopo lui ,^j)al Baronio, date a Giovanni X: accuse, le cui esagera- 
zioni vennero avvertite già dal Muratori e da altri, c contro alle quali 
1’ autore intraprende di giustificare il Papa. Nella seconda parte della 
Memoria, che tratta dei primi tempi del pontificato di Giovanni, tro- 
viamo nuove indagini sulle cose romane, al tempo di Teodora, delle di 
lei figlie e di Alberigo , delle quali scrissero il Provana negli Studj 
critici sopra la storia d’Italia a’ tempi del re Ardoino (pag. 110 segg.), 
il Coppi nelle Memorie Colonnesi, e il Greoorovius nel 111“ volume della 
storia di Roma nel medio evo. (Vedi questo nome.) 

Intorno a queste storie, si ha un libro tedesco il cui solo titolo 
ne palesa l’indole: Lòscheh, Bistorte des riimischen Hurenregiments. 
Lipsia, 1707. ^ 

4 * 
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DURE]*, Jos. Chronologie der P&pste zu Anfang des zehn- 
ten Jahrhunderts. (Cronologia dei Pontefici nei primordj 
del X secolo.) 

.Nei G esch ichtsbldt ter aus der Schweiz, voi. II, pag. 271 — 298. 
L’autore, cancelliere del vescovado di Basilea, fissa nel seguente modo 
la cronologia di otto papi che occuparono la S. Sede nei primi anni del 
Novecento. Giovanni IX, sin dopo la metà di maggio dell’anno 900; 
Benedetto IV, dagli ultimi giorni di maggio 900 sin verso la fine di 
giugno 903; Leone V, dalla fine di luglio 903 sino ai primi giorni di 
settembre del medesimo anno; Cristoforo, dalla metà di settembre 903 
sino alla fine di gennaio 904; Sergio III, al più tardi dal 1° febbraio 904 
al 23 aprile ossia 24 maggio 911; Anastasio III, dagli ultimi di maggio 
911 sino ai primi di agosto 913; Landò, dalla metà d’agosto 913 alla 
fine di febbraio 914; Giovanni X, occupa il soglio pontificio a princi- 
piare dalla seconda metà di marzo 914. 

DU TILLET, vedi Hahn. 

DUX, Jo. Mart. Der teutsche Cardinal Nicolaus non Casa 
und die Kirche seiner Zeit. (Il Cardinale tedesco Niccolò 
Cusano e la Chiesa al tempo suo.) 2 volumi. Ratisbona, 
1847, in 8vo. con ritratto del Cusano. 

Opera divisa in sei libri. I. La costituzione della Chiesa nei pri- 
mordj del Quattrocento e i Concilj di Pisa e di Costanza. II. Gio- 
ventù e prime azioni del Cusano sino ^ principio del Concilio Basileense ; 
Vita e carattere di Enea Silvio. III. Le diete germaniche dal 1439 al 
1448, e il Concilio di Basilea; Contegno dell’ Imperator Sigismondo; 
Concilio Fiorentino. IV. Gregorio di Heimburg. V e VI. Il Cusano in 
qualità di Card. Legato nella Germania e nei Paesi Bassi, e come ves- 
covo di Bressanone. La vita letteraria del Cardinale viene esposta nel 
l’Appendice ai 2° voi. j). 241 — 444. (Per la storia dell’ Deimburg, di 
cui si ragiona all’ art. Hagen e Pkizeb, l’autore si è semto dei MSS. 
della Biblioteca dei principi Lobkowiz a Praga, dei quali alcuni trovansi 
aggiunti al I volume.) L’ autore è reggente del Seminario vescovile di 
Strasburgo. — 

Le opere del Cardinal Cusano vennero stampate a Norimberga nel 
1477, a Parigi nel 1515, a Basilea nel 1565. L’ultima edizione com- 
prende volumi 3 in folio, senza essere completa. 

Il Dottore E. B. Swalue, professore di teologia a G6s nei Paesi- 
Bassi, scrisse dell’attività di Niccolò da Cusa, come legato pontificio 
nei Paesi-Bassi (nell’ Archivio per la storia ecclesiastica del professore 
Kist di Leida, voi. IX, 1839). — JDella teologia di Niccolò Cusano tratta 
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ancora: N. Knopf, Dee Card. A', v. C. katholische Ansicht vom Ablass, 
in Scfuttz genommen gegen Scharpff und Swalue, nel Giorn. catt. del pro- 
fessor Dieringeb, voi. II, 44 — 66. — Dello spedale di Cues sulla Mosella, 
fondato dal Cardinale nel 1452 (aperto nel 1457) scrisse il canonico 
M. Mastini: Dan Hospital Cues und dessen Stìfler, Treveri, 1841. 
Esiste tuttora, dopo tante variazioni e tante rovine dei tempi, questa 
bella e pia fondazione nel piccolo villaggio da cui prese il nome e al 
quale diede fama il Cardinale, che ivi volle sepolto il suo cuore. La 
■ fabbrica, interessante ancora rispetto all’ architettura, venne delincata e 
descritta nell’opera di C. W. Schmidt: Baudenkmale in Trier und seiner 
Umgebung (Monumenti d’ architettura a Treveri e nei suoi contorni), con 
testo del prelodato canonico Martini, già amministratore dello spedale. 

Giova notare nel presente luogo, che il sepolcro del Cardinal 
Cusano vedesi a Roma in S. Pietro in vincoli, già suo titolo cardinalizio, 
nella navata laterale sinistra. Tal sepolcro consiste di due parti. Di 
sopra, bassorilicro con in mezzo S. Pietro, a sinistra il Cardinale iu- 
ginocchioni , a destra un angelo ; iscrizione : Qui iacet ante tuas Nicolaus 
Petre catenas — Hoc opus erexit celerà marmor hat>et. MCCCLXV. 
Sotto, l’arine del Cusano, il gambaro (armes parlantes, il casato di lui 
essendo Krebs) sormontato dal cappello. Nel pavimento la pietra se- 
polcrale, col busto del Cardinale in grafito, e la seguente iscrizione: 
Nicolaus de Cusa Treveren. Sancii Petri ad rincula Cardinalis Brixinen. 
epùs. Tuderti ohiit 1464 XI Augusti. Oh devocionem cathenarum Sancti 
Petri hic sepeliri colui!. Dilexit Deum timuit et veneratus est et illi soli 
servivi!. Promissio retribucionis non fefellit eum. Vixit annis LXIII. 

Le varie opere ultimamente in Germania pubblicate sul medesimo 
argomento, dal Clemens, Jàger, Scharpff e da altri, ed insieme sulla 
storia dei Concilj del secolo XV, dimostrano di quale interesse questa parte 
della Storia ecclesiastica sia per le sopradette contrade. L’ introduzione 
al II volume della Storia di Sigismondo Imperatore scritta dall’ Aschbach 
(vedi questo nome) contiene una dissertazione sulle fonti per la storia 
del Concilio di Costanza, della quale qui si registrano le cose più im- 
portanti , in quanto esse riguardano la letteratura tedesca. Dopo di aver 
parlato del Diario di Ulrico di Richentiial (vedi all’ art. Eiselein), 
l’autore nomina il Diario di Guebhardo Dacher di Costanza (Ordent- 
liche Beschreibung der grossen Pracht des Costnitzischen Concilia), il cui 
scrittore era addetto alla corte di Rodolfo elettore di Sassonia, dal 
quale ebbe ordine di tener registro di tutte le persone accorse al Con- 
cilio, non escluse nemmeno le cortigiane. Dacher mostrasi gran parti- 
giano della Riforma: »II Concilio si c chiuso senza che si sia ottenuta 
la riforma, quale la volle e la domandò l’Imperatore, ma quale è odiata 
sino al di d’oggi da ecclesiastici e laici.» L’opera sua, che si trova in 
un Codice Guclferbitano, non è mai stata stampata, ma il principa! con- 
tenuto leggesi nel Concilium Constantirnse del Von okr Hardt (T. IV e V). 
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Altri diarj di simil genere trovnnsi inediti : tra gli altri uno nell’ Archi- 
vio dell’ Ordine Teutonico a Kònigsberga , in cui viene descritto in modo 
particolarissimo il processo dell’ Iiuss (Vedi Annali di Gio. Lindenblatt, 
pubblicati da Voigt e Schcbebt, pag. 299). Tra le storie del Concilio 
scritte da contemporanei, una sola si è stampata, quella di Teodorico 
Vhie, frate Agostiniano da Osnabrùck nella Westfalia, composta in La- 
tino e stampata presso Von der Hardt (T. I, p. 1). Essa non va oltre 
il 1417. Sventuratamente non esiste più la storia composta da Giovassi 
di Wallenrod, cavaliere Teutonico, parente dell’Arcivescovo di Riga, 
nominato nella vita di Gio. Huss (Vedi art. Eiseleis). Ne bruciò il 
MS. originale a Kònigsberga nel 1623. Importante è il libro di Teo- 
dorico da Niem (Vedi l’art. Rosenkranz): I)e vita et fatis Constantiensilms 
Johannis XXIII Papac. Nella Marciana a Venezia conservasi un Trac- 
tatus de longaevo schiumate, dal 1378 al 1422 (Vedi F. Palacky, Viaggio 
in Italia, pag. 77 e segg.) , scritto, secondo che pare, da un ecclesiastico 
vivente a lircslavia. 

Degli Atti del Concilio esistono varie edizioni. Girolamo de 
Croaria, professore di diritto a Ingolstadt in Baviera, pubblicò nella 
città di Ilagcnau nel 1500: Acta scitu digniesime docteque concinnata Con- 
cila Consta ntiensis celebratissimi. Tale edizione più volte ristampata (nel 
1511 a Milano) altro non contiene se non 1’ estratto degli Atti fatto fare 
nel 1442 dal Concilio Basileense. L’ opera più compiuta si è quella 
dietro ai consigli di Rodolfo duca di Brunsvic fatta di pubblica ragione 
da Ermanno von der Hardt, professore a Helmstàdt, col titolo: 
Magnum occumenicum Constantiense Concilium ex ingenti antiquissimorum 
manuscriptoruin mole diligentissime erutum op. Hermanni von der Hardt. 
6 voi. in fol. Francoforte e Lipsia, 1697 — 1700. Volume VII contenente 
i registri, Berlino 1742 (Histamp. dal Mansi, Sacrorum Conciliorum nova 
et amplissima collectio, Lucca 1748, Tomi XXVII, e XXVIII). Poche 
cose nuove sonosi aggiunte a quest’opera dall’ Hardcin, Collectio Con- 
ciliorum, Par. 1741, T. Vili. — La collezione autentica degli Atti ha 
fatto sparire per lo più i dubbj intorno ai decreti della quarta sessione 
del Sinodo, che stabiliscono la superiorità dei Concilj sull’ autorità pon- 
tifìcia, decreti che da molti giudicavansi interpolati dai Padri Basileensi 
e ai quali rifiutavasi perciò la validità. Avendone però ammessa 1’ auto- 
rità il Clero Gallicano colle famoso proporzioni del 1682, Emmanuele 
de Scuelstratk, canonico d’Anversa, poi sotto-bibliotecario Vaticano, 
l’impugnò con varj scritti, contea ai quali sursero poi il Maimbouru, il 
Du Pin c Natale Alessandro Domenicano. La pubblicazione degli 
Atti comprovò 1’ autenticità dei Decreti surriferiti. 

Tra le molte lettere di persone presenti al Concilio sono da nomi- 
narsi nel presente luogo quelle dei Deputati dell’ Università di Colonia, 
presso Martene cDurand, Thesaurus etc. e le altre dei Deputati della 
città libera di Francoforte, presso 1’ Aschbach, 1. c. voi. li Supplemento. 
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Del numero considerevole di Cronache scritte in Germania ai 
tempi del Concilio , e che più o meno ne danno dei ragguagli , sono più 
importanti le seguenti: il Cosmodromium di Gobelino Persona (Vedi 
l’art. Rosexkranz); la Cronaca di Berna di Corrado Justinoer, pub- 
blicata da Stieri.kin e Wvss, Berna 1819; il Chronicon IIermanni 
Januensis continuato per gli anni 1415 — 1421 da Giovanni Fistenport 
Magontino, stamp. presso IIahn, Coll. Monum. T. I; la Chronica novella 
di Ermanno Cornero Domenicano di Imbecca, presso Eccard Corp. 
histor. meda aeri, T. II. Lips. 1723. — Tra le Opere biografiche meritano 
particolar menzione la Vita di Sigismondo, di Averardo Windeck 
(Vedi l’art. Aschbach) e la Historia et monumenta Joannis litui atque 
Ilieronymi Pragensis , ed. III. Norimb. 1715 in fol. La Vita dell’ IIuss 
crcdesi scritta da Giovanni di Cltlum, cavaliere Boemo, il quale d’ ordine 
del Re dei Romani accompagnò il riformatore al Concilio. 

Agli autori di data posteriore ai tempi del Concilio (Vedi 1’ art. 
Wessknbero) conviene aggiungere Giovanni Stumpf, nato nel 1500 a 
Bruehsal nell’odierno Granducato di Baden, morto nel 1566 parroco a 
Zurigo, ardente seguace delle dottrine Zuingliane, il quale scrisse in 
Tedesco la storia del Concilio stampata in Zurigo nel 1841. (Cono- 
sciutissime ed importanti sono le opere francesi del I.enfant c di 
Boorgeois mj Ciiastenet, il quale ultimo pubblica molti documenti 
inediti, pag. 296 — 478.) 

La Vita del celebre Gerson venne trattata ultimamente da R. Tho- 
massy: Jean Gerson, chancelier de Notre Dame et de l'Université de Paris, 
Parigi, 1843, e da J. B. Schwab: Johannes Gerson, Professor der Theo- 
logie und Kanzler der Unioersitat Paris. Erbipoli 1858, in 8vo. Di un 
altro tra i riformatori cattolici della Chiesa nel secolo XV, Niccolò di 
Clamcnge (morto verso il 1440), c stata pubblicata una biografia da 
Ad. Muntz, Nicolas de Cldmangis, sa vie et ses erriti- Strasburgo, 1846. 

Vedi, intorno alla storia del Concilio di Costanza, gli art. Asch- 
bach, Eisei.ein, Firnhaber, Pooius, Raumer, Rosenkranz, Rossmann, 
Wessknbero. 

DULLER, E. Arnold voti Brescia. Francoforte, 1848, 
in 8vo. 

Narrazione popolare, contenuta in una raccolta - Ma nner des Volici « 
(Uomini del popolo), e scritta (il che equivale ad ogni ulteriore spiega- 
zione) da un aderente alla Setta Ronghiana, o cosi detta Tedesco- 
Cattolica. 

DUTTENHOFER, vedi Streckfuss. 
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Ebert, A. Handbuch der italienischen National- Literatur. 

(Manuale della Letteratura nazionale italiana.) Marburgo, 
1854, in 8vo. 


Antologia, con introduzioni storico -critiche e versioni. — L’au- 
tore, già prof, nell’ Università di Marburgo ora a Gottinga, è editore 
del giornale più volte citato nella presente bibliografia: Jahrbuch fur 
romantiche und englische Literatur. 


EBERT, F. A. Torq. Ta sso's Leben und Karakterislilc , nacli 
Ginguenè dargestellt itnd mil ausftlhrlichem Ausgaben-Ver- 
zexchnisse seiner Werke. (Vita e carattere di Torquato 
Tasso, secondo il Ginguenè, con indici completi delle edi- 
zioni delle opere.) Lipsia, 1819, in 8vo. 

L’autore, cui si deve un pregiato lavoro di bibliografia (Rihliogra- 
fisches Lexicon, 2 voi. in 4to, Lipsia 1824 sgg.) e una storia della Bi- 
blioteca di Dresda, mori primo bibliotecario di questa. 

» » Vedi Ersch. 


ECKSTEIN, vedi Ersch. 


EICHHORN, K. F. Teutsche Staats- und Rechtsgés chi chte . 
(Storia politica e del diritto di Germania.) 1* ediz. Got- 
tinga, 1808 e seg.; V a ediz. 1843 — 1844 ; 4 voi. in 8vo. 

Opera insigne che espone compiutamente quanto lucidamente le 
vicende della costituzione dell’ Impero Germanico. 

Il medesimo argomento venne trattato, da Enrico Zoppi.: Teutsche 
Staats- und Rechtsgeschiehte, Ileidelbcrga, 1834, Stuttgarda, 1844; da 
G. Phillips: Teutsche Reichs- und Rechtsgeschiehte , Monaco, 1845, 
IV" ediz. ib. 1859; da D. C. Sternbkrg: Des teutschen Volkes Staats- 
und Rechtsgeschiehte , (Storia dblla costituzione e del diritto presso il po 
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polo Tedesco) Cassel, 1851; da Ferdinando Walter: Teutsche Rechts- 
geschichte, Bonna, 1852; da A. v. Daniels: Handbuch der teutschen 
Reichs- und Staatenrechtsgeschichte , voi. I, III, Tubinga, 1859 — 1860. 
La storia delle condizioni politiche dei popoli tedeschi trovasi esposta 
nella eruditissima opera di Giorgio Waitz, professore a Gottinga, che 
porta il titolo: Teutsche Verfassungsgesrhichte (Kiel, 1844 seg.) la quale 
nella seconda parte del IV 0 volume — 1861 — non giunge oltre i tempi 
Carolingi. 

Dei diritti politici, e dell’ amministrazione delle parti d’ Italia ap- 
partenenti all’ Impero Romano -Germanico, durante gl’interregni, trattò 
G. Fed. Zentner, già Referendario nel Ministero degli affari eccle- 
siastici a Monaco: Fon der Regicrung der deni teutschen Staate unter- 
t rcfhfenen italienischen Lànder wiihrend cincin Zuischenreich in Teutschland. 
Memoria stampata nelle Commentationes Academiae elect. Theodoro-Pala- 
tinae, Tom. VII (Manheim, 1794) parte I, pag. 229 c seg. 

C. W. de Lancizolle, professore di diritto nell’ Università di 
Berlino c primo Direttore degli Archivj di Stato, scrisse: Uehersicht der 
teutschen Reichsstandschafts- und Territorial-Verhàltnisse vor dem frun- 
zósischen Revolutiunslcriege (Prospetto della Costituzione germanica, e delle 
condizioni territoriali degli stati componenti l’Impero, prima delle guerre 
che seguirono la rivoluzione francese); Berlino, 1830, in 8vo, colle 
indicazioni delle successive mutazioni, e delle condizioni attuali della 
Confederazione. (A pag. 162, 163, trovansi registrati i feudi imperiali 
in Italia, esistenti prima del 1790.) 

EICHHORN, K. F., vedi Gfròrer. 

EINIGE BRUCHS TECK E aus der Geschichte des Krieges 
der Venezianer gegen die Turken auf Marea in den Jahren 
1685 — 1687, mit Berilcksichtigung dessen was die Chur- 
braunschweig - Lilneburgischen Truppen zur Erringung 
jener Siege beigetragen haben. (Alcuni frammenti della 
storia della guerra dei Veneziani contro i Turchi nella 
Morea negli a. 1685 — 1687, con distinti ragguagli sulla 
cooperazione delle truppe elettorali Brunsvic-Luneburghesi 
a quelle vittorie.) 

Memoria anonima inserita nell’ Hannonersches Mcigazin, 1829. 
N° 12 e segg. — Sul governo introdotto dai Veneziani nelle provincie 
loro di Morea, dalla pace di Carlovicz sino alla pace di Passarovicz, 
cf. la memoria di Leop. RANKE (Vedi Ranke). Della parte che Gian 
Mattias conte di Sehulenburg, maresciallo al servizio della Repubblica e 
strenuo difensore di Corfù nel 1717 (al quale si eressero statue nella 
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fortezza di Corfii e nell’ arsenale Veneto), ebbe nell’ ultima guerra dei 
Veneziani contro i Turchi, scrissero K. A. Varnuaoen von Ensk 
nell’ opera Biograjìsche Denteinole (Berlino, 1824 e segg. , li* ediz. 1846), 
e un discendente del famoso guerriero nelle Memorie di lui, Lipsia, 1834. 

Non tornerà inopportuno di dare nel presente luogo alcune 
notizie sulla letteratura storica che riguarda le relazioni tra la Grecia 
del medio evo e l’Italia, non che gli altri paesi occidentali, dacché 
parecchie famiglie e francesi cd italiane ebbero dominio in varie parti 
dell’ antico Impero d’Oriente; dimodoché, secondo l’espressione di 
papa Onorio III in una lettera indirizzata alla regina di Francia nel 1224, 
-ihitjue noviter quasi nova Francia est creata «. Senza fermarmi alle opere 
notissime del Duoanoe, la cui storia di Costantinopoli postuma venne 
stampata dal Buchon, Parigi, 1826, e il quale con ogni diritto è chia- 
mato Pater hi storine Franco - Byzantinae; e ad altri storici, francesi, 
inglesi cd italiani, i quali scrissero del Basso -Impero; noterò come 
J. A. C. Bìjchon (morto nel 1846) raccoglieva le memorie dei dominj 
nati nella Grecia in seguito alle Crociate, rendendole di pubblica ragione 
in varie collezioni ed opere, come p. e. Rechcrches et matériaux pour 
servir à une histoire de la domination franfaise en Marèe et dans les pro- 
vince» dénembrées de l’Empire Grec, Parigi, 1840 — 1841, 2 voi. in 8vo; 
Chroniques ètrangères relative» ani eipèdiiions frati faine» pendant le 13" siitele. 
Par. 1 840 , in 8vo; La Grèce continentale et la Marèe, Par. 1843, in 8vo; 
Recherches historiques sur la principautè franca ine de Marèe et ses haute s 
baronie», Par. 1843 — 1845 , 4 voi. in 8vo; Histoire des conquétes et de 
l’établissement des Francois dans les ètats de l’ancienne Grèce, sous les 
Ville- Ilardouin , Par. 1848, voi. 1° (opera non condotta a termine per 
la morte dell’ autore). Dal medesimo fu stampata la Chronique de 
, Geoffroy de Villehardouin (Par. 1828 e 1840), e il Fiore de là conqueste 
de la privare de la Marèe (Par. 1845), tratta dai Codd. delia Biblioteca 
dei Duchi di Borgogna di Brusselles. Si farebbe buon’ viso alle molte 
notizie sulle famiglie nobili delle isole greche contenute nell’ opera del 
missionario gesuita R. Saugkr: Histoire vouvelle des anciens Duce et 
autres souverains de f Archipel, Parigi, 1698, ove gran parte delle me- 
desime non fosse favolosa. (Vedi Hope.) La Cronaca del Muntanek, 
già stampata a Valentia nel 1558 e più volte in seguito, venne ristam- 
pata nel testo catalano originale da C'. Lanz (Chronik des edlcn En Ramon 
Muntaner, Stuttg. 1844), il quale la tradusse in tedesco ^Lipsia, 1842), 
mentre versioni in francese e in italiano (quest’ ultima unita alla Cronaca 
d’ Ebclot) pubblicaronsi dal Buchon (nelle Chroniques ètrangères) e da 
F. Moisè (Firenze, 1843 e scg. , 2 voi. in 8vo). — Vedi Fhenzel. — 
Anche il libro di Francesco de Monca» a : Spedizione dei Catalani ed 
Aragonesi contro Turchi e Greci (Barcellona, 1653), composto coll’ 
ajuto del Muntaner e degli storici greci, venne nuovamente stampato 
dall’ Ochoa (Par. 1840), e tradotto in tedesco da R. O. Spazier 
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(Brunsvic, 1828). Degli storici Italiani, principalmente Veneziani, Ge- 
novesi e Napoletani, che trattano delle cose del Levante, non occorre 
qui parlare. 

Tra gli autori tedeschi moderni i quali scrissero sulla Grecia del 
medio evo, occupa il primo posto J. P. Fallmerayer, già professore 
a Landshut in Baviera morto nel 1861 , il quale, dopo di avere pubbli- 
cata una storia dell’ Impero di Trebisonda (Monaco, 1827), scrisse la: 
Geschichte der Halòinsel Morta wdhrend dee Mittelalters (Stuttgarda, 
1830 — 1836 , 2 voi. in 8vo), libro il quale per lo studio, 'non privo 
d’acrimonia, dell’ autore erudito quanto sagace di negare l’Ellenismo 
degli odienti Greci, coll’ assumente la provenienza slava, diede luogo 
a violentissime contese. Il Fallmerayer, il quale nel voi. 1" cap. VI 
a IX, procede dalla distrazione dell’ Impero Bisantino operata dai 
Franchi, sino al governo di Guglielmo I Villeliardotiin , per narrare 
nel voi. 11° le sorti della Morea, dalle guerre cogli imperatori Greci 
sino alla conquista Turca, cioè dal 1200 al 1500, trattò poi altri argo- 
menti col presente concatenati, nella dissertazione: Dell’ influenza che 
le irruzioni slave esercitarono sull’ Attica (Monaco, 1839); nei Fram- 
menti sull’ Oriente (Stuttg. 1845 , 2 voi.); e nelle Cronache, Iscrizioni 
ed altri materiali per servire alla storia dell’ Impero di Trebisonda, 
pubbl. nel voi. Ili" degli Atti della R. Accad. delle scienze di Monaco. 
Quantunque le conclusioni di lui non fossero nò potessero essere adot- 
tate tutte, molte tra le medesime rimasero inconcusse, e vennero ammesse 
da G. Finlay nel libro: The history of Greece from ile conquest hy thè 
Crusaders to its conquest hy thè Turks (Londra, 1851, in 8vo). — Della 
storia della Grecia nell’ età di mezzo scrissero parecchi altri tra i Te- 
deschi. Di tal numero sono i seguenti. J. W. Zinkkisek, nella Storia 
non per anco terminata dell’ impero Ottomanuo (Amburgo, 1840 — 1861, 
voi. I — VI, per ora sin all’ anno 1802) c l’altra, nemmeno condotta a 
termine, della Grecia (Lipsia, voi. I, III, IV). 3. de Hamster nell’ 
opera sua notissima sul medesimo argomento di cui si ha una versione 
italiana. E. Curtius (professore a Gottinga), nella pregevole descri- 
zione del Peloponnesos (Gota, 1851 — 1852), passim, e nell’ opuscolo 
Naxos (Beri. 1846), in cui, seguendo di troppo le traccio del padre 
Saugcr, narra la storia dei duchi di quest’ ìsola appartenenti alle Fa- 
miglie Sanudo, Dalle Carceri e Crispo, l'ultimo dei (piali fu deposto 
da Seiim II, ìffcl 1566; dopo di che Nasse venne governata per sedici 
anni da un ebreo d’origine portoghese, e di noine Michez, il quale 
aveva titolo di » Josephus Noci Dei gratia Dux Aegei Pelagi dominus 
Andri .* Di questo fortunato avventuriere tratta un opuscolo moderno: 
Don Josef Nasi Ilerzog von Naxos, scine Familie und ztrei jùdische 
Diplomaten seiner Zeit, von Dr. M. A. Levt (Breslavia, 1859), col 
quale ha da paragonarsi ciò che si legge nella storia di Venezia di 
S. Romanin. Di già in alto stato sotto Solimano, potentissimo sotto 
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Selim II, questo Nasi o Miquez divenne gran protettore del popolo 
ebreo nel Levante, fondò una stamperia ebraica presso Costantinopoli, 
restaurò la città di Tiberiade in Palestina, ebbe signoria nell’ Arcipe- 
lago, fu tra i principali istigatori alla guerra di Cipro, e si inantenne 
in autorità sin alla sua morte accaduta nel 1579. Molte cose storiche, 
oltre le antiquarie, ritrovansi presso L. Ross (professore già nell’ Uni- 
versità d’ Atene, poi in quella di Halle dove mori nel 18fi0) in varj 
suoi libri; p. e. nei Viaggi nelle isole greche, nei Viaggi dei sovrani di 
Grecia ( Griechische Kónigsreieen) , nei Documenti sulla storia greca del 
medio evo (pubbl. con J. A. Schmeller negli Atti della R. Accademia 
di Monaco, voi. II, 1887). Delle molte notizie storiche sparse qua e 
là nei libri dei viaggiatori inglesi, dal W'heler sino ai moderni Leake, 
Emerson (cui, oltre le lettere sull’ Egèo, devesi anche una storia della 
moderna Grecia, Londra, 1830), Carne ed altri; in quelli dei Francesi, 
dallo Spon e Tourneport, al St. Sauveur e Pouqueville, e alla gran 
descrizione della Morca l'atta in seguito alla spedizione del maresciallo 
Maison, non occorre parlare partitamente. 

Intorno ai diligenti scritti del I). C. Hopf sulla storia del Ducato 
d’ Atene c quella delle Isole dell’ Egèo, vedi questo nome. 

Delle relazioni di Rodi coll’ Occidente, trattano tutti gli storici 
dell’ Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, che conquistò l’isola nel 
1310; — tra i Francesi ultimamente il visconte do Villeneuve-Baroe- 
mont, nei Monumens dee Grand» - Mai/ree de l’ Ordre de St. Jean de 
Jéruealem, 1829, e St. Allais, 1839; tra i Tedeschi P. Gauger, Carls- 
ruhe 1844 e A. von Winterfeld: Geechichte des ritterlichen Ordens St. 
Johannis vom Spital za Jernsalem (Berlino 1859), opera la quale, di 
nessuna importanza per la storia antica, contiene molte notizie sul 
haliato di Brandeburgo, richiamato ai nostri dì a nuova vita. (Vedi 
A. Reumont: Die letzten Zeitcn des Johanniter - Ordens , Lipsia 1844). Le 
iscrizioni della cattedrale di San Giovanni di Malta vennero pubblicate, 
con ragguagli sugli Archivj dell’ ordine, da L. de Maslatrie, secondo 
Direttore degli Archivj imperiali di Francia: Archives, Bibliothègue et 
Inscriptione de Malte, Paris 1859; vedi A. Reumont nell’ Ardi. stor. 
ital. N. S. T. VI p. I pag. 127 seg. 

La storia di Cipro sotta la casa dei Lusignani venne composta , coll’ 
ajuto di ricca messe di documenti e monumenti, da L. de Maslatrie, 
il quale ora attende alla pubblicazione di siffatta opera, il cui argomento 
è superfluo che si dica quanto trovisi collegato colla storia veneziana. 

Le monete dei baroni francesi nella Morea vennero descritte da 
F. de Saulcy (Parigi, 1841), quegli che non molto tempo fa percorse 
le sponde del mare Morto; c da G. Friedlànder di Berlino. 
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EIS KLEIN , Josua. Begriindeier Aufweis des Platzes bei dei- 
sta dt Constanz, auf welchem Johannes Huss und Hiero- 
nymus von Prag in deli Jahren 1415 und 1416 verbrannt 
worden. Aus alteri Urkunden und Handschriften des 
S/adtarchives zu Constanz erhoben und verfasst. (Dimo- 
strazione documentata del luogo presso la città di Costanza 
in cui vennero bruciati, negli anni 1415 e 1416, Giovanni 
Huss e Girolamo da Praga. Sopra a documenti e mano- 
scritti antichi dell’ Archivio urbano di Costanza.) Bellevue 
presso Costanza, 1847, in 8vo con tre tavole. 

Il luogo, dove, conforme ai decreti del Concilio, i due Boemi 
vennero giustiziati, dall’ autore credesi essere stato il comun luogo 
del supplizio, situato fuori le mura della città interiore, presso il borgo 
chiamato il Paradiso, e accanto a un campo detto E 'spari, sul quale 
mandavasi a pascere il bestiame. Intorno a quest’ argomento vedi an- 
cora la descrizione storica della Città di Costanza di J. Mabmor (Cost. 
1861, in 8vo) nella quale combattonsi varie asserzioni del nostro autore. 
Generalmente si addita qual luogo del supplizio il cosi detto Briil a poca 
distanza dalla città , dove si è proposto d’ erigere un monumento a Gio- 
vanni Huss. ' 

Le circostanze che accompagnarono l’ andata a morte dell’ Huss 
deduconsi esattamente dai contemporanei, i quali lasciarono ricordi del 
fatto. Alle ore sei della mattina del di 6 (14) Luglio 1415 — quaran- 
tesimo terzo anniversario della sua nascita — Giovanni Huss venne con- 
dotto fuori della sua prigione nella torre vicina al convento dei Zocco- 
lanti, e da Giovanni Wallenrod , arcivescovo di Riga, accompagnato all’ 
atrio della Cattedrale, dove ebbe ad aspettare finché fosse terminato il 
divino Uffizio. Allora aprironsi le porte, ed egli inoltrossi nella navata 
della Chiesa, sin olla sesta colonna: in quel luogo gli s’ intimò la sua 
condanna con quella degli scritti suoi, i quali poi in sua presenza ven- 
nero bruciati davanti al portale occidentale del Duomo. Ricondotto nella 
chiesa, venne trasmesso al braccio secolare, e per le strade della città 
condotto fuori della porta, alla quale si dovè aspettare, essendosi affollata 
tanta gente, che si credè veder rovinare il ponte del fosso, dimodoché 
si giudicò opportuno doversi aumentar la guardia e allungar la strada 
per giungere al luogo del supplizio. Là si era fatto un cerchio di du- 
gento passi di circuito , in mezzo al quale stava il rogo. Huss era vestito 
di panno nero, con piccola cintola d’ argento: contro l’uso, non si pex - - 
misc al manigoldo di levar nulla delle vesti. Salito il condannato sul 
rogo, il duca Lodovico , elettore palatino, lo ammoni ancora di desistere 
dai suoi errori; ma ricevendone in risposta: voler egli suggellar col sangue 


Digitized by Google 



62 


EISELEIN. ELLENDORF. 


la sua dottrina, diede ordine che si appiccasse il fuoco. Nell’ ora me- 
desima IIuss era morto: nel Reno buttaronsi le ceneri. — Una stampa 
rappresentante il prete boemo dai manigoldi condotto a morte, tratta 
da un codice della cronaca di Ulrico di Richcntlial, di cui or ora si 
farà parola, una pianta della città di Costanza negli anni 1548 e 1633, 
con altra pianta del suburbio e del luogo del supplizio, trovansi aggiunte 
al presente scritto. 

Il professor Eiselein alcuni anni fa ebbe intenzione di rendere 
di pubblica ragione la Cronaca del Concilio di Costanza, scritta dal 
contemporaneo Ulrico ih Riohentiial (Vedi all’ art. Dux), cittadino di 
Costanza, nominato spesso in diplomi degli anni 1411 — 1434; uomo 
ragguardevole e ricco , il quale conosceva personalmente l’ imperatore 
Sigismondo , il duca Federigo d’ Austria ec. ee. cd era da loro frequen- 
tato. La cronaca del medesimo, scritta subito dopo il Concilio, venne 
stampata già nel 1483 in Augusta, e poi due volte malissimamentc reim- 
prcssa: la nuova edizione doveva farsi sopra i due MSS. che di essa 
conosconsi, uno nell’ archivio di Costanza, 1’ altro proprietà del conte 
di Konigscgg in Aulendorf. Questa narrazione è ancora un monumento 
prezioso della lingua volgare del Quattrocento. 

Dell’ argomento del sopracitato opuscolo dell’ Eiselein trattano 
ancora: D. Buhkart, Ueher die Auffindung dee Platzes auf uielchem Joh. 
Huss and Hier. von Prag verltrannt U'orden (Del ritrovamento del luogo 
del supplizio di G. Huss ec.), Costanza, 1828, in cui non si trova altro 
fuorché un’ ipotesi inai fondata; e un’ operetta anonima col titolo: 
Hussens letzte Tage und Feuertod. In Sendschreiben von Pogius an 

L. Nicolai (s. a., ma stampato nel 1846 a Reutliuga) — per la quale 
vuoisi ingannare il pubblico con lettere fittizie di Poggio Bracciolini, di 
cui si conosce la lettera a Leonardo Bruni, descrìvente la morte di Gi- 
rolamo da Praga, lettera la quale già nel XV secolo venne voltata hi 
tedesco da Niccolò di Wilc. La frode c grossolana, essendo le sup- 
poste lettere ripiene di falsi nomi e di ridicolissimi errori. 

Vedi Rossmann, c i varj scrittori sulla storia del concilio di Co- 
stanza. — Intorno a Gio. IIuss, vedi, tra molti altri, F. Palacky nella 
storia della Boemia. Intorno alle condizioni della chiesa boema prima 
delle riforme dell’ Huss, vedi: C. IIókler, Prager Concilien in der vor- 
hussilischen Epoche. Aus den Handschrijlen zusammengestellt und mil einer 
historischen Einleitung versehen. Praga, 1862, 4to. 


ELLENDORF, Jos. Die Carolinger und die Hierarchie ihrer 
Zeit. (I Carolingi e la Gerarchia del loro tempo.) Essen, 
1838; 2 voi. in 8vo. 
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ELLENDORF, Jos. Der Primat der Ròmwchen Pìtpste. 
(Il primato dei Pontefici Romani.) Voi. I — II in 8vo, 
Darmst. , 1841 — 1846. 

» » Quibus camù factum, sii ut legnm ferendarum in Ecclesia 
catholica potestas solis Romanis pontifìcibus deferretur. 
Berlino, 1842. 

L’Autore, nato a Wiedenbruck, nella Westfalia, nel 1805, mori 
a Berlino Dottore di filosofia, nel 1843. I libri suoi (ai quali bisogna 
aggiungere ancora una vita di S. Tommaso a Beckct e una di S. Bernardo) 
ebbero qualche grido, durante un’ epoca litigante, pel loro spirito anti- 
papale (l’autore essendo cattolico); ma essi vennero screditati anche 
presso gli scrittori protestanti , per l’ animosità e la poca veracità di 
cui facevano prova. 

Al D. Ellendorf si ascrive 1’ opera pubblicata col nome di 
Cassander sul secolo di Gregorio VII (vedi Cassander). 

ELPIS MELvENA. Garibaldi s Denkicflrdigkeiten nach hand- . 
schriftlichen Aufzeichnungen desselben und nach authenti- 
schen Quellen bearbeitet. (Memorie di Garibaldi, secondo 
le sue note manoscritte e fonti autentiche.) 2 voi. 8vo. 
Amburgo, 1861. 

11 I volume contiene la storia di Giuseppe Garibaldi sino al 1848 t 
particolarmente colle sue proprie parole. H II abbraccia i combatti- 
menti di Lombardia, la difesa di Roma, la ritirata, e un brevissimo 
cenno sugli avvenimenti posteriori sino al domicilio preso a Caprera. 
L’autrice del libro, in relazioni personali con Garibaldi, di cui in altro 
scritto (Ein Auejlug nach dei • Insci Maddalena, in: Hundert und ein Tag 
auf meinem Pferde, Amburgo, 1800) dipinse la dimora e la vita di 
famiglia, si prevalse, nel comporre le presenti memorie, di molte comu- 
nicazioni particolari. (Intorno alla spedizione di Sicilia ec. : C. S. Forbes, 
Garibaldi’ s Feldsug in beiden Sizilicn. Pernonliche Ereignisse. Nach dem 
Englischen von J. Seybt Lipsia 1861.) 

EMMERT, J. H. Italiens Dichter. (I poeti Italiani.) Giessa, 
1818, in 8vo. 

» » Georg von Frundsberg’s Bericht iiber die Schlacht von 
Pavia. (Rapporto di Giorgio di Frundsberg sulla Battaglia 
di Pavia.) 

Nell’ Ameiger fiir die Rande dee teutschen Mittelalters (Indicatore 
per la cognizione del Medio -evo Germanico) 1837, p. 17. 
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I documenti spettanti alla prigionia di Francesco I dopo la bat- 
taglia di Pavia, trovansi riuniti nell’ opera di A. Ciiampollion- Figeac, 
Capticitè de Francois I (Parigi , 1847, LXXVUI e G58 pag. in 4to, 
formante parte dei Documens inèdite sur l’ hietoire de France). Essa 
contiene i seguenti capitoli: 1. Introduzione (con varj documenti tratti 
dall’ Archivio Veneto); I* Sezione, guerra nel Milanese dall’ ottobre 1524 
al 25 febbrajo 1525; II* Sezione, prigionia in Italia, dal 25 febbraio al 
22 giugno; III* Sezione, prigionia in Spagna, dal 22 giugno alla fine 
di dccembre; IV* Sezione, liberazione, da gennajo ad aprile del 1520. 

Varj documenti intorno a questi avvenimenti vennero pubblicati 
(sugli originali dell’ Archivio imperiale di Vienna, dove ne diede degli 
estratti J. de Hobmavr) nell’ opera di W. Bradford: Correspondence 
of thè Emperor Charles V, and his amhassadors at thè Courts of England 
and France (Londra, 1850 — Vedi Aroh. Stoh. Ital., Append., voi. Vili, 
pag. 555 — 559). Altri documenti spettanti alla politica di Arrigo Vili 
e del Cardinal Wolsey, prima e dope la battaglia di Pavia, leggonsi nei 
nuovi volumi delle carte diplomatiche inglesi (State papere, voi. VI e segg.), 
e nell’ Appendice all’ edizione procurata da W. Hazlitt della vita del 
Wolsey scritta da ,1. Galt, Londra, 1846. 

Nei bollettini della Socièté de l’histoire de France , 1834, voi. I, 
pag. 92, leggonsi varie lettere di Carlo di Lannoi e di Carlo V relative 
alla battaglia di Pavia , e nel Giornale della Ecole des Chartes (voi. V, 
pag. 544) il processo verbale delle deliberazioni all’ Hotel de Ville di 
Parigi durante la prigionia del Re, pubblicato da Le Roux de Lincy. 

Vedi le indicazioni sulla battaglia di Pavia all’ articolo Beits'àqe, 
GrOneisen (Vita di Niccolò Manuel) e Storia Militare Italiana. 


ENDEMANN, vedi Keyserrecbt. 


ENGELHARDT, vedi Vogel. 

ENK, vedi Dante. 

ERDMANN, David. Die Ref or mation und ihre Màrtyrer in 
Italien. (La Riforma e i suoi martiri in Italia.) Berlino, 
1855, in 8vo. 

Lezione (di pngg. Vili e 103) pronunciata a Berlino nell’ Unione 
evangelica per gli interessi della Chiesa, 29 Gennaio, 1855. 
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ERDMANNSDÓRFER, Borali. De commercio quod inter 
; Venetos et Germaniae , civitates aevo medio intercessit. 
Dissertatio historica. Lipsia, 1858, In 8vo. 

Vedi memoria di A. Reumont nell’ Archivio stor. ital. N. S. 
voi. XIV, p. I. 


ERDMANNSDOREE, G. A. von. Geschichte des Feldzugs 
voti 17U6 in Italien. (Storia della Guerra del 1796 in 
Italia.) Magdelmrgo. 1847, in 8vo. 

Opera strategica. L’ autore è ufficiale nell’ annata Prussiana. 


ERSCH , .1, S. , GRUBER, J. G. Allgemeine Encyclo- 
pàdie der Wissemchaften und Kilnste. (Enciclopedia univer- 
sale delle scienze ed arti.) Sezione I a A — G. Voi. 
I — LXVIIL Sezione II a H — N. Voi. I— XXXI. 
Sezione III” O — Z. Voi. I — XXIII. Lipsia, 1818 segg. 
in 4to. 

In Questa opera enciclopedica, più vasta di qualunque altra, e 
che lentamente procede verso la sua meta , contengonsi moltissimi articoli 
di storia Italiana, di vario valore, essendone parecchi monografie com- 
piute, mentre non corrispondono altri, nè per il contenuto nè per la 
forma, allo scopo e alla ricca supcllettile cui incontriamo nella moderna 
letteratura. Le presenti notizie bibliografiche non potendo far a meno 
di registrare siffatti articoli più o meno estesi, se n’è dovuto fare una 
scelta tralasciandosi le brevi indicazioni. — L’ opera si divide in 3 sezioni, 
dirette successivamente dai professori Ersch (f), Gruber (f), W. !\I fil- 
ler (-)•), M. H. E. Meyer (•)•), A. G. Hofihiann, II. Broekhaus ec. , che 
procedono di pari passo nell’ ordine di pubblicazione. (I nomi degli 
autori trovansi nella presente notizia premessi agli articoli i (piali seguono 
1’ ordine alfabetico.) 

Sezione prima. Voi. I. Rochlitz, Famiglia Acciainoli. Baur 
e Ebkrt, Famiglia Accolti. Mohnike, Accursio e i di lui figli. — 
Voi. II. Baur, Albani, cardinali. IL, Albergotti, Francesco, Marcellino, 
Giovanni. Spanoenbero, Aleiati. Ebert, Aldovrandi Ulisse. Baur, 
Aldovrandi Pompeo. — Voi. III. Voiot, Alessandro, pontefici I — Vili. 
Hasse, Alfieri Vittorio. Wachsmuth, Algarotti Francesco. IL, Allegri 
Alessandro. Wachsmuth, Amalfi. — Voi. IV. Ebert, Andrelini Publio 
Fausto. — Voi. VII. Baur, Balbi varj. Mohnike, Barbaro famiglia. 
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Stramberò, Barberini famiglia. W. MOller , Bareni Giuseppe. — 
Voi. Vili. II., Beecadelli, Lodovico. IL, Beccaria famiglia. Spanoen- 
fiero, Beecaria Cesare.- Retri, Bellarmino Roberto. Baur, Bellori. — 
Voi. IX. Voiot, Benedetto pontefici I — XIV. W. Mùller, Benevento 
Gio. Pietro. IL, Bentivogli famiglia. W. Miller e Wilkbn, Beren- 
gario vaij. W. Mùller, Bettinelli Saverio. Meyer de Knonau e IL, 
Bianchi famiglia e varj. Baur, Bianchini Francesco e Giuseppe. W. 
Mùller, Bibiena cardinale. — Voi. X. IIask, Bianca (nome di una 
italiana conservato in una medaglia del Cinquecento). — Voi. XI. Bou- 
terweck. Boccaccio. W. Mùller, Boccalini Traiano. Ebert, Bodoni. 
W. Mùller, Bojardo. Henckel, Bonati Teodoro. — Voi. XII. Stram- 
berò, Borghese famiglia. Baur, Borghini Vincenzo. Baur, Borgia 
famiglia. Stramberò, Borromeo famiglia, c S. Carlo. IIenckel, Bossi 
varj. Baur, Bottari Giovanni. W. Mùller, Brescia. — Voi. XIII. 
Baur, Broglio famiglia. — Voi. XIV. Baur, Buonafede Appiano. 
Stramberò cW. Mùller, Buoncompagno famiglia e varj. W. Mùller, 
Burchiello, Cagliari. Baur, Cagliostro. W. Mùller, Calabria. — 
Voi. XV. Gruber, Campanella Tommaso. W. Mùller, Campania. 
Voiot, Canossa. W. Mùller, Capua. Escher e II., Caracciolo famiglia. 
Stramberò, Carafa famiglia, Carignano. Baur, Carli Dionisio e Gian 
Rinaldo. IL, Casale. Gartz, Cassini, Cavalieri Bonaventura. — 
Voi. XVI. W. Mùller, Cecco d’Ascoli. Fnnc, Celano, Cerretti Luigi, 
Cesarino Virginio, Cesarotti Melchiorre, Cherasco, Chiari Pietro. — 
Voi. XVII. Escher, Ciampini Giovanni. W. Mùller, Ciampoli G. B., 
Cicci Maria Luigia. Henckel, Cignaroli G. B. W. Mùller, Cittadini 
Celso, Civita varj luoghi. — Voi. XVIII. Voiot, Clemente pontefici 
I — XIV. Stramberò, Collabo famiglia. Zipser, Colloredo famiglia. 
Stramberò, Colonna famiglia. Blanc, Colonna Vittoria. Weise, Co- 
lonna M. A. — Voi. XIX. Henckel, Contarini famiglia. Baur, Cor- 
radini Pietro Marcellino, Corraro Angelo e Gregorio. Baur, Correggio 
famiglia. Blanc, Corsica. Baur, Corsini Odoardo. — Voi. XX. IL, 
Cosenza. Leo, Cosimo de’ Medici il vecchio. Henckel, Costa Gio- 
vanni. Blanc, Costanzo Angelo di. IIenckel, Costanzo varj. H., 
Crcsccnzi Pietro. Blanc, Crescimbeni G. Mario. ' — Voi. XXI. Stram- 
berò, Cautelali famiglia. H., Casanova. — Voi. XXII. H., Consalvi 
Cardinale. Fink, Consiglieri Paolo e Batista, Conti Francesco, Damiani 
S. Pier. Henckel, Damiano Fra. Baur, Daudini famiglia. Hasse, 
Dandolo famiglia. — Voi. XXIII. Blanc, Dante. — Voi. XXIV. Blanc, 
Denina Carlo. — Voi. XXV. Henckel, Dionisi Gio. Giac. — Voi. XXVII. 
Blanc, Donato varj. — Voi. XXVIII. Henckel, Durandi Iacopo. 
Stramberò, Durazzo città; Durazzo famiglia. — Voi. XXX. Wachter, 
D’ Ebulo Pietro. — Voi. XXXIII. Fischer, Elba. — Voi. XXXVII. 
Daru, Frizzo Francesco Doge. — Voi. XXXVIII. Rumy, Este famiglia. — 
Voi. XXXIX. Wachter, Esarcato di Ravenna. — Voi. XLI. Eck- 


Digitized by Google 



ER8CH. 


67 


stein, Facciolati Iacopo. Theii.e, Fantoni Gio, Hat. o. Giovanni. Blanc, 
Fantuzzi famiglia. Henckel, Fantuzzi Marco. — Voi. XI.III. Stram- 
bebo, Ferdinando I, II, III. IV, Re di Napoli e di Sicilia. KOlb, 
Ferdinando I Medici. Schreiner, Ferrara. II., Ferretti Zaccaria. 
Fine, Ferretti Giovanni. — Voi. XLIV. Fink, Fiorillo varj. — Voi. XI, V. 
Schreiner, Firenze. — Voi. XI.VI. Stramberò , F’ogliani famiglia. 
Wachter, Folieta Oberto. Baehr, Fontanini Giusto. Theile, Forli. — 
Voi. XLVU. Ghuber, S. Francesco d’ Assisi. Stramberò, S. Fran- 
cesco di Paola, Borgia, Caracciolo. — Voi. XLVIII. H., Francesco I re. 
delle due Sicilie. Wachter, Francesco I Medici Stramberò, Fra- 
ticelli del Trecento. — Voi. XI.IX. Daniel, Friuli. — Voi. L. Dorino, 
Frugoni. — Voi. LI. Scheeinkr, Ferrara. Wachter, Foseari doge. 
Stramberò, Sta Francesca, Frangipani famiglia, Fregoso famiglia. — 
Voi. L1I. Stramberò, Gabrielli famiglia. Daniel, Gaeta. Stramberg, 
Gaetani (C Betoni) famiglia. Dorino, Galiani Ferdinando. Gartz, Galileo 
Galilei. Stramberò, Galcota (Capere) famiglia. — Voi. L Vili. Woyna, 
Genova. — Voi. LXI. Ròse, San Germano Girolamo e Riccardo da. 
Hòssler, San Germano Città. — Voi. I.XVI. Rose, Gherardini Antonio 
c Alessandro. 1 Iopf, Ghisi famiglia. Ròse, Ghisoni varj, Giacomelli 
Michelangelo, Giacomini Lorenzo, Giancardo Vincenzo. Stramberò, 
Giambelli Federigo. Ròse, Giannone Pietro, Giannotti Donato. Do- 
rino, Giannini Felice. — Voi. LXVII. Sevdel, Gioberti Vincenzo. — 
Voi. LXVIII. Stramberò, Giudice- Cellainarc. KOlb, Giusti Antonio 
e Giuseppe. IIopf, Giustiniani Veneti in Grecia. KOlb, Giustiniani 
famiglia genovese. 

Sezione seconda. Voi. XVII. KOlb, Innocenzo pontefici I —IX. 
Danz, Innocenzo pont. IX — XIII. — Voi. XIX. Stramberò, Inter- 
ininclli ( Antelminelli) famiglia. — Voi. XXL Ròse, Giovanna Re- 
gina I* e li*. KOlb, Giovanna papessa. — Voi. XXV. Benicken, Isola 
della Scala. Sander, Italia, storia. — Voi. XXVI. Benicken, Italia, 
Guerre moderne. Blanc, Italia, Letteratura. Passlek, Italia, Mo- 
nete. Blanc, Italia, Lingua. Benicken, Italia, Guerre delle città. — 
Voi. XXXI. Sander, Italia, Geografia. 

Sezione terza. Voi. V. Stramberg, Oristano. Schubert, Or- 
nano. — Voi. VI. SchbeIned, Orseolo famiglia. Stramberò, Orsini 
famiglia. — Voi. IX. Schreiner, Padova. Frenzel e IL, Pagani 
Paolo e Vincenzo. H. , Palazzi Giovanni. Schreiner, Palermo. — 
Voi. X. Stramberg, Pallavicini famiglia. Henckel e Blanc, Palmieri 
Giuseppe, Matteo, Vincenzo. Braun, Pamfilj famiglia. Wachter, 
Pandolfo principi. — Voi. XI. Eckstein, Panvinio Onofrio. GCnther, 
Paoli. Dorino, Papi romani. Rittbfro, Papato. Stramberò, Papi, 
Elezione, Incoronazione, Esequie. — Voi. XII. IIeyman, Parma. — 
Voi. III. IIeyman, Passaro capo. Escher, Passionei Domenico. — 
Voi. XIV. Stramberò , Paolo pontefici. Heyman, Pavia. Dòbino, Pazzi 

5 * 
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famiglia. — Voi. XV. Schreiner , Pellegrino monte. — Voi. XVI. Stram- 
berò, Pepoli famiglia, Peretti. — Voi. XVII. Hoffmann, Perotti Gio. 
Niccolò e Domenico. — Voi. XVIII. Schreikkr, Perugia, Pesaro. 
Stramberò, Pescara Marchesi di. Fink, Pescetti G. B. Blanc, Pe- 
trarca. — Voi. XXIII. Wacrter , Filippo M. Visconti Duca di Milano, 
Filippo principe di Taranto, Filippo Vescovo di Ferrara. 

ESCHER, vedi Ersch. 
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F. B. M . Der Auf stand in Bergamo und Brescia ini Mdrz 
1848. Ein Beitrag zur Kriegsgeschickte. (L’Insurrezione 
di Bergamo e di Brescia nel mese di marzo del 1848. Per 
servire alla storia militare.) Vienna, 1850, in 8vo. 

F. von L. Geschichte der neapolitanischen Kriege bis auf die 
neueste Zeit. (Storia delle guerre napoletane sino agli 
ultimi tempi.) BeroL, 1821, in 8vo. 

Si aggiungono: Osservazioni sul Regno di Napoli sotto il punto 
di vista militare. 


F. O. Die Archine der ehemaligen Republiken Genna und 
Venedig. (Gli Archivi delle antiche Repubbliche di Genova 
e di Venezia.) 

Quattro articoli inseriti nella Gazzetta universale d’ Augusta, 
1855 e 1856. . 

FABER. Ueber die Verhdltnisse des teuùschen Ordens zum 
pdpstlichen Stuhl unter dem letzten Hochmeister, Marfc- 
grafen Albrecht. (Sulle relazioni tra l’Ordine teutonico e 
la Santa Sede, sotto l’ ultimo Gran -Maestro Alberto Mar- 
gravio di Brandeburgo.) 

Nelle Memorie storiche e letterarie della R. Società Tedesda di 
Konigsberga (pubblicate da F. W. Sciivbkbt, voi. 1, 1830, p. 205 — 228). — 
Tratta della mediazione da Papa Leone X senza frutto assunta nelle 
contese tra l’ Ordine e il Re di Polonia , dèi progetto del Papa di 
riformar l’ Ordine , e della finale secolarizzazione protestante. Due 
aggiunte contengono indicazioni sui regali che faeevansi alla Corte pa- 
pale, e uno squarcio interessante di un rapporto del procurator generale 
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dell’ Ordine sopra nn colloquio nel Concilio Lateranense tra il Conte 
di Carpi, oratore cesareo, e l’Arcivescovo di Gnesna, oratore di Po- 
lonia (1513). — Intorno all’ Ordine Teutonico e agli storici del mede- 
simo, vedi l’articolo Voigt. 


FABRITIUS, vedi Delbrùck. 

FALKE, Johannes. Oberteutschlands Ilandelsbeziehungen zu 
Silfi - Europa irti Anfang des sechzehnten Jahrhunderts. 

(Relazioni commerciali della Germania superiore coll’ Europa 
meridionale al principio del XVI secolo.) 

Nel giornale per la storia della civiltà germanica (Zcitschrifl Jur 
teutsche Culturgesch ichtc ) pubblicato a Norimberga dai DI). MCi.ler e 
False, 1859, fase. IX. — Del medesimo autore esiste una storia del com- 
mercio tedesco : Dir Geschichte des tcutschen Handels. Lipsia 1859 — 1860, 
2 voi. 8vo. — V. Memoria di A. Rjsumont intorno agli scritti dell’ 
Erdmansdòrfhkr c del Thomas: Archivio stor. ital. N. S. voi. XIV p. I. 


FALKSON, vedi Clemens. 

FELLNER, vedi Grimm. 

FECHNER, Heinrich. Udalrich II voti Aqnileja und Otto 
von Reitenbuch. (Udalrico II d’ Aqnileja e Ottone di Reiten- 
buoh.) Vienna, 1859, in 8vo. 

Dall’ Archivio per le fonti stor. Austr. — Episodio della storia 
delle contese tra Federigo Barbarossa e I*. Alessandro III. Udalrico era 
quello che servi di mezzo di comunicazione tra il poutcGcc e la Ger- 
mania meridionale, la Boemia e l’Ungheria. 

FERNOW, C. L. Leben iAtd. Ariosto s. (Vita di Lodovico 
Ariosto.) Zurigo, 1809, in 8vo. 

Dell’ Orlando Furioso esistono le versioni in ottava rima di 
I. D. Gries (III* edizione, Lipsia, 1844); di C. Streckfuss (II* edizione, 
Halle, 1840), questa colla traduzione dei Cinque Canti; c di li. Kurtz, 
Stuttgarda, senz’ anno. (11 Gries tradusse anche la Gerusalemme Li- 
berata, 1’ Orlando Innamorato [Vedi Forster] e il Ricciardetto). 

Dell’ imitazione degli antichi presso l’ Ariosto scrisse il Bolza: 
Ariosi’ s Nachahmung der Alien, nel Jahrbuch fur rotnanische und englische 
Literatur, dell’ Ekkkt, voi. IV°, Marburgo, 1801. 
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FERN () W, C. L. Francesco Petrarca , nebst dein Leben des 
Dichters, herausgegeben con L. IIain. (Francesco Petrarca, 
colla vita del poeta, pubblicata da L. Hain.) Altenburgo, 
1818, in 8vo. 

Questo lavoro postumo del Fernow non c altro fuorché una 
traduzione della Memoria del Mkbian sul Petrarca, nei Nouveaux Mé- 
moires de V Accidènti e de lierlin, 1786. 


RICHARD, vedi Monumenta. 

FICHTE, vedi Carrière. 

FICK, J. F. Bernerkungen ilber die Regierung , Religion, 
den Aberglauben , die Erzìchung und Ehe der Venezianer: 

(Osservazioni sul governo , la religione , le credenze , l’ edu- 
cazione e il matrimonio presso i Veneziani.) Baireuth, 
1800, 2 voi., in 8vo. 

FICKER, Julius. De Henrici VI Imperatorie conatu electi- 
ciam regum in Imperio Romano - Germanico successionem 
in heredilariam mutandi. Bonna, 1849, in 8vo. 

Dissertazione accademica divisa in tre parti, cioè: dei giudizj dai 
contemporanei emessi intorno all’ intenzione di Arrigo VI di procacciare 
alla casa sua di Hohenstaufen la dignità imperiale ereditaria; delle opera- 
zioni d’Arrigo; dell’ opposizione della maggior parte dei principi Ale- 
manni : opposizione la quale indusse l’ Imperatore a rinunziare al suo 
proposito, facendo eleggere re de’ Romani more solito Federigo suo 
figlio nell’ età di soli due anni (1197). Parecchi scrittori in varj tempi 
trattarono siffatta materia , già non priva d’ importanza nel gius pubblico 
di Germania, essendo strettamente collegata col diritto d’ elezione sino 
al 1792 esercitato. Di tal numero sono: Conte di Keyseblino (ministro 
russo e socio della R. Accademia di Berlino): Recherch.es sur l’ abro- 
gation du droit d’ élire un Roi des Romuins faussement imputée à l’ Empe- 
reur Henri VI (Memorie della R. Accademia di Berlino 1748); I. P. 
v. G und lino (vedi quest’ art.): Von der teutschen Francken Erb- und 
Wahireich, ingleichen der sieben Churjursten wahreti Ursprung (Dell’ Im- 
pero ereditario ed elettivo dei Franco -Germani, e della vera origine 
dei sette elettori); nella Miscellanea storico -politica: Gundliugiana, 
voL XVII; e G. D. Hokfmann: Iudicia eruditorum et opuscu/a historicorum 
longe gravissimorum de Henrici VI lmperatoris conatu regnimi et imperlimi 
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Romano- Germanicum genti suae hereditarium reddendi. Tubinga, 1757, in 
4to. — L’ autore , già professore nell’ Accademia di Mùnster e benemerito 
specialmente della Storia di Westfalia sua patria, c ora prof, a Innsbruck 
nel Tirolo. 

FICKER, Julius. Reinald non Dassel, Reichslcamler und Erz- 
bischof von Còbi 1156 — 1167. Nach den Quellen dargeslellt. 

(Rainaldo di Dassel, Cancelliere dell’ Impero e Arcivescovo 
di Colonia, 1156 — 1167.) Colonia, 1850, in 8vo. 

Illustrazione storico -critica della vita del celeberrimo arcivescovo 
Coloniense, in cui trovò principale sostegno la politica di Federigo 
Barbarossa nelle sue contese colla Santa Sede, essendo pontefici 
Adriano IV ed Alessandro III. Rainaldo era dei Conti di Dassel Sas- 
soni; fece il primo viaggio in Italia nel 1158; ebbe molta parte negli 
affari di Milano e nell’ elezione di Pasquale III antipapa; e mori il di 
14 agosto 1167, breve tempo dopo la vittoria da lui e dall’ arcivescovo 
di Magonza, Christiano di Buch, su i Romani avuta presso Tusculo 
(29 maggio). I giudizj sopra questo milite -prelato variano sesondo le 
parti seguite dai contemporanei e dai posteri. Con molta lode esso 
viene celebrato nelle canzoni dell’ »Arcipoeta« pubblicate dal Grimm 
(V. Archivio Stor. Ital., Appendice, voi. VII, pag. 508 e seg.): spesso 
parlano di lui Ottone di Frisinga, Radevico, Acerbo Morena (presso 
Muratori, S. R. I. VI) e molti altri. — Nei supplementi a questa Biografia 
trovansi alcuni cenni sulla dignità di Arci -cancelliere imperiale in Italia 
attribuita agli Arcivescovi di Colonia (Vedi Joachim), e sull’ elezione di 
Pasquale III Antipapa (Guido da Crema) avvenuta nel 1164. 

» » Die Ueberreste des teutschen Reichs - Archives zu Pisa. 

(Le reliquie dell’ Archivio imperiale Germanico a Pisa.) 
Vienna, 1855, in 8vo. 

Tratto dal voi. XIV dei Sitzungsl/erichte dell’ I. Accademia delle 
scienze di Vienna. — Collezione di 87 documenti dell’ Archivio capito- 
lare di Pisa, e dell’ Archivio Roncioni, appartenenti già alla Cancelleria 
imperiale rimasta o ricondotta a Pisa dopo la morte di Arrigo VII. 
I predetti documenti — dei quali il più antico è una conferma, per Lo- 
dovico re d’ Austrasia, delle libertà concesse alla badia di Sangallo dal 
suo padre l’ imperator Lodovico, dell’ 854 (stampato scorrettamente presso 
Muratosi, Ant. Ital. V. 959), mentre il più moderno, del 16 aprile 1313, 
è un breve di Clemente V ad Arrigo VII intorno al vescovado di Liegi 
— non riguardano se non affari estranei al soggiorno c alle spedizioni 
di Arrigo VII in Italia, giacche la stampa di tutto ciò che a tale sog- 
giorno e a siffatte spedizioni si riferisce, è stata intrapresa da Fr. Bonaini. 
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FICKER, Julius. Vom ReichsfUrstemtande: Forschungen znr 
Geschichte der Reichsverfasmng zunàchst im 12. und 
13. Jahrhundert. (Dei Principi dell’ Impero e delle loro 
condizioni. Indagini sulla storia della costituzione dell’ 
Impero particolarmente nel 12° e 13° secolo.) Voi. 1° lnns- 
bruck, 1861, iu 8vo. 

Principio d’opera diligente ed erudita, clic ha per scopo di sta- 
bilire quali fossero , in particolare prima del gran rataclisnio dell’ Impero 
Romano -Germanico avvenuto per la rovina della casa Sveva, la posi- 
zione e i diritti dei membri del medesimo; questione a malgrado delle 
molte indagini non peranco risoluta, e clic all’ autore parve degna di 
nuova investigazione, mentre esso stava occupato di un' opera intorno 
ai tempi di Lodovico il Bavaro. Lavoro d’ importanza anche per la storia 
d'Italia, e per l’ esame delle quistioni di gius pubblico spettanti agli Im- 
peratori, ai principi e signori italiani e alle città. 

FICKLER, vedi Bronner. 

FILALETHES , vedi Dante. 

FINK, vedi Ersch. 

FIRNHABER, F. Petrus de Pullca, Abgesandter der Wiener 
Universitdt, am Coutil zu Constant. (P. di P. , rappre- 
sentante l’Università di Vienna al Concilio di Costanza.) 

' Vienna, 1856, in 8vo. 

Nei Sitzungxberkhte dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna, 
voi. XV. — Vedi Aschbacu, DCx, Raumeb, Wessenberg ec. 


» » Die Mission des Freiherrn von Sassinet, oslreichischeu 
Agenten in Rom 1701.) La missione del Barone di Sassi- 
net agente austriaco a Roma nel 1701.) Vienna, 1856, 
in 8vo. 

Ibid. voi. XIX. — La detta missione ebbe rapporto agli affari 
d’Italia e in particolare di Napoli durante la guerra di successione 
Spagnuola. 
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FLEGLER, Alex. Dos Kiinigreich der Langobctrden in Ita- 
liesi. (Il Regno dei Longobardi in Italia.) Lipsia, 1851, 
in 8vo. 

Vedi la rivista degli scritti di leggi barbare, di P. Capei, Ardi. 
Stor. Ital., Append., voi. IX. 

Dell’ origine dei Longobardi o Langobardi tratta : Origines Lan- 
gohardicae e membrana pervetusta ed. J. Fr. Chsistiur. Accessit Cox- 
kadi a Lichtf.xau historia Langobardorum et ex aliis excerpta quaedam. 
Halle, 1728, 4to. La storia dei Goti, degli Unni, dei Franchi, Longo- 
bardi e Sassoni, forma anche parte del celebre Chronicon universale. 
comunemente detto Urspergcnse, stampato nelle Monumenta Germ. hist. 
voi. VI. 

FLOSS, II. ,1. Die Papstwahl untcr dei i Oltonen nebst nn- 
gedmekten Papsl- und Kaiser - Urkunden des IX nnd 
X Jahrhunderts , darunter das Privilegium Leo's Vili 
fiir Odo I. Aus einer Trierer Handschrifl. (L’elezione 
pontificia sotto gli Ottoni, con documenti inediti pontificj 
ed imperiali dei secoli IX e X, tra gli altri il privilegio 
di Leone Vili per Ottone I , da un codice Trevirense.) Fri- 
burgo, 1858 , 8vo con 2 tavole. 

Di questo libro esiste una edizione latina col seguente titolo: 
Leonis Vili P. privilegium de investituris Ottoni I imperatori concessum, 
nec non Ludovici Germanorum regie, summorum pontificum, archiepisco- 
porum Colonica sium, aliorum saec. IX, X, XI epistolae. Ex cod. l'rev. 
mine primum ed. D. H. J. Floss. Praemittitur de ecclesiae periculis imp. 
Ottone I disputano. Eod. 1. 1858 (LXIII c 175 pag. 8vo). Dal titolo 
appare lo scopo principale dell’ opera, che è quello di illustrare le rela- 
zioni tra la Chiesa e l’Impero, tra l’Italia e la Germania, al tempo della 
definitiva restaurazione della dignità imperiale congiunta con quella dei re 
di Germania. Fra i trcntasei documenti, cavati da un codice di T reveri 
dell’ XI o XII secolo, è di maggior rilievo quello che viene nominato 
nel frontispizio, cioè un privilegio dell’ anno 964, con cui Leone Vili 
concede ad Ottone I amplissime facoltà, e quanto all’ elezione pontificia 
e quanto alle nomine alle dignità ecclesiastiche. L’editore, prof, di 
teologia cattol. nell’ Università di Benna, espone candidamente le ra- 
gioni che militano in favore c contro l’autenticità di questo documento, 
che egli crede recato dall’ Imperatore al fratello Bruitone arcivescovo 
di Colonia allorché lo visitò nel 965, e in cui vuol riconoscere la sor- 
gente di quel privilegio del quale esiste un transunto sin dalla fine dell’ 
XI secolo (Pektz , Mon. hist. germ., Leg. H. app. p. 167), dalla critica 
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sinora giudicato non genuino quanto alla forma, ma però autentico 
quanto al contenuto. Gravissimi frattanto rimangono i dubbi intorno a 
siffatto documento, che veramente pare di fattura tedesca e non italiana, 
sorto al tempo delle asprissime contese per le investiture ecclesiastiche 
sotto gli imperatori della casa di Franconia. Ammessa anche la falsità 
della scrittura, essa, per l’antichità sua, c per il modo con cui trovasi 
svolto l'argomento, non lascia di essere di segnalato interesse per la 
storia del tempo. Aggiungonsi altri documenti d' importanza per la 
storia della Chiesa. 


FLOTO, Hartwig. Kaiser Heinrich der Vierte und sciti 
Zeitalter. (Arrigo IV Imperatore e il suo tempo.) Lipsia 
e Stuttgarda, 1855 — 1856, 2 volumi in 8vo. 

» » Dante Alighieri, sciti Leben und seine Werke. (D. A., la 
sua vita e le sue opere.) Stuttgarda, 1858, in 8vo. 

Lezioni pronunziate nell’ inverno 1856 — 1857 nell’ Aula dell' 
Università di Basilea. 

FORSTER, C. Ueber Michel Angelo Buonarroti als Dichter. 
(Sopra Michelangiolo Buonarroti, come poeta.) 

Articolo, con molte versioni dei Sonetti del Buonarroti, inserito 
nel giornale: Die Muse, pubblicato da Fr. Kind, Lipsia, 1821. — In- 
torno al medesimo argomento vedi Fano. — Delle poesie di Michel- 
angiolo esiste una traduzione fatta da G. Rkgis, traduttore dell’ Orlando 
Innamorato, Berlino, 1842; col testo a fronte. — Il testo originale 
venne ristampato sull’ edizione della Crusca , Lipsia, 1833, nel "Parnaso 
Italiano continuato" di A. Wagner. — Il Forster morì nel 1842 profes- 
sore di belle lettere a Dresda. 

FORSTER, Dr. F. Der Staatsgedankc des Mitte/alters. (L’idea 
politica del medio evo.) Grreifswalde, 1861, in 8vo. 

Lezione sull’ idea dominante politica del medio evo, derivante 
principalmente dalla dottrina di Aristotile, ed in particolare sul sistema 
politico dì Dante esposto nel libro della Monarchia. 

FRANKE, H. Arnold von Brescia und sein Zeitalter. (Ar- 
naldo da Brescia e il suo tempo.) Zurigo, 1825. 

Del medesimo argomento tratta la dissertazione di K. Dece: 
Arnold von Brescia (nel Giornale scientifico di Basilea, 1824, II). — 
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Vedi C. Jaokr : Ueber die religiòsen Bewegungen in den Schwdhischen 
Stàdten ini XII — XV Jahrhundert und deren Zusammenhang mit den Idem 
Amolds (Sui movimenti religiosi nelle città svcve nei secoli XII — XV, 
e la loro connessione colle idee di Arnaldo), nel Giornale: »Studj del 
clero wurt emberghe.se- , pubblicati dal professore Klalber, IV, 1. — 
(Vedi Raumkr , Storia degli Hohenstaufen , voi. II 0 .) 

FRENZEL. Geheirne Geschichte der Verschworung der Pazzi 
wider die Medici. (Storia segreta della Congiura dei Pazzi 
contro i Medici.) Halle, 1760, in 8vo. 

FRENZEL,. C. Zur Kritik mitlelallerlicher Geschichtschreiber. 
(Saggi critici sopra alcuni storiografi del medio evo.) 

Nella AUgemeine MonatschriJÌ fùr Wissenscha/i und Lileratur di 
Halle, I. Ramon Muntaner, 1854, fase. IV; II. Bartolommeo da Neo- 
castro e Niccolò Speciale, fase. Vili. 

F REUDEN SPRUN G , Sebast. Commentatio de Jornande 
sive Jordane eiusque libellorum natalibus. Monaco, 1837, 
in 4to. 

Vedi Bkssel, Grimm, Jordan, Moller, Schirren, Sybel. — 
La prima edizione di Giornande, insieme colla storia di Paolo Diacono, 
venne procurata da Conrado Peutinger (quello che diede nome alla 
celebre carta geografica), Augusta, 1515. 

Cf. I)u Buat, Versuch einiger Anmerkungm iìber dee Jornandes 
einzelnes Buch De rebus Geticis, negli Atti della R. Accademia delle 
scienze di Monaco, 1763, I. Del medesimo: Von Jornandes und seinem 
Buche De rebus Geticis, ibid. 


FRIEDBERG, D. Aemilius. De finitivi inter Ecclesiam et 
Civitatem regundorum iudicw quid medii nevi doctores et 
leges statuerint. Lipsia, 1861, in 8vo. 

Collezione amplissima dei dettati degli scrittori, e delle dispo- 
sizioni delle leggi del Medio evo intorno alle relazioni della Chiesa collo 
Stato. Il 1° capitolo del 1“ libro espone le idee fondamentali della 
Chiesa sulla sua posizione dirimpetto allo Stato, e nominatamente sulla 
libertà della Chiesa e la dipendenza dello Stato, mentre il cap. Il” con- 
tiene le opinioni contrarie dei pubblicisti. Due Appendici a questo libro 
porgono estratti del trattato di Agostino Trionfo: Summit de palesiate 
Pape, e l’elenco degli scrittori avversi alle pretensioni della Chiesa. 
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Il II" libro spiega le disposizioni legali non solo riguardo alle libertà 
dello Stato in genere, per ciò clic spetta alla posizione ed all’ ufficio 
dei Re e degli Imperatori, alla giurisdizione ecclesiastica, al bando e 
al placet in particolare, ma ancora riguardo alle libertà della Chiesa, e 
ni limiti posti alle medesime dalla legislazione civile nella costituzione 
e nell’ amministrazione ecclesiastiche. 

FRIEDERICH, vedi Theiner. 

FRIEDLANDER, Theophilus. Numismata medii aeri ine- 
dita, commentariis ac tabulis illustrata. Parte prima, 
Berlino, in 4to. 

Le monete del medio -evo in questo dotto comentariolo descritte 
ed illustrate , spettanti all’ Italia , sono le seguenti : di Loterio Rusco 
signore di Como, 1412 — 1410; Repubblica Comasca (dopo morto Filippo 
Maria Visconti), 1447 — 1448; Giovanni da Vignate, signore di Piacenza 
e di Lodi, 1412 — 1410; Ettore di Bernabò Visconti signore di Monza, 
1407 — 1408; Pisa, due monete (soldi stellati) dell’ ottavo o nono secolo, 
colle iscrizioni Gloriosa Pisa e Flavia Pisa, simili alla moneta pubbli- 
cata dallo Zanetti (II, 398), appartenente ai tempi del re Aistolfo: 
ma colla sillaba VI ripetuta otto o dieci volte; Pisa, Arrigo VII Impe- 
ratore, da una parte la Madonna sedente, dall’ altra l’aquila sopra un 
capitello di colonna; Massa di Maremma, 1317, colla croce e S. Cerbone; 
Federigo II imperatore re di Sicilia, 1225; Corrado II re di Sicilia 
1252 — 1288; Urbano VI pontefice; Niccolò V pontefice; Sisto IV pon- 
- tefice ; Giulio II pontefice. — Le altre monete nell’ opuscolo descritte, 
sono di Spalato (Duca Hervoia), Rodi (Elione di Villanova gran maestro) 
e dell’ Acaia, della Morea e d’ Atene nell’ epoca del dominio dei Villar- 
duini, dei principi di Savoia e conti di Brienna. — Le monete sopra 
descritte appartengono alla bella collezione numismatica già del signor 
tìentio Friedldnder di Berlino, padre dell’ autore (e del D. Giulio F., no- 
minato più volte nella Bibliografia delle opere di belle arti), il quale è 
consigliere int. degli Archivj di Stato a Berlino. 

» » Vedi Manso. 

FUCHS, Ild. Die maiUlndischen Feldziìge der Schweizer. 

(Le guerre degli Svizzeri nel Milanese.) Voi. I, U. San 
Gallo, 1812, in 8vo. 

Opera scritta coll’ ajuto di molti e pregevoli documenti, che do- 
veva giungere al 1527, ma rimase interrotta col 1512. Eccone il con- 
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tenuto : Voi. I, cap. 1. Guerre degli Svizzeri più antiche al di qua 
delle Alpi, 1331 — 1417; 2. Guerra di Bellinzona 1417 — 1426; 3. Guerre 
negli anni 143!) ~ 1467; 4. Combattimento di Giornico (Imi») 1478 — 1480; 
5. Lodovico il Moro, 1480 — 1500 ; 6. Luigi XII e Lodovico il Moro, 
difesa della condotta degli Svizzeri, 1500; 7. Contesa per le paghe; gli abitanti 
di Uri intorno a Bellinzona, 1500 — 1503. — Voi. II, cap. 8. Intrighi 
di Massimiliano imperatore e di Luigi XII nelle diete Svizzere, onde 
assicurarsi il Milanese; Spedizione di Massimiliano, 1500—1508 ; 9. Cam- 
pagna invernale di Piasso; Giulio II pontefice; guerre nel Milanese; 
10. Campagna contro Pavia; Massimiliano Sforza ricondotto dagli Sviz- 
zeri nel ducato Milanese, 1512. 

Tra gli scritti illustrativi di particolari avvenimenti di queste 
guerre sono da nominarsi: J. C. Zell weber, la guerra di Bellinzona e 
il combattimento di Giornico 1478 (nel giornale: GeschichtJ'orscher, 
voi. Vili, 386 — 402). — (Anonimo) Legazione Svizzera a P. Giulio II 
nel 1510, relazione ufficiale (nel giornale: Helvetia, voi. Il, 497 — 528). — 
(Anonimo) Della campagna di Piasso, 1510 (ib. 529 — 534). — E. v. Rodt, 
Notizie biografiche di Alberto di Stein (l’ Albertus Petra del Guicciardini 
e Giovio) conosciuto per le guerre Milanesi (nel GeschiclUforscher, 
voi. V, 321 — 451, voi. VI, 1 — 67). — Conr. v. Muralt, Contesa pel 
possesso del Milanese tra Francesco I e gli Svizzeri, terminata colla 
battaglia di Marignano (nell’ Archivio di Hottingee, voi. I [Zurigo 1827], 
pag. 22 — 75, 149 — 190). — E. Stieri.in, Prima spedizione dei Bernesi 
in Italia, 1425. Berna, 1834. — (Detto). Guerre d’Italia, 1511 — 1525. 
Ih. 1844. (Anonimo). Degli stendardi consegnati dai Sommi Pontefici 
agli Svizzeri. (Nelle memorie della Società antiq. di Zurigo, Voi. II.) 
(Anon.). Del combattimento di Giornico 1478 (in francese, nel Cunser- 
vateur Sniese di Losanna, voi. XI, 1823 — 1825). 

Vedi L. de Sinnkr , Bibliografia della Storia della Svizzera, ossia 
Elenco dei libri concernenti la storia di questo paese dai suoi principj 
sino al 1798, pubblicati negli anni 1786—1851. Berna e Zurigo, 1851, 
pag. 38 e seg. 


FUCHS, vedi Dante. 

FUHRMANN. Leben und Schicksale des Lucilio Vanini. 
(Vita ed avventure di L. V.) Lipsia, 1807, in 8vo. 

Scritto più antico intorno al medesimo argomento si è il seguente : 
J. M. Schbamm, De vita et «cripti* famosi athei J. C. Vanini, 1709. 
Vedi Carrière. 
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FUNCK, Fr. Ludwig der Fr ornine. Geschichle der Auf- 

losung des grossen Frankenreichs. (Lodovico il Pio. Storia 
della ripartizione del grand’ Impero Franco.) Francoforte, 
1832, in 8vo. 

FUNCK, K. W. F. von. Geschichte Kaiser Friedrichs des 
Zweiten. (Storia dell’ Imperator Federigo II.) Ziillichau, 
1792, in 8vo. 

Del medesimo autore si ha ima storia delle Crociate: G emettile 
aus (lem Zeitalter der Kreuzzugt. Lipsia, 1820 — 1824. 4 voi. in 8vo. 
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Gaab, vedi Gfròrer. 

UA GARIN, Tlieofil. Unedirle pùpstliche Milnzen. (Monete 

pontifìcie inedite.) 

Supplemento al libro di Schulthkss - Rechbebg (vedi questo 
nome). Articolo inserito nel giornale per la numismatica, pubblicato 
dal I). B. Kòiine, direttore del Gabinetto imperiale delle medaglie a 
Pietroburgo, Berlino, 1840, voi. VI, pag. 108 — 218. 

GAGERN, M. J. L. De Arnulfi Imperatorie vitd ex anna- 
liime et diplomatis. Bonna, 1837, in 8vo. 

GA1SSER, Pr. Karakteristik des Bischofs nnd Chronisten 
Otto von Freisingen. (Ritratto del vescovo e cronista Ottone 
Frisingense.) Rottvveil, 1861, in 4to. 

Programma ginnasiale, il quale, dopo breve narrazione della vita 
di Ottone, ne espone l’indole come storico, dimostrando la corrispon- 
denza delle di lui idee intorno alla storia universale con quelle di S. 
Agostino e di Paolo Orosio. 

GARTZ, vedi Erscu. 

GAUPP , E. Th. Die germanischen Ansiedlungen tmd Land- 
theilungen in den Provimen des romischen Westreiches in 
ihrer vìilkerrechtlichen Eigenthttmlichkeit und mit Rilck- 
sicht anf verwandte Erscheinungen der alten Welt und des 
spdtem Mittelalters. (Le colonie e ripartizioni territoriali 
Germaniche nelle provincie dell’ Impero Romano d’Occidente, 
nelle loro particolarità riguardo al diritto pubblico e a 
somiglianti avvenimenti nel mondo antico e nel medio evo 
posteriore.) Breslavia, 1844, in 8vo. 

Il titolo di quest’ opera, dotta quanto importante (di-eui si pubblicò 
nel 1841 un precursore col titolo: Commentano de occupatione et divisione 
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ayrorum Romunorum per populoft Germanico .» inde a e acculo V facta, 
par# 1), ne fa chiaro il contenuto e lo scopo. Nel primo capitolo si 
prende in considerazione il Jus gentium del mondo antico, segnalata- 
mente le relazioni (dalle nostre cosi divergenti) tra i vincitori e i vinti, 
ossia l’operare dei vincitori in paese conquistato , principiando dagli 
Ebrei, c continuando coi Greci c Romani sin alle Germaniche nazioni, 
dopo di aver esposto il diritto di conquista secondo le idee degli antichi. 
Tratta il secondo capitolo della costituzione dell’ Impero e delle pro- 
\ ineie presso i Romani, e delle varie classi di provinciali, principalmente 
rispetto al possesso territoriale, negli ultimi secoli dell’ impero d’ Occi- 
dente (Possessore*, Honorati, Lali/unilia, Corporazioni e Colonato). 
Nel capitolo terzo si esaminano le condizioni militari dell’ Impero, ri- 
guardo all’ esazione dell’ annona, ai quartieri e alle guarnigioni militari. 
Stabilisce il capitolo quarto le forme della più antica democrazia, mo- 
narchia ed aristocrazia presso le germaniche nazioni, coll’ origine della 
nobiltà ereditaria. Questi capitoli hanno da considerarsi in certo modo 
qual’ introduzione ai seguenti più speciali, dei quali il quinto mette sotto 
gli occhi la composizione delle tribù germaniche ai tempi del loro sta- 
bilimento nello provincie romane , c le relazioni dei Germani coi Romani, 
riguardo alla divisione delle terre, al connubium e ai diritti nazionali. 
Il sesto capitolo disserta dei popoli germanici nelle Gailie e degli stati 
che essi ivi fondarono; cioè, dei Burgundioni, dei Visigoti, dei Franchi 
e dei Normanni. In ugual modo il settimo capitolo tratta dei Vandali 
in Ispagna c in Aflrica. L' ottavo capitolo , che maggiormente c’ in- 
teressa, parla dei popoli germanici in Italia, colle suddivisioni: primo, 
dello stato della penisola al tempo d'Odoaere; secondo, degli Ostro- 
goti; terzo, dei Longobardi; quarto, dei Normanni nell’ Italia meridio- 
nale. 1 capitoli nono o decimo sono dedicati alla Britannia e alla Ger- 
mania propria. I due ultimi capitoli poi trattano di cose più generali, 
vale a dire della condizione dei Uberi senza possesso allodiale, e degli 
Honpites nei secoli susseguenti del medio evo, finalmente degli stabili- 
menti di popoli germanici e romanzi in paesi esteri nei tempi posteriori, 
p. c. durante le Crociate. — L’autore era professore di diritto , e membro 
del tribunale superiore a Brcslavia. 

Intorno al medesimo argomento, vedi Sahtokius. 


GENELLI, C. Das Leben des h. Ignatius von Lojola, Stifter 
der Gesellschaft Jesu. Mit Benntzung der aulhentischen 
Akten, besoiulers seiner Briefe. (Vita di S. Ignazio di 
Lojola, fondatore della Società di Gesù. Coll’ appoggio 
degli atti autentici, sopratutto delle sue Lettere.) Inns- 
bruck, 1848, in 8vo. 

ti 
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GENGLER , H. G. Ueber Aeneas Sylvius in seiner Be.deu- 
tung far die Rechtsgeschichte. (Intorno all* importanza 
degli scritti di Enea Silvio per la storia del diritto.) 
Erlangen, 1860, iu 8vo. 

GENTHE, E. W. Geschichte der Maccaronischen Poesie und 
Sarnmlung ihrer vorztìglichsten Denkmale. (Storia della 
poesia maccaronica, e collezione dei principali monumenti 
di essa.) Lipsia, 1829 (1836), in 8vo. 

» » Handbuch der Geschichte der italienischen Literatur. (Ma- 
nuale della Storia della letteratura italiana.) Magdeburgo, 
1832—1834, 2 voi. in 8vo. 

Con una scelta di frammenti tradotti in tedesco. Il 1“ volume 
contiene i Prosatori, il II 0 i Poeti. 

» » Teojìlo Folengo's Mosccia oder Miickenkrieg. Komisches 
Ileldengedicht in maccaronischen lateinischen Versen. Eis- 
leben, 1846, in 8vo. 

Edizione con note della Moscàa, di cui il Gentile pubblicò anche 
una traduzione. 

» » Liber de Iribus impostoribus. Lipsa, 1833, in 8vo. 

Ristampa di questo libro oltremodo famoso, del quale credo di 
non poter dire, sotto il punto di vista bibliografico, nulla di meglio di 
quello che ne scrisse il eh. Ebert (Bibliograf Lexicon, pag. 858). "Le 
indagini sull’ età e sull’ origine di questo libro sono state fatte in un 
modo stranissimo. Invece di occuparsi del libro veramente esistente (il 
quale per se solo non avrebbe meritato di far tanto chiasso nel mondo), 
si andò in traccia d’ indicazioni malsicure e odiosissime di antichi cronisti, 
secondo le quali Federigo II Imperatore dicevasi aver osato proferire 
verbalmente cose simili, e si fece ogni sforzo per trasmutare tali parole 
in un libro che si pretendeva composto da lui, o da Pier delle Vigne 
suo cancelliere, ovvero da qualche altro. Il libro sopracitato, non cor- 
rispondendo a quell’ antica età, e trovandosi in alcuni MSS. eziandio 
col titolo: De imposturi s religionum, si venne alla conclusione: vera- 
mente non esistere un testo originale appartenente al Dugento, ed 
essere quello stampato una falsificazione di tempi moderni. In qua- 
lunque caso d’ altronde , è fuor di dubbio non aver mai esistito altro 
scritto se non quello che abbiamo al presente. Il primo che ne presta 
sicura testimonianza, è Florimundus Raemundus. De orig. haeres., II, 
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c. 16, il quale assicura di averlo veduto presso il suo maestro P. Ramus 
(morto nel 1572) a Parigi. Il Mersknne (Quaest. in Genesin, .Parigi, 
1623), ne indica il contenuto secondo la relazione di un amico. Se 
non si avessero tali testimonianze, si crederebbe quasi il libro non 
essere stato composto prima del 1609 o del 1622, giacché in esso si 
parla dell’ Istitutore dei Gesuiti come d’ un Santo, con S. Francesco, 

S. Domenico ec.- — Il tìtolo completo si è il seguente: De tribus mundi 
impostar ibue , Mose, Christo et Mahumed, breve compendium. Il Rénouard 
crede genuina l’edizione del 1598, che il Urunet reputa fatta in Germania 
nel XVIII secolo. Il Campanella parla del libro stampato. Si ha 
l’ edizione fatta a Giessa (supposta di Berlino) nel 1792. Quella del 
Genthe è la più moderna. Ne esiste una versione tedesca fatta da 
H. R. Aster sull’ edizione creduta del 1598, con introduzione biblio- 
grafica di E. Weller, Lipsia, 1846, intorno alla quale trattò I’Hefelk 
nella Theologische Quartalsc/irif't , 1847, pag. 141 seg. (Cf. Grasse, Com- 
pendio di Storia letteraria, II voi., 2* sezione, 1* parte. Dresda, 184U. — 
Phillips, Storia dell’ Impero e del diritto di Germania, pag. 209.) 

Vedi Rosenkranz. 

GENTHE, F. W. Leben und Fortdauer des Publius Vìrgilius 
Maro ah Dichter und Zauberer, (Vita ed esistenza di P. 
Virgilio Marone come poeta e mago.) li" ediz. Lipsia, 1857, • 
12mo. 

Raccolta delle tradizioni popolari, perlopiù medievali intorno all’ 
altissimo poeta le cui traccie si ritrovano così spesso nella letteratura 
dei bassi tempi. 

Vedi Zappert. 

GERVAIS, Fi. Politische Geschichte Teutschlands under Hein- 
rich V und Lothar 1 II. (Storia politica della Germania sotto 
gl’ Imperatori Arrigo V e Lotario III.) Lipsia, 1841 — 1842, 

2 voi. in 8vo. 

L’autore fu professore di storia nell’ Università di Konigsberga. 

Vedi Jaffk, Stenzel. 

» » Friedrich Barbarossa, Heinrich der Libre, und die teut- 
schen Fiirsten in ihren Verhàltnissen zu einander. (Fede- 
rigo Barbarossa , Arrigo il Lione , e i Principi tedeschi nelle 
loro vicendevoli relazioni.) 

Nei nuovi Annali di storia e di politica del prof. F. Bvlau, 
Lipsia, 1839. 

, 6’ 
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GERVIN li 8 , G. G. Geschichte der Florentinischen H istoria- 
grafie bis zum XVI Jahrhundert, ncbst einer Karakteristik 
dcs Macinaceli. (Storia dell’ Istoriografia fiorentina sino 
al secolo XVI, con un ritratto del carattere del Machia- 
vello.) 

Inserita nel 1° voi. delle Opere storiche del medesimo, Franco- 
forte, 1833. 

Gli scrittori dei quali si tratta in questo libro, pregevole e di 
amena dettatura, sono: i Malcspini, Iti esser I’ace da Certaldo (che dall’ 
autore è creduto autentico, mentre, senza dubbio, non ebbe esistenza 
avanti il principio del secolo XVIII), Dino Compagni, i Villani, Donato 
Velluti, Piero Buoninsegni, Goro Dati, Gio. Morelli, lo Stefani, So- 
zomcno, B. Scala, Leonardo Aretino, Poggio, i Capponi, Gio. Cavalcanti, 
Bernardo Rurcllai e il Machiavello, il quale solo occupa le pagine 86 — 218 
del libro. — Vedi F. L. Polidoui, Introduzione alle storie fiorentine del 
Cavalcanti, pag. VII, XXI. — Schlosser, nell’ Archivio per la storia ec., 
voi. V, 435 — 450. L’autore, cui diede fama maggiore la storia da lui 
composta della poesia alemanna, già professore di storia nell’ Università 
di Gottinga, è ora consigliere aulico e professore onorario a Heidelberga. 

» » Uebcr Artaud's Machiavell. (Sulla vita del Machiavello, 
scritta dall’ Artaud.) 

Negli Annali di letteratura di Heidelberga, 1834; poi nei piccoli 
scritti storici dell’ autore. Carlsruhe, 1838, pag. 557 — 573. — Tratta 
dell’ opera di A. F. Artaud, Machiavel, noti genie et ses erreurs. 
Parigi, 1834 , 2 voi. in 8vo. 

» » Geschichte des neunzehntcn Jahrhunderts seit den Wiener 
Vertrdgen. (Storia del secolo XIX dopo i trattati Viennesi.) 
Voi. I— VI, Lipsia, 1855—1862. 

Il IV* volume (1860) contiene la storia delle rivoluzioni d’Italia 
del 1821 segg. 


GESSERT, vedi Theiner. 

GESCHICHTE , Kritische, des Exarchats und Ilerzogthums 
Kom. (Storia critica dell’ Esarcato e del Ducato Romano.) 
Erancoforte, 1791, in Svo. 

Opuscolo anonimo. 
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GFRÒRKR, A. F. Das Jahrhundert Gregari VII. (Il secolo 
di Gregorio VII.) Voi. I" Stuttgarda, 1846, in 8vo. 

Fonila anche la parte prima del IV volume della Storia eccle- 
siastica universale (Allgeineine Kirrhengeschichte) del medesimo, volume 
che comprendo pii anni 1002 — 1305. L’autore, già Bibliotecario regio 
a Stuttgarda, mori nel 1861 professore di storia ecclesiastica a Friburgo, 
dopo di essersi convcrtito da varj anni alla fede cattolica. L’opera sua 
c scritta nel senso liberale razionalista; contuttociò molti scrittori pro- 
testanti gli hanno rimproverata la sua parzialità verso il Pontificato. 
K da osservarsi che uno dei primi a intraprendere in Germania l’ apologia 
di Gregorio VII, in tempi ancora nei quali molti cattolici mostravansi 
intenti a vilipendere il Pontificato del medio evo quale ne gettò le fonda- 
menta Ildebrando, fu un protestante, il Gaab, autore di una difesa di 
Gregorio VII (Tubinga, 1792), seguito dal Voigt coll’ opera sua giusta- 
mente applaudita. 

Al Gfròrcr devesi ancora una storia di Gustavo Adolfo e della 
guerra di Germania, ,sin alla di lui morte; II edizione, Stuttgarda, 1845 — 
opera la quale incontrò molta opposizione, diretta contro le opinioni 
non solamente politiche ma anche religiose dell' autore, il (piale, benché 
acattolico allorquando la compose, dimostrasi poco parziale dell’ operare 
della riforma c del carattere del Re Svedese. 


» » Ueber Alter , Zweck, Ursprung iler Decretateli des Pseudo- 
lsidor. (L’ età , lo scopo e l’ origine delle Decretali di 
Pseudo Isidoro.) Friburgo, 1847, in 8vo. 

Dissertazione inserita nel Giornale teologico (Zeitschrifl Jur Theo- 
logie) di Friburgo, 1847, voi. XVII, pag. 219 c seguenti, o stampata 
a parte. — Sul medesimo argomento scrissero ancora, oltre 1’ Hefele 
(Vedi questo nome), Agostino Turine» : De Pseudo- Isidoriana canonum 
coUectione, Breslavia, 1827 (cf. Biener nel Giornale critico di giurispru- 
denza, volitine III), EteunoRN: Die spanische Sdmmlung der Quellen des 
Kirchenrechts (La collezione Spaglinola delle fonti del gius canonico, 
negli Atti della R. Accademia delle Scienze di Berlino, 1834, pag. 89 o 
seguenti [cf. Saviony, Giornale per la Giurisprudenza storica, 1842, voi. 
XI, pag. 119 e seg.]); Wasskhschleren: Beitrage zur Geschichte der 
falschen Decretateti (Saggi per servire alla storia delle false Decretali), 
Breslavia, 1844; F. IL Kkust: De fontibus et consilio Pseudo- Isidoricae 
collectionis , Gottinga, 1852. Degli ultimi lavori intorno a siffatta materia 
tratta J. "YVeitzsàckeu : Die Pseudo - Isidorische Froge in ihrem gegen- 
teiirtigen Stande, nella Historische Zeitschrift del Sybet,, voi. Ili (1860). 
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GFRORER, A. F. Geschichte der osi- und westfr&nkischen 
Carolinger vom Tode Ludwigs des Frommen bis zum 
Ende Conrnds I. (Storia dei Carolingi di stirpe francica 
orientale ed occidentale, dalla morte di Lodovico Pio sin 
alla fine di Corrado I.) Voi. I, parte 1. e 2. Friburgo, 
1847, in 8vo. 

Comprende gli anni 840 — 918. 

» » Papst Gregorius VII und sein Zeitalter. (Papa Gregorio VII 
e il suo secolo.) 7 voi. in 8vo. Sciaffusa, 1858—1861. 

Opera nella quale ei si offre ampliata di molto quella già indicata 
intorno al medesimo argomento ; pregevole ma diffusa mentre abbraccia 
troppe materie estranee, spettanti piuttosto a una storia universale che 
non a quella di Ildebrando. — L’autore mori prima che fosse terminata 
la stampa del libro. 

GH1LLANY, vedi Humboldt. 

GIESEBRECHT, L., vedi Lautsch. 

GIESEBRECHT, W. De literamm studivi apud ltalos pri- 
mis medii aevi saeculis. Accedimi nonnulla Alphani car- 
mina, vel emendata, rei inedita. Berlino, 1845, in 4to. 
In questa Dissertazione, dedicata a Doii Luigi Tosti, autore dell’ 
applaudita Storia della Radia di Monte Cassino , il Gicsebrccht s’ ingegna 
di presentarci un quadro, per quanto si possa, completo dello stato 
delle lettere e degli studj in Italia, dai tempi di Tcodorieo re dei Goti, 
sino a Federigo I Barbarossa. Dopo di aver notato come, sotto quel 
gran Re, le radici dell’ antico incivilimento , anziché essere svelte, sem- 
brassero riprendere nuovo vigore; ma come dopo le terribili gotiche 
guerre , e mercè la rozzezza dei Longobardi , l’ Italia cadesse in uno stato 
miserando , dimodoché sino all’ XI secolo gl’ Italiani non solamente 
non fossero superiori alle altre nazioni nelle scienze e nell’ erudizione, 
ma superati dalle medesime': l’autore osserva come sin dall’ epoca di 
Carlo Magno si manifestasse un progresso, benché lento ed anche in- 
terrotto dalle infauste incursioni degli Arabi, degli Ungheri, dei Nor- 
manni ec. Faida del canone di Papa Eugenio II (826) : De seolis repara ridia 
prò studio literarum, rinnovato da Papa Leone IV nell’ 853; di Liudprando, 
di S. Piero Damiani, delle scuole di Salerno e di Bologna. In modo più 
speciale però tratta del monastero di S. Benedetto; e mentre osserva il genio 
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del fondatore di Monte Cassino non essere stato propriamente diretto agli 
studj , soggiunge tali studj avere occupato in appresso un posto non solo 
non dispregevole ma cospicuo nelle occupazioni dei claustrali. A Paolo 
Diacono, ritirato a Monte Cassino dopo una vita in varj modi combattuta, 
a cui da Carlo Magno vennero indirizzati versi latini , mandavansi giovani 
napoletani per essere educati sotto la sua direzione. Ildcrico, scolare 
di Paolo (di cui cstiste un libro: De arte grammatica , del cpiale il Tosti 
dà il proemio, voi. I, 280), Teofane monaco, Erchemperto monaco c 
continuatore della Storin di Paolo, Autperto c Bertario abati, l’ ultimo 
dei quali venne ucciso dai Saraceni nell’ 884, dimostraronsi favorevoli 
alle lettere. Dopo la terribile catastrofe, testé accennata, che disperse 
i seguaci del Santo, gli studj cominciarono a rinascere sotto Teobaldo 
abate, 1022 — 1035, il quale fece trascrivere molti codici, in gran parte 
di storia sacra ed anche profana. Più viva però dimostrossi la simpatia 
per gli studj verso la metà dell’ XI secolo, sotto Federigo abate, 
dell’ illustre stirpe dei duchi di Lotariugia (Stefano X Pontefice Massi- 
mo 1057 — 1058). Con maggiore estensione vicn narrata la vita di 
Dauferio, poi detto Desiderio, dei principi longobardi di Benevento, 
nato nel 1027, abate negli anni 1058 — 1087; e di Alfano di lui ami- 
cissimo, appartenente alla parentela dei -principi Salernitani, monaco 
cassinese nel 1056: del quale si producono diverse poesie, un Carmen 
ad Jlildeòrandum areh : diaconum romanum (Gregorio VII), già stampato, 
ma scorrettamente, dal Baronio e dall’ Uqhklli; un altro inedito ad 
Theodinum monachimi cassinensem; alcune iscrizioni sepolcrali, ec. ec. 
(Intorno a varie parti dell’ opusculo del Giesebrecht giova confrontare 
gli eruditi lavori di I*'. Palermo, dei quali trovasi un saggio nell’ Arch. 
et or. it<il. Append. voi. IV, e i Documenti inediti pour servir à l’ histoire 
litteraire de l’ Italie depuis te Vili siènle jutqu’ au XIII par A. F. Ozanam. 
Parigi , 1850.) 

GIESEBRECHT, W. RSmische Mittheilnngen sur Geschichte 
des Wendenlandes. (Note romane intorno la Storia delle 
contrade dei Vandali.) 

Lettera stampata nel giornale: Baltische Studien, pubblicato dalla 
Società per la storia e le antichità della Pomerania, 1845, fase. I, 
pag. 1 — 21. — Tratta di una donazione di territoij nelle contrade Po- 
lacche e Vandalc (dei Vandali ossiano Wenden incontrami molte traccie 
nella Pomerania, nelle Marche, uclla Lus«zia ec.), fatta da un giudice 
nominato Dagoine, a Papa Giovanni XV (985 — 996); del soggiorno 
a Roma di S. Adalberto, nel convento dei SS. Alessio e Bonifazio sull’ 
Aveutino; della chiesa a lui dedicata da Ottone III nell' Isola Tiberina 
(S. Bartoloinmeo); e della chiesa di S. Alessio in Auagni. 
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GIESEBRECHT, W. Il Monsone. 

Sulla co.sldctta ('asa di Ricnzi presso il Ponte rotto a Roma. 
Lavoro pregevole, clic fa sparire molte fole popolari, e rettifica ancora 
gli scrittori moderni della storia del tribuno. ( Nicolaus Cenci» era Se- 
natore nel 1103. Ve no etti si , pag. 159.) — Nel giornale storico del 
prof. SciiMioT, Berlino 1847. 

» » Vie Quellen der frilheren Papstgeschichte. (Le fonti dell’ 
antica storia dei papi.) 

Articoli inseriti nella Allgcmeine MonatschriJ't Jìir Wisecneeha/Ì 
und Literatur di Halle, 1852, fase. II e IV. 11 primo tratta delle regesta, 
il secondo delle vite dei pontefici. 

» » Gcschichte der leulschcn Kaiserseit. (Storia dell’ Impero 
Germanico.) Voi. 1° Brunsvic, 1855, in 8vo. Voi. II°ib. 
1857. 11“ ediz. corretta ed ampliata ib. 1859 — 1860. 
Voi. 111° parte 1“ ib. 1862. 

La presente opera, la quale si distingue non meno per l’areu* 
rato studio delle fonti die per bella ed ampia narrazione, dovrà ab- 
bracciare i tempi in cui era particolarmente viva e potente in Germania 
l’idea imperiale, ed in cui tre grandi famiglie afferrandola, cercarono 
di creare un Impero forte e quanto piò si potesse unito; i tempi cioè 
degli Ottoni, dei Salici e degli Svevi. Il 1“ volume, che contiene se- 
condo il titolo, la storia della fondazione dell’ Impero (Griindung dee 
Kaiserthume) procede sino alla morte di Ottone III. Alla narrazione 
trovasi aggiunta la rivista critica delle fonti e d’altri materiali, con note 
al testo ed alcuni scelti documenti. V’è pure unita (pag. 803 — 810) 
una dissertazione sulla costituzione della città di Roma nel X secolo, 
nella <jualc per lo più si accttano i risultati cui incontriamo presso 
C. Hegel nella Storia delle istituzione municipali d’Italia. — Il 11“ 
volume, contenente il periodo della grandezza dell’ Impero (Biute dee 
Kaiserthums), procede da Arrigo II ad Arrigo III. La prima parte del 
111“ volume, Risorgimento del Pontificato (Erhcbung dee Papetthums) 
contiene la storia di Arrigo IV. L’autore trovasi spesso d’opinione 
diversa da quella del predecessore suo nella storia della (’asa di Franco- 
nia, cioè dello Stenzel. — Il Giesebreelit , già professore di storia nell’ 
Università di Konigsbcrga, è passato ora a quella di Monaco. 

» » De Gregorii VII registro emendando. Brunsvic, 1858, 
8vo. 

Vedi Archivio Star, hai., N. S., T. X. P. II, pag. 185. 
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GIESEBRECHT, vedi Rankk, all’ art. Jaurbì'/cher. 

GIESEGER, J. C. L. Lehrbuch der Kirchengeschichte. (Ma- 
nuale di storia ecclesiastica.) 0 voi. in 8vo. Bornia, 1824, 
(ediz. IV 1 del 1° voi. 1844) — 1855. 

Opera della maggiore importanza , tra cpicllc scritte da’ prote- 
stanti. Il testo è corredato, sin al IV" volume, di estratti numerosi 
quanto esatti delle primitive testimonianze. — L’autore, consigliere con- 
cistoriale e professore di teologia a Gottinga, già a Bornia, non visse 
da veder ultimata la stampa del suo libro , i cui due ultimi volumi ven- 
nero pubblicati dopo la di lui morte, concludente il V® la parte storica 
propriamente detta, mentre il VI" contiene la storia del domina, edita 
da E. A. Re depennino. 

Tra le numerose opere pubblicate in Germania da scrittori pro- 
testanti sulla storia ecclesiastica (di cui è la più vasta quella di .1. M. 
Seti róckh : Christliche Kirchengeschichte , Lipsia, 1772 — 18(3, in 35 volumi 
in 8vo, con continuazione intorno ai tempi posteriori alla Riforma, 
1804 — 1808, 8 volumi), tiene forse il primo posto, per ampiezza c 
bellezza del racconto non meno clic per equità dei giudizj , quella di 
A. Nkander, già professore a Berlino: Allyemeine Geschichte der christ- 
licheri Religion und Kirc/ie (III* ediz. in 2 voi. -Ito, Gota, 1856), elio 
giunge sin al concilio di Basilea 1439. Compendio utilissimo si è la 
Kirchengeschichte del prof. Carlo Hask di Jena (vedi questo nome; 
Lipsia, 1834; VII* ediz. ili. 1860). Libro clic servi di modello ad altro 
di scrittore cattolico, J. Alzoo, canonico a Hildesliciin: Unirersalgeschichte 
tler christlichen Kirche. VII* ediz. Magonza, 1861. (Vedi Baur, Dòl- 

LINCER, GfRÓRER, IIaOENBACH.) 

Le opere più accreditale sul Diritto canonico sono, tra i Cattolici, 
quelle di Ferdinando Walter consigliere intimo di giustizia e professore 
nell’ Università di Bornia (autore di una dottissima storia del diritto romano 
anti -giustinianeo; vedi all’ art. Eiciihobk), XIII* ediz. Bornia, 1861 (ne 
esiste una versione italiana), c di G. Phillips, già prof, a Berlino, poi 
a Monaco, ora a Vienna, III* ediz. Hatisbona, 1856 segg. Tra i pro- 
testanti, quelle di K. F. Ektiiiorn: fi rumlsàlze de» Kirchenrecht » der 
katholischen und evangelischen Religionspartei in Teulschtand, Gottinga, 
1831 — 1833, e di E. L. Kiciiter, prof, a Berlino, IV* ediz. Lipsia, 1853. 
— Ferd. Walter pubblicò anche: Fonte » iuris ecclesiastici antigui et 
Kodierni. Bornia, 1861, in 4to. (Vedi Rossuirt.) 

» » De Rainerii Sacchoni summd de Catharis et Leontstis, 
commentatio. Gottinga, 1834, in 4to, 
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GINTL. Geschichte und Beschreibung der Bibliothek des h. 
Marcus zu Venedig. (Storia e descrizione della Bibl. di 
S. Marco di Venezia.) 

Nel giornale: Oestreichische Blàtter, 1844, voi. II, No. 8, 10, 
49 — 51. 


GIOVANELLI, vedi Bergmann. 

GIRTANNER, C. Karakteristik des K. Rudolf von Habs- 
burg. (Carattere di Rodolfo d’ Habsburgo.) Lipsia, 1817, 
in 8vo. 

GLODEN, J. von. Das vomiscile Recht im ostgothischen 
Reiche. Rine rechtsgeschichtliche Abhandlung. (Il Diritto 
romano nel regno dei Goti in Italia. Dissertazione giuri- 
dico - storica.) Jena, 1843, in 8vo. 

GOETHE , J. VV. von. Theilnahme Goethe s an Manzoni. 
(Dell’ interesse dimostrato da G. al M.) 

Nelle: Opere poetiche di Alessandro Manzoni con prefazione di 
Goethe, Jena, 1827, in 8vo. Tale prefazione è una ristampa ampliata 
di <juanto scrisse sulle opere drammatiche ec. del Milanese il sommo 
poeta alemanno nel giornale da lui pubblicato col titolo: Kunst und 
AUerthum. Non è scarso merito di Goethe l’essere stato uno dei primi, 
fuori d’Italia, a riconoscere i rari p regj del Manzoni, e l’aver destata 
l'attenzione dei suoi connazionali. 

Il Conte di Carmagnola venne tradotto in tedesco da A. Arnold, 
Gota, 1829; l’Adelgi da C. Streckfuss, traduttore della Div. Connn., 
dell’ Orlando e della Gerusalemme, Berlino, 1827; i Promessi Sposi 
da D. Lessmann (vedi questo nome), Berlino, 1827, e da E. v. Bùlow, 
Lipsia , 1828. Dell’ ode : Il Cinque Maggio , esiste una ristampa seguita 
da varie versioni col titolo : Der funfte Mai. Ode auf Napoleone Tod 
In der italischen Urschrift, nehst Uebersetzunyen von Goethe, FouquÉ, 
Giesebrecht, Ribbkck, Zeune. Berlino, 1828, in 8vo. 

Di A. Manzoni poeta tratta particolarmente A. Reumont: Die 
poetische Literalur der Italiener im 19. Jahrhundert. Beri. 1844. 

L’ impegno col quale Goethe assunse di far conoscere .nella sua 
patria le opere del Manzoni, assai prima della pubblicazione dei Promessi 
Sposi che ne rese popolare il nome nell’ intera Europa, dimostra quanto 
nella tarda età ancora rimanesse vivo in lui l’amore di cui egli crasi 
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arreso per l'Italia, e per la ietteratiua ed arte italiana; amore di cui 
abbiamo tante testimonianze nelle poesie, nel Torquato Tasso, negli 
scritti sul Winckelman e sull’ Hackert, nella versione della vita di Ben- 
venuto Celimi. I.a relazione del suo Viaggio in Italia, nella quale 
primeggia il soggiorno a Roma dove si trattenne lungo tempo a due 
riprese (vedi Gkimm), non venne stampata compiutamente se non nella ultima 
edizione delle opere da lui medesimo pubblicata, Stuttgarda, 1827 scg. 

GÒRRES, J. Der lieiligc Franciscus voti Assisi, ein Trou- 
badonr. (San Francesco d’ Assisi, come trovatore.) Stras- 
burgo, 1826, in 8vo. 

Stampato dapprima nel giornale : Der Kaiholik. — Saggio sulla vita e 
maggiormente sulle poesie di S. Francesco. — Nel 1842, Fkdkrigo Schi.os- 
ser pubblicò a Francoforte in italiano, latino e tedesco: I Cantici di San 
Francesco d’ Assisi. — Die Lieder dee heUiyen Franciscus con Assisi. Il 
libretto contiene: 1° Cantico de le creature, comunemente detto de lo 
Frate Sole; 2° e 3" Cantici composti dal Beato Jacuponc da Todi, se- 
condo il I*. Ireneo Affò; Canticorum versiones latinae ex opusculis Sancii 
Francisci, editione Waddingiand depromptae. — Del bel libro di A. F. 
Ozanam su i poeti Francescani esiste una versione tedesca fatta dal 
D. N. H. .loi.ius, Mfmster, 1855, in 8vo. (Vedi all’ art. Hase.) Giu- 
seppe Górres, nato a Cobleuza, nòto per molte opere politiche c di 
filosofia tra le quali primeggia una storia del misticismo , mori professore 
di filosofia nell’ Università di Monaco. 

GÒSCHEL, C. E. Am Dante s Comòdie. Von den gòttlichen 
Dingen in menschlicher Sprache. (Della Commedia di 
Dante. Sulle cose divine in lingua umana.) Naumburgo, 
1834. 

» » Dante Alighieri’s Unlerweisung ilber Weltschòpfung nnd 
Weltordnung diesseits nnd jenseits. (Ammaestramento di 
Dante A. sulla creazione e sull’ ordinamento del mondo 
terrestre e celeste.) 

L’autore intende di dimostrare come la poesia s’innalza alla filo- 
sofia, e come la filosofia s’ incorpora nella poesia; conte il mondo sensibile 
sta in connessione col mondo intelligibile, la natura collo spirito, la religione 
non ancora dalla natura svincolata colla rivelazione dello spirito. — 
L’opera di A. F. Ozanam: Dante et la philosophie catholiyue nu XIV ' 
siècle venne trudotta in tedesco sulla prima edizione francese, Mùustcr, 1844. 
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GOSCHEL, C. F. Mittheilungen aus der goUlichen Camlidie. 
(Discorsi sulla Divina Commedia.) Berlino, 1855, in 8vo. 

Lezione detta nell’ associazione evangelica. 

GOSCHL, J. M. Geschichllichc Darstcllung des grossen all- 
gemeinen Concils voti Trient. (Illustrazione del grande 
ecumenico Concilio Tridentino.) Ratisbona, 1840, 2 voi. 
in 8vo. 

Degli storici del Concilio Tridentino trattano il IIankk (v. questo 
nome), e J. N. IShischak: Beurtheiluntj der Controversen Stirpi’* und 
Pallavicini’ x in der (ìcschichte des Trienter Concile (Esame delle contro- 
versie del Sarpi c del Pallavicini nella storia del Concilio Tridentino). 
Tubinga, 1844, 2 voi. in 8vo. 

GRASSE, vedi Bouterwkck. 

GRAUFF, F. A. C. Epistolae Pelvi B tinelli, Paulli Manutii, 
ChristopJiori Longolii, Vetri Bembi, Jacobi Sadoleti, Aonii 
Palearii Vemlnni , par tini selectae, parlirn integrae. Bre- 
vetti narratimela de VV. dd. vitis praemisit eie. Berna, 
183G, in 8vo. 

G RAUL, vedi Dante. 

GRKGOROVIUS, F. Corsica. Stuttgarda, 1854, 2 voi. 
in 8vo. 

Nella presente opera, clic contiene la relazione di peregrinazioni 
per l'isola di Corsica, leggiamo anche un sunto della storia della mede- 
sima (pag. 3 — 104), c varie narrazioni dei fatti di Sampicro, del re 
Teodoro, di Pasquale de’ Paoli e di Napoleone. Tra i libri clic servi- 
rono all’ autore, sono quei del Tommaseo, le Lettere cioè del Paoli 
(vedi Klose, Reumont) e i Canti popolari Corsi. Non troviamo cose 
nuove, ma abbozzi e quadri, pieni di vita, di caldi colori e di movimento, 
c molti particolari sulla poesia popolare. 

Della parte storica di questo libro abbiamo una versione italiana, 
di mano della Contessa Gozzamni Serego di Bologna: Storia dei Corsi 
di F. Gr. Firenze, 1857. 
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GREGOROVIUS, F. Sampiero. Ein Ileldetibild aus der 
Geschichie der Corsen. (Sampiero. Quadro eroico della 
Storia di Corsica.) 

Inserito nella Allgemeine Zeitung, 1853, No. 47, 48, 45), 51, 53, 54. - 
Del medesimo autore Ieggonsi nel predetto giornale (1852): Migrazioni 
per la Corsica, e visita all’ isola d’Elba. 


» » Die Grabrnàler der Pilpsle. (I sepolcri dei papi.) 

Descrizione storico - artistica , nella Allgemeine Monatschrijl fur 
W ixxenxchaft unti Literalur, 1854, fase. IX. 


» » Die Grabrntiler der riimischen Pùpste. (I sepolcri dei pon- 
tefici romani.) Lipsia', 1857, m lGmo. 

Ristampa ampliata della descrizione storico - artistica rammentata, 
col corredo delle iscrizioni latine dei monumenti di Felice IV, Pelagio 1, 
Gregorio I, Bonifacio IV, Adriano I, Gregorio V, Silvestro II, Gre- 
gorio VII, Vittore III, Lucio III, Innoccnzio IV, Urbano IV, Gregorio X, 
Gregorio XI, Urbano VI, Eugenio IV, Niccolò V, Pio II, Innocenzo Vili, 
Adriano VI , Paolo IV, e la Cronologia dei pontefici da Felice IV 
a Pio IX. — Versione francese di F. Sabatikk, con introduzione di 
J. J. Amckek, Parigi, 18G0. 

Vedi A. Reumont: Die Urabmàler der P tip He, a proposito dello 
scritto del Gregorovius, nella Allgemeine Zeitung, 1858, No. (J7, 68. 


» • Geschichie der Stadt Poni im Mitielalter. (Storta della 
città di Roma nel medio evo.) Stuttgarda, 1859 — 18(50. 
Voi. I, II, III, 8vo. 

11 primo volume giunge alla fine della dominazione dei Goti, il 
secondo all’ incoronazione di Carlo Magno, il terzo alla morte di 
Ottone III imperatore. Mancano altri tre volumi a compire l’opera, 
la quale trattando l’argomento identico di quella, postuma, di Felice 
Pacekcordt (vedi questo nome) si diffonde molto più e nella narrazione 
c nella parte descrittiva, troppo gretta nel lavoro, rimasto incompiuto, 
del benemerito storico di Cola di Rienzo. 

Vedi articoli di A. Reumont, nei Bliitter Jìir literarische Unter- 
baltung di Lipsia, 1862, No. 1, 7, 24; e di G. Rosa, nell' Areh. star. Hai. 
N. S. T. XV. P. I. pag. 86 seg. 
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GREGOROVIUS , F. Aus des Campagna vati Rom. Subiaco, 
das àlteste Benedictinerklosler des Abendlandes, seine Ge- 
schichte und seine Alterlhiimer. (Dalla campagna di Roma. 
Subiaco , il monastero Benedettino più antico dell’ Occidente, 
la sua storia e le sue antichità.) 

Nel giornale: Teutsches Museum, 1858, No. 27, 28 , 29. 

Dobbiamo al Gregorovius una versione delle poesie del Meu 
siciliano, col titolo: Lieder des Giovanni Meli von Palermo. Aus dem 
Sizilianischen. Lipsia, 1856. — Di più un volume: Siciliana, ib. 1860. 


GR1ES, vedi Fernow, Streckfcss. 

GRIMM , Herm. Goethe in Italiesi. (Goethe in Italia.) Ber- 
lino, 1861, in 8vo. 

Lezione pronunciata a profìtto del monumento di Goethe da 
erigersi a Berlino. Si caratterizza in questo scritto, ricco di materia 
quanto pregevole riguardo alla bella forma , 1’ azione esercitata sul sommo 
poeta Alemanno dal soggiorno in Italia e particolarmente a Roma (vedi 
all’ art. Goetue), soggiorno che maturò l’ ingegno di lui e l’arte, coll’ 
aggrandire il cerchio delle sue vedute, col completare gli studj suoi, 
col metterlo in contatto col mondo antico fin allora rimastogli quasi chiuso 
ed ignoto, col condurlo in mezzo a quel vivere largo, ricco, multiforme, 
tanto diverso dalle condizioni in mezzo alle (piali egli era cresciuto. In 
larghi tratti si descrive Roma qual era prima delle rivolture francesi e 
delle grandi mutazioni della nostra età. 

GRIMM, Jacob. Gedichte des MiUelalters auf K&nig Friedrich I 
den Staufer und aus seiner sowie der nàchstfolgenden Zeit. 
(Poesie del medio -evo in onore di Federigo I di Stufa ap- 
pertenenti al tempo suo e a quello che seguì dappresso.) 
Berlino, 1845, in 4to. 

Lezione pronunciata nella'R. Accademia delle scienze di Berlino, 
e stampata negli Atti della medesima per 1’ anno 1848 , Classe storico- 
filosofica, pag. 143 — 256. — L’ antico Codice dal quale il Grimm trasse 
parecchi di quei Canti, appartenente già al celebre monastero di Bene- 
dictbeuem in Baviera, sulla strada che dal Tirolo conduce a- Monaco, 
ora nella R. Biblioteca di questa capitale, venne pubblicato in intero da 
I. A. Sohmeller col titolo: Carmina Barano. Lateinische und teutsche 
Lieder und Gedichte aus einer Handschrifì des XIII Jahrhunderts (Stutt- 
garda, 1847, in 8vo, con alcune incisioni tratte dal codice). Parecchi pezzi 
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di questa riehissima raccolta, scelti tra le poesie alemanne, eransi di già 
stampate da B. J. Docen negli anni 1806 — 1807. Altro codice conte- 
nente sole poesie alemanne della medesima epoca in cui maggiormente 
fiorì la letteratura del medio evo in Germania, epoca" del dominio del 
dialetto Svevo (Schwàbieche Mundart) che poi dovette cedere 11 posto, 
nella lingua scritta, al dialetto Sassone (circa 1150 — 1300), si pubblicò 
col titolo: Die Weingartner iAederhandechrifl , herausgegeben voti Franz 
Pfkiffer und E. Fellner (Stuttgarda, 1843, in 8vo, con vignette 
miniate). Il nome proviene dall' essere stato questo codice proprietà 
del monastero di Weingarten in Svevia. Questo, con il codice di Hei- 
delberga, scritto in parte nel XIII secolo, appartenuto già all’Elettore 
palatino Ottone Arrigo (1556 — 59), e pubblicato dal medesimo Pfeiffer 
( Die alte Heidelberger Liederharuhtchrijl , Stuttgarda, 1844), e coll’ altro 
di Parigi più ricco di tutti, che si deve a Rudgero di Manesse senatore 
a Zurigo nel principio del XIV secolo (pubblicato da Bodmer e Bhei- 
tinger , Zurigo, 1758 — 59, 2 voi. in 4to, e nuovamente confrontato da 
F. II. von deh Hagkn nella gran Collezione dei Minnesinger , Lipsia, 
1838 , 4 voi, in 4to), sono i monumenti principali della poesia lirica della 
sopradetta epoca dell’ Impero Romano-Germanico , epoca più importante 
ancora per la connessione sua colla storia italiana. 

GRIMM, Jacob. JJeber Jomandes. (Di Giomande.) 

Memoria inserita negli Atti della R. Accademia delle Scienze di 
Berlino per l’anno 1846, classe storico -filosofica, pag. 1 — 59. L’autore 
difende 1’ ortografia del nome Jomand, Jornandee contro 1’ altra, ora più 
in uso, di Jordanes (accettata ancora nei Monumenta Germ. hist.). Scopo 
principale della dissertazione però si è di provare la verità dell’ asser- 
zione di Giornande: essere il medesimo popolo i Gothi e i Getae, opi- 
nione rigettata e dall’ADEU'NO nel suo Mitridate, e dal Niebuhr negli 
scritti storici e filologici. La prima di queste due forme era in uso presso 
i popoli Germanici, l’ altra presso i Greci e Romani. (Vedi F. IL 
Massmann, nel giornale: Miinchener gelehrte Anzeigen, 1848, No. 96 — 100.) 
— Vedi Bessel, Freudensfrung, .Jordan, Moller, Sihirren, Sybel. 


» » Vedi Schott. 

GRUBER, vedi Ersch. 

GRÙNEISEN, C. Nicolaus Manuel. Leben und Werke eines 
Malers und Dichters, Kriegers, Staalsmannes und Refor- 
mators, im 16. Jahrhundert. (Niocolò Manuel. Vita e scritti 
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di un pittore e poeta, guerriero, uomo di stato e riforma- 
tore nel secolo XVI.) Stuttgarda, 1837, in 8vo. 

Nircolò Mimici nacque a Berna verso il 1484, c morì nel 1530. 
Se ne fa menzione dal Rinoi.Fi (Le vite degl’ illustri pittori veneti, parte 
I*, pag. 204), eoi nome di Emmanucllo Tedesco; e dal Lanzi (Storia 
pittorica, edizione fiorentina 1822, III. 102). Nel 1522 egli scese in 
Lombardia, in qualità di scrivano nell' esercito svizzero -francese, c tro- 
vossi alla battaglia della Bicocca (24 Aprile). Questa battaglia fu da lui 
cantata: Ein hiipsch mito lieti tind verantworlung dess sturms hall) be- 
sehiihen zu Piggoga — sulla melodia della canzone - das Pnffìcr lied « 
(il canto di Pavia), pag. 400 — 407. Vedi Beitriige; cf. le Cronache svizzere 
dello Tsciium. — L’ autore è consigliere del Concistoro c primo cappel- 
lano di Corte a Stuttgarda. 

GUIDO, vedi Monumenta. 

( 1 U MPPENBEltG , von. Die letzten Scaliger von Verona a/s 
oberbaierische Edelleute ; ehi Bei /rag zur Qescliichtc dieses 
in der Mitte des 17. Jahrhunderls erloschenen Gesclilechtes. 

(Gli ultimi Scaligeri Veronesi nobili nell’ alta Baviera. Sag- 
gio per servire alla storia di questa famiglia, estinta verso 
la metà del secolo XVII.) 

Nel giornale: Obei-baicrisches Archiv fiir vaterlàndische Geschichte 
(Monaco, 1845), voi. VII, fase. I, pag. 3 — 44. — Nel dccimosesto se- 
colo, un avventuriere conosciuto col nome di Paolo Scalich, il quale 
per le arti sue acquistò grande autorità presso Alberto di Brandcburgo 
primo duca di Prussia (vedi Fabek) , assunse il casato della Scala e il 
titolo di Margravio o marchese di Verona. Vedi intorno al medesimo 
,1. Voiot nel Berliner Tasc/ienbuch, 1850. 

CrUNDLING, J. P. von. Hislorische Nachrichten von dein 
Lande Tuscien und dem heutigen Florenz. (Notizie sto- 
riche del paese di Toscana e dell’ odierna Firenze.) Bres- 
lavia, in 8vo, senza indicazione dell’ anno. Seconda 
edizione: Francoforte, 1723, in 4to. 

Alla letteratura della lunga contesa intorno alla libertà di Firenze, 
appartiene ancora il seguente opuscolo: Geschichtmdssige Vorstellung von 
d-en Gerechtsamen derer Teutschen Kagser auf das G rossherzogth u m Fio- 
rente denen zugleich die Einmirffe und derstlben Wiederlegung nebst einer 
ausfiihrlichen A'ucUricht von den Jlorentinischen Ilistoricis heygcjuget, von 
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Bbacciano (Illustrazione storica dei diritti degli imperatori Germanici sul 
gratiducato di Firenze, con aggiunta delle obiezioni e della confutazione 
delle medesime, con ampie notizie degli storici fiorentini.) Senza luogo, 
1722, in 4to. 

Giovanni Paolo barone di Gundling, professore di storia e di 
scienze politiche nell’ Accademia nobile di Berlino fondata da Federigo I 
re di Prussia, divenne poi sotto Federigo Guglielmo I consigliere e sto- 
riografo del regno, e mori nel 1731. Fra le moltissime opere sue, anche 
in oggi non Spregevoli per la dottrina, benché di forma poco dilette- 
vole, sono da nominarsi: Storia di Federigo 1 imp., Halle, 1715; 
Storia di Arrigo VII, Halle, 1719; Storia di Corrado IV c di Guglielmo 
d’ Olanda, Berlino, 1719; Storia di Riccardo di Cornovaglia imp., Ib. 
1719; Storia del diritto pubblico in Gei-mania durante il medio-evo, prin- 
cipalmente sotto il regno di Corrado III imperatore, Jena. — Sono vatj 
gli scritti di lui intorno alla storia della Prussia. 


GUNDLING, J. P. von. Historischer Versuch iiber Parma 
und Piacenza eie. (Saggio storico sui ducati di Parma e 
di Piacenza, e sulla dipendenza dei medesimi dall’ Impero 
Romano - Germanico.) Franco forte, 1723, in 4to. 

Dissertazione scritta allorché si prevedeva la prossima estinzione 
della linea mascolina dei Farnesi, accaduta nel 1731 colla morte del 
duca Antonio di Panna. Mentre allora la successione venne assicurata 
a D. Carlo di Borbone figlio maggiore d’ Elisabetta l'arnese, nel 1737 il 
ducato passò prò tempore sotto il dominio immediato dell’ Impero , sino 
alla pace d’ Aquisgrana , 1748. 


GUNTHERI poetae Ligurinus, sive de rebus gestis Friderici I 
Aug. libri X carmine heroico conscripti. 

Poema eroico contenente le gesta di Federigo Barbarossa, attri- 
buito a Guntero monaco cisterciense , morto nel 1223 (autore d’ una storia 
della presa di Constantinopoli per i crociati), ora generalmente ricono- 
sciuto apocrifo, ma lavoro in qualunquesiasi caso non spregevole. Forse 
di C. Celtes, erudito tedesco che viaggiò molto in Italia, morto nel 1508. 
Prima edizione, procur. da C. Pkutinger, Aug. 1507, poi da parecchi, 
in ultimo luogo da C. G. DOmge, Heidelberga, 1812. (Vedi Docen, nell’ 
Arcliio fur altere teutsche Geschichtskunde, voi. V. pag, 656; Stalin 
Wiirtemb. Geschichte, voi. II. pag. 22.) 
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GURLITT, J. Leben des Aonìus Palearius , etnee Mtirtyrers 
der Wahrheit. (Vita di Aonio Paleario , .martire della verità.) 
Amburgo, 1805, in 4to. 

Il vero nome del Paleario era: Antonio Pagliaricci da Veroli. 
Gli scritti suoi vennero pubblicati con una vita dell' autore (-j- 1570) da 
F. A. Hallbaueb, Jena, 1728 (vedi Schelhobn, Amoenitates historiae 
ecclesiae, II. — D. Gebdesii, Speculimi Italiae re/ortnatae). 

Del Paleario trattano: Gieseleb nel giornale di teologia evange- 
lica ( Zeitschrift far gebililete evangelische Christen) 1823; Bbucm nel 
giornale di teologia pubbl. da Gieseleb e Luche, 1833; Hase nell’ 
Enciclopedia di Ebsch e Ghubeb, sezione III, voi. IX, pag. 454 — 474 
(Lipsia, 1837), Ebdmann, Kosegabten, Zkll (vedi questi nomi), e più 
ampiamente l’ Inglese M. Young in: The life and times of Aonio Pa- 
leario, Londra, 1800 , 2 voi. Vedi anche: C. F. Illoen, Ad memoriam 
ecclesiae christianae instauratile. Inest Aonii Palearii de Concilio universali 
et libero epistola emendatine edita atque praefatione adnotationibusqve 
illustrata. Lipsia, 1832, 4to. 

Alla storia della Riforma in Italia c del Paleario spetta il libro che 
porta il seguente titolo: Von deb Wohlthat Christi. l)as hochbcriihmte 
Rómbiche Zeugniss aus dein Zeitalter der Reformation Jur die Rechtfertigung 
durch den Glauben. Nach vermeintlieher gdnzlicher Vernichtung neulichst 
zu Cambridge wieder aufgefunden , unter Anfugung des italienischen Ori- 
qinaltexles in s Teutsche iibertragen und bevorwortet von einem evangelischen 
Doctor der Theologie (Del beneficio di Cristo. Celeberrima testimonianza 
romana del secolo della riforma, in favore della giustificazione per mezzo 
della fede. Libro già creduto perduto, ma ultimamente ritrovato a Cam- 
bridge; ora voltato in tedesco col testo originale in fronte, e con pre- 
fazione di un Dottore di teol. evang.). Lipsia, 1855, in 8vo. Quinta 
ristampa della versione, con introduzione storica, ib. 1856. Opuscolo a 
suo tempo molto diffuso e rinomato , dai più attribuito ad Aonio Palea- 
bio; dalla sentenza degli Inquisitori del 1548 giudicato scrittura di »un 
Monaco di San Severino (Benedettino Cassinese) In Napoli, discepolo 
del Valdes»; più volte ristampato, al segno che dal 1543 al 1547 diconsi 
esserne uscite nella sola Venezia 40,000 copie; diffuso particolarmente 
dal Card. Morono, poi giudicato eretico per la dottrina sulla giustifi- 
cazione, che in sostanza era pressoché quella di Lutero e di Melanctone, 
e per opera dell’ Inquisizione interamente distrutto. Di questo libro 
parlano, tra i moderni, il Ranke, Rómbiche Pdpste, voi. I, pag. 140; il 
M’Crie nella Storia della Riforma in Italia; il Macaulay nella critica della 
storia dei Pontefici del Ranke, nei Criticai and historical Essays, giudi- 
candolo -perduto senza speranza, come la seconda decade di Tito 
Livio»; il Gieseleb nella storia ecclesiastica (voi. Ili, parte I, pag. 501, 
502), ed altri. Nel 1545 se ne fece una versione francese; nel 1563 una 
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croata, lavoro del Barone Hans Unonad di Sonnbg in .Carinzia, in 
gioventù addetto alla Corte di Massimiliano Imperatore, poi come Ca- 
pitano governatore di Stiria combattente coi Turchi, propugnatore 
acerrimo della riforma protestante nelle regioni Slave dell’ Austria; ver- 
sione stampata a Tubinga iteli’ anno predetto con caratteri glagolici, col 
testo latino a fronte , di cui si è ritrovata poco fa copia , già appartenuta 
al Kopitab, a Lubiana, poi altra in Amburgo; verso il 1570 una ver- 
sione spagnuola; nel 1573 una inglese fatta sulla traduzione francese, 
non ritrovandosi più il testo originale; nel 1614 una in lingua tedesca, 
e nel 1638 altra inglese, ugualmente tolte da precedente versione. 

Nell’ anno 1843 si rintracciò a Cambridge, nella biblioteca del Colle- 
gio di San Giovanni, una copia del testo italiano nell’ edizione del 1543, 
e poco dopo si scoprì copia della versione inglese surriferita del 1573. 
Di questa versione ivi si esegui da J. Ayre una ristampa nel 1847, e 
su di questa ristampa 1’ opuscolo venne ritradotto in italiano e pubblicato 
a Pisa nel 1848. Nel 1855 si esegui a Cambridge da Churchill Ba- 
bington nuova edizione del testo originale, aggiungendovi le antiche 
versioni inglese e francese ; c quasi nel tempo medesimo esci a Lipsia 
la ristampa dell’ originale secondo 1’ esemplare di Cambridge colla surri- 
ferita nuova versione tedesca cd introduzione storica. Al principio del 
1856 venne scoperta nella Regia Biblioteca di Stuttgarda un’ edizione 
fatta a Venezia nel 1546, col titolo: Trattato vtilissimo del beneficio di 
Gies'u Cristo crocfimo vergo i Christiani. Venetijs apud Philippum Stagni- 
nola Anno Do. MDXLVI. (70 foglietti in sesto piccolo.) La versione 
tedesca, del 1614, stampata a ■ New -Hanaic « , smura non si è rinvenuta 
se non nella Regia Biblioteca di Berlino. 

Nuove versioni in lingua Germanica vennero stampate, nel 1855, 
a Stuttgarda, in Amburgo, e Coira, questa (-Schweizer- Ausgabe •) pro- 
curata da Paolo G. Kind, predicatore protestante. J. Bonvet, editore 
delle Lettere di Calvino (Lettres de J. Calvin, recueillies pour la première 
foie eie. Lettres frangaises, 2 voi., Par. 1856), ed autore d’ una vita 
d’ Olimpia Morata (Par. 1851), ne fece nuova versione francese col 
titolo : Le bienfait de Jesus Christ crucifié enners les Chrétiens, ouvrage 
cèlebre du 16 siècle. Par. 1856. 

L’ introduzione della versione di Lipsia contiene varie notizie sulla 
storia di quest’ opuscolo , che in Germania , ove nuovamente destò in- 
teresse più di quello che il contenuto non meriti, generalmente si crede 
composto dal Paleario, Ne parlano poi varj articoli nei fogli tedeschi ; 
p. e. AUgemeine Zeilung, 1855, No. 278; 1856, No. 102 e 312. 
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xìaas, c. Geschichte der Ptipste nach den Ergebnissen der 
bewdhrtesten Forschungen. (Storia dei papi, secondo i ri- 
sultati delle indagini più accreditate.) Tubinga, 1860, 
8vo. 

Compendio popolare. 

HABERL1N , F. D. Grilndliche historisch - politiche Nach- 
richt von der Republìk Genua , den Ursachen ihres jetzigen 
Schicksals und ninstàndliche Beschreibung des letztern noch 
daurenden Aufstands in derselben. (Notizia esatta storico- 
politica della Repubblica di Genova e delle cagioni dell’ 
attuale sua sorte, con descrizione dettagliata dell’ ultima 
ribellione nella medesima non peranco sopita.) Lipsia, 1747, 
in 12mo. 

Storia della sollevazione del popolo Genovese contro gli Austriaci 
e Piemontesi uniti sotto il Maresciallo Botta Adorno. 

HACKLANDER, F. W. Bilder aus dem Soldalenleben im 
Kriege. (Pitture della vita del soldato in guerra) , 2 voi. 
in 8vo. Stuttgarda, 1849 — 1850. 

Il I» voi. (Ili* ediz. 1851), narra la storia della guerra austro- 
piemontese del 1849. 

HAGEN, Aug. Kiìnstler - Geschicliten. (Storie d’artisti.) 
Lipsia, 1834 — 1840, 4 voi. in 12mo. Il* ediz. ib. 1860. 

Narrazioni che tengono il mezzo tra la storia e il romanzo , e 
che sono composte sopra materiali forniti dai cronisti c storiografi 
fiorentini ed altri, e dal Vasari. Ne’ due primi volumi che hanno per 
titolo: La Cronaca di Firenze scritta da Lorenzo Ghiberti, si raccontano 
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gli avvenimenti degli ultimi tempi della dominazione degli Albizzi , l’esilio 
e il ritorno di Cosimo de’ Medici -padre della patria* e il suo governo, 
con special riguardo alle cose d’arte. Gli altri volumi hanno per titolo: 
I miracoli di Santa Caterina da Siena, e: Lionardo da Vinci a Milano . — 
L’ autore è professore nell’ Università di Konigsberga. 


HAGEN, Aug. Orfeus von Angelo Poliziano. 

Nell’ Italia, pubblicata da A. Reumont, voi. I", Berlino, 1838. 
Osservazioni sulla vita e sugli scritti del Poliziano , con traduzione dell' 
Orfeo nei metri dell’ originale. 


» » Die Eroberung Rome im Jahre 1527. (Il sacco di Roma 
nel 1527.) 

Memoria inserita nei TVeue Preusxieche Prooinzialbldtter, 1849, 
Vili, pag. 147, 179. — Del medesimo fatto tratta una narrazione con- 
tenuta nel giornale Minerva, 1818, IV, pag. 1 c segg.; con un’ altra 
nelle Denkwiirdiglceiten di F. Rauschnick, 1822, I, pag. 257 e seg. (Nei 
bollettini della R. Accademia di Brusselles trovasi: Relation contemporaine 
de la prise de Rome cn 1527, voi. X; 2 [1843], pag. 476 e segg.) 


HAGEN, E. H. von (ler. Briefe in die Ileimatli aus Teutsch- 
land, der Schiveiz und Jtalien. (Lettere scritte alla patria 
dalla Germania, dalla Svizzera e dall’ Italia.) 4 voi. in 
8vo. Breslavia, 1818 — 1821. 

Contengono molti dettagli sulle cose storiche, letterarie ed artis- 
tiche del medio -evo. I,’ autore, già professore a Breslavia, mori pro- 
fessore di letteratura alemanna antica nell’ Università di Berlino. 

HAGEN, K. Ueber Gregor von Heimburg. (Sopra Gregorio 
di Heimburg.) 

Articolo inserito nel giornale: Braga, Heidelberga, 1839, voi. II, 
pag. 414 seg. — Di questo popugnatore del partito nazionale- politico 
contro la curia Romana trattano anche Broikhaus (v. Dux), e Scharpff, 
nel Kirchenlexicon del prof. Asohbaoh, voi. HI , pag. 127 — 133. (Vedi 
Pfizer). Gli scritti pubblicati dall’ Heimburg in difesa di Giorgio Po- 
diebrad, re di Boemia, leggonsi presso Esciiknlór : Storia della città 
di Breslavia, pubblicata dal Kunisch, Bresl. 1827, voi. I e II. 
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HAGENBACH, K. R. Erinnerungen nn Aeneas Sylvius Pie- 
colonnini (Papst Pius II). (Rimembranze di E. 8. P.) Ba- 
silea , 1840. 

Discorso accademico. A pag. 49 — 51 trovasi la Bolla della fon- 
dazione dell’ Università di Basilea, dell’ anno 1459. (Di tale fondazione 
fatta da Pio II tratta ancora: Die Stiftung der Basler Hochschule, 1460. 
Strenna, Bas. 1826). 

Del medesimo autore, professore di teologia prot. a Basilea, si 
ha ima pregevole storia ecclesiastica, in fonila di lezioni, di cui due 
volumi sono dedicati alla storia del medio -evo (Vorlexungen ùber die 
Kirchengeschichtc de» Mittelalters. Lipsia, 1860 — 1861 in 8vo). — Vedi 
all’ art. Gieseler. 


HAHN, C. Ulr. G escili cht e der Ketzer nn Mittelalter, besonders 
im II., 12., 13. Jahrhunderl. I. Band: Geschichte der 
Neu - Manichàischen Ketzer. II. Band: Geschichte der 
bibelglàubigen Ketzer oder Geschichte der Waldenser and 
verwandten Sekten. III. Band: Geschichte der judaisi- 
renden und Jìlosofirenden Ketzer. (Storia degli eretici nel 
medio -evo, particolarmente nei secoli XI, XII e XHI. Voi. I: 
Storia degli eretici Neo - Manichei. Voi. II: Storia degli 
eretici fondanosi sulla Biblia, o dei Valdesi e delle sette 
affini Voi. Ili: Storia degli eretici giudaizzanti e filoso- 
fanti.) 3 voi. Stuttgarda, 1845 — 1848, in 8vo. 

L’introduzione di quest’ opera, la quale divide gli eretici in 
quattro grandi famiglie, Manicheo - Ariani , Biblici, Giudaizzanti e Filo- 
sofanti, stabilisce l’idea dell’ eresia e la posizione degli eretici, riguardo 
alla Santa Sede. Nel 1° libro vengono presi in considerazione i Ma- 
nicheo - Ariani colle varie loro sette, e idiversi nomi di Catari, Patareni, 
Bulgari, Gioseffisti, Paulicani, Pubblicani, Roncar), Ordibarj , Teofanti, 
Boni homines, poveri di Lione, Passagj; la loro esistenza sino dall’ 
anno 1000, e tracce più antiche ancora; il loro incremento nel XII seoolo; 
il loro sistema teologico ed ascetico, e le relazioni colla chiesa cattolica. 
Il 11° libro parla degli Albigcnsi e delle Crociate contro di essi; il III» di 
Pietro di Britys (principio del XII secolo), e dei seguaci suoi Enrico, 
Tancheimo, Eudone de Stella. La supremazia pontificia e le relazioni 
dei poteri ecclesiastico e secolare vengono discussi nell’ Appendice, che 
contiene ancora molti decreti , statuti , brevi ec. dei pontefici. Si è 
aggiunta una Carta del teatro delle guerre contro gli Albigensi e un' 
altra delle Valli Valdesi. Della storia della predetta guerra tratta: 
Joannis t»U Tiixet, Historìae belli contro, Albigente s in iti compendium. 
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Ex biblioihecd Vaticana, Codex 5442, nunc primum edititi Alb. Dressei, ; 
Berlino, 1845, in 8vo. Quest’ opusculo, l’autore del quale era can- 
celliere ( graffiar j del Parlamento Parigino (morto nel 1570), venne stam- 
pato in francese : Sommnire de la guerre faite cantre les Albigeois. Parigi, 
1590. — Intorno ai Valdesi, vedi Pender, Dieckhoe, IIerzog, Stockar. 
— L’autore è diacouo protestante, e direttore della scuola superiore di 
Bònningheim nel regno di Wùrttemberg. 

HAEN, vedi Zeitgenossen. 

HALLBAUER, vedi Gurlitt. 

HARTZIIEIM. Vita Nicolai de Casa. Treveri, 1730, in 4to. 

Opera più antira tra le molte che si occupano di quest’ argo- 
mento. L’ autore era membro della società di Gesù. 

HASE, Cari. Savonarola. 

Discorso storico, contenuto nel volume: Neue Profeten. Drei 
hietorisch- politieche Kirckenbihler. Lipsia, 1851, pag. 97 — 144; con note 
critiche a pag. 3u4 — 351. (Il* edizione ampliata, ib. 18(11.) Tra i lavori 
tedeschi sopra Fra Girolamo, il presente, quantunque di minor mole, 
forse c senza forse è il più ragionato, ed eseguito con maggiore critica 
ed imparzialità: qualità rare laddove si tratta di simile argomento. — 
Vedi Ammon, Carrière, Mkier, Rudei-bach, Eavonabola , Seibert. — 
Il medesimo libro contiene dei saggi sopra Giovanna d’ Are , c sul regno 
degli Anabatisti. 

• » Die Wahl GanganeUis, die .Temiteli nnd Dr. Theiner. 

(L’elezione del Manganelli, i Gesuiti e il D. Theiner.) 

Articolo inserito nella Gazzetta eeeles. protest, del Krause, 
1854, No. 49. 


» » Franz von Assisi. Ein Heiligenbild. (Francesco d’ Assisi. 

Immagine d’un Santo.) Lipsia, 1856, in 8vo. 

Libro di scrittore protestante (l’autore, al quale si deve il manuale 
in Germania più divulgato di storia ecclesiastica, che per vasta dottrina, 
per pacatezza di giudizio e per forma idonea è meritevole della favore- 
vole accoglienza dovunque fattagli [vedi all’ art. Gieselkr], è professore 
di teologia nell’ università di Jena), facente fede di imparzialità non solo, 
ma di vivo affetto. »IIo levato dal mio Santo tutto ciò che non si può 
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provare storicamente; l’ho rappresentato in tutta la nudità e sempli- 
cità con cui egli stesso presentossi all’ età sua; e malgrado ciò, qual 
grande figura storica ci è rimasta , qual mirabile creatura di Dio ! « — 
A pag. 143 — 202 trovasi una disamina critica della storia delle stimate, 
questione sulla quale però l’autore non pronunzia un’ assoluta opinione, 
limitandosi ad esporre le testimonianze dei varj tempi, non senza riget- 
tarne gran numero. 

Dei «Fioretti di San Francesco» esiste bella versione tedesca che 
ha per titolo: St. Franzisci B lille ngàrtlein, das ist wundersame Thuten 
und erbauliche Reden des lieben Herrn Sanct Franziscus und etwelcher 
seiner heiligen Gesellen. Zu teutsch anx Licht gestellt durch Franz Kaulen. 
Magonza, 1860. Del libro di Chavin de Malan: Histoire de St. Francois 
d‘ Assise, Parigi, 1841, IPediz. 1844, si ha vina traduzione, Monaco, 1842, 
II* ediz. 1845. 

Vedi Bòhrinoer, Erscii, Gòrres, Schmieder, Voigt. 

HASE, H. Vedi Ersch, Zeitgenossen. 

HASSE, F. C. Geschìchte der Lombardie. (Storia della Lom- 
bardia.) Dresda , 1826 — 1828, 4 voi. in 12mo. 

Forma parte di una collezione di manuali storici popolarmente 
scritti. — (Vedi Hermann, Philippi.) — L’autore, che ebbe parte prin- 
cipale nell’ enciclopedia conosciuta col titolo di Conversatone - Lexicon, 
mori professore nell’ Università di Lipsia. 

» » Vedi Ersch. 

HASSE, H. G, Ueber die Vereinigung der geistlichen xmd 
weltlichen Obergewalt im romischen Kir cheti stante. (Sull’ 
unione del potere ecclesiastico col temporale nello Stato 
Romano della Chiesa.) Harlem, 1852, in 4to. 

Opera premiata dalla Società Teyleriana di Harlem. 

HAVEMANN, W. Geschichte der italienisch - franzosischen 
Kriege von 1494 — 1515. (Storia delle guerre italo-fran- 
cesi, dal 1494— 1515.) Annover e Gottinga, 1833 — 1835, 
2 voi. in 8vo. 

Il 1° volume contiene le guerre di Carlo Vili, il H° quelle di 
Lodovico XII. — L’autore, già professore nel pedagogio d’Ilfeld, è 
ora professore di storia moderna nell' Università di Gottinga. 
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HECKER, J. F. C. Der schwarze Tod hn vierzehnten Jahr- 
hundert. (La peste o morte nera nel XIV secolo.) Ber- 
lino, 1832, in 8vo. 

» » Die Tanzwulh, eine Volkskrankheil im Mittelalter. (La 

danzomania, malattia popolare nel medio evo.) Ib. 1832, 
in 8vo. 

» » Der englische Schweiss , drztliclier Beitrag zttr Geschichte 
des funfzehnten und sechzehnlen Jahrhunderts. (11 sudore 
anglico; illustrazione medica della storia dei secoli XV e 
XVI.) Ib. 1834, in 8vo. 

L’autore dei presenti opuscoli, già professore di medicina nell’ 
Università di Berlino , si era prefisso lo scopo d’ illustrare la storia di 
quelle epidemie che nel medio evo spopolarono varie parti d’ Europa, 
e dalle quali l’ Italia non rimase immune. La -morte nera- è la peste 
del 1348, di cui si descrive il carattere specifico medico, quale esso 
risulta dalle narrazioni dei Cronisti. Nell’ appendice troviamo il canto 
del flagellanti tedeschi. La Chorea Sorteti Johann** o Sorteti Viti viene 
illustrata nelle sue relazioni col Tarantismo (i Tarali tati o Convulsionarj), 
che più spesso che altrove ritrovasi in Italia. (V. la lettera di Fr. Can- 
cellieri al medico Prussiano Koreff sopra il Tarantismo, l’aria di 
Roma ec. Roma, 1817.) Più ampia ed importante è la storia della 
malattia, che dal suo primo apparire nelle compagnie di ventura inglesi 
venne chiamata il sudore anglico. L’autore ne seguita le tracce in Italia, 
nella febbre petecchiale (Puncticula, ossia penti ts petechiosa o febritt 
stigmatica) , che devastò prineipalmente il Regno nel 1506 dopo le guerre 
tra Spagnuoli e Francesi, e venne descritta dal Fracastoro; e nel con- 
tagio che fece strage nell’ esercito francese comandato dal maresciallo 
di Lautrec nel 1528, dopo di essersi mostrato a Milano nel 1524, e 
nell’ esercito del Borbone nel 1527. — Al medesimo autore, devesi anche 
una storia della peste Antoniniana (Beri. 1835). Degli scritti dell’ 
Hecker si ha una ■ versione italiana di V. Passetta: Sulle malattie 
popolari, discorso ec. ; Venezia, 1837, in 8vo. 

Della gran peste del 1348 — 1349 tratta ancora l’opusculo anonimo* 
Dos grosse Sterben oder der schwarze Tod. Basilea, 1837. 

HEFELE, C. J. Ueber das Baseler Conzìi. (Del Concilio 
di Basilea.) 

Articolo stampato negli Annali di teologia e di filosofia cristiana 
pubblicati a Giessa, 1835, IV, pag. 83 — 108. (Vedi anche Chmkl, nella 
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storia di Federigo IV, voi. II, c Monumenta cono, yen.) — L’autore è 
professore di teologia catt. nell’ Università di Tubingà, ed editore, con 
Drey, Kuhn, Welte ed altri, del giornale che ha per titolo: Theologiscke 
Quartalschrift. Gli si deve una vita del cardinale Xiinenes, colla storia 
delle condizioni religiose della Spagna nel passaggio dal XV ad XVI 
secolo (Tubinga, 1844), un’ edizione del Breviloquium del Cardinal Bona 
(Tubinga, 1845), un’ altra delle opere dei Padri apostolici e una storia dei 
Concilj tuttora in corso di pubblicazione (Conciliengeschichte , voi. I — IV. 
Tubinga , 1855 — 1860). 

HEFELE, C. J. Ueber die Schicksale der Kirche seit detti 

Tridentinum. (Delle sorti della Chiesa dopo il Concilio 

Tridentino.) 

Memoria inserita nella Theologische Quartalschrift di Tubinga , 1846, 
voi. XXVIII, fase. I. 

» » Die tempordre Wiedervereinigung der grieckischen mit der 
lai einis cheti Kirche. (La riunione passeggera della chiesa 

orientale colla latina.) 

Dissertazione inserita nel medesimo giornale, 1847, voi. XXIX, 
pag. 50 seg. , 183,seg. Delle due parti la prima tratta delle transazioni 
anteriori al Sinodo di Firenze, l’altra della storia del Concilio Ferrarese- 
Fiorentino. , 

» » Ueber den gegenwiirtigen Stand der Pseudo- lsidorischen 
Froge. (Della posizione attuale della questione intorno al 
. Pseudo -Isidoro). 

Dissertazione stampata nel medesimo giornale, voi. XXIX, 
pag. 583 — 665. Vedi Gfròrer. 

» » Gregor VII und Heinrich, su Canossa. (Gregorio VII e 
Arrigo a Canossa.) 

Nel medesimo giornale, 1861, voi. XL1II, fase. I. 

» » Das Concordai con Sutri und sein Bmch durch Kaiser 
Heinrich V im Jahre 1111. (Il Concordato di Sutri e la 
Cesione del medesimo per Arrigo V imperatore nel 1111.) 

Ibid. fase. II. Si tratta del concordato concluso tra Papa Pas- 
quale li e gli ambasciatori dell’ Imperatore, cui venne presentato a 
Sutri nel Febbraio dell’ anno 1111. 
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HEGEL, Cari. (ìeschichte der Stàdteverfassung von Italien 
seit der Zeit der rómischen Herrschaft bis zutn Ausgang 
des ewOlften Jahrlmnderts. (Storia delle Istituzioni muni- 
cipali d’ Italia, dai tempi dell’ Impero Romano sin alla fine 
del XII secolo). Lipsia, 1847, 2 voi. in 8vo. 

Opera la quale, per importanza e studj coscienziosi, occupa forse 
il primo posto tra quelle che nuovamente souosi pubblicate intorno a 
questa materia. Dell’ interesse che tal materia desta , non occorre far 
parola: ne fanno prova gli scritti negli ultimi decennj in Italia dettati 
dal Trova, dal Forti, dal Balbo, dal Capponi, dal Capei, dal Rezzo- 
nico , dallo Sclopis, dal Cantò, dal Bianchi •Giovisi e da varj altri; la 
collezione degli Edicta regum Langol)ardorum del Baudi di Vesme, il 
codice longobardo del Trova ec.; ai quali bisogna aggiungere, tra i 
Tedeschi, i nomi del Savionv, del Leo, del Bethmann-Holweg e 
d’altri. I.’ opera del prof. Hegel può dirsi la prima elle abbia preso 
in esame I’ origine e lo sviluppo della municipalità del medio - evo in 
tutta la sua estensione e sotto ogni aspetto, principiando dalle istitu- 
zioni Romane; e progredendo sino all’epoca degli Hohenstaufen ; po- 
nendo sotto il medesimo punto di vista le altre nazioni ancora presso 
le quali voglionsi rintracciare quelle origini Romane. Il I" volume con- 
tiene in tre Capitoli le epoche Romana, Greco-Gotica e Longobarda, 
colla seguente divisione dello materie: Capitolo I. Costituzione municipale 
Romana sino ai tempi di (ìiustiniano. 1. Origini del diritto municipale 
presso i Romani; 2. Istituzioni delle città Italiche ai primi tempi impe- 
riali, c sino a Diocleziano; 3. Decadenza delle città nei tempi posteriori 
sino alla rovina dell’ Impero d’ Occidente; 4. Lo stato Romano e la 
costituzione militare dei Goti sotto la Gotica dominazione; 5. L'Italia 
sotto il dominio Greco; Istituzioni provinciali e cittadinesche, ultime 
forme delle Istituzioni Romane. Capitolo II. Decadenza e fine delle Isti- 
tuzioni Romane in Italia, nelle parti non sottoposte al dominio Longobardo. 
1. Conquista Longobarda, P. Gregorio Magno e l’Italia Romana ai suoi 
tempi; 2. Condizioni dell’epoca che corre da Gregorio M. sino alla fon- 
dazione dell’Impero Romano -Franco; 3, Costituzione delle provincie 
Italiche rimaste sotto l’Impero Greco sin ai tempi di Carlo Magno; 
4. Governo pontificio. Amministrazione e condizione pubbliche di Roma 
e di Ravenna sin ai tempi di P. Leone III (morto nell’ 816); 5. Il Senato 
Romano, le Curie; i Consoli; i Patrizi e i Giudici sin al principio del XII 
secolo. Capitolo III. I Romani sotto il dominio dei Longobardi e le città nel 
regno Longobardo. 1. Opinioni degli scrittori moderni: Italiani dello scorso 
secolo; i moderni: Pagnoncelli (Manzoni), Savigny, Leo (Neuinann, Turek), 
Balbo e Sclopis, Baudi di Vesme c Fossati (Dónniges) , Troya (Rezzonico, 
Gino Capponi), Bethmann-Holweg; 2. Condizione dei popoli sottoposti ai 
Longobardi; 3. Condizioni delle classi e delle persone tra i Longobardi: 
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i Uberi, gli Aldj, i Servi; 4. Costituzione politica dei Longobardi Popolo ed 
esercito, Potestà e diritti regi; Judìces , Duces, Gastaldi, Comites, Gasindii 
ed Impiegati, Tribunali; 5. Le città sotto i Longobardi. — Il secondo 
ed ultimo volume tratta dei seguenti argomenti: Capitolo IV. Costitu- 
zione d’Italia sotto il dominio Carolingio • Franco , e principj delle forme 
comunali sotto gli Imperatori della Casa di Sassonia. 1“ Ordini generali 
e comunali Franco -Lombardi; 2° Sviluppo dell’ autorità vescovile ed 
origini delle forme cittadinesche — Arimanni, Cives, Milites — nei se- 
coli IX e X. Appendice: sulla Lex Romana Utinensis, contro le con- 
clusioni del Savigny, il quale giudica siffatta legge contenere il diritto 
pubblico e privato dei Romani del Regno Longobardico al cadere del 
IX secolo ovvero .nel principio del X. (Vedi P. Capei nel Compendio 
della storia del diritto Romano nel medio - evo - del Savigny, Siena 
1849). — Capitolo V. Lo sviluppo delle libertà municipali sotto il dominio 
degli Imperatori della casa di Franconia. — I)a Corrado a Arrigo V, 
1026 — 1133. 1° Origine dei Comuni nell’ XI secolo; 2° Costituzione delle 
città sotto i Consoli. — Capitolo VI. Le libertà municipali sino alla crea- 
zione delle corporazioni delle arti, coi seguenti paragrafi: Relazioni delle 
città cogli Imperatori; Questione di diritto nella contesa col Barbarossa ; 
Dieta di Roncalia e Regalie; Assolutismo del Barbarossa nel procedere 
contro Milano e le città Lombarde ; Lega Lombarda e Pace di Costanza; 
le città Toscane; Mutazioni nella Costituzione: i Podestà; Costituzione 
delle città sotto i Podestà; Venezia e le città nell’ Italia meridionale; 
Arti e corporazioni politiche con consoli; Mestieri secondo l’antico uso 
Romano e 1’ uso Longobardico ; Credenza di Sant’ Ambrogio a Milano ; 
Popolo in Firenze e Bologna; Sviluppo della Repubblica Fiorentina. 
Capitolo VII. — La Costituzione di Roma nei secoli XI e XII. — Ap- 
pendice : Della Costituzione municipale Romana nei regni Germanici fuori 
d’ Italia, e dell’ origine delle libertà delle città in Germania e in Francia. 
1° Ostrogoti, Visigoti e Burgundi. 2° Vandali, Longobardi e Anglo- 
Sassoni; 3° Regno Visigotico in Spagna; 4° Regno Franco (colla critica 
degli scrittori moderni che trattarono del municipio nella Francia meri- 
dionale: Raynouard, Leber, Guizot, Thierry, Guérard, Warnkònig); 
5° Città Germaniche di vario genere, cioè città vescovili; città regie che 
devono l’origine loro ai palazzi imperiali (palatium, Pfalz), come Fran- 
coforte, Norimberga, Ulma; città principesche, nelle quali variarono i 
diritti dei cittadini, essendovi ■ delle città con scabini (Schòjfen) perpe- 
tui, altre con libertà parziale; città con diritto Germanico in paese 
Slavo ec. — [Per ciò che riguarda' le città germaniche , e la costituzione 
politica delle medesime, vedi 1’ opera di K. W. Nitzsch: Ministerialitàt 
unà Bùrgerthum im II. und 12. Jahrhundert (Lipsia, 1859), che forma 
anche la prima parte di prelusioni alla storia dell’ epoca della Casa 
Sveva (Vorarbeiten zur Geschichte der Staufischen Periode ).] — Dalla 
semplice esposizione del piano , apparirà essere l’ autore contrario all’ 
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opiuione del Savigny intorno alla durata delle istituzioni antiche, che 
egli combatte sul suolo Italico non solamente, ma in Francia e in Ger- 
mania ancora, giudicando che tal opinione, fondata non sulle cose sole 
d’Italia, ma sull’ analogia generale dei regni e popoli germanici, debba 
esaminarsi sotto questi aspetti ancora; giacché, dice 1’ Hegel, fintan- 
toché con salde ragioni sì crederà rimaner provata la continuazione dell’ 
antica costituzione municipale nella Francia meridionale, di cui è pro- 
pugnatore il Raynouaru , non se ne potrà con sicurezza dimostrar la 
cessazione nell’ Italia Lombarda. 

Di quest’ opera pregevolissima, il cui autore è adesso prof, di 
storia nell’ università di Erlangcn in Baviera, esiste versione italiana 
col seguente titolo: Storia della costituzione de’ Municipj italiani,’ dai 
Romani al chiudersi del secolo XII, di Carlo Hegel, con un discorso 
del professor Francesco Conti. Milano e Torino, 1861, voi. in 8vo di 
XXXII, 717 pagg. — L’opera francese del De H aulle ville , Il Moire 
des communes longobarda , Parigi, 1857, 2 voi. 8vo, passa in rivista le 
indagini di tutti coloro che scrissero intorno al presente argomento. 

Vedi Bethmann, Czòbnig, Leo, Neumann, Raumer, Savigny. 


HEGEL, Cari. Dante ilber Staat und Kirche. (Opinioni di 
Dante sull’ Impero e sulla Chiesa.) Rostock, 1842. 
Programma accademico. 


HEIGELIN, vedi Dante. 

HEINE , G. Die Wahl Maximilians (li) zum ròmischen Kònig, 
oder Vereitelung der Successionsentiviìrfe Carle V. (L’ele- 
zione di Massimiliano a Re de’ Romani, ossia distruzione 
dei disegni da Carlo V formati intorno la successione nell’ 
Impero.) 

Articolo inserito nel Giornale storico del prof. Schmidt (Berlino, 
1847, voi. Vili, pag. 1 — 38), qual primo di una serie di lavori sulla storia 
dei tempi della Riforma, composti dietro a documenti spagnuoli e porto- 
ghesi. I risultati a cui giunge l’autore, sono i medesimi esposti breve- 
mente dal Ranke nella sua storia di Germania ai tempi della riforma, 
laddove caratterizza la politica della Santa Sede riguardo a Filippo II , a 
Ferdinando Imperatore ed a Massimiliano suo figlio. Il trattato tra il 
Re di Spagna e l’ Imperatore venne condotto dal vescovo d’ Aquila , il 
quale giunse a Vienna colle relative commissioni il di 9 giugno 1558, 
senza ottenere il suo intento, non volendo Ferdinando in nessun modo 
ammettere le pretensioni di Filippo alla successione e al vicariato in 
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Italia, ove egli non venisse a fissar la sua residenza nella Penisola. 
Non prima del 1562 Filippo rinunziò a’ suoi disegni sulla Germania. 
Il malumore nato tra Carlo V e Fef dittando suo fratello a cagione della 
successione da quest’ ultimo sempre contrastatagli, ci vien fatto palese 
dal carteggio dell’ Imperatore pubblicato dal Lanz, voi. Ili (vedi Archivio 
storico ita!.. Appendice, voi. IV). — L’autore della sopracitata disserta- 
zione, il quale visse parecchi anni nella penisola Iberica, e inori nel 1848, 
lasciò inedita una tìibliotheca Anecdotorum, seti veterum monurnentorum 
ecclesiasticorum collectio novissima. 

HEINE , G. Ueber die Verbreitung der Reformation in Neapel. 
(Sull’ estensione della riforma protestante nel regno di Na- 
poli.) 

Nel medesimo giornale voi. Vili, pag. 545 seg. Notizie tratte 
dall’ Archivio di Sitnancas. 

» » Briefe an Kaiser Cari V Geschrieben voti seinem Beicht- 
vater in den Jahren 1530 — 1532. (Lettere a Carlo V im- 
peratore, scritte dal suo confessore negli anni 1530 — 1532.) 
Berlino, 1848, in 8vo. • 

L’autore di queste lettere, gli originali delle quali trovansi negli 
archivi reali di Sintancas, ricchi di tanta suppellettile storica, si fu 
Garcia de Loavsa, Cardinale Vescovo d’Osma e di Siguenza, poi 
Arcivescovo di Siviglia ed Inquisitor generale, da sette anni confidente 
e confessore di Carlo, allorché nel 1529 da Spagna l’accompagnò in 
Italia. Dopo l’ incoronazione a Bologna e il nuovo ordinamento delle 
cose italiane, l’ Imperatore, come si sa, andò in Germania, mentre il 
Loaysa trattò i di lui affari a Roma, indirizzandogli di continuo lettere 
sin al ritorno suo al di qua delle Alpi. L’ultima lettera è del 15 no- 
vembre 1532. Da Gaspero Contarmi sappiamo, il Vescovo essere stato 
il solo nella Corte che avesse influenza sopra Carlo. Il carteggio che 
contiene prove moltissime dell’ ingegno, dell’ avvedutezza e del giudizio 
politico dello scrittore, tratta di cose di vario genere: oltre agli am- 
maestramenti religiosi e morali ed anche igienici, vi si trovano esposte 
le vedute del Loaysa 'sugli affari più importanti del tempo, sulle con- 
dizioni religiose di Germania, sulla politica pontifìcia, sul Concilio, sugli 
intrighi di Francesco I presso Clemente VII c gli altri principi italiani. 
L’antipatia del Papa contro il Concilio, sempre promesso c non mai 
radunato a cagione delle difficoltà grandi che prevedevansi maggiormente 
per piirte della Germania, antipatia sì spesso avvertita dagli storici ed 
epistolografi dell’ epoca, viene confermata con espressioni non di rado 
fortissime dallo scrittore, il quale peraltro, mentre incoraggisce l’Impe- 
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ratore nel suo proposito, non chiude gli ocelli alle gravissime peripezie 
cui un sinodo sarebbe andato incontro e presso il partito cattolico e 
presso gli eterodossi. Gli affari d’Italia negli anni precitati, soprattutto 
però i maneggi politici delle Corti pontificia, spagnuola e francese (cosi 
per esempio nella questione del Milanese e degli Estensi), vengono 
spesso illustrati dalle sopraddette Lettere, formanti un supplemento 
desideratissimo al Carteggio del Lanz. Gli originali trovatisi riprodotti 
in fine del volume. (Vedi A. Reumont nell’ Archivio ut or. ital. Append, 
voi. Vili , pag. 533 — 559.) 


HEINEMANN, O. v. Aeneas Sylvius ale Prediger eines 
cillgemeinen Kreuzzuges gegen die Tilrken. (Enea Silvio 
qual predicatore di una crociata universale contro i Turchi.) 
Bernburg, 1855, in 4to. 

Dissertazione ad uso di programma del ginnasio di Bernburg per 
l’anno 1855, scritta coll’ appoggio di varj documenti inediti esistenti nella 
biblioteca di Wolfenbùttel (Guelfcrbitnna). L’autore s’ingegna parti- 
colarmente di dimostrare l’assistenza che in Germania venne prestata 
a Pio II onde mettere in opera i suoi magnanimi disegni, tendenti a 
porre un argine al potere ognora più crescente dei Turchi dopo la 
conquista di Costantinopoli. 


HELFENSTEIN, J. Gregors VII Bestrebnngen , nach den 
Streitschri/ten seiner Zeit. (Le tendenze di P. Gregorio VII 
giudicate secondo gli scritti polemici del suo tempo.) 
Francoforte, 1856, in 8vo. 

Si confr. Vehknet : De commutatione quam subiti hierarchia Ro- 
mana auctore Gregorio VII. Utrecht, 1832. — Vedi Cassano™. 


HELWING, II. C. K. E. De Pii II pontificie marcimi rebus 
gestis et moribus cominentatiu. Berlino, 1825, in 8vo. 

Di Enea Silvio trattarono, oltre al Voiot (vedi a questo nome), 
l’Olandese Niccolò Beets: De Aeneae Sylvii, qui poxtea Pius papa 
secundus, morum mentisfjue miitutionis rationibus, llnrlcin, 1839; e i 
francesi C. Vkedììre: Essai sur E. S. Piccolomini, Parigi, 1843; e 
Delécluze: nella Recue dee deux mondes, 1853. 
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HELLER, F. Militttrische Correspondenz des Prinzen Eugen 
voti Savoyen. rit/s ostreichischen Originalquellen heraus- 
gegeben. (Carteggio militare del Principe Eugenio di Sa- 
voia, tratto da fonti originali austriache.) Voi. 1° e II 0 . 
Vienna, 1848, in 8vo. 

Il 1° volume di questa collezione importantissima, fatta da un 
Tenente- Colonnello del genio al servizio d’Austria, abbraccia gli anni 
1694 — 1702; il 11° 1703 sino alla fine d’agosto 1705. — La prima vita 
del Principe Eugenio venne scritta in Tedesco nel 1722. Seguirono il 
Dumont colla Histoire militai re. du brince Eugène, 1729, il 51 a u villo n : 
Histoire du Prince Eugène, Amsterdam, 1740, e varj altri. Nel 1809 
il Principe di Lione stampò una vita del medesimo , clic volle far credere 
essere stata scritta da Eugenio stesso. Intorno alla collezione del 
Sabtohi vedi all’ art. Arnetii. — Del celebre Capitano rimarrà sempre 
viva la memoria negli eserciti alemanni, quand' anche ciò non fosse che 
per mezzo della notissima quanto bella canzone popolare che comincia 
colle parole: » Prinz Eugenius der edle Bitter.* — Quarantasei lettere del 
principe Eugenio, dirette negli anni 1701 — 1703 al Conte Guido Starhem- 
berg, vennero stampate da J. Chmel nel giornale: Oestreichisches Archiv, 
pubblicato dal Ridler, 1831 —1833. — Vedi Annali di letteratura, 
Vienna (1848), voi. CXXI, pag. 25—47. 

HENCKEL VON DONNERSMARCK , vedi Ersch. 

HENKE, vedi Clemens. 

HENNES, vedi Braun. 

HENSC’HEL. Francesco Petrarca. 

Nella Allgemeine Monatschrijl Jur WissenschaJÌ und Literatur, 
1853, fase. VHI. 

HERDER, vedi Carrière. 

HERGENRÒTHER, D. J. Der Kirchenstaat seit der fran- 
zosischen Revolution. Historisch - slatistisch-e Studien und 
Skizzcn. (Lo stato della Chiesa sin dalla rivoluzione francese. 
Studj ed abbozzi storico -statistici.) Friburgo, 18G0, in 8vo. 
Vedi Civiltà Cattolica , 1860, No. 238. — Libro che espone assai com- 
piutamente , in senso favorevole al governo pontificio , le condizioni ammi- 
nistrative c politiche noi sopradetto periodo, sino agli ultimi avvenimenti. 
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HERRGOTT, vedi Lichnowsky. 

HERRMANN, A. Geschichle des Kvnigreichs Neapel und 
Sizilien. (Storia del regno di Napoli e di Sicilia.) Dresda, 
1830; 3 voi. in 12mo. 

Forma parte di una collezione di mauuali storici popolari. Vedi 
Hasse, Philippi. 

• » Die Geschichte Genua’s. (Storia di Genova.) Dresda, 
1832; 3 voi. in 12mo. 

HERZOG, J. J. De origine et pristino staiti Waldensium 
secundum antiquissima eorum scripta cum libris catholico- 
rum eiusdem nevi celiata. Halle, 1849, in 4to. 

In questa dissertazione crìtica viene, tra altre cose, dimostrato 
che la Confessio Jidei dei Valdesi, cui si volle assegnare la data del 
1120, già dal Gieseler (Storia ecclesiast. II, 561) sospettata interamente 
falsa, non ebbe origine se non dopo l’anno 1530, nel qual’ anno i de- 
putati Valdesi consultaronsi coll’ Oecolampadio (Ilamschein), uno dei ri- 
formatori Tedeschi, intorno ai libri delle sacre scritture da adottarsi o 
rigettarsi, ed intorno ai sagramenti. 

L’argomento trattato dall’autore, professore di teologia protestante, 
prima a Halle poi in Erlangen, e dal Dieckboff (vedi questo nome), 
venne di nuovo sottoposto ad esame dal primo nell’ opera che ha per 
titolo : 

» » Die romanischen Waldenser, ihre vorreformatorischen Zu- 
stànde und Lehren, ihre lieformation im sechszehnten Jahr- 
hundert und die Rilckwirkungen derselben , nach ihren 
eignen Schriften dargestellt. (I Valdesi romanzi, le loro 
condizioni e dottrine anteriori alla riforma, la loro riforma 
nel XVI secolo e gli effetti della medesima, descritti se- 
condo le proprie scritture.) Halle, 1853, in 8vo. 

L’ autore ha sottoposto a matura indagine i più antichi Mss. Vai- 
desi a Ginevra, Grenoble e Dublino, il cui idioma appartiene al ramo 
provenzale delle lingue romanze, e dei quali parecchi trovansi aggiunti 
al suo libro , tra gli altri il poema La nobla Leyczon. Coll’ avere così 
trovato il fondamento delle più antiche credenze valdesi, gli riesce fa- 
cile di mostrarne le modificazioni nei tempi posteriori, e il loro pro- 
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gressivo allontanarsi dalla Chiesa cattolica, soprattutto coll’ accogliere le 
opinioni ViclefGte ed Ussite. 

Dell’ opera del Muston , U Israel des Alpes , première histoire com- 
plète dee Vaudois, Parigi, 1851, 4 voi., si è pubblicata una versione te- 
desca: Das Israel der Alpen, Duisburgo, 1857. 


HEYD, W. Untersuchungen ilber die Verfassungsgeschichte 
Genua's bis zur Einftihrung des Podeslats um das Jahr 
1200. (Ricerche sulla storia della Costituzione di Genova, 
sino all’ introduzione dei podestà verso l’anno 1200.) 

Nel giornale per le scienze politico - economiche (Zeitschrift fur 
die gesammte Staatswissenschaft) di Tubinga, voi. X (1854), fase. I. 
L’autore è addetto alla R. Biblioteca di Stuttgarda. 


» » Die Colonien der rBmischen Kirche in den Kreuz/ahrer- 
staaten. (Le Colonie della Chiesa Romana negli Stati dei 
Crociati.) 

Memoria inserita nel Giornale per la teologia storica (Zeitschrift 
fiir die historische Theologie) di C. W. Niedneb. Lips. 1856, fase. II. 

» » Die italienischen Handelscolonien in Griechenland zur Zeit 
des lateinischen Kaiserthums. (Le colonie commerciali ita- 
liane in Grecia al tempo dell’ Impero latino.) 

Nella Zeitschrift fùr die Staatswissenschaft, voi. XV, fase. 1. 1859. 


» » Die italienischen Handelscolonien in Paldstina, Syrien und 
Klein - Armenien zur Zeit der Kreuzzilge. (Le colonie com- 
merciali italiane nella Palestina, nella Soria e nell’ Armenia 
minore, al tempo delle Crociate.) 

Ibid. voi. XVI, fase. IV, 1860. — Le dissertazioni dell’ Heyd con- 
tengono illustrazioni pregevolissime della storia del commercio dell’ Italia 
col Levante, materia ai nostri dì svolta da varj scrittori e italiani e 
tedeschi. 

HEYMANN, vedi Ersch. 

HEYNE, vedi Arendt. 
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HEYSE, Paul. Giuseppe Giusti. 

Articolo biografico e critico, contenuto nel Literaturblatt zum 
teutschen Kunslblatt, , 1858. Racchiude anche varie versioni di poesie 
dell’ illustre Toscano, tra le altre » Sant’ Ambrogio •. (Vedi Reumont.) 

» » Ueber italienische Volkspoesie. (Sulla poesia popolare ita- 
liana.) 

Nella Zeitschrift fur Vólker - Psychologie und Sprachwissenschaft 
di M. Lazarus e H. Steinthal, voi. 1, Berlino, 1860. L’Autore pub- 
blicò una raccolta di poesie nazionali italiane tradotte in tedesco, colla 
scorta principalmente dei bei volumi del Tigri e del Tommaseo, col 
titolo: Italienisches Liederbuch. Berlino, 1861. (Vedi Wittk.) 

HIDBER, Bernard. Die Schweizer in Italien und der Ber- 
nische Feldhauptmann Albrechl vom Stein. (Gli Svizzeri 
in Italia e il capitano bernese Alberto di Stein.) Berna, 
1860, in 4to. 

Strenna della Società degli studj storici di Berna. Racconto dei 
primi tempi del Cinquecento. (Vedi Fuchs.) 


HIERONYMI, W. Papst Clemens XIV. (Ganganelli.) Eran- 
coforte, 1847, in 8vo. 

Fa parte di una Collezione di biografie popolarmente scritte: Die 
Mànner dee Volks. (Vedi Duller.) 

HILLER, J. A. Ueber Metastasio und seine WerJce. (Sul M. 
e le sue opere.) Lipsia, 1786, in 8vo. 

Quest’ opuscolo in parte non è che una traduzione del libro del 
Calsabioi. 


HIRSCH, Theodor. Ueber den Handelsverìcehr Danzigs mit 
den italienischen Staaten zu Ende des sechszelmten Jahr- 
hunderts. (Sulle relazioni commerciali di Danzica cogli 
Stati Italiani alla fine del secolo XVI.) 

Memorie inserite nel giornale : Neue Preussische Provinzialblàtter, 
pubblicato dal prof. A. Hagen, voi. IV, pagg, 97 — 114, 217 — 241; 
Konigsberga, 1847. — In un tempo in cui già moltissimo declinava 
l’antica potenza marittima della Lega commerciale alemanna del medio 
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evo, conosciuta col nome di Hansa, la città di Danzica, il cui porto 
era il più frequentato tra quei del Baltico, intrattenne commercio attivo 
colla Spagna e coll’ Italia. Le relazioni coi porti Italiani erano nuove, 
giacché per lo passato il Nord della Germania aveva trovato più comodo 
il trarre dai grandi fondachi di Bmgia le merci di quelle contrade, 
mentre per lo più lasciava il commercio per terra in mano delle città 
della Germania meridionale, i cui trasporti valicavano le Alpi, avendo 
il loro maggior emporio a Venezia, dove, nel Fondaco de’ Tedeschi, 
l’arme di Ratisbona occupava il primo posto. (Vedi all’ art. Eedmanns- 
uorfeb , e Arch. stor. Hai. N. S. tomo XIV P. I.) La carestia che desolò 
gran parte d’Italia negli anni 1586 — 1590, fece rivolgere gli occhi verso 
le coste del mare del Nord e del Baltico: sin dal 1591 i porti di Lu- 
becca e di Danzica spedirono navi cariche di grano a Genova, a Livorno, 
a Civitavecchia e a Venezia, del pari che all’ isola di Candia. Più attivo 
era il commercio col porto di Livorno, a cui molto contribuì il favore 
usatogli dal Granduca Ferdinando I, il (piale nel 1596 spedì a Danzica 
un messo per trattare col Senato della città. Nel 1606 venne ricevuto 
ivi con grande onorificenza Neri Giraldi nobile fiorentino, giunto con 
lettere commendatizie del Granduca; Pietro de’ Neri, » Natione Luccanux ,* 
stabilissi a Danzica nel 1607, dove si maritò, ed ebbe diritti di citta- 
dinanza nel 1613 dietro a raccomandazione di Cosimo II. Nello spazio 
di due anni la Toscana pagò duo milioni di ducati pel frumento avuto 
da Danzica e dall’ Inghilterra. Le relazioni con Venezia vennero attivate 
nel 1594 por mezzo dell’ ambasciatore della repubblica in Polonia, Ba- 
sadonna. I commercianti trovarono ottima accoglienza e a Venezia, e a 
Candia presso il duca Marc’ Antonio Venier, ed ebbero nel di 9 agosto 1597 
dal Doge Marino Grimani estesi privilcgj , tra i quali anche il permesso 
di esportare l’olio dall’ Isola di Candia, da Corfù, ec. Dopo il 1615 
non si trova più menzione di questo commercio diretto tra l’ Italia e le 
città Anseatiche, di cui probabilmente dovrà ricercarsi la cagione nella 
preponderanza in quei tempi acquistata dalla marina Olandese. — La 
città di Danzica profittò di queste amichevoli relazioni cogli stati Italiani 
anche sotto il punto di vista politico, letterario ed artistico. La prote- 
zione di Papa Clemente Vili le giovò nelle contese con Sigismondo III 
Re di Polonia. Giovani di famiglie patrizie vennero mandati a Venezia, 
a Padova, a Firenze ed altrove, onde studiare il diritto, le scienze 
politiche e la medicina: l’ università di Padova era sempre frequentata da 
*Alumni senatus Gedanensis- ; Enrico Heyll era ivi negli anni 1606 — 1607 
• inclytae nationis Gcrmanicae artistarum consiliarius*. Ovvia è l’influenza 
esercitata dalle Belle Arti italiane, soprattutto dagli architetti Veneziani 
e Fiorentini, sulle condizioni artistiche di Danzica, città bellissima che 
fra le tedesche gareggia con Norimberga, per le opere d’architettura. 
Tra le case si conserva ancora quella di stile italiano della cosi detta 
renaissance, costruita nel 1609 da Giovanni Speimans, creato nel 1593 
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a Roma cavaliere aurato da papa Clomeutc Vili , salito poi alle prime 
dignità cittadinesche nella sua patria. — A questa interessante memoria 
trovansi aggiunti, oltre ad alcune notizie genealogiche , tra le quali quella 
sopra quel Lucchese Pietro de’ Neri morto nel 1621 e le sue figlie, due 
documenti veneziani, la missiva del Doge Grimani al Senato di Danzica, 
Venezia 9 agosto 1597, c il già menzionato privilegio concesso al messo 
della città, David Vidimano. — Intorno ad altre relazioni della città di 
Danzica coi Fiorentini, particolarmente riguardo ad una nave predata, 
carica di beni di proprietà dei Medici e dei loro compagni , nella seconda 
metà del Quattrocento, e a Neri Giraldi, di cui esiste una iscrizione 
nella chiesa di S. Niccolò di detta città, vedi memoria di A. Rkumont, 
nell’ Arch. stor. Ital. N. S. Tomo XIII P. I. » 


HOCK, C. F. Gerbert, oder Papsl Sylvester II und setti 
Jahrhundert. (Gerberto, ossia Papa Silvestro II e il suo 
secolo.) Vienna, 1837, in 8vo. 

Traduzione in francese di I. M. Axinger ed E. de Cornemont, 
Parigi; versione italiana, con correzioni e giunte fatte dall’ autore, di 
Gaetano Stelzi, Milano, 1845. 

Di Papa Silvestro trattano due scritti anteriori, di Àbramo Bzovto 
(Roma, 1629), e di I. D. Kóler (Dissertatio qua — iniuriis tam veterum 
quam recentiorum scriptorum vindicatur. Altorf, 1720). 

L’Appendice al libro dell’ Hock contiene alcune lettere, le poesie 
del Papa, e varj documenti. (Vedi critica di G. T. Laurent, negli Annali 
delle scienze religiose di Monsignor de Luca, voi. XIII, pag. 348 e seg. ; 
e di R. Wilmans, negli Annali per la critica scientifica. Berlino, 1839, 
No. 77 — 79.) — Del Wilmans, testé nominato, si ha un lavoro crono- 
logico - critico sulle Lettere di Gerberto (Annali dell’ Impero sotto 
Ottone III, pag. 141 — 175; vedi all’ art. Ranke), le quali ascendono a 
circa 220, e di cui la miglior raccolta è quella presso Duchesne, Hist. 
Frane, script., II, 789 e seg.; lettere che sono uno dei monumenti più 
belli e più importanti dell’ ultima parte del decimo secolo, del quale 
illustrano molte particolarità, del pari che cose personali. L’ordine in 
cui trovavansi finora queste lettere , a malgrado dei lavori del Mabillon 
e dei monaci Maurini (ai quali tenne dietro il Bbéquigny nella tavola 
cronologica dei diplomi), abbisognava di molte correzioni, le quali servono 
ancora a renderne più chiaro il contenuto, non di rado oscurissimo. — 
11 diploma sulla donazione fatta dall’ hnperatore Ottone a Papa Silvestro, 
che si dice trovato in Assisi nel 1139 (Baronius, ad annum 1191), do- 
cumento la cui autenticità è impugnata da molti, anche tra i cattolici, vien 
sottomesso a nuovo esame dal medesimo Wilmans (1. c. pag. 233 — 243), 
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il quale lo rigetta come falso ; mentre il Pebtz (che lo stampò nei Monu- 
menta Germ. hist., Legum tom. 11 , B. p. 162 seg.) e 1’ Hock lo riguardano 
come autentico. 

HOFFMANN, A. G. Vedi Ersch. 

» » G. D. Vedi Ficker. 

» » G. F. Beitr&ge zur Culturgeschichte Neapels, 

in Erzàhlungen der Schicksale der Erziehungs- und Bil- 
* dungsanstallen. (Saggi sulla storia dell’ incivilimento a 
Napoli, narrazioni tratti dalla storia degli istituti d’educa- 
zione.) Aarau, 1823, in 8vo. 

HOFFSTETTER, G. von. Tagebuch aus Italien, 1849. 
(Giornale scritto in Italia nel 1849.) Zurigo, 1851, in 8vo. 

Relazione sull’ assedio di Roma, Maggio- Giugno 1849, e sopra 
altri avvenimenti guerrieri di quell’ anno, scritta da un Tedesco, uffiziale 
in uno dei corpi franchi accorsi a munire la città eterna. 

HOFLER, Const. Die teutschen Pàpste, nach handschrifl- 
lichen und gedruckten Quellen verfasst. (I pontefici tede- 
schi, rappresentati sulla fede di materiali manoscritti e 
stampati.) Ratisbona, 1839, 2 voi. in 8vo. 

I pontefici dei quali si tratta, sono i seguenti : Gregorio V — Brunone 
figlio di Ottone Duca di Carintia, 996 — 999; Clemente II — Suidgero de’ 
Conti di Meinsdorf, vescovo di Bamberga, 1046—1047 ; Damaso II — Poppo 
vescovo di Bressanone, 1048; S. Leone IX — Bainone, dei Conti di Egis- 
heim, vescovo di Toul , 1049 — 1054; Vittore II — Guebhardo, de’ Conti di 
Calw, vescovo di Eichst&dt , 1055 — 1057 ; Stefano X — Federigo, de’ Duchi 
di Lotaringia, abate di Monte Cassino , 1057 — 1058; Niccolò II — Gherardo 
di Chevron in Savoia, vescovo di Firenze, 1058 — 1061. — Le vicende 
della Chiesa dopo il suo risorgimento dalla profonda decadenza nel 
secolo X, e il suo avvicinarsi all’ altezza a cui la portò Gregorio VII, 
vengono descritte con molte particolarità, in parte fin allora sconosciute, 
in quest’ opera, diligente e pregevole a malgrado delle obiezioni fatte 
dalla critica a varie parti della medesima. La storia di Roma nei secoli X 
e XI trovasi illustrata in molti luoghi. (Della storia e genealogia dei 
Crescenzj , famiglia potente e di grandissima autorità negli affari di Roma 
fin dalla metà del X secolo, tratta l’Appendice Vili del libro [pag. 300]: 
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le asserzioni del quale vengono spesso impugnate dal Wilmans, negli 
Annali di Ottone III [vedi Rankk all’ art. Jahrbiicher ; ef. Hook], il quale 
ci offre un nuovo albero genealogico [pag. 222 — 233]). La cronologia 
dei pontefici, al tempo di Ottone III, dal 983 al 1004, cioè da Gio- 
vanni XIV a Silvestro II, e la storia del marchese Ugo di Toscana, 
trovansi illustrate dal medesimo, pag. 207 — 213 , 219 — 222. — Al libro 
dell’ Hófler manca un terzo volume, il quale, secondo il primo inten- 
dimento dell’ autore, doveva contenere la vita di Adriano VI, ultimo 
pontefice di nazione germanica. 


HÒFLER, Const. Kaiser Friedrich II. Fin Beitrag zur 
Berichtigung der Ansichten iìher den Sturz der Hohen- 
staufen. (Federigo II Imperatore. Saggio storico tendente 
a rettificare le idee sulla rovina della Casa di Svevia.) 
Monaco, 1844, in 8vo. 

Composto sopra i MSS. delle Biblioteche di Roma, Parigi, Vienna 
e Monaco. — Vedi Archivio star. Ital. Appendice voi. Il, pag. 560 — 564. — 
Gersdorf , Repertorio letterario 1844, voi. IV, pag. 15 e seg. 

In un esame critico, fatto dal professore F. Kortum di Heidel- 
berga (Annali letterarj di Heidelbcrga, 1846, fase. I, p. 33 — 53), si fa 
uua forte opposizione alle opinioni enunciate dall’ Hofler, mentre si 
correggono molti passi nei documenti tratti dall’ Archivio Viennese. 
Essendosi da parecchi censurato come antinazionale lo spirito con cui 
è scritta l’opera, l’autore della medesima ' dettò intorno al carattere di 
Federigo li una memoria nel giornale: Monatsbldtter zur Allgemeinen 
Zeitung, 1846, agosto. Giova rammentare che in motti giudizj dell’ 
Hofler concorre il Bòhmer , vedi questo nome all’ art. Regesto. Imperni 
i. ab a. 1198. 


» » Riìckblick auf P. Bonifacius Vili und die Literafur seiner 
Geschichte. Nebst einer wichtigen urkundlichen Beilage 
aus dem vaticanischen Archiv in Rom. (Occhiata sopra 
Papa Bonifazio Vili e la letteratura della sua storia; con 
un documento importante tratto dall’ Archivio Vaticano.) 

Negli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Monaco; Classe 
storica, 1842, voi. XVII. — Del medesimo argomento trattò Monsignor 
N. Wiseìian ora Cardinale di S. R. Chiesa (de Luca, Annali delle 
scienze religiose, 1837). — Vedi Drumann. 
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HOFLER, Const. Ueber einìge Gegenstttze im Kampfe 
Kaiser Heinrich IV mit Papst Gregor VII. (Di alcuni 
contrasti nella lotta tra Arrigo IV e Gregorio VII.) 

Nel Giornale della R. Accademia delle scienze di Monaco 
(Miìnchener gelehrte Anzeigen), 1842. 


• * Ueber die universalhistorische Bedeutung des Investitura 
streits. (Intorno alla universale importanza che ha avuta 
la contesa per le investiture ecclesiastiche.) 

Ib. 1843, No. 1—3. 


» » UrkundUche Beitr&ge zur Geschichte K. Ludwig IV, 
namentlich zur Geschichte des Rbmerzugs. (Saggi docu- 
mentati sulla storia di Lodovico IV, il Bavaro, nominata- 
mente sul suo passaggio a Roma.) 

Nell’Archivio per la Baviera superiore (Oberbairisches Archiv), voi. 1°. 


» » Albert von Beham und Regesten Papst lnnocenz IV. 
(Alberto di Beham e Regesta di P. Innocenzo IV.) Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

Vedi memoria di A. Rkumont nell’ Archivio storico Italiano, Appen- 
dice, voi. II, pag. 560— 564. — Contenuto: I. Introduzione. II. Estratti 
degli Atti di Alberto fatti dall’ Aventino (Gio. Turmeier) per i suoi 
Annales Boiorum, Bas. 1580, per gli anni 1236 — 1244; estratti già 
stampati dall’ Oefele, Rerum Boicarum scriptores (1763), I, 787 — 800, 
ora riordinati. Seguono alcuni capitoli del libro dell’ Aventino intorno 
alle operazioni di Alberto in Germania dopo il 1239. Gli Atti conser- 
vavansi già nel monastero di Nieder - Altaich (monast. Altahense) in 
Baviera. III. Registro delle Lettere, per gli anni 1241 — 1255, 62 docu- 
menti, dei quali 35, secondo l’editore, inediti. IV. Regesta di papa 
Innocenzo IV, 1248 — 1249 , tratte da un Codice Parigino , con aggiunta 
di varie Littere ouriales. 

I Cantus triumphales dei Parmigiani per la distruzione della città 
di Vittoria, 1248, stampati dall’H6Fi.EB, vennero ristampati da A. Pezzana 
nella Storia di Parma, voi. IV., e a parte; poi nelle cronache di Parma, 
Monum. hist. ad jprov. Parm. etc. III., e più corretti dal JaffÉ in 
Monum. germ. hist. , Script, voi. XVIII. 
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HÒFLER, Const. Zustànde in Italien nnd Teuttchland gegen 
Ende dee eilften Jahrhunderts. (Condizioni d’Italia e di 
Germania verso la fine dell’ XI secolo.) 

Nelle Gelehrte Anzeigen di Monaco, voi. XIX. Tratta dei tempi 
di Arrigo IV e dei pontefici Gregorio VII, Vittore III, Urbano II ec. 


» » Heinrich’ s IV, KOnigs von Frankreich, Pian dem Hause 
Habsburg Italien zìi entreissen. Eine historische Abhandlung. 

(Il disegno di Arrigo IV Re di Francia di strappare l’Italia 
alla casa d’Absburgo. Dissertazione storica.) Praga, 1858, 
in 8vo. 

La distruzione del trattato di Castel Catnbrese, 1559, era il sogno 
di Arrigo IV, come la distruzione dei trattati del 1814 — 1815 è quello di 
Napoleone III. L’ingrandimento della casa di Savoia, allora non meno 
d’ oggi , doveva essere in correlazione coll’ abbassarsi della casa d’ Abs- 
burgo. La corona imperiale destmavasi al Duca Emmanuele di Baviera, 
insieme ai possessi tedeschi meridionali degli Absburgbesi; al Duca di 
Savoia, Carlo Einmanuele, la Lombardia colla dignità regia. Della cosi- 
detta revisione della carta d’Italia, in cui d’ altronde accordavasi in quei 
tempi cospicuo aumento di potenza al Papa, si è abbastanza parlato 
modernamente per poter tralasciarne qui ultcrior menzione. Le memorie 
del Duca di Sully contengono i particolari di tale progetto, lacui esecu- 
zione venne troncata, di comune opinione, dall' assassinio di cui il Re 
cadde vittima il di 10 maggio 1610, mentre la guerra erasi di già prin- 
cipiata sul Reno, mentre il maresciallo di Lesdiguières conduceva in Italia 
l’esercito destinato a «trasformare i duchi di Savoia in re de’ Lombardi-, 
a tenore del trattato di Bruzolo, 25 aprile 1610. Sono però da tenersi in 
riguardo le osservazioni del Ranke (Storia francese , I) tendenti a scemare 
la vastità che si è voluto attribuire al progetto francese. — L’ idea di 
trasferire la corona lombarda a casa Savoia rivisse ai tempi di Luigi XIV, 
siccome si ha dalle memorie del Torcy, a proposito della missione 
dell’ abate Gualtieri a Parigi e a Londra. Nè in quella però nè in altre 
occasioni, la Francia dimenticossi del proprio interesse. Allora essa 
voleva per sè Fenestrclle ed Exiles; Arrigo IV, invadendo la Savoia, 
strappò dalle mani di Carlo Emmanuele, pel trattato di Lione, 1601, la 
Bressa, il Bugey e Valromey, in cosìdetto compenso di Saluzzo. 

Vedi intorno a tale materia, e ad altre operazioni della politica 
francese anti - tedesca : Frankreichs Rheingeluste und teutsch -feindliche 
Politile in fruheren Jahrhunderten , von Dr. Johannes Janssen. Franco- 
forte , 1861. 
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HOFLER, Const. Ruprecht von der Pfalz, genannt Clem, 
r'ómischer K&nig. 1400 — 1410. (Ruperto conte Palatino 
detto Clem Re de’ Romani. 1400—1410.) Friburgo, 1861, 
in 8vo. 

Opera seria e coscienziosa intorno ad un personaggio storico e 
ad un’ epoca diversissimamente giudicati, dimodoché anche il presente 
lavoro presterà materia a critiche in vario senso. La storia di Re 
Ruperto è divisa in cinque libri , col seguente contenuto. Libro I” 1. La 
casa ducale di "Wittelsbach ; 2. Il tempo di Carlo IV Imperatore ; 3. I 
primi anni del regno dì Venceslao. Libro II" 1. Gli aitimi undici anni 
del regno, ancora generalmente riconosciuto, di Venceslao; 2. l’Italia 
e la sua influenza sulla mutazione nell’ Impero Germanico ; 3. la contesa 
per la sede elettorale di Magonza; 4. I contrasti tra Re Venceslao e 
l’ Elettor Palatino ; 5. La catastrofe , deposizione del Re. Libro 111° 
1. Dall’ incoronazione di Ruperto sin alla guerra di Boemia; 2. Guerra 
tra Ruperto e Venceslao ; 3. Infelice spedizione d’ Italia. Libro IV° 
1. La Germania, dal ritorno d’Italia di Ruperto sin alla confederazione 
di Marbach; 2. Ruperto giunto al culmine della sua potenza; 3. Condi- 
zioni della Chiesa in Germania. Libro V" 1. Sforzi del Re per la riforma 
della Chiesa; 2. Ultimi tempi e fine del Re. — Le Regesta del Re 
Ruperto vennero pubblicate da J. Chmel. Vedi questo nome, e Vek- 

HMfDLVXGEN. 

» » Kaiserthum und Papstthum. Ein Beitrag zur Filosofie der 
Geschichte. (Impero e Papato. Saggio sulla filosofia della 
storia.) Praga, 1862, in 8vo. 

HOPF, Dr. Cari. De historiae Ducatus Atheniensis fonlìbus. 
Bonna, 1852, in 8vo. 

» » Urkundliche Mittheilungen iiber die Geschichte von Ka- 
rystos auf Eubóa in dem Zeitraum von 1205 bis 1470. 
(Notizie documentate sulla Storia di Caristo di Negroponte 
negli anni 1205 al 1470.) ib. , 1853, in 8vo. 

» » Geschichte der Insel Andros und ihrer Beherrscher in dem 
Zeitraume von 1207 bis 1566. (Storia dell’ isola d’ Andro 
e dei signori di essa, nello spazio dal 1207 al 1566.) ib., 
1855, in 8vo. 
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HOPF, Dr. Cari. Urlcunden und Zustttze zur Geschichte der 
Insel Andros und ihrer Beherrscher u. s. w. (Documenti 
ed aggiunte alla Storia dell’ isola d’ Andro, ec.) Vienna, 

1856, in 8vo. 

Il D. Hopp, Westfalo, ora professore nell 1 Università di Greifs- 
walde in Pomerania e autore di un grande Atlante genealogico che per- 
ora comprende le famiglie tedesche, si è dedicato maggiormente alla 
storia della Grecia e sopratutto delle Isole Greche nei secoli di mezzo. 

Nella diligentissima dissertazione intorno al ducato d’ Atene, in cui con- 
tengonsi copiosi ragguagli bibliografico - critici, egli tratta in particolare 
degli Acciajuoli, nei quali finì questo piccolo stato impotente al pari 
della maggior parte di quei che dai Franchi vennero fondati in Levante, 
come ancora dei Gezi • di Soria > , estinti con Giorgio II signore di 
Tino 1390, e dei Pallavicini marchesi di Bodonitza, di cui 1’ ultimo, 
Giovanni, morì nella presa di Negroponte 1470. A questo primo lavoro, 

1’ autore ha fatto succedere i sopradescritti tre opuscoli stampati nei 
Sitzungsberichte der K. K. Acad. d. Wiss. 1853, 1855, 1856, e che ser- ' 

vono come prodromi alla Storia del dominio dei Franchi nella Grecia 
(Geschichte dea frdnkischen (ìriechenlands und seiner Inseln in dem Zeit- 
raume von 1203 bis 1566), di cui esso sta occupandosi (vedi Romanin, 

Storia di Venezia, voi. II, pag. 184). — La Storia di Caristo di Negro- 
ponte venne tradotta in italiano, con aggiunte dell’ autore, da G. B. 
Sardaona; Venezia, 1856. (Dobbiamo al D. Hoff la pubblicazione dei 
capitoli della cronaca di Marino Sanudo contenenti la storia di Carlo I 
d’Angiò, Napoli 1862.) 

Gli Annali delle Isole Greche, non solo delle Ionie, intorno alle 
quali ora si ha l’opera del Conte E. Lonzi (Venezia 1860), pregevole 
soprattutto nella parte che descrive V amministrazione' e le interne con- 
dizioni al tempo Veneto, ma ancora di quelle dell’ Egeo, talmente col- 
legansi colle storie italiane, e vie più cogli annali di Venezia e di 
Genova, e delle famiglie nobili veneziane e genovesi, che pare utile di 
aggiungere un ristretto delle notizie intorno a questi dominj consegnati 
negli scritti del D. Hoff. 

Vengono prima le Isole Ionie. 

Gorjh, dominio veneto 1207 — 1214 circa; despoti dell’ Epiro sino 
al 1259; re Manfredi e Filippo Chinardo sin al 1269; Angioini di Na- 
poli sino al 1386; dominio veneto sotto cui vennero poi riunite le altre 
isole Ionie sino alla caduta della Repubblica. 

Cefalonia, Zante, Itaca, despoti dell’ Epiro 1205 — 1337; Impero 
Greco sino al 1357 ; famiglia Tocchi sino al 1482. 

Santa Maura, despoti dell’ Epiro 1205 — 1331; Giorgi sino al 
1362; Tocchi sino al 1482. 
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Paio, dipendente da Cefalonfa sino al 1357; Sant’ Ippolito sino 
al 1484; Gotti sino al 1527; dipendente da Cerigotto sino alla caduta 
della Repubblica veneta. 

Cerigo, Venieri 1207 — 1269; Monojanni sino al 1309; Venieri 
sino alla caduta della Repubblica. 

Cerigotto, Viari 1207 — 1655; Foscarini e Giustiniani sino alla ca- 
duta della Repubblica. 

Seguono le isole del mare Egèo, le Cicladi e le Sporadi. 

Egina era di Caristo di Negroponte dal 1205 al 1317, dei Reali 
d’ Aragona sin verso il 1400, dei Cavopena sino al 1451, dei Veneziani 
sino al 1537. Salamina seguiva le sorti della vicina Atene. 

Del gruppo delle Cicladi: 

Tino e .Micone erano dei Ghisi 1207 — 1390, dei Veneziani sino 
alla pace di l’assarovicz , governate da conti feudatarj delle case Bembo, 
Quirini e Falier, 1407 — 1427. 

Andro, dei Dandolo 1207 — 1233, dei Ghisi sin verso il 1250, dei 
Sanudi sino al 1384, dei Zeni sino al 1437, dei Sommaripa (Somma- 
riva) sino al 1566. 

Zia, in parecchie parti divisa, apparteneva ai Giustiniani, Mi- 
chieli, Ghisi, Premarini, Da Coronia, Sanudi, Gozzadini, sino al 1537. 
Così Seri/o, in tre parti divisa, era successivamente dei Michieli, 
Giustiniani, Ghisi, Bragadiui, Minotti, Adoldi, di nuovo dei Michieli, 
sin a quello stesso anno. 

Termia (Ivythnos) era dei Sanudi dal 1207 sin verso il 1320, dei 
Castelli sin al 1331 , dei Gozzadini al 1537. 

Nassa toccò nel 1207 a Marco Sanudo col titolo di Duca dell’ 
Arcipelago. Erano annesse Sira, Deio, Giaro (Gyaros), Patino (questa 
delle Sporadi); sin al 1269 Sifanto, Sikino, Policandro, poi dei Grimani, 
dei Da Coronia, finalmente dei Gozzadini sin al 1617; ugualmente sino. al 
1269, e poi di nuovo dal 1320 circa sin al 1420 Nio (Ios), altre volte 
in dominio dell’ Impero Greco, digli Schiavi, dei Crispi, e in ultimo 
dei Pisani sino al 1537 ; sino al 1389 Paro, Nausa e Antiparo, di cui 
poi le due prime appartennero ai Sonunariva, ai Venieri, ai Sagredi sino 
al 1537; mentre Antiparo, dopo essere stato sin dal 1439 dei Loredani, 
appartenne dal 1190 al 1537 ai Pisani. Nel 1350 venne unita a Nasso 
l’isola di Santorino (Thera), che era stata dei Barozzi sino dal 1207, 
e toccò ai Pisani nel 1477, poi nuovamente fu annessa a Nasso dal 1487 
al 1537. La signoria dei Sanudi nell’ isola di Nasso e dipendenze durò 
sino al 1362, quando essi ebbero per successori i Dalle Carceri sino al 
1383, e i Crispi sino al 1566. (Vedi all’ articolo: Einige Bruchstucke 
la nota sul successore ebreo dei Crispi.) 

Namfio (Anaphe) nel 1207 toccò a Leonardo Foscolo, nel 1260 
venne riunita all’ Impero Greco , nel 1307 divenne signoria dei Gozzadini, 
nel 1420 dei Crispi, nel 1469 dei Barbari, dal 1528 al 1537 dei Pisani. 
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Tra le Sporadi, Stiro, Sciato, Chelidromi erano dei Ghisi, 1207 — 
1269; poi dell’ Impero Greco sino alla caduta, e di Venezia sino al 
1537. Scopeto apparteneva sino al 1310 prima ai Ghisi, poi ai Tiepoli, 
indi all’ Impero Greco e ai Veneziani sino al 1538. 

1 Vegroponte, divisa tra le famiglie Dalie Carceri, Peccorari, Da 
Verona, Ghisi, Sommariva, De Noyer e la repubblica Veneta, sino al 
1470. Cariato passò di mano in mano, appartenendo in varj tempi ai 
Dalle Carceri, ai Cicon, ai Da Verona, ai Reali d’ Aragona, a Ve- 
nezia, ai Giustiniani, di nuovo a Venezia, e finalmente ai Giorgi, sin 
al 1470. 

hem.no era dei Navigajosi, e con essi dei Gradenighi e Foscari 
sino al 1269, dell’ Impero Greco sino al 1453, dei Gattilusj sino al 1462. 
Leabo faceva parte dell’ Impero di Nioea, poi di Costantinopoli, sino 
al 1355, ed era poi dei Gattilusj sino al 1462. Scio e Samo erano dell’ 
Impero franco di Costantinopoli sino al 1247, poi congiunte a Lesbo 
sino al 1303, dei Zaccaria sino al 1333, dell’ Impero Greco sino al 1346, 
c dei Giustiniani in varj rami sin al 1566. Koa era unito a Lesbo 
sino al 1309, poi dell’ ordine di 8. Giovanni di Genisalemme sino alla 
perdita di Rodi. Ai cavalieri predetti apparteneva anche Nicaria, che 
sino al 1333 era stata dei Beazzani, poi dipendenza di Scio sino al 
1481. Stampalia e Amorgo appartennero successivamente l’una ai Qui- 
rini, poi all’ Impero Greco, c nuovamente ai Quirini e Grimani dal 1310 
al 1537; l’altra ai Ghisi, all’ Impero Greco, di nuovo ai Ghisi e final- 
mente ai Quirini - Grimani. 

Rodi, che dal 1204 al 1246 era dei Gavala, poi sino al 1284 dei 
Greci, e sino al 1309 degli Aidin-Oglu, conquistato da Folco di Vil- 
laret gran maestro degli Spedalieri, rimase all’ Ordine sino al 1521. 
(Vedi A. Bero: Die Inael Rhodua ; Brunsvic 1862 in 4to con molte in- 
cisioni.) Niairo, Piakopiu, Calchi , Scarpanto, come Kos e Nicaria già 
nominate, a vicenda erano unite a Rodi e signoreggiate da varie famiglie, 
dagli Assaliti, Moreschi, Comari. — Le due isole maggiori, Cipro e Candia, 
appartenevano quella ai Lusignani dal 1191 al 1489, a Venezia sino al 
1571; questa nel 1203 — 1214 a Monferrato; poi ai Veneziani sino 
al 1669. 

La storia di Andro, del D. Hopf, composta sopra le notizie 
CQntenute nelle storie e cronache della conquista di Costantinopoli, e 
maggiormente con quelle ricavate dai documenti e materiali dell’ Archivio 
e della Bibl. Imp. di Vienna, dell’ Archivio de’ Frari di Venezia e della 
Marciana, degli Archivi Campagna, Gozzadini e altri, della Bibl. di 
Emman. Cicogna ec., termina con Giovan Francesco de Sommariva, ultimo 
signore dell’ isola , la quale con Scio , con Nasso , Milo e le altre Cicladi, 
nel 1566, venne presa da Piali Pascià. Servono di corredo a questa 
storia le genealogie dei Dandoli d’ Andro, e dei Sanudi e Sommariva, 
ugualmente d’ Andro e di Paro; e 19 documenti dal 1243 al 1486, con 
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brano di lettera di Ciriaco Anconitano (presso il Targioni , Viaggi, 
V, 413). — Nella parte critica del suo lavoro, l’autore avverte quanto 
si possa prestare poca fede al libro del Gesuita Padre Sauger (vedi 
l’art. cit. Kinige Bruchstucke) , il quale ha indotti in errore i più tra i 
moderni che scrissero delle isole greche, essendo meramente fittizie la 
maggior parte delle narrazioni ed indicazioni genealogiche da lui dateci. 

Alla storia della guerra Veneziana sotto Fr. Morosiui spetta an- 
cora : Schwencke , Alex. , Geschichte der Hannoverschen Truppen in 
Griechenland 1685 — 1686. Zugleich ahi Beitrag sur Geschichte der 
Tiirkenkriege. Nach archivalischen Quellen (Storia delle truppe Anno- 
verasi in Grecia dal 1685 al 1689, ad illustrazione della storia delle 
guerre contro i Turchi. Sopra a documenti). Annover, 1854. 

Le relazioni di Venezia e di Genova col Levante vengono parti- 
colarmente esaminate da J. W. Zinkeisen nelle memorie: Die orienta- 
lische Froge in ihrer Kindheit, und im sweiten Stadium ihrer Entwicklung 
(La questione orientale nella sua infanzia, e nel secondo stadio del suo 
sviluppo), nell’ Annuario storico di F. v. Raumer, 1855 e 1856. 

Molta luce sopra queste storie spargono le opere del Chabriìre 
(Négociations de la France dans le Levant, Parigi, 1848 — 1853) e la 
storia, di già nominata, dell’ isola di Cipro sotto i Lusignani di L. de 
Maslatrie. Quanto poi giovino a conoscere più esattamente le rela- 
zioni dei Veneziani con Costantinopoli e coll’ Oriente le diligentissime 
pubblicazioni di Enrico Corset, è noto a tutti gli studiosi. 

La storia d’ Atene sotto il dominio dei duchi Franchi, venne, 
egregiamente illustrata dal Conte Leone de Labobde , Athènes aux XV, 
XVI e XVII siècles, 2 volumi, Parigi, 1855, con molte tavole. Al 
medesimo, ora direttore degli Archivi' di Francia, devesi la nitida 
ristampa della descrizione scritta dal Padre Babin nel 1672: Relation de 
f Hat présent de la ville d’ Athènes , ancienne capitale de la Grèce, bdtie 
depuis 3400 ans, avec un abrégé de son histoire et de ses antiquités. 
A Lyon, 1764 (ristamp. Parigi, 1854). 

HOPF, C. Veneto- Byzantinische Analekten. (Analecta Veneto- 
bizantina.) Vienna, 1859, in 8vo.. 

Nei Sitzungsberichte dell’ L Accademia delle scienze di Vienna, 
voi. XXXII. 

Continuazione degli studj sulla storia delle relazioni tra i paesi 
levantini e l’ Occidente , particolarmente l’ Italia. Nella I* parte si dà 
ragguaglio dei possessi dell’ Ordine Teutonico in Grecia, il baliato di 
Romania o di Acaia trovandosi tra le antiche provincie dell’ Ordine. 
Al principiare del XIII ° secolo i cavalieri Teutonici, al pari di quei 
di S. Giovanni di Gerusalemme e dei Templari, ebbero baronia in Morea, 
e particolarmente nella castellania di Calamata, con residenza a Moste- 
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nitza, sede del precettore cui sottostavano varj vicecommendatori e 
conventi. Alla fine del Quattrocento troviamo ancora a Modone 
domum dominorum Theulonicorum. Prima della metà di quel secolo, la 
maggior parte dei possessi dei cavalieri era venuta in potere dei Despoti 
di Morea di casa Paleologa. — La II* parte più ampia tratta dei signori 
e delle signorie Veneti nell’ Arcipelago, formaudo in tal modo supple- 
mento ai lavori già menzionati. Le famiglie qui prese ad esame sono 
le seguenti: i Barozzi di Santorìno e Termia e i Pisani di Santorino, 
Anali, Nio cd Antiparo; i Michieli di Zia e Serifo; i Premarini di Zia; 
i Grimani di Amorgo, Stampalia c Sifanto; i Quirini di Stampalia ed 
Amorgo; i Conialo di Scarpanto; i Navigajosi di Staliinene (Lemno); 
i Foscolo di Nainfio. Seguono notizie intorno a varie famiglie cittadine 
Venete stabilite nelle isole dell’ Egeo, intorno agli Schiavi di Nio e 
Amorgo, ai Castelli di Termia, ai Bevazzani di Nicaria. Termina la 
memoria (che è di 162 pagg.) con alcime notizie risultanti da documenti 
Veneti riguardo alla vita dello storico Catalano Ramon Muntaner. Tro- 
vansi aggiunti 9 documenti, e le tavole genealogiche dei Barozzi, dei 
Crispi, dei Pisani, dei Navigajosi, dei Grimani e degli Schiavi. 


HORMAYR, vedi Varnhaqen. 

HÒRSCHELMANN, F. Geschichte, Geografie und Statistik 
der Tnsel Sardinien. (Storia geografia e statistica dell’ 
isola di Sardegna.) Berlino, 1828, in 8vo. 


HÒRTEL, H. Thomas voti Aquino und seine Zeil. Nach 
Tournoti , Delécluze und den Quellen. (Tommaso d’ Aquino 
e il suo tempo ; secondo il Toumon , il Delécluze e le fonti 
storiche.) Augusta, 1846, in 8vo. 


HÒSSLER, vedi E&sch. 


HO YER, J. G. von. Geschichte Siziliens in den friihern 
Zeiten und im Mittelalter. (Storia della Sicilia nei tempi 
antichi e nel medio -evo.) Quedlmburgo , 1838, in 8vo. 
L’autore morì generai maggiore prussiano. 
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HOYER , J. G. von. Franz Sforza I Visconti, durch Tapfer- 
keit und Klugheit Herzog von Mailand. Darstellung des 
Kriegslebens im MittelaUer. (Francesco Sforzai, Visconti, 
pel suo valore e per la sua prudenza duca di Milano. 
Illustrazione dei modi di guerreggiare nel medio evo.) 
Magdeburgo, 1846, 2 voi. in 8vo. 

Libro malamente composto coi materiali più ovvj , c senza niuna 
importanza uè per la storia politica nè per quella dell’ arte militare. 
Gli splendidi lavori ai nostri giorni in Italia pubblicati sulla storia e i 
modi del guerreggiare, pare che sieuo rimasti totalmente sconosciuti 
all’ autore. Vedi Sickel, Steqer. 


HUBER, Bonifaz. Otto von Freising, sein Karàkter, seine 
Weltanschauung , sein Verhàltniss zu seiner Zeit und seinen 
Zeitgenossen als ihr Geschichtschreiber aus ihm selber dar- 
gestellt. (Ottóne di Frisinga, il suo carattere, le sue idee, 
le sue relazioni coll’ epoca e coi contemporanei suoi come 
storiografo dei medesimi.) Monaco, 1847, in 8vo. 

Ottone apparteneva alla famiglia dei Babenberg, Margravj d’Austria. 
Suo padre era Leopoldo IV, detto il Santo, sua madre Agnese, figlia 
di Arrigo IV imperatóre , vedova in prime nozze di Federigo di Hohen- 
staufen, primo duca di Svevia: dimodoché Ottone trovavasi imparentato 
colle prime schiatte della Germania. Leopoldo V suo fratello divenne 
Margravio d’Austria e Duca di Baviera; Arrigo altro fratello suo fu 
creato, nel 1156, primo Duca d’Austria. Ottone nacque il di 5 di- 
cembre 1109, diedesi alla vita ecclesiastica, divenne nel 1122 proposto 
dell’ Abbazia oggi ancora fiorente di Kloster-Neuburg, studiò a Parigi 
ed entrò (si crede nel 1126) nell’ ordine dei Cistercensi nel celebre 
convento di Morimondo nella Sciampagna, donde egli mandò nel 1134 
dei membri della sua religione a fondare il monastero di Sattelbach , poi 
detto Heiligenkreuz , non lungi da Vienna. Nel 1138 fu eletto a vescovo 
di Frisinga in Baviera (ora arcivescovado unito alia sede di Monaco), 
e molto adoperossi pel bene della sua diocesi. Nel 1145 viaggiò in 
Italia, e visitò a Viterbo Papa Eugenio III. Nel .1147 accompagnò , 
Corrado III Imperatore nella Crociata; spedizione sventurata da cui 
pochi tornarono in patria, del numero dei quali trovossi Ottone, che 
potè approdare a Pola in Istria, nella primavera del 1149. L’Imperatore 
essendo morto nel 1152, venne eletto lederigo Duca di Svevia, chiamato 
Barbarossa, il quale di continuo adoperò il vescovo di Frisinga negli 
affari dell’ Impero, quando anche non fosse sceso con lui in Italia. 
Ottouc mori il di 22 settembre del 1158. Gli scritti dal medesimo lasciati 
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sono importantissimi per la storia del suo tempo. Essi sono : Chronicon, 
sice rerum ab ungine mundi ad ipsius usque tempora gestarum libri Vili, 
e De gesti# Friderici primi Caesaris Augusti libri II. La parte istorica 
del Chronicon finisce, nel libro VII, cap. 35, coll’ anno 1146; la storia 
di Federigo I principia col 1076, epoca con cui concludono Adamo Bre- 
mense, e (1077) Lamberto d’ Asciaffenburgo. La prima edizione di 
questi scritti è quella di Strasburgo, 1515, a cui con varie altre tenue 
dietro quella di Orist. Urtisio (col suo vero nome detto Wursteisen) 
nella collezione: Germaniae historici illustres, Fraucof. 1585. Il Mura- 
tori pubblicò la storia di Federigo negli Script, rerum Ital., voi. VI, 
insieme colla continuazione di Radevico. Una versione tedesca poco 
accurata di quest' ultima opera trovasi nella collezione di Memorie 
storiche cominciata da F. Schiller, il celebre poeta (Jena, 1790, 
1* Sezione, 1° voi.). — Da molti si crede Ottone avere accompagnato 
Federigo nella prima sua spedizione in Italia; ma le ragioni addotte 
non bastano a dimostrarlo, mentre parecchi passi dell’ opera sembrano 
indicare il contrario: per esempio, le espressioni ut aiunt, ac si oculis 
nostris illa vidissemus, ad alienum pendere arbitrium ec. , dove parla di 
avvenimenti di quella spedizione. Contuttociò la cosa rimane in dub- 
bio. — Quanto sia preziosa l’ opera di Ottone per la storia d’ Italia, 
non c’ è chi l’ ignori. Il suo modo di vedere non è peraltro niente 
favorevole agli Italiani, i quali da lui vengono riguardati come ribelli 
contro al diritto storico dell’ Impero , donde provengono quelle fortissime 
espressioni come > barbarica faci , qnod cum legibus se vivere gloriantur, 
legibus non obsequuntur^. 1 principj suoi aristocratici vengono offesi 
dalla necessità a cui trovansi ridotti i nobili , di ricercare cioè il diritto 
di cittadinanza nei municipj, e dall’ essersi ammesso alla milizia il basso 
popolo *quos caeterae gentes ab honestioribus et liberalioribus studiis tam- 
quam pestem propellunt *. Nello stile latino d’Ottonc trovansi degli 

italianismi, p. e. la parola guerra. Vocabolo nuovo è la parola: tran- 
salpizare. — La storia di Federigo venne continuata sin al 1160, d’ordine 
dell’ Imperatore, dal nominato Radevico scolaro del vescovo, il quale 
in tempi difficilissimi, mentre di già si era accesa la contesa tra Impero 
e Pontificato, cercò di conservarsi imparziale per quanto poteva. — 
L’autore è monaco Bcnedett. nella badia di S. Stefano in Augusta. 
(Vedi Wattenbach Teutschl. Geschichtsquellen, passim.) 

HUMBOLDT, Alex. von. Ueber die dltesten Karten dea 
neuen Continente und den Namen America. (Sulle mappe 
più antiche del nuovo Continente, e sul nome d’America.) 

Dissertazione premessa all’ opera di F. W. Giiillany: Geschichtc 
des Seefahrers Ritter Martin Behaim, nach den dltesten Urkunden bear- 
beilet (Storia del navigatore cavaliere Martino Behaim , narrata sulla fede 
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dei più antichi documenti), Norimberga, 1853, con carte c ritratti. — 
L’argomento della presente dissertazione si collega eolia storia della 
contesa intorno alla priorità della scoperta del continente Americano — 
questione che in sè stessa non ha, Forse e senza forse, quella importanza 
che si è voluto darle. Tra gli esteri, quelli che nei tempi più moderni 
ne scrissero, sono lo Spagnuolo F. M. de Navarrete, nella sua * Col- 
leccio n des los viages y descobrimentos etc .* ; il Portoghese Visconte de 
Santarem , nei Suoi dotti scritti sulle scoperte geografiche negli ultimi 
tempi del medio - evo (vedi Bulletin de la Société de Géographie, II* Serie, 
Parigi, 1833 e segg. , T. IV, VI, VII); A. Humboldt , il quale già 
prima ne parlò nell’ Examen critique sur l’histoire de la géographie du 
noueeau Cóntinent, voi. V, pag. 180 — 225; F. A. de Varnhagen, 
D’Avezac e 0. F. PeschEl (vedi questo nome). Il risultato dellè 
ricerche dell’ Humboldt può compendiarsi nei seguenti termini. H 
sospetto che Amerigo Vespucci abbia voluto attribuirsi l’onore della 
scoperta di un nuovo continente, è falsissimo. Tale Sospetto ebbe 
origine nel 1533, allorché si cominciò a divulgarfe, il Vespucci qual 
’ piloto mayor aver fatto mettere il nome di America nellb mappe da lui 
fatte disegnare a Siviglia. Un anno dopo la morte del Colombo (ihórtò 
a Vngliadolid il di 20 maggio 1506), si stampò a St. Die iti Lorena, 
un operetta anonima dedicata a Massimiliano Imperatore : Costnographiat 
introducilo, cum quibusdam geometriae et astronomiae principiti ad eam 
rem necessariis. Insuper qtiatuor Americi Vespucii navigationes. In questa 
operetta si propone di dare alle nuove terre scoperte *in onore dòlio 
scopritore* il nome d 'Americi terra, Vel Americh. In altra edizione 
stampata a Strasburgo , l’autore si nomina: MartiJjus Ilacomylus, ossia 
Hylacomylus; egli era tedesco d’ origine , di Friburgo in Brisgovia, di 
nome Watdseemùlter da lui grecizzato , professore nel collegio di St. Die. 
Quantunque il suo libro fosse ristampato ancora nel 1535 e 1554, esso 
è oltremodo raro. Il VeSpucei morì nel di 22 febbrajo 1512, senza 
nemmeno sapere dell’ onorò òhe in terra straniera gli si era reso da 
oscuro scrittore, il quale aveva voltate dal francese in latino le sue 
■navigazioni. Non prima dei 22 marzo 1508, egli era stato nominato a 
piloto mayor. Nè esso, nè il Colombo, siccome è noto, credettero 
d’altronde di avere scoperto un nuovo continente: l’uno e l’altro erano 
d’opinione di aver davanti a sè parti dell’ Asia, siccome quattri anni 
prima di morire il Colombo scrisse a papa Alessandro VI. La gloria 
delle scoperte di Colombo, dopo il suo ritorno dalla terza spedizione, 
era stata oscurata dai viaggi di Vasco de Gama, del Pinzon, del Cor- 
tereal, del Cabrai e del Solis, e dalla scoperta del mar Pacifico prima 
veduto dal Balboa; al segno che un mero accidente, Tessersi cioè molto 
divulgato in paese estero il carteggio del viaggiatore fiorentino con 
Renato II di Lorena di cui era suddito Tllacomilo, diede origine al nuovo 
nome, imposto a scapito del proprio; nome il quale per la prima volta 
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venne adoperato in una mappa incisa nel 1520, nella mappa universale 
di Petrus Apianua (il cui vero nome era Biencteitz) aggiunta all’ edizione 
della Solini Potyhistoria procurata dal Gamer nel 1520. Al di sopra del 
nome di America , dato in essa mappa alla porzione meridionale del nuovo 
continente , trovasi la nota : Anno 1497 haec terra cum adiacentibus insulti 
inventa est per Columbum Januensem ex mandato regi» Castillae. È una 
specie di contradictio in udiecto! Quattr’ anni più tardi, il medesimo 
Apiano (nel Cosmographicus libar, Landishuta, 1524), scrive: America, 
quae n unc quarta pars terrae dicitur, ab Americo Vespucio eiusdem inven- 
tore nomea sortita est. Confusione la quale , come bene osserva l’ Hum- 
boldt, ai notri di si è spesso rinnovata nell’ incertezza intorno alle 
scoperte nelle terre artiche, e ai nomiParry, Ross e Franklin. Il nome 
d’America leggesi anche sul globo del 1520, fatto a Bamberga da 
Giovanni Schóner, e in oggi esistente nella biblioteca di Norimberga. 
La prima edizione di Tolomeo contenente siffatto nome, si è quella di 
Lawentiui Phrisius, stampata a Strasburgo nel 1522. Le mappe di 
questa edizione sono dovute all’ llacomilo, siccome notò l’autore, nato 
a Colmar e domiciliato a Metz in Lorena: ne nobii decor alterine elationem 
ferre videaiur, hat tabulai a Martino llacomglo pie defuncto, constructas 
esse notijìcamus. L’ origine del nome del nuovo continente è dunque 
manifesta, e non dovrà imputarsi al Yespucci. Nè è da passarsi in 
silenzio, che Fernando Colombo, biografo del suo gran genitore, nell’ 
opera sua non prima del 1533 terminata, non pronunziò parola alcuna 
contro al viaggiatore fiorentino, nè fé’ menzione del nome d’America, 
quantunque allora di già molto in uso. 

La mappa più antica del Nuovo Continente venne delineata da 
Juan de la Cosa, nel Porto Santa Maria 1500. L’autore della medesima 
accompagnò il Colombo qual piloto nel suo secondo viaggio, e prese 
parte a cinque spedizioni. Sull’ unico esemplare conosciuto, presso il 
Barone Walcjuenaer a Parigi, 1’ Humboldt pubblicò in parte tale mappa 
nel 1832. Nella vendita ultimamente fatta della biblioteca del Walcke- 
naer il governo Spaguuolo acquistò questa preziosa carta, che da molti 
anni era scomparsa , non si sa come , dagli Arcluvj di Madrid. JLa mappa 
più antica tra le pubblicate die si conosca, contenente parte del nuovo 
mondo , si è quella fatta da Giovanni Ruysch Alemanno , per l’ edizione 
del Tolomeo stampata a Roma nel 1508 * correda a Marco Beneventano, 
et Joanne Cotta Veronensi «. (Le più antiche mappe d’America nuova- 
mente si diedero alla luce da C. v. Spbuneb e F. Kunstmann a Monaco 
nel 1859, in occasione del C° anniversario della fondazione della R. Acca- 
demia delle scienze.) 

Martino Behahn , di cui tratta l’ opera diligentissima del D. Ghillauy 
sopra nominata, discese da antica famiglia patrizia Norimberghese, che 
ai dice venuta dalla Boemia nel X secolo. L’anno della sua nascita 
non si conosce con precisione: l’autore con valide ragioni dimostra che 
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più probabilmente nacque nel 1459. Le buone scuole della florida città 
cui apparteneva, e le molte relazioni dei commercianti della medesima 
con tutte le parti di Europa ed anche colle Indie, gli prestarono mezzi 
da istruirsi. Tra i maestri suoi, secondo la testimonianza di scrittori 
portoghesi, vien nominato Giovanni Mailer, detto Regiomantanus , il 
più famoso matematico ed astronomo del suo tempo, il quale nel 1471 
era venuto a fissarsi a Norimberga, e fu chiamato a Roma nel 1475 da 
Sisto IV, onde cooperare alla correzione del calendario ; lavoro in mezzo 
a cui fu colpito da immatura morte nel di 6 luglio 1476. Da giovane, 
Martino Behairn si portò nelle Fiandre. Ivi trovavasi nel 1479, ma si 
suppone che nel 1480 sia andato in Portogallo. Nel 1486 sposò Gio- 
vanna figlia di Joz d’Utra, il cui vero nome era Jobsl von Hurter, 
patrizio di Brugia, e governatore delle isole di Fayal e Pico, che sono 
delle Azore. Il re Giovanni II lo nominò membro di una commissione, 
la quale aveva incarico di perfezionare gli strumenti della pratica cos- 
mografia, c di diffondere le cognizioni matematiche, cosmografiche e 
nautiche. Il Behaim introdusse l’astrolabio perfezionato del Regiomon- 
tano, e con ciò servi grandemente alla navigazione. Nel 1484 accom- 
pagnò la spedizione, la quale sotto gli ordini di Diego Cao andava ad 
esplorare le coste dell’ Affrica, e giunse nel di 18 gennajo 1485 nelle 
vicinanze del Capo di Buona Speranza. Le isole S. Tommaso e Prin- 
cipe vennero scoperte da questa spedizione. Al ritorno , il Behaim ricevè 
dal re le insegne dell’ ordine di Cristo. Nel 1491 tornò in patria, dove 
dimorò due anni, e fece quel famoso globo ancora esistente, pel quale 
dice essersi servito molto dei Viaggi di Marco Polo. Tal globo dimostra 

10 stato delle nozioni cosmografiche al tempo in cui Cristoforo Colombo 
intraprese il suo primo viaggio. Morto il re Giovanni, il Behaim perdè 
la carica, e mori nello spedale di Lisbona nel 29 luglio 1506. 

Nel 1682, il prof. J. C. Wagenseil di Norimberga volle provare, 

11 Behaim essere stato il vero scopritore dell’ America, citando due 
documenti dell’ Archivio di Norimberga, i quali non provano nulla di 
ciò che si vorrebbe provare. Il medesimo autore ripetè tale asserzione 
nella sua Historia Universali s. Tomo III, pag. 528; da cui la trasse 
Cristoforo Cellabius, il quale la riprodusse nella Historia Universali s. 
L’errore è manifesto, e non se ne è più parlato nella contesa intorno 
alla priorità delle scoperte del Colombo e del Vespucci. 


HUNKLER, T. F. X. Leo der Neunte und seine Zeit. 
(P. Leone IX e il suo tempo.) Magonza, 1850, in 8vo. 

a w 

Brunone, già vescovo di Toul, regnò 1049 — 1054. Vedi Bbaun, 
Hòfleh, Will. 
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HURTER , F. Geschichte des ostgothischen Knnigs Theodorich 
und seiner Begiemng. (Storia di Teodorico re de’ Goti e 
del suo governo.) Sciaffusa, 1807, voi. I — H, in 8vo. 

Manca la parte terza del libro, che doveva contenere lo sviluppo 
della costituzione. — Una breve biografia del re Teodorico trovasi 
ancora negli scritti storici minori di C. L. v. Woltmann, voi. Il, 
pag. 151 segg. , in cui i colori sono però più fantastici che veri e con- 
formi alla storia. — Vedi Masso, Sartorius. 


» » Marco Foscarini s Gesandtschaftsbericht iiber den Zustand 
der Savogischen Macht im Jahre 1743. Am der italieni- 
schen Randschrift. (Relazione di Marco Foscarini sulle con- 
dizioni della Monarchia di Savoia nel 1743. Traduzione 
condotta sul manoscritto italiano.) S. Gallo, 1817, in 8vo. 

Traduzione della relazione pubblicata da L. Cibrabio nelle Rela- 
zioni dello stato di Sacoia ec. Torino, 1830. 


» » Geschichte Papst Innocenz des Drilten und seiner Zeii- 
genossen. (Storia di Papa Innocenzo III e de' suoi con- 
temporanei.) Amburgo, 1834 — 1842, 4 voi. in 8vo. 
(Voi. I. n. 2* ediz. 1838.) 

Opera di molta dottrina,, di assennata critica e di singolare im- 
parzialità, la quale contribuì assai a far comparire sotto il vero punto 
di vista il pontificato del medio -evo, di cui Innocenzo III con Gre- 
gorio VII è il maggior rappresentante. 

I volumi III e IV anche col titolo : Kirchliche Zustànde za P. Inno- 
cenz III Zeiten (Condizioni ecclesiastiche ai tempi di Papa Innocenz III). 
Essi riguardano il pontificato in generale, il primato ecclesiastico, la 
gerarchia dai cardinali sino al clero inferiore, i monasteri e conventi, 
gli ordini religiosi antichi e moderni, gli ordini cavallereschi, la posi- 
zione della chiesa rimpetto al poter secolare, le scienze e le arti, le 
città e il popolo. (Cf. La papaate au moyen-dge [sulle opere del Voigt 
— vedi questo nome, e dell’ Hurter] di E. Lerminier, Revue des deux 
mondes, 1839, voi. XVII, XVIII.) — L’autore, già antiste del concistoro 
di Sciaffusa, è in oggi consigliere aulico e storiografo a Vienna. 

Traduzione francese col titolo: Histoire du Pape Innocent III et 
de ses contemporains , traduite par A. de St. CnÉRON et J. B. Haiber, 
augmentée d’une introdudion et de notes par A. de St. Cheron. Parigi, 
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3 voi. in 8vo. — Tableau dee institutions et dee ntoeurt de £ Église au 
moyen-dge, particulikrement au XlIIsiècle, traduit par J. Cohen, precèdi 
d'une introduction eie,, par A. de St. Cheron. Parigi, 3 voi. in 8vo. — 
Traduzione italiana fatta sulla francese, dell’ abate professore Cesare 
Rovida , Milano, 3 voi. in 8vo. 

HURTER, F. Cardinal Odescalchi. 

Memoria inserita nel giornale per la teologia cattolica (Zeitschrift 
fur die gesammte katholieche Theologie) dei I)D. Scheiner e Hàusle , 1854, 
voi. VI, fase. 3. 
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I. D. H. Siziliens Reuohdionen bis auf den heudgen Tag, 
ihre Geschichte und Tendenzen. (Le rivoluzioni di Sicilia 
sino ai nostri di, storia e fini delle medesime.) Berlino, 
1848, in 8vo. 

1DELER, C. L. Handbuch der italienischen Sprache usui 
Litwatur. (Manuale* di lingua e di letteratura italiana.) 
Berlino, 1800 — 1802, II* ediz., 1820—1822, 2 voi. 
in 8vo. 

Ai pezzi scelti dalle opere dei poeti e prosatori trovatisi premesse 
notizie biografico - critiche. L’opera dai primordj giunge sino all’ epoca 
del Monti ec. , e in essa si ha speciale riguardo ai secoli XVI — XVIII. — 
L’ autore era consigliere intimo di reggenza e professore nell’ Università 
di Berlino. — Vedi Ebert, Genthe, Wolff. 


IDELER, J. L., vedi Dippoldt. 

1LLGEN, vedi Kosegarten, 

IMHOFF, Jac. Wilh. Ristori q genealogico, Italiae et Hispa- 
niae. Norimberga, 1701 , in fol. 

Le case e famiglie, la cui storia genealogica è contenuta nella 
Pfesente opera, sono le seguenti: Re di Napoli di Casa d’ Aragona, 

colla discendenza illegittima di Ferrante 1°. — Conti di Sanmartino di 
Parella e d’Aglié di Piemonte. — Visconti di Milano, coi rami minori 
di Spma, Rozano e Masino, Besnato e Groppello. — Sforza. 

ITALIE N AM SCHLUSSE DES JAHRES 1855. (L’Italia 
?uj finire dell’ anno 1855.) 

Rassegna politico - storica , nei fogli storico - politici (Histqrisch- 
politiche Blàtter) di Phillips e Górbes, 1856 (voi. XXXVII). 
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Jacobi, vedi Bòhmer. 

JACOBS, vedi Ersch. 

JAFFE, Ph. Geschichte des teutschen Reichs unter Lothar 
dem Sachsen. (Storia dell’ Impero Germanico sotto Lotario 
di Sassonia.) Berlino, 1843, in 8vo. 

Opera premiata dalla facoltà filosofica dell’ Università di Berlino. 
Tratta di Lotario III, detto «di Supplinburgo» , Duca di Sassonia, che 
regnò dal 1125 al 1137. Periodo contenuto anche nell’ opera del Gervais 
(vedi sopra), da cui spessissimo dissente l’autore, il quale è tra i più 
assidui collaboratori nella grande opera ‘delle Monumenta Germaniae 
ìlistorica. 

La storia di Lotario prima della sua elezione a Re de' Romani, 
si ha scritta da Em. Panten : Commentarti de rebus a Lottiamo HI gestii. 
Pars 1. Res in Germania Heinrico V Imperatore, Lothario Duce Saxoniae 
gestas continens. Berlino, 1843, in 8vo. — (Vedi Kòpke, nel Giornale 
delle scienze storiche di W. A. ScnuiDT , voi. I, Berlino, 1844.) 

» » Geschichte des teutschen Reichs unter Conrad III. (Storia 
dell’ Impero Germanico sotto Corrado IH.) Annover, 1845, 
in 8vo. 

Primo della casa di Svevia, 1138 — 1152. 

» » Regesta Pontijicum Romanorum ab condita ecclesia ad 
annnm post Christian naturn MCXCVIII. Berlino, 1851, 
in 4to. 

Lavoro diligentissimo, il quale (di 951 pagine in 4to) contiene 
gli estratti delle lettere, delle bolle, dei brevi pontifici e di altri docu- 
menti spettanti alla storia ecclesiastica, dalla fondazione della Chiesa 
cristiana sino alla morte di Celestino III, 1198. Succinte note storiche 
su i Concilj, sugli atti pontificj, sulle peregrinazioni, le nunziature e tutto 
ciò che spetta alla storia dei papi, vi si trovano aggiunte. L’appendice 
contiene le Literae spuriae. Sono premessi: Index librorum adhibitorum; 
Index pontijicum; Index Antipaparurn. 

A quest’ opera, intrapresa coi consigli e coll’ aiuto del Pertz, 
e a cui l’autore dedicò oltre quatte’ anni d’indefesso lavoro, servirono di 
modello le Regesta Imperii del Bohmer. 
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JAGEMANN , C. J. Geschichte der freìen Ktinste und Wissen- 
schaften in Ilalien. (Storia delle belle lettere e scienze in 
Italia.) Lipsia, 1777 — 1781, 5 voL in 8vo. 

Compendio, non condotto a termine, dell’ opera del Tiraboschi. 
Non giunge oltre il 1500. 

» » Geschichte des Lebens und der Schriften des Galileo Ga- 
lilei. (Storia della vita e degli scritti di G. G.) Weimar, 
1783, in 8vo. 

JÀGER , Alb. Ueber die den Cardinal und Bischof von 
Brixen, Nicolaus von Cusa, betreffenden Geschichtsquellen 
in den Tiroler Archiven. (Dei documenti contenuti negli 
archivj Tirolesi relativi al Cardinal vescovo di Bressanone, 
Niccolò Cusano.) Vienna, 1852, in 8vo. 

» « Regesten und urkundliche Daten iìber das Verhàltniss des 
Card. Nicolaus von Cusa, als Bischof von Brixen, zum 
Herzoge Sigmund von Oestreich und zu dem Benedictiner- 
NonnenmUnster Sonnenburg in Pusterthale. (Regesta e 
notizie tratte da documenti sulle relazioni tra il card. Nic- 
colò Cusano, qual vescovo di Bressanone, e Sigismondo 
duca d’Austria, e il monastero di benedettine Sonnenburg 
nel Pusterthal Tirolese.) Vienna, 1852. in 8vo. 

Opuscoli tratti dai Rapporti dell’ I. Accad. delle Scienze di Vienna, 
e dall’Archivio per le fonti della storia Austriaca , 1851. Lavori prepa- 
ratorj per l’opera in appresso citata sopra la lunga contesa che ama- 
reggiò gli ultimi anni del Cusano. 

» • Ueber Kaiser Maximilian’s I Verhdlln iss zum Papstthum. 
(Sulle relazioni dell’ imperatore Massimiliano I col pontifi- 
cato.) Vienna, 1854, in 8vo. 

Estratto dai Rapporti dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna. 

» » Der Streit des Cardinals Nicolaus von Cusa mit dem 
Herzog Sigmund von Oestreich. (La contesa del cardinale 
Niccolò Cusano con Sigismondo duca d’Austria.) Inns- 
bruck, 1861, 2 voi. in 8vo. 

Alla medesima epoca spetta altro lavoro dell’ autore: Die Fehde 
der Briider Vigilius und, Bernhard Gradner mit Herzog Sigmund von Tiro l 
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(Contesa dei fratelli Vigilie e Bernardo Qradner col duca Sigismondo 
del Tirolo) , nelle memorie dell’ I. Accad. delle scienze di Vienna, 
voi. IX, 1859. 'fratturasi particolarmente del possesso del castello di 
Pergine presso Trento su i confini di Valsugana. 

JAGER, N. Lebensbeschreibung des Papstes Pins VII. Mit 
\Jrkunden. (Biografia di Pio VH P. M., eoa documenti.) 
Francoforte, 1824, in 8vo. 

Altra biografia di P. Pio VII leggesi nella raccolta: Zeitgepoesen 
(r Contemporanei), Nuova serie voi. VI, Lipsia, 1827. — Le memorie 
del cardinale Bartolommco Pacca vennero tradotte in tedesco, Augusta, 
1831, 3 voi. in 8vo; come pure la storia di Pio VII, scritta da A. F. 
^Vrtaud de Montor, Vienna, 1837, 2 voi. in 8vo. 

JÀGER, Wolfg. Gcschichte Conrads II Konigs beider Sìzilien 
und Herzngs in Schwaben. (Storia di Corrado II re delle 
Due Sicilie e duca di Svevia,) Norimberga, 1787, in 8 vq. 

JELLINEK, Ad. Thermos non Aquino in der jildischen 
Literatur. (Tommaso d’ Aquino nella letteratura ebraica.) 
Lipsia, 1853, in 8vo. 

Dissertazione, il cui scopo è di dimostrare quanto San Tommaso 
fosse letto e studiato ed apprezzato dagli eruditi ebraisti del medio -evo. 
Cosi Mosè Almosnino nell’ opera «Meamez Koacb-, loda la verità e il 
buon fondamento della scrittura di Tommaso: De spiritualibus ematurie. 
Ali Ben Josef Xabillo, spagnuolo della seconda metà del Quattrocento, 
tradusse in lingua ebraica varie opere del gran teologo. Fino nel Cin- 
quecento, la scolastica filosofia del medesimo servi a R. Baruch Ibn 
Baruch per spiegare il libro Kobeleth. Si trovano aggiunte: 1° una 
indicazione dello opere di Alberto Magno e di San Tommaso, voltate 
ip ebraico ; 2° la VI e VII quistione delle Quaeetiones disputatele de anima, 
nella versione di Ali Ben Josef Xabillo. 

JOACHIM, N. De Archicancellariatu archiepiscopi et prin- 
cipi electoris Coloniensis per regnum Italiae. Jena, 1738. 

I tre Arcivescovi - Elettori tedeschi dividevansi la dignità e l’ ufficio 
di Arcicancelliere imperiale, in modo da essere cancelliere in Germania 
l’Arcivescovo di Magonza, in Italia quello di Colonia, nel regno Are- 
latense quello di Treveri. L’ autore dell’ opuscolo sopradescritto ammette 
l’esistenza non interrotta di siffatte dignità negli arcivescovi Colopienqi 
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sino dai tempi d’ Ottone I Imperatore : non però gli dànno ragione i 
documenti, siccome dimostrò il Fickeh nella Vita di Rainaldo di Dassel 
(vedi quest’ articolo). Sino ai tempi di Corrado II imperatore troviamo 
varj vescovi Italiani quali cancellieri imperiali: per esempio, Manasse di 
Milano e Bruningo di Asti sotto Ottone I, Guido di Modena, Uberto 
di Parma, Pietro di Pavia, Pietro di Como sotto Ottone li e III. Il 
solo Bmnone, arcivescovo di Colonia nel 953, fratello del primo Ottone, 
tenne la cancelleria negli anni 952 — 962 (vedi Waitz e Giesebrecht, 
negli Annali dell’ impero sotto la casa di Sassonia fef. Ranke all’ articolo 
Jahrbilcher\ , voi. I, p. 3, pag. 230; voi. II, p. 1, pag. 114). Pietro 
di Como rimase cancelliere sotto Arduino d’ Ivrea ; Arrigo II imperatore 
riunì la cancelleria d’ Italia a quella di Germania nelle mani del celebre 
arcivescovo Moguntiuo , Willigi, alla cui morte quella carica fu data ad 
Averardo di Bamberga, c non mai più a un prelato Italiano. Sino dal 
regno di Corrado II, l’ufficio di arcicaneelliere d’Italia rimase unito alla 
sede di Colonia — • Archiepiecopu» Colonieneie , qui iure debet etset can- 
cellariue in illis partibus, scit. Italia e’ (Chrunogr. Scur. , ad a. 1132). Le 
forme di cancelleria, tali quali conservaronsi nei secoli posteriori , ebbero 
origine con Federigo I imperatore; botto cui Arnoldo II arcivescovo ili 
primo a servirsi del distinto titolo ■ Italici regni archicanceUarius ■ , fin 
d' allora sempre rimasto in uso. Mentre anticamente tutti i documenti 
spettanti all’ Italia, ancora che spediti dalla Germania, venivano firmati 
dall’ arcivescovo di Colonia ovvero a suo nome; sin da quell’ epoca an- 
davano sotto il nome di lui tutti i documenti rilasciati durante il sog- 
giorno dell' imperatore in Italia, ancoraché spettanti alla Germania o 
alla Borgogna (regno Arelatense). Del medesimo diritto usava viceversa 
l’arcivescovo di Magomta in Germania, e quello di Vienna nel Delflnato 
nella Borgogna. 

JORDAN, J. Jordane» Leben und Schriften. (Vita e aorìtti 
di Giordane.) Anspach, 1843, in 4to. . 
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Kanne, j. a. Zwei Beilrflge zur Geschichte der Finster- 
niss in der Reformationszeit , oder PhiUppus Camerarius 
Schicksale in Italien nach dessen eignen Handschriften etc. 
(Due Illustrazioni della storia dell’ ignoranza ai tempi della 
riforma, ossia memorie di Filippo Camerario durante il suo 
soggiorno in Italia.) Francoforte, 1822, in 8vo. 


Un Filippo Camerario appartenente a una famiglia di Franconia 
il cui vero nome era Liebhard , nacque a Norimberga nel 1557, e mori 
ivi consigliere 1624. 


KANNEGIESSER, vedi Dante. 


RARA JAN, T. G. v. Zur Geschichte des Concils von Lyon 
1245. (Sulla storia del Concilio di Lione 1245.) Vienna, 
1849, in fol. 

Nelle memorie dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna. 

KAUSLER, F. von. Prinz Eugen von Savoyen , hauptsàch- 
lich atis dem militairischen Gesichtspunkte. Mit Noten vom 
Gra/en von Bismarck. (Il principe Eugenio di Savoja, 
specialmente sotto il punto di vista militare. Con note del 
Generale Conte di Bismarck.) Friburgo, 1838 — 1839, 
2 voi. in 8vo. , con carte e piante. 

Vedi Arnetu, Heller, Stoma militare, Zimmermank. 

KEKULE, vedi Blanc. 

KELLER, Dr. Ferd. Der Einfall der Sarazenen in die 
Schweiz um die Mitte des zehnten Jahrhunderts. (L’inva- 
sione dei Saraceni nella Svizzera verso la metà del decimo 
secolo.) Zurigo. 1856, in 4to., con tavola. 

Dissertazione in cui trovansi raccolte le notizie degli scrittori occi- 
dentali sopra quella masnada saracenica, la quale venuta dall' Affrica 
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settentrionale, giunse a stabilirsi, dagli ultimi anni del IX secolo sin 
verso il 974, nelle alpestri regioni del Gran San Bernardo, donde 
questi avventurieri fecero frequenti irruzioni non solo nella Svizzera 
orientale ed occidentale, ma ancora in Savoia e Piemonte, minacciando, 
nell’ an. 954, finanche Sangallo. La prigionia nel 973 di S. Majolo 
(abate dei Benedettini Cluniacensi , morto nel 974) indusse finalmente il 
conte di Provenza ad estirpare questa masnada cresciuta ad un migliaio 
d’ uomini. L’ autore ha diligentemente illustrato ciò che in quelle regioni 
della Svizzera ritrovasi di nomi, di monete ec. , arabi. Si aggiunge il 
disegno di una pianeta, con iscrizione in caratteri detti cufici, della chiesa 
di Coira, dall’ autore attribuita alla presenza dei predetti avventurieri , ma 
forse venuta dalla Lombardia dove se ne incontrano altre simili. 

KERKER. Die Icirchliche Reform in Italien unmitlelbar vor 
dem Tridentinnrn. (La riforma ecclesiastica in Italia imme- 
diatamente avanti il Tridentino.) 

Memoria inserita nella Theologieche Quartatichriji di Tubinga, 
ann. XLI, 1859. Vedi Làmmeb. 

KEUSSEN, H. De Philippo IJeinsbergensi archiepiscopo Co- 
loniensi, 1167 — 1191. Dissertatio historica. Crefeld, 1856, 
in 8vo. 

Filippo di Heinsberg , amministratore dell’ Arcidiocesi di Colonia 
durante l’assenza in Italia di Raiualdo di Dassel (vedi al nome Ficeeb), 
dopo la di lui morte, 1167, venne eletto arcivescovo, accompagnò 
in Italia Arrigo VI (V) Imperatore, e mori all’ assedio di Napoli il 
13 Agosto 1191. 

KEYSERLING, vedi Ficker. 

KEYSERRECHT, Das, nach der Handschrift con 1372, in 
Vergleichung mit andern Ilandschrifien und mit erlàu- 
temden Amnerkungen herausgegeben con Dr. H. E. Ende- 
mann, mit eitier Vorrede con Dr. B. Hildebrand. (Il 
Diritto Imperiale, secondo il Codice del 1372, confrontato 
con altri MSS., ed edito con note da H. E. E., con intro- 
duzione di B. H.) Cassel, 1846, in 8vo. 

L’autorità del Diritto romano come Jus Caesareum in Germania 
consolidossi nel XIV, mentre già verso la metà del precedente secolo 
esso cominciò a valere nella Germania meridionale, mercè il frequente 
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contatto politico e commerciale colla Lombardia. Se ne scorge a quel 
tempo P influenza nello Scfmabenspiegel (Speculum Sveoorum) cioè Godei: 
ivris per quella parte di Germania, usato ancora nelle parti settentrio- 
nali, composto di leggi Romane, di leggi e decreti imperiali, di decre- 
tali pontificj , con alcune aggiunte prese nel diritto costumiere ; nominato 
originariamente lìce Kaiser* Landrecht (Diritto generale Cesareo) , ovvero 
Leyes Imperiales (vedi W. Wackernagel, das Landrecht dee Schwaben- 
spiegels in der altesten G-eetalt. Zurigo, 1840). Mentre ivi si trova il 
diritto Romano già internato nel diritto Germanico, non è così del codice 
della Germania settentrionale, il così detto Sacheenspiegel (Speculum 
Saxonum), che ebbe origine nella prima metà del XIII secolo. Sola- 
mente uu secolo più tardi il diritto Romano si estese al Nord, benché 
anche in allora non ne sicuo visibili le traccie negli statuti e diritti 
municipali (Stadtrechle). Si confronti intorno a tale materia la memoria 
di J. Ficker: Ueber einen Spiegel teutscher Leute und dessen Stellung 

zum Sacheen- und Schuabenspieyel nei Sitzungsberichte dell I. Acca- 
demia delle scienze di Vienna, voi. XXIII, 1858; memoria che serve 
ancora a chiarire la questione dell’ anteriorità delle predette fonti del 
diritto Germanico agitata dal Daniels, dall’ IIojieyer e da altri *— 
Gli editori del predetto libro sono professori di diritto e di scienze po- 
litiche nell’ Università di Marburg in Assia. 

KIESLING, vedi Clausen. 

KIKINGER. Die Continentalsperre under den alteri Venezia- 
nern. (Q blocco continentale sotto gli antichi Veneziani.) 

Nella Oeetreichische Zeitechrift Jur Geschichtekunde, 1837, No. 31. 

KIND, C. J. Die Reformation in den Bisthlimem Chur und 
Como, dargestellt nach den besten àlteren und neueren 
Hillfsmitteln. (La riforma protestante nei vescovadi di Coira 
e di Como, esposta secondo i migliori materiali antichi e 
moderni.) Coira, 1858, in 8vo. 

KINK, R. Codecc Wangianus. Urkundenbuch des Hochstiftes 
Trient, begonnen von Friedrich von Wangen , Bischof con 
Trient und Kaiser Friedrichs li Reichsvicar far Italìen, 
fortgesetzt von seinen Nachfolgern. (Codex Wangianus. 
Libro di documenti della diocesi e principato di Trento, 
cominciato da Federigo di Wangen, vescovo di Trento e 
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vicario imperiale di Federigo II per l’Italia, continuato da’ 
Buoi successori. Pubblicato cou note da R. K.) Vienna, 
1852, in 8vo. 

Foima il voi. V. della Fontes rerum Austriàcarum. Sezione II. 
Diptomataria et Actà. — Vedi l’art. Tomaschek, intorno ai piò antichi 
Statuti Trentini. ’ 

KIRCHENVERSAMMLUNG ZU BASEL (Die) 1431 bis 
1448. (Q Concilio di Basilea negli anni 1431 al 1448.) 
Basilea, 1825, in 4to. 

A questa strenna si aggiunge: Descrizione di Basilea al tempo 
del Concilio, epistola di Enea Silvio al cardinale Ginliano Cesarmi 
(riprodotta tra gli Scriptores rerum Basileensium minores, Bas. 1752, 
pag. 362). Nel giornale Conservateur Suisse (Losanna, voi. VII) trovasi 
una versione francese di questo opuscolo. Nel medesimo leggonsi due 
altri articoli spettanti all’ istesso argomento: La manière comment le 
pape Felix V fusi refu en la ville de Bàie en l’ an 1440 (da un antico MS., 
voi. VII), e: Couronnement de Felix V à Bàie (voi. XII). 

Nell’Archivio per la storia Svizzera (Zurigo, 1851, voi. VIH), 
trovasi: H. E. Gaullieur, Correspondance da pape Felix V (Amè- 
dée Vili), et de son file Louis due de Savoye, au su/et de la ligue de 
Milan et de l’ acquisition du Milanais, 1446— 1449. L’argomento di 
questo carteggio, intomo al quale v. Sickel sulla Repubblica Ambrosiana, 
si collega con quello di varj documenti pubblicati o per esteso o in 
estratto da L. Scarabelli nei Paralipomeni di Storia Piemontese, for- 
manti il Voi. XIII dell’ Archivio Storico Italiano. (Vedi anche A. Reumont, 
Beitrage zar iialitn. Geschichte, voi. II, all’ art. sul Sommario Storico 
del Balbo e sulla politica della Casa di Savoia.) 

Vedi Monvhenta Cokciejorvm Gekeralivm , e i varj scrittori 
sulla storia dei concilj del Quattrocento. 


K3ST. Die Pàpstin Johanna. (La Papessa Giovanna.) 

Nel giornale per la teologia storica del professor Nieoner di 
Lipsia, 1844, voi. XIV, fase. 2, pag. 3 e seg. — Vedi Smets. 

KLEINSCHROD, E. F. G. Oestreich und die italienischen 
Vertràge. Eme Rechisbetrachtimg. (L’Austria e i trattati 
italiani. Esame legale.) Francoforte, 1859. in 8vo. 
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KL08E, C. L. Leben Pascal Paoli s Oberhauptes der Corseti. 
(Vita di Pasquale de’ Paoli capo dei Corsi.) Brunsvic, 
1854, in 8vo, con ritratto. 

La narrazione è fondata maggiormente sulle Lettere del Paoli 
pubblicate da Niccolò Tommaseo , di cui molto servironsi ancora il Gbe- 
gorovhjs nel suo libro sulla Corsica (vedi questo nome) e A. Reu.mont 
nei Beitràge zur ital. Geechichte, voi. U. — L’ autore scrisse una vita di 
Carlo Odoardo Stuart , 1’ ultimo pretendente. 

KNIES, N. N. Niccolò Machiavelli als wlkswirthschaftlicher 
Schriftsteller. (N. M. come scrittore d'economia pubblica.) 
Memoria inserita nella Zeitschrift fùr die gemmiate Staatewissen- 
schaft, Tubinga, 1852, voi. Vili. 

KNOPP, vedi Clemeus. 

KNUST , vedi Gfòrer. 

KNUTH, vedi Mòhler. 

KOCH-STERNFELD, E. von. Das Reich der Longobar- 
den in Italien, nach P. Warnefried etc., zundchst in der 
Bhits- und WahlcerwancUschaft zu Bojoarien, hier nach 
einheimischen Quellen und Wahrnehmungen. (Il regno dei 
Longobardi in Italia, secondo Paolo Diacono ec., considerato 
nella loro affinità di sangue e d’elezione coi Bavari, sulla 
fede di documenti e studj nazionali.) 

Negli Atti dell’ Accademia Reale delle Scienze di Monaco, voi. ' 
XIV, 1839. — L’ autore era Consigliere di legazione a Monaco. 

KOBERLE, J. G. Rom unter den drei leizten Pdpsten, und 
die zweite Reform in Teutschland. (Roma sotto i tre ultimi 
pontefici, e la seconda riforma in Germania.) Voi. I, II. 
Lipsia, 1846, in 8vo. 

Nel primo volume si contiene: Leone papa XII e l'indole della 
gerarchia romana; nel secondo la rivoluzione d’Italia e la chiesa cosi 
detta nazionale tedesca. — Opera di nessun merito nè importanza. 
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K.ÒHNE, B. Ueber 'die .in ltalien yeprdgten Milnzen K&nig 
Johann ’s vcm Bohmen. (Sulle monete fatte coniare in Italia 
da Giovanni re di Boemia.) 

Articolo inserito nel Giornale per la Numismatica ec. pubblicato 
dal D. Rotine, Berlino 1845, voi VI, pag. 321 — 326. — Le monete di 
cui si tratta sono un grosso e mi picciolo^ creduti di Lucca. 

Di Giovanni re di Boemia (vedi Bòhmkb) tratta A. Reumont: 
Cotteli an der Saar und Konig Johann con Bdhrnén, nell’ Annuario Ber- 
linese pel 1847, dove si dà una veduta della cappella sepolcrale eretta 
al figlio d’Arrigo VII da Federigo- Guglielmo IV re di Prussia sugli 
scogli presso Castel!, piccolo villaggio sulla Sarra, non lontano da Tre- 
veri, di cui Baldovino di Lussemburgo, zio del re e fratello minore 
dell’ Imperatore alla cui elezione 'grandemente contribuì, fu 1’ elettore- 
arcivescovo, più rinomato e insieme il più felice. (Vedi l’opera di 
A. Dominigli, rammentata nell’ art. Kopf.) Ivi riposano, dopo molte 
migrazioni, in un bel deposito marmoreo con iscrizione rammemorante 
le gesta, le ossa del cieco eroe, morto combattendo nella battaglia di 
Crecy, e già sepolto nella cattedrale di Lussemburgo sua patria, donde 
nella guerra succeduta alla rivoluzione francese venne traslocato per 
timore delle devastazioni di cui serba dolorosa memoria la Germania. 

KOPP, J. E. Die Geschichten von der Wiederherstellung und 
dem Ver/all des heiligen romischen Reichs. (Le istorie 
della restaurazione e della decadenza del sacro Romano 
Impero.) Voi. 1° Lipsia 1845; voi. 11° parte I 1 , 1847; 
voi. Il" parte II*, 1849 ; voL 111" parte I*, Berlino 1862 ; 
voi. IV" parte I“, Lucerna 1854; voi. IV" parte II*, ivi 
1856, in 8vo. 

Il I" volume di quest’ opera vasta e sommamente coscienziosa, 
importante per la storia di tutto l’Impero principiando da Rodolfo I, e 
vie più per quella delle parti meridionali che ora formano la Confedera- 
zione Svizzera, contiene il quadro delle condizioni generali dell’ Impero 
dal 1273 al 1291 , regno di Rodolfo d’ Absburgo (I. und II. Bueh. Konig 
Rudolf und teine Zeit. I. Abtheilung. Die allgemeinen Z ut lande dee rdmi~ 
ichen Reichs.) Intorno a Re Rodolfo, vedi gli articoli Bodmann, Bòiimer, 
Girtanner, Lichnowsky, e J. Bader: Rudolf III. Gruf zu Habsburg — 
Rodolfo III conte di Absburgo sino alla sua elezione a Re di Germania; 
nel giornale A telitela di E. MOnoh; voi. I, II, Haga, 1830. — Lai» parte 
del li 0 volume racconta, nel Libro 111°, la storia delle regioni sul Reno 
superiore e sull’ Ara formanti la confederazione svizzera primitiva, Zu- 
rigo, Lucerna, Unterwalden, Uri, Glarus e Scliwyz, sin all’ anno 1291. 

10 
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Continua la II* parte del voi II» colla storia delle regioni dell’ Alta- 
Borgogria ed adiacenti. Parte importantissima del lavoro, giacché da 
molto tempo si desidera una storia critica dell’ origine della Confedera- 
zione, gli studj , che indefessi vanno facendosi in quel paesi ancora, 
avendo dimostrato quanto poco è da fidarsi alle tradizioni e ai racconti 
delle cronache svizzere, o particolarmente allo Tscnuni , troppo spesso 
guida a Giovanni di Moller. Dobbiamo al Korp la pregevolissima rac- 
colta di documenti per la storia Svizzera, che ha per titolo: Urkunden 
zur Geschichte der eidgenòssischen Blinde; Lucerna 1835; II* parte, Vienna, 
1851. — La prima parte del IIP volume contiene il regno di Adolfo conte 
di Nassau: Kónig Adolf und seine Zeit, 1292 — 1298. La parte seconda 
di questo volume, che deve contenere il regno di Alberto d’Austria, 
figlio di Rodolfo, non si è ancora pubblicata. Invece si è dato alle 
stampe il voi. IV* in due parti che hanno il seguente titolo: 


KOPP, J. E. Heinrich der Siebente ab Kónig und Kaiser 
und seine Zeit. (Arrigo VII come re ed imperatore, e il 
suo tempo.) Lucerna, 1854, in 8vo. 

Forma il IX" libro delle predette Istorie della restaurazione e de- 
cadenza del sacro Romano Impero. Narrazione succinta, ma che non 
lascia quasi nulla da desiderare quanto all’ esattezza dei fatti. A pag. 129 
si dà principio aHa esposizione degli avvenimenti connessi, ovvero con- 
temporanei alla spedizione di Arrigo in Italia, narrazione continuata sino 
a pagine 184, dove si tratta dell’ incoronazione, e delle conseguenze 
più prossime della medesima. Da pag. 295 a 334 abbiamo gli avveni- 
menti dalla partenza da Roma sino alla morte di Arrigo. 

E da tenersi gran conto del giudizio che intorno ad Arrigo VII, 
ed agli sforzi suoi per restaurare l’antica maestà dell’ Impero , pronunzia 
il Drovsen nella Storia della politica Prussiana (Voi. I, Berlino, 1855; 
a pag. (52) ; giudizio che accostandosi all’ idea dantesca nel modo più 
esplicito, contraddice alle vedute di coloro che nel Lussemburghese 
altro non scorgono se non un visionario. 

Si connette colla storia di quest’ imperatore parte vistosa dell’ 
opera che ha per titolo: Baldewin von LiitzeUmrg, Erzbischof und 
Kurfiirst von Trier, von Al. Dominicus. (Baldovino di Lussemburgo, 
arcivescovo cd elettore di Treveri.) Coblenza, 1862, in 8vo. Opera 
premiata dalla Commissione storica della R. Accademia delle scienze di 
Monaco. Baldovino, terzo figlio del conte Arrigo III di Lussemburgo 
morto nella battaglia di Woringen 1288, nato verso il 1285, venne eletto 
alla fine del 1307 arcivescovo di Treveri, e consacrato da P. Clemente V 
il di 10 Marzo 1308. Il favore dal conte Arrigo IV goduto nello Stato 
di Treveri contribuì alla elezione, del fratello: il prudente contegno del 
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giovine arcivescovo, nell’ elezione imperiale dell’ ottobre 1308, servi agli 
interessi di Arrigo, coronato in Aquisgrana il di 6 Gennaio 1309. Bal- 
dovino segui l’Imperatore in Italia, adoperassi invano per la successione 
di Giovanni re di Boemia suo nipote, prestò validissimi aiuti a Lodovico 
il Bavaro sino alle contese del medesimo con Giovanni e colla casa di 
Lussemburgo, ed ebbe autorità grande nei primi anni di Carlo IV suo 
pronipote. Morì il dì 21 Gennaio 1354, dopo di avere occupato oltre 
46 anni la sede di Trevcri, da lui grandemente ampliata di possessi e 
d’autorità. (Esiste nell’ Archivio provinciale di Coblenza la raccolta dei 
documenti spettanti al governo di Baldovino, da lui medesimo ordinata, 
con aggiunta di 73 disegni miniati rappresentanti fatti della storia sua e 
di quella di Arrigo VII imperatore, dei quali trattarono M. Runkel nel 
giornale per la storia della Westfalia, voi. X, e T. Gar nell’ Archivio 
star. ital. Append. voi. III. I documenti suddetti, e tutto ciò che .appar- 
tiene all’ istessa epoca, trovansi registrati presso A. Góbtz : Regesten 
der Erzbischofe zu Trier, 814 — 1503; Treveri 1859 — 1861.) 

KOPF, J. E. Die Gegenk'ónige Friederich und Ludwig und 
ihre Zeit. (I re Federigo e Lodovico disputandosi la corona, 
e il loro tempo.) Lucerna, 1856, in 8vo. 

Libro X° delle surriferita opera. — Il V° volume conterrà la storia 
di Lodovico imperatore, il Bavaro, sin alla pace della casa d’Austria con 
Lucerna e coi tre Cantoni, 1336. 


» » Urkunden aus Pisa. (Documenti esistenti a Pisa.) 

Nei GeschichlsbldUer aus der Schweiz, voi. 1, p 117 — 121, 170 — 177. 
Questi documenti, facenti parte delle carte della Cancelleria imperiale 
rimaste a Pisa dopo la morte di Arrigo VII (v. al nome Fickek), si 
riferiscono ad affari di Germania. I. Dichiarazione del palatino Rodolfo 
duca di Baviera intorno ad un pegno rilasciatogli dal suo suocero il re 
Adolfo conte di Nassau, 17 luglio 1297 (v. Fjcker: Ueberreste des teul- 
scheti Reichs - Archives , No. 25); IL Promessa del re Alberto di dare 
sua figlia Jutta in matrimonio a Valdemaro, fratello di Ottone margravio 
di Brandeburgo, 2 febbrajo 1302 (Ficker, 1. e. No. 31); 111. Dichiara- 
zione di un debito contratto dalla città di Hagenau per il re Arrigo VII, 
17 agosto 1310 (Ficker, 1. c. No. 62); IV. Commissione data da Arrigo 
VII di esaminare i diritti reclamati dalla Casa di Absburgo nell’ Alsazia 
e nei paesi intorno' al Lago dei Quattro Cantoni, 15 giugno 1311 
(Ficker, 1. c: No. 70), V. Promessa di soccorso data a Giovanni re 
di Boemia dai duchi Federigo e Leopoldo d’ Austria, 25 luglio 1312, 
con quattro altri documenti, VI — IX, dei 25 luglio, 18 agosto, intorno 
al medesimo affare (Ficker, 1. c. No. 78 — 82). 

10 * 


Digitized by Google 



148 kopp. 

KOPP, J. E. Kaiser Heinrich VII ist nicìit vergiftet worden. 
(L’Imperatore Arrigo VII non è stato avvelenato.) 

Tre documenti, lettere di Guido vescovo d’ Arezzo, di Federigo 
conte di Montefeltro , e dei capitani dell’ esercito imperiale , in data di 
Arezzo 14 settembre 1313, al Cardinale vescovo d’Ostia, Niccolò da 
Prato, intorno alla morte di Arrigo VII, e alla falsità dell’ accusa data 
a Fra Bernardino di Montepulciano. Questi documenti, che in copie 
vidimate ritrovarsi a Lubecca, nell’ Archivio dell’ antico convento dei 
predicatori, ed insieme in quello dell’ antico convento dei predicatori 
a Lussemburgo , da Arrigo VII fondato , vennero di già più volte stam- 
pati, in ultimo luogo dal Barthoi.d , Romerzug Kònig Heinrichs voti 
Lùtzelburg, voi. II, Append. pag. 45 e seg.; ma essi ripetonsi con le- 
zione più corretta, tratta da copia autentica vidimata da Giovanni vescovo 
di Strasburgo ( Argentinen .), dal Kopp nei GeschichtsbUitter aus der Schweiz, 
voi. I, pag. 122 — 127. — In contraddizione col giudizio pronunciato dal 
maggior numero degli storici moderni più accreditati [eccettuato il Leo], 
dal Barthold, dal Bòhmeh (Regesta Impera 1246 — 1313, pag. 311, 
dove trovansi citate varie testimonianze) e da altri, il Palacky (Storia 
di Boemia, voi. II, parte II, pag. 104) nuovamente si inette a propug- 
nare la storia dell’ avvelenamento, col fondarsi sopra il Chronicon 
Aulaeregiae (di Pietro abate di Kónnigssaal) , presso Dobner, Monumenta 
hist. Bohemiae, voi. V ; rifiutando come supposta l’ epistola del re Gio- 
vanni, dei 7 maggio 1346, stampata dal Baluzio (Miscellanea, I, 326) 
sopra » veteri membrana authenlica- del convento domenicano di Verduno, 
e citata dal Bòhmer nelle Regesta del re Giovanni, pag. 345. 

In altra notizia, dal Prof. J. Fickkr inserita nei medesimi Ge- 
schichtsbUitter (voi. I, pag. 312 — 313), troviamo un estratto dal Chro- 
nicon Gerhardi de Fracheto, scritto negli anni 1316 — 1334, Ms. nella 
Marciana (Cl. X, cod. XLVI, fol. 174). In tale cronaca leggiamo: 
•MCCCXIII die xxiiij Augusti, in festo beati Bartholomei Apostoli, do ~ 
minus imperator obiit de ulcere carbunculi in terra de Bonconvento districtus 
Senensis. Et attende quod dominus imperator, existens Pisis, infirmatus 
est graviter de carbunculo , et petivit a medicis suis si essct periculum equi- 
tare ad dictum castrum. Qui dixerunt quod sic, tum propter periculum 
infirmitatis tum propter nimium estum: dictus cero dominus imperator 
omnino dicebat velie ire. Tunc excellentissimus medicus magister Bartho- 
lomeus de Varagnana de civitate Bononia fecit fieri publicum instrumentum, 
denunciane dicto imperatori, (quod si irei ad dictum castrum, quod infra 
triduum moriretur. Quidam autem medicus iuvenis dixit domino imperatori, 
quod sic sibi sulweniret per unam farmaciam quod secure posset ire. Unde 
dominus imperator, spreto sano consilio, elegit consilium mortiferum, et in 
tanto estu fecit se portare ad dictum castrum, et in tertio die mortuus est. 
Medicus autem ilCe iuvenis qui illud malum consilium siili dederat , exiens 
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de camera domini, fedi vocem in /'umilia quod confessor domini impera- 
torie, quidam frater prcdicator, dictus fraler Bernardinus de Monte Pid- 
ziano de civitate . ... vir calde religiosus, venenaverat eum, dando 
sibi corpus Christi. Quod audiens dictus frater Bernardinus pre nimio 
dolore voluit exire ad populum, et accusare se de tanta falsitate et tam gravi 
scandalo; barones autem qui assistebant domino imperatori, scientes innocen- 
ciam eius, noluerunt proptcr furorem populi qui eum licet innocentcm truci- 
dasset. De hoc scandalo fuerunt in periculo multi conventus in Alamania 
et Lumbardia; sed mater Misericordie , beata Virgo, liberavit ordinem. Ego 
autem de morte eius audivi a dicto magistro Bartholomeo , qui prò ordine 
reddidit testimonium in curia domini pape predicti, cttm multi magni indù- 
cerent eum ad dicendovi conira ordinem: » Quod dominile imperator mortuus 
est de carbunculo, sicut sibi predixit per publicum instrumentum .• Item in 
Capitalo generali, celebrato Bononie anno domini MCCC . . . , fralres 
de Alamannia feeerunt citare predictum fratrem Bernardinum a magistro 
Berengario, tunc magistro ordinìs , et districtissime examinaverunt eum; qui, 
suffcienter respondens ad, singuta, ab omnibus innocens reputatus est .« 

Le predette testimonianze dimostrano ad ogni modo quanto fosse 
divulgata la storia dell’ avvelenamento, c quanto avesse a cuore la re- 
ligione domenicana di liberarsi di si grave accusa. 

(Vedi anche il Leo, Stor. d’Ital., vera. ital. voi. I, pag. 660, dove 
tra gli altri si cita Mart. Dieffenbach , De vero mortis genere ex quo 
Benricus VII imp. obiit, Francof. 1685.) 

KOPP, J. E. Marino Sanitelo und der Luzemer See. (M. S. 
e il Lago dei Quattro Cantoni.) (1306 — 1321.) 

Nei Geschichtsblàtter aus der Schtceiz, voi. II, fase. 4. 

' KÓPKE , R. A. De vitd et scriptis Liudprandi Episcopi 
Cremonensis, commentatio hislorica. Berolini, 1842, in 8vo. 

L’Appendice contiene una cronologia degli scritti di Liudprando, 
e la cronologia rettificata dei Papi, da Stefano V sino a Giovanni XIII 
(885 — 972), secondo le loro bolle ed altri documenti di Poma e Ravenna. 

Una nuova edizione delle Opera omnia di Liudprando venne 
pubblicata da G. IL Pertz nella raccolta più volte citata: Scriptores 
rerum Germanicarum in usuiti scholarum. — Vedi Liudcrandi Op. omn., 
Martini, Monumenta. 

* * Vedi Manso, Monumenta. 

KOPPEN, vedi Zeitgenossen. 
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KORNER, Fr. Die Grilndung des teutsch-romischen Kaiser - 
thums durch die sttchsischen und frùnkischen Kònige. (La 

fondazione dell’ Impero germanico -romano per i re Sassoni 
e Salici.) Lipsia, 1856, in 8vo. 

KORTUM, F. Kaiser Friedrich I mit seineti Freumden und 
Feinden. (Federigo I Imperatore, cogli amici ed avversaij 
suoi.) Aarau, 1818, in 8vo. 

» » Ezzelino da Romano ■ 

Inserto nell’ Archivio per la storia e la letteratura, pubblicato 
da Sculosser e Bercht, voi. II. Erancoforte, 1831, pag. 53 — 132). — 
L’autore nutrì professore di storia nell’ Università di lleidelberga. 

» » Urkundliche, bisher ungedruckle Beitrcige zur Geschichte 
Teutschlands und Itali ens irn zwblften und dreizehnten 
Jahrhundert. (Documenti inediti per servire alla storia di 
Germania e d’ Italia nei secoli XII e XIII. 

(Eod. loc. pag. 368 — 372.) — Documenti tratti dalla Biblioteca 
Imperiale di Vienna, e sono: 1* c 2* Lettera di Lotario Imperatore ad 
Arrigo Duca di Baviera, e risposta del medesimo, 1132; 3 — 6; Lettera 
di Lotario a Papa Innocenzo II, 1132 e 1134, colle risposte del Ponte- 
fice. — Lettere conosciute dal Pfister, Storia della Svevia, libro IL 

» » Die Entstehungsgeschichte des Jesuiten- Ordens nebst einem 
' Schlusswort ilber die neuen Jesuiten. Nach den Quellcn 
dargesteUt. (Storia dell’ origine della società di Gesù, con . 
osservazioni finali sui Gesuiti moderni, a norma delle fonti 
storiche.) Mannlieim, 1856, in 8vo. 

KOSEGARTEN, li. G. Aonius Palearius irnmortalitatis ani- 
marum fracco atque vates quondam praestantissimus ilem- 
que infelicissimus ab oblivione vindicatus. 1801, in 8vo. 
Ristampato negli Scritti minori dell’autore (Redtn und kleinr. pro- 
saische Schriften) pubbl. da G. Mohnicke, voi. Ili, Stralsund, 1832. — 
Vedi Grauff, Gurlitt, Zell. 

KOTZEBUE , A. von. Geschichte Kaiser Ludwigs IV. (Storia 
di Lodovico IV Imperatore, il Bavaro.) Lipsia, 1812, in 8vo. 
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KOTHE, F. A. Piu s VI. 

Saggio biografico, inseriti? nella raccolta Zeitgenossen , Lipsia 
(1816), voi. I, pag. 71 e scg. — Si tratta ancora del medesimo pon- 
tefice, ivi voi. VI (1821), pag. 63 e seg. 


KRAFFT, vedi Dante. 

KRONE , Jul. Fra Dolcinn and die Palarener ; historische 
Episode aue den piemontesischen Religionskriegcn. Mit 
kirchen - , cullar - and rcchtsgeschichtlichen Erlduterungen 
nach Originalquellen. (Fra Dolcino e i Patareni. Episodio 
storico delle guerre di religione nel Piemonte. Con com- 
mentarli sulla Storia ecclesiastica, dell’ incivilimento e del 
diritto, tratti da fonti originali.) Lipsia. 1844, in 8vo. 

Composto principalmente coll’ ajuto del libro pubblicato sopra 
Fra Dolcino dal professor C. Haooiolini Vercellese. — Vedi Archivio 
storico Ital. Appendice, voi. II, pag. 565 — 567. 

KRTSCHEK , E. Der italienische and angarisele Krieg 
1848 — 1849. (Le guerre di Italia e d’Ungheria nel 1848 
al 1849.) Olmuz, 1853, in 8vo. 

S 

KÙLB, vedi Ersch. 

KUNSTMANN, Fr. Studien iiber Marino Sanudo den Aeltem 
mit einem Anhang seiner nngedruckten Briefe. (Studj 
sopra Marino Sanudo il vecchio, con appendice delle sue 
lettere inedite.) 

Negli Atti della classe storica della R. Accademia delle scienze 
di Monaco, voi. VII (1855). — L’autore, professore nella R. Università 
di detta città, si è molto occupato della geografia del Quattrocento, e 
particolarmente della storia dei viaggi dei Portoghesi. (Intorno ai me- 
desimi, e alla storia della geografia nel medio -evo in generale, è da 
confrontarsi: C. Ritteb: Geschichte der Erdkunde and der Entdeckungen, 
herausgegeben von li. A. Daniel. Berlino, 1861. Opera postuma del 
celeberrimo geografo, che giunge sin a Colombo. — Vedi Peschel.) 
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LÀMMER, Hugo. Kirchengeschichtliche Forschimgen in rS- 
mischen Bibliotheken und Archiven. (Indagini per la storia 
ecclesiastica nelle biblioteche e negli archivi di Roma.) 


Nella Theotogische Quartalschrift di Tubinga, 1860, fase. III. — 
L’autore, già teologo protestante ed autore d’un libro sulla teologia 
cattolica del secolo della riforma anteriore al Tridentino (Die vor-triden- 
tinisch-katholische Theologie des Reformations- Zeitalters, aus den Quellen 
dargesteUt. Berlino, 1858), poi sacerdote cattolico, dà contezza nella 
presente memoria delle sue ricerche romane, particolarmente nella biblio- 
teca e nell’ archivio Vaticani, e nella bibl. Vallicelliana. Ricerche che 
hanno per scopo e l’esame dei cod. Mss. della storia ecclesiastica d’ Eu- 
sebio di cui il Làmmer sta pubblicando una nuova edizione critica 
(Eusenir Parnphili historiae ecclesiasticae libri X, testo greco, versione 
lat. del Valerio emendata ec. fase. I — IIL Sciaffusa, 1860 seg.), e la pub- 
blicazione di documenti concernenti in particolare le vicende religiose dei 
secoli XVI e XVII con ispecial riguardo alla Germania. Con tali ri- 
cerche vanno congiunti studj sulla vita e sui lavori del Cardinal Baronio. 
La presente memoria serve di prodromo ai volumi qui appresso citati. 


» » Analecta Romana. Kirchengeschichtliche Forschtmgen in 
rdmischen Bibliotheken und Archiven. (Analecta romana. 
Indagini di storia ecclesiastica nelle biblioteche e negli 
archivi romani.) Sciaffiisa, 1861, in 8vo. 

» » Monumenta Vaticana historiam ecclesiasticam saeculi XVI 
illustrantia. Ex tabulariis Sanctae Sedis apostolicae secretis 
excerpsit, digessit, recensuit, prolegomenisque et indicibus 
instruxit. Una cum fragmentis Neapolitanis ac Floren- 
tinis. Friburgo, 1861, in 8vo. 

Estratti e documenti dell’ Archivio Vaticano , riguardanti special- 
mente gli esordj e il progresso della riforma protestante. Istruzioni dei 
pontefici e dei loro segretarj di stato per i legati e nunzj, pel Polo, 
Verallo, Rorario, Ferro, Contarini, Santacroce ed altri; Memoriali, 
capitoli ed informazioni degli anni 1532 e segg.; relazioni di nunzj 
cominciando dal 1521, dell’ Aleandro , del Campeggi, Vergerlo, Morone, 
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Mignanelli ed altri. Estesi prolegomeni servono di guida tra mezzo a tutti 
questi documenti, di cui trovasi indicato in epitome il principa! contenuto. 

Del medesimo autore è ancora da citarsi il seguente lavoro quan- 
tunque non propriamente spettante alla storia italiana: 

LÀMMER. Hugo. De Confessionis Angustanac confutatone 
pontificia. 

Dissertazione inserita nel Giornale per la teologia storica (Zeit- 
schrift fìir die histnrischc Theo logie ) del prof. Niedner, 1858, fase. I. 

LANCIZOLLE, C. W. voti. Die Bedeutung der romisch- 
teuts cheli Kaiserwilrde nach den Rechtsanschanungen des 
Mittelalters. (Il significato della dignità imperiale romano- 
germanica secondo le idee giuridiche del medio evo.) Ber- 
lino, 1856, in 8vo. 

Lezione detta nella riunione evangelica per gl’ interessi della 
Chiesa. — Vedi Eichhorn. 

LANG, L. Psychologische Karakteristik Ottn's con Freising. 
Fin Beitrag zur Geschichtc der Filosofie und Historio- 
grafie des Mittelalters. (L’indole di Ottone di Frisinga 
psicologicamente dimostrata. Saggio per servire alla storia 
della filosofia e della storiografia del medio -evo.) Augusta, 
1852, in 8vo. 

Dissertazione inaugurale. — Vedi IIuber, Wiedemann. 

LANG, Dr. W. Michel Angelo Buonarroti als Dichter. 
(M. A. B. come poeta.) Stuttgarda, 1861, in 8vo. 

Vedi Forster. 

LANZ, Cari. Correspondenz des Kaisers Cari V. Aus dem 
Kónigl. Archiv und der Bibliothèque de Bourgogne zu 
Brilssel mitgetheilt. (Carteggio dell’ Imperatore Carlo V, 
tratto dal R. Archivio e dalla Biblioteca di Borgogna a 
Brnsselles.) Lipsia, 1844 — 1846, 3 voi. in 8vo. 

Il 1° volume comprende gli anni 1513 — 1 532 Luglio, il 11° 1532, 
Agosto 1549, il III" 1550—1556. Vedi A. Reumont nell’ Archivio stor. 
Ital. Appendice, voi. II, pag. 129 — 156, vol.III, pag. 448—449, voi. FV. B. 
pag. 69 — 98. 

A quest’ opera serve di corredo: 
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LANZ, Cari. Staatspapiere sur Geschìchte des Kaisers CarlV. 
Am dem Krmigl. Archiv und der Bibliothèque de Bour- 
gogne su Brilssel mitgetheilt. (Carte diplomatiche spettanti 
alla storia dell’ Imperatore Carlo V, tratte dal Reale Ar- 
chivio, ec.) Stuttgarda, 1845, in 8vo. 

Collezione di documenti di ogni genere, istruzioni e rapporti 
diplomatici, memoriali c consigli, degli anni 1521 — 1555. Alle cose 
d'Italia spettano pochi numeri, cioè: Avviso del Cancelliere Gattinara 
sulla continuazione della guerra contro Francia, 1521; Memorie due sulla 
contèsa tra il Duca di Savoja e la città di Ginevra, 1534; Rapporto sulle 
trattative di pace del Cardinale Alessandro Farnese colla Francia, 1543. 
Gli affari di Germania e dei Paesi - Bassi primeggiano. (Della fine di 
Giugno 1530 è una lunga lettera del Cardinale Campeggio all’ Imperatore, 
sul modo di trattare le differenze religiose in Germania.) 

Non nella sola Germania, ma nel Belgio ancora gli ultimi lustri 
produssero buon’ numero di scritti pregevoli su i tempi di Carlo V, 
ed opere stampate a parte, e dissertazioni contenute nelle memorie ec. 
della Rcal Accademia delle Scienze di Brusselles, tra i cui socj più 
operosi c P. L. Gachabd, direttore degli Archivj del Regno, eui de- 
vonsi, fra gli altri, i documenti spettanti a Papa Adriano VI (Correspon- 
dance de Charles - Quint et d’ Adrìen VI — Bross. 1859), i documenti 
intorno all’ ultimo anno di Carlo V (Retraite et mori de Charles - Quint 
au Monastère de l'uste — Bruss. 1854, 1855) e il Carteggio di Filippo II, 
del ijuale palle cospicua spetta ad Alessandro Farnese. 

Dal Barone di Reiefenberg vennero pubblicate: Lettres sur la 
vie interieure de l’ Empereur Charles V, écrites par Guillaume van Male, 
yentilhomme de sa chambre. Brusselles, 1843. (Intorno a Guglielmo van 
Male, morto nel 1561, e alla parte da lui avuta nell’ Autobiografia di 
Carlo V, vedi Arch. stor. Ital. N. S. T. XV, p. II , pag. 164.) 

Al. Henne: Histoire du riyne de Charles - Quint en Belgique. Bruss. 
1858-1859,- 10 voi. 

Th. Juste: Les Pays-bas sous Charles- Quint. Bruss. 1860. 

* » Vie de Marie de Hongrie. lb. 1861. 

(V edi anche all’ art. Cumel.) 

» » Actenstiicke und Briefe sur Geschìchte Kaiser Cari V aus 
dem K. K. Hans-, Hof- und Staats - Archìve zu Wien 
mitgetheilt. (Documenti e lettere per servire alla storia di 
Carlo V imperatore , sugli originali dell’ I. e. R. Archivio 
di casa, corte e stato di Vienna.) Vienna, 1853, in 8vo. 

Forma il voi. I della II* serie dei Monumenta Habsburgica: 
Sammlung von Actenstiicken und Briefen zur Geschìchte des Hauses 
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Habsburg in detn Zeitraurne con 1473 bis 1576, pubblicate dalla Com- 
missione storica dell’ I. Accademia di Vienna. Il presente volume, di 
XXXVI e 565 pagg-, comprende 170 documenti tra diplomi, strumenti 
di pace e di alleanza, protocolli, dispacci, lettere, avvisi, appartenenti 
agli anni 1513 — 1521, c però comprende tutto il regno di P. Leone X. 
La prima carta è un trattato d’alleanza tra Arrigo Vili e l’arciduca 
Carlo, principe di Spagna, dell’ ottobre 1513; l’ultima, una lettera nel 
dì 29 dicembre 1521 dall’ Imperatore diretta ai suoi legati in Inghilterra, 
onde avvertire il re Arrigo degli intrighi di Francesco I. Alle storie 
italiane rifcrisconsi varie di queste carte, cominciando dal trattato di 
Noyon concluso il di 13 agosto 1516 tra Carlo re di Spagna e Fran- 
cesco I. In un dispaccio diretto il di 9 settembre ai suoi inviati presso 
Arrigo Vili, l’imperator Massimiliano molto si duole del predetto trat- 
tato: » maximo sumus affecti dolore de j'arta pace et foedere in ito inter ser. 
regem CcUholicum , JUium nostrum charissimum , et regem Francorum, abs- 
gue orimi scitu et consenso nostro ». Egli protesta cóntro la reddizione 
di Verona ai Veneziani, a cui si sa essere stata tolta questa città sin 
dalla guerra detta della Lega di Cambrai: Verona alla repubblica resa, 
esporrebbe ad invasione per parte dei Francesi il Tirolu e il regno di 
Napoli, •ex quo nihil prorsus in Venetorum et (ìaltorum fide ponendum est ». 
Poco dopo, nel dì 29 ottobre, venne conclusa a Londra la lega tr» 
Massimiliano, Inghilterra, Spagna e Papa Leone (presso il Dumont, 
IV, 1, 240, e il Rymeb, VI, 4, 121), per difesa comune, si crederebbe 
contro il re Francesco. Ma di già nel 3 dicembre Massimiliano e 
Francesco accordaronsi a Bnissclles (Trattato stampato da J. Chmkl nei 
Wiener Jahrlmcher der Literatur, 1845, voi. Ili, pag. 177 segg.), e si 
concertò un’ alleanza da concludersi a Cambrai («luogo fatale a gran- 
dissime conclusioni», dice con molta verità il Guicciardini nel libro XIX 
delle Storie, parlando di tempi posteriori) nella primavera del 1517. Dopo 
di essersi eseguita la consegna di Verona ai Veneziani (15 gennaio 1517, 
vedi Guicciardini 1. XII, cap. 6), intavolaronsi le nuove trattative, per 
le quali troviamo (a pag. 31) un abbozzo in alcune parti diverso dal 
trattato concluso a Cambrai il di 11 Marzo 1517, che si legge presso il 
Dumont , IV, 1 , 256. ' Alla ratifica però di tale trattato vennero aggiunti 
articoli segreti convenuti in Abbeville di Picardia 14 luglio, stampati 
prima dal Bucholtz nella Storia di Ferdinando I, voi. II, pag. 500, c dal 
Lanz riprodotti; articoli dai quali apparisce come i tre sovrani volevano 
dividersi l’ Italia. Si formerebbe un regno d’ Italia per casa d’ Absbnrgo 
e un regno di Lombardia pel re Francesco. Si comporrebbe il primo 
degli stati e delle terre di Venezia, Friuli, Treviso, Padova, Firenze 
e Siena, e di •altre parti dell’ Impero », che all’ imperatore parrebbe 
opportuno di giungere allo predette terre e a * tutti gli altri possessi 
veneti. Il reame di Lombardia si formerebbe con Verona, Vicenza, 
Brescia, Bergamo, col ducato di Milano, coi marchesati di Mantova e 
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di Monferrato, eon Piemonte, Asti, Genova, eoi feudi dei Malaspina 
e Lucca, e finalmente con Modena e Reggio. Di questo reame di Lom- 
bardia, l’imperatore investirebbe il re di Francia e i successori suoi, da 
cui prenderebbero le terre loro in feudo il duca di Savoia, i marchesi 
di Mantova e di Monferrato, i Malaspina ec. ■ Et quant le temps et 
oportuneté se trouuera de commencer l’ execucìon’du dit partaige, les dite 
princes prendront pari et pr truffi t en la conqueste qui se. fera a rate de la 
despence qu’ ih furniront .• Per ciò che spetta a Venezia, i tre principi 
accordansi di aiutarsi vicendevolmente nell’ eseguire lo spoglio predetto, 
colla clausula seguente, ammessa per salvare l’onore c la lealtà del re 
francese: -A't pour ce que de present le dit roy treschrestien n’ a matière 
ne occasion de rompre ne courir sus aux Veniciens, avecques lesqueh il a 
fait et jure traicte d’ amiche et alliance, sans enfraindre sa foy et blesser 
son honneur, qui est la chose qu’ il a plus chiere en ce monde, le dit 
seigneur promettra et jurera solempnellement ausdits empereur et roy 
catholicque, que, s’advient que lesdits Veniciens rompent avecques lui ou 
Jacent chose pour la quelle il puisse honestement et sans enfraindre sa foy 
ou blesser son honneur rompre avecques euls, il executera incontinent le dit 
partaige uvee lesdits empereur et roy catholicque lesqueh lui feront semblable 
sermoni.* — Il re Francese s’obbligava inoltre di fare accompagnare da 
«seicento uomini d’arme l’imperatore nel viaggio progettato per prendere 
a Roma la corona. — Del 18 giugno dell’ anno medesimo trovasi istruzione 
del re Carlo per i suoi legati in Francia, riguardante la ratifica del 
predetto trattato , 1’ accordo da farsi per mezzo del papa tra l’imperatore 
c Venezia, o un cappello cardinalizio per Francesco Sforza duca di Bari. 

In data dei 27 ottobre 1521 abbiamo una lunghissima relazione 
(pag. 401 — 418) del Gattinara a Carlo V intorno al mal governo delle 
finanze napoletane e alle mangerie sotto il governo di D. Raimondo di 
Cardona (l’eroe del sacco di Prato), viceré di Napoli dal 1509 sino alla 
sua morte, accaduta il di 10 marzo 1522. 'Afin que vostre majeste, cosi 
il ministro comincià la lamentevole descrizione, puisse eoidentement 
cogneistre et entendre, a quoy ha tenu et tient la faulte de voz finances 
de Naples; et que sachiez comme hauez este seruy par voz officierò tant 
de ca que de la, pour mieulx scauoir conduisre voz afferes par cy apres, 
et pourque puissiez pourueoir aux faultes passees; vous fault entendre pour - 
ung preamble que vostre viceroy et aultres officiers de Naples qui avoient 
la manyance de vos denìers jusques a la presente annee, ont mangie la 
tede au sac, sans que Ihon sceust ne puist veoir quelle viande jlz man - 
geassent. « Seguono i ragguagli sul modo di trattare gli affari, sugli 
illeciti guadagni, sull’ addossare allo stato le spese private, sulla continua 
mancanza di denaro per pagar l’esercito, sull’ estremo disordine nelle 
casse delle dogane, e soprattutto delle rendite feudali; materia per la 
quale questo dispaccio c di segnalata importanza. Nella istruzione data 
dall’ imperatore a Carlo di Lannoi nuovo viceré, dei 23 aprile 1522, 
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riscontransi gli effetti delle rimostranze del Gattinara; ma non prima del 
governo di D. Pedro di Toledo gli affari amministrativi del Regno, ut 
cattive condizioni ancora sotto Pompeo Colonna come lo dimostra il 
carteggio di Garcia de Loaysa (vedi all' art. Heine), si poterono ridurre 
a stabili norme. 

Alla guerra di Lombardia riaccesasi nel 1521, spettano poche 
notizie nei dispacci No.' 141 e segg. Nel di 16 dicembre l’imperatore 
stando a Gaud, incarica il suo inviato a Londra, vescovo di Badajoz, 
di annunziare al re Arrigo la morte di papa Leone (1 dicembre), e di 
assicurare il Wolscy della sua buona volontà di aiutarlo per ottener il 
triregno. *1)’ aulire pari voti» ilirez de par nous a monseigneur le legai, 
cotnme nous avo ne tousjours en nostre botine souuenance son auansement 
et exaltacion , et le tenone racord dee propos que luy avana tenuz a Bruges 
touchant la papali te.* A tale disegno del YVolsey, ed agli affari d’Italia 
dopo la morte di Leone, riferisconsi i dispacci e le relazioni No. 161, 162, 
164, 165, 166, 167, i quali servono vie piti ad illustrare le cose narrate 
nella Memoria » Il cardinale Wolscy e la Santa Sede • , Ardi. star, 
llal. Append. voi. IX , pag. 1 17 — 163 (vedi Reumont). 

LANZ , Cari. Actenstilcke und Briefe zur Geschichte Kaiser 
Cari V eie. Einleitung zum ersten Band. (Documenti e 
lettere per servire alla storia di Carlo V Imp. ec. Introdu- 
zione al primo volume.) Vienna, 1857, in 8vo. 

Nella presente introduzione, la quale forma un volume di 302 pa- 
gine, l’autore dà un sunto compiuto della storia politico -diplomatica, 
principiando dai tempi di Massimiliano I, e terminando colle trattative 
di Calais del 1521 , nelle quali l’ Inghilterra accostossi alla politica impe- 
riale, mentre il cardinale Wolsey tenevasi quasi sicuro di ottenere il 
triregno. (Per ciò che spetta alla candidatura del cardinale Eboracense, 
non si devono pretermettere le parole contenute in un dispaccio dell’ am- 
basciatore di Carlo a Londra, vescovo di Badajoz, dei 19 dicembre 1519: 
• Ipse [cioè il Wolsey] in presencia mea maximia sacramente et obtestado- 
nibus dixit seren. regi suo, quod nullo modo intendebat accipere hanc 
ellectionem , nisi Mtas. V. et rex Anglie judicaretis , id vobis esse convenien- 
tissimum et necessurium prò securitate et gloria ambarum maiestatum; sed 
si videatur predictis Mai. vestris, quod persona sua est vobis utitis, et. in 
qua potestis confidenciam vestram ambo reponere, ipse est paratus omnern 
subire laborem, promittens, quod potissimum , quod intenda reportare bene- 
fica et emolumenti ex ea re, est exaltare Mtes. V.; piene potest confidere 
de. persona dicti cardinalis, dixit ipse rex sub verbo suo regio: ita ut 
ambe Mtes. tarnquam pater et filius disponent de illa sede et de auctoritate 
et potendo eiusdem tamquam de rebus propriis et dabunt universo orbi 
legem.* [LaNZ, Doc. ec. voi. I, pag. 509 , 510.] Promesse di cui rimane 
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problematico l’esatto valore, ma dalle quali, come giustamente osserva 
il Lanz , si può argomentare quali sarebbero per essere state le conse- 
guenze dell' elezione di un uomo abile, energico, scaltro quanto il Wolsey, 
disposto a conservare stretta alleanza coll’ Inghilterra per quanto pote- 
vasi, c buona intelligenza tra i due grandi rivali.) 

11 presente lavoro del dott. Lanz non è storia propriamente 
detta, ma guida sicura onde non perdersi nel laberinto di trattati e 
controtrattati, di alleanze vere e false, d’interessi per lo più tra loro 
combattenti, in quell’ epoca di Massimiliano, di Ferdinando il Cattolico, 
di Lodovico XII, di Carlo V, di Francesco I, di Arrigo Vili, final- 
mente di Giulio 11 e di Leone X , in cui si stabili il moderno sistema 
politico. L’autore riconosce di quanta utilità gli sono stati i Diarj di 
Marin Sanudo il giovane, quantunque non abbia potuto compiutamente 
perlustrarli. 


LAU, G. J. Th. Gregor I der Grosse nach seinem Leben 
und seiner Lehre geschildert. (Gregorio Magno Papa, con- 
siderato nella sua vita e nella dottrina.) Lipsia, 1845, 
in 8vo. 

L’autore è parroco protestante nel Ducato di Slesvic. — Delle 
lettere di S.' Gregorio esiste una versione tedesca, di M. Feyerabend, 
Kempten 1807 seg. (5 voi. in 8vo. 


LAU, Thacldàus. Der Uitiergang der Hohenstaufen. (La 
rovina della casa Sveva.) Amburgo, 1856, in 8vo. 

Racconta la storia dei regni di Federigo li, di Corrado e di 
Corradino. Di nessuno valore storico. 


LAUTSCH, Fr. Ugo Foscolo. 

Biografia premessa alla traduzione delle «Ultime lettere di Jacopo 
Ortis-, Lipsia, 18“2G. 

Di Ugo Foscolo trattò A. Reumont nell’ ottavo capitolo dell’ opera: 
Die Grafiti voti Albany. 

Un parallelo tra l’ Ortis e il celebre romanzo di Goethe venne 
stabilito da L. Giesebrecht: Werther und Jacopo Ortis, nel giornale: 
Damaris, 18(11, fuse. I. — Dei «Sepolcri- esiste versione poetica di 
L. Uauhscu. 
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LE BKET, J. F. Geschichte voti Iialien und alien alida ge- 
grUndeten ‘flltem und nenern Staaten, aus fichten Quell en 
geschOpft. (Storia d'Italia, e di tutti gli Stati antichi e 
moderni ivi fondati , desunta da fonti genuine.) Con mappe 
geografiche e rami. Halle, .1778 — 1787, 9 voi. in 4to. 

Forma i volumi XL — XLVI della grande Storia universale 
(Allyemeine Welthistorie) imitata, e in parte tradotta, per cura del Baum- 
oartes e di varj, dalla nota opera scozzese di Guturie , Gray ed 
altri, di cui esiste un' altra imitazione, più compendiata. (Vedi l«art. 
Schrocku.) Opera la quale, mentre lascia da desiderare sotto il punto 
di vista dell’ arte storica, è sommamente pregevole per la coscienziosa 
esattezza e la copiosa esposizione dei latti. L’ autore , già bibliotecario 
a Stuttgarda, nato nel 1732, mori nel 1807. 

» » GesckiclUe von ltalien u. s. w. (Storia d’Italia ec.) Halle, . 
1787—1790. 7 voi. in 8vo. 

Compendio dell’ opera precitata, che Forma i volumi XXI — XXVII 
della Allgemeine Welthistorie u. s. tc. In einern vollstandigen und prag- 
matischen Auszuge. Verfasst von Johann Friedrich le Bret. 

» » Staatsgeschichte der Republik Venediy. (Storia politica della 
Repubblica di Venezia.) Lipsia e Riga, 1769 — 1777, 3 voi. 
in 4to con rami. 

Servi di base a quest’ opera quella dell’ Abate Laugier: Histoire 
de la République de Venite, Parigi 1759 — 1768, 12 volumi, di cui esiste 
anche una versione italiana; la quale però sotto la penna del dotto Te- 
desco è riescita cosa molto diversa dall’ originale. — Un compendio della 
Storia Veneziana scritto da Ad. Bock, leggesi nell’ annuario storico: 
Der Tribun (Anuovcr, 1846, pag. 14 — 88). L’ opera del francese 
E. Labaume (che non è se non un compendio del Laugier), venne 
tradotta in tedesco dal Conte C. von Benzel-Sternau (Francoforte, 
1812), quella del Daru venne compendiata da H. Bolzjcnthal (Lipsia, 
1825 e seg., 3 voi.), e da N. D. Bóthlingk, Lipsia, 1826. Finalmente 
1’ altra di L. Galibert si ha in tedesco col seguente titolo : Geschichte der 
Republik Venedig, ùbersetzt von E. Hópfner. 2 voi. in 8vo. Lipsia, 1848. 

LEIBNITZ, G. G. Annales Imperli Occidentis Brunsvicemes , 
editor G. H. Pertz. Tom.I", annorum 768 — 876. Tom. Il®, 
annorum 877 — 955. Tom. ni°, amiorum 956 — 1004. t 
Annover, 1843 — 1844, in 8vo. 

Pubblicati sui MSS. conservati nella R. Biblioteca di Annover. 
Questi Annali formano parte delle Oj>ere complete del Leibnifz promes- 
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seci dal Pertz , edizione ora messa iu forse per la pubblicazione comin- 
ciata dal Foucher uè Carell, intorno alla quale vedi Sitzungsberichte 
dell’ I. Accademia delle Scienze di Vienna, voi. XXV. 


LEITNER, Quirin. Dos Kriegswesen des heiligen ròmischen 
Reichs teutscher Natimi unter Maximilian I urtd Cari V. 

(L’arte di guerra del sacro romano impero di nazione ger- 
manica sotto Massimiliano I e Carlo V.) Vienna. 

• Sette quadri storici in litogr. con testo. Spettano alla storia d’Ita- 
lia il quadro III, rappresentante i capi dell’ esercito imperiale dopo la 
battaglia di Pavia, col ritratto del Pescara e quello del Conestabile; 
il quadro IV, i Lanzichinecrhi marciando contro Roma sotto Giorgio di 
Frundsberg e Corrado di Bemelberg; e il VI, battaglia di Pavia, coi 
ritratti di Carlo di Lannoi e del duca d’ Alba. 

LEMCKE , F. Zur Kenntniss der mundarllichen Literatur 
Ilaliens. (Memoria sulla letteratura dei dialetti italiani.) 

Nell’ Archivio per lo studio delle lingue e letterature moderne, 
voi. Vili e IX. — Vedi Laute. 

» » Zur Texlkritik und Erklàrung der Divina Commedia. 

(Intorno alla critica del testo e alla spiegazione della D. C.) 

Nel Jahrbuch jur rmnanische und englische Literatur (Annuario 
per le letterature romanza ed inglese) del prof. A. Ebkht, voi. IV. Ber- 
lino 1861. 

LEMIKE, L. G. Cintio de' Fabrizii. Ein Beilrag zur Ge- 
schichte der Monslrositdten der IÀteraiur und der erzith- 
lenden Dichiung in Ltalien. (C. de’ F. Saggio per servire 
alla storia delle mostruosità della letteratura e della poesia 
narrativa in Italia.) 

Ibid. voi. I. 1859. 

LEO, Heinrich. Ueber die Verfassung der freien lombardi- 
schen Stctdte im Mittelalter. (Sulla costituzione delle città 
libere lombarde nel medio -evo.) Rudolstadt, 1820, in 
12mo. 

Opùscolo ampliato in seguito col titolo: 
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LEO, Heinrich. Entwickelnng der Verfassung der lombar- 
dischen Stàdie bis zur Ankunft des Kaisers Friedrich I 
in Italien. (Sviluppo della costituzione delle città lom- 
barde, sino all’ arrivo di Federigo I in Italia.) Amburgo, 
1824, in 8vo. 

Tradotto in Italiano da Cesare Balbo, il quale aggiunse ap- 
punti per servire alla storia della costituzione delle città libere. Le 
opinioni dal Leo emesse in questo lavoro giovanile, in sulle prime con- 
traddette da molti favorevoli a quelle del Savigny, finirono coll’ acquistar 
vie più terreno tra gli eruditi non solo tedeschi ma ancora di altre 
nazioni. 


» » Geschichte der italienischen StacUen. (Storia degli Stati 
Italiani.) Amburgo. 1829 — 1832; 5 voi. in 8vo. 

Quest’ opera, sommamente pregevole per esattezza e critica, par- 
ticolarmente nelle parti dedicate al medio -evo, cioè sin al 1492, si è 
l’ unica del presente secolo a darci una storia generale d’ Italia sino 
ai nostri di, coi neccssarj particolari, e tratta dalle autentiche fonti. 
Essa è divisa in dodici libri , il 1° dei quali abbraccia l’ epoca dalla 
caduta dell’ Impero Romano sino alla calata dei Longobardi in Italia; 
il 2° il dominio 'Longobardico ; il 3° quello dei Franchi; il 4° quello 
degl’ Imperatori Germanici sino all’ estinzione della casa di Svevia 
(Hohcnstaufen). Passando alla storia parziale dei varj stati; il libro 5" 
contiene la storia di Venezia e delle provincie a lei collegate, sino al 
1492 y il 6° quella di Milano; il 7° quella della Toscana; 1’ 8“ quella 
dello Stato della Chiesa; il 9" quella del Regno di Napoli, ed il 10° 
la storia della Sicilia, Sardegna e Corsica, tutte sino all’ anno 1492. Il 
libro 11° contiene la storia generale d’Italia dal 1492 al 1559; ed il 12° 
ed ultimo narra gli avvenimenti che terminano col 1830. — Una tradu- 
zione francese della presente opera, lasciando da parte i tempi moderni 
che volevansi supplire coll’ opera del Botta , venne pubblicata dal signor 
Dochez, 3 volumi; Parigi, 1838 — 1840; una versione italiana sotto il 
titolo: «Storia degli Stati Italiani dalla caduta dell’Impero Romano fino 
all’ anno 1840, di Enrico Leo, professore di storia all’ Università di 
Halle. Prima versione dal tedesco di A. Loewe ed E. Alberi; 2 voi. 
in 8vo ; Firenze , 1842 — 1843-, Si trova aggiunta una breve storia degli 
anni 1831 — 1840, e il libro è arricchito di molte note dei traduttori, 8 
di altre del Dochez, tratte dalla versione francese. 

L’ opera più stimata, tra quelle che predecettero al lavoro del 
Leo, è la già nominata di J. F. Le Bret. (Vedi questo nome.) La 
letteratura tedesca possiede però versioni delle opere di maggior credito 
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sulla storia d’ Italia pubblicate iu altre lingue. Di tal numero si nomi- 
nano le seguenti: 

Lud. Ant. Muratori , Geschichte voti ltalien bis auf das Jahr 1500. 
Aus dem Italienischen. Lipsia, 1745 — 1750. 9 voi. in 4to. 

Cari Denina , Staatscerànderungen von ltalien. Vierundz ivu nz iy 

Bùcher. Aus dem Italienischen von J. J. Volkmann. Lipsia 1771 — 1773. 
3 voi. 8. (Della storia del Piemonte del medesimo esiste versione fatta 
sul MS. originale da F. Strassi Geschic/Ue Piemonte und der ùbriyen 
Staaten des Kòniys von Sardinien. Berlino 1800 — 1804. 3 voi. in 8vo.) 

Simonde Sismokdi, Geschichte der italienischen Freistaalen des 
Mittelalters. Zurigo 1807 — 1811, 6 voi. in 8vo. (Vers. in alcune parti 
compendiata. — Del Sisinondi tratta il saggio biograf. di A. Reumont, 
trad. in Ital. Livorno, 1842.) 

Esiste una antica versione delle storie del Guicciardini col se- 
guente titolo: Fr. Guicciardini, Griindtliche und warlsajjftige Beschrei- 
bung aller furnemen historien die von 1493 bis 1533 allenthalben , sonderlich 
aber in Italia yeschehen sind. Aus italienischer und lateinischer Sprach 
durch Geo. Forbergkr von der Mitweiden aus Meissen. Basilea, 1574, 
in fbl. 

LEO, Heinrich. Zur Geschichte der Verfassung in dem zum 
longobardischen Herzog/hum Benevent gehorigen Làndern, 
vm der Einwanderung der Longobarden bis zum Jahre 
1268. (Considerazioni storiche sulla costituzione delle pro- 
vinole appartenenti al ducato longobardo di Benevento , dall’ 
epoca dello stabilimento dei Longobardi sino all' anno 1268.) 

Memoria inserita nell’ annuario Italia, pubblicato da A. Reumont, 
voi. 1 , pag. 223 e seg., Berlino , 1838. — Lavoro speciale sulle condi- 
zioni politiche ed economiche delle sopraddette proviucie. I risultati di 
tal esame trovansi di già riprodotti nella Storia d’ Italia del medesimo 
autore, voi. 1° e 11°. 


» » Vorlesungen Uber die Geschichte des teutschen Volkes und 
Reiches. (Lezioni sulla storia del popolo e dell’ Impero 
Germanico.) Voi. I — HI, Halle, 1854 — 1861, iu 8vo. 

Lezioni pronunciate nell’ università di Halle. 11 III 0 volume 
comprende l’epoca della casa di Svevia, palesando opinioni in gran 
parte contrarie a quelle del Raumer, principalmente per ciò che riguardo 
Federigo II Imperatore, nel giudicare la cui indole il Leo s’accosta molto 
al modo di vedere del Bohmer c dell’ Hòkler. 
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Tra le opere di data più antica sulla storia di Germania, ottenne e 
meritò maggior grido quella di M. I. Schmidt, Geschichte der Teutschen, 
continuata, con minor successo, da J. Mii.bii.ler, Ulma 1785 — 1808, 
22 voi. 8vo. (Vedi Luden, Menzel, Pfisteb.) 

AEONAPAOT APETINOT ireq't rr t g ir oKicrelaq rarv 
<$>/\jCOQ£vri.vuv. Xeu nach bisher unedirten Handschriften 
herausyegehen von Dr. L. W. Hasper. (Leonardo Aretino, 
della costituzione dei Fiorentini. Pubblicato nuovamente 
sopra codd. sinora inediti) Lipsia, 1861, in 8vo. 

Il breve trattato del Bruni, stampato con versione latina da 
B. Moneta, Fir. , 1755, e con versione tedesca da C. F. Neumann, 
(vedi questo nome) trovasi riprodotto qui dietro a due codd. parigini. 
(Vedi Arch. stor. Hai. N. S. voi. XIV, parte II, pag. 133.) — Delle 
lettere di Leonardo esiste una edizione di Lipsia del 1499, e altra pro- 
curata da J. A. Fabricius, Amburgo 1724, in 8vo. 

LEOPOLD, M. E. E. Ueber die Ursachen der RefonncUion 
und deren Verfall in Italien wàhrend des sechzehnten Jahr- 
hunderts. (Sulle cause della Riforma e della sua decadenza 
in Italia nel secolo XVL) 

Memoria inserita nel Giornale teologico - storico , pubblicato dal 
professore Illqen (voi. XIII, fase. 2. Lipsia, 1843). — Dei tentativi 
fatti per introdurre in Italia la riforma protestante, trattano ancora il 
Gcrlitt e altri nelle Vite del Paleario , il Mkyer nella storia di Lo- 
camo il Mùnch nelle Vite di Renata da Este, della Morata, ec., gli 
scrittori sulla vita di Fra Paolo Sarpi, L. Witte (vedi questo nome) ec. 
L’ opera dello scozzese Tommaso Macchie (Storia della riforma in Italia 
nel secolo XVI) venne tradotta in tedesco da G. Friederich; Lipsia, 
1829, e dal Barone di Biedenfeld. (Vedi questo nome.) 

LEPKOWSKI, J. Geheirne Briefe des Kónigs von Polen 
Sigismund August an Stanislaus Hozyus, Gesandien am 
rómischen Ho/e des Kaisers Cari V im Jahre 1549 und 
1550. (Lettere segrete di Sigismondo Augusto re di Po- 
lonia a Stanislao Hosio, inviato di Carlo V imperatore presso 
la Corte di Roma negli anni 1549 e 1550.) Wadowice, 
1850, in 4to. 

L’ originale di queste lettere scritte in cifra , si conserva nella 
Biblioteca Iagellonica di Cracovia, e trovasi copiato in litografia aggiunta 

11* 
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LESSMANN. LICHNOWSKY. 


al presente opuscolo contenente il testo latino con versione tedesca. 
(Ne esiste anche un’ edizione in lingua polacca.) 

La vita dell’ Hosio , che ebbe parte segnalata nella stona politica, 
religiosa e letteraria della sua patria, e che sostenne tante trattative 
colla Santa Sede, venne scritta da A. Eichhokn: Der ermldndische 
Bischof und Cardinal Slanislaus Hosius. (Stanislao Hosio vescovo di 
Vanni* e Cardinale.) .Magonza 1854 — 1855 ; 2 voi. 8vo. Il Collegio 
di Braunsberg nella Vannia (oggi provincia prussiana)] porta ancora in 
memoria del suo fondatore il nome Licaeum Ilosianum. 


LESSMANN, Daniel, Mastino II della Scala. Berlino, 1829, 
in 8vo. 

L’autore (morto nel 1831), dopo di aver fatto un soggiorno di 
più anni a Verona, aveva l’intenzione di scrivere la storia degli Scali- 
geri, di cui non diede che il presente saggio. 

Vedi Gumppenbehg. 


» » Papst Innocenz III. (Papa Innozenzo HI.) 

Nei «Ritratti storici», voi. n. Berlino, 1830. 

LICHNOWSKY, Fiirst E. M. Geschichte des Hauses Habs- 
burg. (Storia della Casa di Absburgo.) Vienna, 1836-1844, 
voi. I-VHI, in 8vo. 

Il compimento di quest’ opera, alla quale mancano due volumi, 
venne impedito dalla morte dell’ autore, accaduta a Monaco il di 
1“ Gennajo 1845. Il contenuto dei volumi pubblicati è come segue: 
I 0 ’ Dalle prime notizie storiche sulla casa di Absburgo sino alla morte 
del Re Rodolfo I, 1291. Il» Alberto I Re,' f 1308. HI» I figli del Re 
Alberto, sino alla morte del Duca Alberto il Savio, 1358. IV» Dall’ 
avvenimento al trono del Duca Rodolfo IV, sino alla morte di Alberto IH, 
1395. V» Dall’ avvenimento del Duca Alberto IV, sino alla morte del 
Re Alberto II, 1439. VI» Dall’- elezione a Re de’ Romani del Duca 
Federigo (Imperatore F ederigo III) , sino alla morte di Ladislao , . Re' 
d’Ungheria c di Boemia, 1457. VII” Federigo IH e Massimiliano, sino 
al matrimonio di questo con Maria di Borgogna, 1477. Vili» Ultimi 
anni di Federigo, sino alla sua morte 1493. — L’opera doveva con- 
tinuarsi sino alla morte di Massimiliano. — Le Regesta dei Conti, 
Duchi, Re ed Imperatori della famiglia, opera del I). Bihk (che princi- 
piano con un documento del 1027, mediante il quale Guarnieri vescovo 
di Strasburgo, fondatore del castello di Habsburg nell’ Argovia, istituisce 
il signore di questo castello ad avvocato ereditario del monastero di 
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Muri da essolui fondato), trovanti aggiunte ai singoli volumi, con una 
scelta d’importanti documenti finora inediti, tratti dall’ I. e li. Archivio 
segreto di casa , di corte c di stato a Vienna. Ritratti , alberi genealogici, ec. 
servono di ulteriore corredo. — L’opera più importante per la storia 
della casa d’Austria, anteriormente alle pregevoli raccolte principiate 
dalla I. Accademia delle scienze di Vienna, si è: Monumenta augustae 
domus Austriacae, pubbl. da M. Herbgott, R. IIeer c Gerbkr, in 
diverse parti — Sigilla et Insignia, Nummotheca , Pinacotheca, Tapho- 
graphia. — Vienna, Friburgo e S. Biasio, 1750 — 1772, in foglio. 
Dell’ IIerroott è anche la Genealogia dipi. aug. genti s Habslmrgicae 
(Vienna, 1737), con molti documenti. 

LIESSKE, C. R. Datile und seine Slellnng zn Kirche , Schule 
nnd Staat seiner Zeit. (Dante e la sua posizione riguardo 
alla Chiesa, all’ insegnamento e allo stato del suo tempo.) 
Dresda, 1858, in 8vo. 

Discorso in occasione di solennità letteraria. 

LIPSIUS, R. A. Zur G esclùdile Papst Gregors VII. (Intorno 
alla storia di papa Gregorio VII.) 

Nella ZeitschriJÌ fur d. histor. Theologie del Niedner, 1859, II fase. 


LIUDPRANDI, episc. Creinoti . , opera omnia, ed. G. H. 
Pektz. Annover, 1840, in 8vo. 

Ristampa, facente parte degli Scriptores rerum German. in luum 
scholarum, delle opere di Liudprando contenute in Monumenta German. 
histor. (Vedi questo titolo, c gli art. Kòpke e Martini.) — Intorno a 
Liudprando: Wattenhach Teutschl. G eschichtsquellen , pag. 209 — 213. 


LÒSCHER, vedi Duret. 

LORENTZ, J. Sixtus V und seine Zeit. (Sisto V e i suoi 
tempi.) Magon/.a, 1852, in 8vo. 

Narrazione storico -aneddotica, senza gran pretensione, ma più 
ancora senza veruna critica nè arte. Una biografia francese anonima 
de! celebre pontefice, stampata nel 1698, pare che sia stata il principal 
fondamento del presente lavoro; quantunque anch’ essa, al pari di presso 
che tutti i libri scritti sopra Sisto V, desuma i materiali per lo più da 
Gregorio Leti. 
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LORENTZ, vedi Dipfoldt. 

LOUIS NAPOLEON in der frtihem Revolution der Ro- 
magna. (Luigi Napoleone nella rivoluzione anteriore della 
Romagna.) 

Episodio della vita dell’ Imperatore dei Francesi, tratto princi- 
palmente dalla vita del medesimo , scrìtta da J. A. St. John. Nell’ Allge- 
meine Zeitung , 1859, No. 167 — 171. 

LOWOSITZ, J. B. Dante nnd der Katholìzismns in Frank- 
reich. (Dante e il Cattolioismo in Francia.) Konigsberga, 
1847, in 8vo. 

Lezione pronunciata nella R. Società Germanica di Konigsberga. 

LÙDEMANN, vedi Dante. 

LUDEN, H. Geschichte des leutschen Volks. (Storia del po- 
polo tedesco.) Voi. I — XII, Gota, 1825 — 1837, in 8vo. 

Sino alla morte di Federigo II. L’autore, professore di storia 
nell’ Università di Jena, mentre lasciò non compita quest’ opera, ne 
pubblicò mia più breve in tre volumi. 

LUN1G, J. C. Codex Italiae diplomatine. Erancoforte e 
Lipsia, 1735, 2 voi. in fol. 

LUTOLF, A. Die pdpstliche Schweizergarde in Rom. (La 
guardia svizzera pontificia a Roma.) Einsiedeln, 1859, 
in 8vo. 

LUNZE, J. G. Academia Veneta, seu Della Fama, in dis- 
quisitionem vocata. Lipsia, 1801, in 8vo. 

Del medesimo argomento trattò G. ' Veesenmeyer: Specimen 

hietoriae litterarìae. de Academid Veneta. Ulma, 1794, in 4to. 

LUPUS Protospat., vedi Monumenta. 
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Macht, vedi Thomas. 


MAIL AND UND DEE LOMBARDISCHE AUFSTAND 
Mitrz 7848. (Milano e la rivoluzione Lombarda nel Marzo 
1848.) • Francoforte (Praga), 1856, in 8vo. 

MALINOWSK1, vedi Varnhagen. 

MANNERT, C. Kaiser Ludwig IV, oder der Raier. (L’Impe- 
ratore Lodovico IV, ossia il Bavaro.) Landishuta, 1812, 
in 8vo. 

Vedi Bohmer, IIofler, Kopr, Kotzebue, Schlett, Schreiber, 
Weech, Zirngibl. 

MANSO, J. C. F. Geschichte des oslgotliischen Reiches in 
Italien. (Storia del regno dei Goti in Italia.) Breslavia, 
1824, in 8vo. 

Con illustrazioni delle fonti della storia Gotica e delle condizioni 
italiane in quel tempo. — R. Kòpke scrisse: Teutsche Forschungen. 

Dos Kónigthum bei,den Gothen. (Indagini Germaniche. La dignità regia 
presso i Goti.) Berlino, 1859; F. Dahn: Die Konige der Germanen. 
Das Wesen des àttesten Kònigthuins der gerinanischen Starnine und seine 
Geschichte bis auf die Feudalzeit. (I re dei Germani. Essenza della 
regia dignità presso le tribù germaniche, e storia della medesima 
sino all’ epoca feudale.) Moiiaro 18<il, parte I* c II*. La prinia parte 
di quest’ opera contiene l’ epoca precedente alle grandi migrazioni, e i 
Vandali; la seconda gli Eruli, i Gepidi, i Rugj, il regno d’Odoacre, e 
i Goti orientali (pag. 51 — 242), Con ispecial riguardo a Teodorico in 
Italia (pag. 123 — 175.) Di C. F. Ròsler si ha: Dissertano de Isidori 
Hispal. hist. Goth. Vandal. Suev.; Tubinga, 1803, in 4to; di C. F. Zeller: 
Belisarius rómischer Feldherr (Belisario generale romano), Tubinga, 1809, 
in 8vo. Delle monete dei Goti trattò J. Friedlànder : Die Miinzen der 
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Ostgothen , Berlino, 1844, in 8vo, con stampe. (Vedi anche M. Pinder 
e J. Friedlander: Die Mùnzen Justinian’s, Berlino, 1843, in 8vo, con 
stampe.) Delle fabbriche di Teodorico a Ravenna trattò A. F. de Quasi- 
nell’ opera sua sopra detta città, rammentata nella Bibliografia della storia 
artistica, dove si ragiona anche della dissertazione di C. P. Bock sulla 
statua del grande Re traslocata da Carlomagno in Aquisgrana. — 11 
Manso, a cui diede molta fama la sua Storia della Monarchia Prussiana 
dalla pace di Hubertshurg (1763) sino al congresso di Vienna, morì 
direttore del Collegio di Breslavia. 

Vedi Gaupr, Grimm, Hegel, Sartobius. 

MARCO POLO, vedi Bùrck. 

MARKS von MARKSFELD, Jos. Vierzig Milnzen der 
Normannen, Hohemtaufen und Anjou in Sicilien tind 
Neapel, von 1166 bis 1309. (Quaranta monete dei Reali 
Normanni, Svevi ed Angioini nella Sicilia e a Napoli, dal 
1166 al 1309.) Milano, 1858, 40 pag. in 8vo., con 
4 tavole. 

MARTINI , C. D. A. Ueber den Geschichlschreiber Liudprand, 
besonders ilber dessen historische Glnubwilrdigkeit. (Di 

Liudprando storico, e in particolare della fede che è da 
prestarglisi.) 

Nelle memorie della R. Accademia delle Scienze di Monaco, 
1809—1810. 

Vedi Kòpke, Liudprandi, Mn nv menta. 

MARTINI, M., vedi Dùx. 

MAXIMILIAN I under Venedig. (Massimiliano I contro Ve- 
nezia.) 

- Memoria d’autore anonimo, inserita nell’ Archivio di J. v. Hor- 
mayr , 1812, No. 143 — 148. — Nell’ Annuario storico dell’ Hormayb, 
1846, pag. 69, trovasi parimente anonimo: Kaiser Mar. nnd die Venediger 
Boischaft auj Weiershurg. (Massimiliano imperatore, e l’ambasciata 
Veneta nella Weiersburg.) 
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MEIER, Fr. Cari. Girolamo Savonarola , aus grossentheils 
lui ndsch rifili chen Quellen dargesteUt. (Girolamo Savonarola, 
Storia tratta da fonti la maggior parte inedite.) Berlino, 

1836, in 8vo. (Col ritratto di Fra Girolamo e con fac- simile 
della sua scrittura.) 

Opera divisa in due parti, la prima delle (piali contiene la vita 
del Savonarola, preceduta da considerazioni generali sullo stato della 
Chiesa nel secolo XV, e sulle condizioni politiche, letterarie e morali 
della città di Firenze; mentre la seconda è dedicata all’ esame delle 
opinioni teologiche del Frate, c delle diverse sue opere. L’Appendice 
è composta di 23 documenti, la maggior parte inediti e tratti dagli 
Archivj Mediceo e delle Riformagioni , e dalla Biblioteca Riccardiana; 
delle laudi di Fra Girolamo, e del catalogo de’ suoi scritti. — L’autore, il 
quale viaggiò in Italia negli anni 1834 — 1835, inori professore di teologia 
(protestante) a Giessen, nel Granducato di Assia. Intorno all’ opera di 
lui, v. P. V ili. ari nei Prolegomeni alla sua storia di Fra Girolamo. — 
Nel 1839, G. Rare pubblicò: De* Mdrtyrers Ilieronimo Savonarola 
erweckliche Schriften. Zur Belebung christlic/ien und kirchlichen Siane* 
ubertragen. (Opere edificanti del martire Girolamo Savonarola, tradotte 
collo scopo di rianimare i sentimenti cristiani e pii.) Stuttgarda, in 8vo. 

Vedi Ammon, Carrière, IIase, Rudelbach, Savonarola, Seibert. 

MEINERT, J. G. Francesco Petrarca 's Biografie. (Biografia 
di F. P.) Praga, 1794, in 8vo. 

Vedi Beano, Clarus, Diestel, Fkrnow, Henschei., Rkumont, 
Thomas. 

MEIJNHARD , .1. N. Versuche ilber den Karakter und die 
Werke der besten italienischen Dichter. (Saggi sul carat- 
tere e sulle opere dei migliori poeti italiani.) Brunsv., 
1774, 3 voi. in 8vo. 

Vedi Bouterweck, Ebert, Genthe, Ideler, Orelli, Ruth, Wolfp. 

MEJER, Dr. O. Die Propaganda , ihre Provinzen und ihr 
Recht, mit besonderer RftcksichP auf Teutschland darge- 
stellt. (La Propaganda, le sue provincie e il suo diritto, 
considerati con ispecial riguardo alla Germania.) Gottinga, 
1852 — 1853, 2 voi. in 8vo. 

Opera divisa nelle seguenti parti: Voi. 1, lib. 1. Prolegomeni 
storici sulle missioni dei Francescani, dei Domenicani e dei Gesuiti, 
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Collegj nazionali, storia della Propaganda; Libro 2. Congregazione di 
Propaganda, considerata nelle sue costituzioni c nello suo provinole. 
Voi. Il, libro 1. Missioni di Propaganda nei paesi protestanti, libro 2. Il 
diritto della Propaganda. 

L’autore, prof, di diritto nell’ università di Rostock nel Mecklem- 
burg, scrisse una memoria sulla Curia Romana, nel Giornale dei prof. 
Jacobson c Richtek (Zeitschrft fiìr das Kecht und die Politili der 
Kirche). Lipsia, 1847, fase. I, II. 

MELLY, E. Beilrèige stir valer! findischen Geschichte aus 
Italie)». (Miscellanea per la storia patria [cioè Austriaca], 
raccolta in Italia.) 

• Negli Annali di letteratura di Vienna, 1844, voi. II, 55. Con- 
tenuto: Documenti per la storia di Massimiliano I e di Ladislao. Iscri- 
zioni nel Duomo di Siena. 

MENDELSSOHN, vedi Dante. 

MENZEL, K. A. Geschichten der Teutschen. (Storia dei 
Tedeschi.) Breslavia, 1805 — 1822, 8 voi. in 4to. 

Termina colla morte di Massimiliano I. 

» » Neuere Geschichte der Teutschen , voti der Reformation 
bis sur Bundesacte. (Storia moderna dei Tedeschi, dalla 
riforma sino alla confederazione.) Voi. I — XII, Breslavia, 
1826 — 1846, in 8vo. II* ediz. ib. 1854 — 1856 in 6 voi. 

L’autore mori consigliere concistoriale e professore nell’ Univer- 
sità di Breslavia. 


MERKEL , Joh. Die Geschichte des Langobardenrechts. Eine 
Abhandlung al s Beitrag su Savigng's Geschichte des romi- 
schen Rechts in » Mittelalter. (La storia del diritto Longo- 
bardo. Dissertazione*per servire ad illustrazione della Storia 
del diritto Romano nel medio -evo del 8avigny.) Berlino, 
1851, in 8vo. 

Dissertazione divisa in tre capitoli. 1° Scuola legale Pavese, che 
secondo l’autore risale ai tempi di Ottone I, c procede dall’ antica 
scuola grammatica, le cui traece incontratisi nel VII secolo. 2° Storia 
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delle leggi Longobardiche sotto i re longobardi, a principiare dall' editto 
di Rotaci, sotto i Carolingi c dopo l'estinzione dei medesimi. 3° Lette- 
ratura del diritto longobardo nelle tre epoche surriferite. — L’autore 
mori nel 1861 professore di diritto nell’ Università di Hallo. 

Vedi P. Capei, nell’ Arch. alor. Ilal. Append. voi. IX^ 

MERKEL, Joh. Commentatio qua iuris Siculi sive Assisa- 
rum regum regni Siciliae fragmenta ex codicibus MSS. 
propommtur. Halle, 1856, in 4to. 

Di questa dissertazione trattò P. Capei nell’ Arch. slor. [tal. 
N. S. T. IV, parte IL 


MERLEKER, K. Fr. Geschichle der Politile der Pàpsle. 
(Storia della politica dei Pontefici.) Amburgo, 1856, in 
8vo. 

Compilazione di date e di fatti senza valore storico; ripiena di 
errori e di manifestazioni di spirito anticattolico. * 

MEYER , E. Die emngelische Geme inde in Locamo, ihre 
Auswanderung nach Zilrich und ihre weiteren Schicksale. 

(La comune evangelica [protestante] di Locamo, e l’ emi- 
grazione di essa a Zurigo , coi successi posteriori.) Zurigo, 
1836, 2 voi. in 8vo. 

Opera composta sopra a documenti per la maggior parte inediti, 
e che serve a illustrare la storia della riforma nella Svizzera e nelle 
parti vicine all’ Italia nel secolo XVI. 


MEYER von KNONAU, L., vedi Ersch. 

MINUTOLI, vedi Storia militare. 

MITTLER, Theod. De schiomate in ecclesid romand sub 
pontificata Benedicti IX orlo, disputatio critica. Zurigo, 
1835. 

Benedetto IX, de’ Conti Tusculani, occupò la S. Sede dal 1033 
ai 1044. Gli si opposero un Silvestro III, poi Gregorio VI, Romano, 
il quale nel 1046 depose il pontificato a cui fu eletto Clemente II. (Vedi 
Hóflkb , die teutachen Papaie.) 
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MOCK, Dr. Th. D. De donatone a Carolo Magno sedi 
Apos/olicae a 774 oliata. Dissertatio histoidca et critica. 
Munster, 1861, in 8vo. 

Disertazione divisa in due parti. Nella prima l’autore difende 
l’autenticità della Vite Hadriani particolarmente riguardo al diploma. di 
Carlomagno del 774; nella seconda s’ingegna di dimostrare che tale 
diploma non solo confermasse ma ampliasse la donazione di Pipino. 
Non risulta chiaro nè anche oggi, se si abbia da ammettere, colla so- 
pradetta Vita e col nostro autore, una sola donazione, o se si debba 
credere a varie donazioni successive che si sarebbero estese dal 774 al 
787 e anche posteriormente. 


MÒHLER, ,J. A. Aus und iiber Pseudo- Isidor. (Del Pseudo- 
Isidoro, con estratti dei decreti.) 

Nella Tubinger tkeolog. Quartalscbrift , 1829 — 1832. — 11 Mòh- 
ler, autore della celeberrima opera: Symbolik, oder Darsteltung der dog- 
matischen'Gegensàtze der Kalholiken und Protestatiteli (Simbolica, ossia 
Esame delle divergenze dommatiche dei cattolici e dei protestanti), mori 
nel 1838 professore di teologia nell’ Università di Monaco. 

Vedi Gfròrer. 


MOHNICKE, G. Versnche zn Anfang des 17. Jahrhunderts 
die Reformalion in Venedig einzufilhren, nebst zweien bisher 
noch ungedruckten , sich hieruuf beziehenden Ueberresten 
•con .Johann Diodati; zugleich ein Beitrag zur Lebens- 
geschichte und Karakteristik des Fra Paolo Sarpi. (Ten- 
tativi fatti al principio del secolo XVII per introdurre la 
riforma protestante a Venezia, con due lettere finora inedite 
di Giovanni Diodati: Memoria che serve ancora ad illustrare 
la storia e il carattere di Fra Paolo Sarpi.) 

Nelle Memorie storiche e letterarie della R. Società Tedesca di 
Konigsberga (pubblicate da F. W. Schubert, voi. II, 1832, pag. 165 — 
208). — Lo scopo di questo scritto è di dimostrare le relazioni di Fra 
Paolo c Fra Fulgenzio Micanzio suo seguace, coi protestanti di Suz- 
zerà e di Francia; le disposizioni che trovavansi in alcuni nobili Vene- 
ziani ad abbracciare la dottrina di Lutero e dì Calvino; c le speranze 
che nutrivansi de veder propagata questa dottrina in Italia. Dal padre 
Daniel ( Ijintoìre de France, X, 394; ediz. del 1729) si sa, che En- 
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rico IV di Francia aveva scoperte le tracce delle corrispondenze tra 
Venezia e gli auzidetti protestanti, e ne avea fatto consapevole il Nunzio 
Ubaldini e il Senato Veneto. 11 Doge stesso, Lionardo Donato, i Se- 
natori Moliuo, Quirini ed altri, trovavansi compromessi in quest’ affare, 
dopoché iu Francia si erano intercettate lettere di un ministro protestante 
di Ginevra, stato qualche tempo a Venezia, dirette a un Ugonotto 
francese. Ora si crede con ogni ragione, che detto ministro fosse il 
ben noto Giovanni Diodati: autore della celebre traduzione della Bibbia; 
e il corrispondente di lui, Filippo Du Plessis Mornny, il cosi detto 
• Papa degli Ugonotti*. Il fu vescovo di Scelaudia, Federico Mustek 
(autore di mi Viaggio per la Sicilia), fece stampare nel 1789 (nel Ma- 
gazzino tedesco pubblicato dall’ Eggers a Lipsia) due lettere del Mor- 
nay al Diodati; provenienti dai MSS. raccolti dal Cardinale Passione!, 
durante la sua nunziatura in Olanda; nelle quali si parla degl' intrighi 
in Venezia, della lettera intercetta, c della proibizione fatta a Fra Ful- 
genzio di predicare. La lettera del Diodati c la relazione del suo 
Viaggio a Venezia nel Settembre del 1608, di cui si fa menzione nel 
titolo della presente Memoria, furono date al Muntcr dal professor 
Diodati di Ginevra, discendente di Giovanni, e da esso lasciate al 
Mohuickc. Esse dimostrano pienamente la verità di quanto scrisse il 
Passionei in quella interessantissima lettera a Marco Foscarini, pubbli- 
cata dal Gar (Opuscoli inediti o rari ec., voi. I, pag. 331 e seg; Fi- 
renze ,. 1845) , laddove dice: • La idea del frale furfante, dottissimo 
però oltre ogni espressione, era d' introdurre il calvinismo in Venezia; 
e a questo punto tendevano tutte le sue linee •. Verità da lungo tempo 
ammessa dagli scrittori protestanti, per es. dal vescovo Burnet (nella 
vita di Gugl. Bedcll, già cappellano dell’ ambasciatore inglese presso 
la Repubblica, Enrico Wotton, il quale teneva le fila di tutti questi 
intrighi) , anche dal Courayer ec. I sopraddetti documenti dimostrano 
peraltro anche la natura del Sarpi, che aveva più politica che ardore, 
e che preferiva il minar coperto al lavorare alla scoperta, allegando per 
pretesto di essere in tal modo più atto a • sapper secrettement la 
dottrine et authorité papale • ; nel che (aggiunge il Diodati) -il a extréme- 
ment profte-. Il Micauzio era di diversa natura: -sane doute il auroit 
effectué quelque notahle exploit s’ il ri e'toit continuellement contrepesi par la 
lenteur du P. Paul «. (Vedi anche Rkumont, Ein Brief des Card. Pas- 
sionei an M. Foscarini, nel Giornale: Fogli per la conversazione lette- 
raria, Lipsia, 1845, No. 239, e Antonio Foscarini und Fra Paoli Sarpi 
nei Beitrdge zur ital. Geschichie, voi. II.) 


MOHNICKE, G. Vedi Ersch. 
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MOHR, Th. von. Der Feldzug der Zilrcher, Bemer und 
Btindner in das Veltlin im Jahre 1620. (Spedizione delle 
truppe di Zurigo, di Berna, e dei Grigiori nella Valtellina, 
nell’ anno 1620.) 

Nell’ Archivio per la storia Svizzera, voi. IV (Zurigo, - 1846), 
pag. 227 — 248. Estratto dalle memorie, scritte iu Italiano, di Ulrico 
di Salis-Marschlin. — Nella medesima raccolta (voi. Ili, pag. 369 — 
397) trovasi altra relazione sull’ istesso avvenimento. Nel voi. VI (1849), 
pag. 241 — 266 , 281 — 298, leggousi varj documenti sulle cose della Vai- 
tellina, istruzioni pontificie del 1620 ec., comunicati da Jac. Burckhardt. 
Vedi Fuchs. 

MOLLER, D. G. Dissertatio de Jomande. Altorf, 1690, in 4to. 

MOMMSEN , Th. Ueber den Chronografen vom Jahre 354. 
Mit einem Anhange iiber die Quellen der Chronik des 
Hieronymm. (Intorno al Cronografo dell’ anno 354. Con 
appendice sulle fonti della Cronaca di Girolamo.) 

Nelle Memorie della classe filologico - storica della R. Acc. delle 
scienze Sassone, voi. II; Lipsia, 1850. 

» » Die Chrmik des Cassiodorus Senator vom Jahre 519 n. Chr. 
Nach den Handsehriften herausgegeben. (La Cronaca di 
Cassiodoro Senatore dell’ a. 519 p. C., edita a norma dei 
codici.) Lipsia, 1861, in 8vo. 

La prima stampa di questa cronaca, di mediocre valore storico, 
è quella del Siciiabd, Basilea, 1529, poi spesso nelle opere di Cassio- 
doro. Intorno al medesimo si confrontino: Bàhh, die christlichen Dichter 
und Geschichtschreiber Roms (I poeti e storiografi cristiani di Roma), 
Carlsruhe, 1836; Du Boat, von dem Leben Cassiodors, nelle Memorie 
della R. Accad. delle scienze di Monaco, 1763; C. Schirren, de ratione 
(juae inter Jordanem et Cassiodorum intercedat dissertatio, Dorpat, 1858. 
Vedi Manso. 

» » Autobiografia del Veneziano Giovanni Bembo, scritta 
nel 1536. 

Nelle memorie della R. Accademia delle scienze di Monaco, 1861. 
Lettera latina premessa ad una raccolta di Inscriptiones antiquae che 
trovasi manoscritta nella biblioteca di detta città. Vedi Arch. stor. Ital. 
N. S. T. XV, P. II, pag. 131. 
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MONTETON, O. Dijon Frhr. von. Santa Margherita. 
Zeitgemàlde der ustreichich - italienischen Kàmpfe under 
Radetzky. (Santa Margherita. Quadro storico dei com- 
battimenti austro -italiani sotto Radetzky.) Lipsia, 1858, 
2 voi. in 8vo. 

L’ autore è tifìiziale nell' annata prussiana. 

MONUMENTA CONCILIORUM GENERALIU M secali 
decimiquinti. Concilium Basileense. Scriplorum Tomus l 
Vienna, 1857, in fol. 

Pubblicazione fatta a spese dell' 1. Accademia delle scienze di 
Vienna, per cura di F. Pala^ky e E. Bibk. Gli scrittori contenuti in 
questo primo volume sono i seguenti: Johannes he Raousio, Petrus 
Zatecensis, Aeo. Carlerius, Thomas Ebenoorefkr, Johannes de 
THURONI8. 

MONUMENTA GERMANIAE IIISTORICA inde ab anno 
Christi 5<X) tisque ad annuiti 1500, auspiciis societatis 
aperieiulis fontibus rerum Germanicarnm medii aevi edidti 
G. H. Pertz. Annover, 1826 — 1861, in fol. con fac- 
siniili dèi codici. Sinora 17 volumi, cioè Scriptorum 
tom. I — XII, XVI, XVII, Legurn tom. I — III parte I*. 

Con indice dei primi dieci volumi: Mono menta Germaniae 
niSTORtCA. Intuì U&verzeich n ina der zehn eraten Blinde der Al. G. An- 
nover, 1848, in 8vo; composto dall’ editore e da) I). W. Watten- 
bach (vedi questo nome). Tale indice ha la seguente divisione: 
1. Scriptores, in ordine cronologico, voi. I — Vili; II. Leges, cronolo- 
gicamente disposte, con richiami alle edizioni del Baluzio; III. Indice 
alfabetico per tutti i 10 volumi. (Trovasi anche aggiunto al voi. X 
della collezione.) 

Nel 1818 il celebre Barone di Stein, uno dei principali ristoratori 
della Monarchia Prussiana dopo le disgrazie del 180(5 — 1807, e sommo 
tra coloro che chiamarono all’ armi la Germania contro la prepotenza 
e l’oppressione francese, morto nel 1832, concepì il pensiero di questa 
vasta opera, destinata a supplire alle mancanze delle numerose raccolte 
sin allora intraprese. Nel Gennaio del 1819, venne fondata a Franco- 
forte la Società per la storia medievale della Germania, la quale dap- 
prima nella Westfalia e nelle provincie Renane, poi ancora nelle altre 
parti della Confederazione, incontrò assistenza ed ampj mezzi, e non 
meno favori per parte dei governi. Dopo di aver dato principio, nel 
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1820, alla pubblicazione del suo Archivio, di cui si ragionerà in seguito, 
questa Società diede fuori nel 1826, sotto la direzione del D. Pertz 
(vedi questo nome) il 1“ volume delle Monumenta. Della serie degli 
Scriptores, il 1" e II" contengono gli annalisti e storici dell’ epoca dei 
Carolingi , e gli scrittori di Sangallo sino al XIII secolo. Nel III" 
e IV" leggonsi gli annalisti e cronisti dei tempi della casa di Sassonia 
cui fanno seguito, col voi. V" quei dell’ epoca della casa di Franconia, 
che giungono al XII volume. Mancano sino adesso i volumi XIII — XV, 
dedicati agli Scriptores rerum Merovingicarum e alle Gesta pontificum 
romanorum. Coi voi. XVI e XVII si è dato principio ai monumenti 
dell’ epoca Sveva. 

I principali collaboratori sono: G. Waitz, prof, a Gottinga, 
L. G. lì kt ii mann , bibliotecario a "Wolfenbiittel (Guelferbit.) , R. Wilmans, 
direttore dell’ Archivio di Westfalia a M ùnster, W. Wattknbach, prof, 
a Ileidelberga, R. Kòpkk e Fil. Jaffé, prof, a Berlino, J. M. Lappen- 
bebg, bibliotecario in Amburgo, e C. Pertz, prof, a Greifswalde. 

Segue l’ indicazione cronologica di quelle parti che spettano più 
particolarmente alle storie italiane. 

. Chronicon Casinense, ami. 568 — 867. Ili, 222 — 230. 

Chronica de Monaetcrio Sanctissimi Benedicti, ad ann. 872. Ili, 198 — 207. 

Andreae presbyteris Bergomatis chronicon, ann. 568 — 877. Ili, 232 — 238. 

Ercheinperti historia Longobardorum , ann. 774 — 889. Ili, 240 — 263. 

Chronicon Brixienee, ann. 749 — 893. Ili, 238 — 240. 

Panegyricus Berengarii imperatorie, ann. 888 — 916. IV, 189 — 210. 

Ex miraculis S. Marci, circa ann. 930. IV, 449 — 452. 

Chronicon ducum Beneventi , Salerai, Capuae et Neapolis, ann. 518 — 943. 
Ili, 211 — 213. 

Chronicon Benedicti monachi S. Andreae in Monte Soracte, ad ann. 973. 
Ili, 659 - 719. 

Chronicon Salernitanum , ann. 747 — 974. Ili, 467 — 561. 

Annales Cavenses, ann. 569 — 976. Ili, 185 — 189. 

Gregorii V litterae de eynodo Papiensi (suppl. alle storie di Richero 
'dall’ 884 al 995), 111, 694. 

De imperatoria potestate in urbe Roma libellus, III, 719 — 722. 

Ex vita S. Nili abbatis, ann. 997 — 1002. IV, 616 — 618. 

Johannis diaconi Sagornin. chronicon Venetum et Gradense usque ad 
ann. 1008. VII, 1 — 47. 

Ex Petri Damiani vita S. Romualdi, ann. 974 — 1021. IV, 846 — 854. 

Synodus Romana, ann. 1027. Vili, 12. 

Annales Casinates, ann. 914 — 1042. Ili, 171 — 172. 

Annales Barenses, ann. 605 — 1043. V, 51 — 56. 

Chronicon Novaliciense usque ad ann. 1048. (Si aggiungono : Fragmenta 
vitae B. Eldradi e Ex Necrologio Novaliciensi et S. Andreae Tau- 
rinensi.) VII, 73 — 133. (Vedi Cheonicon Novaliciense.) 
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Chronicon comitum Capitai, ann. 815 — 1058. Ili, 207 — 210. 
Catalogus Regimi Longobardorum et Imperatorum , usque ad ann. 1067. 
V, 64. 

Catalogus archiepiscoporum Mediolanensium, ad ann. 1071. Vili, 102 — 104, 
Catalogus principimi Salerai, ad ann. 1072. Ili, 210. 

Leonis Marsicani chronica monasteri! Casinensis, ann. 529 — 1075, 1090. 
1094. VII, 574 — 727. 

Arnulfi gesta archiepiscoporum Mediolanensium , ann. 925 — 1077 
Vili, 6, 31. 

Heinrici IV pactum cum Romanie, ann. 1083. Vili , 460. 

Fragmenta de obitu Gregorii VII, V, 563. Vili, 470. 

LandiUfi historia Mediolanensis , ad ann. 1085. Vili, 36 — 100. 

Annales Lupi protospaiharii, ann. 855 — 1102. V, 52 — 63. 

Guidonis chronica, ann. 756 — 1108. V, 64 — 65. 

Regum ltaliae et Imperatorum catalogi, ad ann. 1125. Ili, 215 — 219 
872—873. 

Annales Beneventani, ann. 788 — 1130. Ili, 173 — 185. 

Retri diaconi chronica monasteri i Casinensis, ann. 1075 — 1139. VII, 
727 — 844. 

Catalogus principum Capuae, ann. 1172. Ili, 210. 

Annales Romani, ann. 1(H4 — 1187. V, 468 — 480. 

Annales Cavenses brecce, ann. 902 — 1217. Ili, 188 — 193. 

Annales Cavenses continuati, ann. 1034 — 1315. Ili, 189 — 197. 

Catalogi archiepiscoporum Mediolanensium continuati, ann. 1075 — 1355. 
VII, 104-110. 

Historiae Farfenses, XI, 519 — 590. 

Benzonis episc. Albensis ad Heinricum IV. I/np. libri VII, XI. 591 681. 

Bardonis presbyt. Vita Anseimi episc. Lucensis, — 1087. XII, 1 — 35. 
Wido episc. Ferrar, de schìsmate Hildebrandi , — 1090. XII, 148 — 179. 
Vita Benedica Ab. Clusensis, — 1091. XII, 196 — 208. 

Donizonis Vita Mathildìs, — 1115.- XII, 348 — 409. 

Trovasi sotto il torchio il T. XVIII degli Scriptores di cui sono 
di già stampate le seguenti parti: 

I. Cafari et continuatorum annales Ianuenses, 1099 — 1294: 

1. Cafari annales, 1099 — 1163. 

2. Oberti cancellarli annales, 1164 — 1173. 

3. Ottoboni scribae annales, 1174 — 1196. 

4. Ogerii Panis annales, 1197 — 1219. 

5. Marchisii scribae annales, 1220 — 1224. 

6. Bartholomaei scribae annales, 1225 — 1248. 

7. Annales Ianuenses, 1249 — 1264. 

8. Lanfranci Pignolli, Guillielmi de Murtedo, Marini Ususmaris 
et Henrici rnarchionis de Gavio annales, 1264, 1265. 

12 
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9. Marineti de Marino, Guillielmi de Murtedo iuris peritorum. 
Marini Ususmaris et Iohannis Suzoboni laicorum annales, 
1265, 1266. 

10. Nicolai Guercii et Guillielmi de Murtedo, Enrici Droci et 
Bonivassulli Ususmaris annales, 1267 — 1269. 

11. Oberti Stanconi, Iacobi Aurie, Marchisini de Cassino et Ber- 
tolini Bonifatii annales, 1270 — 1279. 

12. Iacobi Aurie annales, 1280—1294. 

II. Annales Mediolanenses , già conosciuti ed editi col titolo di Sire 
Raul, 1154 — 1230. 

HI. Annales minores et notae Mediolanenses, edidit Philippus JaffÉ : 

1. Notae S. Mariae Mediolanenses, 382 — 1253. 

2. Notae S. Georyii Mediolanenses , 1061 — 1295. 

3. Annales Mediolanenses breves, 397 — 1228. 

4. Annales Mediolanenses brevissimi, 1111 — 1237. 

5. Annales Mediolanenses minores, 64 — 1280. 

6. Memoriae Mediolanenses, 1061 — 1251. 

IV. Annales Piacentini. (Vedi Pertz.) 

Seguiranno, parte nel T. XVIII parte nel XIX i seguenti 
annali spettanti alle storie Italiane, ed. dal JaffÉ: 

Annalés Parmenses minores. 

Annales Parmenses maiores. 

Carmina triumphalia de Victoria urbe deleta. 

Otto Morena, Acerbtis Morena, anonymus de rebus Laudensibus. 

Annales C'remonenses. 

Rolandini Chronica. 

Monachi Patavini annales. 

Le Leggi registrate, in due volumi e parte del III 0 , sono: Regum 
Merovingorum Capituiaria; Karlomanni principis Cupit.; Pippini Capit.; 
Karoli Magni Capit.; Hludoicici I et Hlutharii Capit.; Regum Francorum, 
Imperatorum, diviso imperio Capit. (sino alla costituzione dell’ imp. Ar- 
rigo VII, 1313); Capituiaria spuria, Canones ecclesiastici, Bullae Pontificum. 

Gli scrittori pili generalmente importanti che fanno parte di questa 
gran Collezione, vengono stampati ancora separatamente, col titolo di 
Scriptores rerum Germanicarum in usuin scholarum; dei quali trovansi 
di già editi: Einhardi, Vita Caroli Magni, Aunover, 1840 (ediz. H*, 1845, 
vedi Dippoldt;; Nithardi, Hisloriarum libri IV, 1840; Liudprandi 
Opera omnia, 1840; Widukindi, Res gesta e Saxonicae, 1840; Richeri, 
Histor. libri IV, 1840; Ruotgeri, vita Brunonis, 1841; Brunonis, de- 
bello saxonico liber , 1843, Lamberti Hersfeldensis Annales, 1843; Einhardi 
Annales, 1845; Chronicon Novaliciense, 1845; Adamus Bremensis, 1846; 
Wipo, proverbia etc. , 1853; Vita Heinrici IV imp., 1856. Di questi, e 
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dì molti altri facenti parte delle Monumenta, si è principiata una collana 
di versioni tedesche, la quale col titolo: Die Geschichtschreiber der 
teutschen Vorzeit, sotto la direzione dei eh. Pertz, J. Grimm , C. Lach- 
mann (■{-), L. Ranke, C. Ritteb (•}•) — Berlino, 1847 segg. (sinora 
38 dispense) — contribuisce maggiormente a rendere popolari le ricerche 
degli eruditi investigatori del medio -evo Germanico, 

A queste pubblicazioni serve di supplemento la pregevole collezione 
principiata da J. F. Bohmer col titolo: Fon tea rerum Germanicarum, 
sinora 3 voi., in 8vo (Stuttg. 1843 — 1853), raccolta importantissima, 
nel cui 1° volume leggonsi la relazione del viaggio di Arrigo VII del 
vescovo di Butrinto (Nicolai episcopi Botrontinensis relatio de Heinrici VII 
Imperatoria itinere italico ad Clementem V, 1310 — 1313, pag. 69 — 137) 
e Notae historicae ex Cod. Coenobii Servorum B. M. V. de la Scala 
Veronae, 1325 — 1327 (pag. 167 — 170). — Abbiamo il comento critico 
della letteratura storica del medio -evo riguardo all’ Impero Romano- 
Germanico, nell erudita opera di VV. Wattenbach, che tratta delle fonti 
storiche germaniche sin alla metà del Dugento. (Vedi Wattenbach.) 

Serve di corredo alla raccolta delle Monumenta, e non meno 
d’organo per gli interessi della Società, l’opera periodica che porta il 
seguente titolo: 

ARCHIV FÙR ALTERE TEUTSCHE GESCHICHTSKVNDE. 

Band 1 — III herauagegeben con J. L. BCchleh und C. G. Dùmge, 

Band IV von I. C. v. Richard, Band V — XI von G. H. Pertz. 

(Archivio per la cognizione della storia antica della Germania). 

Annover, 1820 — 1858, in 8vo. 

I seguenti lavori riguardano la storia Italiana. 

B. J. Docen, di Arrigo di Diesaenhofen continuatore delle storie di 
Tolomeo da Lucca (voi. II, pag. 26 — 32). Arrigo, •dapiferi 
(Truchsess) di Diessenhofen , cappellano di P. Giovanni XXII, 
prosegui l’opera dello storico Lucchese dal 1338 al 1361. 

F. MCnter, Excerpta e Chronico Salimbeni de Salimbenis (voi. IV, 

pag. 121 — 127). 

» » Breve Chronicon, seu potius Epistola encyclica in tabulario Ecclesiue 
Pennensis, ex bibliotheca D. Cgri Minervini Neapoli (ib. p. 128 — 138). 

G. H. Pertz, Codici della Biblioteca Marciana per la storia Tedesca 

ed Italiana (ib. pag. 139 — 167). 

B. J. Docen, Di un poema di Goffredo da Viterbo intorno i fatti 
di Federigo I (ib. pag. 352 — 368). H predetto poema fu dato 
alle stampe col seguente titolo: Godkfridi Viterbiensjs Carmen 
de gestis Friderici I imperaratoris in Italia, ed. J. Ficker. Inns- 
bruck , 1853 in 8vo ; vedi A. Reumont nell’ Arch. star. Ital. N. S., 

12 * 
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e Literar. Centralblatt , 1855, pag. 136. L’ autore era cappellano e 
notaio imperiale regnanti Corrado III, Federigo I e Arrigo VI, 
e mori nel 1191. 

F. Blume, Codici Italiani di leggi Longobardiche (ib. pag. 369 — 383). 

G. H. Pertz, Codici Chigiani e Barberiniani (ib. pag. 528 — 541). 

» » Viaggio in Italia (voi. V. — Vedi all’ articolo Pertz). 

» » Osservazioni varie intorno a manoscritti e documenti (voi. VII, 
pag. 227 — 1026). Esse trattano degli storici dei secoli V — XVI, 
delle leggi, dei diplomi, delle lettere (Pier delle Vigne, p. 890 — 981) 
e delle Antichità. 

Pertz c R. Kopke , sul Chronicon Caverne (voi. IX). In questa dis- 
sertazione viene dimostrata la falsità del detto Chronicon, attri- 
buito al Pratillo, Canonico di Capua, additandone le fonti 
antiche e moderne. 

L. G. Bethmann, su i modi di dire nel Chronicon Casinense e presso 
Andrea prcsb. Bergam. (ib.). 

G. Waitz, Catalogo dei documenti dell’ Archivio Vaticano che hanno 
relazione alla Germania, 1269 — 1500. Tratto dalle Regesta che 
conservansi a Parigi (ib). 

L. G. Bethmann, dei manoscritti e documenti .conservati nella Bi- 
blioteca particolare del Re Carlo Alberto e in quella della R. Uni- 
versità di Torino, nella Biblioteca capitolare d’ Ivrea, nel Capitolo, 
nell’ Archivio vescovile, nella Collegiata di S. Urso e presso il 
Canonico Gal in Aosta, nella Biblioteca comunale di Fermo e in 
quella di Brera a Milano. Notizie sulla Biblioteca Archinto e 
sugli Archivi capitolare di Sant’ Ambrogio e del Duomo di 
Milano (ib.). 

R. Wilmans, sulle fonti delle gesta di Roberto Guiscardo (voi. X). 
Vedi Wilmans. 

» • Di Amato da Monte -Cassino (ib.). — Vedi id. 

L. G. Bethmann, Paolo Diacono (voi. X). — Vedi Bethmann. 

* » La Storiografia dei Longobardi (ib.). — Vedi id. 

A. Anschùtz, delle introduzioni storiche ai Conienti della Lombarda 
(voi. XI). Vedi Anschùtz. 

L. G. Bethmann, Intorno ai più antichi scritti di controversia sulla 
elezione pontificia (ib.). 

Le principali collezioni di data più antica contenenti i monumenti 
storici della Germania, nel cui numero molti spettano parimenti alla 
storia Italiana, sono le seguenti: 
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J. G. Eccard, Corpus historicum medii ami. Lipsia, 1723, e 
Francof. 1743, 2 voi. fol. 

M. Fremer, Rerum germanicaruin scriptores. Francof. 1600 — 1611. 

3 voi. fol. Nuova ediz. procur. da B. G. Struve. -Strasb. 1717, 

3 voi. fol. " 

, H. Meibom, Rerum gemi a n iearum , t. 3. Helmstad. 1688, fol. • 

J. Pistorius, Rerum germanicarum scriptores aliguot ins. Ediz. procur. 
da B. G. Struve. Ratisb. 1726, 3 voi. fol. 

S. Sciiakd , Historicum opus seu scriptores rerum germanicaruin. Ba- 
silea, 1574. 4 voi. fol., e Gicssen, 1673, id. 

J. Semi. ter, Scriptores rerum german. a Carolo M. usque ad Fri- 
dericum III. Strasb. 1703, fol. 

C. Urstisius (Wursteisen), Germaniae histor. illustr. Francof. 1585, 

2 voi. fol., Francof. 1670. 

MOOYER, E. F. Vcber die angebliche Abstammung des nor - 
mantiischen Kanigsgeschlechls Siziliens voti den Herzogen 
der Normandie. (Sulla supposta provenienza dei reali Nor- 
manni di Sicilia dai duchi di Normandia.) Minden, 1850, 
in 4to. 

Il risultato dell’ esame genealogico -critico è contrario alla suppo- 
sizione di detta provenienza. — Del medesimo autore si ha una versione 
della dissertazione dello ScniERUs Danese sull’ emigrazione dei Nor- 
manni dalla Normandia in Italia. Minden, 1851, in 4to. 

* » Onomastikon chronographikcm hierarchiae Germcmicae. 
Verzeichniss der teutschen Bischiife seit dern Jahre 800 
nach Chr. Geb. nebst einem Anhange, die Wilrdentrdger 
einiger Abteien und Riiternrden enlhaltend. (Elenco dei 
Vescovi tedeschi sin dall’ anno 800 p. C., con appendice 
contenente i dignitarj di alcune abbazie e di vaij ordini 
cavallereschi.) Minden, 1854, in 8vo. 

Compendio di una Germania sacra, il quale, quantunque brevis- 
simo e in molte parti incompleto, pure è di segnalata utilità, riempiendo 
una lacuna da molti studiosi della storia ecclesiastica e politica dell’ Im- 
pero Germanico avvertita. Contiene il presente volume i seguenti pa- 
triarcati, arcivescovadi e vescovadi: Aquileja, Augusta, Bamberga, Ba- 
silea, Belley (provincia di Besauzone, Proc. Vesont.), Besanzone, Bran- 
deburgo (secolarizzato nel 1569), Brema arcivescovado sin dal 1223 
(secolar. 1648), Breslavia, Bressanone (Brisinen.), Cambrai (Cameracen.), 
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Cammino (Prov. di Brema, secolar. 1648), Chiemsee (Chiemen. Prov. di 
Salisburgo, cess. nel 1805), Coira, Colonia, Costanza (cessò per 
l’erezione del moderno areivesc. di Friburgo), Culma, Dorpat (Prov. 
di Riga, secolar. 1558), Eichstàdt, Ermland (Warmia), Frisinga (riunito 
nel 1818 colla diocesi di Monaco), Ginevra, Gurk, Halberstadt 
(secolar. 1648), Havelberg (Prov. di Magdeburgo, secolar. 1598), Hil- 
desheim, Lubiana (Laibacen.) , Losanna (Aventicen.); Lavant ( Laventin 
Prov. di Salisburgo), Lebus (Prov. di Magdeburgo, secolar. 1598), Lu- 
becca (secolar. 1802), Leodio o Liegi, Magdeburgo (secolar. 1680), Ma- 
gonza (arcivescovado sino ai tempi francesi, poi dal 1817 vescovado), 
Misnia (secolar. 1586), Merseburgo (Martisburgen. , prov. di Magdeburgo, 
secolar. 1561), Metz, Minden (Minden., prov. di Colonia, secolar. 1648), 
Mùnster (Monasterien.) , Naumburgo (prov. di Magdeburgo, secolar 1564), 
Oesel (Osilien., prov. di Riga, secolar. 1583), Olmùz (con Brilnn di 
Moravia), Osnabruck, Paderborna, Passavia, Pomcsania (prov. di Riga, 
secolar. 1587), Praga, Ratzeburgo (prov. di Brema, secolar. 1648), Ra- 
tisbona, Revai (inLivonia, secolar. 1583), Riga (in Livonia, areivesc. sin 
dal 1253, «ecolar. 1566), Salisburgo, Samlandia (Samien. prov. di Riga, 
secolar. 1577), Slesvie (secolar. 1624) , Swerino (prov. di Brema, secolar. 
1648), Seccau (Seccovien.), Semgallen e Curlandia (Selonien., secolar. 
1583), Sion (Sedunen.) , Spira, Strasburgo (Argentinen.) , Tarantasia 
(Moutiers-cn-Tarantaise), Toul in Lorena (ora riunito a Nancy), Trento, 
Treveri (arcivescovado sino ai tempi francesi, ora vescovado nella pro- 
vincia di Colonia), Trieste, Utrecht (Traiecten., vescovado sino al 1559, 
poi arcivescovado dal 1600 al 1702 in amministrazione, in seguito arci- 
vescovado scismatico, nel 1853 nuovamente metropoli), Verden [(nella 
provincia Moguntina, secolar. 1648), Verdun (di Lorena, nell' antica pro- 
vincia di Treveri), Vormazia (prov. Moguntina, secolar. 1803), Wurz- 
burgo (Serbipolitan., princip. vesc., secolar. 1802 ed eretto in grandu- 
cato per l’arciduca Ferdinando di Toscana, restaurato 1818). 

In un’Appendice contengonsi gli elenchi di varie badie maggiori 
e d’ordini di cavalleria. Le prime sono come seguono: Corvey nella 
Westfalia, diocesi di Paderborna, dell’ordine di S. Benedetto, vesco- 
vado dal 1783 al 1802, in cui fu riunito a Mùnster, ora principato della 
famiglia di Hohenlohe-Schillingsfùrst; Esseri, Abb. Assindiensis saecul.; 
badia di signore nobili, principato dell’ Impero, diocesi di Colonia, se- 
colar. 1802; Fulda, nell’ Assia, diocesi di Magonza, dell’ ordine di 
S. Benedetto, principato dell’ Impero, secolar. 1802, vescovado 1829; 
Sangallo, diocesi di Costanza, dell’ ordine di S. Benedetto, secolar. 1805 
e cantone svizzero, l’abbazia riunita alla sede vescovile di Coira; Her- 
ford nella Westfalia, diocesi di Paderborna, abbazia di signore nobili e 
principato, protest, nel Cinquecento, secolar. 1802; Hersfeld nell’ Assia, 
dioc. di Magonza, dell’ ordine di S. Benedetto, vacante nella guerra di 
trent’ anni e poi secolarizzata; Kempten, Abb. Campìdtmensis nella dioc. 
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di Costanza, dell’ ordine di S. Benedetto, contea principesca dell’ Im- 
pero, secolar. 1803; Pegau, Abb. Pigaviensis , nell’ antica diocesi di 
Merscburgo, dell’ ordine di S. Benedetto, secolar. 1559; Qùedlinburgo, 
abbazia di signore nobili e principato, nell’ antica diocesi di Halberstadt, 
protest, nel secolo XVI e governata da principesse c signore di case 
regnanti, di cui le ultime, quelle dei secoli XVII e XVIII, furono di 
Sassonia -Weimar, di Sassonia elettorale, dei Palatini di Birkenfeld, di 
Assia -Darmstadt, di Holstein-Gottorp, di Prussia e di Svezia, secolar. 
1808, e ora appartenente alla Prussia; Stablo, Abb. Siabulen., nella 
diocesi di I.icgi , dell’ ord. di S. Benedetto, secolar. 1793; Thorn, Abb. 
Thorunen. di signore nobili , nella dioc. di Liegi, secolar. 1795; Werden, 
nella diocesi di Colonia, dell’ ordine di S. Benedetto, secolar. 1802. 

Gli ordini cavallereschi sono i seguenti : Ordo equitum Teutonicorum, 
o cavalieri di Santa Maria, fondato a Gerusalemme nel 1190, col primo 
gran maestro Enrico Waldbot di Bassenhcim; sino dal 1309 in Prussia 
sotto Sigefrido di Fcuchtwangcn, secolar. nel 1525 da Alberto di Brandc- 
burgo (Ducato di Prussia sotto l’alta sovranità della Polonia, nel 1618 
riunito all’ Elettorato di Brandeburgo, ora provincia del regno di 
Prussia), continuato a Mergcntheim sotto Gualtieri di Kronberg ammi- 
nistratore, ed esistente oggi negli stati Austriaci col gran maestro Massi- 
miliano d’ Absburgo Este, e nel baliato protestante di Utrecht che conta 
varj cavalieri anche negli stati di Germania. (Vedi all’ articolo Voiot.) 
Ordo equitum Sanati Johannis, cav. di S.. Giovanni dello spedale di Ge- 
rusalemme, 1310 di Rodi; finalmente, nel 1530, di Malta. Ordo equitum 
Liconiensium , nel 1202 cav. della spada in Livonia, nel 1237 con Er- 
manno Balke, maestro dell’ ordine Teutonico, secolar. nel 1502 da Got- 
tardo Kettler di Wcstfalia, che divenne poi duca di Curlandia, dove il 
ramo regnante della famiglia si cstinse nel 1737. (Al ramo baronale ri- 
masto in patria appartiene l’attuale egregio vescovo di Magonza, Gu- 
glielmo Emmanuele Barone Kettler.) — Non trovasi fatto menzione dell’ 
ordine dei Templari, che pure ebbe molti possessi in Germania, pas- 
sati perlopiù ai cavalieri Gerosolimitani. (F. Wilcke , Gesahicbte des 
Ordens dar Tempelherren, 11“ ediz. Halle 1860 — 1861, 2 voi. J. v. 
Hammer, Die Schuld der Templer, nelle memorie dell’ I. Accad. delle 
scienze di Vienna, voi. VI.) 

Il Barone Egberto Federigo v. Mùlinen di Berna pubblicò un’ opera 
di argomento simile alla presente; l’elenco, cioè, dei vescovi ed abati de’ 
monasteri della Svizzera: Helvetia sacra. Berna, 1858 — 1861, 2 voi. fol. 

MOSER. Geschìchfe der pUpstlichen Nunzien in Teutschland. 

(Storia dei nunzi pontificj in Germania.) Francoforte e 
Lipsia, 1788 , 2 voi. in 8vo. 

Vedi Gasar. 


Digitized by Google 



184 MÙLLER. MÙNCH. 

MÙLLER, A. De vitd Delirici VII Imperatorie Romani. 
Berlino, 1828, in 8vo. 

Vedi Bauthold, Bohmer, Donniges, Fickkr, Kopp, Monu- 
menta, Olenschlàger, Ostbeich, Wyss. 

MULLER, Johannes von. Reisen der Pdpste, neu heraus- 
gegeben, bevorwortet nnd erlflutert von Gr. Kloth. (Viaggi 
dei Papi, nuova edizione, con introduzione e note di Gr. 
Kloth.) Aquisgrana, 1831, in 12ino. 

H Muller scrisse quest’ opuscolo, che tratta delle migrazioni dei 
pontefici, incontro ad Attila, ai Re de’ Longobardi , a Pipino, a Pader- 
borna, a Canossa, in Francia, a Venezia e Lione, nel 1781, essendo pro- 
fessore a Cassel. 

MULLER, D. Ph. Die romischen Pdpste, oder Geschichte 
der Oberhclupter, welche, vorn h. Petrus an, bis auf den 
jetzt glorreich regierenden 239 Nachfolger desselben der 
katìiolischen Kirche vorgestanden haben. (I Pontefici Ro- 
mani, ossia storia dei capi della Chiesa cattolica da San 
Pietro sino al CCLIX successore di lui.) Vienna, 1849 — 1856, 
17 voi. in 8vo. 

MÙLLER, W., vedi Ersch. 

MÙNCH, Ernst. Konig Enzius. (Il re Enzo, supplemento 
alla Storia degli Hohenstaufen.) Ludwigsburgo , 1827, 
in 8vo. 

Una seconda edizione ampliata, o piuttosto un rifacimento di 
quest’ opera venne pubblicato a Stuttgarda, 1841. — L’autore, professore 
a Aarau , poi a Friburgo e a Liegi , in seguito Bibliotecario regio all’ Aja, 
inori Consigliere intimo e primo Bibliotecario a Stuttgarda. 

» » Olympia Fulvia Morata. Friburgo, 1827, in 8vo. 

» » Vermischte historische Schriften. (Scritti storici vaij.) Lud- 
wigsburgo , 1828, 2 voi. in 8vo. 

In questa Raccolta leggonsi i due opuscoli citati, e di più le 
biografie del Cardinal Gio. Morone e di Stefano Porcaro. 
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MUNCII, Ernst. Vollstilndige Sammlung aller ftltern und 
neuern Concordale nebsl einer Geschichte ihres Entstehens 
und ihrer Schicksale. (Collezione completa di tutti i Con- 
cordati antichi e moderni, colla storia della loro origine e 
delle loro vicende.) Lipsia, 1830 — 1831; 2 voL in 8vo. 

» » Renea von Este und dire Tochter: Anna von Guise, Lu- 
crezia voli Urbino und Leonore von Este. (Renata da Este 
e le sue figlie Anna di Guisa , Lucrezia d’ Urbino ed 
Eleonora da Este.) Aquisgrana, 1831 — 1833, 2 voi. 
in 12mo. 

La narrazione storica è contenuta nelle pag. 1 — 196 del 1° vo- 
lume. Il rimanente del libro è composto di documenti di ogni genere: 
lettere, rapporti, interrogatorj cc., di poesie del Marot, del L’ Hòpital, 
del Bellay, del Tasso ec., scorrettamente stampate; e finalmente di un’ 
epitome francese del libretto del Rosini (che si dice professorea Ginevra!) 
sugli amori ec. del Tasso. Non pare che vi sieno cose inedite in questa 
farragine messa insieme senza cura e senza critica. Intorno a Renata, 
vedi anche gli scrittori della storia del protestantismo in Italia, e 
A. Reumont, Beitràge zur i 'tal. Geschichte, voi. VI. Una biografia 
compiuta di essa, si aspetta da J. Boxnet svizzero. 


» » Geschichte des Hauses Nassau - Oranien. ( Storia della 
Casa di Nassau - Orange.) Voi. Ili, Aquisgrana, 1833, 
in 8vo. 

Si nomina questo libro nel presente luogo per accennare le no- 
tizie in esso contenute sopra Filiberto di Chalons , principe d’ Orange, 
capitano di Carlo V (pag. 220 — 250). Filiberto nacque nel 1502: poche 
settimane prima della morte del padre, Giovanni di Chalons; il quale 
aveva combattuto nella guerra napoletana di Carlo Vili. La sua sorella, 
Claudia, erti maritata a Enrico Conte di Nassau, e portò in questa casa 
1’ eredità d’ Orange e di Neufchàtel. (Nell’ opera di La Pise, signor di 
Maucoil : Tableau de 1‘ histoire des princes et principauté df Orange — 
all’Aja, 1628 — , trovasi la descrizione delle cercinonic che ebbero luogo 
nella chiesa di S. Desiderio a Lons - le - Sauluier , quando il cadavere del 
principe venne ivi deposto). La famiglia di Chalons, la quale aveva 
avuto Orange pel matrimonio di Giovanni di Chalons d’ Arblay con Maria 
di Baux , erede del principato , pretendeva ancora al possesso di Ginevra, 
per essere la detta Maria pronipote di Roberto ultimo Conte di Ginevra 
(Antipapa Clemente VII); e alla contea di Neufchàtel e Valengin, per 
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la quale sino dal 1406 si contese dai principi d’ Orange coi Conti di 
Friburgo, poi coi Margravj di Baden-IIochberg, lilialmente cogli Or- 
léans (Longue ville), finclié dopo la morte di Maria d’ Orléans Duchessa 
di Nemours (1707), Federigo I Re di Prussia facesse valere i diritti suoi, 
ereditati dalla sua madre Luigia Enriehetta di Nassau -Orange, e rico- 
nosciuti da Guglielmo III d’ Orange, Re della Gran - Brettagna. 

•• t 

MUNCK, Krnst. Biografiseli - historische Studien. (Studj bio- 
grafico - storici.) Stuttgarda, 1836, 2 voi. io 8vo. 

Il 1“ volume contiene: (4) Giulio Cesare (Lucilio) Vanini (nato in 
Taurosano, Terra d’ Otranto, nel 1585, morto nel 1617); articolo già 
stampato negli scritti della Società storica di Friburgo, 1828, voi. I, 
pag. 390 — 476; (5) L’Acqua Tofana a Roma. Nel 11° voi. leggonsi: 
(7) Stefano Porcaro (ristampa dell’ articolo già nominato), (8) Vittoria 
Accorambona. 

» » Fra Paolo Sarpi, sein Kampf mil dem rSmischen Curia- 
lismus und dem Jesuitismus. (Fra Paolo Sarpi, e le sue 
contese col Curialismo Romano e col Gesuitismo.) Carls- 
ruhe, 1838, in 8vo. 

Forma la prima parte d’ una Storia generale dalla Chiesa catto- 
lica, dalla fine del Concilio Tridentino sino al nostri di che poi non 
procede oltre, eccettuato l'opusculo qui appresso indicato. 

» » Der Emser Congress. (Il Congresso d’Ems.) Carlsruhe, 
1840, in 8vo. 

Altra parte della predetta opera. Storiif dell’ opposizione all’ 
autorità della Corte pontificia negli affari religiosi della Germania, per 
parte degli Arcivescovi -Elettori di Magonza, di Colonia, e di Treveri, 
quali erano Federigo Carlo Giuseppe d’Erthal, Massimiliano Francesco 
arciduca d’Austria e Clemente Venceslao di Sassonia, e dell’ Arci- 
vescovo di Salisburgo, gl’ inviati dei quali unironsi a Ents (nell’ 
odierno ducato di Nassau) a fine di concertare le misure da adot- 
tarsi, 1786. (Vedi Respomio Pii VI Papae ad Metropolitanos Moguntia- 
censem, Coloniensem , Trevirmsem et Salisburgensem. Roma, 1786.) Tal 
movimento era stato preceduto dalla pubblicazione del famoso libro: 
Iustini Febronii, de statu ecclesiastico et legitimd potestate Rom. Pontificie 
lib. (di Niccola db Honthf.im, vescovo suffraganeo di Treveri), e cor- 
rispondeva alle disposizioni e intenzioni dell’ Imperatore Giuseppe II, 
di cui era fratello 1’ Elettore di Colonia. (Vedi Wolf, Storia della 
Chiesa Romana sotto Papa Pio VI; Zurigo e Lipsia, 1793 — 1802; 
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Acta hist. eccles. noetr. temp. voi. V; F. A. Zaccaria, Antifebronio ; 
Meuskb, Storia dell’ Università elettorale di Bonn — in Lebsch, An- 
nuario renano per la storia e l’arte, voi. II. Bonn, 1844; C. T. Perthes, 
Politische Zuetànde und Personen in Teutschland zur Zeit der franzó- 
sischen Herrschaft. Gota, 1862.) 


MUNCH, Ernst. Denkumrdigkeiten zur politischen, Refor- 
ma tions- und Sittengeschichte der drei lelzten Jahrhunderte. 

(Memorie sulla storia politica, della riforma e dei costumi 
nei tre secoli ultimamente passati.) Stuttgarda, 1839, 
in 8vo. 

Contiene la ristampa della Vita del Cardinale Morone. 


» » Denkwilrdigkeiten zur Geschichle der Hduser Este und 
Lothringen im sechzehnten und siebzehnten Jahrhundert. 

(Memorie per servire alla Storia delle case d'Este e di 
Lorena nèi secoli XVI e XVII.) Stuttgarda, 1840, voi. 1°, 
in 8vo. 

Lettere ed altri documenti, che servono particolarmente ad illu- 
strare le vicende della Duchessa Renata e di Anna di Guisa sua figlia. 


MUNDER, J. Gr. Pogius Florenlinus , kurze Todesgeschichte 
des Johannes Huss. (Breve storia della morte di Gio. Huss, 
scritta da Poggio Fiorentino.) Seconda edizione. Stutt- 
garda, 1847, in 8vo. 

Ristampa del libretto citato all’ articolo Eiselein , nuli’ altro con- 
tenente se non lettere fittizie. 


MUNDT, Theodor. Machiavelli und der Gang der euro- 
pdischen Politik. (M. e lo sviluppo della politica europea.) 
Lipsia, 1850, in 8vo. 


MÙNTER, vedi Monumenta, Zeitgenossen. 


Digitized by Google 



MURALT. 


188 

/ 

MURALT, Ed. Die gennesischen Colonien am schwarzen 
Meere. Nach inedirten HandschHften der genueser Biblio- 
theken. (Le colonie genovesi del Mar nero. Secondo Mss. 
inediti delle biblioteche di Genova.) 

Memoria inserita nell’ Archivio per l’ illustrazione scientifica della 
Russia (Archiv fìir vissfnschaftliche Kunde von Russland), del prof. 
A. Erman, voi. XVIII, Beri. 1858. 


» » Vedi Fuchs. 
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N A SEM ANN. Die Bomerziìge der beiden ersten Ottonen. 
(Le spedizioni a Roma dei due primi Ottoni.) Konigs- 
berga, nella Marca di Brandeburgo, 1855, in 4to. 

Programma ginnasiale. 

NEANDER, vedi Gieseler. 

NEIGEBAUR, J.Fr. Sizilien, dessert politiche Entwicklung und 
gegenwdrtige Zusidnde. (La Sicilia nel suo sviluppo politico 
e nelle sue condizioni attuali.) Lipsia, 1848, in 16mo. 

» » Die sizilianische Vesper itti Jahre 1848. (Il Vespro Sici- 
liano nel 1848.) 

Nel giornale Minerva, 1849, voi. I, pag. 23 e segg. 

» » Die Fragmente von Arborea und ihre Bedeutung filr die 
àltere und miniere Gescliichte Sardiniens. (I Frammenti 
di Arborea e la loro importanza per la storia antica e 
medioevale della Sardegna.) 

Nel giornale Allgemeine MonatschriJÌ fìr Literatur di Halle, 1850, 
giugno. Estratto dello scritto di Pietro Martini: Nuove pergamene di 
Arborea, Cagliari, 1849, c della lettera indirizzata al Martini da Alberto 
Della Marmora. Il prof. Ed. Gerhard (nel Giornale archeologico 
di Berlino, 1849, Indicat. No. 11) fu tra i primi a dubitare dall’ auten- 
ticità di questa cronaca poetica Sarda, la quale venne difesa dal prof. 
L. Ross in una aggiunta alla precitata Memoria del cav. Neigebaur. 

» » Die Insel Sardinien. Geschichtliche Entwicklung der gegen- 
wdrtigen Zustdnde derselben in ihrer Verbindung mit Italien. 
Herausgegeben von J. Mixckwitz. (L’Isola di Sardegna. 
Sviluppo storico delle attuali condizione della medesima 
nelle sue relazioni coll’ Italia. Pubblicato da J. M.) Lipsia, 
1853 , IL ediz. 1856 , con rami. 
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NEIGEBAUR, J. Fr. Die Heirath des Markgrafen Cari von 
Brandenburg und der Markgrttjìn Catharina von Balbiano. 
Nach Urkunden im KOniglichen Archive und in Privat- 
archiven. (Il matrimonio del Margravio Carlo di Brande- 
burgo colla Marchesa Caterina di Balbiano. Tratto da docu- 
menti esistenti nell’ Archivio Reale [cioè di Torino] ed in 
Archivi privati.) Breslavia, 1850, in 8vo. 

Nella gupna dell’ Impero contro a Luigi XIV, Federigo III, elet- 
tore di Brandeburgo , poi primo re di Prussia, mandò in Piemonte 
truppe comandate dal suo fratello, Margravio Carlo Filippo, bali di 
Brandeburgo dell' ordine di San Giovanni di Gerusalemme, che prese 
parte all’ assedio di Casale. Invaghitosi il principe della vedova con- 
tessa Salmour, nata Marchesa Balbiano, la sposò segretamente davanti 
al parroco cattolico, che non ne era stato prima informato, e senza le 
fonne prescritte, il di 29 maggio 1095 nel castello ducale di Veneria. 
La contessa Salmour, d’ordine del duca Vittorio Amedeo, venne con- 
dotta in un convento; il principe di soli ventitré anni mori digià nel 
13 luglio 1095 a Torino, non si sa se di febbre o delle conseguenze 
di ferita toccatogli sotto Casale. La casa elettorale, dietro agli statuti 
suoi, non riconobbe mai valido il matrimonio, il quale però venne 
dichiarato tale a Roma nel 1097. La contessa Salmour si rimaritò a 
Vienna nel 1707 coll’ inviato di Sassonia conte Wackerbarth e mori a 
Dresda dodici anni più tardi, dopo varie avventure non troppo onore- 
voli. Alla medesima attribuironsi le Lettres d’ Amour stampate nel 1775, 
per lo più giudicate apocrife. — Del cav. Neigebaur, consigliere intimo 
di giustizia di Prussia, leggonsi molti scritti minori sulla letteratura e 
storia moderna d' Italia negli Annali di Heidelberga e in altre opere 
periodiche. 

» » Vedi Witte. 

NEUMANN, K. F. Leonhard Arelìnus ilber die Staatsver- 
fassung der Florentiner , griechisch and teutsch. (Discorso 
di Leonardo Aretino sul governo di Firenze; in greco e in 
tedesco.) Francoforte, 1822, in 8vo. 

L’editore, rinomato per le sue opere sulla storia dell’ Asia, e 
particolarmente delle Indie e della China , è professore emerito dell’ Uni- 
versità di Monaco. 

Vedi AEONAPAOT ’APETINOT. 
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NEUMANN, K. F. Entstehung und Ausbildung des Stàdte- 
lùesens im Mittelalter. (Origine e sviluppo delle costitu- 
zioni municipali nel medio -evo.) 

Dissertazione inserita nel giornale: Hermes (pubbl. già a Lipsia 
da F. A. Brockbaus), 1827 e 1828, voi. XXIX, pag. 276 — 318, voi. 
XXX , pag. 1 — 42. L’ autore si pronunzia contro l’ opinione del Saviqny 
e di coloro che credono alla durata delle istituzioni municipali antiche. 
(Vedi Hegel, Storia delle istit. mun., voi. I, pag. 341 seg. , Leo ec.) 

NOLTEN, (x. N. Commentatio hislorica de Olympiae Ado- 
ratele vita et scriptis, curri notis J. G. W. Messe. Fran- 
coforte, 1775, in 8vo. 

Vedi Munck, Wildermuth. 

NORDMANN, Joh. Dante. Literàr - historische Studi en. 
(Dante. Studj di storia letteraria.) Parte I. Dresda, 
1852, in 8vo. 

Questa prima parte, che ha anche per titolo: Il Secolo di Dante, 
è composta dei seguenti 11 capitoli: 1. 11 crepuscolo (primi secoli del 
medio -evo); 2. Origine delle lingue romanze; 3. Beltrando del Bornio; 
4. Provenzali italiani; 5. Potere spirituale; 6. Contese; 7. Scienze pra- 
tiche; 8. Michele Scoto; 9. Poeti anteriori a Dante; 10. Trivium e 
Quadrivium; IL Sentenza di morte ed espiazione. — Non è altro 
fuorché una compilazione a cui servirono l’ opera del Diez su i Trova- 
tori, la filosofia di D. dell’ Ozanam, la Vita di D. del Balbo, le note 
del principe ora re Giovanni di Sassonia alla sua versione della Divina 
Commedia, ec. 


NOTTER, Friedrich. Dante Alighieri. Stuttgarda, 1861, 
in 8vo. 

Considerazioni sull’ allegoria della Divina Commedia, e in par- 
ticolare sopra Beatrice, con breve vita dell’ Alighieri. La seconda 
parte del volume si compone di poesie che raccontano la vita di Dante. 
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Oeynhausen, vedi Dante. 


UFFIZI ELLE DARSTELLUNG der Grande der Vereini- 
gung Genua's mit Frankreich im Jahre 1805, zur Ver- 
gleichung derer zur Vereinigung mit Sardinien im Jahre 
1815. (Esposizione officiale delle ragioni che condussero 
alla riunione di Genova coll’ Impero francese nel 1805, da 
servir di paragone a quelle che ne mossero la riunione 
alla Sardegna nel 1815.) 

Nel giornale Zeiten, 1815, XLIV. 

OLENSCHLÀGER, Joh. Daniel von. Geschichte des r&- 
mischen Kaiserthums in dem vierzehnten Jahrhundert. 
I. Hàlfte. (Storia dell’ Impero Romano nel XIV secolo. 
Prima parte.) Erancoforte, 1755, in 4to, con docu- 
menti e rami. 

Opera insigne di dotto storico e pubblicista, importante sopra 
tutto per il tempo di Arrigo VII. Del medesimo autore esiste un la- 
voro sulla costituzione dell’ Impero: lieue Erlduterungen der gùldenen 
Bulle, Francoforte 1766. (Di G. Phillips si ha la dissertazione: Die 
teuUche Kònigswa/U bis zur goldenen Bulle, nei Sitzungsberichte dell’ I. 
Accademia delle scienze di Vienna, voi. XXIV e XXVI; 1857.) 

ORELLI, Joh. Gasp. von. Beitràge zur Geschichte der 
italienischen Poesìe. (Saggi sulla storia della poesia ita- 
liana.) Zurigo, 1810, 2 voi. in 8vo. 

Il contenuto dell’ opera si è il seguente: Fase. I, Storia della 
poesia italiana dall’ origine sino a Dante, pag. 1 — 66; Saggi delle rime 
antiche e delle prime prose, pag. 67 — 100; Sulle così dette Veglie di 
Torquato Tasso, pag. 101 — 128; Michelangelo Buonarroti considerato 
come poeta, pag. 129 — 148. Fase. II, Giuseppe Parini, versione con 
note della vita di lui scritta da F. Reina, pag. 1 — 90; Della poesia 
latina moderna in Italia, e in particolare di Gir. Fracastoro, pag. 91 — 140. 
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ORELLI, Joh. Casp. von. Vittoria von Feltre, oder die 
Annàherung zar idealen Pildagoyik im funfzehnten Jalir- 
hundert. (Vittorino da Feltre, ossia I primi passi verso la 
perfezione ideale della Pedagogia nel XV secolo.) Zurigo, 
1812, in 8vo. 

Libera versione dell' opera di Carlo de Rosmini. 

» » Analecten aus der italienischen Literalur. 

Note ed osservazioni di vario genere spettanti alla letteratura 
Italiana, inserite nel giornale stor. lett. di Zurigo, voi. Ili, fase. 2, 
pag. 40 — 57: I. Luoghi paralleli della Cronaca del Villani e della Sto- 
ria Svizzera di Gio. di MCli.er, sulla morte e il ritrovamento di Man- 
fredi e di Carlo il Temerario, 1206 e 1477, IL Le Filippiche di Ales- 
sandro Tassoni; III. Filosofia della storia di II. Varchi; IV. Valperoa 
di C'aluso ed Alfieri. — Del medesimo autore è un paragone tra Vico 
e Nikbuiir, nel *Museiim« di Aarau, 1816, pag. 184 — 192. 

All’ Oreli.i dcvcsi ancora una versione dell’ opera di Camillo 
Uooni: Della letteratura italiana nella seconda metà del secolo XVIII, 
voi. 3, Zurigo, 1825 — 1830. 


OSTREICH. Zar Gcschichte des teutschen Beìchs unter 
Kaiser Heinrich VII. (Saggio sulla storia dell’ impero 
Germanico sotto Arrigo VII imperatore.) Rossel, 1855, 
in 4to. 

Programma scolastico. 

Vedi Bartiiold, Bohmer, Dónniqes, Ficker, Kopp, Mokvmf.xta, 
MCller, Olknschlàoer , Wyss. 
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Pahl, j. g. Geschich/e der Parthenopei-schen Republik. 
(Storia della Repubblica Partenopea.) Francoforte, 1801. 


PALA^KY, Franz. Literarisclie Reise nach Italien im Jahre 
1837 zar Aufsuchung von Quellen iìber bohmische und 
màhrische Geschichle. (Viaggio letterario in Italia nell’ 
anno 1837 per la ricerea di fonti per la storia boema e 
morava.) Praga, 1838, in 8vo. 

Forma parte degli Atti della Società nazionale di Praga. — 
L’autore, tra i primi propugnatori dei diritti e delle pretensioni della 
nazionalità boemo -slava (Czecha), è tuttora occupato nella Storia della 
sua patria, giunta ormai sin alla morte di Giorgio di Podiebrad, Re 
di Boemia 1458 — 1471, col titolo: Geschichte von Bòhmen. (11° ediz.) 
Praga, 1844 — 1860, voi. I — IV’. Il tempo di Giorgio di Podiebrad, 
sotto cui P opposizione degli Ussiti prese forme ed audamento più mo- 
derati , c di maggior interesse per la storia ecclesiastica ed in particolare per 
quella delle relazioni tra la Santa Sede e la Germania. Intorno al me- 
desimo: Jordan , Dati Kónigthum Georgs v. Padèbrad. Lipsia, 1861, 
in 8vo. (Vedi Pfizer.) 


PANTEN, vedi Jaffé. 

PAPENCORDT, Felix. Geschichte der Vandalischen Herr- 
schaft in Afrika. (Storia della dominazione Vandala in 
Affrica.) Berlino, 1837, in 8vo. 

Premiata dall’ Accademia delle Iscrizioni di Francia. Del mede- 
simo argomento trattano: L. Marcus, Histoire des Vandales, Parigi 1836, 
e F. D.\ns: Die Kònige der Gennanen parte I*; vedi Manso. — 
L’autore, nato a Paderborna in Westfalia, nominato a professore di 
storia nell’ Università di Bonn, mori nel 1841. 

Spetta al medesimo argomento la dissertazione: De testamento 
Gexseeici seu de antiquissima lege successoria in Gerrnanorum regnis. 
Scripsit Uerm. Schulze. Jena, 1859, in 8vo. 
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PAPENCORDT, Felix. Cola di Rienzo und seine Zeit. 
(Cola di Rienzo e il suo tempo.) Amburgo, 1841 , in 8vo, 

Lavoro pregevole e diligente intorno ad argomento da molti svisato, 
sul quale si confronti lo Schlosseb nella storia dei secoli 14 e 15, di cui 
in appresso. — Le Appendici contengono: Notizie intorno alle fonti della 
storia di Cola di Rienzo ; schiarimenti sulle ambascerie dei Romani a Caldo IV; 
intorno alla canzone: Spirto gentil, ec., dal Papencordt coi più creduta 
indirizzata a Cola, mentre forse si riferisce a Stefano Colonna giuniore 
come ultimamente opinò ancora Salvator Betti; e intorno al così detto 
Re Giannino, noto nelle storie Sanesi; finalmente 37 documenti inediti, 
tratti da archivj e biblioteche d’ Italia, e da un prezioso codice comu- 
nicato all’ autore dal chiarissimo F. I’ai.acky, istoriografo degli stati di 
Boemia. Una versione italiana di quest’ opera, venne alla luce a To- 
rino (Cola di Rienzo e il suo tempo. Monografia del Dottore Felice 
Papencordt. Prima traduzione italiana, con annotazioni ed aggiunte di 
Tommaso Gar, 1844). Essa olire molte correzioni nella stampa de’ do- 
cumenti. Evvi anche una traduzione francese di Leone Bore (traduttore 
delle Origini del Cristianesimo del professore Dùllinger). Parigi. 1845. 
— Nel 1842 si pubblicò a Londra: The li/e arai limes of Rienzi, from 
thè celebrateci Works of Cerceau and Britmog; compilazione inesattissima, 
fatta da opere che non meritano fede, e senza conoscere le fonti, che 
non sono già cosi scarse. (La storia del Re Giannino venne trattata 
nuovamente in Francia dal MokmerquÉ: Dissertalion historigue sur Jean 1 
roi de France et de Razarrc, suivie d’ une Carte par laquelle JXicolas de 
Rienzi reconnait Giannino, fls supposi de Guccius, comme roi de France, 
et accompagnée d’ autres doccimene retati fs à ce fait singulier. Parigi , 1844.) 

» » Geschichte der Stadi Rom im Mittelalter. Herausgegeben 
und mit Anmerkungen, Urkunden, Vorwort und Einleitung 
versehen von Dr. Constando HOfler. (Storia della città 
di Roma nel medio -evo. Edita e corredata di note, di 
documenti, di prefazione e d’introduzione dal Dr. C. H.) 
Paderborna, 1857, in 8vo. 

Il Papencordt morendo nel 1841 lasciò incompiuta la storia di 
Roma nel medio -evo, alla quale egli aveva dato opera durante quatte’ 
anni di soggiorno in quella città e di peregrinazioni per varie parti della 
penisola. Grande rimase nella patria dell’ autore il desiderio della pubbli- 
cazione di tal’ opera, destinata a riempire nella letteratura storica una 
lacuna di cui universale era la lagnanza. Ma non prima del 1855 il prof. 
Hóflek si accinse alla revisione del Ms. del P., onde prepararlo alla 
stampa, compiuta in un volume di XVI e 522 pag. di minuto carattere. 
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La divisione dell’ opera è la seguente: Introduzione (pag. 1 — 61): 
Roma nel passaggio dall’ antichità al medio -evo, del D. Hofler. Qua- 
dro della » città eterna • nell’ ultimo periodo dell’ impero , e maggior- 
mente nell’ epoca in cui era terminata la prima missione di Roma colla 
vittoria della dottrina di Cristo ottenuta sul paganesimo; nei tempi delle 
irruzioni barbariche e del dominio dei Goti. Si aggiunge una descrizione 
di Roma, giudicata de) XII secolo (Hec sunt Mirabilia Rome quomodo 
gloriose conslrucia erat), desunta da un codice dell’Università di Praga; 
descrizione che in gran parte corrisponde col Liber de mirabilibus Romae, 
stampato nel Diarium italicum del Montfaucon ; ina che per essere più 
succinta forse è più antica (?) , del pari che la Graphia aureae urbis Romae 
fatta di pubblica ragione dall’ Ozanam nei Documents ine'dits pour servir 
à l’ hisloire littéraire de l’ Italie, pag. 154. Segue ancora una descrizione 
di Roma alla fine dell’ epoca Avignonese (epoca determinata da quanto 
in essa dicesi della chiesa di Santa Maria sopra Minerva di cui stavansi 
fabbricando le volte , ciò che generalmente si ammette avere avuto luogo 
sotto 1’ ultimo papa francese) , desunta da un Ms. della Biblioteca del 
1’ Università di Torino. Veramente questi due documenti medievali non 
stanno qui al loro vero posto, e mancano delle necessarie illustrazioni. 
— Comincia il testo del Papencordt, colla Sezione I. Storia di Roma 
dalla restaurazione dell’ impero romano occidentale, per la rovina dei 
Goti in Italia, sotto Giustiniano, sino all’ istituzione dell’ impero di 
Carlomagno (pag. 62 — 153), divisa in due capi: Avvenimenti romani, e 
storia della costituzione politica. La Sezione II abbraccia l’ epoca 
Carolingia e Tedesca sin alla restaurazione del Senato, cioè dall’ 800 
al 1143 (pag. 154 — 252); la Sezione III, le contese per le libertà 
municipali sino al trasloeamento della Santa Sede in Francia 1305 
(pag. 253 — 341). Comprende la Sezione IV l’epoca Avignonese e 
con essa lo sviluppo della costituzione democratica, sino al ritorno 
dei papi , 1375 (pag. 342 — 437) , a cui fa seguito la Sezione V ed ultima, 
Roma al tempo dello scisma e della restaurazione, che termina con papa 
Sisto IV, ed ha per appendice una dissertazione sulle condizioni delle 
arti e delle lettere in quel medesimo periodo. 

Il D. Hofler, facendo la parte di diligente editore, ha aggiunto 
alla narrazione molte note e vari documenti, ed ha cercato di connettere 
maggiormente quelle parti che non erano peranco condotte a termine; 
ma non gli c riuscito di togliere all’ opera l’ impressione che fa di la- 
voro non compiuto nemmeno nelle parti in cui la narrazione procede 
senza interruzione. Il Papencordt, il quale nella storia della domina- 
zione dei Vandali in Affrica, e viepiù in quella di Cola di Rienzo, si 
è mostrato valente non solo nell’ esame delle fonti ma ancora nell’ es- 
posizione dei fatti, senza nessun dubbio avrebbe dato a varie materie 
sviluppo maggiore, togliendone quell’ aridità che ora rende poco dilette- 
vole la lettura del libro. Egli, così ci è lecito suporrc, si sarebbe in- 
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gegnato di compiere il quadro ora in molti luoghi solamente abbozzato, 

ispirando agli annali della città e maggior vita e maggior interesse, ran- 
nodandoli colla storia dei monumenti; quella storia, cioè, che ricca di 
vicissitudini, oggi ancora più di qualunque altra eloquente narra con 
voce solenne e commossa la trasfusione dell’ elemento antico nel cristiano, 
e senza la quale non intenderemo mai il vero significato di Roma me- 
dievale e moderna, che non si spiega già nè per certi espisodj ai quali 
si è voluto dare anche troppa importanza, come quelli di Arnaldo e del 
Rieuzi, ne per le guerre dei Colonnesi cd Orsini. Tale lato importante 
della storia-romana, lasciato in disparte il bel lavoro del Gregorovius, 
è stato meglio valutato dall’ autore di un libro francese, della Rome 
chrétienne di E. de la Gournerie (1842), che certo lascia molto da 
desiderare nel punto di erudizione e di critica, cd è libro piuttosto 
popolare: ma che con ottimo giudizio fa la debita parte alla storia 
monumentale. Maggiore attenzione dedicò il P. allo sviluppo della 
costituzioue, tanto singolare o per meglio dire unica; ma questa parte 
ancora, di cui ai nostri di, oltre il Gregorovius, sonosi occupati 1’ Hegel, 
il Wii.mans, il Giesebrkcht cd altri, in vari luoghi offre piuttosto materiali 
che non un lavoro a cui si sicno date le ultime cure. L’ opera tal quale 
riviene presentata, non è che un torso. Giacche essa termina ex abrupto 
con Sisto IV, mentre si sarebbe dovuta condurre sino a Sisto V, con cui 
solo ebbe veramente fine la Roma medievale. — A malgrado delle mende 
e lacune a cui qui si è potuto meramente accennare, un esame più 
ragionato essendone stato fatto da G. Rosa nell' Archivio storico Ital. 
N. S. T. VI, p. II, pagg. 60 — 100, abbiamo per accetto questo lavoro, 
in cui troviamo, la prima volta, una esposizione non interrotta di parte 
principalissima della storia, e uno studio coscienzioso di numerosissimi 
documenti e non meno degli autori che si sono occupati degli annali 
medievali di Roma, ai quali oggi si vorrebbero aggiunti altri, per le 
indagini diligenti che si sono fatte, c vanno tuttora facendosi, nelle citta 
dello Stato ecclesiastico, dal Coppi, Orioli (f), De Rossi, Conestabile, 
Fabretti, Eroli, I. Ciampi, Leonii, he Mnncis, Tonini, Fracassetti, 
Re, I,. C. Ferrucci, Geknarelli, Mazio, Visconti, Melchiorri (f), 
Abenolfi ed altri. La stampa manca di correzione, c il volume di qua- 
lunque indice, ciò che ne rende l’uso malagevole anziché no. 

PÀSSLER, vedi Ersch. 

PÀTZ, vedi Bikner. 

PAUR, vedi Dante. 
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PERI, Pietro. Slemmi e sigilli antiche e nuovi del Cantone 
Ticino. Zurigo, 18<«l, in 4to con nua tavola. 

Nelle pubblicazioni della Società antiquaria di Zurigo, voi. XIII, 
fase. I. Gli stemmi e sigilli descritti in questa dissertazione sono quei 
dei distretti di Lugano, Mendrisio, Bcllinzona (la Biscia Viscontea 
senz’ altro). Locamo, Vallemaggia, Riviera, Blenio, I.eventina. 

PERTII EL , Ed. Papst Leo's 1 Leben und Lehren. Ein 
Beilrag zur Kirchen- und Dogmengesckichte. (Vita e dot- 
trina di Papa Leone I. Saggio di storia ecclesiastica e 
di quella dei dommi.) Jena, 1843, in 8vo. 

PERTZ, G. H. ltalienische Reise vom November 1821 bis 
August 1823. (Viaggio in Italia dal Novembre 1821 all’ 
Agosto 1823.) Annover, 1824, in 8vo. 

Il'D. Pertz (vedi Monumenta Germaniae historica), le cui primizie 
letterarie sono la storia dei Maggiordomi Franchi (Geschickte der Mero - 
mngischen Hausmeier, con prefazione di A. H. L. Heehen, Annover, 1819); 
dopo di aver lavorato per lo spazio di un anno e mezzo a Vienna, e 
in altri luoghi degli Stati austriaci, per la gran raccolta orora citata, 
scese in Italia per continuare i medesimi studj. La presente opera, che 
forma il V° volume dell’ Archivio della Società per la storia del medio- 
evo in Germania, rende conto dei risultati del suo viaggio e delle 
ricerche. Essa è divisa in due parti; la prima delle quali (pag. 1 — 43) 
contiene le osservazioni generali sulle biblioteche- e sugli archivj d’ Italia 
o quelli di Berna e di Sangallo; mentre la seconda (pag. 44 — 465) ragiona 
dei singoli MSS. e documenti. In primo luogo (pag. 44 — 204) vengono 
gli Scrittori, in ordine cronologico, siccome indica la disposizione dell’ 
opera delle Monumenta, sino alle gesta di Federigo III, opera di Enea 
Silvio Piccolomini, e ad altre sue cose. — II 0 Leggi (pag. 205 — 316) 
Buryundionum, Salica, Rip-uariorum, Alumannorum, Baiuvariorum , Lan- 
gobardorum (articolo del professore Blcme — vedi questo nome — con 
osservazioni del Pertz sui codici Sangallensi, Cavensi, Ambrogiano c 
la Lombarda sistematica; vedi Anschùtz, Biener, Merkel, TCrk) — 
Saxonum, le Capituiaria e leggi imperiali. — III" Documenti imperiali 
e dei principi di Benevento, Salerno, Capua e Tuscia, con alcuni altri 
(pag. 317 — 337). — IV° Lettere: S. Bonifacii ec. Epist.; Regesta e 
lettere pontificie dei pontefici Giovanni Vili, Silvestro II, Gregorio VII, 
Innocenzo III, Onorio III, Clemente IV; Lettere di Pier delle 
Vigne (pag. 353—447) ec. — V° Antichità: Necrologi, Iscrizioni ec. 
(pag. 451 — 465). Nell’ Appendice (pag. 465 — 514) contengonsi notizie 
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diverse spettanti a varj MSS. delle Biblioteche Braneacciana , Vallicelliana, 
Riccardiana, Ducale di Modena, Ambrogiana, Archivio collegiale di 
Monza, Ateneo di Torino, Biblioteca di Berna e di Sangallo. 

PERTZ, G. H. Ueber die àltesten Placentiner Chroniken. 
(Intorno alle più antiche Cronache Piacentine.) 

Nelle Memorie della R. Accademia delle scienze di Berlino, 1853. 
Le due cronache di cui si tratta vennero pubblicate col seguente 
titolo : C/ironicon Placentinum et C'hrunicon de rebus in Italia gestis historiae 
etirpis imperatoriae Suevorum illustrandae aptissima. Ad fide-m Parisiensis 
et Londinensis codicutn nunc primum recensuit, edidil et praefatione instruxit 
J. L. A. Huillabd-Brf.uoli.es. Auspiciis et sumptibus H. de Alberti» 
de Luynes. Parigi, 1856, XLVI e 428 pagine in 4to. Ristampa cor- 
retta di queste cronache trovasi nel voi. XVIII delle Monumenta Germ. 
hìst . (Vedi quest’ art.) 

PETZHOLDT, vedi Blume, Dante. 

PESCHEL, O. F. Geschichte des Zeilalters der Entdeckungen. 
(Storia del secolo delle scoperte.) Stuttgarda, 1858, in 
8vo. 

Opera di copioso contenuto c di amena dettatura che narra la 
storia delle scoperte geografiche nei secoli XIV e XV e nei primi de- 
cénnj del XVI°. — Nel giornale I)as Austand, 1858, troviamo una 
pregevole memoria del medesimo autore sopra Amerigo Vespucci, spe- 
cialmente a proposito dei lavori di F. A. deVarnhac.es, autore di una 
dotta storia del Bresile: Vespuce et son premier voyaye oh notice d’une 
decouverte et exploration primitive du Golfe du Mexique et des cótes dee 
Eiats-unis en 1497 et 1498 (Parigi, 1858; estratto dal Bulletin de la 
Société de GéoyrapUie, 1858, 1 e II) e Examen de quelques pointe de l’ histoire 
yéoyraphique du fìrésil (nel predetto Bulletin, 1858, III e IV), in risposta 
alla critica del D’Avezac.- Il risultato degli studj del D. Peschcl è 
contrario al preteso primo viaggio del Vespucci, del 1497, ma non 
vengono già rimossi i dubbj intorno a tale quistione in cosi vario modo 
giudicata. (Vedi Kunstmann e Humboldt.) 

PFEIFFER, Fr. Italienische Canzonen des vierzehnlen und 
funfzehnten Jahrhunderls eie. (Canzoni italiane dei secoli 
XIV e XV.) 

Ragguagli intorno a una Collezione di poesie liriche Italiane , con- 
tenuta in un Codice membranaceo della Regia Biblioteca di Stuttgarda, 
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inseriti nel giornale: Serapeum del Naumann, 1848, pag. 97 — 105, 
113 — 116. In questa serie trovansi poesie dei seguenti autori: M. Fran- 
cesco d’ Arezzo, M. Benedetto d’ Arezzo, Siinone da Siena chiamato 
Saviozzo (Muratori, Poesia Ital., I, 17), Bonaccorso da Montemagno, 
Scr Niccolò Tinucci, M. Giovanni Roselli, Ieronc da Siena e un altro, 
dall’ editore nominato *M. Antonio Chestava*, ciò che, secondo che 
pare, non si fonda che sopra uno strano errore, trovandosi nell’ iscri- 
zione le parole »M. Antonio clic stava colla signoria di Firenze*. Il 
principio solamente e la fine delle poesie trovansi stampate nel citato 
articolo, l’estensore del quale pare che siasi poco addentrato nello studio 
della lingua e letteratura Italiana. 11 medesimo ripubblicò, seguendo le 
traccie del di Greoorio, ina poco correttamente le poesie Sicilie del 
XII e XIII secolo: Poesie dei Re Servi in Sicilia e dei loro Cortigiani. 
Stuttgarda, 1843. A spese della Società letteraria, di cui il Pfeiffer, 
molto benemerito della letteratura Tedesca del medio -evo, è segretario. 
(Vedi Witte nei 'fogli per la Conversazione letteraria, 1845, No. 339.) 
Giova ricordare nel presente luogo altra collezione di poesie liriche Ita- 
liane fatta in Germania: Rime antiche, ossia Poesie liriche Italiane dei 
secoli X III, XIV, XV, scelte ed illustrate da Luigi Sei.liers di Moran- 
ville , Vienna, 1845, la quale lascia anche moltissimo da desiderare e 
per la critica del testo e per le illustrazioni. (Vedi Witte, 1. c., 1846, 
No. 58.) Miglior fortuna toccò all’ antica poesia Francese, alla quale 
Guglielmo Wackernagel dedicò la sua fatica: Altfranzósische Lieder 
und Leiche aus Handschriflen za Berti und Xeuenburg , mit grammatischen 
und literarhistorischen Abhandlungen. Basilea, 1846. 


PFISTER, F. Der Krieg von Marea in den Jahren 1687 
und 1688. Zur Erinnemng an teutsche Thaten , beson- 
ders als Beitrag zur hessischen Kriegsgeschichle bearbeitet. 

(La guerra di Morea negli anni 1687 e 1688. In comme- 
morazione di fatti Tedeschi, e particolarmente ad illustra- 
zione della storia militare dell’ Assia.) Cassel, 1843, 
in 8vo. 

Vedi Enfiar. Brvciistvck k , IIoff. 


PFISTER, J. C. von. Geschichte der Teutschen. (Storia dei 
Tedeschi.) Amburgo, 1829 — 183.5 , 5 voi. in 8vo. 

Va sino alla fine dell’ Impero Romano - Germanico. Dopo la 
morte dell’ autore, il professore F. BOlau aggiunse un volume di sup- 
plemento, contenente la storia della Germania dal 1806 al 1830. — 
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L’autore, nato nel 1772, già Prelato e Soprintendente generale a Ttt- 
binga, scrisse anche la storia della Svevia (Pragmatische Geschic/ite von 
Schu-aben , Heilbronn, 1803 e seg.). 

PFIZER,- Gust. Der Welsche und der TetUsche. A enea s 
Sylvius Picco/omini und Gregor von Heimburg. (L'Italiano 
e il Tedesco. Enea Silvio Piccolomini e Gregorio di Heim- 
burg.) Stuttgarda, 1844, in 8vo. 

Poema storico, di cui non si può fare a meno di dare un 
cenno , giacché esso tratta di un argomento importantissimo per la storia 
delle Chiesa e dell’ Impero; del Concilio, cioè, di Basilea,- delle con- 
dizioni di quel tempo, c della vita dei principali personaggi i quali 
ebbero che fare in quelle circostanze. La bilancia dell’ autore pende in 
favore dell’ opposizione. — Di Gregorio di Heimburg , sindaco di No- 
rimberga e Consigliere di Sigismondo Arciduca d’Austria, parla Enea 
Silvio, il quale spessissimo venne in contrasto con lui c coi suoi modi 
franchissimi, per non dire acerbi (Aeneas Sylvyus, Hist. Frid. Ili, 
apud Kocn, Sanctio progni, pag. 303): poi, essendo già Papa, la nomina 
coi seguenti termini : Quidam ex patre diabolo rnendariorum artefice natux, 
Gregorius de Hegmburg nomine (Epistola al Magistrato di Norimberga, 1460). 
Nel 1446 gli Elettori tedeschi, radunati a Francoforte per concertarsi 
nelle dispute con Papa Eugenio, nate in seguito del Concilio di Basilea, 

10 mandarono oratore a Roma: il Papa però non trattò con lui, ma 
invece spedi agli Elettori il Vescovo di Bologna (poi Papa Niccolò V), 

11 Carvajal e il C'usa, i quali di concerto coi plenipotenziarj del re Fe- 
derigo (il Piccolomini era del numero), conclusero nel Fcbbrajo del 1447 
il Concordato Germanico. L’ Heimburg persistè nella lotta contra il 
pontificato; scrisse, nel 1460, nella contesa tra l’Arciduca Sigismondo 
già nominato, e il Cardinale Cusano (vedi Jàoer, e i biografi del detto 
Cardinale), un’ Appellatio ad Concilium futurum; venne scomunicato 
nel 1462; ebbe parte nell’ opposizione che l' Arcivescovo Dietero (Teodo- 
rico) di Magonza, deposto da Papa Pio, fece contro il Pontefice; poi 
in quella del Re di Boemia, Giorgio Podicbrad, contro Papa Paolo II; 
e mori a Dresda nel 1472, dopo di aver poco prima chiesta ed ottenuta 
l’assoluzione dalle censure. (Vedi J. G. Horn, Raccolta per la storia 
di Sassonia; Lipsia, 1728, IV, 382. — Gieseler, storia ecclesiastica, 
voi. II, p. 4, p. 91 e seg., 125 e seg.; Dòllinoer, Compendio di storia 
ecclesiastica, II, 1, pag. 344 e seg.; Scharpff, vita del Cardinale 
Cusano, I, pag. 142 e seg., 306 — 367; Ullmann , I riformatori avanti 
la riforma, I, pag. 227, e vari altri, ai quali fanno séguito la moderna 
biografia di Gregorio di Heimburg, dettata da C. Brockhaus, Lipsia, 1861, 
in8vo, e il voi. IV della storia di Boemia di F. Palacky, contenente il 
regno di Giorgio di Podiebrad.) 
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PHILIPPI, Ferd. Geschichte des Papstthums. (8toria dei 
Pontefici romani.) Dresda, 1828 — 1832, 10 voi. in 
12mo. 


» » Geschichte voti Venedig. (Storia di Venezia.) Dresda, 
1828, 5 voi. in 12mo. 

Compeiidj popolari, dei quali il primo è composto in uno spirito 
molto avverso alla chiesa romana. 


PHILLIPS, vedi Eichhorn, Gieseler. 


PINDER, vedi Manso. 


PIUS IX und die religiose Zukunft des katholischen Europa. 

(Pio IX e l’ avvenire religioso dell’ Europa cattolica.) 

Nei fogli protestanti (Proiestantische Monatsblàtter fiir innere Zeit- 
geschichte) del prof. H. Gelzer, voi. VII (1856). 


PLATEN, August, Graf von. Geschichien des Konigreichs 
Neapel. (Storie del reame di Napoli.) Franeoforte, 1833, 
1 voi. in l2mo. (Ristampato nelle Opere del Conte 
Platen, voi. V. Stuttgarda, 1843.) 

Dalla morte di Ladislao sino all’ avvenimento d’ Alfonso d' Ara- 
gona, 1414 — 1443. Libro il quale ai pregi della dettatura unisce esame 
diligente dei cronisti e storici se non dei MSS. — L’autore, celebre 
poeta, morto a Siracusa nel 1836, aveva dato principio a una storia 
della dominazione Carrarese in Padova, della quale non esiste altro che 
tm brevissimo frammento (Opere, voi. V, pag. 265 — 273). 


PLÙTTER, N. De instauratione Imperli Romani. Gottinga, 
1766, in 4to. 


POGGIO BRACCIOLINI, vedi Eiseeein, Munder. 
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POSL, Fr. Leben und goldene Sprilche des seligen Aegidiu-s 
von Assisi. (Vita e detti aurei del Beato Egidio d’ Assisi.) 
Edizione II. Passavia, 1847, in 8vo. 

Opusculo tratto dalla gran Collezione dei Bollandisti. 


» » Leben der h. Katharina von Siena. (Vita di Santa Cate- 
rina da Siena.) il. ediz. , Passavia, 1848. 

Vedi Hagzk. 


QuADO, vedi Wilken. 
QUANDT, vedi Ersch. 
QUIRINI, vedi Chmel. 
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RANKE, Leopold. Geschichten der romanischen und ger- 
manischen Vólkcr non 1494 bis 1535. (Storie dei popoli 
romanzo -germanici, dall’ anno 1494 al 1535.) Berlino, 
1824, 1 voi. in 8vo. 

Ne fu pubblicato il solo 1° volume, che va sino all’ anno 1514. — 
Opera la quale, quantunque non compiuta, fece conoscere l’acume, l’ori- 
ginalità c la dottrina dell’ autore, allora giovane e al mondo letterario 
ancora ignoto. — L. Ranke, nato nella Turingia nel 1795, è storiografo 
dello stato prussiano, e professore nell’ Università di Berlino. 

» » Zur Kritik nenerer fi eschiclUschreiber. (Critica di alcuni 
storici moderni.) 1 voi. in 8vo., Berlino, 1824. 

Opuscolo (di 200 pagine) che serve di supplemento al libro testé 
nominato. In esso vengono considerati i fonti (non manoscritti) per la 
storia dei tempi ivi trattati. Il I” Capitolo contiene il carattere del 
Guicciardini, di Frane, di Beaucaire (Belcarius), del Mariana, di Jacopo 
Fugger (Specchio degli onori di casa d’Austria), dello Sleidano e del 
Giovio. Nel Capitolo li” si parla degli storici italiani che hanno scritto 
o di città o di avvenimenti particolari; e questi sono, tra i Fiorentini, 
il Nardi, Nerli, Varchi, Ruccllai; dei Veneziani, Benedetto Veronese 
(presso l’Eckardo), ii Chronicon Venetum (Mubatori, T. XXIV), An- 
drea Mocenigo, il Bembo e Partita; dei Milanesi, il Corio, Giorgio 
Floro (Graev. Thes. IX, C), Beni. Arluni, Gal. Capra detto Capella, 
Frane. Carpigiano; dei Napoletani, Angelo di Costanzo, il Porzio, 
Tristano Caracciolo, Giul. Passero c il Fazello; sulla storia dei Papi, 
il Platina, il Panvinio, il Ciaconio coi continuatori, il Volterrano, 
l’Infessura, Paride de’ Grassi e il Rurcardo. Nei capitoli 3 — 5 seguono 
gli scrittori Spagnuoli , Tedeschi, Francesi. L’Appendice tratta del 
Machiavelli. Di maggiore importanza è il I” capitolo. 

» » Fiirsten und V'ólker von Sild- Europa im sechzehnten vnd 
siebzehnten Jahrhundcrt. Vomehmlich au.s ungedrucklen 
Gesandtschaftsberichten. (Principi e popoli dell’ Europa 
meridionale nei secoli XVI e XVII. Opera composta coll’ 
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aiuto di carte diplomatiche inedite.) 4 voi. in 8vo, Am- 
burgo (Berlino), 1827 e seg. (Voi. 1°, 2*0(112. Berlino, 
1837; voi. li — 1V°, 4* ediz. , 1857.) 

Il I” volume contiene l’ impero Turco e la monarchia Spagnuoln, 
da Carlo V a Filippo III. In una nota trovasi l’elenco dei principali 
MSS. dei quali si è servito l’autore, in gran parte relazioni Venete, 
molte delle quali ora si leggono stampate nella Raccolta dell’ Alberi, 
Serie III*. — I volumi 2 — 4 portano anche il titolo: Die rómischen 
Pdpete, ihre Kirche unti ihr Staat im 16. und 17. Jahrhundert (I romani 
Pontefici, la loro Chiesa e il loro governo nei secoli XVI c XVII). 
Tale opera narra con maggiore estensione la lotta tra la chiesa catto- 
lica e i protestanti, da Paolo III sino alla metà del XVII secolo, e 
prosegue quindi brevemente sino a Pio VII, completando in tal modo e 
la storia dei Gesuiti e quella del risorgimento del pontificato. All’ ultimo 
volume trovansi aggiunti l’elenco dei MSS., copiosi estratti dai medesimi, 
ora in parte resi superflui per la pubblicazione, nella raccolta sopracitata 
dell’ Albèbi, delle Relazioni Venete sulla Corte di Roma nel XVI" secolo, 
e una serie di note c dissertazioni critiche sugli storici del Concilio 
Tridentino, sui biografi di papa Sisto V, sulle memorie del Bentivoglio, 
sugli storici della Compagnia di Gesù, l’Orlandini e i suoi continuatori, 
il Malici ec. , sulla vita di Urbano Vili, sopra Innocenzo X ed Olimpia 
Maidalchiui ec. — Di quest’ opera, sommamente pregevole, e general- 
mente imparziale e di pacato giudizio, anche laddove le opinioni dell’ 
autore non sono consentanee alle convinzioni cattoliche ed ai fatti 
dalle medesime derivanti, esiste una traduzione francese, scorretta e 
poco fedele, di cui giustamente lagnossi l’autore: Ilistoire de la papaute 
pendant le XVI et le XVII elicle, traduite par J. B. Haibek, précédée 
d’ une introduction par A. de St. ChÉron (Parigi, 18118, 4 voi.); e 
una versione inglese di Saba Austin (3 voi., Londra, 1840). Se ne 
ha pure un’ altra versione inglese, che comprende anche il 1“ volume, 
col titolo: Sovereigne and JVatiom of Southern Europe, di Walter 
K. Kelley, Londra, 1845. (V. C. Hófler, negli Annali di religione 
dell’ Ab. de Luca, Roma, 1837, voi. IV, 393 — 412, e T. B. Macaulay, 
nell' Edinburgh Revìew, Ottobre, 1840, che ristampò questo suo lavoro 
nei Criticai and historical essaye, Londra, 1843, voi. III.) 

RANKE, Leopold. Ueber die Verschworung gegen Venedig 
im Jahre 1618. (Sulla Congiura contro Venezia nell’ anno 
1618.) Berlino, 1831, in 8vo. 

La celeberrima congiura degli Spagnuoli, già trattata dal Saint- 
Rèal, dal Chambrier (vedi questo nome) e dal Daru, viene qui illu- 
strata per mezzo di documenti autentici tratti dall’ Archivio Veneziano, 
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i più importanti dei quali trovansi nell’ Appendice.' Fu tradotta quest’ 
operetta in italiano dal Bianchi Giovisi, traduttore della storia del Dabij, 
che l’ arricchì puranche di annotazioni, e impressa in Capolago, 1834, 
qual supplemento alla predetta opera. 

RANKE, Leopold. Auszùge aus italienischen Flugschriften. 
(Estratti d’ alcuni scritti e di memorie politiche italiane.) 

Nel Giornale storico -politico (Historisch-politische Zeitschrift), 
pubblicato dal Ranke, voi. I. (Beri. 1832), pag. 455 — 481. — Sugli avve- 
nimenti della Romagna e dei ducati di Modena e di Parma nel 1831. 

» * Borri 1815 — 1823. Staalsverwaltung des Cardinals Con- 
solai. (Roma dal 1815 al 1823. Amministrazione del Car- 
dinale Consalvi.) 

Nel medesimo Giornale, I, 624 — 765. Quadro dell’ amministra- 
zione romana in tutti i suoi rami, dalla restaurazione sin alla morte di 
P. Pio VII; steso sull’ appoggio degli atti pubblici e di numerose 
memorie particolari. Un’ appendice contiene alcune osservazioni sulla 
condizione dello stato ecclesiastico nel 1831 e 1832, e sulle riforme 
progettate dal governo. 

» » Die Veneeianer in Morea, 1685 — 1715. (I Veneziani nella 
Morea.) 

Nel medesimo Giornale, voi. II (Berlino, 1833 — 1836, p. 405 — 502). 
— Storia dell’ amministrazione veneziana nella Grecia, dalle vittorie del 
Morosini sino alla pace di Passarovicz, composta coi materiali forniti 
dalle relazioni dei provveditori ed altri uflìziali maggiori tornati dal Le- 
vante; documenti conservati nell’ Archivio Veneto. I modi dell’ ammi- 
nistrazione vengono spiegati nella colonizzazione, nelle concessioni 
territoriali, nella decima ed altra rendita, nel commercio, negli affari 
ecclesiastici, ec. ef. 

» » Deutsche Geschichie im Zeitalter der Reformation. (Storia 
di Germania al tempo della Riforma.) 6 voi. iu 8vo, Ber- 
lino, 1837—1847; II* ediz. 1842—1844; ediz. Ili* 1855 
sogg- 
oli afchivj e le biblioteche di Berlino, Francoforte, Dessau, Wei- 
mar, Brussellcs e Parigi, hanno fornito all’ autore moltissimi materiali 
finora sconosciuti, o dai quali fin qui erasi cavato poco profitto. Non 
pochi schiarimenti egli attinse nelle biblioteche di Vienna, Venezia, Firenze 
e Roma, perlustrate negli anni 1829 e 1830. — E superfluo il dire che 
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le cose italiano sono di un interesse adatto secondario in quest’ opera. 
Ma la storia d’ Italia e del pontificato non si può staccare da quella della 
Germania, e meno che in tutt’ altri, ne’ tempi di Carlo V. Più impor- 
tanti sotto questo rispetto sono: Libro II, cap. 1. Origine dell’ oppo- 
sizione religiosa , contegno del pontificato e movimento nella letteratura ; 
cap. 3. Principio della disunione, sino alla bolla di Leone X. Lib. IV, 
cap. 1. Guerre francesi - italiane sino alla Lega di Cognac; cap. 3. Sacco 
di Roma. Lib. V, cap. 1. Nuovo cambiamento nella politica del Papa; 
cap. 4. Guerra in Italia del 1520 c pace di Cambra!; cap. 8. L’Imperatore 
in Italia. Lib. VII, cap. 2. Paolo III e il Concilio; cap. 5. Colloquio 
a Ratisboua tra il Cardinale Contarmi e i protestanti; cap. 6. Relazioni 
tra papa Paolo e l’Imperatore, 1343. Lib. 5 III, cap. 1. Alleanza tra 
il papa e Carlo, 1545, e principio della guerra Smalcaldica; cap. 4. Con- 
cilio Tridentino , 1546. Lib. IX, cap. 1. Continuazione del Concilio, 1547 ; 
dissapori tra Paolo e Carlo, morte di Pier Luigi Farnese; il Concilio 
trasferito a Bologna. Lib. X, cap. 2. Affari d’Italia nel 1552 e 1553; 
cap. 6. Protesta di Paolo IV contro l’abdicazione dell’ Imperatore. — 
Molte quistioui non toccate se non leggermente nella storia dei Pon- 
tefici, trovansi discusse con maggior lunghezza nella prcsenfe opera, 
che termina colla morte di Carlo V. 

Il VI" volume contiene schiarimenti critici e dociuuenti spettanti 
all’ epoca di cui si tratta. Tra le materie del medesimo, le seguenti 
Stanno più o meno in relazione colla storia Italiana. (II. Sezione. Let- 
teratura e Critica degli Sturingraf.) 1° Di una storia inedita di Mas- 
similiano I, composta da Gio. Ciac. Fugger (pag. 85 — 97). Di quest’ 
opera, conservata nelle biblioteche di Vienna, di Monaco e di Dresda, 
si servi Sigismondo Birken nel suo » Spiegel der Ehren des Erzhauses 
Oesterreich- (Specchio d’onore della casa d’ Austria); Norimberga, 1668. — 
2” Di un supposto Brere del 27 agosto 1518 (pag. 97 — 98. L’autore 
con buone ragioni crede falso il primo breve di condanna contro Lutero 
dell’ anno anzidetto. — 4° Di un’ opera storica apocrifa pubblicata a 
Roma nel 1837 (pag. 99 — 124). L’opera di cui si tratta, c quella 
stampata col titolo : Memorie storiche dei principali avvenimenti politici 
di Italia seguiti durante il ponlificato di Clemente VII, opera di Patrizio 
de’ Rossi fiorentino. 11 Ranke, con quella sagace critica di cui ha dato 
tante prove, dimostra che la prima parte di queste memorie non è altro 
che un estratto delle storie del Guicciardini, con alcune aggiunte di 
scarso rilievo, mentre poi si copia quel libro conosciutissimo del Sacco 
di Roma, attribuito a Iacopo Buonaparte dagli uni, a Francesco Guic- 
ciardini dagli altri, dall’ editore di queste memorie ascritto in sostanza 
al suo de’ Rossi, col far credere che il predetto libro, tale quale più 
volte venne stampato, altro non sia che una compilazione fatta colla 
scorta delle presenti supposte memorie. Prova il Ranke, mediante un 
passo nella narrazione del Sacco, laddove si racconta la marcia del 
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Borbone verso Firenze, autore di questa storia essere Luigi Guicciar- 
dini, fratello maggiore dello storico, gonfaloniere di giustizia nei mesi 
di marzo ed aprile 1527. L’esame dei fatti, laddove l’autore delle 
apòcrife memorie si dice testimone oculare , c 1* investigazione dello 
spirito con cui è dettata l’opera, concorrono a fare accettare come 
ben fondata l’opinione dal Ranke emessa. — 5° Degli storici alemanni 
Iacopo ZiEOLEit e Adamo Reisner (p. 125 — 154). 11 primo, nato 

nella Bassa Baviera nel 1480, morto nel 1549, è autore di un libro 
conservato in MS. nella biblioteca di Gota: Aria Paparum Urbis 
Romae, colla narrazione della spedizione contro Roma del Borbone e 
del Frundsberg; libro di cui servissi particolarmente, ricopiandolo in 
molti luoghi, il Reisneb nella storia di Giorgio e Gaspero Frundsberg. 
(Vedi all’ art. Bartiiold.) — 8° Alcuni (cinque) documenti concernenti 
le guerre Italiane 1521 — 1525 (pagine 157 — 166). Sono: 1° Lettera 
del Marchese di Mantova alla sua madre, 21 novembre 1521; 2° Som- 
mario d’una lettera del cardinale Giulio de’ Medici al suo segretario, 
Milano, 19 novembre 1521; 3° e 4° Canti Tedeschi celebranti la presa 
di Genova e la battaglia di Pavia (vedi Beitraoe , Emmert, Storia 
militare ); 5° Lettera di Paolo Luzasco al Gonzaga, Pizzighettone, 
2 marzo 1525, con estratto di lettera del Pescara a Carlo V. — Nella 
parte posteriore del volume (pag. 481 — 484) incontrasi un documento, 
tratto dall’ Archivio di Brusselles, intorno- al desiderio di Carlo V di 
assicurare l’elezione a Re de’ Romani a Filippo IL (Lettera del vescovo 
d’ Arras, Granvella, alla Regina d’ Ungheria, Augusta, 25 agosto 1550.) 

L’opera venne tradotta in inglese da Sara Austin, Londra, 1844. 
Vedi Dublin Review, 1845, fase. XXX5I, pag. 284 320. 

Una parte del periodo trattato dal Ranke, forma l’ argomento 
dell’ opera di J. E. Joro: Teutschland in der Revolutionsperiode von 
1522 bis 1526, aus den diplomatischen Correspondenzen unii Originalacten 
bairischer Archive dartjestellt. (La Germania nel periodo di rivoluzione 
dal 1522 al 1526, dietro ai carteggi diplomatici ed agli atti originali 
degli Archivi bavari.) Friburgo, 1861, in 8vo. — Il Ranke, dopo di 
aver considerato il Cinquecento e il Seicento nella storia dei pontefici, 
il Cinquecento in quella della Germania, scrisse la storia della Francia 
nel medesimo periodo, ed ora stà occupato in quella dell’ Inghilterra. 
Per Tuna e l’altra, egli riconosce i servigj resigli dalle scritture italiane 
particolarmente dalle carte diplomatiche. 

RANKE, Leopold. Zur Geschichie der ilalienischen Poesie. 
(Saggi sulla storia della poesia italiana.) Berlino, 1837, 
in 4to. 

Lezioni dettate per la Reale Accademia delle Scienze di Berlino. 
Esse si aggirano sulla poesia romantica , cominciando dai Reali di 
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Francia, procedendo quindi al Pulci, al Bojardo, all’ Ariosto, al Berni, 
a Bernardo Tasso e Luigi Alamanni, e terminando con Torquato Tasso. 
(11 Ranke nega gli amori Ira il poeta e la principessa Eleonora, ed 
ascrive la di lui prigionia ad altre cagioni: p. es. , alle sue trattative colla 
corte Medicea, alle stranezze in cui cadde per umor malinconico, e ul 
suo contegno poco rispettoso verso il duca Allbuso.) 

RAN Iv E , Leopold. JahrbUcher des leutschen Reichs unter 
dem sàchsisclien Ilause. (Annali dell’ Impero Germanico 
sotto la casa di Sassonia.) Voi. I, P. 1 — 3; voi. Il, 
P. 1 — 2; voi. Ili, P. 1, Berlino, 1837 — 1840, in 8vo. 

B chiarissimo professore Ranke si fece editore di questi Annali, 
composti col suo consiglio da parecchi suoi scolari . ora per la maggior 
parte professori in Università tedesche. I volumi fin adesso pubbli- 
cati sono: 

Jahrbucher des teutschen Reichs unter der llerrschafl Kónig Ilein- 
richs I, ron D. Georg Waitz. (Annali ee., sotto il governo del re 
Arrigo I.) 1837. 

Jahrbiicher etc. unter der llerrschafl Kónig Otto’s 1, 936 — 951, 
voti' Rudolf Anastasius Kópke. (Annali ec. sotto il re Ottone I, 
936 — Uni.) 1838. 

Jahrbucher etc. unter der Herrscha.fl Kónig und Kaiser Otto’s I, 
951 — 973, nm Wilh. Dònnioks. (Annali ec. sotto il re ed imperatore 
Ottone I, 951—973.) 1839. 

Jahrlnicher etc. unter der llerrschafl Kaiser Otlo’s li, vun Wilh. 
Giesebrecht. (Annali ec. sotto l’ Imperatore- Otto II.) 1840. 

Jahrbucher etc. unter der llerrschafl Kónig und Kaiser Otto’s III, 
9S3 — l(Xf2 , ron Roger Wilmass. (Annali ec. sotto il re ed imperatore 
Ottone III.) 1840. 

Jahrbucher eie. eie. Kritische Priifung der Echtheit und des hi- 
storischen Werthes des Chronkon Corbejense, non Siegfried Unisca und 
Georg Waitz. (Esame critico dell’ autenticità e del valore storico del 
Chrunicon Corbejense.) 1839. 

A completare l’opera non mancano dunque che gli Annali di 
Arrigo II e di Lotario 111, dei quali non c’è apparenza che siano per 
esser pubblicati, mentre raccolta più estesa, in cui l’intera storia dell’ 
Impero verrà trattata in forma d' Annali, preparasi dalla Commissione 
storica della R. Accademia delle scienze di Monaco, presiedala dal 
Rankf.; commissione cui diede origine la munificenza e l’interesse per 
la storia nazionale di Massimiliano li re di Baviera. (Per l’Impera- 
tore Lotario può supplire l'opera del Jaffé — vedi questo nome.) — 

14 
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Moltissime note, che spesso prendono forma di dissertazioni, illustrano 
le parti meno certe e chiare della storia, e contengono la critica degli 
scrittori contemporanei e posteriori. Malgrado tutta la diligenza usata, 
non si è potuto evitare che rimanessero oscure molti particolari in questa 
parte oscurissima della storia della Germania. Alle cose d’ Italia hanno 
special relazione, tra queste note, le seguenti: (Dónniois) Nota 1. La 
prima calata d’ Ottone I in Italia, e la regina Adelaide; nota 6. Di Lan- 
dolfo Milanese, e di alcuni altri storici lombardi; nota 7. Liudprando e 
il Continuator Reginonis, come fonti per la seconda calata in Italia: nota 
8. Sulle Vitae povtificum e i regni di Leone Vili e Giovanni XIII; 
nota 9. Del giuramento prestato da Ottone, e della donazione a Papa 
Giovanni XIII; nota 10. Sulla supposta andata di Ottone a Capua e a 
Napoli nell’ anno 963. — (Giesebbecht) nota 8. 'Dei tempi di Bene- 
detto VI, Bonifazio VII e Benedetto VII; nota 9. Relazioni tra Ottone II 
e l’ Impero d’Oriente, riguardo all’ Italia meridionale; nota 12. Rapporti 
e tradizioni sulla fuga dell’ Imperatore dopo la battaglia di Squillace; 
nota 13. Sulle tradizioni della Pallida mors Saracenorum , e del cruento 
convito di Roma. (Trovasi aggiunto l’albero genealogico dei principi di 
Capua e di Benevento.) — (Wilmans) nota 5. I papi sotto Ottone III; 
nota 9. Il marchese Ugo; nota 10. I Cresceuzj; nota 11. Donazione a 
Papa Silvestro (per le note 5, 9 — 11, vedi i nomi Hook e Hòfler); 
nota 12. Tradizioni di Ottone III, e della vedova di Crescenzio. • — La 
critica del Chronicon Corbejense tratta di una quistione molto ventilata 
dagli storici tedeschi (dallo Stenzel, lo Schaumann, il Wioand ed altri), 
il maggior numero dei quali s’accorda a riconoscere falso e moderno tale 
Chronicon, che venne pubblicato per la prima volta da A. C. Wedekind 
nelle note ad alcuni storici del medio- evo tedesco, I, 4, 1823. L’epoca 
in esso compresa sono gli anni 768 — 1187. L’autore si crede Giovanni- 
FederigoFALKE, parroco aEvesen nella Wcstfalia, morto nel 1753; editore 
di un Coda traditionum Corbejensium , nel quale spesso cita 1 MS. che 
egli dice di aver trovato. (L’autenticità del Chronicon venne nuovamente 
difesa, ma con armi insufficienti, da G. H. Klippel, Brema, 1843. — 
La Dissertazione dei DD. Kirsch e Waitz fu premiata nel 1838 dalla 
R. Società delle scienze di Gottinga.) 


RAPP, vedi Meier. 


RASCH, Gustav. Frei bis zur Adria. Oestreichische Re- 
gierungsgeschichte in Italien. (Libera sin all’ Adria. Storia 
del governo austriaco in Italia.) Berlino , 1860 — 1862, 
3 voi. in 8vo. 
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RAUMER, Cari von. Geschichte der Pàdagogik vom Wieder- 
aufblilìtn k/assisc/ier Studiai bis auf misere Zeìt . (Storia 
della Pedagogia, dal rinascimento degli studj classici sino 
al nostro tempo.) 4 voi. in 8vo. Stuttgarda, 1843 — 1855; 
IH ediz., 1857 — 1862. 

Il primo volume di quest’ opera, in cui si espone la storia della 
pedagogia e dei varj sistemi della medesima in connessione colla storia 
dei costumi e del vivere dei popoli, illustrando anche le questioni che 
ai nostri tempi si svolgono intorno all’ educazione, alle scuole, alla 
teoria e alla pratica dell’ insegnamento, è dedicato io gran parte all’ Italia. 
Cominciando, dopo una introduzione sul medio -evo, dal tempo di Dante, 
quale epoca del risorgimento dei classici studj, si espone l’operare del 
Petrarca c del Boccaccio, per procedere poi allo sviluppo di quegli 
studj c sino a Leone X. Si pongono davanti ai nostri ochi Giovanni 
Ravennate ed Emanuele Crisolora, Guarino Veronese e Vittorino da 
Feltre, i collettori dei codici con Cosimo de’ Medici e con Niccolò V, 
i primi tipografi, l’Accademia platonica e i filologi Greci, gli Italiani 
Filclfo, Poggio, Valla, il Magnifico Lorenzo coi suoi, finalmente Leone X, 
dopo il quale si passa alle cose e agli studj della Germania, alla Riforma, 
ai Gesuiti. (Vedi Burckhardt, SciiCck, Voiot.) Il II voi. c dedicato 
alla esposizione dei sistemi moderni, da Bacone sino alla morte del 
Pestalozzi. Nel voi. Ili, si espone l’insegnaménto propriamente detto 
nei vatj rami suoi, abbracciando anche l’educazione femminile. Final- 
mente il voi. IV è dedicato alla storia c allo svolgimento delle costituzioni 
delle Università germaniche dal Trecento in qua. L’autore di quest' 
opera stimatissima, fratello dello storico Federigo di Raumer, è professore 
nell’ Università di Erlangen in Baviera. 

Vedi Schjiidt. 


RAUMER, Friedrich von. llerbstreise nachVenedig. (Viaggio 
autunnale a Venezia.) Berlino, 1826 , 2 voi. in 8vo. 

Contiene molte cose storiche. L’autore, nato nel 1781, è con- 
sigliere intimo di reggenza e professore di storia nell’ Università di 
Berlino, già in quella di Breslavia. 


• » Die italienischen Stàdie im Mittelalter. (Le città italiane 
nel medio -evo.) 

Negli Annali di letteratura di Vienna , 1819. 

14’ 
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RAUMER, Friedrich von. Geschichte der Hohenstaufen und 
ihrer Zeit. (Storia degli Hohenstaufen e dei loro tempi.) 
Lipsia, 1823 — 1825, 6 voh in 8vo grande, con ritratti, 
vedute e carte. ll*ediz., ih., 1840 — 1841. Ili* ediz., 
ib., 1856—1858. 

Libro cui si sono apporte varie critiche, ma al quale nessuno 
vorrà nè potrà negare il merito di aver contribuito, più di qualunque 
altro, ad accrescere, per non dire a destare, l’interesse generale per 
la storia di Germania nel medio -evo, e a renderla popolare, nel signi- 
ficato più nobile della parola, collo scegliere un’ epoca oltre ogni altra 
splendida, trattandola in modo da far valere sensi patriottici, e non 
trascurando la forma a profitto delle erudite ricerche. Tali pregj con- 
tribuiranno a mantenere il favore di cui sin dal primo momento , cioè da 
ormai quasi quarant’ anni , meritamente ha goduto 1’ opera del Raumer, 
la quale occupa un posto distinto e segna un’ epoca speciale nella sto- 
riografia germanica, quantunque varino le opinioni e sul periodo da lui 
trattato, e sul modo di trattarlo, e su i giudizj che l’autore ghibellino 
pronunzia intorno a si grave argomento che rimarrà controverso quanto 
la questione dei confini tra chiesa e stato. 

Il 1° volume comincia colla crociata di Godofredo di Buglione , e 
termina colla morte di Corrado III imperatore; 1152. Il II 0 contiene il 
regno di Federigo Barbarossa, sino al 1190. Nel 111° troviamo de- 
scritti i tempi di Arrigo VI, di Filippo, di Ottone IV, e di Federigo II, 
sino alla battaglia di Cortenuova, 1238. Si continua nel IV” la storia 
sino alla morte di Corradino, a cui tengon dietro in compendio gli avve- 
nimenti posteriori, che ci conducono al Vespro Siciliano. I volumi V° 
e VI 0 contengono dissertazioni sulle condizioni politiche , civili ed eccle- 
siastiche dei secoli ai quali appartengono i sovrani della casa di Svevia. 
— (Ved. Stenzel, Frdnkische Kaiser, voi. II). La III* edizione è mi- 
gliorata in molti luoghi , ma sostanzialmente 1’ opera è rimasta quale era 
in origine. — Numerosissime sono le opere, e gli scritti minori, quasi 
tutti posteriori al libro del Raumer, sulla storia della casa Sveva ed in 
particolare su i varj personaggi della medesima, di cui si rende conto 
negli art. Abel, Bòhmer, Fechner, Ficker, Funck, Grimm, IIòfler, 
Hurte, Jaffé, Kortùm, Lau, Leo, Orelli, Pfeiffer, Rkuter, 
Rink, Schirrmacher, Sporschil, Stalin, Voigt, Zimmermann, oltre 
gli scrittori della storia della Germania in generale. Delle condizioni 
interiori della Germania, nell’ epoca in cui sursero gli Hohenstaufen, 
trattano varie opere, tra le quali è da nominarsi K. W. Nrrzscn: 
Mini8terialitàt und Biirgerthum im 11. und 12. Juhrhundert; Lipsia, 1859. 
(Vedi Hegel.) — Intorno alle poesie dell’ epoca Sveva in Italia, vedi 
all’ art. Pfeiffer. — Le fonti della storia dell’ epoca Sveva, di cui tratta 
il Wattenbacb, Teuischlands Geschichtsquellen, pag. 336 — 440, verranno 
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contenute nei voi. XVIII e segg. delle Monumenta Germania* 
bistosica. 

Della storia e delle antichità della casa di Hohenstaufen, in ciò 
che più particolarmente riguarda la Germania, trattano ancora i se- 
guenti: 

J. F. Ammermùller , Hohenstaufen, oder Ursprung und Geschichte 
der Schwàbischen Herzoge und Kaiser aus diesem Hause. (Hohenstaufen, 
ossia origine e storia dei Duchi di Svevia e degl’ Imperatori, apparte- 
nenti a questa famiglia.) Gemunda, 1805. 

J. S. Baumeister, Gallerie der Familienbilder des ehemal. Kaiserl. 
Hauses der Hohenstaufen. (Galleria dei ritratti dell’ antica casa imperiale 
degli Hohenstaufen.) Con stampe. Gemunda, 1811. 

B. Hundeshagen, K. Friedrich l Barbarossa Palast in der Burg 
zu Gelnhausen. (Il palazzo di Federigo I nel castello di Gelnhausen.) 
Con stampe. Wisbaden, 1813 (1819). 

Rìnk, Die Stammburg Bùren. Negli Annali Wurtemberghesi 1824. 
La schiatta dei Duchi di Svevia provenne originariamente da un castello 
di Bùren, le cui rovine vedonsi a poca distanza da quello di Hohen- 
staufen, cosi detto dall’ alto monte su cui era situata quest’ antica 
rocca, or quasi tutta dal suolo sparita, essendo stata distrutta nel 1525 
nella guerra dei villani (Bauernkrieg) , dopo di che Cristoforo duca di 
Wurtemberg nel 1562 adoperò le pietre nella costruzione del castello 
nella vicina piccola città di Gòppingen. Il castello di Hohenstaufen era 
stato fondato nella seconda inetà dell’ XI° secolo dal Duca Federigo 1°. 
La chiesuola antica situata alle falde del monte presso il villaggio che 
porta il medesimo nome, conserva varie memorie della splendida fami- 
glia che trasse origine da questa bella parte di Svevia. 

J. E. Ruhl, Gebàude des Mittelalters zu Gelnhausen (Fabbriche del 
medio-evo a GelnlVusen), con stampe. Francoforte, 1831. 

In Francia scrissero nuovamente intorno a quest’ argomento: 
C. de Cherrier: Histoire de la lutte des Papes et des Empereurs de la 
maison de Souabe (4 voi., Parigi, 1841, segg. Ediz. II* in 3 voi. — Vedi 
Archi e io storico Ital. Appendice, I. 533), e A. Huillard-BrÉholles : Re- 
cherches sur les tnonumens et l’ histoire des Aormands et de la maison de 
Souabe dans f Italie meridionale , publiées par les soins de M. le Due de 
Luynes (Parigi, 1844, in fol., con molte stampe disegnate da V. Bal- 
tard. — Vedi Archivio storico Ital. Appendice, I. 520. — Articolo di 
A. Reumont nella Gazzetta universale di Prussia, 1844, No. 108). 
Dell’ Huillard-BrÉholles è ancora la splendida raccolta che ha per 
titolo: Historia diplomatica Friderici secundi , sive constitutiones, privilegia, 
mandata, instrumenta quae supersunt istius imperatorie et filiorum eius. 
Accedunt epistolae paparum etc. Auspiciis et sumptibus H. de Albertis 
de Luyhes — opera ora vicina al suo compimento. 
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RAUWER, Friedrich von. Ueber einen ungedruckten Codex 
pisanischer Sladlgeselze. (Di un codice inedito di leggi 
municipali pisane.) 

Negli Atti della Reale Accademia delle Scienze di Berlino, se- 
zione di storia, 1827, pag. 189 e seg. — Lo statuto di cui si tratta, 
trovasi nell’ Archivio delle Rifomiagioni di Firenze. Il eh. prof. Bonaini 
(presso Sctopis, Storia della Legislazione Italiana, I, 260), osserva 
tale statuto non essere del 1161, come erede il Raumek; sibbene una 
riforma di quel primitivo statuto fatta nel secolo XIII. 

» » Die Kircherwersammlungen von Pisa, Kostnitz und Basel. 
(I Concilj di Pisa, di Costanza e di Basilea.) 

Memoria insolita nell’ Annuario storico ( Ilistorische s Taschenbuch) 
edito dall’ Autore, II serie, voi. X. Lipsia, 1849, pag. 1 — 164. — 
Nell’ introduzione, il R. dice non essere sropo del suddetto lavoro il 
considerare i grandi Concilj del Quattrocento sotto tutti i loro impor- 
tanti quanto varj punti di vista, nè di raccontare i politici avvenimenti 
coi medesimi intimamente connessi; omettersi anche tutto quello che in 
allora' dall’ antica storia ecclesiastica venne tratto onde servire d’ accusa 
ovvero di giustificazione dei partiti combattenti; e rimettersi ugualmente 
a chi spetta lo sviluppo delle parti propriamente dommatiche e teolo- 
giche. L’ esame nostro, continua egli, tocca, al contrario, una questione 
finora o negletta o considerata solamente, di volo, cioè il diritto pubblico 
ecclesiastico e le forme politico -ecclesiastiche di quel tempo. Le lacune 
che ritrovatisi nei ragguagli pervenutici, non si possono, è vero, riem- 
pire con modi arbifrarj ; del pari che non è lecito giudicare secondo gli 
usi e le esigenze dei giorni nostri l’ incertezza e i modi vacillanti delle 
misure d’ allora. Ma sibbene ammaestrati dai risultati dello sviluppo nel 
gius pubblico del secolo ultimo passato, possiamo rivolgere gli sguardi 
nostri sulle forme di quei sinodi, illustrandone alcune parti sino ad ora 
meno osservate. 

La Memoria è divisa in tre parti, di cui la prima tratta breve- 
mente dei tempi dell’ esilio babilonico e dello scisma sino alla fine del 
Concilio Pisano, 1305 — 1409; la seconda va da quell’ epoca sino alla 
conclusione del Concilio di Costanza, 1409 — 1418; e la terza comprende 
tutto il Sinodo Basilecnse terminando col 1448. Giova ricordare nel 
presente luogo i ritratti di alcuni pontefici quali da’ contemporanei 
vengono delineati. Urbano VI: * Uomo severus erat, et sui capilis et 
sibi magie guani caeteris credens « (Teod. de Nielli) ; » Facta est facies 
eius prue iracundia quasi lampas ardens, et guttur eius raucedine re- 
plebatur ■ (Id.). Innocenzo VII: » Alagnus simulator, carnali affectione 
ardens * (Id.). Gregorio XII: * Homo statura maynus, sed ita macer et 
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squallida* et sene x erat, quod soluto spirita* cura ossibus et pelle ajtpare- 
bat ». (Murat. III. 2). Benedetto XIII Antipapa: -Brevi* statura et 
gracili s, homo inyeniosus et ail inoeniendum ree novas calde subtilis «. 
(Nicui). Giovanni XXIII : -In temporalibus magnus, in spirituulibus vero 
nulla * omnino atque ineptu* • (Léonard. Aret.). — L’ autore riconosce le 
ragioni della poca riuscita di quei sinodi nell’ essersi scoperti difetti, 
non minori di quelli del papato, in tutti i gradi della gerarchia, a ri- 
muovere i quali erano meno disposti gli aristocratici ecclesiastici; nell’ 
essersi avanzate di troppo a Basilea le democratiche pretensioni: dimo- 
doché avendosi da scegliere tra due mali, tra un eccesso d'autorità 
nel Pontefice ovvero nel Concilio , 1’ antico sentimento monarchico pre- 
valse. Falsa era l’intera posizione della questione vitale, cioè dell’ 
autorità maggiore o del papa o del concilio, mentre sarebbe stato 
d’ uopo il trovare la giusta relazione fra i due poteri, come tra Re e 
Parlamenti. 

Della parte politica della storia del Sinodo Basilccnse tratta il 
libro di W. PCckkrt : Die kurfiirstlirhe Keutralitdt tciihrend de s Basler 
Conzils. Ein Beitrag zur teutschen Geschichte con 1438 — 1448. Lipsia. 1859. 

RAUMER, Friedrich von. Zur neuern Geschichte lioms 
1848 — 1850. (Intorno alla storia moderna di Roma dal 

1848—1850.) 

Nell’ Annuario storico ( Historische» Taschenbuch) , serie III, 
Lipsia, 1859. 

RAUSCHNlCK, F. Gregor VII und die teutschen Bischófe. 
(Gregorio VII e i vescovi tedeschi.) 

Nelle Denkwiirdigkeiten pubbl. dal Rauscumck, 1822, voi. I, 
pag. 339. 

» » Die Wahl Papst Felix V. (Elezione di P. Felice V.) 

Nella medesima raccolta, voi. IJ (1823), pag. 319. 

RAVENNATIS ANONYMI Cosmographia et Gvidonis 
Geographica. Ex libri ? marni scriptis ediderunt M. Pinder 
et Gr. Parthey. Accedit tabula. Berlino, 1860, in 8vo. 

La Cosmografia dell’ Anonimo Ravennate, composta secondo che 
pare nel IX” secolo, venne stampata la prima volta da P. Porchsron, 
Parigi, 1688, poi, con Pomp. Mela, da Iac. Gronovio 1696 e da Abr. 
Gftojnoyio 1722. I Codd. Mss. che hanno servito alla presente edizione 
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sono il Vaticano della bibl. d’ Urbino 961, il Parigino della Bibl. Imp. 
4794, e un terzo della bibl. di Basilea. — Per la stampa di Guidone 
gli editori sonosi serviti dei seguenti codici: di Brusselles, Riceardiano 
di Firenze, Ambrosiano di Milano, Sestoriano di Sta Croce in Gerusa- 
lemme di Roma, della Bibl. Imp. di Vienna. — Guidone, da T. Oehleb 
( nel Rheinisdies Musevm Jììr Filologie, 1842) creduto più antico del Ra- 
vennate, dagli odierni editori vieti’ reputato posteriore. Sul medesimo 
vedi ancora Pebtz nell’ Ardilo fùr altere teutsdie (reseli ichte, Voi. VII; 
e C. P. Bone, Lettre à Mr. Bethmann sur un manuscrit de la Biblio- 
thèque de Bourgogne , stampata nell’ Annua ire de la Bibliotkeque rogale 
de Belgique, Brusselles 1851. — L’anonimo occupa pag. 1 — 445, Gui- 
done pag. 447 — 556. Segue copioso indice dei nomi. La mappa, 
Descriptio orbis tcrrarum secundum Geographum Ravennatem, è di Enrico 
Kiepebt. 

REGIS, vedi Forster. 

REISSNER, vedi Barthold. 

RETTBEIIG, vedi Ersch. 

REUCIIEIN, Hermann. Geschichte Italiens von Grilndung 
der regierenden Dynastien bis atif die Gegenwart. (Storia 
d’Italia dalla fondazione delle dinastie regnanti sino al 
giorno d’oggi.) 2 voi. in 3 parti. Lipsia, 1859, 1860. 

Opera copiosa e generalmente coscienziosa, comunque si voglia 
giudicare delle idee politiche dell’ autore; opera la quale tratti con 
maggiori c più particolari ragguagli degli anni 1846 — 1849, fondandosi 
particolarmente sui numerosi documenti pubblicati intorno agli avveni- 
menti e alle trattative diplomatiche di quel periodo, ma troppo spesso, 
e senza la necessaria critica, ancora sopra scritti d’ ogni genere. A mal- 
grado del titolo , il quale dà ludgd a supporre che si contenga in questi 
volumi una storia di Italia a principiare dallo scorso secolo, non abbiamo 
veramente altro se non la narrazione degli avvenimenti succeduti alla 
restaurazione, i tempi antecedenti non occupando che poche pagine. — 
L’autore si è fatto conoscere, anni fa, con una pregevole storia d l 
Pori- Rogai e del Giansenismo, e con una vita del Pascal. 

» » Sizilien vor denti Jahre 1848. (La Sicilia prima del 1848.) 

Nel giornale Teutsches Museum, pubbl. da R. Prutz, 1858, No. 6. 
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REUCHLIN, Hermann. Graf Cctsar Balbo. (Conte Cesare 
Balbo.) Nordlinga, 1861, in 8vo. 

» » Garibaldi und die Alpenjàger. (Garibaldi e i Cacciatori 
delle Alpi.) ib. eod. 

» » Daniel Manin. 

Nell’ Annuario storico di F. v. Raumkr per l’anno 1862. 

» » Geschichte Neapels uoàhrend der letzten siebzig Juhre, 
dargestellt am Leben der Generale Florestan und Wilhelm 
Pepe. (Storia di Napoli durante gli ultimi settant’ anni, 
raccontata nelle vite dei Generali Florestano e Gugl. Pepe.) 
Nordlinga, 1862, in 8vo. 

REUMONT , Alfred von. Rbmische Briefe con einem Fio - 
rentiner. (Lettere romane di un Fiorentino.) 4 voi. Lipsia, 
1840—1844, in 12mo. 

Opera anonima. Della storia di Roma dai bassi tempi sino ai 
nostri di, trattano le lettere 12, 30 e 40 della prima serie; della storia 
della Campagna e della sua coltura, la lettera 33; delle famiglie papali 
in oggi esistenti, la lettera 24. Il caso di Beatrice Cenci è narrato nella 
lettera 26, sulla fede di una relazione contemporanea. Nella II* serie, 
la lettera 1 contiene considerazioni sull’ andamento generale delle cose 
romane nel medio -evo, e sul carattere di Cola di Rienzo; la lettera 7, 
notizie sulle vicende degli Ebrei nello Stato ecclesiastico c in Toscana; 
la lettera 11, le vite di Vittoria Colonna e di Giovanna d’ Aragona; le 
lettere 16, 17 e 18, osservazioni storico - critiche sulla moderna poesia 
Italiana; le lettere 19 e 20, la storia delle famiglie dei Savelli, Sforza- 
Cesarini, Altcmps ec. ; la lettera 25 una relazione contemporanea del 
caso della Vittoria Accorambona, moglie di Paolo Giordano Orsini, duca 
di Bracciano. Vedi Arch. stor. Ilal. N. S. voi. XV, I’. I. pag. 138 — 142, 
P. II. pag. 138 — 141. — Una cronologia dei pontefici trovasi aggiunta. — 
Vedi Archicio storico lini. Appendice, voi. Il, pag. 156 — 166. 

» » Italienische Diplomaten und diplomatische Verhàllnisse, 
1260 — 1550. (La diplomazia italiana e le sue condizioni 
dal 1260 al 1550.) Lipsia, 1841, in 12mo. 

Memoria inserita nell’ Annuario storico (Historisches Taschenbuch) 
di F. v. Raumer, 1841, e divisa in due parti. Nella prima vengono 
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considerate le relazioni diplomatiche dei Fiorentini , dei Veneziani e della 
Santa Sede; nella seconda, il modo di trattare gli affari pubblici, la 
nomina e i titoli degli ambasciatori ed altri oratori, le istruzioni e 
credenziali, i viaggi, il ceremonialc, i dispacci, regali e pagamenti, i 
segretari, ec. — Le relazioni e lettere degli Ambasciatori Veneti, quelle 
del Machiavelli, del Guicciardini, del Carducci, c di altri principalmente 
fiorentini, e varj documenti, hanno servito alla compilazione di questo 
scritto, ristampato, con moltissime correzioni e giunte, nel I” volume 
dei Saggi di storia Italiana. (Vedi questo titolo.) 

REUMONT, Alfred von. Die poetische Lileratur der Ita- 
liener in neumehnien Jahrhimdert. (La letteratura poetica 
degl’ Italiani nel secolo XIX.) Berlino, 1844, in 8vo. 

Lezione pronunciata a Berlino nel 1844. Ristampata nel V volume 
dei Saggi di storia Italiana. 

» » Saggio sul Machiavelli. 

Con una cronologia degli scritti di lui. Serve d’ introduzione alla 
versione Tedesca delle storie fiorentine, con note. Lipsia, 1846. 
Voi. 2 in 8vo. 

» » Dichlergrdber. Ravenna, Arquà. Certaldo. (I sepolcri 
de’ poeti ec.) Berlino, 1846, in 8vo. 

Descrizione e notizie storiche dei luoghi dove riposano l’ Alighieri, 
il Petrarca, il Boccaccio, dei quali si raccontano le vicende riguardanti 
i loro ultimi anni. Le diverse iscrizioni leggonsi in Appendice. 

» » Ganganelli (Papst Clemens XIV). Seine Briefe wid scine 
Zeit. (Ganganelli. Le sue lettere e il suo tempo.) Ber- 
lino, 1847, in 8vo. 

Senza nome d'autore, coll’ indicazione però; dell' autore delle 
Lettere romane di un Fiorentino. — La prima parte dell’ opera contiene 
la storia della soppressione de’ Gesuiti, principiando dalle contese col 
Giansenismo e considerando le condizioni del secolo XVIII in generale 
e quelle della Santa Sede, con partieolar riguardo alle opinioni di fra 
Lorenzo Ganganelli. Nella parte seconda si dà una traduzione delle 
Lettere del medesimo sulla edizione di Firenze del 1845, di C. Fbediani, 
omessene però varie più manifestamente apocrife, e corredatele di note 
storiche e letterarie. L’autenticità di una parte cospicua delle Lettere 
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viene ammessa dall’ editore eoi Rankk (Ròmiache Pdpate, III), e con 
altri, contro al sentimento del Saint - Prikst (Histoire de la dotte dea 
Jeauitea au XVIII siècle) del Theiner e di varj che le credono tutte 
fattura del Caraccioi.o, il quale senza dubbio le alterò c vi aggiunse 
moltissimo del suo. — Della vita di papa Clemente, dal medesimo Ca- 
racciolo dettata (La vie da Pape Clément XIV, Gangantlli. Par. 1775) 
si pubblicò un estratto col titolo: Clementi der Vierzehnte. Eia Lebens- 
und Karakterbild (senza nome d’autore). Lipsia, 1847, in 8vo. 


REUMONT, Alfred von. Galilei nnd Rom. (Galilei e Roma.) 

Nell’ Annuario Berlinese pel 1849. Esposizione succinta delle 
cause clic mossero al processo contro il Galilei, e del contegno tenuto 
verso lui dalla Romana Inquisizione durante o dopo questo processo. 
Le lettere del G. stampate nel voi. II del Carteggio pubblicato dall’ 
Aluèri, in quanto che riferisrousi a tali avvenimenti, contengonsi tra- 
dotte in questa memoria ; il cut autore giovòssi ancora delle opere più 
antiche sino al Venturi, di quelle del Rosini, Libri e d’altri, ribattendo 
spesso le conclusioni dell’ Autore della difesa del Sant’ Uffizio nell’ 
affare di Galileo, contenuta nel giornale: Hiaturiach- politiche Bldlter 
di Monaco (pubblicato da G. Phii.ups e G. Gókres). 

Vedi Beitrdge zur italieniachen Geachichte. 


» » Francesco Burlamacchi. Episode Lucchesischer Geschich- 
len. (F. B. Episodio di Storia lucchese.) 

Nell’ Annuario storico di F. v. Raumer per Tanno 1849. — 
I documenti pubblicati dal Minutoli nel Sommario di storia Lucchese del 
Tommasi con alcuni altri cavati dall’ Archivio Mediceo ec. (vedi Archivio 
star. Ila!., voi. X), e le narrazioni del fatto antiche quanto moderne, 
prestarono materia al sopraddetto racconto. Del medesimo argomento, 
considerandolo principalmente sotto il punto di vista religioso, trattò 
anche nuovamente lo Svizzero Eynard nel libro: Luct/uea et les Burla- 
macchi, Parigi, 1848. 

Vedi Beitrdge zur italieniachen Geschichte. 


» » Gaeta. Erinnerungen aus dem Jahre 1SJ9. (Gaeta. Ri- 
cordi dell’ anno 1849.) f Berlino, 1850, in 12mo. 

Storia e descrizione di Gaeta, 'con alcuni ragguagli sul soggiorno 
ivi fatto da Pio IX, Pont. Mass., - cui l’autore segui nell’ esilio da 
Roma. Nella Strenna Berlinese del 1850. — Vedi Beitrdge zur ital. Ge- 
achichte. 
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REUMONT, Alfred voti. Die Carafa von Maddnloni. 
Neapel unler spaniseli er Iìerrschaft. (I Carafa di Madda- 
loni. Napoli sotto il dominio Spagnuolo.) Berlino, 1851, 
2 voi. in 8vo. 

Storia del regno di Napoli sotto i viceré, congiunta agli annali 
di un ramo della casa Carafesca, il quale con Malizia Carafa 'prese 
parte nella contesa per la successione tra Angioini ed Aragonesi, salì 
a grandissima autorità e ricchezza con Diomede sotto Ferrante I, influì 
viemnggiormentc sulle sorti d’ Italia nella persona di papa Paolo IV e 
nei nipoti di lui, e segnalòssi nelle rivoluzioni napoletane del Seicento 
con Diomede duca di Maddaloni, uno dei propugnatori della parte dei 
baroni nella guerra civile del 1047 — 1048. L’opera è divisa in tre 
libri, ciascun libro in tre capitoli. Libro I. La preparazione. Cap. 1. Gli 
Aragonesi e i viceré sino alla morte di Filippo III re di Spagna, 1621. 
Con maggiori particolari si tratta della caduta dei re di casa d’ Aragona, 
del memorando governo di Don Pietro di Toledo, dei nuovi ordini 
d’amministrazione introdotti dagli Spagnuoli, e del governo del duca 
d’Ossuna. Cap. 2. Costituzione, Nobili, Popolo. Storia della costi- 
tuzione quale dai re Normanni e dagli Svevi discese agli Angioini, delle 
mutazioni fatte da Carlo I, dei Seggi della nobilita e del popolo, nella 
doppia loro rappresentanza pel regno intero e per la città di Napoli, 
della soppressione dell’ ordine popolare sotto gli Aragonesi, della reazione 
popolare sotto Cario Vili di Francia, e dei parlamenti e governo mu- 
nicipale sotto gli Spagnuoli. Le condizioni dei feudatari e dei po- 
polani nelle loro vicendevoli relazioni vengono specialmente esposte. 
Cap. 3. I Carafa di Maddaloni. Il feudo di Maddaloni e casa Carafa. 
Malizia mandato ad Alfonso d’ Aragona. Diomede primo conte di 
Maddaloni; governo di Ferrante; congiura dei Baroni. Morte del conte 
di Maddaloni; suo sepolcro, scritti, palazzo. I Carafa di Molitorio: 
Gian Pietro, poi papa Paolo IV, e i suoi nipoti. Guerra contro gli 
Spagnuoli. Processo e supplizio dei Carafeschi. I cardinali Alfonso 
e Olivieri Carafa. — Libro II. L‘ intreccio. Cap. 1. I viceré sotto 
Filippo IV. La monarchia spaglinola sotto i re Filippo II e III nelle 
sue condizioni interne ed esterne. Filippo IV e il suo ministro conte 
duca d’Olivares. Condizioni d’Italia verso il 1620. I viceré d’Alba, 
Alcalà, Monterey e Medina. Necessità e oppressione crescenti. Dispute 
coi Seggi; Donativi e amministrazione dei dazj in generale; arrendamenti, 
composizioni, tributi forzosi; vendite dei comuni. Brigantaggio, ammi- 
nistrazione della giustizia, asili, conflitti tra la giurisdizione civile e 
l’ecclesiastica. Corte dei viceré. L’ammirante di Castiglia e il duca 
d'Arcos viceré. Spedizione dei Francesi contro i presidj Toscani. Miseria 
a Napoli. Cap. 2. Gioventù di Diomede Carafa. I baroni nel XVII se- 
colo. In questo capitolo descrivesi il modo di vivere della nobiltà napo- 
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letana in guerra ed in pace, e la politica dai viceré praticata coi nobili. 
Il servizio militare, le feste e la cavalleria, il giuoco, le cortigiane, 
i duelli, le contese cogli sbirri, i bravi ec. prestano materia al racconto. 

Fin qui il 1“ volume. Voi. II. Continuazione del secondo libro. 
Cap. 3. La città di Napoli verso la metà del decimosettimo secolo. Storia 
succinta di Napoli come città — aggrandimenti, statistiche, belle arti, 
soprattutto nella prima metà dell’ anzidetto secolo. — Storia della cappella 
del tesoro di S. Gennaro, e degli intrighi dei pittori. Libro III. Lo 
sviluppo. I primi due capitoli di questo libro raccontano la storia della 
rivoluzione di Masaniello e della guerra civile cui essa diede principio, 
sino alla ripresa di Napoli per mezzo del conte d’ Ugnate, successore 
al duca d’Arcos nel governo, e di Don Giovanni d’Austria. La parte 
dai baroni presa nella guerra, del 1647 — 1043 viene descritta con mag- 
gior ampiezza, come porzione più caratteristica di questi avvenimenti. 
Nell’ ultimo capitolo vengono narrati gli ultimi anni di Diomede Carafa, 
uno dei protagonisti della parte dei nobili, dal suo ritorno dopo finita 
la guerra, sino alla sua morte accaduta in Spagna nel 1060. La poli- 
tica del conte d' Ugnate, e principalmente il contegno suo verso i nobili, 
si espone nei fini ed effetti suoi. Brevi cenni continuano la narrazione 
sino alla congiura del principe di Macchia, al regno di Carlo III, alla 
rivoluzione del 1799, e all' abolizione degli ultimi avanzi dell’ antica 
Costituzione del Regno. 

Nell’ Appendice, oltre a varie tavole genealogiche, trovatisi 
(pag. 337 — 375): Cenni sulle fonti dalle quali sono tratti i materiali. 
Del numero dei manoscritti sono: i Diurnali di Scipione Guerra, colla 
continuazione ascritta a Ferrante Bucca d’ Aragona; il Diario di Francesco 
Capecelatro sugli avvenimenti degli anni 1G47 — 1050 (posteriormente dato 
alle stampe dal Principe di Belmonte); le rivoluzioni del regno di Na- 
poli di G. B. Piacente; il carteggio degli agenti dei grandtichi di Toscana 
conservato nell’ Archivio Mediceo; le memorie di Tiberio Carafa. Fra 
le cose stampate sono da noverarsi principalmente : la Cronaca di Notar 
Giacomo; i Diurnali di Giacomo Gallo; la storia del Nores: il volume 
di Narrazioni e Documenti pubblicati dal Palermo; gli Annali del Cape- 
celatro; le relazioni del Lippomano c del Porzio; le memorie dei duca 
di Guisa e del conte di Modéne; finalmente, le opere del Tutini e del 
Capaccio, per tacere dei libri più moderni, a cominciare dal Parrino. 
(Nell’ articolo critico: Napoli nel Seicento, Arch. stor. Ilal., Append. 
voi. Vili, pag. 217 — 232, l'autore ha reso conto di parecchi dei mate- 
riali dei quali egli si è giovato iu questo libro, che moltissimo deve 
all’ ajuto prestatogli dai dotti Napoletani, e più di tutti da Scipione 
Volpicella.) 

Una versione inglese di quest’ opera si pubblicò da H. G. Bohn. 
Londra, 1853. — Della storia della sommossa capitanata da Masaniello, 
composta da Don Angelo di Saavedra Duca di Rivas, già ambasciatore 
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di Spagna a Napoli e a Parigi, tradotta in francese da L. Hervey de 
St. Denis, esiste una versione tedesca: Der A nf stand in Neapel 1647; 
Lipsia 1850. 

REUMONT, Alfred von. Beilriìye sur itali enischen Ge- 
scì àcide. (Saggi di storia Italiana.) Berlino, 1853—1857, 
6 voi. in 8vo. 

Il contenuto di questa raccolta di scritti minori sulla storia d'Italia 
si è il seguente. 

Voi. 1. 1. La diplomazia italiana, e le sue condizioni dal decimo- 
terzo al decimosestu secolo. Memoria rifatta e molto ampliata da quella 
del 1841 (vedi pag. 217), tradotta in italiano dal D. Tommaso Qar, 
Padova, 1850. L’autore rifuse poi questo lavoro, ampliandolo e corre- 
dandolo di buon numero di documenti la maggior parte inediti, nel 
volume che ha per titolo: Della Diplomazia Italiana dal XIII al XVI 
secolo. Firenze, 1857, voi. di 400 pagg. 8vo. (Vedi La diplomale 
Vénitienne. Les princes de l’ Europe au XVI' siècle etc. par M. Armami 
Bascbet. Parigi, 1862. — Allgemeine Zeitung, 1862, No. 22, dove si 
tratta degli ultimi volumi delle Relazioni Venete di E. Alberi.) — 
2. Vittoria Colonna. — 3. Galileo e Roma (vedi pag. 219); memoria 
rifatta coll’ aiuto dei nuovi volumi del carteggio galileiano pubblicato 
da E. Alberi, Opere, voi. VILI, IX, e del libro di M. Marini, Galileo 
e f Inquisizione, Roma, 1850. Il presente lavoro servi in gran parte a 
quello di Ph. Chasles: Galileo Galilei, sa vie, son procès et ses con- 
tempurains. Parigi, 1862. — 4. Agnolo Firenzuola e la Novella Italiana, 
in occasione della nuova edizione delle opere del F. procurata da Bru- 
none Bianchi, Firenze, 1848. — 5. La duchessa di P aliano. Storia di 
Violante Garloni, moglie di Giovanni Carafa di Molitorio, duca di Pa- 
dano , e dei suoi congiunti. A questa narrazione , già toccata nel cap. 2 
dei «Carafa di Maddaloni-, oltre alla storia del Norks e alle Relazioni 
Venete, servirono varie narrazioni, di cui una tradotta in francese da 
Lagenevais (de Stendhal - Beyle) nella Reme des deux mondes, voi. XV, 
1838, III, le altre manoscritte nella Biblioteca Capponi (Catalogo dei 
MSS. No. 831, 858, 1435). 

Voi. II. 1. Atalanta Baglioni e i suoi. Le notizie sulla vita di 
questa donna, che commise e Raffaello Sanzio il quadro della Deposi- 
zione ora nella Galleria Borghese, riscontransi nelle Cronache Perugine 
pubbl. dal Bonaini, Fabretti e Polipori nel voi. XVI dell’ Arch. star. 
Ital., e segnatamente in quella del Maturanzio; nella storia del Pellini; 
nelle Vite dei capitani dell’ Umbria del Fabretti ec. — 2. Francesco 
Burlamacchi (vedi più sopra). — 3. Antonio Foscarini e Fra Paolo Sarpi. 
Delle relazioni tra l’ambasciatore Foscarini e il Padre consultore della 
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Repubblica, della condotta del Sappi dopo la morte del F. (vedi Piccona 
nelle Iscrizioni Veneziane voi. V, pag. 620 e seg.), e delle sue pratiche 
coi Calvinisti (vedi Moiinkkk ; cf. Bianchi Giovisi nella Biografia di 
Fra Paolo, voi. Il, e le • Scelte lettere inedite di Fra P. S.-, Capo- 

lago, 1833). — 4. Paoli e la Corsica. Oltre alle lettere del Paoli e 

al proemio del Tommaseo , servirono a questo scritto le memorie di 
Dumouriez, quelle di Napoleone, e gli scrittori moderni di cose còrse. — 

5. Il ratto delle opere d’arte toscane fatte dai Francesi. Ne esistono per 
lo più i documenti stampati nella Storia civile della Toscana di A. Zoili, 
voi. III. — 6. Cesare Balbo, Sommario della storia d' Italia. Politica 
della casa di Savoia. — 7. Il busto di Paolo Iienier. — 8. Don Mauro 
Cappellari e Gasparo Solvi. — 9. Giacomo leopardi. Con speciale 
riguardo all’ Epistolario stampato a Firenze nel 1849. 

Voi. III. 1. Il Cardinal W olsn/ e la Santa Sede. Traduzione, 

ampliata coi soccorso dei documenti pubblicati dal L). Carlo Lanz nel 

volume » Actenstiiclce und Briefe sur Geschichte Kaiser Cari V (vedi Lanz), 
della Memoria inserita nell’ Archivio storico Italiano, Appendice, voi. IX. — 
2. Gaeta, Ricordi dell’ anno 1H49. Vedi pag. 219. Con due appendici: 
I Garibaldini a San Marino, e Poma dopo l'nssedio. — 3. Magliahechi, 
Muratori e Leibnitz. Memoria intorno alle relazioni letterarie tra l’ Italia 
e la Germania, inserita dapprima nella AUyemeine Monatschrifl far Wissen- 
schaft und Lileratur, 1854, fase. Ili, con quattro lettere inedite del Leib- 
nitz a Guido Grandi professore pisano. — 4. Delle forme costituzionali 
nel medio -evo in Savoia e nel Piemonte. Memoria intorno all’ opera di 
F. Sclopis: Degli stati generali e d’altre istituzioni politiche dei Pie- 
monte e della Savoia, Torino, 1851. — 5. Gli ultimi anni di Benvenuto 
Cellnii. Racconto inserito nell’ Annuario storico di F. v. Raumer, 1847 
(vedi Parte II, Scrittori di belle arti), e ora ampliato e in gran parte 
rifatto. Al medesimo aggiungonsi: a. Autobiografia di Raffaello da 
Montelupo, tradotta sull’ originale stampato dal Gaye nel Carteggio 
inedito d'artisti voi. III; b. Baccio Bandinelli: c. Il Petit-Nesle. — 

6. I duchi d‘ Urbino; esame dell’ opera del Dennistoun , di cui tratta 
la rivista critica dell’ autore, inserita nell’ Archivio storico Italiano, N. S,, 
voi. I, pag. 196 seg. 

Voi. IV. 1. Gli ultimi tempi dell’ ordine di S. Giovanni di Geru- 
salemme, memoria già inserita nell’ Annuario storico 1844 , ed ora am- 
pliata e continuata. — 2. Eleonora Cybò e i suoi. Narrazione dei casi 
della figlia di Lorenzo Cybò e di Ricciarda Malaspina, sposata a Gian 
Luigi Fiesehi e in seconde nozze a Chiappino Vitelli, con ricordi della 
famiglia Cybò sino all’ estinzione della medesima. Nelle note conten- 
gonsi varj documenti tratti dall’ Archivio Mediceo e dalle carte d’ Ur- 
bino. — 3. Gregorio Correr. Della vita e degli scritti del pronipote di 
P. Gregorio XII, scolaro di Vittorino da Feltre. — 4. Rimembranze 
tìonapartiane in Toscana. Memoria da prima inserita nella Gazzetta 
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d’ Augusta, 1858, No. 56, 57, 62, 63, 64, 77, 78, 79. Essa è divisa 
in tre parti: l. 1 Uonaparte sino all’ estinzione della famiglia Sanmiuia- 
tese; 2. Elisa Baciucchi e l’ Intermezzo dell’ Elba; 3. I Napoleonidi 
dopo il 1815. L’autore si accosta all’ opinione del cav. Luigi Passerini, 
clic le famiglie di Treviso, di Firenze, di Sanminiato e di Sarzana, che 
hanno il casato di Bouaparte, sono di diversa origine, e che que’ di 
Sarzana, stipite del ramo d' Ajaccio trapiantatovi nel 1500, discendono 
da Gianfaldo nominato in una pergamena di Santo Stefano di Empoli 
dei 15 maggio 1235, esistente nell’ Archivio diplomatico fiorentino, e 
stampata nelle Memorie Lucchesi, voi. V, parte III, Append., di cui fa 
parola anche il Repetti all’ art. Rosaiolo nel Diz. geografi fis. stor. della 
Toscana, Supplemento, a pag. 219. 

Voi. V. 1. Storie di famiglie. 1° Colonna, 2° Barberini, 
3° Strozzi, 4° Borghese, 5° Trivulzio, 6° Albani, 7° Rinuccini. — 2. La 
letteratura poetica degli Italiani nel secolo XIX (vedi pag. 218). — 
3. Un artista italiano in Germania nella guerra dei treut’ anni. Storia 
di Baccio del Bianco, e avventure sue a Vienna e Praga. 

Voi. VI. 1. L’evasione tentata della Regina d’ Etruria. Episodio 
della dominazione Napoleonica in Italia. Gli avvenimenti di Nizza degli 
anni 1810 — 1811, la missione di Gaspero dolenti a Palermo e di 
Francesco Sassi in Inghilterra, la tragica fine di ambedue, e la prigionia 
della Regina sin alla sua liberazione a Roma nel 1814 , sono i fatti 
raccontati in questa memoria, per la (gitile l’autore si è servito di diari 
inediti. — 2. Della vita e delle opere di Properzia de’ Rossi, d’ Irene 
di Spilintbergo e d’ Elisabetta Sirani (vedi Parte II, Belle arti). — 

3. Intorno alla storia dell’ Accademia della Crusca. Rifatto ed am- 
pliato dalla lezione accademica: Dei socj esteri dell’ Accademia della 
Crusca, nell’ Archivio star. Ita!. N. S. T. I. p. II, pag. 95 segg. — 

4. Il duca di Norfolk; intorno a Tommaso Mowbray, primo duca di 
Norfolk, esiliato nel 1398 da Riccardo li, morto a Venezia nel 1399, 
di cui tratta Rawdok Brovvn nei Ragguagli di Mariti Sanato, voi. III, 
pag. 309 seg. — 5. Canova e Napoleone, a proposito dell’ invito indi- 
rizzato dall’ imperatore all’ artefice di cambiare il soggiorno di Roma 
con quello di Parigi, e della lettera scritta dal Canova alla contessa 
Teotochi Albrizzi. Versione tedesca della memoria inserita nel fase. II 
degli Atti dell’ Ateneo Italiano , 1856 — 1857, coll’ aggiunta di una notizia 
sopra Isabella Albrizzi. — 6. Memorie del tempo della riforma, con- 
cernenti Renata di Valois duchessa di Ferrara (colla lettera di.Ercole II 
al re Arrigo II di Francia, stampata nelle aggiunte alla storia della 
guerra di Paolo IV del Nores), Giovanni Gropper, e Marcantonio de 
Dominis ascivescovo di Spalatro. — 7. Or San Michele di Firenze e 
Andrea del Verrocchio. Versione tedesca, grandemente ampliata, d’una 
Memoria letta nell’ Accademia pontificia d’ Archeologia, e stampata nel 
Giornale Arcadico, 1854. (Vedi Parte li, Belle arti.) — 8. Contem- 
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poranei. Biografìe di Dionigi Strocchi, A. M. Ricci, G. Taverna, 
Giuseppe Giusti, Gio. Berchet, Gio. Torti, Gio. Marchetti, Luigi Carrer, 
Sebastiano Ciampi, Francesco e Gio. Inghirami, Gius. Cadorin (con 
aggiunta intorno all’ architetto del Ponte di Rialto, sulle orme di An- 
tonio Magrini), M. Fr. Avellino, Luigi Canina, Samuele Jesi e Paolo 
Toschi. L’indice generale termina il VI ed ultimo volume. 

REUMONT, Alfred von. Die Jugend Caterina’s de’ Medici. 
(La gioventù di Caterina de’ Medici.) Berlino, 1854, un 
voi. in 8vo con ritratto. Ediz. IL, rifatta ed ampliata; 
ib. 185(5, in 12mo. 

Narrazione dei primi anni dell’ ultimo rampollo della famiglia di 
Cosimo il Vecchio , o piuttosto quadro storico delle condizioni di Firenze 
e degli avvenimenti nella casa Medicea, dal matrimonio di Lorenzo duca 
d’ Urbino sino a quello di Caterina con Arrigo d’ Orléans. Oltre agli 
storiografi del tempo, l’autore ha ricavate molte notizie da dispacci ed 
altri Mss. ; tra i quali sono da citarsi il carteggio del cardinale Giulio e 
di Lorenzo con monsignor Stafileo nunzio in Francia, presso i marchesi 
Torrigiani, le lettere di Goro Gheri, presso il marchese Gino Capponi, 
i dispacci di Francesco Vettori nell’Archivio delle Riformagioni , moltis- 
sime carte dell’ Archivio Mediceo ec. , c le lettere della regina Caterina 
alle badesse del monastero delle Murate, tratte dall’ Archivio de’ con- 
venti soppressi e stampate nell’ opera; in cui tra le altre cose, si dà 
anche il contratto matrimoniale di Caterina, corretto da Francesco Guic- 
ciardini. 

Nella seconda edizione (di pag. 300 , in 12mo), pubblicata nel 
maggio del 1856, la narrazione è stata in moltissimi luoghi ampliata, 
coll’ aiuto di nuovi documenti e di altri materiali. Di essa esiste versione 
italiana di S. Bianciabdi, Firenze, 1858, e trovasi sotto il torchio traduz. 
francese di Armando Baschet. (Vedi J. J. Ampère, Journal des Débats, 
1855, 26 ottobre.) 

Del medesimo argomento trattò T. A. Tbollope: The yirlhood of 
Catherine de Medici. Londra, 1856. 

» » Die Grdfin von Albany. (La contessa d’Albany.) Ber- 
lino, 1860, 2 voi. in 8vo. 

Storia degli ultimi Stuardi, e di Luisa Stolberg moglie di Carlo' 
Odoardo , e amica di Vittorio Alfieri. Con molte lettere ed altri do- 
cumenti inediti, spettanti alla storia letteraria Italiana. — Vedi St. René 
Taillandier: La Comtesse d’Albany, Par. 1862, libro composto nella 
maggior parte coi materiali contenuti in quello sopracitato (cf. Revue des 
deux mondes 1861, No. 1, 2, 3), e Edinburgh Review, 1861, No. 231. 

15 
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REUMONT, Alfred von. Victor Amadeus ’ I von Sardinièn 
Thronentsagung und Ende. (La rinunzia al trono e la 
morte di re Vittorio Amedeo di Sardegna.) 

Nella Historische Zeitschrifl di li. v. Sybel, voi. IV, Monaco, 1860. 

» » Coppi’s Annali d' Italia fiir das Jahr 1818. ltalienische 
ConfGderation. (Gli annali d'Italia pel 1848. La Confede- 
razione italiana.) 

Ih. voi. V. Monaco 1861. — Vedi memoria del medesimo autore: 
Les projets de confcdérution italienne de 1847 à 1849; Parigi, 1862. (Estr. 
dal giornale: Le Correspondant , Luglio 1862.) 

» » Giovanni Rosini. 

Saggio biografico -critico. Nell’ Annuario storico di F. v. Raumer, 
Serie IV, Lipsia, 1861. 

» » Zeitgenossen. Biografica und Karakteristiken. (Contem- 
poranei. Biografie e caratteristiche.) Berlino, 1862, 2 voi. 
in 8vo. 

Dei nove saggi biografici contenuti in quest’ opera, spettano alla 
storia Italiana i seguenti: Cenare Balbo, comprendente l’intero primo 
volume, in modo da includere la storia politica ed anche letteraria del 
Piemonte nei tempi moderni, cioè sin al 1853; Giulio Cesare Rospigliosi 
Pallavicini; Pompeo Lilla. In gran parte poi trattano di cose Italiane 
i saggi sul Barone de. Brockhausen, durante varj anni ministro di 
Prussia presso Ferdinando II Re delle Due Sicilie, del di cui governo 
si espone l’indole e l’ andamento; sul Conte di (ìuilford fondatore della 
Università Ionia, conosciutissimo in Italia, dove scrisse di lui Mario 
Pieri Corcirese; e sopra Andrea Mustoxidi, versione libera della me- 
moria di Niccolò Tommaseo contenuta nell’ Archivio storico Italiano. 

» » Articoli varj che trattano di Storia Italiana. (Si citano so- 
lamente quei lavori di cui non si è fatta menzione altrove.) 

Nella r>Allgemeìne Monalschrift filr Wissenschafiì und IAte- 
ratur*. (Giornale univ. per le scienze e lettere, pubbl. 
'a Halle): 

Degli Archivj Napoletani (Con speciale riguardo al ragiona- 
mento di A. Spinelli). 1850, Gennajo. 

Dei Manoscritti Rinuceiniani. Aprile. 

Michele Amari. La Sicilia, la rivoluzione e l’ istoriografia 
radicale. 1852, Agosto. 
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Nei *BliiUer fUr literarische Unterhaliung « . (Fogli per la 
conversazione letteraria, di Lipsia.) 

Dei Documenti di storia Italiana di G. Molisi con note di 
Gino Capponi, voi. I. 1837. 

Della storia di Cola di Rienzo di F. Papencoudt. 1841. 
Della storia della Lega Lombarda di L. Tosti, 1849, No. 254. 
Delle idee politiche di Fra Tommaso Campanella, 1850, No. 19. 
Di Niccolò Machiavelli, 1850, No. 59. 

Del Manuale d’economia toscana di A. Zobi, c dei Cenni 
storici delle leggi sull’ Agricoltura di E. Fonai, 1850, 
No. 60, 67. 

Varietà di Miscellanea storica, negli anni 1849 -—1853. 

Nella » Allgemeine Zeitung « . (Gazzetta universale d'Augusta.) 

Le Università Toscane, 1844, No. 42 — 44. 

Vittorio Fossombroni, 1844, No. 129, 130. 

Della storia e statistica del Ducato di Modena, c dell’ opera 
di C. Roncaglia, 1852, No. 66 , 67. 

Delle opere di G. Galilei, ed. da E. Alberi, 1855, No. 45, 46. 
Delle finanze romane, opusculo di A. Coppi, 1855, No. 101. 
Delle Memorie Colonnesi di A. Coppi, 1856, No. 163. 

I sepolcri Medicei in S. Larenzo, 1857, No. 346. 

Della storia Parmigiana di A. Pezzana, 1859, No. 291. 

Degli Annali d’Italia di A. Coppi pel 1849, 1862, No. 109. 
Pezzana — Belmonte — Pietracatella — Bianchi Giovini. 
Necrologie. 1862, No. 180. 

Nella Gazzetta Prussiana, 1851, No. 108, 109. 

Venezia ne) 1484. Descrizione fatta da un pellegrino tedesco, 
Frate Felice Fabri d’Ulma, dell’ ordine dei Predicatori. 
(Tradotto nella Gazzetta ufficiale di Venezia, 1852, No. 77.) 

REUTER, Hermann. G esc/Uchle Alexanders dcs Drilten und 
dei • Kirche seiner Zeit. (Storia di Alessandro III e della 
Chiesa del suo tempo.) T volume, Berlino 1845. Se- 
conda edizione interamente rifatta. Voi. I, II. Lipsia 
1860 — 1861 , in 8vo. 

La prima edizione di quest’ opera rimase incompiuta; della se- 
conda, che è riescito lavoro quasi interamente nuovo, sta aspettandosi 
il 111° ed ultimo volume. L’autore teologo protestante, sin da principio 
confessò essersi trovata in difficile posizione, nell’ origine di già della 

15* 
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chiesa cosìdetta protestante, l’ istoriografia della medesima per ciò che 
spetta allo sviluppo storico della gerarchia. La polemica contro il 
Cattolicismo , la quale, storicamente parlando, diede nascita alla predetta 
chiesa, generalmente tinse di falso colore i giudizj sull’ indole del Cat- 
tolicismo nei tempi anteriori. Dopo lunghi sforzi solamente, dopo vio- 
lenti contrasti, e dopo essersi sottratto a quella rigidezza cui si gettò 
in braccio il protestantissimo nella sua prima età, si riesci a comprendere 
e il vero significato di siffatto sviluppo, e l’indole delle singole persone 
per cui fu promesso, e la natura dell’ istessa gerarchia e delle sue ten- 
denze. (Vedi agli art. Hurter e Voiot.) 

RICHENTHAL, vedi Eiselein. 

RICHTER. Ueber die Abkunft und Wanderung der Longo- 
barden. (Dell’ origine e della migrazione dei Longobardi.) 

Dissertazione inserita nei Wiener Juhrbiicher der Lileratur. Appen- 
dice, 1840, toni. I, 1848, tom. II, pag. 37, tom. IV, pag. 27. 

Vedi Abel (nelle Addenda), Fleoleh, Gaupp, Hegel, Koch- 
Sternfeld, Leo, Monumenta, Schmidt, Schupfer. 

» » Was den Aeneas Sylvius bewogen die Geschichte Kaiser 
Friedrichs zu schreiben. (Delle ragioni che mossero Enea 
Silvio a scrivere la storia di Federigo Imperatore.) 

Nell’ Archivio stor. dell’ Hormayr, 1818, No. 1. — Nel mede- 
simo giornale (1828, No. 120 e seg.) trovasi: Enea Silvio Piccolomini 
al Cancelliere del Regno di Polonia. 

Vedi AscHBAcn, Hagenbach, Heinemann, Helwino, Pfizer, 

Voiot. 

b b Fnatd unler longobardischer Herrschaft. (Il Friuli sotto 
la dominazione Longobarda.) 

Nell’ Archivio stor. dell’ Hormayr, 1825, No. 2 e seg. 

b b Die Luxemburger in Friaul. (I Lussemburghesi nel Friuli.) 

Nell’ Annuario per la storia della Moravia, 1827 (voi. Il), 
pag. 55 e seg. 

RICHTER, M. L., vedi Gieseleb. 
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RICHTER, F. Nobile von. Geschichte der dstreichisch - s/avi- 
schen und tentschen FreiwiUigen und ihrer Kiimpfe im 
Kirchenstaat im Jahre 1860. (Storia dei volontaij Austro- 
slavi e tedeschi e dei loro combattimenti nello Stato della 
Chiesa nell’ anno 1860.) Magonza, 1861, in 8vo con 
2 carte. 

RIEDEL, A. F. Bischof Anselm von Havelberg, Gesandter 
der Kaiser Lothar und Friedrich l zu Constantinopel, 
nachmaliger Erzbischof von Ravenna. (Anseimo vescovo 
di Havelberga, ambasciatore dagl’ Imperatori Lodovico e 
Federigo I a Costantinopoli, poi arcivescovo Ravennate.) 

Nell’ Archivio per la storia prussiana di L. v. Ledebur, voi. Vili, 
pag. 97 — 137, 225 — 268 (Berlino, 1832). L’autore, benemerito della 
storia prussiana, e particolarmente di quella della Marea di Brande- 
burgo, è consigliere intimo negli Archivj reali a Berlino. — Intorno al 
medesimo argomentò vedi Spieker. 


RIFFEL, C. Christliche Kircliengeschichte der neuesten Zeit, 
von dein Anfange der grossen Glaubens- und Kirchen- 
spaltung des sechzehnten Jakrhunderls bis auf misere Tage. 

(Storia della chiesa cristiana dal principio del grande 
scisma del secolo XVI sino ai nostri di.) VoL I. II, in 
8vo, Magonza, 1840 — 1842; ll l ediz., 1844. 

» » Die Aufhebung des Jesuiten- Ordens. Eine Beleuchtung 
der alteri und neuen Anklagen wider denselben. (La sop- 
pressione dell’ Ordine de’ Gesuiti. Esame delle vecchie e 
nuove accuse contro di esso.) Magonza, 1845, in 8vo. 

Vedi Brùhl, Ceemens XIV, Diplomatische , Genelu, Hase, 
Kortùm, Reumont, Spittler, Theiner. 


RING, C. Fr. Friedrich I im Kampfe gegen Alexander III. 
(Federigo I nella lotta contro Alessandro IH.) Stuttgarda, 
1835, in 8vo. 

Vedi Fechner, Recter, e gli storici della Casa Sveva. 
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RINK, vedi Raumer. 

RODT, vedi Fuchs. 

RÒHMER - BÙCHNER , Dr. Die Wahl und Kronung der 
teutschen Kaiser zu Frankfurt am Ma-in. (L’elezione e 
l’incoronazione degli Imperatori germanici a Francoforte 
sul Meno.) Francoforte, 1858, in 8vo. 

Diviso in ventisette capitoli, il presente volume tratta della elezione 
e di tutto ciò che alla medesima faceva seguito, sin alla partenza del 
nuovo imperatore. Di particolare importanza è la storia dell’ elezione 
d’Arrigo VII, tratta dal codice Baldovineo dell’ Archivio di Coblenza, 
compilato nel 1353 dall’ , Arcivescovo -Elettore Baldovino, fratello del 
Lussemburghese (vedi Tommaso Gab nell’ Ardi, ut or, I tal ., Append. 
voi. II, pag. 32!) e seg. — Cf. Korr, thinrich VII.). Tale descrizione ci 
accorta come già nel BIOS esistesse il costume degli elettori, e come il 
neo- eletto re si alzasse sull’ altare, quasi a sacrarlo. Il rituale delle 
preghiere, dei canti ee., in uso dai tempi di Guglielmo d’Olanda (1247) 
sino a Francesco II (1792), è pressoché il medesimo clic venne usato 
nel 1804 nell’ incoronazione di Napoleone, (piale lo riporta l’abate IIery, 
cappellano c bibliotecario di S. Luigi dei Francesi a Roma, nel libro 
sull’ incoronazione degli imperatori per i pontefici: Couronnement des 
Empereurs par leu Papes ; Parigi, 1853. 

ROMAN1N, .Samuel. Ueber eine bestrillene Urkunde Lothars , 
welchc die venezianischc G esclùdile betrifft. (Intorno a un 
documento dubbio di Lotario che ha rapporto alla storia 
veneta.) Vienna, 1853, in 8vo. 

Nei Sitzungsberiditr. dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, 
voi. XI, 1853. Il documento spetta all’ anno 840. 

Intorno alla vita e agli scritti di S. Romania, vedi A. Rkumont 
nella Gazz. univ. d’ Augusta, 1881, No. 331. 

ROSENIvRANZ, G. J. GobeUnus Persona. Ein bbgrajischer 
Versuch. (Gobelino Persona. Saggio biografico.) 

Nel Giornale per la storia o le antichità della Westfalia, pubbli- 
cato da IL A. Ebiiauu c F. J. Gehkken (voi. VI, Mùuster, 1843, 
pag. 1 — 36). Nella medesima raccolta, voi. Ili, leggesi: Brenkek, v., 
Das Ofjicium in Etteln. Histor. Nachridit von Gob. Pers. — Gobelino 
Person, detto Persona (nome di famiglia che spesso rincontrasi in docu- 
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menti Paderbornensi del secolo XIV), nato nel contado di Paderborna 
nel 1358, studiò in Italia, cd entrò nel 1384 in Lueerua al servizio di 
Papa Urbano VI, come ufBziale della Camera Apostolica. Accompagnò 
il Papa nelle sue migrazioni sino all’ orrenda tragedia di Genova; dopo 
la quale tornò in patria, dove divenne decano di Bielefelda e cappel- 
lano del Duca Guglielmo di Berg, da etti venne mandato nel 1410 con 
commissioni ecclesiastiche presso papa Giovanni XXIII. Dopo di aver 
presa parte attiva (pianto lodevole negli affari di riforma allora pendenti, 
morì verso il 1421. L’opera sua principale è il Cosmodromium, com- 
pendio storico, l’ultimo libro del quale contiene gli avvenimenti dalla 
nascita di Gesù Cristo sino alla fine del Concilio di Costanza. (Ed. Mei- 
bom, Francoforte, 1599. — Vedi Bessen , Storia della Diocesi di Pa- 
derborna, 1820, I, 288.) 

ROSENKRANZ, G. J. Dietrich von Niem, 1348-1416, 
in seiner Zeit, in seinem Leben und Berufe. (Teodorico 
da Niem, 1348 — 1416, considerato nel suo tempo, nella 
sua vita e nel suo ufficio.) 

Nel Giornale per la storia ec. (voi. VI, pag. 37 — 88). — Il rino- 
mato storiografo del grande scisma, nacque verso il 1348 a Nieheim, 
piccola città del Paderbornese; fece i suoi studj in Italia; fu ammesso 
in Avignone da Papa Gregorio XI tra gli abbreviatori delle lettere 
apostoliche, e rimase fedele servitore, benché non di rado severo cen- 
sore, di sette pontefici; l’ultimo dei quali (Giovanni XXIII) egli accom- 
pagnò al Concilio di Costanza, ma abbandonò poi nella stia fuga per 

tornare a Costanza, dove pare che sia morto nella seconda metà del 

mese di giugno, 1416. (La sua Historia de Schismate comparve la prima 
volta a Norimberga, 1532; il Nemus unioni# [le trattative tra Gregorio XII 
e Benedetto XIII], Basilea, 1560; la Vita Johannis Papae XXIII, e 
il Giornale del Concilio sino al Giugno 1416, in Meimom , lì. Germ., 
Ser. I; V Invect iva in diffugientein a Const. Condì. Johannem XXIII, In 

H. von deh IIardt, Magri. Oecum. Const. Conc. II.) 

Vedi Aschbach, Dùx, Eiseeein, Pogius, Raumer, Rossmann, 
Wessenbebg. 

ROSENKRANZ, K. Der Zweifel am Glauben. Krilik der 
Sclirift De tribus impostoribus. (Il dubbio nella fede. 
Critica del libro De tribus impostoribus.) Halle, 1830, 
in 8vo. 

Intorno a questo famoso libello vedi ali’ art. Genthe. 

» » Vedi Schelling. 
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RÒSLER, vedi Manso. 


ROSSHIRT , C. Fr. Geschichte des canonischen Rechts im 
Mitlelalter. (Storia del diritto canonico nel medio -evo.) - 
Magonza, 1846, in 8vo. 

Opera che ha incontrata valida opposizione tra i canonisti della 
Germania, particolarmente tra i protestanti, i quali ne fecero critiche 
severissime. Alcuni anni fa l’autore (consigliere intimo aulico e profes- 
sore nell’ università di Ileidelherga), in un articolo sulle Institutiones 
iuris pubi, ecclesiastici del Cardinal Soglia , fece molte lagnanze del giacersi 
negletti dai Tedeschi gli studj canonici, additando i progressi da essi 
fatti in Italia: ora i giureconsulti rendongli l’accusa col censurare acre- 
mente non i soli errori materiali del suo libro , ma lo spirito ancora con 
cui c dettato. — La sopradetta storia del diritto canonico forma la parte 
prima di una storia generale del diritto nel medio -evo. 

Vedi Gieseler. 

ROSSMANN, G. De externo Concila Constantiensis appa- 
rato. Dissertati historica. Jena, 1856, in 8vo. 

Nell’ introduzione l’autore parla delle due cronache sinora inedite 
del Sinodo Costanziense; di quella cioè di Ulrico di Richènthal (vedi 
agli art. DCx e Eiselein; cronaca di cui leggonsi estratti nell’ opusculo 
di J. Marmor: Dos Conzil su Constane; Cost. 1858) e di Guebhardo 
Dacher, i quali ambedue servironsi di un Codice, ora perito, di Salinans- 
weiler (Ada Conc. Const.). L’opuscolo del Rossmann contiene in 8 capi- 
toli varie indicazioni sulle cose spettanti alla città di Costanza al tempo 
del Concilio: 1. Electio sedie; 2. hospitia; 3. mercatus et pretia; 4. fabri 
et mercatores; 5. res iudiciaria; 6. disciplina publica; 7. pauperum cura; 
8. obledationes. 

La storia del Sinodo Costanziense di Luigi Tosti esiste in ver- 
sione tedesca: Geschichte des Conciliarne con Constane et e., ubere, con 
Prof. B. Arnold. Sciaflusa 18fi0, 2 voi. in 8vo. 

Alla storia di questo Sinodo si riferiscono ancora il libro di 
A. Zùrn, Huss eu Constane, Lips. 1856; quello di J. A. Helfert, 
Huss und Hieronymus, Praga, 1853 e J. Friedrich: Die Lehre des Jo- 
hannes Huss und ihre Bcdeutung far die Enticicklung der neuern Zeit; 
Ratisbona, 1862. Le lettere dall’ Huss scritte durante il soggiorno di 
Costanza vennero tradotte in tedesco sugli originali in lingua boema 
per F. Mikowec, Lipsia, 1849. Del riformatore boemo tratta anche il 
Tomeck nella storia dell’ Università di Praga (Geschichte der Universitàt 
Prag. Praga, 1849). 
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ROTH, C. L. Fr. Spierà s Lebensende. (Gli ultimi anni di 
Fr. Spierà.) Norimberga, 1829. 

Episodio della storia dell’ Inquisizione a Napoli nel secolo XVI. 

ROTH, J. Der Verno und die Umgebung von Neapel. Eine 
Monografie. (Il Vesuvio e i contorni di Napoli. Mono- 
grafia.) Berlino, 1857, in 8vo. 

Opera piuttosto del dominio della storia naturale che non di 
quello della storia propriamente detta; il quale però si registra nel pre- 
sente luogo, perchè in certo modo contiene gli annali del monte, di 
cui si grande è la parte negli annali di Napoli e delle sue vicinanze. 
Facilmente intendesi che l’autore ha lavorato più che altro con materiali 
fornitigli da’ dotti Italiani: non per questo il libro suo c mera compi- 
lazione, ma sibbene lavoro critico che raccoglie c confronta le osser- 
vazioni antiche e moderne, e dà ragguaglio della copiosa letteratura 
spettante a siffatto argomento. Troviamo nel medesimo, dopo l’intro- 
duzione topografica, la storia delle eruzioni sino al 1750, eolia letteratura 
intorno alle medesime dal 1(531 sin alla metà dello scorso secolo, le 
eruzioni dal 1751 sin al 1839, la storia dei mutamenti del monte dal 1840 
al 1850, le eruzioni del 1855 e del febbraio 1857, la storia del cratere dal 
1749 al 1839, la letteratura dal 1750 al 1856 ec. I lavori principali di 
cui maggiormente, e in parte testualmente, si è servito l’autore, sono 
quelli dello Scacchi, del Pilla, Cassola, Palmieri, Guarini, Guiscardi, e 
di vari non Italiani. Venti incisioni in legno e nove tavole servono di 
corredo al bel volume di quasi 600 pagine. 

ROTH, P. Geschichte des Beneficialwesens von den dliesten 
Zeiten bis ins zehnte Jahrhundert. (Storia della collazione 
dei benefizj, dai tempi più antichi sino al X secolo.) Er- 
langa, 1851, in 8vo gr. 

ROTTECK, Cari von. Johanna die Erste Kònigin von 
Neapel. (Giovanna I a Regina di Napoli.) 

Nella Surnmlunr/ kìeiner Schriften del Rotteck, 1829, voi. I, 
pag. 7 e seg. (Carlo de Rotteck, già prof, nell’ Università di Friburgo, 
è conosciuto maggiormente in Germania come autore di una storia uni- 
versale, più volte ristampata, ed editore, con C. Welckkb, dell’ enci- 
clopedia di scienze politiche, clic ha per titolo: StaaMexicon; enciclo- , 
pedia ai cui principj liberalissimi spesso si oppone quella, di tendenze 
più moderate, pubbl. dal prof. Bluntschu, e l’altra in senso conser- 
vativo del cons. Wagener di Berlino.) 
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Di Ottone di Brunsvic, quarto mai-ito dell’ Angioina, trattano le 
seguenti memorie: 

Lebensbeschreibung Ollo’s dea Tarentiners, nel giornale: Hanno- 
versches Magazin, 1837, No. 78 e seg. 

Otto, Herzog zum Grubenhagen , Graf von Acerra und First 
voti Tarent. Ibid. 1844, No. 58 e seg. 

ROYKO, vedi Wessekberg. 

RUDELBACH, A. G. Ilieronymus Savonarola und seine 
Zeit, aus den Quellen dargestelll. (Girolamo Savonarola 
e i suoi tempi, secondo autentici documenti.) Amburgo, 
1835, in 8vo. 

L’autore, nato a Copenaghen nel 1792, morì nel 1862 parroco 
(prot.) a Slagelse in Seelandia. — Intorno all’ indole del libro, v. P. 
Villahi nei Prolegomeni alla storia di Fra Girolamo. 

Vedi Ammon, Carhière, Rase, Mkies, Savonarola, Seibert. 

RUHL, vedi Raumer. 

RUM OLIR, C. Fr. von. Ursprung der Besitzlosigkeit der 
Colonen irti neueren Toscana. (Origine del proscioglimento 
del possesso del colono nella moderna Toscana.) Amburgo, 
1830, in 8vo. 

Con documenti tratti per la maggior parte dagli arehivj di Firenze 
e di Siena. Vedi P. Capei, Origine della Mezzeria in Toscana; Memoria 
negli Atti dell’ I. e R. Accademia de’ Gcorgofili di Firenze, 1836. — 
L’ autore , a cui si deve la pregevolissima opera : Ilalienische Forschungen 
(Indagini sulla Storia delle Belle Arti in Italia, dai tempi de’ Goti s'mo 
a Ratlaello; vedi Farteli, Scrittori di belle arti), mori a Dresda nel 
1843. (Vedi A. W. Schulz , Cari Friedrich von Rumohr, sein Leben und 
seine Schrì/ten. Lipsia, 1844.) 

RUMP, Hermann. Acht Urkunden des Papstes Ilonorius III 
zur Geschichte Engelbertus des Ileiligen und Kaiser 
Friedrich^ II. (Otto documenti di P. Onorio III spettanti 
alla storia di S. Engelberto e ‘ di Federigo II imperatore.) 

Negli Annali della Società storica del Reno inferiore (Annalen des 
historischen Vereins Jur den Niederrhein) Fase. IX — X, Colonia, 1861. 
Documenti cav ati da un Cod. portato da Roma da Ferdinando di Furaten- 
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berg, prelato benemerito della diocesi o del paese di Mùnster nella 
Westfalia, contenente il Registrimi Innocenti i III de negoeio imperii , copia 
servita al Baluzio per la stampa delle lettere del pontefice, e più 
60 documenti appartenenti ai due primi libri del Registrimi Honorii III. 
Sei di queste carte riguardano il pallio spedito a S. Engelberto arci- 
vescovo di Colonia (1218 — vide Fickkr, Engelbert der Hcilige, Co- 
lonia, 18T»4) e la collazione di beneficj resi vacanti per l’elezione del 
medesimo; le due ultime spettano all’ ambasciata spedita da Federigo li 
al pontefice nel mese di Febbraio 1217, colla ratifica della promessa di 
conferire la corona di Sicilia al suo figlio Arrigo (VII come re di Ger- 
mania, premorto al padre) dopo di essere incoronato imperatore. 
(V. Kaynald ad a. 1217.) La medesima ambasciata pare abbia avuto 
l’ incarico di procurare che l’ incoronazione di Pietro di (Jonrtenay conte 
d’Auxerre, imperatore titolare di Costantinopoli, non si facesse nella 
basilica- Vaticana, siccome di fatto essa ebbe luogo in S. Lorenzo fuori 
le mura. 

RÙSTOW, W. Der Kriey voti 1805 in Teutschland und 
Italien. (La guerra del 1805 nella Germania e nell’ Italia.) 
II* ediz. Zurigo, 1859, in 8vo. 

L’autore, già uffiziale prussiano, poi prof, nell’ Università di Zu- 
rigo, associóssi nel 1860 all’ impresa di Garibaldi contro il Regno di 
Napoli. 


» » Der ilalienische Kriey 1859, politiseli- milit&risch beschrie- 
ben und mit Krieyskarten beyleitet. (La guerra italiana 
del 1859, descritta politico -militarmente e accompagnata 
di carte militari.) Zurigo, 1859, in 8vo. 

Le tre mappe danno le posizioni di Montcbello, di Magenta e 
di Solferino. 


» » Der ilalienische Kriey 1860. (La guerra italiana del 1860.) 
Zurigo, 1861, iu 8vo. 


» » Krinnerunyen aus dein italienischen Feldzuye voti 1860. 

(Ricordi della campagna italiana del 1860.) Lipsia, 1861, 
2 voi. in 8vo. 
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RUTH, E. Geschichie der italienischen Poesie. (Storia della 
poesia italiana.) Lipsia, 1844 — 1847, 2 voi. in 8vo. 

L' introduzione al primo volume contiene considerazioni sullo 
sviluppo politico, religioso c morale della moderna Italia sino dalla 
rovina del romano Impero. Segue la storia della formazione della lingua 
volgare (pag. 149 — 278). I poeti antecessori di Dante (pag. 324 — 353) 
cominciano la storia letteraria propriamente detta, che poi continua con 
Dante (354 — 527), Petrarca e Boccaccio (528 — 592). Il secondo volume 
contiene il Quattrocento e il Cinquecento col quale termina il libro. — 
L’autore, dottore a Hcidelberga, visse più anni a Firenze. Gli Annali 
di letteratura di Heidclberga contengono molte critiche e notizie dal 
medesimo dettate spettanti alla letteratura italiana. 


» » Ueber Goldoni. 

Saggio critico, stampato nell’ Annuario di storia letteraria 
(Literar- histor. Tasckenbuch) di R. E. Prutz, Annover, 1836. 


» » Studien iìber Dante Alighieri. Ein Beitrag zum Verstànd- 
niss der goltlichen Comodie. (Studj sopra D. A. Saggio 
per servire all’ intelligenza della Div. Comm.) Tubinga, 
1853, in 8vo. 

Due dissertazioni formano il contenuto del presente volume. La 
prima -il sistema di Dante» (pag. 5 — 175), presenta in nove capitoli le 
idee di Dante sull’ universo e sulle leggi divine che lo reggono, com- 
pilate dagli scritti del poeta. Nella seconda si ha la «spiegazione delle 
allegorie e del pensiero fondamentale della Div. Comm., coll’ aiuto del 
sistema di Dante». Di questo libro del Ruth, il quale di già dedicò 
all’ esame delle opere di Dante gran parte del primo voi. della sua storia 
della poesia italiana, trattarono C. L. Bi.anc nella AUgemeine Monatschrift 
di Halle, 1854, fase. II, e Carlo Wittk nel Literar. Centralblatt, 1854, 
No. 12. 

Le lettere del Brocchi sulla Divina Commedia vennero ristam- 
pate per cura di F. Fabbrucci, Berlino, 1837, e di nuovo date in luce 
nel 1855, con Appendice contenente una versione italiana della disser- 
tazione dello Schelling ■ Uelier Dante in Jilosofischer Beziehung » (Sopra 
Dante, sotto il punto di vista filosofico). (Vedi questo nome.) Ne esiste 
una traduzione tedesca, di B. K. S., Bornia, 1855. 

Vedi Zappert. 
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RUTH, E. Geschichte des italienischen Volkes unier der 
Napoleoni? chcn Herrschaft, ale Grundlage einer neuesten 
Geschichte Italiens. (Storia del popolo Italiano sotto il 
dominio Napoleonico , qual fondamento d' una storia moderna 
d’Italia.) I jipsia, 1859, in Hvo. 

Storia compendiata, composta coi materiali più ovvii, e senza 
profondi studj. — Dell’ opera di Riccardo Hebkr Whlohtson: History 
of modem Italy (Londra, 1857), la quale abbraccia il periodo dalla 
prima rivoluzione francese sino al 1850, si è pubblicata una versione 
a Lipsia: Geschichte des neuern Italiens (1858, seconda edizione 1859). 

Della politica seguita da Napoleone 1 verso l'Italia: Napoleon I 
und Italien, nella Gazz. univ. d’Augusta, 1859, No. 101, 105. 

Intorno alle condizioni amministrative di quel periodo, l’Italia ha 
avuto ultimamente la pregevole memoria di Federigo Sclopis : La domi- 
nation franfaise en Italie 180U — J8I4, Parigi 1861. 

Vedi Reuchlin. 

RUTJES, Heinr. Die Geschichte des hochheiligen und all- 
gemeinen Conciliums con Trient, dessen Canones und Be- 
schlilsse eie. , nach Pallavicini mit Rilcksicht auf Sarpi und 
andere. (Storia del ss. ecumenico Sinodo Tridentino, coi 
canoni e decreti di esso, secondo il Pallavicini, con par- 
ticolar riguardo al Sarpi e ad altri.) Miinster, 1846, in 
8vo. 

Dei Canones et Decreta si pubblicò una nuova edizione procurata 
da A. Bisping, theol. Lic. , Mùnst. 1845, e altra di C. Tauchnitz a 
Lipsia, insieme al Catechismo trid. Della versione tedesca fatta dal 
Dottor Guglielmo Smets, canonico nella collegiata d’ Aquisgrana, venne 
fuori la II* edizione molto ampliata, Bielefelda, 1847. 
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Sailer, I. M. 

1824, in 8vo. 


Der heilige Cari Borromeo. 


Augusta, 


L’autore, nato nel 1752, mori vescovo di Ratisbona 1832, per 
santità di vita uno dei più splendidi modelli dell’ episcopato , mentre 
era tra i più popolari scrittori di teologia morale in Germania. 

Vedi Dierinoer, Ersch, Webfer. 


SAL1G, vedi Wessenberg. 


SALIS, K. Ulysses von. Fragmente der Staatsgeschiclite des 
Thales Velllin und der Graf.schafl Clefen und Worms, 
am Urknnden. (Frammenti della storia politica della Vai- 
tellina e della contea di Chiavenna e Bormio, tratti da 
documenti.) Zurigo, 1792, 4 voi. in 8vo. 

Del medesimo argomento trattano : 

H. L. Leumann, Die LandschaJÌ Velllin, naeh ihrer bisherigen 
qeogrgfiechen und politisc/ien Lage dargeetellt (La Valtellina, considerata 
nei suoi rapporti geografici e politici), Magdehurgo, 1797, 8vo; e (del 
medesimo) Die Grafechajì Chìavenna und Bormio ee. Lipsia, 1798 , 8vo. 

SARTORI, vedi Arnetii. 


SARTORIUS, G. Versiteli ilber die Regierung der Ostgothen 
wàhrend ihrer Herrschaft in Italien und ìiber die Ver- 
hàltnisse der Sieger zu den Besiegten im Lande. (Saggio 
sul governo dei Goti durante il loro dominio in Italia, e 
sulle relazioni tra vincitori e vinti in quel paese.) Am- 
burgo, 1811, in 8vo. 

Opera premiata dall’ Istituto di Francia. — L’autore, il quale 
venne creato Barone di W altershausen , mori professore di storia a 
Gottinga. (Padre dell’ autore della grande Corografia del monte Etna.) 

Vedi Gaupp, Gregobovius, Grimm, Hegel. Hurter, Manso. 
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SARTORIUS, G. De occupatione et divisione agrorum Ko- 
manorum per bar bar os Germanie ae stirpis Commentario I, 
IL, III. 

Nelle Commentationes Societ. Gotting. recent. Tom. II, III, V. 


SAVIGNY, Fr. C. von. Geschiclde des romischen Rechls im 
Mittelalter. (Storia del diritto Romano nel medio -evo.) 
Heidelberga, 1815 — 1831, 6 voi. in 8vo; II" ediz., 7 voi. 
Heidelberga, 1834 — 1851. 

Opera la cpiale per l’ Italia è di un’ importanza almeno uguale a 
quella che essa ha per la Germania. l,a nuova edizione, oltre a molti 
cambiamenti, contiene varie dissertazioni dei prof. Gio. Mekkel e Bikner, 
delle quali sono da citarsi: (voi. IV') Mkkkel, Sulla > Summula de pugna 
di Tigone della Porta Ravennate; id. Sulle falsificazioni di Walcausa 
(Gualcosius); Bikner, dei giureconsulti inglesi Glanvilla e Bracton, 
(voi. VII). Nelle aggiunte ai volumi I — III leggonsi molte note del 
Merrkl, il quale aveva composte per questa opera le tre dissertazioni 
che invece pubbliearonsi a parte col titolo : Die Geschichte des Longo- 
bardcnrechts (vedi Mkrkel). — Varie correzioni, spettanti perlopiù agli 
antichi giureconsulti italiani ed ai loro scritti, sono notate da E. Steffen- 
haoen: Beitràge zu v. Savigng’s Geschichte des romischen licchts im Miltel- 
alter. Konigsbcrga, 1859. Tali correzioni sono desunte dai Mss. con- 
servati nella biblioteca di Konigsbcrga, provenienti dagli acquisti fatti 
in Italia dai Granmaestri dell’ Ordine Teutonico e dai vescovi prussiani. 
Una versione abbreviata, fatta non già sull’originale ma sulla traduzione 
francese di C. Guenoux, Par. 1830, in 2 voi., poi Par. 1839, in 3 voi., 
venne pubblicata a Fireuze per V. Batelli, 1844 e segg. Le varie analisi 
dei singoli volumi da P. Capei dettate per l’Antologia di Firenze e per 
gli Annali delle Università Toscane, trovansi rifuse nel volume: Istoria 
del gius Romano nel medio -evo di F. C. de’ Savigny, ridotta in com- 
pendio. _ Siena, 1849, in 8vo. Della versione inglese, di E. Cathcart, 
non si pubblicò altro che il 1° voi. Edimburgo, 1829. Esso contiene 
anche una dissertazione sulla conservazione delle forme municipali romane 
nell’ Inghilterra. 

Federigo Carlo de’ Savigny, di cui si legge una biografia dettata 
da Pietro Capei nell’ Archivio storico Ital. N. S. voi. XVI, nato a Fran- 
coforte nel 1779, professore di diritto a Marburgo, a Landishuta, a 
Berlino, dal 1840 al 1848 Ministro di State e di giustizia, sezione di 
legislazione, inori a Berlino nel 1801. 
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SAVONAROLA , der Mdrtyrer in Florenz, eine Wimder- 
geschiclite aus dem funfzehnten Jdhrhundert. (S., martire 
in Firenze, storia miracolosa del XV secolo.) Lipsia, 1801, 
8vo. 

Vedi Ammon, Carrière, Hase, Meier, Rudelbach, Seibert. 

SCHARFEN BERCI, J. A. H. Geschichte des Herzogthuins 
Modena und des Herzogthums Ferrara. (Storia del Du- 
cato di Modena e di quello di Ferrara.) Magonza, 1859, 
in 8vo. 

SCHARPFE, F. A. Der Cardinal und Bischof Nicolaus 
von Cusa. I. Theil. Das kirchliche Wirken. Fin Beitrag > 
zur Geschichte der Reforination innerhalb der katholischen 
Kirche im funfzehnten Jahrhundert. (Il Cardinale e ves- 
covo Niccolò da Cusa. Parte I. Vita ecclesiastica. Riforma 
operata nella chiesa cattolica nel secolo XV.) Magonza, 
1843, in 8vo. 

L’autore già professore nel Collegio di Rotweil, poi professore 
di teologia cattolica nell’ Università di Giessen, aveva di già pubblicato 
nel Giornale di teologia (Theo log. Quartalschrjl '.) di Tubinga, 1837, una 
dissertazione sulla vita del Cardinale Cusano. 

Non si è mai stampata la seconda parte dell’ opera, che doveva 
render conto della vita letteraria del celebre Moscllano. 

Vedi Carrière, Ci.emens, DCx, Harzheim, Jàoer, Pfizer, 

ZlMMERM ANN. 

» » Die Entstehung des Kirchenstaates. Geschichtlich-pragma- 
tisch dargestellt. (L’origine dello Stato della Chiesa. Illu- 
strazione storico -prammatica.) Friburgo, 1860, in 8vo. 

SCHATZ, vedi Zeitoenossen. 

SCHAUMANN, A. H. Die Geschichte des Congresses von 
Verona. (Storia del Congresso di Verona.) 

Nell’ Annuario storico di F. v. Raumer per l’anno 1855. 

SCHELHORN, vedi Clausen. 
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SCHELLING, F. W. Ueber Dante in JUosoJischer Beziehung. 
(Considerazioni sulla filosofia Dantesca.) 

Nel Giornale critico di filosofia, pubblicato da Schelling e Heqel ) 
Stuttg. 1802 — 1803, voi. II, pag. 34 — 50 (Tradotto come seguito alla 
Lezione di G. B.Niccoi.ini, Opere, Fir. 1844, voi. Ili, pag. 263 — 273). 
Lo Schelling, filosofo tra i più celebri della Germania, nato nel 1775 
a Leonberg nel ducato di Wurtemberg, dopo di essere stato professore 
in varie Università e presidente dell’ Accademia delle scienze di Mo- 
naco, mori nel 1854 a Ragatz nella Svizzera, essendo consigliere intimo 
e membro della R. Accademia delle scienze di Berlino. 

Della filosofia Dantesca tratta ancora K. Rosenkranz (vedi questo 
nome), professore di filosofia nell’Università di Konigsberga, nel libro: 
Ueber den Tilurel und Dante’ s r/óttlic/ie Komódie, 1829. Il Titurel, poema 
epico - mistico composto da Wolfram von Eschenbach , uno dei poeti più 
rinomati della più bella epoca della letteratura alemanna del medio -evo. — 
Del libro d’ Oz anam : Dante et la philosophie catholiijue (vedi all’ art. 
Gòschel), scrisse una critica Jac. Clemens (vedi questo nome) nel gior- 
nale cattolico del prof. Diehinoeh, Colonia, 1844, voi. I. 

SCHILLING, B. Die allgemeine Kirchenversarnmlung zu 
Trient , nebst sdmmtlichen dahin einschlagenden pàpstlichen 
Bullen. (Il Concilio ecumenico di Trento, con tutte le 
bolle pontificie ad esso appartenenti.) Berlino, 1845, in 
8vo. 

L’ autore è professore di diritto nell’ Università di Lipsia. — 
I Cananee et Decreta eandiesimi occumenici Concila Tridentini vennero 
ristampati a Lipsia, 1842, sull' edizione romana del 1834; poi, con 
versione tedesca fatta dal Dottore G. Smets, canonico nella Collegiata 
d’ Aquisgrana , a Bielefelda, 1843. — Il Catechismue ex decreto Concila 
Tridentini, Lipsia, 1843, sull’ edizione romana del 1566. 

Vedi Danz, Diebingek, Gòschl, IIefele, Heine, Lammek, 
Ranke, KCtjes, Wkssenbehg. 

SCHIRREN, C. De ratione qucut inter Jordanem et Cassio- 
_ dorma intercedit commentatio. Dorpat, 1858, in 8vo. 

SCHIRRMACHER, F. W. Kaiser Friedrich der Zweite. 
(Federigo secondo Imperatore.) Voi. I., li. Gottinga, 
-1859-1861, in 8vo. 

Vedi Abel e gli altri storici della Casa di Svevia. 

16 
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SCHLEGEL, A. W. von. Ueber dramatische Kunst und Lite- 
ratur. (Lezioni sull’ arte e sulla letteratura drammatiche.) 
Heidelberga, 1809 — 1811, 3 voi. in 8vo. II a ediz. 1817. 

Nuova edizione, con giunte e correzioni lasciate dall’ autore, 
Lipsia, 1847 , 2 voi., (voi. 4 e 5 delle opere complete). — Traduzione 
Italiana, con note, di Gio. Gher argini, Milano, 1817 . — Le opinioni 
dallo Schlegel enunciate sulla letteratura drammatica italiana, hanno 
fatto nascere molte controversie. (Vedi Salsi, Saggio storico - critico 
sulla commedia italiana. Parigi, 1829 , ec.) — Augusto -Guglielmo di 
Schlegel, nato a Hannover nel 1767 , dopo una lunga e bella carriera 
letteraria e politica, essendo stato segretario del principe reale di Svezia 
(Bernadotte) , durante la gran guerra contro Napoleone, e compagno 
dei viaggi della Baronessa di Stael, morì professore di lettere orientali 
a Bornia, nel 1845 . 

SCHLEGEL , Àug. Guill. de. Le Dante, Pétrarque et Boc- 
cace e) propos de Touvrage de M. Rossetti. ( Dante , Pe- 
trarca e Boccaccio a proposito dell’ opera del Rossetti.) 

Memoria inserita nella Revue des deux mondes, voi. VII, 1836 ; ' 
ristampata negli Essais littéraires et historiques dell’ autore, Bonna, 1842 . 
Di J. Mkndelssohn si ha, senza nome d’autore: Bericht ilber Rossetti’ s 
Ideen etc. (Sulle idee dal Rossetti esposte nel Coniente analitico e nel 
libro sullo spirito antipapale.) Beri., 1840 , in 4to. — Vedi Schlosser. 

SCHLETT, F. Biografie von K. Ludwig dem Baier. (Bio- 
grafia dell’ Imperatore Lodovico il Bavaro.) Sulzbach, 
1822, in 8vo. 

Vedi Bòhmkr, Hófler, Kopp, Kotzebue, Mannert, Schrxibkr, 
Steer, Weech, Zirngibl. 

SCHLOSSER, C. t , Abàlard und Dulcin , oder Leben und 
Meinungen eines Schwttrmers und eines Filosofen. (Abelardo 
e Dolcino, ossiano vite ed opinioni di un entusiasta e di 
un filosofo.) Gota, 1807, in 8vo. 

Vedi Krone. 

» » Leben des Theodor de Beza und des Petrus Martyr Ver- 
migli. (Vite di Teodoro de Beza e di Pietro Martire Ver- 
migli.) Heidelberga, 1809, in 8vo. 

Vedi Scbmwt. 
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SCHLOSSER, C. F. Geschich/e der Weltbegebenheiten des 
vierzehnten und ’Junfzehnten Jahrhunderts. (Storia univer- 
sale dei secoli XIV e XV.) Francoforte, 1839 — 1841, 
2 voi. in 8vo. 

Fonila anche il IV volume della grande Storia universale dell’ 
autore: Weltgetchichte in zusammenhàngender Erzdhlung. (Francoforte, 
1817, seg.) La storia d'Italia, nei due secoli di cuijsi tratta, forma 
parte cospicua del racconto. Opera due volte principiata e poi smessa, 
mentre lo Schlosser, coll’ aiuto di G. L. Kriegk, pubblicò, già vecchio, 
altra storia universale (Francoforte, 1843 segg., 17 voi. in 8vo.) alquanto 
più compendiata e piu popolare. — Tra i molti manuali di storia universale 
di scrittori tedeschi convien’ citare quello di G. W. Becker spesso 
ristampato, continuato, ampliato c rifuso da vtrj, dal Woltmann, 
dal Lóbell, da M. Duncker, da E. Arnijt, da A. Schmidt ed altri 
(Vili ediz., Berlino, 1860 segg.) a segno che inoggi poche traccie 
rimangono del primitivo lavoro; l’altro di C. v. Rotteck (vedi questo 
nome) che ebbe gran voga, e quello di H. Leo; Lehrbuch der Universal- 
yeschichte, in 6 volumi, III* ediz. Halle 1840 seg. Di scrittori cattolici: 
C. Hófleb: Lehrbuch der allgemeinen Geschichte, Ratisbona, 1850 — 1856 
in tre volumi (trad. ital. Milano, 1858) e la versione tedesca, molto 
libera, della storia universale di C. Cantò, fatta da J. A. M. Brùhl 
(S ciaffusa, 1848 segg.). — (Vasta opera intorno al Medio -evo è quella 
del Damberger: Synchronigtisehe Geechichte der Kirche und der Welt im 
MitfAulter, Ratisbona, 1850 — 1856.) 

-Federigo Cristoforo Scblosseu, nato aJever nel 1776, morto nel 
1861 consigliere intimo e professore di storia a Ileidelberga , dove era 
vissuto sin dal 1817, meritò la fama di essere il più erudito so non il 
più eloquente tra gli storici della Germania. Tra le opere sue, oltre 
quelle che maggiormente riguardano l’Italia, sono da citarsi la Storia 
degli imperatori iconoclasti (Francoforte 1812), e quella del secolo XVIII 
e dei primi tempi del XIX (Ileidelb. 1823, in 2 voi., IV* ediz. in 8 voi.). 
La prima sua Storia universale, rifatta ed ampliata, non abbraccia se non 
la storia antica: Universalhistorigche Ubersicht der Geschichte der alten 
Welt und ihrer Cultur (Francoforte 1826 — 1834 ; 3 voi. in 11 parti). — 
Una bella necrologia dello Schlosser, il quale dettò un’, autobiografia 
stampata nei Zeitgenossen , venne scritta' da G. G. Gervinus, scolaro di 
lui, Lipsia 1862. 

» » Dante Studien. (Studj sopra Dante.) Heidelberga, 1855, 
in 8vo. 

Raccolta di varie memorie critiche ec. sul maggior poeta del 
medio -evo. 1. Osservazioni sulla connessione in cui stanno la Vita 

16* 
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Nuova e la Divina Commedia, con alcune aggiunte bibliografiche sulla 
letteratura moderna spettante a Dante: notizie troppo incomplete per 
poter servir di guida in si vasto campo ; 2. I Cementatori di Dante, 
con particolar riguardo alle opinioni di Gius.. Picei; 3. La Divina 
Commedia secondo il Landino e il Vellutello; ristampa, in varj luoghi 
modificata, di uno scritto pubblicato dall’ autore nel 1824 (negliAnnali di 
letteratura di Heidelberga) a proposito della versione della Vita Nuova 
dell’ Oeynhausen e di quella dell’ Inferno dello Streckeuss; 4. Intro- 
duzione alla Divina Commedia, sulle orme di G. Rossetti, divisa in tre 
parti, la di cui prima tratta del Virgilio di Dante, la seconda delle tre 
fiere, e l’ultima della Selva; 5. Due lettere su i Canti I a VI del 
Paradiso ; pubblicate primieramente nell’ Archivio per la storia e la lette- 
ratura di Sciilosser e Bercht, voi. I — II, Francof. 1830 e segg. (Vedi 
Witte, nei Bliilter Jur literarische Unterhaltung , 185fi, No. 2.) 


SCHLOSSER, Friedrich, vedi Gòrres. 


SCHMELLER, J. A. Ueber die sogenannlen Cimbern der 
VII und XIII Communen ciuf den venedischen Alpen und 
ihre Sprache. (Sui cosi detti Cimbri dei VII e XIII Comuni 
nell’ Alpi Venete, e della loro lingua.) 

Negli atti della classe filosofico - filologica della Reale Accademia 
delle Scienze di Monaco, 1838, IL 3. — L’autore, già professore ed 
accademico a Monaco, godè meritamente fama di essere uno dei più 
dotti linguisti della sua patria. 

Vedi Berqmann. 


» » Vedi Grimm. 

SCHM1DT, C. Claudius von Turiti. (Claudio Torinese.) 

Nel giornale per la teologia storica del prof. Illoen, voi. XIII, 
pag. 39 — 68; Lips. 1843. — Claudio era un teologo piemontese del 
IX secolo , il quale molto si adoperò contro il culto che chiamavano 
eccessivo delle sacre immagini. — L’autore è prof, nel Seminario prot 
a Strasburgo, e autore, tra gli altri, di uno scritto sopra Guglielmo 
Farei, riformatore della Svizzera Romanza; vedi Arch. storico Ital. Ap- 
pendice, voi, IV, li. pag. 97. 
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SCHMIDT, C. Peter Martyr Vermigli. Leben und ansge- 
wàhlte Schriften. Nach kandschriftlichen und gleichzeiti- 
gen Quellen. (Pier Martire Vermigli. La sua vita e scritti 
scelti. Dietro a fonti mss. e coetanee.) Elberfeld, 1858, 
in 8vo. 

Versione tedesca ampliata di lavoro già stampata in francese: Vie 
de bierre Martyr Vermigli. Strasburgo, 1835. 

Vedi Scjjlosser. 


» » Lelio Secando (turioni. 

Nel giornale per la teologia storica del Niedner, 18fifl, fase. IV. — 
Biografia d’uno dei seguaci delle opinioni dei riformatori alemanni, il 
cpialc, lasciata l’Italia, visse perlopiù, a Losanna c a Basilea, operando 
per le lettere, c più per la riforma protestante. 

» » Vedi Dux. 

SCHMIDT, Cari. Die Geschichte der Piidagogik. (Storia 
della Pedagogia.) Còthen, 1860, 4 voi. in 8vo. 

Vedi C. Raumer. 

SCHMIDT, F. W. Val. Ueber die italienischen Heldengedìchte 
aus dern Sagenkreis Cork d. Gr., . ein tìeitrag zur Ge- 
schichte der romantischen Poesie. (Sui poemi cavallereschi 
Italiani trattanti della storia di Garlomagno, saggio sulla 
storia della poesia romantica.) Berlino, 1820, in 8vo. 

Non ne venne pubblicato altro, fuorché il terzo volume, conte- 
nente i racconti d’Orlando, tratti dal Bojardo. — Vedi Ranke. 

SCHMIDT, J. E. Traclalio historico-iuridica de Longobardi 
eorumque iti Italia regno. Jena, 1749. 

Vedi Abei. (nelle Addenda) e i varj scrittori sui Longobardi e 
sulle loro leggi. 

SCHMIEDER. Petrus Waldm und Franz von Assisi. (Pietro 
Valdo e Francesco d’ Assisi.) Berlino, 1854, in 8vo. 

Lezione pronunziata a Berlino nella associazione evangelica. 
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SCHNACKENBURG, J. F. Ueber Carlo Gozzi und sein 
Theater. (Di C. 6. e del suo teatro.) 

Nell’ Archivio por lo studio delle lingue e letterature moderne di 
L. Hkrrio, voi. XXVI, 1859. — Di Carlo Gozzi occupóssi in varj 
modi L. Tieck, uno dei capi della scuola romantica in Germania, il 
quale sperava procurar popolarità nella sua patria alle fantastiche com- 
medie dell’ ingegnoso scrittore, la cui Turandot difatti ha vita sulle 
scene tedesche per la traduzione di Schiller. 

SCHNEIDAWIND , F. I. A. Der Feldzug der Kaìserlich 
Konìglich ostreichischen Armee water Anfilhrung des Feld- 
marschalls tìrafen Radetzki in Italien in den Jahren 1848 
nnd 1849. (Campagna dell’ armata I. e R. Austriaca in 
Italia sotto gli ordini del F. M. ConO R. negli anni 1848 
e 1849.) Innsbruck, 1853 e segg., 3 voi. in 8vo. 

SCHON, Dr. Gustav. Cardinal - Legai Curio Bischof von 

Prdneste. Ehi Beitrag zur Geschichte der Zeit Kaiser 
Heinrichs V (Il Cardinal -legato Cunone vescovo di Pa- 
lestrina. Saggio ad illustrazione della storia dei tempi di 
Arrigo V imp.) Weimar, 1857, in 8vo. 

(SCHONHALS, Feldmarschall Lieut. von.) Erinnerungen 
eines ostreichischen Veteranen aus den italienischen Krie- 
gen der Jahre 1818 und 1849. (Ricordi di un veterano 
Austriaco delle guerre Italiane negli anni 1848 e 1849.) 
Stuttgarda, 1851, 2 voi. in 8vo. (7* ediz. 1854.) 

Opera pubblicata senza notile dell’ autore, accolta con gran plauso 
dal pubblico tedesco; scritta con vivacità pari all’ eleganza, da uomo 
che conosceva a fondo c le condizioni e gli avvenimenti , i cui giudizj 
d’altronde, non meno sulle cose politiche che sulle questioni militari, 
spesso non devono accettarsi senza maturo esame. 

Traduzione Italiana, Milano, 1852. 

SCHOTT, A. Die tentschen Colonien in Piernont, ihr Land, 
ihre Mundart und Ilcrlcunft. (Le colonie Tedesche nel 
Piemonte, i loro possessi, il loro dialetto e la loro pro- 
venienza.) Stuttgarda, 1842, in 8vo. 

I comuni Tedeschi intorno al Monte Rosa sono nel numero di 
otto, coi nomi di I-ssime, Gobi, Gre«»oncy, Alagna, Rima, Macugnaga, 
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Rimetta , Varallo. Il numero degli abitanti può ascendere a 7,000: essi 
sono di origine Valese, di religione cattolica e non hanno che fare colle 
celebri Valli Valdesi — Lucerne, Peyrouse, S. Martin — di lingua e 
di fede diverse. Della storia di questi comuni si sa pochissimo, queste 
poche migliaia d’uomini ritirati in valli solamente di rado frequentate 
non avendo avuto annalisti. Il libro dello Schott, già prof, nel Collegio 
di Zurigo , • morto a Stuttgarda, è principalmente dedicato alla descri- 
zione del paese e all’ esame della lingua dagli abitanti parlata. 

Del medesimo argomento trattano: J. M. Schottkv, das Thal 
von Ranella und seine teutschen Bewohner (La valle di Rimetta e i suol 
abitanti Tedeschi), nel giornale Ausland, Stuttgarda, 1836, No. 92, 93; 
e l’istesso Schott, die Teutschen am Monte Rosa, Zurigo, 1840, primo 
saggio che poi venne ampliato nel libro sopra nominato. 

SCHOTT, A. Welfen und Gibelirige. Ein Beitrag zur Ge- 
schichte des teutschen Reichs und der teulschen Helden- 
sage. (Guelfi e Ghibellini. Saggio illustrativo della storia 
dell’ impero e delle tradieioni eroiche Germaniche.) 

Nel Giornale storico di W. A. Sciimidt, 1846, V, 317. Una 
risposta a questo Saggio, di J. Gbimm, ib. 453. 

SCHOTT, Andr. Italiae illustratele seti rerum urbiumque 
Italicarum scriptores varii. Nunc prirnum collecti simulque 
editi. Francoforte, 1600, in fol. 

SCHOTTKY, vedi Schott. 

SCHRAMM, vedi Fuhrmann. 

SCHREIBER . Wilh. Die politischen und religiósen Doclrinen 
under Ludwig dein Baiern. (Le dottrine politiche e reli- 
giose sotto Lodovico il Bavaro.) Landisliuta, 1858, in 8vo. 

Dissertazione la quale espone le varie opinioni del XIV secolo 
intorno alla questione dei confini della autorità pontificia e delle re- 
lazioni tra l’impero e il pontificato, tenendo a confronto quattro scrittori 
principalissimi, cioè Dante Alighieri, espositore della morale nella Divina 
Commedia, espositore della politica nella Monarchi^, e sostenitore dell’ 
idea di una Monarchia universale di cui la bibbia e la storia gli offrono 
le fondamenta. Marsilio di Padova 1328, seguace, nelle sue opinioni 
politiche, di Aristotele, propugnatore della somma potestà del concilio 
da convocarsi dall’ autorità laica, scrittore cui l’amore dell’ armonia tra 
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chiesa e impero procacciò il nome di defensor pacis. Lupoldo di Beben- 
burg vescovo di Bambcrga (f 1362), il cui esame storico -legale del 
diritto dell’ Imperatore esclude la necessità assoluta della translatio 
imperli per parte del pontefice, già da Marsilio dichiarata atto di assenso 
formale senza facoltà di denegazione o di deposizione. Guglielmo 
d’ Occam (-J- 1347), l’avvocato dell’ Imp. Lodovico nella contesa con 
Giovanni XXII, contro cui scrisse il notissimo Compendium errorum. 
L’opposizione politica contro alla estensione della pontificia autorità nel 
senso del medio -evo, nuovamente propugnata dai pontefici Avignonesi, 
a malgrado dei contrasti gravi cui essa andò incontro al tempo di Bo- 
nifazio Vili, risulta maggiormente dal conciso esame delle idee dei 
predetti scrittori. 

SCHREINER, vedi Ersch. , 

SCHRÒCKH, J. M. Geschichte voti Italien. (Storia d’Italia.) 
Lipsia, 1770, in 8vo. 

Forma parte della versione ossia imitazione della storia universale 
Guthric - Gray (Allgemeine Welte/eschichte) , procurata da C. G. IIeyne 
e J. A. Ebnesti. (Vedi l’àrt. Lebret.) 

» » Vedi Gieseler. 

SCHRÒDER, Job. Fr. Der Freiheits - Kampf der Sizilianer 
irn Jahre 1282 , genannt die Sizilianische Vesper. Nach 
Michele Amari. Lipsia, 1851, 2 voi, in 8vo. 

Versione libera della «Guerra del Vespro Siciliano» senza le 
note, ma con introduzione contenente una breve storia dell’ Isola sino 
alla predetta epoca. Un’ altra traduzione venne pubblicata col titolo: 
Der Sizilianische Vesperkrieg etc. voli Dr. V. L. F. I’etri. Grinuna, 
1850 — 1851, 4 voi. in 12mo. Il libro dell’ Amari venne tradotto in inglese, 
ed edito dal conte di Ellesmere (Lord Francis Egerton): History of 
thè utar of thè Sicilian Vespers, 3 voi. Londra, 1850. (Vedi Reumont.) 

SCIIUCK, Jul. Zur Karaìkteristik der italienischen Huma- 
nisten des vierzehnten und funfzehnten Jahrhunderls. (Saggio 
sugli umanisti italiani dei secoli XIV e XV.) Breslavia, 
1857, in 8vo. 

Prolusione in occasione della XVII adunanza dei filologi ed 
orientalisti di Germania, tenuta a Breslavia nel 1857. Si occupa par- 
ticolarmente dei lavori filologici del Boccaccio, e della sua Genealogia 
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degli Dei, dimostrandone le fonti c l’ apparato letterario, ed illustrando 
la parte etimologica. Il giudizio portato dall’ aut. sullo scarso valore 
dell’ opera mitologica del Certaldese può parere alquanto severo a chi 
consideri le condizioni del sapere filologico di quel tempo; condizioni 
a conoscere le quali non mancano documenti di vario genero. La se- 
conda metà della surriferita dissertazione è dedicata ai filologi del 
Quattrocento, sino al Filelfo. 

Vedi Burckhardt, Raumer, Schmidt, Voiot. 

SCIIUCK , Jul. Aldus Manutius und seine Zeilgenosscn in 
ltnlien und Teutsc/iland. Ln Anhange : Die Familìe des 
Aldus bis zu ihrem Ende. (Aldo Manuzio e i suoi Con- 
temporanei in Italia e Germania. Appendice: La famiglia 
d’Aldo sin alla estinzione della medesima.) Berlino, 1862, 
in 8vo. 

Vedi Unger. 

SCHULTHESS -RECHBERG. Beschreibung aller bekannt 
geivordenen Thaler der Piìpste und Erzbischofe. (Descri- 
zione di tutti gli scudi [talleri] conosciuti dei Pontefici ed 
Arcivescovi.) Vienna, 1845, in 8vo. 

Fa parte dell’ opera dall’ autore pubblicata col titolo: Thaler- 
Cabinct, di cui forma la I* parte del II volume. — La raccolta delle 
dette monete- non è già completa. La storia della numismatica pontificia 
meriterebbe di essere rifatta in Germania, dopo i pregevoli lavori mo- 
derni pubblicati in Italia, tra i quali citatisi quello del Cinagli: Le 
monete dei papi descritte in tavole sinottiche, Fermo 1848, e l’altro di 
D. Promis : Monete dei romani pontefici aranti il mille, Torino 1858. 

Vedi Gaoakin. 

SCHULZ , H. W. Giacomo Leopardi, sein Leben und seine 
Schri/len. (Giacomo Leopardi, la sua vita e i suoi scritti.) 

Articolo inserito nell’ annuario Italia, pubblicato da A. Reumont, 
voi. II. Berlino, 1840. — Intorno al Leopardi, i cui canti vennero 
tradotti in tedesco da C. L. Kanneoiesser, vedi Reumont, Beitràge 
zar Geschichte, voi. II. 

Vedi Rumohr. 

SCHULZ, vedi Storia militare. 
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SCHUPFER DI CHIOGGIA. Degli ordini sociali e del 
possesso fondiario appo i Longobardi. Vienna, 1861, in 
8vo. 

Nei Sitzungsberichte dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, 1861. 

SCHUTZ, vedi Storia militare. 

SCHWARTZ, C. Die Feldzilge Robert Gniscards gegen das 
byzantinische Reich. (Le guerre di Roberto Guiscardo oontro 
l’impero greco.) Fulda, 1854, in 4to. 

Programma scolastico (di pag. 47), in cui le guerre del Guiscardo 
sono narrate dietro ad accurato esame degli scrittori ed occidentali 
e greci. Vedi F. Wilken, Rerum ab Alexio I, Iuanne Manuele et Alerio II 
Comnenis gestarum libri IV. Heidelberga, 1811. — Vedi Wilmans. 


SCHWARTZENAU, Str. Frhr. vou. Der Connetable Cari 
von Bourbon. Bilder aus" seinem Leben und seiner Zeit. 

(Il Conestabile Carlo di Borbone. Scene della sua vita e 
dei suoi tempi.) Berlino, 1852, in 8vo. 

Compilazione sulle traccie delle cronache e memorie francesi, e 
con meno critica poca arte e giudizio storico. 

SCHWE1TZER, Fr. Serie delle medaglie e monete d’Aqui- 
leja e di Venezia. Voi. I. Trieste (Berlino), 1848, in 4to. 
Con 40 tavole in rame. 

'» » Abrégé de l'histoire des comtes de Gorice , et sèrie de 
leurs monnaies. Trieste (Berlino), 1851, in 4to. 

Con tavola. 

SEIBERT, C. G. Savonarola, der Reformator von Florenz. 
(8., il riformatore di Firenze.) Barmen, 1858, in 12ino. 

Lezione popolare. — L’opera francese di F. T. Perrens venne 
tradotta sulla seconda ediz. da Gio. Federigo Schròder- (traduttore della 
storia del Vespro dell’ Amari), Brunsvic, 1858. 

Vedi Ammon, Carrière, Hase, Meieb, Rudelbach, Savonarola. 
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SEIBERT, C. G. Geschichte des Kònigreichs Neapel. (Storia 
del Regno di Napoli.) Voi. I" Brema, 1862, in 8vo. 

Il presente volume giunge dulia fondazione del reame per i Nor- 
manni, 1050, sin alla rovina della easa d’ Aragona, 1505. Compilazione 
in forma popolare. 

Vedi Hkrrmann, Pi.aten, Reumont. 

SE1DEMANN , J. C. Cari oon Miltitz , Canonicus zu Meissen , 
Trier , Mainz, pdpstlicher Kammerherr nnd Nuncius aposto- 
licus. Etne chrnnologische Untersuehung. (Carlo di Miltitz, 
canonico a Misnia, Treveri, Magonza, cameriere segreto 
pontificio e Nunzio apostolico. Esame cronologico.) Dresda, 
1844, in 8vo. 

Il Miltitz (nato prima del 1490, morto nel 1529), venne mandato 
nel 1518 da papa Leone X, di cui era •cubirularius*, per portar la 
rosa d’oro a Federigo elettore di Sassonia, il motivo, come si sa, era 
di avere un abboccamento con Lutero. La corte pontifìcia rimase poco 
soddisfatta dell’ inviato. - Saepe , perturbata » vino, ea effutire de pontipce 
et romana curia a Saronibu» inducebatur, non modo <iuae f'acta erant, 
sed quae ipsi e mulae in no» menti » affectu imar/inabanttir et optabant «. 
(Istruzione al vescovo Morone, 1536, presso il Ranke, Pontefici romani, 
III, 68. — Vedi Sforza Palla vicino. Concilio di Trento, I, 18). — 
L’opuscolo del Seidemann contiene l'indicazione cronologica dei brevi 
papali e delle lettere dei cardinali, dell’ elettore, e di altri principi e 
personaggi, che si riferiscono alle trattative del Miltitz. — (Vedi Ranke, 
storia della Germania, I, 388 e scg.) 

SELLI ERS DE MORAN VILLE, vedi Grimm. 

SENCKENBERG, H. C. a. Imperli Germanici Ius ac pos- 
sessi a in Genita Ligustica eiusque ditionibns. Anno ver, 
1751, in 4to. 

SEYDEL, vedi Ersch. 

SICKEL, Th. Beilrdge nnd Berichtignngen zur Geschichte 
der Erwerbung Mailands dnrch Franz Sforza. (Memorie 
e schiarimenti sulla storia dell’ acquisto di Milano per 
Francesco Sforza.) Fase. I, Vienna, 1855, in 8vo. 

Nell’ Archivio per la cognizione delle fonti della storia Austriaca 
( Archi v fìir Kunde óstreichiecher Geschichtsquellen) pubbl. dall’ I. Acca- 
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demia delle scienze di Vienna, voi. XIV (1855). Alla narrazione, la 
quale finisce coll’ entrata dello Sforza in Milano (25 marzo, 1450), fanno 
seguito ventidue documenti, per lo più facenti parte del carteggio di 
Fr. Sforza cogli oratori suoi , con Cosimo de’ Medici ec. , tratti dall’ 
Archivio di S. Fedele in Milano, Corrispondenza ducale; eccettuato 
l’ultimo, C'apitula inter civitatem Mediatami et ducetti Franeiscum Sfortiam 
prinmm, tratto da copia autentica esistente nell’ Archivio civico Mil. — 
Nel No. XIV, troviamo un trattato (mutilo), sinora rimasto ignoto, 
dei 24 dicembre 1449, tra Venezia e Milano, colla circoscrizione dei 
territoij Lombardi da dividersi tra le due Repubbliche. La storia sin 
adesso in molte palli oscura della lotta della Repubblica Ambrogiana 
contro la fortuna e la capacità militare e diplomatica del fondatore della 
nuova dinastia Sforzesca, ottiene nuovi lumi per il diligente lavoro del 
D. Sickel, oggi addetto alla direzione degli Archivi di Vienna. Vedi 
F. Bertolini: Il conquisto di Milano per Francesco Sforza dietro i docu- 
menti raccolti dal Sickel; nell’ Arch. star. ltal. N. S. voi. XV. I*. II. 
pag. 30 seg. 

Vedi Hoyer, Steokr. 

SICKEL, Th. Die Ambrosianische Republik und das Hans 
Savoyen. Beitrag zur Geschichte Mailands ini funfzehn- 
len Jahrhunderl. (La Repubblica Ambrogiana , e la Casa di 
Savoia. Saggio di storia Milanese del Secolo XV.) Vienna, 
1856, in 8vo. 

Nei Sitzungslterichte dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna, 
1856, voi. XX. I materiali di questo pregevole lavoro, che discorre 
delle relazioni tra Lodovico di Savoja e la nuova Repubblica Milanese, 
vennero per la maggior parte forniti dal Recucii de lettres entre le Pape 
Felix et son file au sujet de la ligue de Milan, contenuto nell’ Archivio 
cantonale di Ginevra (Affuires étrangbes No. 24).. Di tale carteggio, 
composto di 60 lettere, diede contezza E. Gaulueub, nell’ Archivio 
per la storia Svizzera di Zurigo, 1851, voi. Vili (vedi all’ articolo 
Kirchenversammlung) ; ma il Sickel ne trasse soprattutto le cose spet- 
tanti agli affari di Milano, mentre il Gaullieur ebbe special riguardo 
alla storia Ginevrina. La narrazione termina coll’ accordo del 27 dicem- 
bre 1449. 

» » Das Vicariai der Visconti. (II vicariato dei Visconti.) 
Vienna, 1859, in 8vo. 

Dai medesimi Sitzungsberichte per l’a. 1859. Nella prima parte l’aut. 
descrive come il vicariato imperiale dei Visconti ebbe origino verso la 
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fine del XIII secolo, e in qual modo influì sulle condizioni d’Italia sin 
verso la fine del sec. XIV, epoca in cui si cambiò in Ducato. La 
seconda parte espone l’indole giuridico -politica di tale vicariato e di 
altri simili in Italia, nei tempi in cui l’autorità dell’ Impero era gran- 
demente scemata e in parte quasi solamente nominale. 


SIEBENKEES, J. Phi. Versuch einer Geschichte der vene- 
zianischen Staals- Inquisitimi. (Saggio d’una storia dell’ 
Inquisizione politica Veneziana.) Norimberga, 1791, in 
8vo. 


» » Lebensbeschreibung der Bianca Cappello de ’ Medici , Gross- 
herzogin von Toscana. Aus Urkunden bearbeitet. (Vita 
di B. G. Granduchessa di Toscana, tratta da documenti.) 
Gota, 1789, in 8vo. 

Il libro di A. G. Meissnkr: Bianca Cappello (Lipsia, 1785), è, 
piuttosto che storia, romanzo. 


SIEVEKING, K. Geschichte der platonischen Akademie zu 
Florenz. (Storia dell’ Accademia Platonica a Firenze.) 
Gottinga, 1812, in 8vo. 


» » Geschichte von Florenz. (Storia di Firenze.) Amburgo, 
1844, in 4to. (Senza nome d’autore.) 

Scritta nel 1810 a Gottinga, dove l’autore (già uno dei quattro 
sindaci della città libera di Amburgo sua patria) dava in quel tempo 
lezioni di storia. Compendio di 137 pagine, che arriva a Cosimo I. — 
La storia dell’ Accademia Platonica trovasi ristampata in fine del volume. 

La vita di Lorenzo il Magnifico, di G. Roscoe, venne tradotta 
in tedesco, Berlino, 1797, senza nome del traduttore, e nuovamente: 
Lorenzo de’ Medici genannt der Pràchtige, sulla Vili ediz. dell’ originale, 
versione compendiata di F. Spieuiaoen, Lipsia, 1861. — Della storia del 
pontificato di LeoneX esiste traduzione di J. Glaser, Lipsia, 1806 — 1808 
in tre voi., con note di Hencke. — Vennero eziandio pubblicate edizioni 
delle opere originali, Heidelberga, 1826 segg. 
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SIGW ART , C. Ulrich Zw itigli. Der Karakter seiner Theo- 
logie mit besonderer Rilcksichl auf Picus voti Mirandula 
dargestellt. (Ulrico Zwingli. L’ indole della sua teologia, 
esposta con ispecial riguardo a Pico della Mirandola.) 
Stuttgarda, 1855, in 8vo. 

Non si registra qui questo scritto concernente il celebre rifor- 
matore Svizzero, se non per l’ attinenza che nel medesimo si è inteso 
di dimostrare tra lo Zuinglio e il Pico; attinenza però di cui giudica la 
critica nel: Literarìsches Centralblutt (1856, No. 1.). *11 parallelo col 

Mirandola non ci persuade. Pochissime sono le opinioni in cui s’ in- 
contrano i due uomini, diversissimi l’uno dall’ altro.* 


SIMON, H. O. Urbani II papae Vita. Pariicula prior (sino 
all’ anno 1089). Berlino, 1851, in 8vo. 

Questa parte della storia di Urbano LI (Oddone, dei signori di 
Chàlou - sur - Marne ) , dà luogo alle seguenti conclusioni storiche : 
* PrMtigium ab Urbano II, Capane datum, ita ut a Tosti (Stor. di 
Monte Casa., II, 83) ref'ertur, fattami et «ubditicium esse; Romae non 
tres , «ed unum tantum Concilium Urbanum II habuisse; Gregorii VII. 
Vidoris III, Urbani II PC. diversissimas fuisse cani principibus agendi 
rationes. « 


SIMON YI, Lud. von. Geschichte des lombardisch - vetiezia- 
nischen Kbnigreichs , von 1300 vor Chr. G. bis 1102 nach 
Chr. G. (Storia del Regno Lombardo -Veneto, dall’ anno 
1300 avanti 6. C. all’ anno 1402 p. C. n.) Monaco (Milano) 
1846 — 1847, 2 voi. in 8vo. 

Il frontespizio dell’ opera contiene un anacronismo dei più strani. 


» » Geschichte der lombardischen und venezianischen Stàdie. 
(Storia delle città Lombarde e Venete.) Ibid. 1847, in 8vo. 

SLX.T, C. H. P. P. Vergerins, pàpstlicher Nunzius, katho- 
lischer Bischof und Vorkàmpfer des Evangeliums. Etne 
reformationsgeschichtliche Monografie. (Pietro Paolo Ver- 
gerlo, nunzio pontificio, vescovo cattolico, e protagonista 
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del Vangelo. Monografia appartenente alla storia della 
riforma) Col ritratto del Vergerio e con 44 lettere 
originali. Brunsvic, 1856, in 8vo. 

Un compendio di quest’ opera si è pubblicato col seguente titolo : 
P. P. Vergerius , papstlichcr N un:iuii, katholischer Bischof und 
VorkànipJ'er des Evangelium», von C. //. Sixt. Volksausgabe (edizione 
popolare) bearbeitet von J. G. Fin del. Brunsvic, 1856, in 8vo. 


SMETS, W. Kurze Geschichte der P&pste. (Breve storia 
dei Pontefici.) Colonia, 1828. Ili* ediz., 1835, in 8vo. 

Compendio popolare. Sono aggiunti : Dissertazione sul primato 
di Pietro , ed esame della storia della papessa Giovanna. — Guglielmo 
Smsts, il cui genio poetico superò le doti di storico, morì nel 1848 
canonico in Aquisgrana. (Vedi RCtjes.) 

Vedi Artaud, Boost, Haas, MOlleb, Philippi, Spobschil. 


SÒLTL, J. M. Heinrich IV, Kaiser und Konig der Teulschen. 

(Arrigo IV imperatore e re di Germania.) Monaco, 1823, 
in 8vo. 

Vedi Giesebbecht, Hf.fele, Stenzel. 

» » Gregor der Siebente. (Gregorio VII.) Lipsia, 1846, in 
8vo. 

L’indole di questo libro, lavoro di un prof, dell’ Università di 
Monaco, è affatto contraria a quello dell’ opera del Voiqt, l’autore 
avendo intrapreso di combattere le massime d’ Ildebrando principalmente 
nella loro inlluenza sulle cose Germaniche. Invece dello spirito Guelfo 
predominante in molte moderne produzioni storiche Tedesche, troviamo 
qui le massime Ghibelline assai sviluppate. Le ricerche dell’ autore non 
sono d’altronde uè profonde uè produttive di nuovi punti di vista. La 
miglior parte del libro è quella in cui l’autore ha fatto uso particolare 
•.delle lettere del Papa, delle quali introduce frequentissimi brani ad 
illustrazione degli avvenimenti. (Vedi critica di Gugl. Giesebbkcht, nel 
giorn. stor. di W. A. Schmidt,Vo1. VII. pag. *284 segg.) 

Vedi Cassandkr, Giesebbecht, Hefele, Hofleb, Voiot. 


SPANGENBERG, vedi Ersch. 
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SPAUR, Gràfin Therese. Papst Pius' IX Fahrt nach Gaeta. 
Sciaffusa, 1852, in 8vo. 

Edizione tedesca deli’ opuscolo della contessa Teresa. Giraud 
Spauk: Relazione del viaggio di Pio IX P. M. a Gaeta. Firenze, coi 
tipi della Galileiana, 1851. (Ediz. Ital. di sole 300 copie non vendibili.) 
Ne esiste una versione francese fatta dal marchese di Custines, 
Parigi 1852. 

SPlEKEli, C. W. Dos Leben und Wirken des Bischofs 
Amelia voti llavelberg. (Vita ed azioni di Anseimo vescovo 
di Havelberga.) 

Nel Giornale per la teologia storica, pubblicato dal I). Illoen, ora 
dal 1). Nieuner voi. X. Lipsia, 1840. — Anselmo vescovo di Havelberga, 
non meno che alla tedesca appartiene all’ italiana storia. Giacché per 
nascita e cariche ecclesiastiche non solamente, ma per la sua attività 
politica ancora partecipò all’ una c all’ altra nazionalità , egli che da alcuni 
si disse disceso da eccelsa famiglia tedesca, dai marchesi di Brandeburgo 
di stirpe Ascauica; da altri, con maggior fondamento, di nazione 
Italiano, ovvero Lotaringo si credè; che largamente poi intervenne agli 
avvenimenti pubblici dei due paesi nei (juali occupò ragguardevoli 
impieghi con ugual prudenza e lode. Nel 1129 lo troviamo vescovo di 
Havelberga, sede già 'fondata da Ottone I imperatore (946) per conver- 
tire al Cristianesimo gli Slavi dimoranti tra l’Elba c 1’ Odera, esposta 
a molte barbariche irruzioni , finché ai tempi di Anselmo 1’ eroismo del 
marchese Alberto, detto l’Orso, rendette ivi dominante la religione 
cristiana. Anseimo, amico e protetto di S. Norberto, arcivescovo di 
Magdeburgo (morto nel 1134), da Lotario II Imperatore nel 1135 venne 
mandato ambasciatore a Constant inopoli presso Giovanni Comneno, per 
regolare con esso gli affari della Sicilia, della qual’ isola Anacleto li 
Antipapa aveva dato il titolo di re al Duca Ruggieri Normanno. In 
quell’ occasione Anseimo, assistito da tre Italiani nella Greca favella 
periti, Iacopo Veneziano, Burgundio Pisano c Mose Bergamasco, ebbe 
un colloquio in materia di fede con Niceta arcivescovo di Nicomedia, 
colloquio che a richiesta di P. Eugenio III consegnò alle carte col 
nome di kvn%iifiévav lil>ri III (cf. D’ Achery, Spicilegium , XIII nell’ 
edizione del La Bau me, con correzioni del Baluzio, Voi. I.). Dopo di 
essere stato adoperato in varj negozi da Lotario, lo fu ugualmente da. 
Corrado III (1138), mostrandosi attivissimo pel bene della sua chiesa e 
del monastero da lui medesimo fondato di Jerichow, che diede ai Pre- 
mOnstratensi in memoria di Norberto. Nel 1146 intervenne alla dieta 
di Spira, dove San Bernardo predicò la Crociata, dall’ Imperatore 
eseguita con successo poco felice: ivi contrasse amicizia intima con Guido 
Cardinal Legato. Negli ultimi anni di Corrado Imperatore gli mancò il 
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favore di questo sovrano, si crede per ragione del suo attaccamento 
agli interessi della Santa Sede. Nel 1150 soggiornò qualche tempo a 
Roma e a Tusculo presso Eugenio 111 papa, poi nuovamente intervenne 
con grande autorità negli afl’ari religiosi in Germania. Federigo I, nel 
1152 eletto successore a Corrado, molto si seni di lui: egli fu presente 
alle diete di Ratisbona e di Virceburgo (Erbipoli), e nel 1153 trovossi 
a Constanza allorché tra i Legati pontificj ed imperiali venne conchiuso 
un trattato, col quale Frederigo promise di non far pace nè alleanza 
coi Romani nè con Ruggieri di Sicilia, senza il consenso del Papa. 
Nel 1154 troviamo Anseimo di nuovo a Costantinopoli in qualità 
d’ambasciatore, e verso natale già tornato a Novara. Nell’ anno 
susseguente, ambasciatore presso Adriano IV papa, venne nominato all’ 
arcivescovado di Ravenna. Negli scrittori Ravennati il suo nome occorre 
alcune volte laddove si tratta di infeudazioni, di compre e di altri atti. 
Nel 1158 intervenne coi suffraganei suoi al congresso tenuto a Cremona 
per causa degli affari milanesi. Mori il 12 agosto del medesimo anno, 
nel campo dell’ Imperatore che assediava Milano, e venne sepolto nella 
sua cattedrale (ved. Rubeus , Ital. et Ravenn. Uistor. 1. XI. pag. 338). — 
Tra le opere di quest’ uomo non meno nella politica che per dottrina 
distinto , si nomina ancora una difesa della vita clericale contro i pane- 
giristi della vita monastica: Liber de ordine eanonicorum regularium, 
presso B. Pezii Thesaur. Anecdot. noe. IV. p. 2. Una sua lettera sul 
medesimo argomento, diretta ad Egberto abate di Huisburgo, tratta 
dai MSS. della R. Bibl. di Berlino, trovasi stampata presso lo Spieker, 
Appendice. — 1 II Vossto (De histor. lat.) nomina una collezione di lettere 
e di vite di Santi di lui, che però non si ritrova. — C. W. Spieker 
già dott. di teol., profcss. e primo parroco (prot.) a Francoforte sull’ 
Odera, scrisse una storia ecclesiastica della Marca di Brandeburgo ee. 
(Il vescovado di Havelberga ai tempi dell’ introduzione della riforma 
protestante in queste provincie, seguì la sorte delle altre sedi vescovili 
per qualche tempo conservate, poi abolite. Il capitolo però rimase in 
essere sino ai nostri giorni con numero di prebende per nobili protestanti, 
come esiste tuttora quello di Brandeburgo.) 

Vedi Riedel. 

SPIKER, S. H. Vedi Wittk. 

SPITTLER, Ludw. Tiinoth. Ereih. von. Geschichle des 
canonisclien Rechts bis anf die Zeiten des falschen Isi- 
dorus. (Storia del diritto canonico sino ai tempi del 
Pseudo - Isidoro.) Gottinga, 1778, in 8vo. 

Forma ancora il 1“ volume delle opere complete pubblicate da 
K. Wàchter, Stuttgarda, 1827, in 8vo. — L’autore, nato a Stuttgarda 
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nel 1752, da professore dì diritto a Gottinga divenne Ministro dell’ 
istruzione pubblica nella sua patria, dove inori nel 1810. 

Alla letteratura intorno al Pseudo- Isidoro spetta ancora la me- 
moria di K. v. Nooroen: Ebo, Hincmar und Pseudo- Isidor, nella liisto- 
rische Zeitachrijl di II. v. Sybel, voi. VII, 1802* 

Vedi Gieseler, Rosshiut. 

SPITTLER, Ludw. Tiinoth. Freih. von. Geschichte der 
General- Versammlung sdmmtlicher toscanischen Erzbischdfe 
und Bischo/e vom Jahre 1787. (Storia dell’ assemblea gene- 
rale degli Arcivescovi e Vescovi toscani nel 1787.) 

Nel Magazzino storico di Gottinga, voi. II; ristampa nelle Opere 
complete, voi. IX, pag. 1 — 12 (1836). I.a vita di Scipione de’ Ricci del 
De Potter, il 11° volume della Storia civile della Toscana di A. Zobi, 
e le varie storie del regno di P. Pio VI contengono ampj ragguagli sull’ 
argomento trattato nella memoria dello Spittler. 

» » Ueber die Geschichte und Verfassung des Jesuiten - Ordens. 

(Della storia e costituzione della Compagnia di Gesù.) 

Nell’ Enciclopedia Tedesca, Francoforte, 1793, voi. XVII; ristampa 
nelle Opere complete, voi. IX, pag. 43 — 98. 

» » Von der ehemaligen Zinsbarkeit der nordischen Reiche an 
den romischen Stuhl. (Dell’ antica qualità tributaria dei 
regni settentrionali rispetto alla Santa Sede.) 

Memoria premiata dalla Reale Società delle scienze di Cope- 
naghen. Annover, 1797. Ristampata nelle Opere complete, voi. IX, 
pag. 99 — 166. 


» » Vorlesungen ilber die Geschichte des Papslthums. (Lezioni 
sulla storia del Pontificato.) 

Lezioni accademiche pronunciate nell’ Università di Gottinga negli 
anni 1781 e seg. Stampate per la prima volta da J. Gurlitt e MCller, 
Amburgo, 1824 e seg.; poi daPAULUS, Ilcidelberga, 1826. Ristampate 
nelle opere complete, voi. IX, pag. 167 — 548, coll’ aggiunta delle 
Lezioni sulla storia della gerarchia da Gregorio VII sino alla riforma 
protestante, e di quelle sulle vicende della dommatica nel medesimo 
periodo. La storia del Pontificato si estende sino a Pio VI. 
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SPITTLER, Ludw. Thimoth. Freih. von. Vorlesungen Uber 
die Geschichte der MSnchsorden. (Lezioni sulla storia degli 
ordini religiosi.) 

Stampate, come sopra, dal Guslitt; ripubblicate nelle opere 
complete,' voi. X, pag. 1 — 104. 


» » Vorlesungen Uber die Geschichte des Kirchenrechts. (Lezioni 
sulla storia del diritto canonico.) 

Stampate per la prima volta nelle opere complete, voi. X, 
pag. 165 — 337. — Queste lezioni terminano colla storia e costituzione 
del Corpus Evangelicorum di nazione tedesca. 

SPORSCHIL, Jo. Geschichte der Hohenstaufen. (Storia della 
Casa di Svevia.) Con incisioni. Brunsvic, 1848, Se- 
conda ediz., in 8vo. 

Racconto popolare. Vedi Raumeb e i numerosi scrittori sulla 
storia della casa Sveva e dei singoli imperatori e re appartenenti alla 
medesima. 

» » Pius der Neunte und Geschichte aller Vorgùnger Seiner 
Heiligkeit auf dein Stuhle des heil. Apostelfursten Petrus. 
(Pio Nono, e storia di tutti i predecesori di Sua Santità 
sulla sede di San Pietro principe degli Apostoli.) Lipsia, 
1848, in 8vo. 

Vedi Abtaud, Boost, Haas, Mùleer, Pbilippi, Smbts, Sfittler. 

SPRECHER, J. Andr. von. Pàpstliche Instnictionen betref- 
fend Veltlin aus der Zeit P. Gregors XV. (Istruzioni 
pontificie concernenti la Valtellina del tempo di P. Gre- 
gorio XV.) 

Nell’ Archivio per la storia Svizzera, Zurigo, 1858, voi. XII. 

SPRUNER, H. von. Historisch-geografischer Hand- Alias. 
(Atlante manuale storico -geografico.) Gota, 1837—1846, 
in fol. 

Di quest’ opera pregevolissima, compiuta in 73 carte, il 1° fase. (1837) 
contiene, in 6 carte, la geografia storica dell’ Italia. L' L’Italia sotto 
i Longobardi , coi possessi degl’ imperatori greci , con piccole carte 
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speciali dei contorni di Roma, di Capua e di Montecassino , delle Isole 
Venete, del Ducato Tridentino e dell’ Italia meridionale, dal IX all’ 
XI secolo. II. L’ Italia sotto il dominio degl’ imperatori di Sassonia e 
di Franconia, sino agli Hohenstaufen , colla pianta di Roma nel medio- 
evo. III. L’Italia settentrionale e centrale sotto la casa di Svevia, col 
contado Milanese. IV. L’Italia dal 1270 al 1450, aggiuntivi i possessi 
dei Veneziani nel XIII secolo, la Puglia e la Sicilia sotto i re Nor- 
manni e Svevi, le piante di Milano, di Firenze e di Napoli, i campi di 
battaglia di Scurcola e di Benevento, e le isole di Gerbes e Carchis. 
V. L’Italia dal 1450 al 1792, con carte separate dei principati sul Po 
inferiore e delle Lagune Venete, piante di Venezia, di Genova, della 
Valetta (Malta) e del campo di battaglia di Pavia, e finalmente colla 
divisione territoriale della Penisola dal 1793 al 1815. VI. Ripartizione 
ecclesiastica dell’Italia del medio -evo, con carte separate delle diocesi 
suffraganee di Roma, delle diocesi di Napoli, Sorrento ed Amalfi, del 
Beneventano e del Capuano, e una pianta delle sette Basiliche di Roma. 
L 'Italia sacra dell’ Uoheli.i ha servito di base a tale utilissimo lavoro. — 
Il testo contiene brevi schiarimenti, utili, ma che si sarebbero desiderati 
più ampj pel gran numero dei lettori. La storia degli Stati Italiani del 
Leo si è quella a cui più particolarmente servono d’illustrazione le pre- 
senti mappe. — Il 11“ fase, contiene in 13 carte la Germania, cui serve 
di corredo: Tabellen zur Geschichte der teuischen Staalen und ihrerge- 
schìchtlichen Geografie (Tavole della storia e geografia storica degli Stati 
di Germania); 1“ e 11“ fase, dai tempi più antichi sino all’ anno 843, ossia 
dalla vittoria ottenuta da Clodoveo sugli Alemanni sino al trattato di 
Verdun, il quale stabili la ripartizione dall’ impero dei Carolingi. Gota, 
1845. (Con S. IIànle.) — Oltre al presente atlante , dedicato alla storia 
del medio -evo e dei tempi moderni, lo Spruner ne pubblicò uno per 
la storia antica, e un terzo per quella dell’ Asia, dell’ Affrica e dell’ 
America. — L’ autore è generai - maggiore al servizio di Baviera, e socio 
della R. Accademia delle scienze. 

STALIN, C. Fr. Wilrtembergìsche Geschichte. (Storia del 
Wurtemberg.) Voi. I. II. III. Stuttgarda, 1844 — 1854, 
in 8vo. 

Opera di profonda erudizione, frutto delle più diligenti ricerche. 
L’indole del soggetto non comportava una continua- narrazione, giacché 
trattasi di provincia divisa e suddivisa in territorj di dinasti e signori, 
i quali, dopo estinta la grande schiatta degli Hohenstaufen che in quelle 
parti più meridionali del germanico Impero teneva la ducal dignità, altro 
principe non riconoscevano fuorché il capo dell’ Impero medesimo, 
e nel cui numero surse, ed accrebbesi con progresso lento nia costante 
e sicuro, quella casa dei conti di Wurtemberg, la quale ai giorni nostri 
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domina nella maggior parte della Svevia , cioè dal Neckar sino al lago 
di Costanza. Alla storia generale del Ducato di Svevia (Schwaben), la 
quale, per l’ epoca posteriore all’ anno 1079 (in cui Federigo I venne eletto 
Duca di Alemannia, propriamente detta, da Arrigo IV), c similmente 
la storia della casa di Hohenstaufen, fanno dunque seguito le storie delle 
diverse famiglie che in quella provincia dominarono, col corredo di alberi 
genealogici e di regesta. Nel voi. II, il quale sta in maggior relazione 
colla storia d’Italia, l’epoca degli Hohenstaufen, dal già riferito anno 1079 
al 1268 (morte di Corradino), trovasi descritta a pag. 1 — 250. Seguono 
i Guelfi in qualità di dinasti nella Svevia (pag. 250 — 280). Tra le 
famiglie Sveve troviamo (pag. 586 — 594) quella dei signori poi duchi 
d’ TJrslingen, spesso nominati nelle storie Italiane (vedi all’ art. Bronner). 
La genealogia di questa famiglia, di poca importanza nella patria (il 
titolo ducale è titolo Italiano, giacché nella Svevia non esisteva, nei 
secoli da noi più lontani , se non nella casa regnante di Hohenstaufen), 
va in oggi ancora soggetta a molti dubbj. Lo Stalin osserva, quel 
Corrado di Lùtzelnhart, il Moxcancervello delle cronache Italiane cui 
Federigo I. Imperatore nominò marchese d’Ancona e principe di Ra- 
venna (Burri a boi Cron. Ursperg.), morto prima dell’ autunno del 1197, 
essere stato a torto creduto identico con Corrado Duca di Spoleto, 
1183 — 1199, rischiarandosi ciò dal confronto di Ilice, da S. Germ. , all’ 
anno 1191 (Muratori, Script., VII, 972) e delle Gesta Innoc. Ili, c. IX 
(Baluz. 1, 3). Di quest’ ultimo Corrado, signore d’ Urslinga, erano 
figli Rinaldo e Bertoldo, duchi Spolctini. Le Regesta di questi signori 
dal 1163 al 1242 (al qual anno appartengono due diplomi di * Rainaldus 
dei grafia dux Spoleti imperiali* in Tuscia Ugatus * presso il Lami, Eccl. 
fior, monument. I, 492, 493) leggonsi a pagine 588 — 594. — Lo Stalin 
è consigliere e primo Bibliotecario regio a Stuttgarda. L’opera sua, 
giunta perora alla fine del Quattrocento, memorabile per la casa Wur- 
temberghese , verrà continuata per l’epoca della riforma. (Lavoro pre- 
gevole sulla storia della Svevia si è ancora quello di J. C. Pfister. 
Vedi questo nome.) 


STEER, K. Ludwig der Baier. (Lodovico il Bavaro.) Mo- 
naco, 1814, in 8vo. 

Vedi Bòhmer, Hòflkr, Kopp, Kotzebue, Schlett, Scureibek, 
Weech, Zirngibl. 

STEFFENHAGEN, vedi Savigny. 

STEFFENS, vedi- Clemens. 
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.STEGER, Fr. Geschichte Franz Sforzas und der italienischen 
Condottieri. (Storia di Francesco Sforza, e dei condottieri 
italiani.) Lipsia, 1853, in 8vo con ritratto. 

Volume XXVI della collezione di opere originali e tradotte, 
pubblicata dal prof. F. Bulau di Lipsia, col titolo: Uistorische Haus- 
bibliothek (Biblioteca storica per le famiglie). Non è altro se non un 
sommario dell’ opera del Ricotti sulle Compagnie di ventura. La 
storia di Francesco Sforza venne trattata ancora nell’ opera inglese : 
Life and times of Francesco Sforza Duke of Milan. With a preliminare 
sketch of thè history of Ituly. Iìy William Pollami U rquhart. Edim- 
burgo e Londra, 1851, 2 voi. in 8vo. Libro scritto con buone intenzioni, 
ma senza scienza storica nè cognizione della letteratura moderna intorno 
alla storia militare, in quanto che in esso poco si contiene oltre le notizie 
tratte dal Simonetta, da Lodrisio Cribello ed altri storici antichi. 

Vedi Hoyer, Sickel. 

STEIGER , R. von. Die Schweizer - Regimenter in Kòniglich 
neapolitanischen Diensten, 1848 — 1849. (I reggimenti 
svizzeri nel reai servizio napoletano, negli anni 1848—1849.) 
Berna, 1851, in 8vo. 

L’autore era Tenente -Colonnello al servizio napoletano, o testi- 
mone oculare degli avvenimenti da lui descritti. 

STEINBÙCHEL, A. von. Der Fall Venedigs in den Mùrz- 
tagen und die Lag e Italiens zu Oestreich. (La perdita di 
Venezia nel marzo del 1848, e le relazioni d’Italia con 
Austria.) Vienna, 1848, in 8vo. 

Relazione di testimone oculare, vissuto più anni a Venezia. 

STENZEL, G. A. H. Geschichte Teutschlands unler den 
frànkischen Kaisern. (Storia di Germania sotto gl’Impe 
ratori della casa di Franconia.) Lipsia, 1827 — 1828, 
2 voi. in 8vo. 

Lavoro il quale con ogni ragione si ascrive al numero dei migliori 
che trattano delle storie tedesche, quantunque per esso non siansi rese 
superflue fatiche più recenti, tra le quali primeggia quella del Giese- 
bbkcut. (Vedi questo nome.) Descrive l’epoca che corre da Corrado II 
a Arrigo V, 1024 — 1138. II II 0 volume contiene (pag. 1 — 112) la critica 
delle fonti che hanno servito a comporre l’opera, cioè: Wippo, De Vita 
Chunradi imperatori s; Vita Sancii Godehardi; Bruno , De bello saxonico; 
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Bonizo e Benzo; Norberti vitti Bennonis ; Adamus Bremensis; Her- 
MANNU8 C'ONTRACTUS; LaMBERTUS ScitAFNABl'RUENSIS ; ChrotlicOn Uspcr- 
yense. (Vedi Monumenta Gru mas. hist.) Seguono (pag. 113 — 178), 
varj saggi sulla cronologia dei Ducili di Lotaringia superiore ed inferiore, 
sulla posizione del clero e sull’ uso che esso faceva dei demanj , sulla 
storia della casa di Svcvia scritta dal Kaumkr ec. cc. L’opera si con- 
clude (pag. 179 — 336) con le Regesta degl’ Imperatori c col loro Itine- 
rario. — (Vedi P. Georoisch, Regesta c/tronologico -diplomatica, dal 315 
,al 1730. — Lipsia, 1740 — 1744, 4 voi. in fol.) — Vedi Schlosser, nell’ 
Archivio di storia e di letteratura, voi. 11, 295 — 317. — L’autore, cui 
si deve una pregevole storia della Prussia sin ai tempi di Federigo il 
Grande (alle fine della Guerra di sette anni), oltre a varj lavori spettanti 
alla storia della Silesia, mori professore di storia nell’ Università di 
Breslavia. 

Vedi Dònnioes. 

STICJIANER , von. Ueber die Verlassenschaft der Mathilde 
Iierzogin von Spoleto und Markgrfijin von Tuscien. (Dell’ 
eredità di Matilde Duchessa di Spoleto e Marchesa di Tos- 
cana.) 

Nel Giornale della R. Accademia delle scienze di Baviera : 
Mitnchener gelehrte Anzeigen, voi. X. 

ST1EGLITZ, H. Zajotti s Leben und Schriften. (Vita e 
scritti di Paride Zajotti.) 

Introduzione biografico -critica premessa alla versione tedesca del 
libro postumo, ed allora inedito: Della Letteratura giovanile, pubblicata 
in medesimo tempo coll’ originale Italiano, col titolo: Die literarische 
Bibiuny der Jugend, aus dem Italienischen des Dr. Paride Zajotti mit 
einem Lebensabriss und A usziigen aus des Ver/assers friiheren Schriften 
von Heinrich Stieoutz (Trieste, 1845, in 8vo con ritratto). — Il nome 
di Roride Zajotti è conosciuto abbastanza da coloro i quali seguirono 
l’ andamento delle vicende politiche in Italia nei due decennj dall’ Otto- 
centoventi al Quaranta; vicende in cui a si vario giudizio soggiacquero 
le opinioni sue, insieme coll’ operare in qualità di magistrato influentis- 
simo. Nato in Trento il dì 8 giugno 1793, lo Zajotti fece gli studj di 
giurisprudenza con grandissimo applauso nell’ università di Bologna, 
esercitò l’avvocatura presso il tribunale della sua patria, donde andò 
nel 1818 giudice a Lodi, nel 1820 alla corte suprema di cassazione a 
Verona, nel 1824 consigliere del tribunal criminale a Milano, nel 1831 
consigliere della corte d’appello a Venezia, donde nell’anno susseguente 
venne richiamato a Milano per condurre l’esame dei compromessi per 
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affari politici. Tornato a Venezia nel 1836, venne eletto nel 1842 a 
presidente della corte di Trieste, dove di morte repentina morì il di 
29 dicembre 1843. Lo Zajotti, distratto di continuo dalle occupazioni 
del foro, non lasciò opere di maggior mole, ma negli scritti e negli 
articoli suoi, per lo più inseriti nella Biblioteca Italiana, ai cui primi 
cooperatori egli associossi nel 1816, spicca l’acume della mente sua, la 
perspicacia grande, la logica severa, la vastità delle cognizioni, insieme 
coll’ intendimento della poesia, di cui sin dalla gioventù molto dilettavasi. 
Tra questi articoli nominatisi i seguenti: Degli Annali di Letteratura* 
Viennesi (che ebbero meritata fama qual primo giornale critico della Ger- 
mania), Bibl. Ita), voi. XII; Di (rio. Winckehnann , voi. XIII; Delle rime 
di Francesco Benedetti di Cortona, ibid.; Degli scritti di firio. Torti e di 
Ermes Visconti sulla poesia, ibid.; Dei componimenti drammatici di 
Gio. Gherardini, voi. XIV; Degli Idillj di S. Gessner trad. dal Maffei, 
voi. XIX; Dell’ Italiadc di A. M. Ricci; e della Ricciarda d’Ugo 
Foscolo, voi. XX; Delle Tragedie del Duca di Ventignano, voi. XXII; 
Delle opere di Angelo Mazza, ibid.; Del saggio d’una traduzione del 
Messia, di A. Maffei, voi. XXIII; Dei viaggi di Fr. Petrarca, di A. 
Levali, voi. XXIII e XXIV; Degli Elementi di poesia di Gio. Gherar- 
dini, voi. XXIII; Del Cadmo di Pietro Bagnoli, voi. XXVI; Del Mariti 
Faliero di Lord Byron, voi. XXVI; Del poema Sirmione di Cesare 
.Arici, voi. XXVII; Di Bartolommeo Lorenzi Veronese, ibid.; Dell’ 
Istoria Milanese di Carlo de Rosmini, voi. XXVIII e XXIX ; Del 
Composanto di Brescia di C. Arici, voi. XXXIII; Dell’ Adelchi di 
Alessandro Manzoni, ibid. e voi. XXXIV; Dei versi di Teresa Alba - 
retti Vordoni, voi. XXXV; Della Proposta di alcune correzioni ec. al 
Vocabolario della Crusca di V. Monti, voi. XXXVII e XLI; Delle Con- 
siderazioni di Q. U. Pagani Cesa sul Teatro tragico Italiano , voi. XLVI ; 
Della Colombiadc di B. Bellini, voi. XLVIII; Della Sposa di Messina 
di F. Schiller tradotta da A. Maffei, voi. XLVIII, Delle poesie tedesche 
tradotte da A. Beilati, voi. LI; Del Caino di J. Crescini, ibid.; Necro- 
logia di Vincenzo Monti, voi. LII; Della storia degli antichi romanzi di 
cavalleria di G. Terrario, voi. LIV. Le analisi dallo Zajotti nel mede- 
simo giornale pubblicate sui Promessi Sposi e sopra varj altri storici 
romanzi che seguirono, con forze ineguali, dietro a quello splendido 
racconto , furono da lui rifuse eoi titolo : Discorsi due sul romanzo in 
generale ed anche, sui Promessi Sposi, Milano, 1827; libro che in pochi 
anni più volte venne ristampato e dall’ autore ampliato (Edizione VI*, 
Venezia, 1840). Le idee principali dallo Zajotti esposte in diversi 
articoli surriferiti, vengono analizzate e compendiate nel lavoro del 
D. Stieglitz, il quale si studia di indicarne la connessione e lo sviluppo. 
Agli scritti letterari bisogna aggiungerne può di argomento politico, 
che porta il titolo: Semplice verità opposta alle menzogne di Arrigo 
Misley nel suo libello -l’ Italie sous la domination Autnchienne *, 1834. — 
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Enrico Stieglitz, già uno dei custodi nella Biblioteca Regia Berlinese, 
nel 1849 mori a Venezia, dove viveva da varj anni, occupato di studj 
storico -poetici. Oltre molte cose di poesia, scrisse: Visita al Monte- 
negro, Stuttgarda, 1841, e: Istria e Dalmazia, ibid. 1845. In quest’ 
ultimo libro trovatisi vari particolari sulla vita del medesimo Zajotti e 
sopra Niccolò Tommaseo. 

STIER, G. Die Albanesen in IlaUen und ihre Literatur. 

(Gli Albanesi in Italia e la loro letteratura.) 

Nella Allgemeine Munatschrìfl fùr Wissenschaft und Literatur di 
Halle, 1853, fase. X. 

Vedi Beu.krman'n. 


STIERLIN, vedi Euchs. 

STOCKAR. Bericht ilber die Gesundtschaft der evangelischen 
Stànde nach Turili, im Jahre IGòó , tvegen der verfolgten 
Wcddenser. (Rapporto sulla legazione dal «Corpus Evan- 
gelicorum« spedita a Torino nel 1655 in favore dei Valdesi 
perseguitati.) 

Nella Helvetia, voi. Ili (1827), pag. 442. — Vedi IIerzog. 

STÒGER, J. N. Historiographi societatis Jesu ab eius ori- 
gine ad nostra nsque tempora. Ratisbona, 1851, in 8vo. 

STÒGMANN, C. Deber die Briefe des Andrea da Burgo, 
. Gesandten Kimig Ferdinands , an den Cardinal und Bischof 
von Trient Bernhard Cles. (Sulle lettere di Andrea da 
Burgo, inviato del Re Ferdinando, al Cardinale Vescovo di 
Trento Bernardo Clesio.) Vienna, 1857, in 8vo. 

Nei Sitzungsberichtc dell’ I. Accademia delle scienze di Vienna 
voi. XXIV. 


STOLZ, vedi Dierinoer. 

STORIA MILITARE ITALIANA. 

Il Giornale militare austriaco (Oestreiehieche militàrische Zeitechrift), 
pubblicato a Vienna da G. B. Schels, già tenente -colonnello al servizio 
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di S. M. I. e R., contiene nelle diverse sue annate una serie di lavori 
sugli avvenimenti militari d'Italia, in quanto vi ebbe parte la casa di 
Absburgo , ossia l’ Impero Germanico. Lavori importanti i cui materiali 
sono quasi sempre, tolti dagli Archivj viennesi, come si sa ricchissimi. 
Alcuni altri narrano varj fatti militari accaduti nella Penisola. Eccone 
1’ elenco , disposto in ordine cronologico. 

1. Avvenimenti anteriori al 1789. 

La guerra di Chioggia tra i Veneziani e i Genovesi, 1378 — 1381. 

< Anno 1823, fase. X e XII. 

Combattimento di Barletta tra cavalieri italiani e francesi. 1503. 
Anno 1824 , fase. III. 

Assedio di Padova fatto da Massimiliano imperatore , 1509. Anno 
1828, fase. I, IH. 

Battaglia di Pavia, 1525. Anno 1825, fase. I, IL 

Spedizione di Andrea Boria contro la Morca, 1532 — 33. Anno 

1828, fase. XII. 

Giornale della spedizione di Carlo V contro Tunisi, 1535. Anno 
1819, fase. Ili, IV. 

Spedizione di Carlo V contra Algeri , 1541. Anno 1830, fase. VI. 

(Queste guerre di Carlo V non appartengono propriamente alla 
storia Italiana, ma vengono riferite qui pel loro connesso colla medesima. 
Di esse trattò: C. Wiens, Unternehmungen K. Carle V gegen die Raub- 
staaten Tunis, Algier unii Mehadia. Aus den Quellen bearbeitet (Imprese 
di Carlo V imperatore contro gli Stati barbareschi, Tunisi, Algeri e 
Mehadia; opera tratta dalle fonti storiche.) MQnster 1832. 

Campagne dei Veneziani contro gli Ottomanni alla fine del XVII 
secolo, 1684 — 1689. Anno 1828, fase. II, III, IV; anno 

1829, fase. II, III, Vili, IX, XI, XII. 

Diario del principe Eugenio di Savoia sulla sua campagna Italiana 
del 1701. Anno 1830, fase. II, VII, XII. 

Assalto di Cremona fatto dal principe Eugenio nel 1702. Anno 
1813, fase. X. 

Campagna d’Italia del 1703. Anno 1844, fase. IX, XII. 

Campagna d’Italia del 1704. Anno 1845, fase. I e segg. 

Campagna d’ Italia del 1706, colla battaglia di Torino. Anno 1813, 
fase. V, IX; anno 1818, fase. I, VI; anno 1829, fase. X. 

Presa di Susa nel 1707. Anno 1825, fase. X, XII. 

Le operazioni del principe Eugenio dal 1720 al 1736. Anno 1843, 
fase. I, V, VI; anno 1844, fase. I, VI. 

Campagne nell’ Italia superiore, negli anni 1733 — 35. Anno 1824, 
fase. IV, XII. 

Campagna nei reami di Napoli e di Sicilia, 1734 — 35. Anno 1837, 
fase. IX, XII. 
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Fatti della guerra di successione austriaca in Italia, negli anni 
1740 — 46. Anno 1829, fase. Vili, XI; 1830, fase. I; 1838, 
fase. XI, XII; 1840, fase. IX, XII. 

Guerra del 1747, e affari di Genova. Anno 1842, fase. X, XI. 
(Tratto dai MSS. lasciati dal tenente maresciallo conte di 
Rothkirch.) 

IL Guerre d’Italia, in seguito della rivoluzione francese. 

a) Guerra del 1795. Anno 1835, fase. X, XII. 

b) Guerra del 1796 — 1797. Anno 1813, fase. Vili; anno 1822, 
fase. V. Battaglia di Lodi, anno 1825, fase. V, VI. Com- 
battimenti sul Mineio, anno 1827, fase. Vili, IX, X. As- 
sedio di Mantova, combattimenti di Lunato e di Castiglione, 
anno 1830, fase. I, VI; 1831, fase. XII; 1832, fase. I. Fatti 
d’arme sulla Brenta, battaglia di Bassano, combattimento di 
Foutaniva, anno 1828, fase. IX. Fatti d’arme nella valle 
d'Adige, anno 1829, fase. II. Combattimento di Caldiero, 
anno 1828, fase. V. Battaglie d’ Arcole e di Rivoli, anno 
1813, fase. V, VI; anno 1829, fase. IV, V; 1832, fase. V, 
VI, Vili, XI. 

c) Guerra del 1797. Anno 1835, fase. I, Vili. 

d) Fatti d’arme accaduti nella campagna Napoletana degli anni 
1798—99. Anno 1821, fase. IX. 

e) Guerra del 1799, sino alla marcia dei Russi verso la Svizzera. 
Anni 1811 — 1812, voi. I, IL Dopo la marcia russa. Anno 
1822, fase. Ili, IV. Scene della guerra del 1799. Anno 
1841, fase. VI, XII. 

f) Guerra del 1800. Anno 1822, fasc.VII , XII; 1823 fase. VII, 
IX; 1828, fase. I, IX; 1840, fase. IV. 

Situazione della Toscana durante la Guerra del 1800. 
Anno 1823, fase. XII. 

Tentativo degli Austriaci sul Monte Cenisio. Anno 
1811-1812, voi. IL 

Passaggio del Monte Spinga effettuato dal generai Mac- 
donald. Anno 1821 , fase. VI. 

g) Guerra del 1805. Anno 1823, fase. II — VI. 

h) Guerra del 1809. Anno 1844, fase. II — VI. 

i) Guerra del 1813 — 1814. Anno 1818, fase. I, X. Conquista 
dell’ Istria, 1813. Anno 1819, fase. IV. 

k) Campagna contro Giovaechino Murai. Anno 1819, fase. Vili, 
IX; anno 1822, fase. VII — IX. 

Di Biografie d’ illustri capitani italiani contengonsi nella 
predetta Raccolta; 
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Vita à’ Ottavio Piccolomitii, 1599 — 1656, scritta da un contem- 
poraneo. Anno 1821 , fase. IX. 

Vita di Raimondo Montecuccolì. Anno 1818, fase. IX. (Dei fatti 
del Montecuccoli trattano ‘varj articoli: della guerra di Polonia 
nel 1657 — 1660, anno 1818, fase. IX; della guerra contro il 
Turco, 1661 — 1664, anno 1828, fase. I — VII. 

Fra le altre memorie giova riportare al presente luogo la storia 
della fortezza di Gaeta, dai tempi antichi sino all’anno 1815. Anno 
1823, fase. VII— IX. 

La storia delle guerre Italiane dal 1795 al 1806 venne descritta 
coi maggiori particolari nell’ opera del generale v. SchCtz e colonnello 
Schulz , Prussiani, che ha per titolo: GeschichU der Kriege in Europa 

seit dem Juhre 1792, als Folgen der Staatsierànderung untar Ludwig XVI, 

12 voi. in 8vo, Lipsia e Berlino, 1827 seg. Delle cose d’Italia trattasi 
nei volumi IV — VII. 

Nel Giornale militare Prussiano (Zeitschrift fùr die Kunst, Wissen- 
schaft und Geschichte dee Krieges) pubblicato a Berlino sin dal 1824 da 
C. v. Decker, generai maggiore (f ). F. v. Ciriaci, maggiore (■{•) e 
L. Blesson, maggiore d’artiglieria (f), troviamo i seguenti articoli che 
trattano di cose italiane: 

Il combattimento di Lodi, 10 maggio 1796, voi. IV, pagg. 80 
e seg. 

Operazioni dei Francesi sulle frontiere d’Italia nel 1793, voi. Vili, 
pagg. 71 seg. 136 seg. 293 seg. 

W. v. Stcdkiz, sui tempi e sulla vita di Bartolonuneo d’ Alviano, 
voi. IX, pagg. 27 seg. 119 seg. 229 seg. 

Della difesa del Mincio nel 1796, voi. XXX, pagg. 208 seg. 

La forza armata e le fortezze nello stato ecclesiastico, voi. LI, 
pag. 1 seg. LVHI pag. 79 seg. 87 seg. 

Il principe Eugenio di Savoia (estratto dell’ opera di F. v. Kausler, 
ved. questo nome), voi. LIII, pagg. 117 seg. 231 seg. 

Brossier, del blocco di Mantova e della presa dei castelli 
Veronesi, 1801, voi. LXII, pagg. 179 seg. 183 seg. 

Di un MS. militare posseduto dalla R. Biblioteca di Berlino , scritto 
da tui architetto militare Senese verso la metà del XVI secolo 
(Notizia di G. Frjedlander) , voi. LXV, pag. 185. 

J. G. v. Hoyer, dell’ assedio di Brescia nel 1438, voi. LXVIII, 
pag. 232 seg. 

H. v. Minutoli (già tenente- generale Prussiano), Lionardo da * 
Vinci nelle sue relazioni coll’ arte della guerra, voi. LXVIII, 
pagg. 258 seg. 

NB. Le varie opere che trattano della moderna storia militare 
italiana, trovatisi ricordate coi nomi degli autori Bade, Beitràge, 
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Biedenfeld, Clausewitz, Debrunner, Dif. Belagebung, Dee ital. 
Feldzvg (A.), Erdmansdorff, Hacklànder, Hoffstàtter, Monteton, 
Richter, Rùstow, Schneidawind , Schònhals, Steiokr, Tagebucu, 
Welden, Willisen ed altri. 

STRAMBERÒ-, vedi Ersch. 

(C. v. Stramberò, polistore fra i più eruditi e fertili della nostra 
età, è autore del libro, ancora in corso di pubblicazione: Rheinischer 
Antiquarius, il quale, a proposito della storia delle provincie renane, 
tratta non di rado di storie, memorie e genealogie Italiane; non sempre 
però colla necessaria crìtica nella scelta e nell’ esame delle fonti e dei 
materiali.) 

STRECKFUSS, C. Torquato Tasso's Leben, mil Proben aus 
den Gedichten: Rinaldo und Aminta und dern Dialog: 
der Familienvater. (Vita di Torquato Tasso, con saggi 
(trad.) dei poemi Rinaldo ed Aminta, e il dialogo; Il Padre 
di famiglia.) Berlino, 1840, in 8vo. 

Ristampato colla traduzione della Gerusalemme liberata fatta 
dallo Streckfuss (I* ediz. , Lipsia, 1822; III* ediz. , Halle, 1841). L’au- 
tore, come già il maggior numero dei letterati, fu indotto in errore, 
giudicando autentici i famosi MSS. dell’ Alberti (vedi Ranke). — Altre 
versioni in ottave rime della Gerusalemme sono quelle di J. D. Griks 
(III* ediz., Lipsia, 1844), e di F. M. Duttenhofer, Stuttgarda, s. a. 
Le poesie liriche vennero tradotte da C. Forster (Zwickau, 1821; 
II* ediz., Lipsia, 1844). — Carlo Streckfuss, a cui si devono anche ver- 
sioni della Divina Commedia (vedi Dante) e dell’ Orlando, e non meno 
dell’ Adelchi di Alcss. Manzoni, morì a Berlino nel 1844, Consigliere 
intimo attuale di reggenza. 

Vedi Ebert. 

STUDNIZ, vedi Storia militare. 

SUGENHEIM , S. Geschichte der Entstehung und Aitsbildung 
des Kirchenstaales. (Storia dell’ origine e della formazione 
dello stato della Chiesa.) Lipsia, 1854, in 8vo. 

Monografia premiata dalla R. Società delle scienze di Gottinga. 
Vedi Becker, Greoorovius, Mock, Schakpff. 
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SYBEL, H. von. De fon film s libri Jordanis de origine 
actuque Getamm. Berlino, 1838, in 8vo. 

Primo lavoro dell’ autore, poi professore di storia a Marbnrgo e » 
a Monaco, ora a Bornia, conosciuto maggiormente per la bella storia 
della Rivoluzione francese, ed editore della HistorUche Zeitschrifl. 

» » Entstehung des teulschen Konigthums. (Origine della dignità 
regia in Germania.) Francoforte, 1844, in 8vo. 

» * Prinz Eugen von Savoyen. (Principe Eugenio di 8avoia.) 
Monaco, 1861, in 8vo. 

Tre lezioni, dettate a Monaco nel Marzo 1861. — Vedi Abneth, 
Heller, Kausler, Stoma militare , Zimmebmann. 
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TaFEL, G. L. Fr., e THOMAS, G. M. Der Doge An- 
dreas Dandolo und die von demselben angelegten Samm- 
lungen zur Slaats- und Handels - G esclùdile Venedigs. 
Mit den Originalregistern des Liber Allrus, des Liber 
Blancus und der Libri Pactorum aus dem Wiener Archiv. 
(Andrea Dandolo Doge , e le collezioni dal medesimo istituite 
per servire alla storia politica e commerciale di Venezia. 
Coi registri originali del L. Albus, del L. Blancus e dei 
L. Pactorum dell’ Archivio Viennese.) Monaco, 1855, in 4to. 

Tratto dagli Atti della R. Accademia delle scienze di Baviera, 
classe III, voi. Vili. Di Andrea Dandolo (1342 — 1354) e delle colle- 
zioni sue fa menzione Marco Foscarini: Dei Veneziani raccoglitori di 
Codici, nell' Archivio storico Italiano, voi. V. Gli annali del medesimo 
trovatisi presso il Muratori, li. I. S. voi. XII. (Vedi Chmei. nel 
Notizenblatt dell’ I. Acc. delle scienze Vietili., 1857, No. 10.) 

» » Urkunden zur alter en Handels- und Staatsgeschichte der 
Republik Venedig mit besonderer Riicksicht auf Byzanz 
und die Levante. Vorn neunten bis zum Ausgange des 
funfzehnten Jahrhunderts. (Documenti per servire alla 
storia antica commerciale e politica della Repubblica di 
Venezia, con particolar riguardo a Bisanzio e all’ Oriente, 
dal nono sino alla fine del decimoquinto secolo.) Voi. I. 
II. III. Vienna, 1856 — 1857, in 8vo. 

Questi volumi fonnano parte delle Fonte, s rerum Venetarum pubbl. 
dall’ I. Accademia delle scienze Viennese. (Scz. II, Diplomataria et acta .) 
1 testi furono estratti dai Libri blancus, albus e Patti esistenti a Vienna, dai 
Codd. della Marciana e dagli Archivi Veneti. L’epoca nei presenti volumi 
compresa è quella che dal 812 si estende all’ anno 1299. Sono docu- 
menti riguardanti le relazioni di Venezia con Costantinopoli e le legazioni 
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ivi spedite; bolle imperiali, privilegi P er conventi ec. , negoziati coi duci 
della quarta crociata , carte concernenti la fondazione dell’ Impero latino 
d’Oriente, editti intorno al commercio degli schiavi, trattati coi Sara- 
ceni, coi re di Gerusalemme e d’Armenia, coi Normanni di Sicilia e 
colle città d’ Istria e di Dalmazia. Tra questi documenti, molti erano 
sin’ adesso inediti, mentre gli altri leggonsi presso il Muratori, Carli, 
Cornaro ed altri. Brevi notizie storiche accompagnano i documenti. Al 
III" voi. trovasi aggiunto: Venetae Reipublicae statata naviuni A. D. 1255 . — • 
Sarebbe da desiderarsi la continuazione di questa pregevole raccolta, 
ora, siccome pare, interrotta, mentre uno degli editori, 11 D. l'afel, 
già professore a Stuttgarda e distinto Filologo, mori a Ulma nella 
Svevia nel 1800. — (Vedi Fallmekaykk, nella Altgemeine Zeituny, 1856, 
No. 147, e lettere di F. Lampertico nell’ Arek. stor. ltal. N. S. voi. XII, 
P. II, pag. 152 seg., voi. XIII, P. II, pag. 132 seg.) 

Servono in certo modo di prodromo all’ opera sullodata i due 
opuscoli del Tafel che hanno per titolo: 

TAFEL, G. Ti. Fr. Ueber die Herausgabe urkundlicher 
Quellen zur venezianischen Handelsgeschichte. (Sulla pub- 
blicazione di documenti intorno alla storia del commercio 
Veneto.) Vienna, 1852, in 8vo. 

» » Friedens- und Handelsvertrag des griechischen Kaisers 
Michael Paldologiis mit der Republik Venedig im Jahre 
1265. (Trattato di pace e di commercio dell’ imp. greco 
Michele Paleologo colla Rep. Veneta nel 1265.) Vienna, 
1852, in 8vo. 

Due memorie stampate nei Sitzunysberichte dell’ I. Accademia delle 
Scienze di Vienna, 1850. — Nella pubblicazione del trattato del 1265, 
ebbe parte G. M. Thomas. (Vedi questo nome.) 

TAGEBUCII eines in Itcdien im Jahre 1848 gefangenen 
Sstreichischen Ofjiziei’s. (Giornale di un Uffiziale austriaco 
fatto prigione in Italia nel 1848.) Innsbruck, 1850, 2 voi. 
in 16mo. 

TESSIN, PUSCHLAV UND BRÙS im Verband mit den 
lombardisclien Diocesen Mailand und Como, die Be- 
strebungen um Lostrennung von denselben und deren An- 
schlim an ein schweizerisches Bisthum. (Ticino, Poschiavo 
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e Brusso nella loro unione colle diocesi lombarde di Milano 
e di Como, le trattative all’ uopo di staccarli dalle mede- 
sime e d’ incorporarli in un vescovado Svizzero.) Sangallo, 
1861, in 8vo. 

Dissertazione storico - legale sulle antiche e moderne condizioni 
dei comuni Svizzeri appartenenti ài due vescovadi lombardi, sulla deli- 
berazione della dieta Svizzera di unirli a qualche diocesi nazionale 
(Poschiavo e Brusso a quella di Coira), e sulle trattative, sinora non 
riescite, intrapese ad /toc presso la Santa Sede. L’antica ripartizione 
ecclesiastica delle valli lombardo - svizzere , sino al secolo XVI, trovasi 
esposta in quest’ opusculo. 


THEILE, vedi Ersch. 

THEINER, Augustin. Geschichte der geistlichen Bildungs- 
anstalten. Mit einem Vorwort: Aclit Tage im Seminar zu 
S. Euseb in fìom. (Storia degli Istituti di educazione 
ecclesiastica. Con prefazione: Otto giorni nel Seminario di 
S. Eusebio a Roma.) Magonza, 1835, in 8vo. 

Il Theiner, prete dell’ Oratorio di S. Filippo Neri, oriundo della 
Silesia Prussiana, è prefetto, dopo la morte di Marino Marini, degli Archivj 
Vaticani. Egli si è reso grandemente benemerito della storia della 
Chiesa colle opere negli ultimi anni pubblicati a Roma, le quali servono 
ad illustrare gli annali ecclesiastici dell’ Ungheria, della Polonia e della 
Russia mercè ricchissima suppellettile di documenti esistenti negli Archivj 
Vaticani, mentre si continuano, pel regno di P. Gregorio XIII, gli 
Annali del Baronie e del Raynaldi, e si rende di pubblica ragione la 
vasta serie dei diplomi e delle carte appartenenti alla storia del dominio 
temporale della Santa Sede. 


» » Versuche und BemUhungen des lieiligen Siuhls in den letz- 
ten drei Jahrhunderten , die durch Ketzerei und Schisma 
von ihm getrennten Vulker des Nordens wiederum mit der 
Kirche zu vereinigen. I. Band, 1. 2. Theil. Schweden 
•und seine Stellung zum lieiligen Stuhl unter Johann III, 
Sigismund III und Cari IX. (Tentativi e sforzi della 
Santa Sede negli ultimi tre secoli onde riunire di nuovo 
colla Chiesa i popoli settentrionali staccati dalla medesima 

18 
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per l’eresìa e lo scisma. Voi. I. parte 1 e 2. La Svezia 
e la sua posizione riguardo alla Santa Sede sotto Gio- 
vanni III, Sigismondo HI e Carlo IX.) Augusta, 1838, 39, 
2 voi. in 8vo. 

Esiste parimente in edizione italiana. 


THEINKli, Angustiti. Schenhing der Ileidelberger Bibliothek 
durch Maxitnilian I Herzog und Chwrfilrsten voti Bniern 
an Papst G regor XV und i/ire Versendnng nach Rom. 
Mit Originalhandsclirifteti. (Donazione della Biblioteca di 
Heidelberga, fatta da Massimiliano I, duca ed elettore di 
Baviera, a papa Gregorio XV, e traslocazione della mede- 
sima a Roma. Con documenti originali.) Monaco, 1844, 
in 8vo. 

Dissertazione storico -polemica, scritta collo scopo di dimostrare 
che la celebre Biblioteca Palatina, le di cui porzioni rimaste a Roma 
formano parte cospicua della Vaticana, venne donata al pontefice, qual 
compenso degli ajuti prestati alla Lega cattolica nella guerra detta 
de’ trent’ anni. Si sa che nel 1810 la corte di Roma (dietro alle 
dichiarazioni fatte dall’ aliate C'arega, scrittore nella Vaticana), fondò 
sopra questo fatto la sua negativa alle richieste dei governi di Prussia 
e di Baden di restituire quei codici alla città cui erano stati tolti. 
I codici tedeschi, nel numero di 852, vennero nondimeno resi d’ordine 
di P. Pio VII, c consegnati il di la maggio 1810 al professore Wilken, 
incaricalo dal governo granducale di prenderne possesso, a titolo di 
dono della Santa Sede. — Se il Theiner si fosse limitato a questa parte 
dell’ argomento, il suo opuscolo avrebbe trovato molto minor numero 
di avversarj che non gli ha promossi la polemica contro gli autichi con- 
servatori dei Codici Palatini. Gli scrissero contro: J. C. F. Bàiir (con- 
sigliere intimo aulico, professore e primo bibliotecario a Heidelberga, 
autore di una Storia delle Lettere Romane sino all’ epoca dei Carolingi, 
più volte citata): Die Entjuhruny der Heidelberga' Bibliothek nach Rom 
im Jahre 1623 (La traslocazione, o piuttosto rapimento, della Biblioteca 
Palatina a Roma nel 1G23). Lipsia, 1845, in 8vo (stampato anche nel 
Serapeum, Giornale per la scienza delle biblioteche ec. , pubblicato dal 
I). R. Nacmans, Lipsia 1845, pag. 113 — 159), c M. A. Gessert, nel 
medesimo Giornale, 1845, pag. 1 — 11. — La storia della Biblioteca 
Palatina, importantissima per conoscere le vicissitudini delle lettere e 
scienze nella Germania meridionale, venne scritta dal già lodato F. Wilken 
(Heidelberga, 1817). Cf. anche: Friederich, (ìeechichte der nach Rom 
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enlfùhrten U. Bill. Carlsruhe, 1816. — Tra i MSS. Vaticani rapiti a 
Roma per le dure condizioni del trattato di Tolentino, e per avveni- 
menti posteriori, trovavansi 38 codici Palatini, i (juali vennero restituiti 
alla Biblioteca di Heidelbergn, mercè le cure delle potenze alleate nel 
1815. (I Codici hanno nella parte interiore della legatura la seguente 
iscrizione: Som de BihUothecu tjuain Ileidelberyà capta epoliurn fecit et 
■ P. M. (Iregorio XV trophaeum misit Maximilianue utriusyue Bacariae dui 
S. R. I. Archidapifer et Prinreps Elector. Anno Chrieti MDCXXVII. — 
Vedi Storia della Biblioteca Vaticana, nella Descrizione della città di 
Roma, dei signori Platner, Bunsen, Gerhard e Róstell, voi. II, 
parte 2'', pag. 301 ) e seg. Stuttgarda, 1834). Della missione di Leone 
Allacci, a cui fu data la cura della Biblioteca Palatina, scrisse il Wilken 
(vedi questo nome). 


THElNEIt, Augustin. Geschichte des Pontijicuts Clemens XIV. 
(Storia del pontificato di P. Clemente XIV, secondo i docu- 
menti inediti dell’ Archivio Vaticano.) Parigi e Lipsia, 
1853, 3 voi. in 8vo, col ritratto del Papa. 

La presente opera è stata pubblicata iu tedesco, in italiano e in 
francese, (Hixtoire du pontificai de Clément XIV d’ après dee donimene 
inèdite iles Archine» secrMee da Vatican.) 1 due primi volumi contengono 
la parte storica, e il terzo ha per titolo: Clementi e XIV poni. max. 
Epittlolae et brevia eelectiora, ac nonnulla alia acta pontificatavi eiue 
illustrantia, quae ex secretioribue tabularne Vaticani» deprompeit et mine 
primum edidil Auyuetinue Theiner. Essa serve anche a confutare il libro 
del Chetine au -Joly: Clément XIV et le . s Jésuitee (Parigi, 1847), di cui 
si ha un epitome in tedesco. (Vedi BrCul.) 


THOMAS, Georg Martin. Eine griec/iische Originalurkunde 
zur Gesc/tichie der anatolischen Kìrche. Schreiben des 
griec/tisc/ien Patriarclien Maximus _ von Constanlinopel an 
den Dogen Giovanni Mocenigo von Venedig, dannar 1480. 
(Documento greco per servire alla storia della chiesa 
orientale. Lettera di Massimo, patriarca greco di Costan- 
tinopoli, al doge Gio. Mocenigo, gennaio 1480.) 

Negli Atti della classe storica della R. Accademia delle Scienze 
di Baviera, voL VII, p. I. Monaco, 1853. 

Vedi all’ art. Tafel le opere con quest’ ult. pubblicate dal 
D. Thomas, Socio res. della medesima Ace. delle scienze. 

18’ 


Digitized by Google 



THOMAS. 


276 

THOMAS, Georg Martin. Codices manti scripti Bibliothecae 
Regiae Monacensis gallici, Impanici, italici etc. descripti. 
Monaco, 1858, in 8vo. 

Forma il voi. VII (sinora il solo pubblicato) del Catalogus codiami 
MSS. Bibl. Rey. Monacensis, intrapreso dal primo bibliotecario Cons. 
Carlo Halm. La cospicua collezione dei manoscritti italiani trovasi 
diligentemente descritta a pag. 93 — 314, coi uum. 620 — 1103. Vedi 
A. Reumont nell’ Archivio stor. Ilal. N. S. voi. XIV, p. II, pag. 100 seg. 

» » Wallensteins Ermordung. Ein gleic/izeitiges itallenisches 
, Gedicht. (L’uccisione di Wallenstein. Poema italiano con- 
temporaneo.) Monaco, 1858, in 4to. 

Canzone sinora inedita, nella R. Biblioteca di Monaco, creduta di 
Fulvio Testi. Vedi Archivio stor. Ital. N. S. voi. XIV, p. II, pag. 105 seg. 

» » Ueber neuaufgefundene Dichtungen Francesco Petrarca's. 

(Intorno a delle poesie nuovamente scoperte di F. P.) Mo- 
naco, 18158, in 4to. 

Il codice contenente queste poesie attribuite al Petrarca, già di 
Marco Welser, poi nella biblioteca della città d’ Augusta, mancante di 
parecchi fogli da principio, trovasi ora nella regia biblioteca di Monaco, 
cod. Ital. 259. (Codices mss. Bìbliothecae Reyiae Monacensis yallici, 
hispanict, italici etc. Mon. 1858, pag. 109 seg.) Esso venne dato a 
stampa col seguente titolo: Franoisci Petrarcak aretini carmina 
incognita. Ex codicibus italicis Bìbliothecae Monacensis in lucem pro- 
traili ipsorumque ad instar manti scriptorum edidit Georgius Martinus 
Thomas. Mon. 1859, XLIH e 136 pag. in 4to. (Fa parte delle Mo- 
numenta saecularia della R. Accademia delle scienze di Baviera.) 

Intorno a queste poesie, sulle quali, e sul cui autore, aspettiamo 
ancora il giudizio de’ critici italiani, vedi: Beitràge sturi Verstdndnisse 
neu aufyefundener Sonette Petrarca’s, von Cari Macht (Saggi per contri- 
buire all’ intendimento dei sonetti nuovamente scoperti del Petrarca). 
Hof, 1859, in 4to. Programma ginnasiale. 

» » Ueber einen Slaatsbrief des Dogen Leonardo Loredano 
von Venedig an den Bilrgermeister und Rath von Ulm 
vota 16. Juli 1509. ( Intorno ad un dispaccio di Leonardo 

Loredano doge veneto al borgomastro e consiglio di Ulma 
dei 16 luglio 1509.) Monaco, 1860, in 8vo. 

Vedi Archivio stor. Ital. N. S. voi. XIV p. I, pag. 65 seg. 11 
dispaccio appartiene all’ epoca delle gravi vicissitudini nelle quali trovóssi 
la repubblica per la guerra detta della Lega di Cambrai. 
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THOMAS. Friedrich von der Pfalz bei Kaiser Cari V in 
Italien. (Federigo elettor palatino presso Carlo V in Italia.) 

Nel Giornale austr. per la scienza storica, 1837, No. 38 — 42. — 
Il Palatino fu quello che annunziò a Carlo nel 1519 reiezione all’ Impero. 

TOECHE, Th. De Henrico VI Romanorum imperatore 
Normannorum regnum sibi vindicante. Berlino, 1860, 
in 8vo. 

TOMASOHEK, D. F. A. Die tilt est en Statuten der Stadt und 
des Bisthums Trient in teutscher Spracke. Zum erstenmal 
herausgegeben nach einer Handschrift des K. K. Staats- 
archivs vom Juhre 7363, mit einer rechtsgeschichtlichen 
Einleilnng, einem Glossar und Inhaltsverzeichniss. (I più 
antichi Statuti della città e della diocesi di Trento in lingua 
tedesca. Pubblicati per la prima volta à tenore d’un codice 
dell’ I. R. Archivio di Stato dell’ anno 1363, con introdu- 
zione storico -legale, glossario ed indice.) Vienna, 1861, 
in 8vo. 

L’età di questi statuti rimane ancora incerta per ciò che spetta 
alla parte più antica, mentre la parte moderna dei medesimi appartiene 
all’ epoca di Niccolò di Brunii, 1338 — 1347. Gli statuti latini di Trento 
sono del 1425, del 1504, essendo principe vescovo Ulrico IV, e del 
1528, sotto il governo di Bernardo Clesio. Gli statuti italiani vennero 
pubblicati da Tommaso Gah nella Biblioteca Trentina. (Trento, 1858.) — 
Una dissertazione dell’ autore (nei Sitzimgsberiehte dell’ I. Accad. delle 
scienze di Vienna, Febbr. 1860) tratta della connessione dei presenti 
statuti col gius popolare longobardo. 

TREITSCHKE, K. Geschìchte der funfzehnjclhrigen Frei- 
heit von Pisa. (Quindici anni di libertà a Pisa.) Lipsia, 
1814, in 8vo. 

Storia degli anni 1494 — 1509. 

» » Heinrich I Kònig der Teutschen und seine Gemalin Ma- 
thildis. (Arrigo I Re dei Tedeschi , e Matilde sua consorte.) 
Lipsia, 1814, in 8vo. 

Vedi Ranke all’ art. Jahrbiicher, 
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TREN DELEN BURG- , F. A. Machiavell und A ndmàch inveli. 

Dissertazione letta nella R. Accademia delle scienze di Berlino ; 
nei Diarj (Monatsherichte) della medesima, 1855, gennaio. Tratta dell’ 
Antunachiavello di Federigo il Grande, e delle relazioni in cui esso sta 
coi prineipj politici del Segretario fiorentino. — L’ autore è professore di 
filosofia nell’ Università di Berlino c Segretario della R. Accademia delle 
scienze. 

TSCIIOPPE, C«. A. Ueber die II alfe brandenburgisc/t er 
. Ritter zur Beseilignng eines irn Jcihre 1354 entstnndeìien 
Aufrnhrs zn Verona. (Sull’ ajuto prestato da’ cavalieri 
della Marca di Brandeburgo, affine di spegnere un tumulto 
nato a Verona nel 1354.) 

Stampato negli Atti della Società per la storia della Marca di 
Brandeburgo (Miirkische Forschungen) , Berlino, 18-11, voi. I, pag. 17 e 
seg. — L’autore mori- consigliere intimo e direttore nel Ministèro della 
• casa del Re a Berlino. 

TURK, C. Die Longoharden und ihr Volksrechl, bis zum 
Jahre 774. (I Longobardi e le loro leggi nazionali, sino 
all’ anno 774.) Rostock, 1835, in 8vo. 

I.a prima parte contiene la storia del popolo longobardo sino alla 
rovina di Desiderio, avuto particolar riguardo alle cose eèclesiasticbc, 
alla lingua c all’ incivilimento. Nella parte II» (pag. 167 — 250) troviamo 
illustrate le Leggi Longobarde. L’ esame si estende ai MSS. ed alle 
edizioni, alla storia delle leggi c alla constituzionc del regno, finalmente 
al contenuto del Codice c alla durata che le disposizioni di esso ebbero 
anche nei tempi posteriori. (I lavori dagl’ Italiani nuovamente intrapresi 
su queste materie, rimasero sconosciuti all’ autore.) — La collezione 
cronologica delle Leggi venne pubblicata ottimamente dal Walter, 
Corpus Juris Gertnan. antiqui. Berlino, 1824. — Vedi G. A. D.vvoun- 
Oohi.ou (già primo segretario interpreto nella legazione Ottonianna a 
Berlino): Histoirc de la Legislativa des anciens Germains, Berlino, 1845; 
2 voi. in 8vo. (Longobardi, voi. II, pag. 1 — 192). 

Vedi Merkex., Savignv, Scuucfeb, Zachariae. 
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UfìKR DIE ITALIENISCHE ARISTOCRA TI E. I. Dos 
JLehnswesen und die Republiken. (Dell' Aristocrazia italiana. 
I. Il sistema feudale e le Repubbliche.) 

Articolo d’autore anonimo, stampato nel giornale: Minerva, pubbl. 
da F. A. Ukan, Jena, 1848, fase, di Marzo. 


UNGER, C. G. Disserlalio de vita Aldi Pii Manutii Romani, 
observatioiiìlms illustravit S. L. Geret. Wittenberga, 
1758, in 4to. 

Intorno al medesimo argomento vedi all’- art. SchOcr. 


Vai jENTINELLI, J. Zur Geschichte der Patriarchen von 
Aquileja. Regesten am zwei Handschriften. (Intorno alla 
storia dei Patriarchi d’ Aquileia. Regesta sulla fede di due 
Codici) 

Nel Notizenblatl dell’ 1. Accademia delle scienze di Vienna, 1855, 
No. 19, 1857, No. <i— 11. 

» » Erancisci Novelli de Carraria, Patavii ducis, epistolae 
Austriae principibus et Episcopo Tridentino datae. Vienna, 
1861, in 8vo. 

Dall’ Archivio per là cognizione delle fonti della storia austriaca 
(Archiv far Kunde óttreichischer Geechichti/urìlen) dèli’ 1. Accad. delle 
scienze di Vienna, voi. XXVI. 
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VARNHAGEN VON ENSE, C. A. Kónig Theodor von 
Corsica. (Il re Teodoro di Corsica.) 

Biografia del noto barone de Neuliof, contenuta nel 1° volume 
dell’ opera: Biografi sche Denkmale, Berlino, 1824; II 1 ediz. Beri. 1845. — 
Intorno al medesimo argomento vedi ancora: Hokmayb , Taschenbuch 
fiir vaterlàndische (leschichte , 1833, pag. 45 e segg. 

Del principio della sommossa dei Còrsi contro i Genovesi scrisse 
J. de Malinowski, Unternehmungen der Oestreicher gegen die Rebellen 
auf der Insci Corsica (Imprese degli Austriaci contro ai ribelli nell’ isola 
di Corsica), nella Zeitsrhrifl fiir Kriegskunde, Berlino, 1847, voi. 69, 
pag. 23, 122, 218. — Vedi gli art. Greqorovius, Klose, Reumont in- 
torno alla storia di Corsica. — C. A. Varnhagen von Ense, scrittore 
di belle biografie moderne, tra cui primeggiano parecchie dei generali di 
Federigo il Grande, c quelle del Blùcher e del Bfilow; già rappresen- 
tante della Prussia a Stuttgarda C Carlsruhe, morì consigliere intimo di 
legazione a Berlino nel 1858. 

VEESENMEYER, vedi Lunze. 

VENEDEY, J. Machiavell, Montesquieu , Rousseau. Berlino, 
1850, 2 voi. in 8vo. 

VERHANDLUNGEN DES KÓNIGS RUPRECHT mit 
Vcnedig und Florenz, 1401 und 1402. (Negoziati del re 
Ruperto elettore palatino con Venezia e Firenze nel 1401 e 
1402.) 

Nel Giornale per la storia del Reno superiore di F. J. Mone, 
voi. V, fase. 3 (1854). — Sulla storia del Re Ruperto, vedi all’ art. 
Hofler. 

VIER DOCUMENTE AUS RÓMISCIIEN ARCHI VEN. 

Ein Bcitrag zur Geschichte des ProtestanCismus vor, wàh- 
rend und nach der Reformation. (Quattro Documenti tratti 
da Archivi Romani, per servire alla storia del Protestan- 
tismo avanti, durante e dopo la riforma.) Lipsia, 1843, 
in 8vo. 

I. documenti contenuti in questo volumetto sono i seguenti: 1. 
Processus conira haereticos de opinione dampnala, cxaminatos coram 
dominili depulatis ad instantiam domini Antonii de Eugubio, procuratorie 
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fiscali» , factus anno 1466. Processo fatto sotto P. Paolo II contro certi 
Fraticelli, dal quale risulta 1’ esistenza nel Quattrocento di detta setta, 
nei secoli XIII c XIV numerosa nelle Marche e nelle Montagne della 
Sabina, come in altre parti dello stato della Chiesa e d’Italia. L origi- 
nale citasi come esistente nella Bibl. Vaticana col num. 4012. — II. 
Relazione d’ un Vescovo Romano che trattava gli affari di religione in 
Germania al tempo della Riformazione, sullo stato corrotto della chiesa 
cattolica, diretta ad un cardinale. Cod. Yat. 5356. — III. Triplex ratio, 
qua fratres Praedicotores sui ordini s ’provinciam superioris Germaniae 
facile et optime reformare valeant, reverendi» patriòti s eiusdem ordini s 
Gamunaiae ad ceUbrandum capitulum congregati» , proposito per Fridericum 
Bartholomeum Klaimìinst, eiusdem ordini s inwtilem ftlium. Anno 1558. 
Dalla Bibl. Barberiniana. L’ autore era prof, di teologia nell’ Accademia 
di Dillinga. — IV. Nomina et paroc/iiae quornmdam haereticorum fdeì 
catholicae Romanae adimaturinn ex diocesi et circa cicitatem Gebcn. etc. 
A. 1598. Bibl. Vat. 5503. 

VOGEL, A. Ratherius voti Verona und das ze/mfe Jahrhun- 
dert. (Raterio di Verona e il X secolo.) Jena, 1854, 2 voi. 
in 8vo. * 

Il I voi. (di pag. 456), contiene la storia di Raterio e dei tempi 
suoi; il II (di pag. 247), la critica delle fonti. Il Mabillon, il VI voi. 
della Histoire littéraire de la France, il Florio scrissero di Raterio, di 
cui trattarono ai nostri di 1’ Engelhardt nelle Kirchengeschichtliche Aò- 
handlungen (Dissertazioni di storia ecclesiastica, Erlanga, 1832, No. 5), 
e il Neander (nel giornale tedesco per la scienza cristiana, 1851, Nr. 36). 
Le sue opere, tra le quali meritano maggior attenzione il trattato De 
contemtu canonum, le Meditationes cordi», l’ Apologia sui ipsius e De 
discordia inter ipsum et clerico», vennero raccolte da Pietro e Girolamo 
Ballerini: Ratherii ‘episcopi Veronensis opera, Verona, 1764. La vita 
premessa a questa edizione ha servito maggiormente anche all’ autore 
della suddetta biografia, professore di teologia nell’ Università di Jena, 
il quale considera Ratcrio nelle sue relazioni col clero e coll’ impero. 
Raterio, dice 1’ Hase (Storia ecclesiast., ediz. VII, pag. 263), aggirandosi 
senza riposo in mezzo alle commozioni politiche d’ Italia, ramingo e più 
volte prigione, c per queste commozioni e per la fierezza del proprio 
carattere, con aspre ed amare parole rimproverò al clero, soprattutto 
al più elevato, il proprio decadimento, mettendogli davanti agli occhi i 
precetti delle antiche leggi della Chiesa. Di fatti egli, monaco dell’ 
abbazia di Loblcs, tre volte fu cacciato dal seggio vescovile de Verona, 
dopo di aver provata la medesima sorte a Liegi; finalmente, tornato in 
Francia, ebbe la badia di Sant’ Amando ed altri benefizi, e mori a 
Namur sulla Mosa nel 974. — La sua prima venuta in Italia era stata 
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nel 926. Per la storia degli Ottoni, la vita di Raterio, ampiamente 
trattata nella presente opera, non manca d’importanza, [quantunque il 
vescovo Veronese non sia stato tra i ministri della politica degli impe- 
ratori Sassoni. , 

VOGEL, E. G. Ueber Jacob Graf von Porcia ( Comes Pur- 
liliarwn) und dessen Schriften. (Sopra Jacopo Conte di 
Porcia e gli scritti suoi.) 

Articolo inserito nel giornale : Serapcum del N au.m ann , 184fL pag. 
169 — 175, 177- 180. — 11 Porcia, appartenente a famiglia antichissima 
del Frinii, oggi fiorente nella persona del principe Alfonso Serafino, 
conte di Ottcrburg, Mittcrburg, I’oreia c Broglierà (conti sin dal 1269, 
principi dell’ Impero 1662), nato circa il 1455, morto circa 1527, lasciò 
gran numero di scritti trattanti in parte di argomenti patri! c Veneziani. — 
Trattò di lui G. Chbistoau in un programma accademico, Francoforte 
sull’ Odcra, 1742. 

» » Emiyes sur Geschichle dei • Vaticana sei/ der Zeit Sixtus IV 
bis zum Jahre I60(). (Altfuni cenni sulla storia della biblio- 
teca Vaticana, dal tempo di Sisto IV sino all’ anno 1600.) 

Inserito nel Giornale «iSmipci/wi», 1846, No. 19, 20. — La pre- 
sente memoria comprende i seguenti capitoli: 1° Fonti; 2" Viaggi e 
missioni per far collezione di MSS. ; 3“ Personale c impiegati, cioè 
bibliotecari c Cardinali -bibliotecari, dal Platina al Baronio; custodi, 
da Pietro Demetrio da Lucca a Tommaso Sirleto; correttori e revisori; 
4" Donazione testamentaria di Fulvio Orsini. 

Vedi memoria di A. Kkumont sulla storia della Biblioteca Vati- 
cana, a proposito del libro dell’ Ab. Zanelli, Arch. stur. Ital. N. S. 
voi. Vili, p. I, pag. 132 segg. (Vedi Tueinek.) 

VOGEL VON VOGELSTEIN, Cari. Die Ilauptmomente 
aus Goethes Faust, Dante’s Divina Commedia und Virgil's 
Aeneis. Bild/ich dargestellt und nacìi ihrem innern Zn- 
sammenhange erlduterl. (I momenti principali del Fausto 
di Goethe, della Divina Commedia e dell’ Eneide, raffigurati 
ed illustrati secondo l’interna loro connessione.) Monaco, 
1862, con 3 tav. in fol. 

1,’autore, pittore della Corte di Sassonia, stampò varj anni fa 
a Roma i suoi pensieri sulla Divina Commedia ad illustrazione di un 
quadro' che si potrebbe chiamare sinottico, eseguito per S. A. I. R. il 
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Granduca Leopoldo di Toscana. Il presente lavoro, riassumendo l’istesso 
argomento, s’ingegna maggiormente a spiegare la parto allegorica dei 
tre grandi poemi dell’ antichità, del medio -evo e dell’ età moderna. 

VOGT, Ed. Per heilige Franciscus von Assisi. Fin bior/ra- 
Jischer Versiteli , mil cincin Anhuug die Liedcr des I lei li yen 
enthallend. (San Francesco d’ Assisi. Saggio biografico; 
con appendice, contenente le canzoni del Santo.) Tubinga, 
1840, in 8vo. 

Vedi Bòiihi.nokr, Eliseti, Gòrrks, 11a.sk, Sciimikokk. 

VOIGT, Georg. Enea Silvio de Piccolomini, ah Papst 
Pins li, und sebi Zeitalter. (E. S. de’ P., come pontefice 
Pio II, e il suo secolo.) Voi. I e li, col ritratto del 
Papa. Berlino, 1856 — 1862, in 8vo. 

Dei quattro libri clic dovranno Comporre questa opera, diligente 
e lodevole, ma di soverchio rigore nel giudicare di uno dei grandi 
uomini del Quattrocento, due ne contiene il 1“ volume, cioè: I. Enea 
Silvio e il Concilio ecumenico di Basilea, diviso nei seguenti capitoli: 

1. Gioventù c studj di Enea Silvio, Viaggio a Basilea; ti. La Gerarchia 
del medio -evo c i Concilj ecumenici, primordj del sinodo Basilcc.nsc; 
3. Vittoria e trionfo del Concilio; 4. Enea Silvio al servizio dei vescovi 
di Frisinga e di Novara, e del cardinale Niccolò Albergati; 5. Le fazioni 
del Concilio, la loro composizione c i loro sforzi; li. Trattati per l’ unione 
colla chiesa orientale, scisma tra Concilio c Papa; 7. Deposizione di 
I’. Eugenio, restaurazione della autorità, Sinodi di Ferrara c di' Firenze; 
8. Enea Silvio nelle sue relazioni col Concilio ossia Conciliabolo Basi- 
leensc; 9. Il Concilio c le potenze, origine della neutralità Germanica; 
10. Peste a Basilea, elezione dell’ Antipapa Felice V; 11. Tendenze 
letterarie nei Concilj riformatori; 12. Enea Silvio come scrittore delle 

cose del Concilio ce. — Il secondo libro tratta di Enea Silvio considerato 

% 

nelle sue relazioni colle libertà della chiesa Germanica. Cap. I. Fede- 
rigo III Imperatore, e i primi sforzi per sciogliere la neutralità eccle- 
siastica; Enea Silvio si parte da Basilea; febbraio 1440 a gennaio 1443; 

2. Corte c cancelleria di Federigo , Enea Silvio conte poeta e segretario ; 

3. Neutralità personale, ossia dualismo d’ Enea Silvio; 4. Intrighi pel 
vescovado di Frisinga; i due pontefici; 5. Diete del 1443 e 1444; Elettori 
germanici nell’ interesse di Felice V; 6. Enea Silvio ai piedi di I’. Eugenio; 
Federigo III vende al Papa la sua ubbidienza, 1440 ; 7, Eugenio contro 
gli elettori di Colonia e di Treveri; adunanza degli elettori a Francoforte 
contro Eugenio e Federigo; 8. L’unione degli elettori sciolta; Enea Silvio 
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e la sua apostasia; 9. Negoziati tra Germania e Roma; la metà della 
nazione ubbidiente a P. Eugenio; morte del Papa 1447; 10. Il Conclave 
e Niccolò V papa; il Piccoloinini vescovo di Trieste; 11. Convenzione 
d’ Asciaffenburgo , Concordato di Vienna, fine del Sinodo Basileense e 
dell’ Antipapa; 12. Affari di Lombardia; mutazione morale di Enea Silvio. 

Il 11“ volume contiene il libro III dell’ opera, che ci mostra 
l’Impero e il Papato alleati tra loro, ed Enea Silvio vescovo, cardi- 
nale, e scrittore. Essó è ripartito in XI capitoli. Il Pospone la storia 
del viaggio di Federigo a Roma e della sua incoronazione, 19 Marzo 1452; 
il 11“ descrive le difficoltà in cui trovasi l’ imperatore per la sommossa 
in Austria, e l'attività del Piccolomini c di Niccolò Cusano quali legati 
pontifici; il IIP l’operato di Enea Silvio a prò della guerra contro il 
Turco, dopo la caduta di Costantinopoli, nelle diete di Ratisbona, di 
Francoforte e di Neostadio; il IV® il pontificato di Calisto III eolia 
creazione del Piccolomini a Cardinale di Sta Chiesa, 18 Die. 1456; il 
V® le contese nell’ episcopato germanico, ed Enea Silvio nella qualità 
di protettore della Chiesa di Germania. Sono dedicati gli ultimi 6 capitoli 
all’ esposizione dell’ attività di Enea Silvio nel campo delle lettere, 
descrivendone le qualità come erudito, come poeta ed oratore, come 
epistolografo cd autore di trattati e come geografo e storiografo. — 
Il IIP volume conterrà la storia del pontificato di Pio II. 

Delle 'opere di Enea Silvio esistono molte stampe fatte in Ger- 
mania. I Commentarti rerum memorabilium quae temporibus suis contige- 
runt, che corrono sotto il nome di J. Gobellino, vennero stampati a 
Francoforte 1619, e in Aeneae Spirti Opera omnia, Helmstadio, 1699 
(nuova ediz. Francoforte 1707), poi presso M. Fremer, Rerum Gennan. 
script, cur. B. G. Struve, Strasburgo, 1717. Il libro XIII non compiuto 
di questi Comentarj , sinora inedito, trovasi aggiunto al voi. II dell’ opera 
del Voigt, sulla fede di due Codd. Valliceli, e Corsili. Questo frammento 
contiene gli avvenimenti dall’ Ottobre 1463 all’ Aprile 1464. — I piccoli 
scritti geografi De ritu, sita, moribus et condicione ThetUonie, e De sita 
et origine Pruthenorum, Lipsia, 1496, e Colonia (?) 1470. — De viris 
illustribus, Stuttgarda, 1842. — De vita et rebus gesti s Fridcrici III presso 
J. Schilter, Script, rerum german., Strasburgo, 1702 (1685) e in altre 
edizioni. — Decadum Ftacii Biondi epitome, Basilea, 1553; Helmstadio, 
1700 ec. — Germania, in qua continentur gravamina Germanicae nationis etc., 
Strasburgo, 1515, e presso S. Scuaru, Scriptores rerum German., Basilea 
1754 e Giessa 1673. — Historia Bohemica , Norimberga (?) 1486 (?), e 
più volte, in ultimo Praga 1766. — Historia Conditi Basileensis, Bas. 
1515, ultima ediz. Francof. 1791. — Historia Gothorum, Lipsia e Franeof. 
1730 c 1750. — Le Lettere, di cui trattò il Voigt nel lavoro critico 
orora da rammentarsi , furono stampate la prima volta col titolo : Aeneae 
Sylvii Piccolominei poslea Papae Pii II epistolae omnes (433) eden f e 
Nicolao db Wris, Norimberga, 1481 , poi 1486 e 1496; dopo varie 
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stampe eseguite a Strasburgo, a Colonia ec. delle singole parti, come 
Epistola?, in Cardinalato, in pontificata ec. — La prima stampa delle 
Opera omnia è quella di lìasilea 1551, cui fecero séguito l’altra 
Basii. 1571, e le già nominate di Helmstadio 1699 — 1700, e Franco- 
forte -Lipsia 1707. 

Vedi Chmel storia di Federigo III, i biografi del Cusano e gli 
storici del Concilio di Basilea. 

VOIGT, Georg. Die Briefe des Aeneas Sylcius cor seiner 
Erhebung auf den pclpsllichen Stuhl, chronologisch ge- 
ordnet und durch Einfilgung con 46 bisher ungedruckten 
vermehrt, als Vorarbeil zu etnei • klinftigen Ansgabe dieser 
Briefe. (Le lettere di Enea Silvio prima della sua esal- 
tazione al pontificato, disposte cronologicamente ed aumen- 
tate con 46 sinora inedite ; prodromo d’ una futura edizione 
di queste lettere.) 

Nell’ Archivio per la cognizione delle fonti della storia Austriaca, 
voi. XVI, 1856. 

» » Die Wiederbelebung des klassischen Alterthums oder das 
erste Jahrhundert des Hnmanismus. (La restaurazione 
dell’ antichità classica, ossia il primo secolo del cosidetto 
Umanismo.) Berlino, 1859, in 8vo. 

t * 

Storia del rinascimento della letteratura greca e latina particolar- 
mente in Italia, comprendendo i secoli XIV e XV; scritta piuttosto 
pel gran numero dei lettori che per i dotti, e senza risultati di nuove 
ricerche, quantunque di non scarsa mole. L’autore è prof, nell’ Univ. 
di Rostock. 

Dell’, istesso argomento trattano le opere moderne di J. Burck- 
hardt, C. v. Raumek, J. SchCck, C. G. Zumpt. 

/ r 

VOIGT, Johannes. Hildebrand, als Papsl Gregorius VII, 
und sein Zeilalter. (Ildebrando, come papa Gregorio VII, 
e il suo secolo.) Weimar, 1815, in 8vo, II" edizione 
ib. 1846. 

Traduzione francese dell’ Ab. Jagf.r, Parigi, 1838; III* ediz. 1842. 
Versione italiana di F. Vero ani, Milano, 1840. — L’autore è con- 
sigliere intimo di reggenza, direttore degli Archivj della provincia di 
Prussia, e professore di storia nell’ Università di Konigsberga. — Il carat- 
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tere e i pregj di quest’ opera sono troppo conosciuti ancora al di là 
dei confuti della Germania per domandarne ora una critica. La nuova 
edizione in sostanza è una ripetizione della prima pubblicata più di 
trent’ anni fa. L’autore dice le sue vedute intorno alla vita ed all’ ope- 
rare di papa Gregorio essere rimaste nel loro totale le medesime, ed 
essersi egli limitato a cambiare e levare alcune particolarità, a comple- 
tarne e correggerne alcune altre, senza però cambiare la pillila dispo- 
sizione del libro. Le molte occupazioni , e la direzione degli studj tanto 
diversa da quella clic nella sua gioventù l’ incitò a trattare questa materia, 
averlo impedito di ricorrere ora più particolarmente ai cronisti cd altri 
scrittori rinvenuti e resi di pubblica ragione negli anni decorsi dalla 
prima stampa, a lui non conosciuti se non per mezzo dei risultati che tro- 
vatisi esposti nelle opere dello Stenzel, del Luden e dello Scrlosser, 
alle quali si riconosce debitore di non poche emendazioni. Non si può 
negare (intrapresa poi dal Giesebrecht) nuova disamina critica delle 
fonti, essere stata da desiderarsi: benché lo Stenzf.l, nella storia degli 
Imperatori della Casa di Franconia, abbia lavorato molto e bene in- 
torno a siffatto argomento: rapidi progressi avendo fatto l’esame degli 
scrittori c delle carte del medio- evo, nei giorni che corrono. Nondimeno, 
si accolse con plauso questa seconda edizione di un libro il quale, se 
non è scritto nè con gran vivacità nè con grande arte storica, ha il 
vanto di un diligente esame, di una narrazione semplice e di schiette 
opinioni. Inoltre, non gli si contesterà il merito di aver contribuito più 
di qualunque altro a rettificare le idee intorno ad uno dei più grandi e 
gloriosi pontefici. Ciò che, anni dopo, 1’ IIubter fece per Innocenzo III, 
ed ora il Reuter ha intrapreso per Alessandro III, il Voicit l’incominciò 
cou Gregorio VII. L’ effetto prodotto dal suo libro, è stato vieppiù 
grande per essere il medesimo uscito dalla penna di scrittore acattolico, 
e in un’ epoca, in cui il render giustizia alle mire ed alle opere del 
pontificato del medio -evo era cosa piuttosto rara. Antagonisti di poi 
nou mancarono a Gregorio VII e non gli mancheranno mai , le opinioni 
non solo religiose, ma ancora le politiche che dividono il mondo, essendo 
in discrepanza troppo rilevata per non venire a conflitto intorno a un’ 
epoca e a un personaggio i quali, per cosi dire, hanno segnati i destini 
della Chiesa e dell’ Impero. Ma nella Germania almeno è passato quel 
tempo in cui osavansi pubblicare caricature storiche, come ultimamente 
ancora ne abbiamo vedute venir fuori in Inghilterra. II giudizio degli 
storiografi protestanti può essere contrario al settimo Gregorio, ma essi 
non possono non riconoscere il sublime che era in lui, la purità della 
sua vita, i scrvigj da lui resi all’ umanità. «Vinto, e morto nell’ esilio, 
dice 1’ IIase (Kirchengeschichie , §. 233), egli ha vinto nelle sue princi- 
pali ragioni, e dovette vincere*. Giova d'altronde riportare in questo 
luogo, all’ uopo di confronto, il giudizio di uno di questi autori meno 
favorevoli al pontefice, del Gieselek (vedi questo nome), la di cui storia 
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delia Chiesa è meritamente tenuta in pregio. «Gregorio VII fu quello 
che alle idee non per ancora bene sviluppate dell’ autorità del papa sulla 
chiesa, e di quella della chiesa sullo stato, diede forma di un compiuto 
sistema, compendiato nei così detti Didatti* (ìreyorii VII. Esaminando 
il connesso logico di tal sistema insieme collo stato corrotto della chiesa, 
il quale pareva procedesse dalla nonosservanza del precitato ordine , dob- 
biamo supporre Gregorio VII essere stato convinto della giustizia della 
sua causa, alla quale egli così spesso appella. Qualora poi giudichiamo del 
modo in cui esso operò per questa causa, considerando nell’ operar di Itti 
la sola conformità allo scopo, non possiamo non trovarlo degno d’ammira- 
zione. Allorché però lo consideriamo non qual uomo di stato, ma qual 
capo della cliicsa di Cristo e (piai apostolo, di verità cristiana, unico 
carattere da lui medesimo riconosciuto, noi sentiamo un’ avversione pel 
suo agire meramente politico. Giacché invece della verità che non sa 
di riguardi, e dell’ amore che tutto abbraccia, verità cd amore che 
gl’ imponeva la sua posizione, non troviamo in lui altro se non ferrea vo- 
lontà c scaltra politica, che misura i mezzi solamente secondo il fine. (?) 
Da ciò deriva che vediamo tutte le azioni sue calcolate secondo le 
esterne circostanze , e colle medesime interiori condizioni ora saviamente 
pieghevoli ed inosservanti, ora rigidamente perseveranti, ora indugiatiti 
con accortezza, ora prorompenti con violenza. Per ciò egli subordina 
a (ini politici anche l’autorità sua ecclesiastica dì punire; perciò egli 
abbatte e conculca ciò che ritiuta di piegarsi. Affine di assolvere finanche 
da volontario accecamento questo pontefice, il quale improntò la Chiesa 
del carattere di uno stato politico, bisogna riconoscere un’ influenza 
inevitabile di pregiudizj attenenti al secolo sulla moralità di uomini anche 
distinti ; influenza forte al segno , da far rivocare in dubbio la stessa 
natura inorale dell’ uomo. Alfine di poterlo chiamar grande, bisogna 
giudicarlo sotto quel punto di vista che egli stesso ricuserebbe di 
ammettere, sotto il rapporto cioè delle doti politiche.* 

Nella prefazione alla seconda edizione, l’autore parla delle con- 
seguenze che dal suo libro derivarono per la sua persona e posi- 
zione. — Un esame critico dell’ opera ( I* ediz.), e del carattere di 
papa Gregorio, trovasi nell’ opera di Fr. Kòppen: Vcrtraute Bride 
ùber liucher und Welt (Lettere confidenziali sopra libri ed avvenimenti), 
Lipsia, 1819. — La vita di Gregorio VII venne scritta in francese da 
M. A. de Vidaillan, Parigi, 1837, 2 voi. (vedi Archivio «tor. Ilal., Ap- 
pendice, I, 532 — 533); e in inglese, da Sir K. Grkislev, Londra, 1832, 
e da J. W. Bovvdkn, Londra, 1840. (Vedi Giksebkkcut, nel Giornale 
per le scienze storiche di \V. A. Schmidt, I, 81 e seg.) 

Vedi Floto, Gfhórkh, Gieskbhecht, IIahn- IIaiin (A.), Hefele, 
Sòltl , Stenzel. 
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VOIGT, Johannes. Geschichle des Lombardenbundes und 
seines Kampfes mit Kaiser Friedrich 1. (Storia della Lega 
Lombarda, e della sua lotta con Federigo I.) Konigsberga, 
1818, in 8vo. 

Vedi Kortuw, Raumer, e gli altri storici della Casa Sveva. 

» » Stimmen aus Rom ilber den pàpsilichen Hof ini funfzehn- 
ten Jahrhundert. (Voci venute da Roma sulla Corte pon- 
tificia nel secolo XV.) 

Nell’Annuario storico di F. v. Raumer, 1832; vedi l’estratto 
nell’ Arch. stor. hai. Append. voi. III. — Memoria tratta dai dispacci 
e rapporti indirizzati al Gran -Maestro dell’ Ordine Teutonico dagl’ in- 
viati e incaricati d’ affari dell’ Ordine presso la Santa Sede. Le tracce 
di tali inviati trovansi già nell’ anno 1297: nel 1310, abbiamo qual 
procurator generale dell’ Ordine presso il Papa il cavaliere Corrado di 
Brfihl, e cosi molti in seguito, sino alla secolarizzazione dell’ Ordine. 

La religione di S. Giovanni di Gerusalemme era anche essa in simil 
modo rappresentata presso la Santa Sede, come in oggi lo sono quasi 
tutti gli ordini religiosi. L’ incaricato dei militi Teutonici eia sempre 
un frate cavaliere; e per eccezione solamente, gli aflari trattavansi 
qualche volta, senza carattere ufficiale però, da uno dei cappellani. Il 
palazzo era situato nel Borgo e portava le insegne dell’ Ordine. Parecchi 
giovani esercitavansi negli aflari sotto la direzione del procuratore, 
ovvero studiavano prò tempore nelle Università di Roma, di Bologna, di 
Siena ec. • — Le notizie sulla Corte pontificia abbracciano l’epoca che 
corre dal pontificato d’ Innocenzo VII a quello di Paolo II. I documenti dai 
quali esse sono state tratte, trovansi ora nell’ Archivio segreto di Konigs- 
berga, in cui è riposto 1’ antico Archivio dell’ Ordine, del quale l’autore 
si servì per comporre la sua storia del medesimo (Geschichle Preussens bis 
xur Au/hebung des Teutschen Ordens. — Storia della Prussia sino alla seco- 
larizzazione dell’ Ordine Teutonico. Konigsberga, 1827 — 1839; 9 volumi) 
opera poi dall’ istesso autore compendiata in 3 volumi, Konigsb. 1841; 

IP ediz. 1850. (Intorno alla propagazione del Cristianesimo nelle pro- 
vineie Baltiche, e alla parte presavi dalla Santa Sede, vedi memoria di • 
A. Reumont nell’ Archivio storico Ital. N. S. voi. IX p. I. pag. 71 — 86, 
a proposito delle opere del Voigt, e di quella di J. M. Watterich: 

Pie Griindung des Teutschen Ordensstaates in Preussen, Lipsia, 1847.) 

Al Voigt devesi ancora il Godei diplomaticus Prussicus; 1836 — 1853, 

4 voi.; composto maggiormente coi documenti tratti dagli Archivi dell’ 
Ordine, e una storia dei baliati di quest’ ultimo, sparsi per la Ger- 
mania (Berlino, 1857 — 1859 , 2 voi.), cui serve di corredo l’opera di 
J. H. IIennes : Godei diplomaticus Ordinis Sanctae Mariae Theutonicorum. 
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Urkundenbuch des Teutxchen Ordens, inxbesnndere der tìalleien Colitene, 
Attenbiesrn, Westfalen und Lothrintfen (Magonza, 1802 ). Spettano 
alta storia dell’ Ordine medesimo, importantissima per la Germania, 
(vedi all’ art. Mooyeu Onomast. hierarch. Gennari.) le opere seguenti: 
Bachjcm, Versiteli einer Chronoloyie der Hochmeixter dea Teutxchen Ordens, 
I\1 filistei', 1802; De W.u, Recherches sur l’ ancienne constitution de 
l' ordre Teulonùjue, Mergentheim , 1807; Dudik, Dea h. Teutxchen Ritter- 
ordens Mùnzsammluny in Wien, Vienna, 1858. — Della collana degli 
Scriptores rerum Prussicarum , pubbl. da T. Illuseli. M. Tòppkn, 
K. Strehlke, comparve nel 1861 il 1“ volume. — Dell’ introduzione del 
Cristianesimo nei paesi Baltici ora sottoposti alla Russia tratta: Tli. Kall- 
meyek , Die Beyrdnduny teutscher llerrschaft und rhristlichen Glaubens in 
Kurland wiihrend des 13. Jahrhunderts , Riga, 1859. 


VOIGT, vedi Eksch. 

VOIGTEL, T. G. Gescliicìite des leutschen Reichs unter 
Otto dem Grossen. (Storia dell’ Impero germanico sotto 
Ottone I.) Halle, 1802, in 8vo. 

Vedi Giesebrecht, Ranke all’ art. Jahrbiicher. 

VON DER HARDT, vedi Diix. 


19 
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Wachsmuth, vedi Ersch, Wietersheim. 

WACHTER, vedi Ersch. 

WACHTER, O. Wilrtemberg und Rom vor 300 Jahren. 
Ehi Zeugniss gegen das Concordai. (Il Wurtemberg e 
Roma tre secoli fa. Testimonianza contro al Concordato.) 
Stuttgarda, 18(30, in 8vo. 

WACKERHAGEN, Emma. Vittoria Colonna, cine Lcbens- 
slcizze. Mit einem Vorworl roti Dr. Heinrich Tuiele. 
(V. C., Saggio biografico, con prefazione del D. Enr. Th.) 
Halle, 1861, in 16 mo con ritratto. 

Delle poesie della Marchesa di l’escara, intorno a cui scrissero il 
Francese I.efèvre Dkumieh (vedi Ardi. star. Uni. N. S. voi. V p. Il, 
pap. 183, seg.) c T. A. Tuolloce nel libro: A Decad of italian vomeri; 
Londra 1858; esiste una versione tedesca col titolo: Vittoria Colonna 
und Faustina Maratti Leben unii Gedichte. Von K. L. Kasnf.uiessek. 
Berlino, s. a., in 8vo. 

Vedi Reumont. 


WAGNER, vedi Blanc, Dante. 

WAHL, E. A. C. De scdilionc Genuensi. Helmstadio, 1747, 
in 4to. 

Vedi Hàberlin, Senckenhero. 

WALCIINER, vedi Wessenbero. 

WALTJ>R, vedi Eichhorn, Gieseler. 


Digitized by Google 



WARNKÓNIG - WATTENBACH. 


291 


WARNKÓNIG, L. A. Aufzeichnungen des Kaiser Carls V. 
Zum erstenmal herausgegeben von Barati Keiivyn yan 
Lettenuove. (Comentarj della vita di Carlo V Impera- 
tore scritti da lui medesimo.) Lipsia, 18G2, in 8vo. 

Edizione tedesca del libro: Comvientaires de Charles- Quint, pu- 
blie's pour la première foie par le Baron Kekvyn de Lf.ttenhove ; 
Brussellcs, 1802; di cui esiste anche una versione inglese, Londra, 1802. 
Carlo V, nel viaggio sul Reno alla fine della primavera del 1550, cominciò 
a dettare la narrazione della sua vita, continuata nella seguente estate 
in Augusta, e destinata ad ammaestramento del figlio D. Filippo prin- 
cipe di Spagna. Di questi comentarj , creduti smarriti o distrutti, scrisse 
W. A. Arendt: Recherches sur les comtnenlaires de Charles - Quint; 
Brussellcs, 1859. (Estr. dai Bulletins de l’Académie roy. de Belgique, 
II Serie, voi. VI.) Il Barone Kcrvyn scuopri tra i Mss. della bibl. imp. 
Parigina una versione portoghese dei medesimi, la (piale servì alle varie 
edizioni orora comparse. (Vedi all’ art. Lanz.) La narrazione, succinta 
nella prima parte, e senza qualìmqucsiasi ornamento rettorico, piglia più 
ampie dimensioni nella descrizione della guerra Smalcaldica, colla quale 
essa tocca al suo termine. Per la storia d’Italia, questi comentarj non 
vanno privi d’ importanza , iuquantochè dai medesimi risulta la conferma 
dei sentimenti altrove palesati dall’ Imperatore riguardo alla politica dei 
pontefici Clemente VII c Paolo III, e alla questione del Concilio. — 
(Vedi Arch. stor. Ital. N. S. voi. XVI, p. IL) L. A. Wamkòuig, già 
professore di giurisprudenza a Gand e a Tubinga, c autore, tra altre 
cose, di una pregevole storia delle Fiandre nel medio -evo, col titolo di: 
Flandrische Staats- und Rechtsgeschichte. 


W ASSERSCHLEBEN , vedi Gfrorer. 

WATTENBACH, W. Kadaloh, der Kanzler Conrads 11 
und Ileinrichs III fttr Italien. (Cadalao, cancelliere di 
Corrado II e Arrigo III per l’Italia.) 

Memoria stampata nel giornale storico pubblicato daW. A.Scumidt, 
Berlino, 1847, voi. I, pag. 531 — 536. — L’autore, il quale conta fra i 
più diligenti collaboratori del Pertz nella grande opera delle Monu- 
menta, è adesso prof, di storia nell’ università di Hcidelbcrga. 

19 * 
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WATTENBACH, W. Teulschlands Geschichiquellen im 
Mittelalfer bis zar Mitte des dreizehnten Jahrhunderts. 

(Le fonti della storia di Germania nel medio -evo sino 
alla metà del XIII secolo.) Berlino, 1858, in 8vo. 

Lavoro erudito quanto utile, premiato dalla R. Società delle scienze 
di Gottinga, al quale riferisconsi varj articoli della presente bibliografia, 
giacché esso contiene i ragguagli di molte delle fonti storiche italiane o 
risguardanti l’ Italia, e maggiormente di quelle comprese nella collezione 
delle MoNVM f.nta G eh man. iiist. Termina colla rovina della casa 
Sveva. — Guida pregevolissima per la selva degli storici del medio -evo 
si è: G. C. Hamberger, Directorium historicorum medii potissiiiium aevi 
post Fremer et Koehler auctum. Gottinga, 1772, in 4to. 

Vedi Monumenta oerman. hist. 

WEBER, Beda. Giovanna Maria della Croce ntid ihre Zeit. 
Ein Lebensgemùlde am dem siebzehnten Jahrhunderl. 

(G. M. d. C. e il suo tempo. Quadro biografico del XVII 
secolo.) Ratisbona, 1840, in 8vo. 

» » Vedi Ersch. t 

WEECH, Friedr. von. Kaiser Liidnng der Baier und Konig 
Johann von Bdhmen. (L’imperator Lodovico il Bavaro e 
Giovanni re di Boemia.) Monaco, 18G0, in 8vo. 

Vedi Bohmer, IIòflek, Kopp, Kotzebue, Mannert, Schlett, 
ScHKEIUER, ZlRNGIBL. 


WEGELE, Fr. II. Dante s Leben undWerke culturgeschicht- 
lich dargestelll. (Vita ed opere di Dante, nella loro con- 
nessione colla storia dell’ incivilimento.) Jena, 1852, in 

8vo. 

L’autore, professore già nell’ Università di Jena, ora in quella 
di Erbipoli (Wùrzburg), considera le opere di Dante principalmente 
nelle loro attenenze storiche , ritenendo il punto di vista sotto cui Cesare 
Balbo aveva di già trattato tal argomento, ma scostandosi dal medesimo 
in molti particolari. Allo sviluppo dell’ indole c delle tendenze caratte- 
ristiche del tempo si è avuto speciale riguardo. (Vedi Archivio stor. 
Ital. Append. voi. IX, pag. 002 — (508.) 
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Della vita e delle opere di Dante trattò C. Brincio i nel discorso 
preliminare alla Div. Cornili., ediz. di Lipsia, 1853. 

Ài molti lavori sopra Dante e il suo secolo, venuti alla luce in 
Germania, conviene aggiungerne due d'autore tedesco pubblicati in 
Francia, cioè di Carlo Hiu.ebhand, prof, di letteratura a Bordeaux. 
Essi hanno per titolo : De sacro apud Christianos cannine epico disser- 
tano, seu Dantis, Mitionis, Klopstockii poetarmi i collatio, Parigi 1861, in 
8vo, c: Dino Compagni; Mode historiipie et littcraire sur V epoque de 
Dante, ib. 18t>2. La monografia che porta in fronte il nomo del celebre 
cronista e benemerito cittadino, è la prima parte di un lavoro sulla storia 
di Firenze nel Trecento, principiando dallo sviluppo delle istituzioni 
popolari nel 1282 e terminando colla momentanea vittoria della plebe 
nel 1378, per cui gettò radici la dominazione Medicea. Dino coll’ opera 
sua, forma il centro di ipicsta prima parte, cui faranno séguito altre 
due, coi Villani c Gino Capponi. (Vedi Dónnioes, Gervinvs.) il pre- 
gevole libro si compone di due sezioni, della sezione storica cioè 
(pag. 5 — 236) e della letteraria (pag. 237 — 392), con varie appendici. 

La Vita di Dante del Balbo venne tradotta in inglese col titolo: 
Cesare Balbo, The tifi and tirnes of Dante, translated from thè Italian 
hy C. J. Bvkbvky, Londra, 1852 , 2 voi. in 8vo. 

Vedi Bi.anc, Dante, Floto. 

WEITZSÀCKER, vedi Gfrorer. 

WELDEN, L. Frltr. von. Der Krieg der Oestreicher in ltalien 
gegen die Franzosen in den Jahren 1813 und 1814. (La 
guerra degli Austriaci contro i Francesi in Italia negli 
anni 1813 e 1814.) Gratz, 1853, in 8vo. 

Opera postuma del generale d'artiglieria Barone W. (morto nel 
1853), il quale da giovane prese parte in questa ' guerra , e militò più 
tardi in Italia sotto il comando del maresciallo Rijdctzky. 

» » Episoden aus meinem Leben. Beitrcige sur Geschichte 
der Feldziige der ostreichischen Armee in ltalien in den 
Jahren 1848 — 1840. (Episodi della mia vita. Saggi per 
servire alla storia delle campagne dell’ armata austriaca 
in Italia negli anni 1848 — 1849.) Seconda edizione; 
Gratz, 1853, in 8vo. 

Vedi Bf.itràge, Biedenfeed, Die Bei.agp.ro sa , Hackeànder, 

IvRTSCHEK, MontETON, SrHNKtDAWIND, ScHÒNHALS, TaGEHUCH, WlLLlSEN. 
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WENIUCH, J. G. Rerum ab Arabibus in Ilalid insulisque 
adiacentibus , Sicilid maxime , Sardinid alque Corsicd, 
geslarum Commentarli. Lipsia, 1845, in 8vo. 

L’ Introduzione passa in rivista le fonti per la •storia degli Arabi 
nell’ Italia; delle quali si nominano, oltre gli scrittori arabi, il Chronicon 
Cantabrigiense , il Cedrcno, il Zonara, 1’ Ercliempcrto , Anastasio Biblio- 
tecario, Johannes Diaconus, Annales Bertiniani, Luitprando, 1’ Anonimo 
Salernitano, Gaufrido Malatcrra, Lupo Protospata , Leone Marsicano, il 
Chronicon Vultumense, Romualdo da Salerno, Mbtteo Spinello (di cui 
1’ autore pare che abbia ignorata 1’ edizione del Duca di Luvnes), Jamsilla 
e il Dandolo. — Tra le opere moderne, al cui numero ora sarebbe da 
aggiungersi quella di M. Amari sulla Sicilia sotto i seguaci di Maometto, 
l’autore cita: Reinaud , Invasions des Sarrasins en France eie., Parigi, 
1836; Martorana, J\’o tizie storiche dei Saraceni, Palermo, 1832 — 1833; 
e C. I' amin , Invasions des Sarrasins en Italie (vedi Archivio storico Ital. 
Appendice, voi. I, pag. 537). — L’autore è professore di letteratura 
biblica nell’ Istituto teologico protestante di Vienna. 

WENTRUP, F. Beitrdge zur Kenntniss der neapolilanisclien 
Mundart. (Saggio intorno al dialetto napoletano.) Wittem- 
berga, 1855, in 4to. 

Programma ginnasiale. ‘ L’autore esamina l’ origine del dialetto 
napoletano, non tralasciando la lingua Osca, e ne espone l’etimologia 
e le declinazioni, paragonando il Pcntamerone ed altre cose dettate in 
quel dialetto col latino e colla lingua scritta. 

WERFER, Albert. Leben des heil. Cari Borromcttis, Car- 
dinal und Erzbischof von Mailand. (Vita di S. Carlo B., 
Cardinale Arcivescovo di Milano.) Con ritratto. Sciaffusa, 
1852, in 8vo: 

Vedi Dieringer, Ersch, Sailer. 


WESSENBERG, J. H. von. Die grossen Kirchen-Ver- 
sammlungen des funfzehnten und sechzehnten Jahrhun- 
derls in Beziehung auf Kirchenverbesserung geschichtlich 
und kritisch dargestellt, mit einleitender Uebersicht der 
fruhern Kirchengeschichte. (1 grandi Concilj dei secoli XV 
e XVI, descritti storico -criticamente nelle loro relazioni 
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colla riforma della Chiesa; con introduzione sulla storia 
ecclesiastica dei precedenti tempi.) Costanza, 1840, 4 voi. 
in 8vo. 

Il 1° volume di quest' opera, da' varj partiti religiosi e politici 
diversamente giudicata , ma che in ogni modo corrisponde poco all’ altezza 
dell’ argomento, contiene un sunto della storia dei quattordici primi 
secoli cristiani; il II", i Concilj di Costanza e di Basilea, cogli avveni- 
menti posteriori, sino al 1517; il 111°, il Concilio Tridentino; il IV", 
finalmente, la critica dei decreti di riforma da questo Concilio emanati. — 
Vedi la critica, severa ma giusta, del professore Hepelk di Tubinga. 
nella Theologische Quartalachrift, 1841, pag. 615 — 664. — L’autore, già 
Vicario generale, c per alcuni anni amministratore della, poi soppressa 
diocesi di Costanza, morì ivi nel 1860. Intorno a quest’ uomo, di non 
comuni doti, e stimato scrittore in versi c in prosa, nelle cose eccle- 
siastiche però di troppo libere opinioni, vedi F. J. Beck: I. H. Frei- 
herr voti Wessenbtrg. Friburgo, 1862. 

Tra le opere di più antica data sui tre Concilj ecumenici sono da 
nominarsi: C. RoyKO, Gcschichte der Kirchenversammlung zu Costniz 

(Costanza), Vienna e Praga, 1782 (1796) 4 voi.; IIorix, Concordata 
rial. German. ediz. II» Francoforte, 1772; Samo, Ilistorie dea Trìdent. 
Concila, Halle, 1741, 3 voi. — Alla Storia del Concilio di Costanza si 
riferisce lo scritto di K. Walchner: Verachiedenes aua der Zeit der Const. 
Kirchenversammlung , daa Leben und die Sitten jencr Zeit in dieaer Stadt 
bczeichnend [Notizie diverse sul tempo del Concilio di Costanza, che 
servono a caratterizzare la vita e i costumi nella detta città], negli Atti 
della Società storica di Friburgo, 1828, voi. I, pag. 211 — 240. 

Vedi Asr-HBAcii, DOx, Eiselein, Fiknuaber, Munder, Rausier, 
R.OSENKRANZ, RoSSMANN, VoiGT. 

WIEDEMANN, Theodor. Otto von Fremngen nach seinem 
Leben und Wirken. Ein liistorischer Versuch. Mit einer 
Vorrede von Carlmann Flou. (Ottone di Frisinga consi- 
derato nella vita e nelle opere sue. Saggio storico , con 
prefazione di C. F.). Passavia, 1849, in 8vo. 

Piuttosto clic biografia del celebre storico, questo lavoro è da 
riguardarsi come una storia del vescovado di Frisinga, con un indice 
delle opere di Ottone e degli imitatori ed editori delle medesime, cor- 
redato di notizie su i MSS. 

Vedi Gaisser, Huber. 

WIEDENFELD, vedi Casar. 
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WIENS, vedi Storia militare. 

WIETERSHEIM , E. von. tìeschichte der Vfilkerwanderung. 
(Storia della grande migrazione dei popoli.) Lipsia, 
1859 — 1860, voi. I. 11. in 8vo. 

La storia' doi popoli primitivi Germanici venne trattata da 
W. Wachsmuth: Geschichte teutscher Nationalitìit. Voi. I. II. Lipsia, 
1861 — 1862. 

WIGGERS , G. F. Darstettung des Auguslinismus und Pela- 
gianismus. (Illustrazione dell’ Agostinismo e del Pelagia- 
nismo.) Berlino, 1821 — 1833, 2 voi. in 8vo. 

Contiene nella li» parte la storia delle dispute insorte intorno all’ 
opera del card. Enrico Nonts: //istoria Pelagiana. 

W 1 LI) ERM UT II , Ottilie. Olympia Murala. Ein christliches 
Lebensbild. (0. M. Quadro della vita cristiana.) Stutt- 
garda, 1856, in 8vo. 

Vedi MOnch, Nolten. 

WILKEN, Friedr. Geschichle der Kreuzz'ùge , nach morgen- 
Ittndischen und abendlàndischen Berichten. (Storia delle 
Crociate , secondo relazioni orientali ed occidentali.) Lipsia, 
1807 — 1832, 7 voi. in 8vo. 

Opera erudita e diligentissima, nella quale si è tenuto partioolar 
conto delle narrazioni e di altri documenti orientali. L’autore, già pro- 
fessore di storia a Heidelberga (vedi Thkineb) , inori nel 1840 prof, e 
primo bibliotecario regio a Berlino, dove ebbe a successore il Pertz. 

Le prime edizioni della Belli sacri bistorta, cioè della storia della 
prima crociata, di Guglielmo vescovo di Tiro, cancelliere del Re Ama- 
larico di Gerusalemme, vennero stampate a Basilea, negli anni 1549 e 
1564, poi presso Jac. Bonoars: Gesta Dei per Franros, Annover 1611, 
voi. I. Versione tedesca di E. e R. Kausler, Stuttg. 1840, poi 1848, 
in 8vo. Ne trattano: Fil. Jafké, della relazione in cui stanno le Gesta 
Ludovici VII con Guglielmo di Tiro , presso Schmidt giorn. stor. voi. II, 
1844, e L. Stbeit: De rerum transmarinarum ijui GuUelmum Tgrium 
excepisse fertur gallico autore specimen. Greifsw. 1861. (Le Gesta Ludo- 
vici, presso Duchesse hist. frane, script. IV, non sono se non una 
compilazione cui servirono la storia di Guglielmo e Ilistoria Ludovici 
regie.) — Alla storia delle Crociate è dedicata parte cospicua della Ge- 
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schic hi e der Hohenetaujen di F. v. Raumer. Le fonti di questa storia tro- 
vansi in parte presso J. G. Eccaro: Corpus hielor. tnedii-aevi , Lips. 1723, 
e più compiutamente nelle moderne opere francesi dedicate a siffatta 
materia, cioè .1. Michaud (autore di una storia pregevole delle Crociate, e 
di una bibliografia delle medesime): Bihliothhque de e Croiecules (Par. 1829) 
e Collection dea h istorie ne dee ■ Croimdes (Par. 1843) , e nel Recueil dea 
hietoriene dee Croieadee pubhl. dall’ Accademia delle iscrizioni, diviso in 
due sezioni r I. Hietoriene occidentali! , sinora 2 voi. (i’ar. 1841 — 1859)’ 
contenenti Guglielmo di Tiro coi continuatori sin all’ anno 1291 
II. Loie, che sono le Assise di Gerusalemme, ptibbl. dal Barone 
Beuonot, autore della bella storia della distinzione del paganesimo 
d’occidente; voi. I, li, 1841 — 1843. 

Vedi Foncé. 

WILKEN, Friedr. I eber die venezianischen Consuln zu 
Alexandrien ini funfzehnten nnd sechzehnten Jahrhundert. 
(Sui Consoli Veneti in Alessandria nei secoli XV e XVI.) 

Lezione stampata negli Alti della Reale Accademia delle scienze 
di Berlino, 1831, pag. 29 e seg. 

» » Ueber die dem Leo Allatius ale Bevollmiichtigtem des 
Papstes Gregor XV zur l'ebernahme der Bibliotheca Pa- 
latina ini Jahre 1622 ertheilte Instruction. (Sull’ istruzione 
data a Leone Allacci, incaricato nel 1622 da Papa Gre- 
gorio XV di ricevere la consegna della Biblioteca Palatina.) 

Memoria stampata nel Giornale: Architi Jur Filologie und Pàda- 
gogik, pubblicato da Seebodk , Jahn e Ki.otz, voi. V, pag. 5 — 17, 
Lipsia, 1837. — Una versione latina di questa istruzione venne pub- 
blicata da M. F. Quade (Leonie Allatii — Instructio de Bill. Pai. 
Romani traneportandd etc. Greifsw. 17<i8), e ristampata altrove; versione 
talmente infedele e ripiena di assurdità e d’ inconvenienze, da farne 
revocare in dubbio l’ autenticità dal eh. Wilken nella sua Storia della 
Biblioteca Palatina. Il Ranke (Rdmieche Pàpete, voi. Ili, Appen- 
dice, pag. 172, 173, II* ediz.) parlò dell’ originale, mostrando la poca 
esattezza, ovvero disonestà del traduttore. Nella memoria sopra citata, 
il Wilken torna a quest' argomento, dandoci con varie osservazioni 
storico - letterarie l’originale dell’ Istruzione, che si crede, del Cardinale 
Ludovisi, e che c del 23 ottobre 1622, secondo una copia contenuta 
nella Biblioteca Imperiale di Corte a Vienna; quella medesima di cui 
si servì il Quade per la sua traduzione, appartenuta poi, con molti altri 
documenti, al Principe Eugenio di Savoja. — Intorno alla storia della 
Biblioteca Palatina, vedi all' art. Theiner. 
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WILKEN, vedi Ersch. 


WILL, C. J. Cornelius. Benzo’s Panegyricus ciuf Ileinrich IV. 
Mit hesonderer Riicksicht ciuf clen Kirchenslreit zwischen 
Alexander II und Honorius li und das Conzil zu Manina 
kritisch behandelt. (Il Panegirico d’Arrigo IV, di Benzone. 
Esame critico, con ispecial riguardo alla contesa tra Ales- 
sandro Il ed Onorio II e al Concilio di Mantova.) Mar- 
burgo, 1856, in 8vo. 

Scopo principale di questa dissertazione si è di provare, die il 
( oncilio Mantovano, in cui, deposto Cadalao (Onorio II Antipapa) assente, 
Alessandro II (Anselmo di Badagio) venne riconosciuto concordemente 
per legittimo pontefice, ebbe realmente luogo, secondo che generalmente 
si ammetteva (vcdiNovAus, Stor. deipout., II, pag. 202) e che adottava 
anche lo Stknzel (Geschichle Teutschlands unter den frànkischen Kaiscrn), 
nel I0G7 ; e non già, come vuole il Giesebrecht (Annales Altahenses, 
pag. 105, 183) nel 1064, opinione adottata poi dal Jaffk (Rrgestu Ponti/., 
pag. 392). L’autore, con salde ragioni, s’ingegna di .stabilire che il 
viaggio di Benzone alla corte imperiale a Quedlinburgo (viaggio che, 
giusta la testimonianza dell’ autore del panegirico, precede al Concilio) 
non potè aver avuto luogo prima del 1065, mentre le condizioni generali 
della Germania sembrano indicare, die la dieta imperiale di Tribur del 
1066, e l’ avvenimento al potere dell’ arcivescovo Adelberto di Brema 
invece di Annone arcivescovo di Colonia, fossero anteriori al Sinodo 
Mantovano. 

La prima edizione del panegirico di Benzone si trova presso 
Mencken, Script, rerum German., voi. I, pag. 957 — 1074, con note di 
J. A. Frankenstein. Ediz. corretta di C. Pertz, vedi Monum unta 
Gshmaniaf. iriST. (Cf. Giesebrecht, Annales Altahenses, pag. 123, 
213 — 227; Geschichte der teutsrhen Kaiserzeit, voi. II, pag. 535; Stenzel, 
Geschiclite der frànk. Kaiser, voi. II, pag. 80 — 90; Wattenbach, 
Teutschlands Geschichtsquellen , pag. 329.) 

» » Die Anfdnge der Restauratimi der Kirche irti eilften Jahr- 
hundert. Nach den Quellen kritisch untersucht. (I principj 
della riforma della Chiesa nell’ undecimo secolo. Esame 
critico desunto dalle fonti.) Parte I, Marburgo; 1858, 
in 8vo. 

Contiene la storia dei sommi pontefici Clemente II, Damaso II, 
Leone IX , principiando dal concilio di Sutri 1046. L’ epoca di cui 
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tratta questo libro, è dunque quella già descritta da C. Hùfler nei 
Pontefici tedeschi, di cui vedi a questo nome. — Esame diligente, ma 
non compiuto, degli annalisti e storici coevi. 

WILL, C. J. Cornelius. Ada et scripta, quae de contro- 
versus ecclesiae graecae et latinae saeculo undecimo com- 
posita exstant , ex probaiissimis libris einendatiora e di dii, 
diversitatem lectionis enotavit , annotationibus instruxit. 
Praecedunl •prolegoniena de controversiarum inter Graecos 
et Latinos agitatarum ratione, origine et usque ad XI 
saeculum progressn. Marburgo, 1861, in 4to. 

. I.’ introduzione occupa 48 pagg. li’ argomento è stato copiosamente 
trattato dal Giesklkr nella storia ecclesiastica IV* ediz., voi. II, p. I, 

§. 42. Il giudizio del Will c generalmente favorevole alla chiesa latina. 

» » Victor II als Papst und teutscher Reichsverweser. (Vittore II 
come pontefice e vicario imperiale.) 

Nella Theologiscìie QuartalschriJÌ , 18(12, II, pag. 185-^-243. — 
Intorno a Vittore II (Gucbliardo conte di Calvv), v. Hóklkr, Die teut- 
schen Papale. 

WILL1SEN, W. von. Per italienische Feldzug des Jahres 
1848. (La campagna d’Italia del 1848, descritta ed esa- 
minata.) Berlino, 1849. 

L’autore, Tenente- Generale prussiano in ritiro, a cui devonsi 
parecchie opere sulla scienza della guerra (Tkeorie des grossen Krieges — 
Teoria della guerra in grande — voi. I , II contenente la campagna in 
Polonia nel 1831), trovossi in Lombardia nell’ autunno dell’ anno 1848. — 

Si pubblicò a Zurigo una versione tedesca del rapporto fatto dal generai » 
Bava piemontese col titolo : Bericht iiber die milUàriachen Operationen im 
Loinbardiechen Feldzug vom Jahre 7848. Dem Kriegs-MinitUrium erstattet 
vom General Bava. Aus dem Italienischen von W1 S. — 1849. 

WILMANS, Roger. Rom vom filnften zum achten Jahr- 
hundert. (Roma, dal V all’ VIII secolo.) 

Inserito nel Giornale per le scienze storiche, di W. A. Schmidt, 
voi. II", Berlino, 1844. — L’autore (intorno a cui cf. Ranke, Jahrbiicher) 
è adesso direttore dell’ Archivio provinciale di Westfalia a Mùnster. 

Vedi Gheoorovxus, Papencordt. 
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WILMANS, Roger. Ueber die Quellen der Gesta Roberti 
Wiscardi des Guillermi Apuliensis. (Sulle fonti della 
Gesta R. W. di Guglielmo Pugliese.) 

Memoria inserita nell’ Archivio del I’ertz, voi. X (1851), pag. 87 
e segg. — Vedi Monumenta Gekman. hist. 

» » Ist Amatns con Monte Cassino der Verfasser der Chronica 
Roberti Biscardiì (Amato da Monte Cass. è egli autore 
della Chr. R. B.?) 

Ih. pag. 122 e segg. — Nell’ Archivio di .1. v. Hobmayr si legge 
una memoria: Robert Guiscard Herzoy voti Apulien und Calabrien; 1813, 
No. 40 e segg. 

WINCKELM ANN, E. De regni Sicuti adminisiratione qua- 
lis fuerit regnante Friderico 11 Romanoram Imperatore , 
lerma/em et Sici/iae rege. Dissertatio inaugnralis. Ber- 
lino, 1860. 

Vedi Funck, Schirrmacher , e gli storici della Casa Sveva. 

WISMAYR, J. Pantheon Italiens, enthdlt Biograjien der 
ausgezeiclmetsten llaliener. (Panteon d’Italia, contenente 
Vite dei più distinti italiani.) Voi. I, fase. 1 — 3. Mo- 
naco, 1815 — 1818, in 4to. 

WITTE , Cari. Ueber Dante, neu bearbeitel. (Sopra Dante, 
nuova trattazione.) Breslavia, 1831, in 8vo. 

Con versione tedesca di due sonetti di M. A. Buonarroti. — 
Vedi Coi.omb de Batines, Bibliografia Dantesca, I, 388, e J. Petzholdt, 
Calai, biblioth. Danteae , pag. 10. L’autore è attualmente consigliere in- 
timo di giustizia c professore di diritto nell’ Università di Halle (già 
a Breslavia). — Della traduzione tedesca della Div. Comm., intrapresa 
dal nostro autore (vedi Dante), esiste un saggio di sei canti: Die 
ersten Gesdnge von Dante s giittlicher Comddie; Halle, 1801; con dedica 
al eli. L, G. Blanc. — Numerosi sono i lavori di Carlo Witte sopra 
l’ Alighieri in varj giornali tedeschi inseriti. Di parecchie opere trattanti 
di quest’ argomento egli diede ragguaglio in un’ analisi critica stampata 
nell’ Hermes, giornale pubbl. dal Broekhaus a Lipsia, 1824, No. XXII, 
pag. 134 — 166 (vedi de Batines, 1. e. pag. 385). — Dei due più antichi 
cementatori della Div. Comm. egli dissertò negli Annali di lett. di Vienna 
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(1828, voi. XLIV, pag. 1 — 43), recando l’elenco dei codici da lui co- 
nosciuti dell’ Ottimo e di Iacopo della Lana (vedi de Batines , 1. c. 
pag. 350, 587 segg.). In un articolo sull’ edizione della Div. Conun. pro- 
curata dagli Accademici della Crusca Becchi, Niccolini, Caccosi e 
Bobohi (Firenze 1837) inserito egli Annali di critica scientifica berlinesi 
pag. 638 — 650 diede un analisi dei lavori fatti fino a quel tempo sul ‘ 
testo del Poema (vedi dk Batines 1. c. I. 184). Del Convito pubblicato 
a Modena da F. Cavazzoni Pkdkbzini, della Vita Nuova, edizione di 
Pesaro 1829, procurata da L. C. Febbucci, c dell’ Ottimo edito da 
A. Tobri, parlò nei medesimi Annali (1833, No. 91 — 93); articolo in cui 
disserta anche del Cod. Laurcnz. XI., 7, nel quale egli credè già avere 
scoperto il comcnto di Sor (ìraziolo (vedi Antologia 1831, Agosto; e 
Osservazioni di G. B. Piccioli e di N. Tommaseo, ib. Ottobre). Tenendo 
dietro a tutto quello clic in Italia ed altrove si sta pubblicando sopra 
Dante, il YVitte ha date varie analisi del moderni lavori, specialmente 
nel giornale: Fogli per la Couversazionc letteraria di Lipsia; analisi 
citate in varj luoghi del presente volume. Merita particolare attenzione 
la disamina del libro: De Monarchia, e dell’ epoca in cui venne com- 
posto; vedi Arch. star. Itul. Append. voi. IX pag. 602 — 608. (Vedi 
Opere minori di D. A. ediz. Fraticolli , voi. IL) 

Tra i lavori filologici del Wittk concernenti le opere minori di 
Dante, sono da citarsi i seguenti: 

Cento e più Correzioni al testo delle opere minori di D. A., 
proposte agli ili. Sign. Accademici della Crusca da un loro socio corri- 
spondente. Halle, 1853, in 4to. 

Nuova Centuria di correzioni al Convito di D. A. (Dedicata al 
Re Giovanni di Sassonia.) Lipsia, 1854, in 4to. (Nel Giornale Arcadico, 
Agosto, 1825, leggiamo del medesimo: Saggio di emendazioni al testo 
dell’ Amoroso Convito.) 

WITTK, Cari. Ueber den Minnegesang und das Volkslied in 
Italien. (Sui canti d’ amore e sulla poesia popolare in Italia.) 

Articoli inseriti nell’ » Italia •, voi. I. Beri. 1838. (Il II" volume 
contiene dei saggi di canti popolari toscani, raccolti dall’ editore.) 

W. Mùller raccolse molte canzoni popolari nel volume Egeria, 
Lipsia 1826. Altra raccolta, con traduzioni, di A. Kopisch: Agrumi, 
Berlino 1838. (Vedi Heyse.) 

» » Giovanni Boccaccio. Als Einleilung zum Decameron. 
(Giovanni Boccaccio. Introduzione al Decamerone.) 

Vita del Boccaccio, con osservazioni sulle fonti del Decamerone, 
e notizie critiche delle edizioni.' Premessa alla traduzione pubblicata 
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dal medesimo; IP* ediz. rifatta e corretta, Lipsia, 1843; III* ediz. nuova- 
mente rivista, ibid. 1859. — Della Fiammetta, amala dal Boccaccio, trattò ' 
S. H. Sfikeb, già bibliotecario a Berlino, nel Giornale: Serapeum , 1845, 
No. 13. 

Vedi Ebsch, Reumont, Ruth. 

W1TTE, Cari. Quando e da chi sia composto l'Ottimo Co- 
mento a Dante. Lipsia, 1847, in 8vo. • 

Lettera a Seymour Kirkup, pittore inglese a Firenze (conosciuto 
per l’amore che egli porta a Dante e per i bei lavori artistici intorno 
alla vita e alle opere di lui, di cui molti compariranno in luce nella 
edizione dell’ Inferno da Lord Vernon da lungo tempo preparata), nella 
quale vanno sottoposti ad esame i fatti c le congetture dal Colomb de 
Batines enunciati nella memoria: »Dcl Comento su la I). C. appellato 
l’Ottimo, e di quello attribuito a Iacopo della Lana*, negli Studi inediti 
su Dante, Firenze, 1846. Alle osservazioni sull’ autore e sulla data 
dell' Ottimo Comento tengon dietro alcune aggiunte e correzioni al primo 
volume della Bibliografia Dantesca del medesimo Colomb de Batines. — 
Intorno all’ opuscolo del Witte e ad alcune altre pubblicazioni sì di 
Germania che d’altri paesi sopra Dante, vedi A. Reumont nella Gazzetta 
di stato prussiana, 1847, No. 26 , 28, 29. 

» » Der katholische Tendenzroman in Italien. (Il romanzo 
dottrinale cattolico in Italia.) Berlino, 1854, in 16ino. 

Lezione pronunziata a Berlino, che tratta particolai-mente delle 
narrazioni del padre Antonio Bresciani, e in ispecie dell’ Ebreo di 
Verona. 

» » Alpinisches und Transalpinìsches. (Tra 1* Alpi e al di là 
dell’ Alpi.) Berlino, 1858, in 16mo. 

Raccolta di scritti minori, perlopiù discorsi recitati dall’ autore, 
tra i quali riferisconsi all’ Italia i seguenti: San Marino, Ravenna, 
Palinuro e Sapri, Palermo, Un convento negli Apennini. 

» » Dante und die italienischen Fragen. (D. e le questioni 
italiane.) Halle, 1861, in 12mo. 

Discorso accademico, in cui si sottopone a maturo esame la 
questione, con qual diritto i seguaci e fautori dell’ odierno movimento 
unitario in Italia appellino all’ autorità del divino poeta. 
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.WITTE, Cari. De Bartolo a Saso/errato, Dantis Aligherii 
studioso , comrnenlatiuncula. Halle, 18(51, in 8vo. 

Contiene il comento, maggiormente polemico, del celebre Bartolo • 
intorno alla canzone di Dante: Le dolci rime d’ amor che solea; stampato 
già nel libro del medesimo: Ile dignitatibus (Lipsia, 1493). — Con 
epistola gratulatoria al eh. Lodovico Pernice, allora prof, di diritto, e 
commissario regio nell’ Università di Halle, morto pochi mesi dopo, 
nel 18G1. 

WITTE, Leopold. Dos Evangelinm in Italien. (Il Vangelo 
in Italia) Lipsia, 1861, in 8vo. 

Esposizione storica, la quale, cominciando dal punto in cui il 
Macerie lasciò la narrazione delle vicende della riforma in Italia, con- 
sidera maggiormente i tempi attuali, e gli sforzi fatti soprattutto nel 
Piemonte e in Toscana collo scopo di dar adito alle opinioni protestanti 
in materia di lede , di cui si caratterizza l' indole. 

Di J. F. Nkiuebaub (vedi questo) si ha: Dos Glaubensbekenntnixs 
dcr italien Lichen evangclixchen Kirche, nebst einer kurzen Kachricht uber 
die neuextep. reliyibsen Betcegunym in Italien. (La professione di fede 
della chiesa evangelica italiana, con breve ragguaglio intorno ai moderni 
moti religiosi in Italia.) Magdcburgo, Ib55, in 8vo. 

WOLF, P. P. Gcschi elite dcr romisch - katholischen Kirche 

unter der Regierung Papst Pius VI. (Storia della chiesa 
cattolica -romana sotto il pontificato di Pio VI.) Zurigo, 
1793 — 1802, 7 voi. in 8vo. 

Vedi Kothe, MOnch. 

WOLFF, Adolf. Die italienische National- Literatur in ihrer 
geschichtlichen Entwicklung vom dreizehnten bis zum neun- 
zehnten Jahrhunderl, nebst den Lebens- und Karaktcr- 
bildern ihrer klassischen Schri/tsteller und ausyewUldten 
Proben aus den Werken derselben in teutschen Ueber- 
setzungen. (La letteratura nazionale Italiana nel suo svi- 
luppo storico dal XIII al XIX secolo, con biografie e ritratti 
dei snoi autori classici e pezzi scelti dei loro scritti in 
versioni tedesche.) Berlino, 1860, in 8vo. 

Vedi Ebert, Gknthk, Ideleh. 
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W OLFF, G. Vier griechische Briefe Kaiser Vriedrichs des 
Zweiten. ( Quattro lettere greche di Federigo II impera- 
tore.) Berlino, 1855, in 8vo. 

Lettere scritte dall’ imperatore nell’ ultimo anno della sua vita 
a Yatace imperatore di Nicea e a Michele- despota d’Kpiro, ora .per 
la prima volta stampate, con introduzione, note storiche e critiche e 
versione tedesca. Vedi A. Reumont, nell’ Archivio storico Italiano, N. S., 
voli IV, pag. 190 seg. 

WOYNA, vedi Ersch. 

WURSTEMBERGER, L. Peter der Zweite, Graf voti Sa- 
voyen, Alarkgraf in Italien, sein Hans und seme Lande. 
Ein Karakterbild des dreizehnten Jahrhunderts , diploma- 
tiseli bearbeitet. Mit einem Urkundenbuche. (Pietro II conte 
di Savoia, marchese in Italia, la sua casa e i suoi possessi. 
Ritratto del secolo XIII, sulla fede dei documenti, con Co- 
dice diplomatico.) ( Berna e Zurigo, 1856 — 1858, 4 voi. 
in 8vo. 

Lavoro fatto col sussidio non solo delle opere di scrittori italiani, 
francesi e svizzeri sulla Savoia propriamente detta, la vicina Elvezia 
romanza c le regioni subalpine d’Italia, ma coll’ aiuto di molti docu- 
menti cavati dagli Archivi di Torino, di Ginevra e fin di Londra. Il primo 
volume, non procede oltre l’anno 1263, in cui Pietro, prevosto di Aosta, 
signore del Faucigny pel suo matrimonio con Agnese figlia di Aimone II, 
e d’altri possessi, succede qual conte di Savoia al fratello conte Bonifazio. 
Sovrano, al dire di Luigi Librario (Origini e progresso delle instituzioni 
della Monarchia di Sayoia, parte II, pag. 72) meritevole di particolare 
attenzione , per l’ industria e la perseveranza con cui andò componendo uno 
Stato, con varie forme d’acquisto, e per forza in guerra, e per compenso 
di spese di guerra, e per compra, e per dedizione spontanea dei comuni, 
e finalmente per accomandigli o feudo oblato nei feudi. In tal modo 
esso estese la potenza della sua casa sin nel cuore dell’ attuale Svizzera, 
col ricevere omaggio, o come vero signore o prò tempore, in Ginevra, 
Losanna, Morat e sin anche a Berna. Il 11° e III 0 volume continuano 
e concludono il testo , occupandosi il secondo (nel libro Y) delle relazioni 
del conte Pietro e dei congiunti suoi coll’ Inghilterra; argomento che 
propriamente non ha che fare colla storia d’ Italia nè anche con quella 
di Savoia. L’autore ha corrette varie date e messi in luce varj parti- 
colari ; ma la narrazione troppo diffusa e troppo spezzata, ed interrotta 
da cose estranee , gli, ha impedito di comporre un quadro quale era suo 
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intento. Coututtociò egli ci porge multi ragguagli .sulla Svizzera savoiarda. 
Il IV° volume contiene il Codice diplomatico importante per la storia 
di Savoia e per quella della Svizzera. (L’autore, colonnello al servizio 
Svizzero, mori nel 1861.) 

WÙRZB URGER STIPENDIEN ZU PERUGIA. (Sti- 
pendj Erbipolitani a Perugia.) 

Memoria anonima, nell’ Archivio per la storia del Meno inferiore, 
voi. VI . pag. 186 segg. 

\ 

WYSS, G. voti. Graf Wernher voti Homberg, Reichsfeld- 
hauptmann in der Lombardei zur Zeit Heinrichs VII. 

(Il conte Guarnieri di Homberg , capitano generale imperiale 
in Lombardia al tempo di Arrigo VH.) Zurigo, 1860, in 
4to. 

Forma parte delle Neue Mittheilungen der antiguarischen Ge&elt- 
Hchafì ;u Zurich (Nuove memorie della Società antiquaria di Zurigo). 


20 
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ZiACHARIAE, C. E. Fragmenta versionis Graecae legum 
Rotharis Tjongobardomm regia. Heidelberga, 1835, in 
8vo. 

Vedi .Mebkel , Turni. 

' . ic tùh’IfidffioJ . JÙ ! 

ZAHRTMANN, C. (’. Bemerknngen betreffend die den Vene- 
zianern Zeni beigemessenen Reisen ini Norden. (Osser- 
vazioni sui viaggi nelle regioni settentrionali attribuiti ai 
Zeni Veneziani.) 

Nel giornale antiquario del Nord (ti 'ordiate Tidaakrifì for Oldkyn- 
dighed), pubblicato dalla Società Regia per le anticità settentrionali di 
Copenaga, voi. II, 1834. Intorno ai fratelli Zeno -si confronti anche 
l’opera moderna pregevolissima del conte Francesco Miniscalchi - Erizzo : 
Le scoperte artiche; Venezia, 1855, cap. IV, pag. 106 e seg. 

ZAPPERT, Georg. Virgil’s Fortleben im Mittelalter. Ein 
Beitrag znr Geschichte der klassischen Literatur. (L’esi- 
stenza di Virgilio protratta nel medio -evo. Saggio per 
servire alla storia della letteratura classica nel medio - evo.) 
Vienna, 1849, in 8vo. 

Memoria stampata nei Sitzungaberichte dell’ I. Accademia delle 
scienze di Vienna, voi. II. 

Intorno a Virgilio nel medio -evo scrisse ancora F. Pipeh: Vir- 
gilius ala Theoloy und Profet dea Ileidenthuma in der Kirche (V. come 
teologo e profeta del paganesimo nella Chiesa), nell’ Evanyeliacher Ka- 
lender, Berlino 1862. Del poeta dell’ Eneide nella I)iv. Comtn. trattò 
E. Ruth: Ueber die tìedeutung dea Virgil in der Divina Commedia, negli 
Annali di letteratura di Heidelberga, 1850, a proposita della traduzione 
del Principe Giovanni di Sassonia. 

Vedi Genthe. 
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ZE1TGENOSSEN. (I Contemporanei.) Magazzino biogra- 
fico pubblicato dai Signori Kòthe, Cramer e Hasse. 
Serie I — III*, 18 voi. in 8vo. Lipsia, 1816 — 1841. 

Questo Giornale contiene le seguenti biografie d'illustri Italiani: 
Pio VI (anon.), Serie 1*, voi. (i. — G. B. Bolzoni (anon.), Serie li*, 
voi. 5. — Antonio Canova, di II. Hase, Serie li*, voi. 6. — Pio VII 
(anonimo), Serie II*, voi. ti. — Vittorio Alfieri, di F. Kòppkn, Serie IIP, 
voi. 1. (La vita dell’ Alfieri scritta da lui medesimo venne tradotta da 
L. Hain, Altenburgo, 1812, 2 voi. 8vo.) — Scipione de’ Ricci (anou.), 
Serie III*, voi. 2. — Giuseppe Longhi, di II. Hase, Serie IIP, voi. 3. — 
Bartolommco Pacca, di F. Ckameh, Serie IIP, voi. 4. — Ferdinando I 
Re delle Due Sicilie, di F. Cbameh, Serie IIP, voi. 5. — Inoltre vi si 
trovano notizie biografiche di Saverio Bettinelli (HI, 1), Alessandro 
Volta (III, 2), Alberto Nota ( ib. ) , Carlo Rosmini (IH, 3), L. Gagnola 
(III, 5), Vincenzo Monti e Ugo Foscolo (ib.). 

L’ Elogio del Filangieri scritto dal Tommasi venne tradotto da 
F. MOnteb, Amb. 1790; le Memorie del Goldoni, da G. Sciiatz, 
Lipsia, 1788-1789, 3 voi. 

ZELL, Cari. Aonius Palearius. 

Articolo biografico, inserito nel Giornale intitolato Alethria, di 
E. MCnch, voi. II, 1830. — L’autore, già professore a Friburgo c a 
Heidelbcrga e consigliere nel ministero dell’ istruzione pubblica a Carls- 
ruhe, si è fatto conoscere maggiormente con una serie di dissertazioni 
sulla storia, la letteratura e le antichità greco - romane , pubblicate col 
titolo di: Ferienschrijìen , in 3 volumi. 

Vedi Gbauff, Gurijtt, Roseo abten. 

ZELLER, vedi Manso. 

ZELLWEGER, vedi Eucns. 

ZENTNER, ved Eichhorn. 

ZHISHMAN, J. Die Unionsverhandlungeii zwischen der 
orientalischen ttnd der romisclien Kirche sei l dem Anf tinge 
des funfzehnlen Jahrhunderts bis zum Conzil von Ferrara. 

(Le trattative d’unione tra le chiese orientale e romana 
dal principio del secolo XV sino al concilio di Ferrara.) 
Vienna , 1858, in 8vo. 

20 * 
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ZIMMERMANN, Rob. Der Cardinal Cusanus als VorUlufer 
Leibnitzens. (Il Cardinal Cusano considerato quel precur- 
sore del Leibnitz.) Vienna, 1852, in 8vo. 

Dissertazione inserita nel voi. Vili degli Atti dell’ I. Accademia 
delle scienze di Vienna. — L’autore s’ingegna di indicare la connessione 
tra la filosofia del Cusano c quella di Leibnitz. Senza che questi abbia 
avuto nozioni precise del sistema del celeberrimo cardinale, le idee 
dell’ uno e dell’altro dimostrano grande somiglianza, ed anche identità; 
il sistema Lcibnitziano parendo la dilucidazione ragionata e comprensiva 
delle fondamentali teorie del filosofo del Quattrocento. 

Vedi Clemens, DCx, Jàcer, Scharpff. 


ZIMMERMANN, W. Geschiclite der Hohenstaufen. (Storia 
degli Hohenstaufen.) Stuttgarda, 1838 , 2 voi. in 8vo. 


» » Prinz Eugen von Savoyen und sebi Zeitalter. (Il principe 
Eugenio di Savoja, e il suo tempo.) Stuttgarda, 1837, 
in 8vo. 

Vedi Arnkth, Heller, Kausler, Storia militare, Sybel. 


Z1PSER, vedi Ersch. 


ZIRNG1BL, R. Ludwigs des Baiers Lebensgeschichte. (Storia 
di Lodovico il Bavaro.) Monaco, 1813, in 4to. 

Opera premiata dalla Reale Accademia delle Scienze di Monaco. 
Vedi Ròhmer, Hófler, Kopp, Kotzebue, Mannert, Schlett, 

SCHREIBEH, WeECII. 

» » Beitrclge zur Geschicìde Heinrichs des Heiligen. (Saggi 
sulla Storia di Arrigo il Santo.) 

Negli Atti della R. Accademia delle Scienze di Monaco, voi. I, 
1807. — Si tratta dell’ Imperatore Arrigo I (II, giusto il computo tedesco), 
1002 — 1024. — Vedi Hirsch nelle Addenda. 


ZÒFFL, vedi Eichhorn. 
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ZUMPT, C. G. Leben und Verdienste des Laurenlius Valla. 

(Vita e meriti di Lorenzo Valla.) 

Nel Giornale per le Scienze storiche, pubblicato da W. A. Schmidt, 
voi. IV, pag. 397 — 434 (1845). — La versione d’ Erodoto del Valla 
(nell’ epitaffio in S. Giovanni in Laterano detto re x linguae latinae) venne 
ristampata più volte in Germania. 

Vedi Burckhardt, ScuOck, Voiot. 

ZUNZ, D. Zur Geschichte und Lileratur. (Saggi di storia 
e di letteratura.) Voi. I. Berlino, 1846, in 8vo. 

Il VI 0 di questi Saggi, che trattano di cose giudaiche, s’intitola: 
• Storia degli Ebrei nella Sicilia». AH’ autore del medesimi, tra altre 
dotte opere, devesi una versione della Bibbia secondo il testo arainéo: 
Die Bibel, nach dem aramàischen Text. Berlino, 1843. 

Delle condizioni degli Ebrei a Roma e in Toscana, scrissero 
F. Greoorovius e A. Reumont. 

ZUR GESCHICHTE der lombardischen Munizipalitàten. 
(Saggio sulla storia dei municipj Lombardi.) 

Negli Historisch -politische BUitter voi. XLV, 1860. — Vedi ajl’ art. 
Czóbnio. 

ZUR HA NDELS G ES CHIC II TE der Stadie am Bodensee 
vom dreizehnten bis sechzelmten Jahrhnndert mit Venedig, 
Mailand, Piemont, Genita, Toscana, Catalonien, Provénce, 
Savoyen, Lothtingen, Champagne, Breisgau, Schwaben, 
Frankfurt, Cbln , Geldern und Belgien. (Materiali per 
servire alla storia del commercio delle città intorno al 
Lago di Costanza dal XIII al XVI secolo con Venezia, Mi- 
lano, Piemonte, Genova, Toscana, Catalogna, Provenza, 
Savoia ec.) 

Memoria inserita nella Zeitschrift fùr die Geschichte des Oberrheins 
(Giornale per la storia del Reno superiore), pubblicata da F. J. Mone, 
direttore dell’ Archivio del Granducato di Badcn, voi. IV (Carlsruhe, 
1853), fase. I. 
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ABEL, D. S. Der Untergang des hongobardenreichs in Italien. 

(La rovina del regno dei Longobardi in Italia.) Gottinga, 
1859, in 8vo. 

BUSS, F. J. Die Gesellsclutft Jesu, ihr Ziveck , i/ire Salzun- 
gen, Geschichte , Aufgabe und Slellung in der Gegenwarl. 
(La compagnia di Gesù, il suo scopo, i suoi statuti, la sua 
storia, l’ assunto e la posiziono di essa nel tempo pre- 
dente.) Magonza, 1858. 2 parti in 8vo. 

La seconda parte contiene la storia della Compagnia. — L’autore 
è prof, nell’ università di Friburgo in Brisgovia. 

CROME, A. F. W. Die Slaatsverwallung von Toscana unter 
der Regierung S. K. Maj. Leopold li. Atw detti Italieni- 
schen ilbersetzt und mit Annterknngen begleitcl. (L’ammi- 
nistrazione della Toscana sotto il governo di S. M. Leo- 
poldo IL Traduz. dall’ Italiano con note.) Lipsia 1795 — 
1797, 2 voi. in 3 parti in 4to. 

Di questa traduzione , accompagnata di molte note storico - legali, 
del famoso Rendiconto del governo della Toscana, il 11° volume con- 
tiene il Regesto cronologico, con introduzione ed indici, delle leggi 
emanate sotto I’. Leopoldo dal 1765 al 1791 c sotto Ferdinando III sin 
al 1794. Il I). Cromk mori prof, di scienze politiche nell’ Università di 
Giesscn. 

'Dei tempi di P. Leopoldo, ma maggiormente riguardo alla Ger- 
mania, tratta l’opera di J. v. Sartori: Leopoldinische Annalen. Ein 
Beitray zur Reyierunysyesihkhte K. Leopoldi II. Augusta 1792 — 1795, 
2 voi. 
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DER IT ALIENISENE FELDZUG des Jahres 7S5!). Mit 
sechs Planen und sieben Beilagen. (Ija Campagna d’Italia 
dell’ anno 1859. Con sei piante e sette tavole.) Berlino, 
1862, in 8vo. 

Forma supplemento al Foglio settimanale militare per l’armata 
prussiana. Relazione composta con materiali ufliciali. Ne esiste un’ 
edizione francese : La Campagne d’ Italie in 1S59. Rótti gre par la divisimi 
historir/ue de l’ Etat- major de Prusse. Berlino, 1862, e una versione 
italiana di Pietro Qlkhm (autore di memorie sulla Guerra d’ Oriente ), ' 
Firenze, 1862. ( 

Vedi RCstow. 

DUMMLER, Ernst. G esclùdile des ostfrdnkischen Reichs. 
(Storia del Regno d’ Austrasia. ) Voi. I. parte 1* e II”. 
Berlino, 1862, in 8vo. 

Con quest’ opera (di 917 pagg.) principia la serie degli Annali 
di Germania intrapresi a pubblicare dalla Commissione storica della 
R. Accademia delle scienze di Monaco. (Vedi Rankk , all’ art. Ja/ir- 
bueher.) Comprende la storia della Germania, unita a quella dell’intero 
Impero dei Carolingi, sotto Lodovico, detto il Tedesco, figlio di Lodo- 
vico Pio, il quale coi fratelli Lotario c Carlo, il Calvo, riparti a Ver- 
dumi nel 843 la vastissima Monarchia di Carlomaguo. 


ERDM ANNSDÒRFER , B. llerzog Cari Emmanuel I von 
Savoyen und die teutsche Kaiserwahl von 1611). Eia Bei- 
trag zur Vorgeschichle des dreissigjuhriyen Krieges. (Carlo 
Emmanuele I Duca di Savoia e l’ elezione imperiale del 1619. 
Saggio sul periodo preparatorio alla guerra di trent’ anni.) 
Lipsia, 1862, in 8vo. 

Morto nel di 10 Marzo 1619 Mattias imperatore, venne eletto il 
di 28 Agosto Ferdinando li, arciduca d’ Austria - Stilla. 


FRIEDLÀNDER, .'Julius. Unedirle ilalienische Miime des 
Kaisers Heinrich VI und des Kónigs Friedrich II. (Mo- 
neta italiana inedita di Arrigo VI Imp. e di Federigo II re.) 

Nei Beitràge zur ciltern Mùnzkunde, di Pindeb e Fhiedlàndeb, 
voi. I, Berlino, 1852. 
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GANS, Eduard. Das Erbrecht in weltgeschichtlicher Ent- 
wicklung. (Il diritto delle successioni nel suo sviluppo nella 
storia universale.) Voi. I — IV, Stuttgarda, 1824 — 1835, 
in 8vo. 

Opera rimasta incompiuta per la morte, accaduta nel 1839, dell’ au- 
tore, prof, di diritto nell’ Università di Berlino. Nel 111° volume (1829), 
il quale tratta delle nazioni romanze, troviamo a pagg. 158 — 332 la storia 
del diritto delle successioni in Italia. — Nel I” volume degli scritti minori 
( Vermischtc Schriflen. Berlino 1834 , 2 voi. in 8vo) del Gans, leggesi 
una critica della Storia del diritto romano nel medio -evo del Savigny. 

GINDELY, A. Zur Geschichte der Einwirkung Spaniens auf 
die Papslwahlen, namenllich bei Gelegenheit der Wahl 
Leo's XI vom Jahr 1605. (Saggio storico sull’ azione 
esercitata dalla Spagna nelle elezioni pontificie, particolar- 
mente nell’ elezione di Leone XI del 1605.) Vienna, 1862, 
in 8vo. 

Estratto dai Sitzungsberichte dell’ I. Accademia delle scienze per 
l’a. 1861. Fondato maggiormente sopra documenti spaglinoli. — L’au- 
tore, prof, nell’ Università di Praga, pubblicò ultimamente: Kaiser 
Rudolf JI und seine Ze.it. Praga, 1862, voi. I. 

GREGOROVIUS, F. Geschichte der Stadt jRom irn Mitlel- 
alter. (Storia della città di Roma nel medio -evo.) Voi. IV. 
Stuttgarcla, 1862, in 8vo. 

Vedi pag. 93. Il quarto volume comprende l’epoca che corre 
dalla morte di P. Silvestro II e dal patriziato di Giovanni Crescenzio 
sin alla morte di Arrigo VI c di P. Celestino 111, cioè dal 1003 al 1197; 
epoca degli Imperatori della Casa di *F ranconia e dei due primi Svevi. 

GRIEBEN, H. De variis quibits Dantis Aligerii Divina Co- 
moedia explicatur ralionibus. Breslavia, 1845, in 8vo. 

GUNDLING, J. P. v. De iure augustissimi Imperatori et 
Imperii in Magnum Etruriae Ducatum — nec non historia 
fatorum doctrinae de Jìnibus Sacri Romani Gemnan. Im- 
perii. Lipsia 1732. 

Vedi pag. 96. Conviene citare nel presente luogo i principali 
scritti intorno alla questione della libertà o feudalità di Firenze, insorta 
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nel 1718 allorché, prevedendosi la prossima estinzione della Casa Me- 
dicea, il trattato di Londra stabili la successione nel Granducato nella 
persona dell’ Infante I). Carlo di Borbone, riconoscendo la Toscana 
qual feudo del S. Romano Impero; decisione contro cui protestarono 
Cosimo III Granduca c la Corte di Spagna, la quale poi, nel Congresso 
di Cambray del 1723, accedè al detto trattato per ciò che spettava alia 
successione di Toscana, mentre il Granduca (morto il di 31 Ottobre di 
quell’ anno) rinnuovò la sua protesta. — In favore dei diritti imperiali: 
Exercitatio iuris publici de iure Imperli in Magnum Ducatum Etruriae. 
Lipsia 1721. (Sotto il nome di T. Fritsch, ma creduta opera del 
Mascov e Menckkn pubblicisti tedeschi.) Per la parte contraria: De 
liberiate civitatis Fiorentine eiusque do mini i (di Giuseppe Averani). Pisa 
1722. Risposta per l’ Impero: Notìzia delta vera libertà Fiorentina con- 
siderata ne’ suoi giusti limiti per l’ ordine dei secoli. Con la sincera dis- 
amina e confutazione delle scritture e tesi che in varj tempi e ai nostri dì 
sono state pubblicate per negare ed impugnare i sovrani diritti degli augustis- 
simi imperadori e del Sacro Romano Impero sopra la città e lo stato di 
Firenze e il Granducato di Toscana. Milano 1724 — 1726, 3 voi. 

HAHN-HAHN, Ida Grafiti. Vier Lebensbilder. Ein Papst, 
ein Bischof. ein Priester, ein Jesuit. (Quattro quadri bio- 
grafici. Un papa, un vescovo, un prete, un gesuita.) 
Magonza, 1861, in 8vo. 

Di queste quattro biografie, spettano all'Italia quelle di P. Gre- 
gorio VII e di S. Carlo Borromeo. Le due rimanenti sono le vite di 
S. Vincenzo de’ Paoli e di S. Francesco Regis. 

HEFELE, C. J. Wie daclite sich Innocenz III das Verhàlt- 
niss des Papstcs sur Kaiserwahl? (In qual modo inten- 
deva Innocenzo HI la posizione del Pontefice riguardo all’ 
elezione imperiale?) 

Memoria inserita nella Theologische Quartalschrift, ami. XXIV. 

(1862.) 

KIRSCH, S. Jahrbiicher des tentschen Reiclis unter Hein- 
rich IL (Annali dell’ Impero Germanico sotto Arrigo H.) 
Voi. I. Berlino, 1862, in 8vo. 

Forma parte della grande opera degli Annali pubbl. per cura della 
Commissione storica di Monaco. (Vedi DCmmi.kb.) — L’autore (vedi 
Rankk all’ art. Jahrbiicher) essendo morto prima della ultimazione 
dell’ opera, questa venne riveduta da G. Waitz. 
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Giova rammentare, nel presente Inopi, i diligenti lavori moderni 
italiani intorno alla storia d’Arrigo II, in Germania detto il Santo, cioè 
gli Studj cintici sovra la storia d’Italia a’ tempi del Re Ardoino di 
L. G. Provana, Torino 1844, e la Esposizione critica delle spedizioni 
di Arrigo II in Italia di F. Bertolisi, nell’ Arch. stor. Hai. N. S. 
voi. XVI, p. I, pag. 99 — 128. 

HOt'LER, C. Ueber den Rowerzug Kaiser Ileinrichs V. 
(Sulla spedizione a Roma di Arrigo V Imperatore.) 

Nel giornale: Miinchener gtlehrle Anzeigen , 1846, No. 99 — 103. 
Si tratta particolarmente dei negoziati tra l’ Imperatore e P. Pasquale li 
intorno all’ elezione dei vescovi, nell’ a. 1111. (Vedi IIkkele.) 

.1 U STI , K. Dante und die góttliche Co in lidie. (Dante e la 
Divina Commedia.) Stuttgarila, 1 862 , in 8vo. 

Lezione accademica, facente parte di una raccolta intitolata: 
Oeffentliche Vorlrage gehalten von eirtem Vcrein akademischer Lehrer zu 
Murburg. 

KLUCKllOHN, A. lìerzog Wilhelm III von Baiern, der 
Proteclor des Base/er Concils und SlaUhalter des Kaisers 
Sigismund. (Guglielmo III duca di Baviera, protettore del 
Concilio di Basilea e vicario di Sigismondo Imperatore.) 

Nelle Forschungen zur teatschen Geschichte (Indagini di storia 
tedesca) pubblicale dalla Commissione storica della R. Accademia delle 
scienze di Monaco, voi. II. (Gottinga, 1862.) 

KRABBE, Otto. Savonarola. Ein Lebensbild ans Italien. 
(8. duadro biografico italiano.) Berlino, 18G2, in 8vo. 
Lezione pronunciata a Rostock nel Mecklenburg. 

I varj lavori tedeschi intorno alla vita ed alle dottrine del celebre 
Frate Ferrarese, trovatisi citati agli art. Ammon, Carrière, Hask, Meiek, 
Rudkluach, Savon suola, Seibkrt. Ai medesimi conviene aggiungere 
i libri inglesi e francesi trattanti dell’ istcsso argomento, cioè: (Anonimo) 
The Ufi and times of Girolamo Savonarola, Londra 1843. — R. R. 
Madden: The lift and martyrdom of Savonarola, Londra 1854 , 2 voi. — 
F. T. Perrens: Jerome Savonarola, sa vie, ses predicanone, ses ecrils, 
Parigi 1853, 2 voi. , II* ediz. in 1 volume (vedi pag. 250). — Th. Paul: 
Jéróme Savonarola prerursrur de la R forme, Ginevra 1857, 2 voi. — 
Delle pubblicazioni si italiane che straniere, dà ragguagli P. Villaki 
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nella storia di Giro!. Savonarola e dei suoi tempi, Fir. 185!) — 1861, 
2 voi. , più volte citata, (l.e rime del frate vennero stampate da Stef. 
Audin: Poesie di Ierouiino Savonarola, Fir. 1847, e con maggior cura 
da Cesare Guasti: Poesie di Fra Girci. Savonarola, tratte dall’ auto- 
grafo; Fir. 1862. L’autografo posseduto dal Conte Giberto Borromeo, 
venne copiato per commissione del Conte Carlo ('apponi, a cui, oltre 
altre cure spettanti agli scrìtti di Fra Girolamo, dobbiamo una diligente 
raccolta delle di lui lettere.) 

Il miglior lavoro tedesco sul Savonarola, rimane tuttora quello di 
C. IIase (vedi pag. 10.'1). Rincresce d’altronde che la Germania catto- 
lica non abbia trovato modo, per (pianto sappiamo, d’occuparsi sul serio 
di sì importante argomento.- 


MARTKNS , Charles <lt\ Causes cèlèbres du droil des gens. 
(Cause celebri del diritto delle genti.) Lipsia, 1827, 2 voi. 
in 8vo, con continuazione in 2 voi., 1842; II* ediz. 
rivista, corretta, accresciuta, ib. 1858 — 18(51, 5 voi. 
in 8vo. 

Collezione di narrazioni di casi memorabili della storia del diritto 
delle genti europeo, opera dell’ autore del (ìui<le diplomatigue (IV* ed.), 
ed editore, con F. de Cussv, del Recarli -tnamtrl des Traites, in sette 
volumi. La prima edizione non era, nella maggior parte, se non una 
libera versione del libro pubblicato dal zio dell’ autore, G. F. v. Maktkns 
col titolo: ErziilUungen merkwiirdigrr Fólle des europniechen Volkerrechts, 
Gottinga 1802 , 2 voi.; ora l’opera ha mutato interamente d’aspetto. — 
Tra i fatti appartenenti alla storia d'Italia, o colla medesima collegati, 
abbiamo i seguenti: Contese del Duca di Cróqui, 1662, c del Marchese 
di l.avardin, 1688, col governo pontifìcio (voi. I). Arresto fatto nel pa- 
lazzo dell’ ambasciato!' francese a Venezia di tre cittadini veneti colpevoli 
di tradimento, 1540 (ib.). Arresto a Roma d' Ippolito I'astcna c d’altri 
ribelli Napoletani, 1653 (ib.). Insulto fatto a Parigi al Venicr ambasc. 
Veneto, 1682, e soddisfazione data al medesimo, del pari clic, in casi 
somiglianti, nella istessa città al Conte Malici ambasc. Sardo, 1731; a 
Roma al D’Andrada ministro portoghese, 1752; a Venezia nel 1708 al- 
l’ ambasc. inglese Conte di Manchester e nel 1777 a quello imperiale Conte 
Durazzo (ib.), oltre varj casi avvenuti nel servizio consolare. Disputa 
tra Luigi XIV c la repubblica di Genova, 1684 (ib.). Soddisfazione data 
a Luigi XIV dalla repubblica di Venezia nel 1702 (ib.). Espulsione da 
Lisbona del uuucio pontificio Card. Acciainoli nel 1760 (ib.). Morte del 
Monaldeschi grande scudiere della Regina Cristina di Svezia, 1657 (ib.). 
Congiura del principe di Cellamarc contro il Reggente Duca d’ Orleans, 
1720 (ib.). Prigionia a Torino c a Coni dell’ auibasciator francese Sign. 
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di Phélippeaux d’ordine del Re Vittorio Amedeo li, 1703 — 1704 (ib.). 
Non -ammissione a Genova, pel governo del Re Carlo Alberto, del Con- 
sole generale di Spagna , 1836 (voi. V). 

I fatti sinora menzionati, appartengono al numero di quei in cui 
si tratta di relazioni tra Slato e Stato. Ne troviamo altri nei quali 
vengono presi in considerazione gli interessi di terzi. Essi sono i 
seguenti: Questione avvenuta negli anni 1777 — 1785 tra la Repubblica 
di Venezia e quella dei Paesi -bassi per causa di domanda d’indennità 
mossa da una casa bancaria d’Amstcrdamo contro M. Cavalli residente 
Veneto a Napoli (voi. II). Cattura del batello a vapore Carlo Alberto 
dalle autorità francesi, 1832 (voi. V). Cattura del batello a vapore 
Cagliari dalle autorità Napoletane 1857 (ib.). Oltre a ciò, la raccolta 
del Barone di Martcns contiene ancora due cause celebri di natura 
diversa, e appartenenti piuttosto al demanio della storia propriamente 
detta die non a quello di cui maggiormenfe si occupa il libro , la par- 
tenza cioè dell’ ambasciato:' francese da Roma nel 1797, dopo il caso 
del generale Dupliot , e la prigionia e partenza forzata di P. Pio VII nel 
1809 (voi. IV). — L’opera che acquista pregio per l'esatta indicazione 
delle fonti, e non meno per l’esposizione chiara e succinta, serve di 
compagno utilissimo ai trattati di diritto pubblico e alle storie del mede- 
simo, tra le quali merita particolar menzione, per i tempi succeduti alla 
pace di Westfalia, quella di H. Whkaton, già ministro degli Stati 
uniti a Berlino: Histoire des progrès du droit des gens, II* ediz. Lipsia 
1846 , 2 voi. in 8vo. 


MAUREN BRECHER , W. De historicis decimi sedili scriplu- 
ribus qui res ab Ottone Magno gestas memoriae tradiderunt. 
Bonna 1861. in 8vo. 


MERIAN, Joh. Bern. Origine de la poésie italienne. Poesie 
italienne du quatorzième siècle. (Origine della poesia ita- 
liana. Poesia ital. del Trecento.) 

Dissertazione che forma parte d’ una serie di memorie accademiche 
aventi per titolo: Commetti les Sciences injluent dans la poésie, nei Nuovi 
Atti della R. Àccad. delle scienze di Berlino, anno 1784, pag. 479 — 548; 
anno 1786, pag. 312 — 376. L’Artaud, nella sua Vita di Dante, cita 
spesso questo lavoro del Merian (di famiglia Basileense , nato nel 1723, 
morto a Berlino nel 1807 parroco prot. e presid. concisi), il quale, 
colle memorie dell’ Ab. De Sade e di A. Frazer Tvtler (Lord Wood- 
houselee) sul Petrarca, conta fra le migliori illustrazioni della storia 
letteraria italiana dovute a scrittori stranieri dello scorso secolo. 
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PABST, H. Geschichte des langobardischen Herzogthums. 

(Storia del ducato longobardo.) 

Nelle Furschumjen zur teutschen Geschichte, Voi. II. (Gottinga, 

18G2.) 

PLATNER, E., BDNSEN, C., GERHARD, E., RÒSTELL, 
VV., URLLCHS, li. Beschreibung der Stadi Barn. 
(Descrizione della città di Roma.) Stuttgarda 1830 — 1842, 
0 voi. in 8vo. 

Di quest’ opera vasta e diligente si ragionerà , per ciò che spetta 
alle belle arti, a pag. 381 del presente volume. Della storia di Roma 
medievale e moderna trattano varj capitoli, cioè nel voi. I: Ròstell, 
sulle più antiche biografie dei pontefici (pag. 203 seg.): Bunsen, sulle 
sette regioni ecclesiastiche e i quattuordici rioni moderni (pag. 217 seg.); 
Platner, sommario della storia della città da Costantino sin alla fine 
del grande scisma d’ Occidente (pag. 233 seg.); Bunsen, sommario della 
storia da Martino V al ritorno di Pio VII (pag. 255 seg.). Nel voi. II, 
parte 2: Ròstell, l’Archivio I.atcrancnse antico, l’Archivio Vaticano e 
la Biblioteca Vaticana (pag. 284 seg.). Bunsen, i codici della Biblioteca 
Vaticana (pag. 337 seg.). 

PREUSS, D. I)as Condì voti Trident. (Il Concilio Triden- 
tino.) Berlino, 1862, in 8vo. 

Lezione pronunciata nell’ Associazione evangelica a Berlino. 

RANKE , Leopold. Franzosische Geschichte, vornehmlicli im 
sechzehnten und siebzehntcn Jahrhundert. (Storia di Fran- 
cia, particolarmente nei sec. 16 e 17.) Voi V°. Stutt- 
garda 1861 , in 8vo. 

In quest’ ultimo volume dell’ opera citata a pag. 208 (voi. I — IV, 
Stuttg. 1852 seg.) eontengonsi molti schiarimenti critici, con documenti, 
tra i quali riguarda in particolare la letteratura italiana il saggio sullo 
storico Davila. 

REUMONT, A. von. Die Ionischen Inseln unter venezia- 
nischer Herrschaft. (Le Isole Ionie sotto il dominio Veneto.) 
Nella Historische Zeitschrift di II. v. Sybel, voi. VIII. A propo- 
sito delle opere di E. Lonzi e d’altri sulle isole del Mare Ionio. Vedi 
all’ art. IIopf. 
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• (All’articolo: Saggio sul Machiavello ,* a pog. 218, si aggiunga 
ciò che segue:) 

Le versioni tedesche anteriori delle Storie Fiorentine, sono quelle 
di D. W. Otto, Lipsia 1788; W. Nrumann , Berlino 1809, e J. Ziegler, 
Carlsruhe 18.' 14 (voi. IV delle opere complete in 8 voi.). Le Lettere fa- 
miliari (Briefe un seme Freundc) vennero tradotte da H. Leo, Berlino 
1826; i Frammenti storici dal medesimo, Annover 1828; la Vita di 
Castruccio dal Rennenkampf, Wcnden 1818. 

RITTER, H. Geschichte der Philosophie. (Storia della filo- 
sofia.) Amburgo 1829 — 1853, 12 voi. in 8vo. 

Il celebre autore fu professore di filosofia prima a Berlino, poi a 
Kilonia, ed è attualmente a Gottinga. — L’ottavo volume di quest’ opera 
insigne pressoché intiero, e parte dei due seguenti sono consacrati alla 
Storia della filosofia italiana. Vi si tratta separatamente dei Platonici, 
degli Aristotelici, e degli autori che nelle loro speculazioni presero di 
mira l’universo intiero, detti Sapienti (Weltweise) dal Ritter. Nel dare 
l’elenco dei filosofi, le dottrine dei quali si espongono in questo libro, si 
erede far cosa grata al lettore, aggiungendovi in parenlesi i passi paralleli 
di tre altre opere celebri alemanne anteriori al Ritter, benché la pubbli- 
cazione di due di esse rimonti sino al secolo decorso. Sono le seguenti: 
Tiedemann, Diter ico (già Professore a Marburgo) Spirito della filosofia 
speculativa (Geist der speculativen Philosophie). Marburgo, 1791 — 1797, 
6 voi. in 8vo. — Tennemann , Guglielmo Teojìlo (già Professore a Jena, 
e poi a Marburgo) Storia della filosofia (Geschichte der Philosophie). 
Lipsia, 1798—1819, 11 voi. in 8vo. — Rixner, Taddeo Anselmo, e Sieber, 
Taddeo (Professori dei Licei di Amberga e di Monaco) Vite e dottrine 
di fisici illustri alla fine del cinquecento, ed al principio del seicento 
(Leben und Lehrmeinungcn beriihmter Physiker am Ende dee 16. und An- 
fang des 17. Jahrhunderts). Sulisbaco (Sulzbach), 1819 — 1826 , 7 voi. in 
8vo. — Ecco dunque l’elenco: 

Platonici: Marsilio Ficino. Ritter, voi. Vili, p. 272— 291. (Tiede- 
mnnn, voi. V, p. 326. Tennemann, voi. IX, p. 138 — 145.) — Giovati 
Pico della Mirandola. Ritter, ivi p. 291 — 310. (Tiedemann, p. 327 — 329. 
Tennemann, p. 146 — 156.) — Francesco Giorgio Zorzi, Veneto. Ritter, 
ivi p. 310 — 315. (Tiedemann, p. 487. Tennemann, p. 185 — 186.) 

Abistotelici: Leonico Tomeo. Ritter, ivi p. 371 — 378. (Tenne- 
mann, p. 63.) — Pietro Pomponazzi. Ritter, p. 390 — 427. (Tiede- 
mann, p. 426 — 480. Tennemann, p. 64 — 102.) — Mario Aizzali (im- 
pugnatore di Aristotele). Ritter; p. 445 — 468. 

Sapienti: Bernardino Telesio. Ritter, p. 576 — 593. (Tenne- 
mann, p. 270 — 290. Rixner e Sieber, voi. terzo, iutiero.) — Francesco 
Patrizio. - Ritter, p. 576 — 593. (Tennemann, p. 242 - 266. Rixner 
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e Sieber, voi. quarto.) — Giordano Bruno. Ritter, voi. IX, p. 595 — 649. 
(Tjedemann , p. 570 — 582. Tenneniann , p. 370 — 420. Rixner e 
Sieber, voi. quinto.) — Tommaso Campanella. Ritter, voi. X, p. 3 — 62. 
(Tennemann , p. 290 — 371. Rixner e Sieber, voi. sesto.) 

RÙSTOW, W. Der italienische Krieg voti 1848 und 184U. 
(La guerra italiana degli anni 1848 e 1849.) Zurigo, 1802, 
in 8vo con 0 carte e piante. 

VOIGT, Georg. Enea Silvio de’ Piccolornini u. s. w. Voi. III. 
Berlino, 1863, in Svo. 

Con questo terzo volume, contenente .la storia del pontificato di 
Pio II, si conclude l’opera di cui si ragiona a pag. 283 — 285 della pre- 
sente Bibliografìa. 

WACKERHAGEN , Emma. 

(AH’ articolo sopra Vittoria Colonna, a pag. 290, si aggiunga ciò 
che segue.) 

Versione completa delle poesie: Sonette, mit teutscher Ud>ersetzuny 
von Bertha Arsdts. SciafTusa 1858. 2 voi. in 16ino. 

WATTER1CH , L. M. PotUificum Romanorum qui fueruni 
inde ab exeunte saecnlo IX usque ad Jìnem saeculi XIII 
Vilae ab aeqnalibm conscriptae. Lipsia 1862. Voi. I e II 
in 8vo 

11 frontespizio di questa prima edizione compiuta delle Vitae l’on- 
tificum indica che esse vengono pubblicate ex archivi pontijìcii bibliothecae 
Vaticanae aliarumque codicibus adiectis suis cuique et annalibus et documentis 
graoioribus. Il 1° volume va da Giovanni Vili a Urbano II, 872 — 1099, 
il 11° da Pasquale II a Celestino III, 1099 — 1198, terminando così al 
punto medesimo colle Regesta del Jaffé. Il III" volume conterrà final- 
mente l’epoca da Innocenzo III a Gregorio X, 1198 — 1276. (Intorno 
all’ editore, prof, nel Liceo di Braunsberg in Prussia, vedi all’ art. Voiot.) 

WÙSTENFELD, Th. Venetorum Historia ab antiquissimis 
temporibus usque ad Ducum sedern Rivoalti jixam dedueta , 
dissertatio inauguralis. Gottinga, 1846, in Svo. 

Varie rassegne nelle Gelehrte Anzeigen di Gottinga tra cui: 

S. Romanin Storia documentata di Venezia T. I., anno 1854, 
Voi. I, pag. 1151 — 1174, No. 113, 114, continuata dipoi nell’anno 1857 
per il voi II e in una rassegna particolare per il voi. Ili e IV. 
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Amari Storia dei Musulmani della Sicilia. Anno 1857 voi. II, 
pag. 953 — 1006, No. 96—101. 

Coppi Memorie Colonnesi, e 

Reumont famiglia Colonna. (Vedi pag. 224.) Anno 1858 voi. II, 
pag. 1001, No. 101 — 103. 

Sboni Istorie fiorentine pubblicate per cura di G. Gargani. Anno 
1858, voi. Il, pag. 1729, No. 175 — 176. 

Lercari discordie civili dei Genovesi dell’ anno 1575, arricchite di 
note e documenti di Agostino Olivieri. Anno 1860, voi. II, pag. 1529, ec. 
No. 154-156. 

Sala Biografia di San Carlo Borromeo. Anno 1860, voi. II, 
pag. 1041 ec. No. 205 — 208. 

Ceva- Grimaldi Memorie storiche della città di Napoli. Anno 

1860, voi. II, pag. 1305, No. 132. 

Olivieri, Memorie storiche della città e Marchesato di Ceva. Anno 

1861, voi. I, pag. 890, No. 2324. 

Cibrario Notizie storiche e genealogiche dei Reali di Savoia. 1861, 
voi. 2, p. 1370 ec. 

Villa ri Girolamo Savonarola. 1862, voi. I, pag. 829, No. 24. 
Oltre di queste rassegne si trovano del Wvstenfeld nelle - (le - 
lehrte Anzeigen * ancor cenni di altri libri Italiani , dell’ Adriani, Garetta. 
Gargani, Tullio Dandolo ec. ove però si c limitato a una semplice rela- 
zione. 

La memoria composta con note e materiali del nostro autore: 
Delle falsificazioni di alcuni Documenti concernenti la storia d'Italia nel 
medio -evo, trovasi inserita nell’ Archiv. Stor. Ilal. N. S. T. X, pag. 1 seg. 


Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


STORIA DELLE BELLE ARTI. 



Digitized by Google 



Ai ,0E, Stan. Les peintures de Giotto de V èglìse de V Inco- 
ronata à Naples , publiées et expliquées pour la première 
foie. Berlino, 1843, in 4to, con incis. a contorni. 


Opuscolo pubblicato durante il suo soggiorno ni Germania dall’ 
autore, allora segretario del Museo Borbonico di Napoli, a cui devoiisi 
varie illustrazioni d’opere d’atte, p. e. delle storie di S. Benedetto nel 
chiostro di S. Severino ec. Gli affreschi sopradetti, rappresentanti i 
Sette Sacramenti , sono conosciutissimi: essi vengono attribuiti a Giotto 
dalla comune opinione, ma non sono però tolti i dubbj intorno al vero 
pittore ed alla data della costruzione della ■ cappella. Dal contentarlo 
alla vita di Giotto, inserito nella edizione Letnonnier delle biografie del 
Vasari, chiaramente rilevasi, come la cappella suddetta, la quale è della 
metà del decimoquarto secolo, non potesse essere 'quella dal Petrarca 
additata, in cui dipinse il maestro Fiorentino. Le parole del poeta sono 
le seguenti : Si in terra exeas, cappellani regi » intrare non oòmiseris, in 
qua conterranea* olim meue pictor , nostri acci princeps, magna relùjuit 
manne et ingenti monumenta. Tal cappella doveva trovarsi nel Castel 
Nuovo, residenza degli Angioini, non in Castel dell’ Uovo, come ha 
il Vasari seguendo il Ghiberti. Di essa infatti parlano le antiche testi- 
monianze, facendo sin dal 1269 menzione di un magister regie cappelle. 
La storia dell’ edificazione dell’ Incoronata non va uemmen’ ora scevra 
di oscurità, nè si sa a cui attribuire quei bellissimi affreschi che molto 
hanno di Giotto: provato pare intanto, che il matrimonio in uno di essi 
rappresentato, è quello della Regina Giovanna con Lodovico di Taranto, 
celebrato nel 1349, e non già quello della medesima con Andrea 
d’Ungheria, siccome con ipotesi un po’ ardita, ammette il Sig. Aloe. 
I contorni delle pitture, incisi a Napoli, non servono che a dare un’ 
idea della composizione. 


AMBROS , A. W. Geschichte der Musik. (istoria della 
Musica.) Voi. 1°. Breslavia, 1862, in*8vo. 

21 * 

# • 
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ANTONY, Jos. Archàologisch - liturgisches Lehrbuch des 
Gregorianischen Kirchengesangs. (Manuale archeologiCQ- 
liturgico del canto gregoriano.) Miinster, 1829, in 4to. 

ARNETH, Josef. Die Cinquecento - Cameen und Arbeiten des 
Benvenuto Cellini und seiner Zeitgenossen ini K. K. Milnz- 
und Antiken - Cabinete zu Wien. (I Carnei del Cinquecento 
e lavori di B. C. e dei contemporanei suoi nell’ I. R. Ga- 
binetto delle medaglie ed antichità di Vienna.) Vienna. 

1858, in fol. con 23 tavole. 

Intorno a Benvenuto Cellini, vedi agli art. Ersch, Forster, 
Fkiedlander, Gaie, Goethe, Reumont. 

» » Studiai ilber Benvenuto Cellini. (Studj sopra B. C.) Vienna, 

1859, in 4to, con 10 tavole miniate. 

Dissertazione contenuta nelle Memorie (Denkschriften) dell’ I. Acca- 
demia delle scienze di Vienna, voi. IX della classe storico -filosofica. 
Tratta dei varj lavori dell’ orefice Fiorentino, e ,di quelli attribuitigli, 
conservati inoggi nel Gabinetto delle medaglie ed antichità di Vienna. 
Tali sono: 1. La Saliera per Francesco I, eseguita negli anni 1542 — 1543, 
colle figure di Nettuno e di Cibele, donata, secondo che pare, da’ Carlo IX 
all’ Arciduca Ferdinando d’Austria conte del Tirolo, nel 1570 in occa- 
sione del suo matrimonio coll’ arciduchessa. Elisabetta, nipote dell’ anzi- 
detto arciduca, fondatore della celebre collezione d’opere d’arte e di 
curiosità già nel castello d’Ambras presso Innsbruck, ora nel Belvedere 
a Vienna. (A. Primisser, Die K. K. Ambraser Sammluny. Vienna, 1819.) 

2. Medaglia colla Leda, in parte d’antico lavoro, senza dubbio quella 
ristaurata da Benvenuto per Gabriele Cesarmi gonfaloniere di Roma. 

3. Anello d’acciaio con maschera d’agata ed ornamenti d’oro. — 
Questi tre sono indubitatamente di mano del Cellini, cui attribuisconsi, 
non sempre con salde ragioni, i seguenti oggetti: 1. Vaso — Aiffuière — 
d’onice con smalti e ornati d’oro, venuto da Francia. 2. Vaso da bere 
o boccale d’oro con lavori in rilievo e smalti, e colla statuetta di 
S. Michele Arcangelo in sul coperchio; ugualmente venuto da Frància. 
3. Boccale d’oro con rabeschi e smalti, colla statuetta di Mercurio 
sopra il coperchio ; proveniente da Parigi. 4. Spada comunemente detta 
di Carlo V, - con lamina fatta da Antonio Picinino (-f- 1589), elsa d’oro 
con ricchissimi smalti forse milanesi. 5. Como di caccia, d’oro con 
smalti, probabilmente della medesima origine. 

Di Benvenuto Cellini tratta una Memoria di Enrico Delabordk 
nella Revue dei deux mondes, 1857, Die. 


Digitìzed by Google 



ARNOLD. AUGUSTI. 


325 


ARNOLD, F. Der' herzogliche Palasi voti Urbino, gezeichnet, 
gemessen u. s. w. (Il Palazzo ducale d' Urbino, disegnato, 
misurato e pubblicato da F. A.) Lipsia , 1856 e seg., in fol. 

Vedute pittoriche ed architettoniche del celebre palano di Lu- 
cia n o Lauranna, fatto costruire da Federigo di Montefcltro, con testo 
storico e descrittivo in lingua tedesca e francese. L’opera comprende 
50 tavole in litografia e cromolitografia rappresentanti, oltre alle vedute 
in prospettiva, levarie parti dell' edifìzio con piante, spaccati, e dettagli £ 
architettonici e di scultura. 

Vedi Gaye, Passavant. 

ARNOLD, T. C. F. Gallerie der bertihmtesten Tonkiinstler 
des achlzehnten und neunzehnten Jahrhunderts. (Galleria 
de’ più celebri compositori di musica dei secoli XVIII e 
XIX.) Erfordia, 1810, 2 voi. in 8vo. 

Di compositori Italiani trovatisi in quest’ opera le biografie di 
Cherubini, Cimarota e Pai* itilo. 

AUGUSTI, vedi Grimm. 
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m BaRTSCII , Adam. Le Peintre- Graveur. Vienna, 1803 — 
1821, 21 voi. in 8vo, con stampe , monogrammi ec. 

Alla storia delle Arti Italiane appartengono i voi. XII — XXI, 
dei quali i voi. XIV e XV trattano di Marc’ Antonio e della sua 
scuola. — Il Bariseli, nato nel 1757. morto nel 1821, era conservatore 
dell' I. Gabinetto delle stampe di Vienna , e bravo incisore lui stesso. 
Tra le altre rose sue, sono da nominarsi: 

Catalogne raisonne dea dessins originaux des plus grands maitres 
anciens et modernes qui faisaient partie du Cabinet de feu le Priuce 
Charles de Lignc. Vienna, 1794, 8vo. 

Catalogne raisonne des eslampes gravees à l’eau forte, par Guido 
Reni. Vienna, 1795, 8vo (poi ampliato nel Peinlre -graveur). 

Catalogue raisonne de toutes les estampes qui forment l’ oeuvre de 
Lue de Legde. Vienna, 1798, 8vo. 

Ani. Waterloo’ s Kupferstiche. Vienna, 1795, 8vo. 

Catalogue raisonne des oeuvres d’ estampes de M. ile Molitor. Fran- 
coforte, 1815, 8vo. 

Anleitung zur Kupferstichkunde. Vienna, 1H21 , 2 voi. 8vo. 

, (Vedi sulla vita e le stampe del Bartsch : F. de Bartsch , Cata- 
logue des estampes de J. A. de B. Vienna, 1818.) 

Vedi Passavant. 

BECKER, A. W. Karakterbilder aus der Kunstgeschichte 
in chronologischer Folge vati den dlteslen Zeiten bis zur 
itali enischen Kunstblute. (Ritratti della storia dell’ arte 
in ordine cronologico dai tempi più remoti sin a quei del 
maggiore sviluppo dell’ arte Italiana.) Con incisioni in 
legno. Lipsia, 1802, in 8vo. (in corso di pubblicazione.) 

» » Die Kunst nnd die KUnstler des 16., 17. und 18. Jahr- 
hunderts. (L’arte e gli artisti nei secoli 16, 17 e 18.) 
Con incisioni in legno. Lipsia. 1862, in 8vo. (i n corso 
di pubblicazione.) * 
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BECKER, A. W., vedi Platner. 


BECKER, C. Ferd. Systemalisch - chronologische Darstellung 
der musikalischen Literalur voti der frilhesten bis ciuf die 
ncueste Zeit. (Repertorio sistematico -cronologico della let- 
' teratura musicale dal tempo più antico ai nostri di.) Lipsia, 
1836—1839, in 4to. 

BELLERMANN, G. Die àltesten christliclien Begriibniss- 
stàtten nnd besonders die Calocomben su Neapel mit ihren 
Wandgemdlden. (Le più antiche sepolture cristiane e par- 
ticolarmente le catacombe t di Napoli colle loro pitture 
murali.) Berlino, 1834, in 4to con tavole. 

BERNOULLI, vedi Volkmann. 

BOCK , C. P. Die Reiterslatuc des Ostgothenkonigs Theodorich 
vor dem Palaste Carls d. Gr. su Aacheu. (La statua 
equestre di Teodorico re de’ Goti, collocata davanti al pa- 
lazzo di Carlomagno in Aquisgrana.) Bonna, 1844, in 8vo. 

Fa parte degli Annali della Società antiquaria del Reno (voi. III). — 
Dissertazione erudita, contenente molte c belle osservazioni sul Palazzo 
di Teodorico a Ravenna, c sull’ arte dei tempi Bizantino - Goti. La 
statua di cui si tratta, che trovasi descritta in un poema di Wala- 
frido detto Strabone, poeta del tempo di Lodovico Pio, traslocata per 
Carlo Magno da Ravenna in Aquisgrana (vedi Agnelli li/>. ponti/.), 
disparve senza lasciar veruna traccia. L’autore, già professore a Mar- 
burgo, ora a Friburgo in Brisgovia, dottissimo nelle antichità bizantine, 
e che sta per mandare alle stampe una descrizione di Costantinopoli 
cristiana e un’ altra di Alessandria, trattò dell’ architettura e della 
disposizione dei palazzi imperiali in un altro suo libro sulla reggia (Pfalz) 
d’ Aquisgrana, 1843. — Vedi Archivio storico Italiano, Append. voi. II, 
pag. 567 — 573. — Un cenno brevissimo della predetta statua trovasi 
ancora nella memoria di A. Reumont : Dell’ influenza che l’architettura 
Ravennate eserciti) su quella d’ Aquisgrana, letta alla Sezione d’ Archeo- 
logia del Congresso scientifico di Venezia, e stampata nel Giornale 
Euganeo, Anno IV, Agosto 1847. 
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BRAUN, G. C. Raffael Sanzio's von Urbino Leben und 
Werke. (Vita ed opere di R. S.) Wisbaden, 1815, in 
8vo. Ed. II, ampliata, ib. 1819. 

Opera non senza merito, riguardo al tempo in cui venne pubbli- 
cata, ina rimasta superata per ogni rispetto dalle posteriori ricerche. — 
L'autore, nato nel 1785, mori nel 1834, professore nel collegio di 
Magonza sul Reno. 

Vedi Braun ,. Carus, Eitelberger, Fernow, Fiorillo, For- 
ster C., Forster E., Fùssli, Gaye, W.Gerhard, Giesebrecht, Goethe, 
Hase, Heinecken, Hirt, Iken, Kestneh, Kugler, Kùhlen ^ Mengs, 
Michelet, Morgenstern, Nagler, Passavant, Platneb, Rehberg, 
Reumont, Riepenhausen, Rumohh, Springer, Tauriscus EubÓU$> 
Tòlken, Trendelenburg, Waagen, Weise, Zahn. 

» » Des Leonardo da Vinci Leben und Kunsl. (Vita ed arte 
di Lionardo da Vinci.) Halle, 1819, in 8vo. 

Del trattato della pittura- di Lionardo esiste un’ antica versione 
Tedesca col seguente titolo: Des vortrefjlichen Jhrenlinischen Maters 
L. da V. hóchst nùtzlicher Tractat von der Mahlerey etc. mit beygejugtem 
Le/>en des Alidori s von Joh. Georg Bóhn seti. Norimberga, 1724 , 4to 
con incisioni. — La vita di Lionardo aggiunta a tale versione è un 
compendio delle notizie somministrate dal Vasari, Sandrart, Felibien ec. 

» » Del quadro di Raffaello Sanzio che rappresenta Cristo 
portato al sepolcro. 

Articolo inserito nel Kunstblatt 1832, No. 76, 77. Scritto in 
occasione della bellissima incisione fatta da Samuele Anisler. (Vedi 
Reumont, all’ art. Beitràge.) 

Vedi Gallenberg, Goethe. 

» • 

BRAUN, J. W. J. Raffael' s Disputa. (La Disputa di Raf- 
faello.) Dusseldorf, 1859, in8vo, con incisione a con- 
torno. 

In occasione della pubblicazione della magnifica incisione di 
quest’ affresco, eseguita dal cav. prof. J. Keller di Dusseldorf; lavoro 
che costò quasi quindici anni all’ egregio artista il quale esegui in Roma 
il disegno , sopra vasta scala , inoggi proprietà del Museo di Berlino. — 
Il Braun, autore di molte dissertazioni archeologiche spettanti maggior- 
mente alle antichità romano del Reno, è prof, di teologia nell’ univ. di 
Bonna. 
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BRENDEL, F. Geschickte der Musile in Italien, Teulsch- 
land und Frankreich. Von den flUe sten Zeiten bis auf 
die Gegenwart. '(Storia della musica in Italia, Germania 
e Francia, dai tempi più remoti sin all’ età presente.) 
2* ediz. Lipsia, 1855*, 2 voi. in 8vo. 

Ventidue lezioni, pronunziate a Lipsia nel l8Ro. 

BRULLIOT, Fr. Diclionnaire des Monogrammes, chiffres, 
lettres initiales et marques Jigurèes, sous lesquels les plus 
cèl'ebres peintres, dessinateurs et graveurs onl désigné feurs 
noms, tirés de tous les ouvrages parus depuis quelques 
siècles en Alleinagne, en Italie, en France, en Angleterre 
et en Hollande, et augmentés de quantità de Marques 
ignorées jusqu' à ce jour. Monaco, 1832 — 1834, 3 voi. 
in 4to. 

Sino alla pubblicazione del lavoro del Naglkr: Die Monogram- 
mi' isten (vedi questo nome) la presente fu la migliore e di gran lunga più 
compiuta tra le opere che trattano di m (Ologrammi ; nel numero delle 
quali sono da nominarsi ancora quella in compendio di J. C, Stkllwag, 
Francoforte, 1830, e L. de Winkelmann : Neues Malerlexicon , mit 
Monoyrammen , * ed. II, corr. da J. Heller, Augusta, 1830 , 8vo. — 
Fr. Brulliot, nato a Dusseldorf 1780, incisore e ispettore del Gabinetto 
di stampe a Monaco, mori ivi 1846. 

Vedi Bartsch , Nagler. 

BRUN, Friederike. Rómisches Leben. (Soggiorno di Roma.) 
Lipsia, 1833, 2 voi. in 8vo. 

Ricordi di un soggiorno fatto a Roma negli anni 1802 — 1803, 
con molte osservazioni sulle arti e antichità, che in parte derivano dalle 
conversazioni con Zoega, Fernow, D’Agincourt, Bonstetten ed altri 
allora dimoranti nell' eterna città. (Frederica Bruti, nata Mùnter, 
nata nel 1765, morta nel 1835, compose parecchie opere di poesia ec.) 

BRUNN, H. Melozzo von Forli. 

Memoria inserita nel Kunstblatt, 1847, No. 64. Con particolar 
riguardo alle notize pubblicate dal Marchese G. Melchiohri intorno 
a Melozzo (Atti dell’ Accad. pontif. d’Archeol. voi. V. Roma, 1835) e 
alle Memorie di G. R. (Girol. Reggiani pittore) inserite nelle Biografie 
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d’uomini illustri della Romagna, dell' IIkkcolani. (Le bellissime teste 
di angeli con strumenti musicali, dell’ affresco già nella chiesa dei SS. 
Apostoli a Roma, ora nella sagrestia di S. Pietro, dove il Caniuccini 
le fece collocare nel 1820, vennero fedelmente disegnate e cominciarono 
a pubblicarsi a Berlino in litografia da "VV. Temile; ma non ebbe séguito 
l’ intrapresa.) — Le migliori notizie intorno a Melozzo ora trovatisi 
raccolte nel pregete Contentano aggiunto alla Vita di Benozzo Gozzoli 
nel Vasari -Le Monnicr, voi. IV, pag. 198 — 203. 

BRUNN, H. Dell’ opera del P. Marchi sui Monumenti delle 
arti cristiane primitive nella metropoli del cristianesimo 
(Roma, 1844 e segg.), e delle Ricerche sull’ archi- 
tettura più propria dei Tempj cristiani di L. Canina 
(seconda ediz., Roma, 1846). 

Memoria inserita nel Kunstblatt, 1848, No. 4, 6, 8, 10. 

» » Delle opere del I). Zkstkrmann sulle Basiliche an- 
tiche e cristiane. 

Nel Kunstblatt, 1848, ^o. 19, 20. — Vedi Reujiont, Zestermann. 

BUDBERG, O. C. Versiteli iXer das Alter der Oelmalerei, 
zur Veriheidigung des Vasari. (Saggio sull* origine della 
pittura a olio, in difesa del Vasari.) Gottiuga, 1792, in 
8vo. 

Argomento trattato da varj. Si citano i seguenti: 

G. E. Lessino, vom Alter der Oelmalerei. Aus dem Theophilus Prcsbyter. 

Brunsv. 1774, 8vo. 

Dello scritto di Teofilo si pubblicò nuovamente un’ edizione col 
seguente titolo: Theophiu Phesbytehi et monachi libri tres seu direr- 
sarum artium schedala, opera et studio Caroli de I/Escalopier — Théophile, 
prétre et moine , Essai sur dicers arte pub Uè par le Conile Ch. de L’ E. 
précéde d’ urie introduction de J. M. Guichard. Par. 1843, 4to. Nel 1847 
ne venne fuori a Londra una versione Inglese, con potè di Roberto 
Hekdrie, e coll’ aggiunta sul titolo: -Enciclopedia dell’ arte cristiana 
nell’ XI secolo». Il tempo in citi venne composto questo scritto, può 
assegnarsi al principio del decimotcrzo secolo: l’autore probabilmente 
era di nazione tedesca. — Tra gli scritti del medio -evo che trattano 
della pratica del dipingere, due sono da notarsi, che non mancano 
d’importanza per l’archeologia, dei quali il primo: Liber de coloribus et 
artibus Romanorum , di Eraceio, forse dell’ Vili p IX secolo, insegna- 
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menti del dipingere in esametri, pubblicati da R. E. Rasi>e: A criticai 
essay on Oil-painting , Londra, 1781, 4to. L’altro è un trattato greco, 

' Eq/j-nveia rìfi , composto da un monaco nel convento di 

Furna presso Agrafa, Dionisio, secondo clic pare, nel XV secolo. Si 
pubblicò dal Didbon: Manuel d’ iconoyraphie chretienne grecque et latine, 
avec une introduction et dee notes etc., traduit du Ms. Byzantin: Le guide 
de la pcinture, par le Dr. P. Duband, Parigi, 1845, in 8vo. 

J. D. Fiorillo, negli scritti minori (vedi il nome). 

J. G. v. Quanut, nelle note al Lanzi (vedi Lanzi). , 

G. K. Naglkb , nei: Monogrammisten (vedi il nome). 

Vedi Kuoler. 

BIJNSEN, Cltr. C. Jos. Die Basiliken des christlichen Roms 
nach i/irem Zusammenhange init Idee und Geschichte der 
Kirchenbaukuust. (Le Basiliche di Roma cristiana, secondo 
la loro connessione coll’ idea e colla storia dell’ architet- 
tura ecclesiastica.) Monaco, 1843, in 4to. 

Opera die serve di testo alla raccolta di stampe contempora- 
neamente venuta alla luce col titolo: Die Basiliken dea christlichen Roms, 
degli architetti J. G. Gutensohn e J. M. Knapp; raccolta cominciata a 
pubblicarsi nel 1822 (e sin al 1827) col titolo di: Monumenti della reli- 
gione cristiana dal IV al XIII secolo, e per la quale dapprima erasi 
destinata la dissertazione di Antonio Nibbv, stampata negli Atti dell’ 
Accademia archeologica Romana. — Dopo di avere nell’ Introduzione 
esposte le correnti vedute c i giudizj sulle Basiliche Romane, principal- 
mente dopo che il Bruncllesehi fece ritorno a quel modello primitivo 
delle chiese cristiane , l’Autore considera nel 1“ Capitolo le Basiliche 
degli antichi: cioè, 1" la Basilica originaria Ateniese e le fabbriche 
posteriori de’ Greci, 2° le Basiliche di Roma antica. Procede nel 
Cap. II alle Basiliche Cristiane più antiche d’Oriente e d’Occidente; 
nel Cap. III definisce le diverse epoche delle Basiliche Romane dal 
IV secolo (chiese di San Pietro in Vaticano e di San Paolo fuori le 
mura), alla prima metà dell' Vili (S. Grisogono); poi dalla seconda metà 
dell’ Vili secolo' (S. Giovanni a Porta Latina), al XII (Santa Maria in 
Trastevere, Santa Croce in Gerusalemme, Santa Maria Araceli); riassu- 
mendo nel Cap. IV tutte queste fabbriche nelle loro analogie sotto il 
punto di vista dello sviluppo dell’ architettura delle chiese Cristiane. 
La conclusione dell’ opera parla delle condizioni , sotto le quali le antiche 
forme potrebbero adottarsi per il culto protestante: questione di non 
scarso interesse per la parte acattolica della Germania, cercandosi da molto 
tempo una forma che si adatti a quella liturgia a cui è meno confacente 
l’architettura cosi detta Gotica, ossia Germanica nazionale. 
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Quale sia l’interesse che desta quest’ argomento, lo dimostra 
la circostanza dell’ essersi l’opera del cav. Bunsen, pubblicata nel mede- 
simo tempo con quella del Gally Knight, sull’ Architettura ecclesiastica 
antica in Italia, e coll’ altra del cav. Canina: -Ricerche sull’ Architettura 
più propria di tempj cristiani-; ambedue bellissime e di massima impor- 
tanza; pur lasciando da parte anche scritti minori che trattano di questa 
materia, intorno alla quale abbiamo ora il lavoro dell’ HCbsch (vedi 
questo nome) più compiuto di quanti lo precedettero. 

, Il Barone Carlo Bunshn, successore al celebre Niebuhr in qualità 
di ministro prussiano a Roma dove rimase dal 1816 al 1838, col Platner, 
Gerhard, Róstell ed altri autore della pregevole descrizione di Roma di 
cui si ragionerà in appresso, mori a Bornia su) Reno nel 1860, dopo 
di aver rappresentata durante varj anni la Prussia a Berna e a Londra. 

Vedi Bhusn, Hùbsch, Kuolek, Miller, Quast, Reumont, 
Ublichs, Zestermann. 

* 

BURCKHARDT, vedi Kuglér. 
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(JaM ESINA , A. Die Darstellungm auf der Broncethiìre 
des Haupleingangs voti San Marco zu Venedig. (Le rap- 
presentazioni sulla porta di bronzo principale di S. Marco 
a Venezia.) 

Nell’ Jahrbuch der K. K. Central- Comvtùsion zur Erforschung 
und KrhaUuny der Baudenkmale (Annuario della Commissione centrale 
I. R. per l’esame e la conservazione dei monumenti architettonici), 
pubbl. da ti. Heider, voi. IV, Vienna, 1860. 

a 

CARUS, C. G. L'eòer die Sixtinische Madonna des Raffael. 
(Intorno alla Madonna di san Sisto di Raffaello.) 

Dissertazione contenuta .nei Jahrbiicher der SchilleP- Sliflung (Annali 
della fondazione Schilleriana). Voi. I. Dresda, 1856. 

CAVALLARI, S. Zur hislorischen Entwicklung der Kttnste 
nach Iter Theilung des r&mischen Reichs. (Sullo sviluppo 
storico delle Arti dopo la ripartizione dell’ Impero Romano.) 
Gottinga, 1847, in 8vo. 

L’autore, architetto Siciliano, ebbe gran parte nell’ opera di 
H. W. Schclz sulle Belle arti nell' Italia meridionale (vedi questo nome) 
e in quella del Sartorius v. Waltershaiskn sull’ Etna. 

CRAMER, J. O. Ornamentile des Mittelalters aus Italien 
und SùUien. (Ornamenti del Medio -evo in Italia e in 
Sicilia.) Ratisbona, 1842, seg. in 4to. 

Con testo illustrativo. 


Dosso DOSSI, und seine Fresken im Palazzo ducale zu 
Ferrara. (D. D. e gli affreschi suoi nel pai. ducale a Ferrara.) 
Memoria d’anonimo autore, nel KunstUatt, 1841, No. 74 — 77. 
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Eitelberger von edelberg, r. (Jvidnle in 

Friniti und spine Monnmente. (Cividale del Friuli e i 
suoi monumenti.) Vienna, 1857, in 4to, con 9 incisioni 
in legno. 

Forma anche parte del II vohime dell’ Jahròuch der K. K. Cenlral- 
( 'immission zur Erforschung und Erhaltung der Baudenkmale, pnbbl. da 
G. Heideb, Vienna, 1857. 

■> » Raffnel's Urlheil tiber gothische Architektur. (Giudizio di 
Raffaello sull’ architettura gotica.) 

Nelle Mittheilunyen der K. K. Central- Commission zur Erforschung 
und Erhaltung de? Baudenkmale, III annata, Vienna, 1858. 

« 

» » Raffael's Apoll und Marsyas. (L’Apollo e Marsia di Raf- 
fililo.) 

Ib., annata V, Vienna, 18(50. Intorno a un quadretto a olio, 
posseduto da M. Morris Moore, giudicato opera del Sanzio da molti 
dei primi conoscitori ed artisti, tra gli altri dal Minardi, dai Comelius, 
dall’ Overbeck ec. 

» » Der Patriarchensilz und die Kanzel zu Grado und das 
Baptislerium zu Aquileja. (La sedia patriarcale e il pul- 
pito a Grado, e il batistero d’ Aquileja.) 

Nei Mittclalterliche Baudenkmale dee iktreichieche* Kaieerstaate 
(Monumenti architettonici medievali dell’ Impero Austriaco), voi. I. 
Stuttgarda, 1858, con due tavole incise. 

» » Die Kirche des h. Ambrosius zu Mailarìd. (La chiesa di 
8. Ambrogio a Milano.) 

Ib. voi. II, 1860, con quattro tavole. 

» » Der Dom und das Baptislerium voti Cremona. (Il- Duomo 
e il batistero di Cremona.) 

Ib. voi. II, con tre tavole. 
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EITELBERGER VON EDELBERG, R. Die Einfassung 
der Cistemen — Pulenti. (Le pareti delle cisterne.) 

Ib. voi. II, con tavola. 

» » Processi onskreuz aus Gemma in Friaul. (Croce proces- 
sionale di Gemona nel Friuli.) 

Ib. voi. II, con tavola. 

ENGELHARDT, J. D. W. E. Inslruction filr junge Archi- 
tekten zu Beiseli in Itatien. (Istruzione per giovani archi- 
tetti che intraprendono il viaggio d’Italia.) Berlino, 1838, 
in 4to. 

» » Beschreibmg des Dogenpcdastcs zn Venedig. (Descrizione 
del Palazzo ducale di Venezia.) Berlino, 1840, in 4to 
con pianta. 

» » Die Sancì Marcus- Kir che in Venedig. • (La Chiesa di S. 
Marco a Venezia.) 

Memoria inserita nel Giornale universale d’ Architettura (Allge- 
meine Bauzeitung) pubblicato dal Forster a Vienna; anno 1844, fasci- 
coli IV, V. 

La conghicttura dall’ autore in quest’ opusculo adottata e con 
molto acume difesa: essere l’architettura di San Marco, al pari di 
quella di Santa Sofia di Costantinopoli, tolta a prestito dalle più belle 
parti delle antiche Tenne Romane, sulla costruzione delle quali, essendo 
esse per la maggior parte crollate, molta luce verrebbe gettata da quella 
chiesa, si sottopone a maturo esame nella bell’ opera di P. Selvatico: 
Sull’ Architettura e sulla Scultura in Venezia dal medio - evo sino ai nostri 
giorni, Venezia, 1847, pag. 37 c segg. Lo scrittore italiano non si 
mostra alieno dall’ ammettere in qualche modo l’opinione dell’ Engel- 
hardt, benché la giudichi molto incerta ancora. 

ERSCH, J. S., & GRUBER, J. G. Allgemeine Encyclo- 
pildie der Wissenschaften nnd Kilnsle. (Enciclopedia gene- 
rale delle Scienze ed Arti.) Lipsia, 1818 segg. in 4to. 

In quest’ opera , di cui si è ragionato a pag. 65 — 68 della pre- 
sente Bibliografia, leggonsi i seguenti articoli trattanti di Belle Arti. 

Sezione I* Voi. III. Rochlitz, Allegri Gregorio. Voi. VII. Weise, 
Barbarelli Giorgio; Barozzi Francesco e Federigo. Voi. Vili. Hase, 
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Belli Valerio Vicentino. Voi. IX. Jacobs, Bernini. Voi. XII. W. MCl- 
ler, Bramante, Bramali tino. Voi. XIII. W. MOller, Brunellesco. 

Voi. XIV. W. Muller, Buonarroti Michelangelo. Weise, Cagliari pittori. 
Voi. XV. Gruber, Canova. Weise, Carracei. Voi. XVI. W. MOller, 
Cellini Benvenuto. Voi. XVII. Weise, Cignoni Carlo; Cigoli Lodovico. 
Voi. XIX. Fink, Corelli Arcangelo. Quandt. Correggio Antonio. 
Voi. XLIV. Weise, Finiguerra Maso. Voi. LII. Marx, Gabrieli Andrea 
e Giovanni. Weber, Gaddi pittori. Voi. LXVI. Ròse, Gherardi pittori; 
Ghisi incisori. Voi. LXVII. Unger, Giotto. Voi. LXVIII. Unger, 
Giulio Romano; Giunta Pisano. 

Sezione IP Voi. XXII. Fink, Iomelli Niccolò. Voi. XXVI. Fine, 
Musica italiana. Passavant, Pittura italiana. 

Sezione IIP Voi. IV. Rathceber, Orcagna. Voi. IX. Fink, 
Paisiello Giovanni. Voi. X. Frenzel, Panicale, Masolino da. Voi. XIII. 
Fhenzel, Passeri varj , Passarotti Bartolommeo. Voi. XV. Frenzel, 
Pellegrini varj. Voi. XVIII. W. Hofk.mann, Perugino Pietro; Frenzel, 
Peruzzi Baldassarre. 

KSSENWEIN , A. Die Kirche S. Anastasia in Verona, auf- 
genormnen und beschrieben. (La chiesa di Sant’ Anastasia 
a Verona delineata e descritta.) Con rami. 

Nelle Mittheilungen der K. K. Central - Commission zur Erforschung 
und Erhaltung der Baudenkrnale , V annata, Vienna, 1860. 
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Feind, b. Gedanken von der Opera. (Pensieri sull’ Opera.) 
Stade, 1708, in 8vo. 

Con varie notizie sulla storia della musica drammatica. 

FERNOW, C. L. RGmische Studien. (Studj Romani.) Zu- 
rigo, 1806, 3 voi. in 8vo col ritratto del Canova. 

Le parti di quest' opera che stanno in relazione colle Belle Arti, 
sono le seguenti: Antonio Canova. — Dell’ entusiasmo degli Artisti. — 
Del bello nell’ arte. — Della pittura dei paesi. — Della natura del 
colorito. — Dell’ impressione estetica che produce la chiesa di San 
Pietro. — Dello scopo, del dominio e dei confini della pittura dram- 
matica. — Degli Arazzi di Raffaello. — 11 Fernow, nato a Weimar 
nel 1775, morto ivi nel 1809, bibliotecario della Duchessa Amalia, dopo 
di aver soggiornato molti anni a Roma, scrisse, tra l’ altre cose, una 
vita del celebre pittore Tedesco A. J. Carstens (1754 — 1798), a cui la 
pittura moderna deve moltissimo per aver esso additata la via per tornare 
alla purità e semplicità deli’ arte antica. (Vedi Job. Schopenhauer, 
C. L. Fernow’» Leben. Tubinga, 1810.) 

» » Ueber den Bildhauer Canova und dessen Werke. (Sullo 
scultore Canova e le sue opere.) Zurigo, 1806. 

Ristampato dall’ antecedente libro. Una vita del Canova, di H. 
Hase, si legge nella raccolta biografica Zeityenossen , Serie li, voi. 6. 
(Vedi a pag. 307 della presente Bibliografia.) 

Vedi Ersch, Reumont. 

FINK, G. W. Wesen und Geschichte der Oper. (Carattere 
e storia dell’ Opera.) Lipsia, 1838, in 8vo. 

FIORILLO, J. D. Geschichte der zeichnenden Kiinste voti 
ihrer Wiederherstellung bis auf die neuesleti Zeiten. (Storia 
delle Belle Arti dal loro risorgimento sino ai tempi più 
recenti.) Gottinga, 1798 — 1808; 5 voi. in 8vo. 

Giovanni Domenico Fiorillo, nato in Amburgo nel 1748, scolaro 
in pittura di Pompeo Batoni, dopo lungo soggiorno a Roma e a Bo- 

22 
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logna, prof, di filosofìa a Gottinga e direttore del Museo, morto nel 1821. 
L’opera summentovata è una mera compilazione, la quale però non 
fu senza merito nè utilità, riguardo ali’ epoca della sua pubblicazione. 
Si ha del Fiorillo anche una storia delle Belle Arti in Germania e nei 
Paesi Bassi. Annover, 1816 — 1820 ; 4 voi. 8vo. 

Vedi Kugler, Libre. 


FIORILLO, J. D. Kleine Schriften artistischen Inhalts. (Scritti 
minori di cose d’arte.) Gottinga, 1803 — 1806; 2 voi. 
in 8vo. 

Tra questi scritti minori, i seguenti spettano alla storia e lette- 
ratura dell’ Arte Italiana: Voi. I. Art. 2, sulle fonti dalle quali il Vasari 
trasse i materiali per la sua opera, pag. 83 — 98; 3, sulle diverse edizioni 
del Vasari, pag. 99—132; 5, di Francesco Colonna dell’ ordine dei 
Predicatori e del suo libro » Hypnerotomachia « , specie di romanzo 
architettonico, pag. 153 — 188 ; 6, dell’ origine della pittura a olio, 
pag. 189 — 228. Voi. II. Art. 5, del pavimento del Duomo di Siena, 
e dell’uso dei inarmi per composizioni pittoriche, pag. 198 — 241; 7, di 
alcune notizie sopra Pietro Bembo e Raffaello Sanzio, pag. 269 — 293. 

» » Ueber einige italienische Gelehrte nnd Kilnstler, we/che 
Mntthias Corvinus KOnìg von Ungarn beschaf lìgie. (Di 
alcuni letterati ed artisti italiani che operarono presso 
Mattiaa Corvino Re d’Ungheria.) Gottinga, 1812, in 8vo. 

FORKEL, J. N. Allgemeine G escludile der Mmik. (Storia 
generale della Musica.) Lipsia,' 1788 — 1801. 2 voi. in 
4to; con incisioni. 


» » Allgemeine Literatur der Musile oder Anleitung zur Kentil- 
niss musikalischer Bilcher von den lille si en bis anf die 
neuesten Zeiten, systematisch geordnet. (Letteratura gene- 
rale della musica, ossia introduzione alla cognizione di 
libri musicali, dai tempi antichi sino ai moderni, disposta 
in ordine sistematico.) Lipsia, 1792, in 8vo. 

FORSTER, Cari. Vedi Passa vant. 
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FORSTER. Ernst. Beitràge cur neuern Kunstgeschichte. 
(Saggi sulla storia dell’ arte moderna.) Lipsia, 1835-, in 
8vo, con incis. a contorno. 

I saggi ^ono i seguenti: 1° Sulla vita e sulle opere di Niccola 
Pisano. 2” Lavori d’orifieeria in San Giacomo di Pistoja. 3° Notizie 
di alcuni antichi pittori e pitture a Pisa e a Lucca. 4° Ciniabue. 5° Le 
pitture più antiche nel t'arfiposanto Pisano. 0“ Giotto di Rondone e 
Sirnone di Martino. 7“ Ambrogio Lorenzetti. 8° Niccolò Petri. 9° Dei 
modi tecnici adoperati nei cosi detti affreschi del XIV secolo. — 

I materiali con cui sono maggiormente composti parecchi di questi saggi, 
principalmente i numeri 2, 4 e 5, sono i documenti pubblicati da S. Ciampi 
nelle Notizie inedite sulla Sagrestia de’ belli arredi cc., opera di somma 
importanza, la quale insin’ agli ultimi anni rimase c meno conosciuta e 
meno seguitata di quel che meritava; dimodoché non possiamo se non 
concorrere col giudizio del Bonaim (Memorie di Francesco Traini), il 
quale osserva come il Ciampi operasse prima che l’ Italia fosse disposta. 

II libro suo pare che sia rimasto ignoto anche al R umidir: il primo a 
parlarne in Germania si fu il compilatore della presente Bibliografia, il 
quale ne estrasse moltissime date, nella critica che fece della prima parte 
della versione alemanna delle vite del Vasari pubblicata dallo Schorn 
(vedi questo nume). 11 Forster non mancò d'altronde di sottoporre a 
nuovo esame i MSS. Pisani. La parte più pregevole del libro suo si 
è quella contenente gli autorevoli giudizj sopra Giotto e Sirnone di 
Martino (Menimi), che meritano di essere confrontati con quanto ne 
scrisse il Rumorìi. — Vedi Kunstblatt, 1836, No. C, 7. — L’autore, 
nato a Altenburg nel 1800, è' dottore di filosofia e pittore a Monaco. 
Con Fr. Kugler (vedi questo nome) soprintese dal 1842 al 1848 alla 
pnbblicazione del * Kunstblalt « (Giornale di Belle Arti) di Stuttgarda. 
Tra molte altre cose scrisse una storia dell' arte in Germania, e sta 
pubblicando una vasta raccolta di monumenti della medesima. 

Vedi Rumohr. 

» » Briefe iìber Malerei, mit Bezug auf die K. Gemtilde- 
sammlungen zu Berlin, Dresden und Mìlnchen. (Lettere 
sulla pittura, principalmente avuto rispetto alle collezioni 
di Berlino, di Dresda e di Monaco.) Stuttgarda, 1837, in 
8vo. 

Tra le altre cose, in queste lettere si tratta dei pittori fiorentini 
.e senesi dei secoli XIV e XV; di B. Pinturicehio, dell’ Ingegno e di 
Raffaello; dei Veneziani, Milanesi, Ferraresi; di Francesco Francia e 
d’ Andrea del Sarto, con particolar riguardo alle opere che si vedono 
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nella Galleria Berlinese; della Venere di Tiziano, della Madonna Sistina, 
del Cristo della moneta, e dei quadri del Correggio nella Galleria di 
Dresda. — Articoli stampati già nel Kunstblatt. ' 

FÒRSTER, Ernst, Die Wandgemtìlde der St. Georgenkapelle 
in Padua, nebsl erl&uterndem Text. (Gli affreschi della 
cappella di San Giorgio a Padova, con testo illustrativo.) 
Berlino, 1841, in 4to con stampe. 

Di questo libro esiste una versione italiana ( Dipinti nella cappella 
di S. G. in P., illustrati dal Dottor E. F., traduzione dal Ted. di Pietro 
Estense Selvatico, con note ed aggiunte del trad. Padova, 1846). 
A questa edizione, non solo arricchita di pregevoli osservazioni sulla 
storia della fondazione del luogo sacro e su quella dei fondatori di 
esso (la famiglia dei Lupi di Soragna, a cui appartenne quel Bonifazio 
che lasciò cosi bel nome a Firenze), ma su i pittori ancora che ivi 
lavorarono (il Vasari nomina l’ Altichieri e Iacopo Avanzi), rimandiamo 
i lettori Italiani, come quella procurata da scrittore valentissimo di cose 
d’arte, a cui, del pari che nella patria, nella Germania vennero incontro 
plausi ben meritati pel modo con cui trattò e la filosofìa dell’ arte e la 
stona di essa, principalmente nei bassi tempi. (Vedi anche Rivista 
Europea, 1838, pag. 303; Guida di Padova 1842, pag. 191 seg.) 

» » Articoli varj nel » Kunstblatt «, di cui, come si notò, il 
F. fu uno degli editori, dopo la morte di L. v. Schorn 
accaduta nel 1842. Tra essi sono da citarsi i seguenti: 

Di un Musaico nella chiesa di S. Cipriano a Murano (comprato 
dal Principe Reale, poi Re Federigo Guglielmo IV di Prussia, e che 
forma in oggi l’ornamento dell’ Abside della Tribuna nella chiesa detta 
della Pace presso Sanssouci). 1837, No. 62. 

Lettere su Padova. Giotto e la Cappella degli Scrovegni; le cappelle di 
S. Felice e S. Giorgio; Giusto Menabuni; la Sala della Ragione; la Cappella 
degli Eremitani . 1837, No. 86, 89, 92; 1838, No. 3, 6, 8, 11, 13, 15, 17. 

Studj sulla storia dell’ arte in Italia. 1. Giusto Padovano (Me- 
nahuoi), Iacobus Pauli c lacobus Veronensis. 1841, No. 36 , 38. 

Notizie inedite di Benvenuto Cellini, trai t e da Mss. fiorentini; 1845, 
No. 35, 36. — Vedi Reumont. 

Del cenacolo in Sant’ Onofrio delle Monache di Foligno a Fi- 
renze, 1845, No. 92, 93. — Vedi Reumont. 

Dell’ opera del P. Vino. Marchese sugli Artisti Domenicani, 
1845, No. 93, 94. 

Della Galleria dei quadri a Torino, 1846, No. 36. 

Di Jacopo Arnnzo. 1847, No. IO. 
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FORSTER, Ernst, vedi Mum.er, J. G. % 

FORSTER, Friedr. Briefe eines Lebenden. (Lettere di un 
vivente.) Berlino, 1831; 2 voi. in 8vo. 

Senza nome d’autore, ma colla cifra F. F. Lo strano titolo deve 
l’ origine a quello delle rinomate •Lettere di un defunto» del Principe 
Pucklcr. Contiene varie cose sull’ arte. — L’autore, fratello di Enr. F., 
nato nel 1793, è consigliere aulico a Berlino. Tra altre opere storiche ec. 
gli si deve la raccolta delle lettere di Winckelmann, Beri. 1824 — 1825, 
3 voi. in 8 vo. 

FRIEDLÀNDER, H., vedi Stolberg. 

FRIEDLÀNDER , Julius. Milnzen und Medaitlen des Ben- 
venuto Cellini. (Monete e Medaglie di B. C.) Berlino, 
1855, in 4to, con tav. 

In questo breve ma pregevole scritto (non posto in commercio) 
si tratta delle seguenti incisioni dell’ orefice fiorentino: 1. Doppia per 
Clemente VII coll’ Ecce Homo; 2. Doppia pel medesimo, 1530, coi 
ritratti del Papa c dell’ Imperatore, c sul rovescio i Santi Pietro e 
Paolo; 3. Moneta d’argento pel medesimo del 1530, coll’ esergo • Quare 
dubitasti *; 4. Medaglia pel medesimo, 1534, • Ctauduntur belli porta** ; 
5. Medaglia pel medesimo, 1534, •Ut bibat populus* (La moneta con 
•Ego sum Joseph frater tester *, Serie dei conj di medaglie pontificie, 
Roma, 1824, No. 47, dall’ autore, sulla fede del Vasari, vidi’ attribuita 
a Giovanni Bernardi di Castel Bolognese); 6 . Moneta per Paolo HI, 
1534 o 1535 » Vas eledionis * (Le medaglie coll’ Annona poni, c 91 (ivi; 
Zijvoc txtqaivti, Serie dei conj No. 50 c 52, non sono riputate lavori 
del Cellini); 7 — 10. Quattro monete pel duca Alessandro, scudo d’oro, 
testone, giulio egrossone, 1535; 11. Medaglia pel medesimo, 1536 (non 
ritrovata); 12. Medaglia del Card. Bembo, 1537 — 1539, col pegaseo; 
13. Medaglia d’Èrcole li da Este, 1540 (non ritrovata); 14. Medaglia 
di Francesco I col •Devicit fortuna «, da Benvenuto non descritta, ma 
segnata sul rovescio col • Benvenu. f * ; 15. Medaglia del Card. Gio- 
vanni di Lorena, figlio di Renato lì, dal Cellini non nominata, ma 
probabilmente sua. Nell’ esergo del rovescio si legge: *<S'ic itur ad 
astra*. — L’autore crede che possano essere di Benvenuto le medaglie 
per Benedetto Varchi, ambedue col di lui ritratto; una con la fenice, 
l’altra con un uomo giacente a piè d’un albero. 

Le medaglie di cui la tavola aggiunta presenta i disegni, sono 
quelle segnate coi numeri 3, 4, 5, 8 , 10, 12, 14, 15. 

Vedi Arncth. 
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FRIEDLANDER, Julius. Andreas Guadatoti voti Prato. 
(Andrea Guacialoti Pratese.) Berlino, 1857, in 4to, con 
due tavole. 

Vedi Arch. stor. Ital. N. S. , voi. VI, parte I, pag. 148 e seg. 
Hi questa pregevole monografia esiste una edizione italiana, procurata 
da Cesare Guasti, Prato, 1862, con aggiunta di note e di varj docu- 
menti, in parte già resi di pubblica ragione nel Giornale storico degli 
Archivj toscani. 

» » Welche sind die dltesten Medaillen? ( duali sono le più 
antiche medaglie?) Berlino, 1857, in 4to, con tav. 

Nella presente dissertazione l’autore s'ingegna di stabilire l’età 
delle medaglie coniate. Nell’ esaminare tale questione, dice egli, non 
si è fatta distinzione esatta abbastanza tra le medaglie fuse e le coniate. 
Comunemente ritengonsi come più antiche le prime, le quali verso 
il 1425 cominciarono a lavorarsi da Vittore Pisano detto Pisanello. La 
più antica medaglia di quest’ artefice segnata col millesimo è del 1444; 
la più antica però cui si può assegnare l’anno si è quella di Giovanni Vili 
Paleologo Imp. , dal Pisanello modellata nel 1488 — 1439. Di antichità 
maggiore sarebbe la medaglia di papa Martino V dal Vasari citata ‘sulla 
fede di una lettera di Paolo Giovio; ma essa realmente non esiste. 
Perlopiù il Camelio, cioè Vittore Gambello vicentino, che lavorò incirca 
dal 1470 al 1510, si nomina qual primo degli incisori di medaglie, di- 
modoché le coniate sarebbero di quasi mezzo secolo posteriori alle fuse. 
Ma si può provare che di già nel 1390, dunque circa quarant’ anni 
prima di queste, sono state coniate medaglie propriamente dette, con 
ritratti; ciò che corrisponde anche allo sviluppo naturale dell’ arte, non 
essendosi mai smesso il coniare le monete, ed essendosi proceduto, 
dopo il risorgimento della scultura, dalle incisioni più rozze alle più 
finite delle monete, e cosi in seguito alle medaglie aventi maggior rilievo. 
Alcune tessere veneziane rendono manifesto siffatto sviluppo. Tre delle 
medesime (di cui una viene riprodotta dallo Zanetti [Origine di alcune 
arti presso i Veneziani, pag. 100] , e citata presso il Cicognara, voi. II, 
pag. 392, ediz. in fol., ma con falso millesimo) appartengono a tre artisti 
della famiglia Da Sesto, Lorenzo, Marco ed Alessandro, Veneziani, 
incisori di cui ragiona V. Lazari nelle Monete dei possedimenti veneti; 
i quali ritroviamo, come lavoranti nella Zecca di Venezia, dal 1393 sin 
verso la fine del Quattrocento. Altre di tali tessere di bronzo appar- 
tengono alle città di Padova, di Verona ec. , come risulta dalle anni in esse 
rappresentate. Di Francesco da Carrara signore di Padova, 1355 — 1388, 
troviamo tessere grandissime in bronzo , e una d’ argento , col rovescio di 
una figura del Salvatore e l’ iscrizione : Eex regum et dominus dominantinm. 
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Di questo medesimo Francesco da Carrara, e di Francesco No- 
vello figlio suo, esistono medaglie d’argento coi loro ritratti, coniate. 
La prima si riferisce alla ricuperazione di Padova, e ha da un lato il 
ritratto, dall’ altro il carro coll’ iscrizione : 1390 din 19 Junii recuperavo 
Paduam; l’altra, di Francesco Novello, ha ugualmente il ritratto con 
simile rovescio (Zanetti, Zecche d’Italia, III, 418; I.itta, Fain. Car- 
rara). Per lo più i due lati di queste medaglie ritrovatisi separatamente 
coniate. I dubbj mossi contro alla autenticità delle medesime non hanno 
fondamento, mentre esse sono certamente contemporanee, e somigliano 
alle monete Carraresi, le quali sono senza ritratti, del pari che allora 
praticavasi in quasi tutte le monete. La protezione di cui godevano le 
belle arti alla corte dei Carraresi serve d’altronde a spiegare il primato 
e non meno la bellezza del lavoro , imitato dalle medaglie antiche. 
Amico a Iacopo da Carrara, padre di Francesco seniore, era Fr. Petrarca, 
collettore d’antiche monete, il quale racconta come a Mantova ne pre- 
sentasse varie a Carlo IV imperatore: aliquot ei aurea» argenteasque 
nostrorum principimi effigie» , minutissimi» ac veteribus litieris inscriptas, 
qua» in deliciis habebam, dono dedi , in quibus et Augusti Caesaris vultus 
eroi poene spirane. (Epist. fam., X, 3.) 

All’, esame di queste medaglie coniate del medio -evo, fanno se- 
guito alcune osservazioni sulle rappresentazioni, vere e supposte, degli 
strumenti e della maniera di coniare le monete presso gli antichi. 

F0SSLI, H. H. Kritisches Verzeichniss der beslen nach den 
berllhmtesten Malern aller Schulen vofhandenen Kupfer- 
stiche. (Catalogo critico delle migliori incisioni tratte dai 
più celebri pittori di ogni scuola.) Zurigo, 1798 seg. in 
8vo. 

I volumi I, II, III contengono gli artisti Italiani. 

» • Leben und Werke Raffael Sanzio's. (Vita ed opere di 
R. 8.) Zurigo, 1815, in 4to con ritratto e vignette. 

Uno dei primi saggi intorno ad argomento che in séguito occupò 
tante penne di scrittori alemanni. 

FUSSLI, Joh. Rud. Allgemeines Kiinstler - Lexicon. (Dizio- 
nario universale degli Artisti.) Zurigo, 1771 — 1821; 
2 voi. in 14 parti con supplementi, in fol. 

Opera ancor oggi pregevole. I supplementi sono di diverse mani. 
Gio. Rod. Fùssli, nato a Zurigo nel 1701) , morto nel 1793, appartiene a 
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una famiglia, la quale ha prodotti varj scrittori ed artisti. Gio. Gasp. 
Fùssli scrisse una storia degli artisti Svizzeri (Zurigo, 1755 — 1756; poi 
ampliata, 1769 — 1779, 4 voi. in 8vo): egli fu padre di Enrico Fùssli, 
o, come egli medesimo scriveva il nome, Fuseli, nato nel 1741, morto 
presso Londra nel 1825, pittore conosciutissimo in Inghilterra ed altrove 
per le opere sue, che mostrano gran talento, ma stravagante imma- 
ginazione. Scrisse anche dell’ arte sua. (Vedi la sua vita presso 
A. Cunningham , Live» of thè most eminent Britiah pointer a oc. , II* ediz. 
Londra, 1830, voi. II, pag. 269 seg.) 

Vedi Mùller, Naglkr. 
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GrALLENBERG, Hugo Graf von. Leonardo da Vincis 
Leben und Werke. (Vita ed opere di L. da V.) Lipsia, 
1834, in 8vo, con ritratto ed altre stampe. 


Non c quasi altro fuori che una libera traduzione delle memorie 
dell’ Amoretti (Mil. 1804) in se stesse pregevoli, ma che oggi non 
bastano a dare una giusta idea di queir uomo, il quale oltre ogni altro 
forse contribuì allo sviluppo dell’ arte. Un futuro biografo dovrà tener 
conto ancora dei suoi grandi lavori scientifici , di cui egregiamente trattò 
Guglielmo Libbi nella storia delle Scienze matematiche in Italia. 


GAYE, Johannes. Articoli diversi che trattano della 
storia delle Belle Arti in Italia. 

La brevità della vita fatalmente non concedè a Giovanni Gaye 
(nato a Tonninga nel Ducato di Slcsvic, 8 Novembre 1804, morto a 
Firenze il di 26 Agosto 1840) di condurre a termine quei lavori da lui 
ideati e preparati nel lungo soggiorno e nelle frequenti peregrinazioni 
per l’Italia; in cui rimarrà onorato il sub nome per la raccolta di do- 
cumenti che egli pubblicò col titolo di » Carteggio inedito d’ Artisti dei 
secoli XIV, XV, XVI- (3 voi. in 8vo. Firenze, 1839 — 1840). 11 

III 0 volumi di tale preziosa raccolta contiene una breve biografia del 
benemerito editore, composta da A. Reumont, il quale , insieme con 
L. v. Schorn, scrisse ancora sul Gaye nel Kunstblatt, 1840, No. 82. — 
Di lui altro non rimane in lingua Tedesca fuorché un numero di articoli 
quasi tutti importanti, per lo più stampati nel Kunstblatt, dei quali 
ecco l’elenco. 

Della traduzione della storia del Lanzi fatta da A. Wagner. 

1830, No. 88. (Vedi pag. 367.) 

Dei lavori del Reubero c del Longhena sopra Raffaello. 1830, 
No. 90 - 93. 

Di un quadro del Mantegna esistente a Verona. 1831, No. 7. 

Intorno alla scultura Italiana nel medio -evo 1. Sculture della 
porta di S. Zenone a Verona; 2. Bassirilicvi della porta della Catte- 
drale di Modena; 3. Bassirilievi della porta della Cattedrale di Ferrara. 

1831, No. 13, 14. 
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GAYE. 


I musaici di S. Marco di Venezia. 1831, No. 32, 33. 

La sala d’Èrcole nel Palazzo Pitti. 1831, No. 35. 

Sculture moderne: Monumenti del Canova, di Dante, d’ Arnolfo 
e del Bruuellesco. 1831, No. 37. 

Dell’ Elogio di Raffaello di L. Pungii.eom. 1831, No. 71, 72; 
1832, No. 63, 64. 

Villa Madama presso Roma.. 1835, No. 4. 

Lettera inedita di Francesco di Giorgio. 1835, No. 67. 

Necrologia di G. Garavoylia. 1835, No. 61. 

Dell’ opuscolo di C. Frediani intorno ad Alfonso Cittadella. 

1835, No. 73. 

Della parte che Raffaello ebbe nell’ Incoronazione della Vergine 
detta di Monte Luce. 1836, No. 34. 

Testamento e morte di Benvenuto Cellini. 1836, No. 42. 

Della vita di Fra Luca Paciolo scritta da L. Punoileoni. 1836, 
No. 69. 

Di Pietro della Francesca. 1836, No. 85. (Esiste un’ edizione 
della vita di P. d. Fr. del Vasari, procurata da Fr. Gherardi Drago- 
manni, con note del Gaye.) 

Di un MS. inedito di Giovanni Santi, del Palazzo d’ Urbino, 
e degli Architetti Luciano, Francesco di Giorgio e Baccio Pontelli. 

1836, No. 86-88; 1837, No. 9. 

Degli scritti di F. Baldanzi sulla Cappella del S. Cingolo e sulle 
pitture di Fra Filippo Lippi in Prato. 1836, No. 90, 91. 

Due lettere di P. Perugino intorno all’ affresco di Città della 
Pieve. 1837, No. 64 , 65. 

Del palazzo Strozzi di Firenze. 1837, No. 67, 68. 

Lettere al prof. L. Schorn ad illustrazione del Vasari. I. L’Um- 
bria. Fuligno e i suoi contorni. Niccolò Alunno. 1837, No. 82 — 85. 

Lettere, ec. IL Giulio Romano. Lettera inedita del card. Ercole 
Gonzaga. Pitture della Sala de’ Giganti. 1838, No. 71, 73, 74, 75. 

Varie notizie di storia artistica. 1. Il maestro di Colonia nomi- 
nato dal [Ghiberti; 2. Francesco, figlio di Gentile da Fabriano; 3. Il 
sepolcro di san Domenico a Bologna; 4. Lettera del Cardinal di Pavia 
a un pittore; 5. Serata nella casa di Tiziano, frammento d’una lettera 
del Priscianese. 1839, No. 21. 23. 

Lettere, ec. III. Leon Batista Alberti e la cupola della SS. 
Annunziata a Firenze. 1839, No. 53. 

Della |Madonna detta dell’ Ulivo presso Prato, e di Giuliano e 
Benedetto da Majano. — Degli artefici marmorarìi Romani, dal X al 
XV secolo e dell’ opusculo di Carlo Promis. 1839, No. 60 — 64. 

Lettere, ec. IV. Di Giacomo Bellini e dei suoi disegni. 1840, 
No. 23— 26, 34, 35. 
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Di Lorenzo Monaco Camaldolese e di un suo quadro nella Badia 
di Cerreto in Val d’ Elsa. 1840, No. 82. 

Il Gay* contribuì ad alcuni altri giornali, e a varie pubblicazioni 
periodiche. Del numero di questi articoli sono da nominarsi qui: 

Critiche delle seguenti opere: G. Cadorin, dell’ Amore dei Ve- 
neziani a Tiziano Veceliio; Selvatico, sulla Cappellina degli Scrovcgni; 
(P. Bettio) del Palazzo ducale in Venezia; A. Zanetti, le premier Slide 
de la Caieographie , ou Caialogue raisonni dee eelampee du Cte. Cicognara., 
negli Annali di letteratura di Vienna. 1838, voi. LXXXI. Append. 
pag. 1 — 28. 

Della fontana maggiore di Perugia, e degli scritti intorno alla 
medesima, pubblicati da G. B. Vermigligli. Ib. voi. LXXXIV. Ap- 
pendice pag. 1 — 17. 

I.e porte di bronzo di Lorenzo G /liberti, dissert. stor. art., inserita 
nell’ Annuario: Italia, voi. II. Beri. 1840. 

Critiche dell’ opera del Rio sull' Arte cristiana, delle memorie 
sulla Marca d’Ancona di A. Ricci e dei libri del Vermigligli e Mizza- 
notte sul Pinturicchio e sul Perugino, negli Annali di letteratura di 
Vienna. 1840, voi. XC, Append. pag. 42 — 68, XCI, Append. pag. 10—31 
(Non terminato). 

GEDANKEN ilber die welschen Tonkilnstler. (Pensieri su i 
compositori di musica italiani.) Halberstadt, 1751, iu 
8vo. 

GERBER, E. L. Ilistorisch-biografisches Lexicon der Ton- 
kilnstler. (Dizionario storico -biografico dei compositori e 
scrittori di musica, cantanti, virtuosi ec.) Lipsia, 1790 — 
1792, 2 voi. in 8vo, 

» » Neues historisch-biograjisches Lexicon der Tonkiinstler. 
(Nuovo Dizionario eo.) Lipsia, 1812 — 1814, 4 voi. in 
8vo. 

GERBERT VON HORNAU, Mart. De canta et musica 
sacra , a prima Ecclesiae aetale ttsgue ad praesens tem- 
pus. S. Biasio, 1774, 2 voi. in 4to, con numerose 
incisioni. 

L’autore era principe del Sacro Romano Impero e Abate di 
S. Biasio nella Selvanera; nato 1720, morto 1793. 
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GERBERT VON HORNAU, Mart. Scriptores ecclesiastici 
de Musica, sacra potissimum, ex variis Italiae, Galliae 
et Germaniae Codd. MSS. collecti. S. Biasio, 1784, 
3 voi. in 4to. 

In questa ricchissima raccolta trovatisi di scrittori Italiani: Magnus 
Aur. Cassiodorus , Guido d' Arezzo, Marchetto Padovano. L’abate Giu- 
seppe Santerélli contribuì a quest’ opera le Constitutiones Capellae pon- 
tificai del tempo di Paolo III. 

GERHARD, Eduard, vedi Platner, Thiersch. 

GERHARD, Wilhelm. Johanua von Aragonien. 

Dissertazione stampata nel KunstUalt, 1833, No. 15, 16, sopra 
il famoso ritratto di Giovanna d’ Aragona, moglie del Gran Contestabile 
Ascanio Colonna, di cui credesi l’originale quello della Gallerìa del 
Louvre, mentre ne esiste una bella replica, ossia copia antica, nella 
collezione del Barone Spcek di Sternburg a Lipsia (già del Conte Fries 
a Vienna), una copia attribuita al Sassoferrato nel Museo di Berlino 
(No. 231), e una copia, se cosi può chiamarsi, nella Galleria Doria- 
Pamfilj a Roma, fatta da una scolaro di Lionardo, il quale cambiò il 
carattere dell’ originale (v. Platnbk, Deserta, di Roma, III, 3, pag. 556). 
So ne citano altre copie, nella casa Archétto a Milano, nel castello di 
Warwick in Inghilterra, ec. — A. Unir c J. G. v. Quandt (vedi questi 
nomi) scrissero anche di Giovanna d’ Aragona (nel giornale di Dresda: 
Abendzeitung , 1826), dandosi da fare con quell’ antica erronea opinione 
che vedeva nella bella moglie del Colonnese una delle Giovanne di 
Napoli. (Vedi Rkumont, Nette rómische Brirfe , voi. I, pag. 325 — 336). 

GESSERT, M. A. Geschichte der Glasmalerei in Teutsch- 
land und den Niederlanden , Frankreich , England , der 
Schweiz, llalien und Spanien, von ilirem Ursprung bis 
auf die neueste Zeit. (Storia della pittura sul vetro nella 
Germania, nei Paesi -Bassi, in Francia, Inghilterra, Sviz- 
zera, Italia e Spagna, dall’ origine sino agli ultimi tempi.) 
Monaco, 1839, in 8vo. 

GIESEBRECHT, Ludwig. Raffael's Darstellungen aus der 
Leidensgeschichte des II erra. (Le rappresentazioni della 
passione di N. S. di Raffaello.) 

Nel giornale: Damaris, voi. I., fase. 1, Stettino, 1860. 
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GOETHE, J. W. von. Ilalienische Beise. (Viaggio in Italia 
negli anni 1786 — 1788.) 

Nell’ edizione completa delle Opere di Goethe (nato a Franco- 
forte, 1749, morto ministro di Stato a Weimar, 1832), Stuttgarda, 
1840, voi. XXIII, XXIV. — Ediz. rivista e compiuta, con introduzione 
ed aggiunte, -procurata da I,. Schuchart, voi. I. Stuttg. 1862. — Si ha 
di lui una traduzione della vita di Benvenuto Cellini, con aggiunte storico- 
artistiche: l'edizione 1801, più volte ristampata; nelle opere complete, 
voi. XXVIII, XXIX. — Biografia di Winckelmann (Opere, voi. XXX) 
e di Filippo Hackert, pittore paesista che dimorò molti anni a Napoli e 
in Toscana (Opere, voi. XXX). 

Tra le molte cose che il Goethe scrisse sulle Belle Arti, sono 
da ricordarsi nel presente luogo alcuni articoli inseriti già nelle opere 
periodiche dal medesimo pubblicate, che hanno i titoli: Propylàen, e 
Kunst und Allerthum. Sono i seguenti: 

Delle incisioni di Marc’ Antonio tratte dalle immagini di Cristo 
e degli Apostoli di Raffaello. Opere, voi. XXX, pag. 43. 

Del Cenacolo di Lionardo da Vinci e del libro che ne scrisse 
G. Bossi. Ib. pag. 50. (Vedi MOller.) 

Del trionfo di Cesare dipinto dal Mantegna. Ib. pag. 91. 

(Intorno al soggiorno di Goethe in Italia, vedi all’ art. Grimm, 
a pag. 94.) 


GRIEPENKERL, vedi Weise. 


GRIMM, Herman. Leben Michelangelo’ s. (Vita di M. A.) 

Berlino, 1860 — 1862, 2 voi. in 8vo. 

Narrazione compiuta la quale; abbracciando tutto il periodo, par- 
ticolarmente in ciò che riguarda le storie Fiorentine, tiene conto degli 
antichi come dei moderni lavori sopra quest’ argomento più volte ma 
non mai a dovere trattato. Il 11° volume termina l’opera, per la quale 
l’aut. ha potuto servirsi dei Mss. del Buonarroti proprietà adesso del 
Museo Britannico; opera che unisce il pregio della dettatura al diligente 
esame dei fatti, essendo però scritta piuttosto pel pubblico in grande 
che non per i soli studiosi delle cose d’arte. In qualunque caso, non 
è da negarsi alla medesima vistoso progresso qualora si paragoni con 
quella dell’ Inglese Harfohd. 

Vedi Guiil, Heinkcken, IIkixrich, Kestner, KChi.en, Naoler, 
Reumont. 1 
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GRIMM, W. Die Sage vom Ursprung der ChristusbUder. 
(La tradizione dell’ origine delle immagini di Cristo.) Ber- 
lino, 1843, in 4to, con una stampa. 

Dissertazione estrntta dagli Atti della R. Accademia delle Scienze 
di Berlino, 1842. — Scopo principale è il dimostrare la connessione tra 
la tradizione più antica di Abgaro re d’Edessa, e quella, giudicata più 
moderna, della Veronica, la quale trasmutossi in varj modi. Il tipo 
dell’ immagine di Cristo, secondo l’autore nostro, pare che siasi formato 
verso la fine del quarto secolo dell’ Era nostra; le rappresentazioni della 
immagine coronata di spine sul SS. Sudario della Veronica, quali so- 
gliono vedersi, si crede che non siano anteriori al XIV secolo (?). E da 
osservare, la prima rappresentazione di N. S. non trovarsi presso gli 
ortodossi Cristiani, essendone vietato l'uso, ma presso gli Eretici e i 
Gentili ; mentre si sa, l’ imperato!- Alessandro Severo aver tenuto nel 
suo palazzo un ritratto di Cristo accanto a quei di Abramo, d’ Orfeo e 
d’ Appollonio da Tiana. Poi se ne introdusse l’uso nella Chiesa Cristiana, 
ma con varie forme e con molta opposizione. — Di quest’ argomento 
scrissero anche il Gieseler nella storia ecclesiastica, voi. I, il Mùnter 
(vedi questo nome), 1’ Augusti (Saggi sulla storia dell’ Arte Cristiana. 
Lipsia 1841), e il Dioron nell’ opera intitolata; Hisloire de Dieu . — 
Il D. Guglielmo Grimm membro della R. Accademia delle Scienze di 
Berlino, morì ivi nel 1859. 

GRUBER, Bern. Das Stift des h. Johannes des Tàufers in 
Manza. (Della chiesa collegiata di San Gio. Battista a 
Monza, illustrazione della storia della Regina Teodelinda 
e della condizione dell’ arte in quel secolo.) Ratisbona, 
1840, in 8vo con stampe. , 

. t 

GRUNER, L. Die Basreliefs an der Vorderseite des Doms 
sa Orvieto. Marmor- Bildwerke der Schule der Pisaner. 
Mit erlciutemdem Texle non E. Braun. (I bassorilievi 
della facciata dei Duomo d’Orvieto. Sculture in marmo 
della scuola dei Pisani. Con testo illustrativo di E. B.) 
80 tavole fol. , Lipsia, 1857. 

L’autore, valente incisore e inoggi direttore del Gabinetto delle 
stampe nel R. Museo di Dresda, pubblicò nel 1840 a Roma un’ illustra- 
zione dei musaici eseguiti nella eapp. Chigiana in Sta Maria del popolo 
con disegno di Ruffaello Sanzio, con illustrazione di L. Grifi (vedi 
Rkumont), e nel 1847 a Londra, con E. Platxer , una descrizione degli 
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affreschi di Raffaello nella Magliana, con incisioni. (Vedi Reumont.) 
Intorno alla bell’ opera del medesimo sulle pitture di decorazione del 
Cinquecento, vedi all’ art. Zahn. — Emilio Braun di Gota, noto per 
dotte opere archeologiche , morì nel 1856 a Roma segretario dell'Istituto 
di corrispondenza archeologica. (Vedi Paesion dee Duccio.) 

GUHL, E. Kùnsder - tìriefe , iìbersetzt und erldutert. (Lettere 
d'artisti, tradotte ed illustrate.) Berlino, 1S53 — 1856, 
2 voi. in 8vo. 

Raccolta di lettere, i cui materiali, per la palle spettante all' arte 
italiana, sono tratti dalle opere di simil genere del Bottari, Tieozzi, 
Gaye, Gualandi ed altri. Il primo volume comprende il XV e XVI secolo; 
il secondo, che conclude l’opera, ha anche il titolo: Die Kunvt und 
Kunetler dee 17 JahrhunderU (L’arte e gli artisti del seicento). Alle 
versioni delle lettere trovatisi aggiunte copiose note e biografie degli 
artisti. — L'autore mori nel 1862, professore della storia dell’ Arte 
nell’ accademia di B. A. di Berlino e segretario della medesima. Esso 
negli ultimi tempi era occupato in una vita del Buonarroti, di cui stampò 
varj frammenti. 

Vedi Kuqlkr. 

• » Die Frauen in der Kunslgeschichte. (Le Donne nella storia 
dell’ arte.) Lipsia, 1858, in 12mo. 

In questo volumetto si tratta brevemente, ma in modo assai 
ameno, di tutte le donne le quali, in ogni tempo, si sono distinte nelle 
Arti, e cosi ancora delle Italiane che segnalaronsi nei vari rami delle 
medesime. 

Vedi LCbke. 

GUTENSOHN, vedi Bunskn, Zahn. 
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HaGEN, Aug. Kilnstlergeschichten. (Storie d’artisti.) Lipsia, 
1834 — 1840 , 4 voi. in 12mo. Il* ediz. voi. I, II, 1860. 


Voi. I c II. La Cronaca di Firenze scritta da Lorenzo Ghiberti. 
Voi. III. I miracoli di Santa Caterina da Siena. Voi. IV. Lionardo 
da Vinci a Milano. (Vedi pag. 100.) Sono racconti, la cui- forma ha 
del romanzo, mentre i fatti per lo più sono veri, e attinti agli storici e 
cronisti italiani, per ciò che spetta all’ arte particolarmente al Vasari. — La 
prima di queste opere venne tradotta in italiano, Firenze, 1845, voi. 2. 


HAGEN, F. H. von der. Briefe in die Heimalh aus Teutsch- 
land, der Schweiz und Italien. (Lettere scritte alla patria 
dalla Germania, dalla Svizzera e dall’ Italia.) Breslavia, 
1818 — 1821 , 4 voi. in 8vo. 

Libro ricchissimo di osservazioni sulle arti, principalmente nel 
medio- evo. (Vedi pag. 101.) 

HAND, F. Kunst und Allerthum in Si. Pelersburg. (Arti ed 
antichità in S. Pietroburgo.) Voi. 1°. Jena, 1827, in 8vo. 

Contiene molte osservazioni sui quadri italiani della Galleria Im- 
periale. — L’Autore morì consigliere intimo aulico, e prof, nell’ Uni- 
versità di Jena. 


HARRYS, vedi Schqttky. 

HARZEN, E. Martino da Udine. 

Memoria inserita nel Teutsches Kunstblatt. 1853, Nr. 23 , 24 , 28. 

HA SE, H. Uebersichtstafeln zur Gesckiclite der neuern Kunst 
von den ersten Jahrhunderlen der christlichen Zeitrecknung 
an bis zu Raffael Sanzio's Tod. (Tavole illustrative della 
storia dell’ arte moderna, dai primi secoli dell’ Era cristiana 
sin alla morte di Raffaello Sanzio.) Dresda, 1827, in fol. 

Vedi lavori di simil genere» ai nomi di Ikkk, RETTnF.RO, Unoer. 
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HASE, H. Die Statue eines Knàben von Raffael. (Statua 
d’un putto fatta da Raffaello.) 

Articolo inserito nel Kumtblatt , 1837, No. G2. — 1/ esistenza 
di una tale statua si deduce da una lettera di B. Castiglione ad Andrea 
Piperario (Bottari, lettere pitt. Ed. Kom. V, 161) e dall’ Anonimo del 
Comolli. Nella collezione dei gessi di A. R. Mengs, esistente a Dresda, 
si. trova un gruppo rappresentante un putto morto sopra un delfino, 
inciso presso il Cavaceppi, Raccolta d’antiche statue, I, 44, con nome 
di Raffaello e di Lorenzetto, dal iptale si sa essere stata eseguita, con 
disegno del Sanzio, la bella statua di (ìiona nella cappella Chigiana in 
Santa Maria del Popolo. (Vedi Passava ut, Raffaello da Urbino, I, 250; 
II, 438.) — H. Hase, nato nel 1789, Direttore del Museo d'antichità 
e Consigliere aulico a Dresda, mori nel 1842. Di lui si hanno varj 
scritti archeologici, e un manuale bibliografico del viaggiatore in Italia 
(Lipsia, 1821), ediz. Ita!, fatta dal D. Lieti tkntii al, Milano, 1830. 

Vedi Esseri , Fehnovv. 

HEINECKEN, C. H. von. Nachrichten von Kilmtiem und 
Knnsteachen. (Notizie d'artisti e di cose d’arte.) Lipsia, 
1768 , 2 voi. in 8vo. 

Contiene la vita di Marc' Antonio Raimondi tratta dal Vasari, con 
molti ragguagli sulle stampe dei dipinti di Michelangelo , di Raffaello ec. 

HEINRICH, F. O. Die berilhmtesten Maler dei' italieimclien 
Schule. (I pittori più celebri della scuola italiana.) Voi. I. 
Berlino, 1854, in 8vo. 

Comprende le scuole di Firenze, e di Siena, da Cintabue sino 
a Michelangelo Buonarroti. 

HELLER, vedi Brulliot. 

HELMSDÓRFER, vedi Radowitz. 

HENZEN , W. Die christlichen Alterthiimer Rome, (Le an- 
tichità cristiane di Roma.) 

Nella Allgerneine Monalschrijl Jnr \\ inKenschaJl und Lileraliir, 
di Halle, 1842, fase. XI. — L’ autore, a cui devonsi molti lavori di 
scienza antiquaria e particolarmente d’epigrafia, e il III voi. delle In- 
scriptiones romanae dell’ Okelli, è segretario dell Istituto archeol. di 
Roma. 

23 
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HESSEMER, F. M. Arabische und all-itaUenische Bau- 
verzierunyen. (Ornamenti architettonici arabi ed italiani 
antichi.) Berlino, 1836 — 1839. 

L’autore, il quale viaggiò in Egitto pel Gally Kniglit, morì pro- 
fessore d’architettura nell’ Istituto di Stàdel a Francoforte. 

HIRT, A. Kuns/bewerkungen auf einer Reise uber Wittenberg 
und Meissen nach Dresden und Prag. (Osservazioni ar- 
tistiche fatte in un viaggio a Dresda e Praga, passando 
per Wittenberga e Misnia.) Berlino, 1830, in 8vo. 

Contiene molti ragguagli sui quadri di scuole Italiane che vedonsi 
nella Galleria di Dresda. — A. Hirt, nato nel 1758, morto consiglier 
aulico a Berlino nel 1837, scrisse varie cose d’arte e d’archeologia: la 
più pregevole tra le opere sue si è la storia dell’ Architettura presso gli 
Antichi (2 voi. in 4to con atlante, Berlino, 1821), la quale gli pro- 
cacciò ineritissima fama, qnand’ anche non vogliansi accettare tutti i suoi 
giudizj. Compose poi una storia dell’ arte antica (Berlino, 1830), che 
diede cagione a non poche censure. Riguardo alle sue contese col 
Barone Runiohr e col Waagen , vedi Rusiouh. — Tra le 'prime pubbli- 
cazioni del medesimo è da contarsi il giornale • Italia e Germania • 
pubbl. con C. Fil. Moritz (Berlino, 1789, 1790) nel quale contengonsi 
varj frutti del suo soggiorno in Italia, e particolarmente a Roma. 


» » Di due quadri di Raffaello nella R. Galleria di Berlino. 

Articolo stampato nel * Jierliner Kunstblatt del prof. E. H. Tòlken 
(vedi questo nome) 1829, fase. II. I quadri di cui si tratta sono la 
Madonna di Casa Colonna (Catal. No. 248), comprata per Federigo 
Guglielmo III Re di Prussia (dalla Duchessa I.ante, figlia del Gran Con- 
testabile Fil. Colonna), e la Madonna detta del Cardelletto (No. 141), 
opera creduta della gioventù del Sanzio, a cui forse a torto ascrivesi. 


HITTORF, vedi Zahn. 

UOFSTÀTTER, J. F. Nachrichten voti Kumtsacheu in 
Itali en. (Notizie di oggetti d’arte in Italia.) Vienna, 
1795, 2 voi. in 8vo. 
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HÙBSCH, Heinr. Die Architeciur und ihr Verhàllniss zur 
heutigen Malerei nnd Scnlptur. (L’ Architettura e la rela- 
zione che essa ha colla pittura e scultura dei nostri tempi.) 
Stuttgarda, 1847, in 8vo. 

L’autore 'è direttore dei lavori d’ architettura nel Granducato di 
Baden, a Carlsruhe. 

* » Die allchristlichen Kirchen nach den Baudenkmalen und 
Olierai Beschreilmngen nnd der Kinfluss des altchris/lichen 
Bauslyls auf dai Kxrchenban alter sputerai Padoden. (Le 

Chiese cristiane antiche, a norma dei monumenti d'archi- 
tettura e delle più antiche descrizioni delle medesime, coll' 
esame dell’ azione esercitata dallo stile primitivo cristiano 
sull’ architettura ecclesiastica di tutte le epoche posteriori.) 
Carlsruhe, 1858 — 1801, in lui. con 00 tavole. 

Opera più compiuta di (piellc clic sono dedicate alla storia dell’ 
Architettura primitiva cristiana, tra le quali non si citano dal eh. autore 
se non quella di Gutknsohn e Knapp, e l’altra del Salzknberq sulle 
chiese di Costantinopoli. L’autore parte dal principio, che l’architettura 
da noi chiamata romanza ossia bizantina , invece di essere un progresso 
organico dell’ antica maniera cristiana, non ne segna che un’ epoca di 
decadenza, e che l’intero periodo da Costantino, sino al cosi detto 
rinascimento dell’ arte, itoti presenta un andamento regolare c uno svi- 
luppo graduale e continuo, ma sibbene degli alti e bassi più volte succe- 
duti gli uni agli altri. Comincia la serie dei monumenti da quei dell’ 
epoca anteriore alla vittoria del cristianesimo, cioè dalle cappelle nelle 
catacombe, cui seguono le fabbriche dell’ età Costantiniana, clic sono 
la porzione più antica del duomo di Trevcri, la chiesa di SS. Agostino 
del crocifisso a Spoleto, Sta Costanza, S. Giovanni in fonte, Sta Pu- 
denziana, S. Andrea (già presso S. Pietro), SS. Cosma e Damiano, 
Sta Maria Maggiore, Sta Sabina, S. Pietro in vincoli, S. Paolo, tutte 
di Roma. A queste chiese, da colonne sorrette, fa seguito S. Lorenzo 
maggiore di Milano, fabbrica con pilastri e cupola, restaurata dopo il 
1575; poi S. Giovanni in fonte di Ravenna, S. Nazario e Celso (sepolcro 
di Galla Placidia) e l’antica chiesa di S. Pietro (inoggi S. Francesco) 
nella medesima città, e i più antichi campanili di Ravenna e di Roma. 
Procediamo con Sto Stefano rotondo e S. Lorenzo fuori le mura 
(parte primitiva) di Roma, Sta Maria Maggiore a Noccra, S. Gio- 
vanni di Firenze, e coll’ antica cattedrale di Neo-Cesarea, ottagono 
fabbricato dal padre di S. Gregorio Nazianzeno, 11 duomo di Pa- 
renzo nell’ Istria, Sta Maria delle cinque torri a San Germano, 
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S. Vitale a Ravenna, S. Apollinare in classe, S. Vittore, S. Apollinare 
nuovo, Sta Maria in Cosmedin, S. Teodoro ossia Spirito Santo, Sant’ 
Agata e Sta Maria rotonda (mausoleo di Teodorieo) nella medesima 
città, Sant’ Ambrogio di Milano, Sta Croce in Gerusalemme e la chiesa, 
ora non più esistente, di S. Andrea in Barbara di Roma concludono 
la serie delle fabbriche dei primi secoli cristiani. Passiamo alle chiese 
d’Oriente, di Gerusalemme, di Betlemme, di Tiro, di Costantinopoli e 
d’altri luoghi, per tornare alle chiese di Roma e d’Italia, del VI° e dei 
posteriori secoli, come il vecchio duomo di Brescia, Sta Balbiua e Sant’ 
Agnese di Roma, il duomo e Sta Tosca di Tornello, S. Donato di Murano, 
S. Nazaro grande a Milano, S. Marco di Venezia, Ss. Vincenzo ed 
Anastasio alle Tre fontane, Sta Maria in Cosmedin, Sta Prassede, 
S. Clemente, e la parte più moderna di S. Lorenzo fuori le mura di Roma, 
la chiesa della B. Vergine d’ Aquisgraua , e molte altre,. e d’Italia e di 
Trancia, rappresentate o in intero o in parte, per servire di confronto, 
ed anche a spiegazione di ciò clic spetta alle questioni dell’ ornato e 
del rito. Il duomo di Spira, monumento insigne dello stile romanzo, 
principiato nel 1030 sotto Corrado li imperatore , dal I). IICbsch 
■‘istaurato e terminato a spese di Lodovico re di Baviera, conclude la 
presente opera, sinora (Dicembre 1862) non interamente condotta a ter- 
mine, ma vicina al suo compimento. Le tavole sono in litografia, con 
varie eseguite in colori. 

Giova rammentare nel presente luogo l’opera che ha per titolo: 

W. Salzenbkrg, Altchristliche Baudenkmale Conslantinopels verni 
V — XII Jahrhunderl. Im Anhange dea Silentiarius Paulus Beschreibutig 
der Agia Sophia metrisch iibersetzt uud mit Anmerkungen versehen von 
Dr. C. IV. Kohtvm. (Monumenti antichi cristiani d’architettura di 
Costantinopoli, dal V al XII secolo. In appendice la descrizione 
di Sta Sofia di Paolo Silenziario, tradotta con note di C. W. K.) 
Berlino, 1854,- in ibi. con 40 tavole. 

Opera magnifica, promossa da Federigo Guglielmo IV re di 
Prussia, e pubblicata d’ordine del ministero dei lavori pubblici e del 
commercio. Le chiese contenute nella medesima sono: S. Giovanni, 
SS. Sergio e Bacco, Sta Sofia (26 tavole, la maggior parte in cromo- 
litografia), SS. Madre di Dio (Thcotokos) e Pantocratore, e Sala nel 
palazzo dell’ Hebdoinon. La prima parte del testo contiene la storia 
dello sviluppo dell’ architettura hizantiana antica nell’ Oriente e parti- 
colarmente a Costantinopoli; la seconda comprende la descrizione storico- 
artistica dei monumenti superstiti, e la terza è dedicata al poema di 
Paolo importante per la storia dell' arte e la liturgia del culto cristiano. 
(Versione , stampata separatamente col titolo: Des Silentiarius Paulus 
Beschrtibung der h. Sofia and des Ambon etc. von Dr. C. W. KoetCji. 
Berlino, 1854, in 4to.) 
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IkEN, €. j. L. Die vier italienischen Hauplschtden der 
Malerei nebst der Raffaelischen intsbesondere. (Le quattro 
principali scuole della pittura italiana, con quella di Raf- 
faello in particolare.) Brema, 1820, in fol. 


Kandler, E. S. Ueber das Leben und die Werlce des 
Gio. Pierluigi da Palestrina. (Sulla Vita e le opere di 
6. P. L. da P.) Lipsia, 1834, in 8vo. 

Opera postuma, pubblicata da R. G. Kiesewetter; epitome di 
quella dell’ abate Giuseppe Paini Romano: Memorie storico -critiche 
deliavita e delle opere di G. P. I,. da P. Roma, 1828 , 2 voi. in 4to. — 
Alla notizia intorno a questo libro si può aggiungere il titolo di un 
opuscolo il quale, benché non sia d'argomento storico, pure ha che 
fare col medesimo soggetto, e che' moltissimo contribuì a riaccendere in 
Germania l’amore e la venerazione per i maestri del Cinquecento e i loro 
seguaci, opuscolo scritto dal celebre A. F. .1. Thibaut, già Professore 
di diritto nell' Università di Hcidclbcrga, col titolo: Ueber Reinheit der 
Tonku.net. (Sulla purità della musica.) Heidelberga , 1825; li* edizione, 
1826, in 12mo col ritratto del Palestrina. 

Vedi WlNTERFELD. 

KAPP, Chr. Italien. Schilderungen fiir Freunde der Natur 
und Kunst. (L’Italia. Descrizioni per gli amici della natura 
e dell’ arte.) Berlino, 1837, in 8vo. 

KEPHAL1DES, vedi Stolberg. 

KESTNER, A. Rómische Studien. (Studj Romani.) Ber- 
lino, 1850, in 8vo. 

I saggi in questo volume contenuti sono i. seguenti: 1. Le stanze 
Faticane di Raffaello, considerate quale poema epico in quattro canti; 
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2. Il gruppo d’ Archimede nella scuola d’ Atene; 3. La creazione dell’ 
uomo di Michelangelo; 4. 11 ballo moderno; 5. Angelica Catalani; 
6. Niccolò Paganini; 7. Giovaeehino Rossini come compositore dram- 
matico; 8. Thorwaldsen ; 9. Vittoria d’ Albano; 10. I. A. Kocli, pittore 
paesista -storico', 11. I fratelli Riepcuhausen , pittori tedeschi; 12. Cor- 
nclius e Overheck. La pittura moderna. — Opera di un amatore e 
dilettante nelle belle arti, le cui idee sono spesso giustissime c piene 
di vero sentimento del bello e del buono, quantunque non sempre con 
chiarezza esposte, e non scevre di stranezze. L’autore, il quale raccolse 
molti oggetti d’arte e di antichità, visse più di 35 anni a Roma , dove fu 
incaricato d’ affari, poi ministro Annovere.se, e vicepresidente dell’ Istituto 
di corrispondenza archeologica. Mori ivi il dì 5 marzo del 1853. 

KIESEWETTER, R. G. Geschichie der europdisch - abend- 
liindischen oder unsero- heutigen Musile. ( Storia della 
musica europea -occidentale o della nostra musica odierna) 
Lipsia, 1834, in 8vo con tavole. 

• » Guido voti Arezzo, sein Leben und Wirken. (Guido 
d’ Arezzo, la sua vita e le sue opere.) Lipsia, 1840, in 
8vo. 

L’autore attinse particolarmente al libro di Luigi Angeloki , sopra 
la vita le opere c il sapere di Guido d’ Arezzo. Parigi, 1811. 

Gli -scritti di Guido vennero pubblicati dal Gerbere, nel 11° volume 
degli i Scriptorcs ecclesiastici de tnusica sacra putissimum , 1784. (Vedi 
l’ articolo). 

KINK, R. Die Domkirche zhm li. Vigiline in Trient. (La 
cattedrale di S. Vigilio a Trento.) 

Nei Mittelnlterliche lìaudenkmalc dee Oestreirhitchen Kaiserstaats, 
voi. 1. Stuttgarda, 1858, con quattro tavole. 

Vedi Messmeb. 

K INKEL , G. Geschichie der bildenden Kiìnste bei den clirist- 
lichen Volkeru , voti Anfang unsercr Zeilrcchnung bis zur 
Gegenwart. (Storia delle Belle Arti presso i popoli cristiani, 
dal principio della era nostra sin al tempo presente.) Bonna, 
1845, in 8vo con tavole litografiche. 

Vedi Kugler, LCbke, Schnaase. 

KLEMM, vedi Stolberg. • 
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KLENZE, vedi Thiersch. 

KLUNZINGER, vedi MdLler. 

KNAPP, vedi Bcnsen. 

KOHLER, Fr. Anfdnge ilalienischer Kunsl. (Prìmordj dell' 
arte Italiana.) 

Memorie nel Kunstblatt, 1827, No. 9 seg. In esse vien trattato del 
Batistero di Parma, di (liunta Pisano, di Cimabur, del tempio d' Assisi, 
di Gaddo Gaddi, di Guido da Siena, di Duccio di Buoninsegna ec. 

KRAUSE, K. Chr. F. Darslellungen aus der Geschichte der 
Musile. (Saggi sulla storia della Musica.) Gottinga, 1827, 
in 8vo. 

KUGLER, Franz. Ilandbuch der Geschichte der Molerei 
seit Constanti n dem Grossen. (Manuale della storia della 
pittura sin da Costantino il grande.) Berlino, 1837, 2 voi. 
in 8vo. II" edizione, rifusa ed ampliata sotto gli ocelli 
dell’ autore dal D. J. Burckhardt; ib. 1847 — 1848, 
2 voi. in 8vo. 

Compendio utilissimo, con sufficienti dettagli intorno ai capiscuolà, 
e con disp 0 gizione tale da far vedere chiaramente lo sviluppo dell’ arte 
e le sue varie vicende. Comprende il 1° volume la storia pittorica d'Italia 
mentre il II" abbraccia la Germania , i Paesi bassi, la Spagna, la Francia 
e l’Inghilterra. Nella li* edizione, rifusa dal 1). Burckhardt (i cui 
pregevoli lavori intorno al secolo del rinascimento ec. trovansi citati nel 
presente voi. a pag. 29, e a cui dobbiamo inoltre un bel libro sopra 
Costantino il Grande e il suo tempo, e un’ accurata guida artistica 
d’Italia col titolo: Der Cicerone), si è cambiato l’ordine in modo che la 
storia della pittura presso le sopradettc nazioni formi un insieme orga- 
nico, invece di essere narrata separatamente; disposizione di cui non si 
hanno da discutere nel presente luogo i meriti e gli inconvenienti. 

Affine di mostrare in che modo in questa edizione sia divisa la 
storia dell’ arte, se ne trascrive il sommario il quale ne indica la 
connessione. Voi.. Pbimo. Libro I. L’arte dell’ Antichità cristiana. 
1. Stile Romano dei tempi cadenti; 2. Stile Bizantino, — Libro 11. 
L’ arte del medio- evo. 1. L’arte al di qua delle Alpi (cioè fuori d’Italia). 
Periodo I. Influenza dell’ arte classica sui paesi settentrionali; Per. II. 
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Influenza Bizantina; Per. III. Stile romanzo; Per. IV. Stile germanico: 
a. primitivo, b. sviluppato. — 2. L’arte in Italia. Periodo I. Stile 
romanzo. Secoli XI e XII. Per. IL* Stile germanico. Maestri del 
Trecento e loro seguaci; Capitolo 1. Scuole Toscane, Giotto e i suoi 
seguaci; Cap. 2. Scuole Toscane, Maestri di Siena e loro seguaci; 
Cap. 3. Scuole dell’ Alta Italia; Cap. 4. Scuola di Napoli. — Libro III. 
L’arte dei secoli XV e XVI. 1. Italia, Maestri del Quattrocento. Capi- 
tolo 1. Scuole Toscane; Cap. 2. Scuole. dell’Alta Italia, Padova, Fer- 
rara, Lombardia, Venezia; Cap. 3. Scuole dell’ Umbria, e somiglianti 
tendenze; Cap. 4. Scuola Napoletana. — 2. Italia, Maestri del Cinque- 
cento. Cap. 1. Liouardo da Vinci e i suoi seguaci; Cap. 2. Michel- 
angelo Buonarroti e i suoi seguaci; Cap. 3. Altri maestri fiorentini, Fra 
Bartolommeo e Andrea del Sarto; Cap. 4. Raffaello; Cap. 5. Scuola del 
Sanzio. — Volume Secondo, continua col libro III. — Cap. 6. Scuole di 
Siena e di Verona; Cap. 7. Correggio e i suoi scolari; Cap. 8. Scuole 
Veneziane; Cap. 9. Decadenza dell'arte, I Manieristi. — 3. Le arti al 
di quà dell’ Alpi nel. see. XV. Cap. I. Scuola antica delle Fiandre; 
Cap. 2. Arte nel Nord del sec. XV sotto l'influenza delle Fiandre. — 
4. L’arte al di quà dell’ Alpi e in Spagna nel secolo XVI. Cap. 1. Alberto 
Duro e la sua scuola Cap. 2. Pittori Sassoni; Cap. 3. Scuole dell’ alta 
Germania (Norimberga, Ulma, Augusta ee.); Cap. 4. Scuola del Reno 
e della Westfalia; Cap. 5. Scuole dei Paesi Bassi; Cap. 6. L’arte fuori 
d’Italia nel sec. XVI sotto influenza. Italiana. Libro IV. L’arte del 
tee. XVII colle sue diramazioni nel XVIII. 1. Pittura storica. Cap. 1. 
Ecletticisti Italiani; Cap. 2. Naturalisti Italiani; Cap. 3. Pittura storica 
nei Paesi Bassi c in Germania: A. Scuola del Brabante, B. Scuola 
Olandese, C. Seguaci dell’ arte Italiana; Cap. 4. Scuole Spagnuole; 
Gap. 5. Pittura storica in Francia e in Inghilterra. — 2. Pittura da gabi- 
netto. Cap. 1. Il cosi detto Genre; Cap. 2. Il Paese; Cap. 3. Pittori 
di animali, di fiori ec. — Libro V. (Ili sviluppi moderni dell’ Arte. 
Cap! 1. Epoca classica; Cap. 2. Arte moderna sin dalli Epoca romantica. 

Della presente opera , la quale più di qualunque altra dei tempi 
moderni ha contribuito a diffondere nel pubblico in grande nozioni esatte 
della storia della pittura e sani principj , si ha una versione inglese, 
dirisa in varie parti. Il 1° volume, contenente la Pittura italiana, venne 
pubblicato da Sir C. I.. Eastlake, attuale presidente della R. Acca- 
demia di B. A. di Londra, in seguito ampliata e corredata di molte 
incisioni in legno, col titolo: Handbook of painting. The Italian schools. 
HI* edizione, Londra, 1855 , 2 voi. in 8vo. (Della storia del risor- 
gimento dell’ arte in Italia nel Dugento e Trecento trattò, seguendo 
spesso le orme di A. F. Rio, Lord Lindsay nella History of Christian 
Art (Londra 1847; voi. I — III), mentre le vite degli antichi pittori 
Italiani vennero scritte popolarmente da Mrs. Jameson: Memoirs of thè 
early Italian painters, la cui IV* ediz. , molto ampliata, comparve a 
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Londra nel 1861.) — Il II" volume, contenente la pittura Fiamminga e 
Tedesca, con note di Sir E. Head, si pubblicò a Londra nel 1846, ma 
venne- di poi sostituita al medesimo l' opera seguente: Handbook of 
painting. The (Herman, Ftemish and Dutch schools. Basai oh thè Iland- 
book of Kuoleb. Enlargrd and for thè most pari re-icritten in/ Dr. 
Waaokn. Londra, 1860 , 2 voi. ron incisioni in legno. (Il medesimo 
G. F. Waagen ricompose detto lavoro in tedesco, rifondendolo intera- 
mente, col titolo: (ìeschichte der teutschen und niederlàndischen Maler- 
schulen. Stuttg. 1862. Due parti con incisioni in legno.) Meno com- 
piuti essendo nell’ originale i saggi sulle scuole di Spagna e di Francia, 
Sir Edm. Head compose un libro a parte sulle medesime, onde far 
seguito a quei due volumi: A Handbook of thè history of thè Spanish 
and French Schools of Painting (Londra, 1847 un voi. in 8vo). Più 
diffusamente trattò poco dopo della pittura Spagnuola , W. Stirlino, 
autore della diligente quanto amena narrazione del soggiorno di Carlo V 
nel monastero di Yuste ( The cioister- life of Charles V), nei suoi Annate 
of Spanish Pointer s (Londra , 1848, 2 voi. in 8vo). Di questi due libri, 
nel giornale Quarterly Recide (No. CLXY, giugno 1848, pag. 1 — 37) si 
legge un esatto ragguaglio. Non furon soli gl’inglesi à rivolgere in 
codesto modo l'attenzione alla storia pittorica di questa parte d’Europa: 
ne scrissero il Prussiano v. Schei-eler nei suoi tìeitrdge tur (ìeschichte 
Sparitene ( Aquisgrana , 1825), il Passavant (vedi questo nome), il 
Quandt (vedi Kuoi.er Kleine Schdijlen), e il Francese Yiardot: Etudes 
sur le Beaux arts etc. de l’ Espagne (Parigi, 1835), e Lee Musées de 
V Eepagne et de l’Angleterre (Parigi, 1843). Delle arti poi in Portogallo, 
che di assai minor rilievo sono di quelle del vicino paese, dissertò am- 
piamente il Conte Raczynski (vedi Reumont). 

La storia della pittura , in ciò clic riguarda particolanftente la 
pratica dell’ arte, venne illustrata recentemente con varie opere inglesi. 
Si accennò di già (vedi art. Budbero) alla versione del trattato del 
monaco Teofilo dell’ Hendrie, Londra, 1847, arricchita di pregevole 
contento. Il Trattato di Cennino Cessini, di cui finalmente, nell' ediz. 
Lemonnier procurata da C. Milanesi, abbiamo una stampa fedele che 
corregge i molti e ridicoli sbagli di quella del Tambroni, venne tradotto 
da Mrs. Merrifikld (Londra, 1844), acuì si deve altra opera sul mede- 
simo argomento: The practice of Oil-painting and other arte. Collected 
from unpublished Manuscripts (2 voi., Londra, 1848). 11 libro però di 
gran lunga più meritevole d’attenzione intorno a siffatta materia, si è 
quello del sullodato C. L. E asti, are: Materials for a history of Oil- 
painting (Londra: 1847, in 8vo). L’autore spiega e dimostra la teorica 
insieme colla pratica del dipingere nei tempi antichi e parimente nei più 
moderni, coll’ entrare in tutti anche più minuti particolari della tecnica. 
Sotto questo rapporto specialmente è di sommo interesse il suo libro, in 
cui si danno ragguagli su i varj colori, su i modi di adoprarli, su i metodi 
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di preparare e la tempera e l’olio e le altre sostanze usate a mischiare 
e a render liquidi i colori, del pari che le varie vernici. Gli studj dall’ 
autore per molti anni intrapresi sulla natura dei colori, danno maggior 
peso ancora ai risultati delle sue indagini. L’ordine delle materie si è il 
.seguente: Connessione tra l’antica storia della pittura e quella della medi- 
cina; gli Antichi; Pratica più antica della pittura a olio, ricordata nel trat- 
tati di Eraclio, di Teofilo, di Pietro da S. Audemar e di un Anonimo 
nel Museo Britannico (tra i MSS. Sloanc, 1754), pratica che si rintraccia 
nel Trecento (e forse prima) in Germania, Inghilterra, Francia ed Italia. 
(L 'Oleum pictorum trovasi spesso nominato in documenti inglesi del 
Dugento e Trecento.) Seguono le notizie sul dipingere a olio nella 
seconda parte del XIV secolo, nelle quali più particolarmente sotto- 
mcttonsi ad esame il Trattato del Germini e un MS. Veneto del Museo 
Britannico (Sloane, MS. 416), composto negli anni 1424 — 1456 da un 
monaco inglese che pare abbia fatto lungo soggiorno a Padova o a 
Venezia. Continuano i capitoli: Della pratica pittorica generalmente in 
uso nel Trecento: metodo inglese e tedesco di dipingere sulla tela; 
tempera, usata in Inghilterra e in Germania; altri metodi inglesi della 
medesima epoca. Della pittura a fresco e dell’ encaustica, (pittura a cera) 
nel Trecento. (Vedi Forster Beitrrige :ur nenem Kumtgeeckichte.) — 
Dopo di avere in questi capitoli dimostrati i modi poi quali la pittura 
a olio venne esercitata prima del 1400, e spiegata la preferenza data 
su di essa alla pittura a tempera; dopo di avere in seguito indicati i 
primordi della pitture a buon fresco, insieme coll’ abbandono del dipin- 
gere a cera, rimasto in uso soltanto presso i Greci, e col progredimento 
generale della tecnica; l’autore passa al periodo interessante in cui la 
pittura a olio non solamente venne ridotta a facile pratica, ma sibbene 
anche a* una perfeziono sotto certi rispetti non più oltrepassata nei tempi 
seguenti. Nei capitoli VII e Vili si sottomette ad esame la relazione 
Vasariana della cosi detta invenzione della pittura a olio fatta dai Van 
Eyck, e dell’ introduzione della medesima in Italia (pag. 182 — 268), 
porzione più rilevante del libro sotto il punto di vista storico. Il giudizi 
o dell’ Eastlake pronunciato sulla narrazione del biografo Aretino 
(pag. 264) si è il seguente: *E manifesto, nel ragguaglio dato dal Vasari 
sul metodo adoperato dai Van Eyck non riscontrarsi nulla che contra- 
dica alla condizione dell’ arte e alle abitudini del paese in cui questo 
metodo venne portato a perfezionamento. Anzi, le regioni onde si abbia 
da prestar fede alla narrazione del biografo, vengono corroborate dall’ 
esame di siffatta narrazione. Le ambiguità qua e là occorrenti nelle 
parole da lui adoperate, e gli errori commessi in quanto alle date, non 
tolgon nulla alla verità dei principali fatti. Essere stato il Vasari conscio 
dell’ uso fatto della pittura a olio prima dei Van Eyck, è certo. Ma 
l’Arte propriamente detta di questo modo di dipingere non avendo avuto 
cominciamento , se non con quei Fiamminghi, allo scrittore toscano non 
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vorrà darsi carico di non aver fatto menzione di saggi anteriori e 
d’importanza molto minore-, (Vedi Naolkr, Die Mori ograrr.tn isten , c 
Arch. stor. ltal., N. S. voi. IX, P. II, pag. 179 seg.) 

La rimanente parte del libro dell’ Eastlakk è dedicata all’ esame 
tecnico. Si parla delle sostanze oleo- resinose, della maniera di pre- 
parare l’olio, dei metodi usati dalla scuola fiamminga, dei modi di 
preparare i colori, e delta pratica dei posteriori maestri. — Di siffatti 
argomenti, e in generale della storia dell’ arte nelle Fiandre ec. nd 
Quattrocento, trattano varj lavori tedeschi, p. cs. il libro di G. F. 
Waagen : Di Uberto e Giovanni can Eyek (Breslavia, 1824), coll’ altro 
testò nominato sulla storia delle scuole Tedesca e Fiamminga ; gli articoli 
del medesimo e del Passavant su i pittori Fiamminghi nel Kunstblatt 
c nel Teutschcs Kunstblatt , la storia della pittura Tedesca e di quella dei 
Paesi-Bassi dell’ Homo (Berlino, 1842 — 1843, non terminata), l’opera 
posteriore del medesimo autore, nemmeno condotta a termine: Die Maler- 
schule Hubert e van Eyck, Beri. 1855 — 1858, le -A’i ederldndische Iiriefe • 
di C. S chnaase (Stuttgarda, 1 854) ; e varie opere in Francia e nel Belgio 
pubblicate dal Mébimke, dal Didron, dal Michiels, dal Delkpierre 
(traduttore dell’ opera inglese di J. A. Crowic e G. B. Cavalcaseli^ 
sugli antichi pittori Fiamminghi, Bruss. 1862) ed altri. L’esame della 
tecnica pittorica ha fatto nascere ancora in Germania varj scritti di vario 
valore, dei signori Febnbacu, VViomann, Knieriem, Kbause ec. 

Al cav. Eastlakk andiamo debitori di altra opera sulla storia 
dell’ arte: Contributions to thè. Literature of thè Jine Arte (Londra, 1847, 
in 8vo), in cui, tra altre cose, si tiene discorso degli argomenti tratti 
dalla Sacra Scrittura e dalle Leggende nell’ arte del medio -evo, della 
Vita di Raffaello ec. Sul primo di questi argomenti abbiamo il libro 
di Mrs. J a.me so n (j- 1860): Sacred and leyendary Art (Londra, 1849, 
2 volumi), ripartito, nella seconda edizione, in più volumi che trattano 
delle leggende della Madonna, dei Santi cc. , con molte incisioni all’ aqua 
forte e in legno. 

Francesco Kugler, nato nel 1808, professore di storia dell’ arte 
nella R. Accademia delle B. A. di Berlino, poi consigliere intimo nel 
R. Ministero dell’ Istruzione pubblica, mori a Berlino nel 1858. Si hanno 
di lui, oltre alle opere qui riferite, molte altre appartenenti al ramo 
delle belle lettere. Egli era ancora artista ed incideva all’ aqua forte. 

Vedi Fiorillo, Lanzi. 

KUGLER, Franz. Beschreibung der Gemfilde- Gallerie des 
Konigl. Mìiseums zu Berlin. (Descrizione della galleria dei 
quadri del Reai Museo di Berlino.) Berlino, 1838, in 8vo. 

Volume I di un’ opera collettiva sulle cose d’arte della capitale 
Prussiana. Dei quadri italiani si tratta a pagg. 5 — 141. 
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KUGLER, Franz. Handbuch der Kunstgeschichte. (Manuale 
della storia dell’ arte.) Stuttgarda, 1842, in 8vo. 
II* edizione, ib. 1848, ampliata dal D. J. Burckhardt, 
ib. Ili* edizione in tre volumi con numerose incisioni 
in legno, ib. 1856 — 1859. IV* edizione, riveduta da 
W. Lùbke, 2 voi, ib. 1861. 

Ottimo compendio che dai primordj dell’ arte giunge ai nostri 
giorni. L’ultima edizione, nella (piale si è tenuto conto dei lavori sin 
al presente comparsi, è forse e senza forse il miglior libro in quél genere 
in qualunquesiasi lingua, ridotto a giuste proporzioni. Ne esiste una 
versione italiana, fatta sulla II* edizione: Manuale della storia dell’ arte 
ec. trad. -dell’ Ab. Pietro Mucina. Venezia, 1852. 

Serve di corredo alla presente opera un atlante che ha per titolo : 
Deskhaler dee Kunst, zur Uebersicht ihres Entwickelunysyanges non 
den ersten kiinstlcrischen Versuchen bis zu den Slandpunkten der Geyen- 
u-art. Herausgegebcn voti v. Voit, E. Guhl, J. Caspa» , W. Lùbke, 
C. v. Lùtzow. (Monumenti dell' arte, a dimostrazione dello sviluppo 
della medesima dai primordj sin alle opere del nostro tempo.) Stutt- 
garda, 1846 seg. 157 tavole in fol. ohlongo, con 1700 figure a contorno. 
Alla pittura spettano 63 tavole, all’ architettura 57, alla scultura 36. 
Le tavole sono accompagnate di testo illustrativo. 


» » Ueber die Sysleme des Kirchenbaues. (Sui diversi sistemi 
nella costruzione d’edifizj sacri.) Berlino, 1843, in 8vo 
con tavola. 

Lezione pronunziata a Berlino. Inoltre l’autore trattò del mede- 
simo argomento, nella sua relazione però coll' architettura antica, nell’ 
articolo stampato nel » Kunstblatt •, 1842, No. 84 , 86: Der romische 
Basilikenbau ndher enticickelt nach den Resten der antiken Basilica von 
Trier. (La Basilica Romana, sviluppata secondo i ruderi che vediamo 
dell’ antica basilica di Treveri.) La Basilica di Treveri (vedi Bgksek) 
venne disegnata e descritta nell’ opera dello Schmidt su i monumenti 
di questa città. ^ 

» » Ueber dìe Anslalten und Einrichtungen zur Forderung der 
bildenden Kilnste und zur Conservatimi der Kunstdenlancde 
in Frankreich und Belgien. Nebst Notizen Uber eìnige 
Kunstanstahen in Ilalien und England. (Sugli istituti per 
far progredire le Belle Arti e per conservare i monumenti 
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in Francia e nel Belgio. Con notizie sopra alcuni stabili- 
menti artistici in Italia e in Inghilterra.) Berlino, 1846, 
in 8vo. 

In quanto all’ Italia, si danno brevi cenni sulle Accademie di 
San Luca, di Milano, di Venezia e di Firenze (pag. 57 — 65). 

Kl’GLER, Franz. Kleine Schrifteii und Studien zur Kunst- 
geschichte. (Scritti minori e studj per servire alla storia 
dell’ arte.) Stuttgarda, 1853 seg., 3 voi. in 8vo con 
molte incisioni all’ aquaf. e in legno. 

In questa raccolta che contiene gran numero di dissertazioni, di 
articoli e di notizie sparse nelle riviste e nei giornali, riferisconsi più 
specialmente alla storia dell’ arte Italiana gli articoli seguenti : Dei sistemi 
architettonici romano - cristiani , voi. I, pag. 181. — Santa Maria Maggiore 
di Pavia, il»., pag. 203. — Della scuola milanese, ib. , pag. 362. — Dei 
pittori antichi napoletani, ih. pag. 369. — Gentile da Fabriano (versione 
con note dell’ opuscolo di A. Ricci), ib. p. 386. — Alcune considerazioni 
intorno allo Spasimo di Sicilia, voi. II, pag. 594 (L’autore crede questo 
quadro non dipinto da Raffaello, ma eseguito, col di lui disegno, da 
Bernardino vati Orlcy, scolare fìamtningo del Sanzio. Opinione tanto più 
azzardata, in quantochè il K. non vide giammai l’originale, ma giudicò 
secondo una copia fattane per Federigo Guglielmo IV re di Prussia 
dal prof. Sehlesinger! J. G. v. Quandt, il quale osservò il quadro a 
Madrid, nel suo libro: Beoltachtungen und Fantatien ìiber Menxcìten, Ntitur 
und Kunnt auf riner Rette nodi Spanien [Osservazioni e fantasie sopra gli 
uomini, la natura e l’arte fatte in un viaggio in Ispagna, Lipsia, 1850], 
ne ascrive l’esecuzione a Francesco Penni. Del pari che uella Trasfigura- 
zione, anche nello Spasimo si ravvisano le tracce d’altra mano; ma il 
reputarlo fattura d’altrui ci rammenta la strana fantasia del Rumohk, 
il quale giudicò dipinta da Ridolfo Ghirlandaio la Deposizione di casa 
Borghese. Effetti di quell’ ipercriticismo , che non giova punto alla storia 
dell’ arte, e giudizj per emettere i quali si vuole viepiù coraggio quando si 
rammenti l’aneddoto della copia del ritratto di papa Leone X fatta da An- 
drea del Sarto, e dell’ incontro del Vasari con Giu#oRomano a Mantova.) 

» » Geschichte der Baukunst. (Storia dell’ Architettura.) 
Voi. I — III. Stuttgarda, 1854 — 1860, in 8vo, con 
molte incisioni in legno. 

Opera a cui l’autore dedicò parecchi anni e che può dirsi la più 
studiata delle cose sue , ma la quale venne interrotta dalla di lui morte, 
in modo da non giungere oltre la storia dell’ arte cosi detta gotica. 

Vedi Lvbke, Stieglitz. 
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KUHLEN, Fr. Ueber Marc Antonio Raimondi von- Bologna. 
Memoria stampata nel •~KuiMtbla.lt* , 1834, No. 99, 101. 

» » Mario Fabio Calvi und Celio Caleagnini in Bezug atif 
Raffael Sanzio von Urbino. (Il Calvi e il Calcagnini, con- 
siderati nelle loro relazioni con R.) 

Nel Kunstblatt, 1844, No. 46, 47. 

» » Cappella Sistina. 

Nel Kunstblatt, 1844, No. 105. — •' Ricordo del Buonarroti su gli 
affreschi della volta. 

» « Zum Leben Raffael's von Urbino. (Alcune notizie spet- 
tanti alla vita di Raffaello da Urbino.) 

Nella Gazzetta di Stato prussiana, 1845, No. 331', 333. 

» » Raffael von Urbino als Baumeister in Rom und Florenz. 

(Raff. d’U., come architetto a Roma e a Firenze.) 

Nel Kunstblatt, 1849, No. 23 e 24. — Con ispecial riguardo 
all’ opera di C. Pontani sulle fabbriche Raffaellesche. 
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Lanzi, l. Geschichte der Malerei in I/alien torri Wieder- 
aufleben der Knnst bis zum Elide des achtzehnten Jahr- 
hnnderfSf ilbersefzt von Adolf Wagner, mi t Anmerkungen 
von J. G. v. Quandt. (Storia pittorica dell’ Italia, ec:, 
tradotta da A. W. con note di J. G. v. Q.) Lipsia, 
1830— 1832, 3 voi. in 8vo. 


'Traduzione pregevole, con note buone, benché non sufficienti 
all uopo’ di mettere l’opera dell’ Lanzi in armonia colle nuove scoperte 
in materia di storia dell’ arte. (Vedi Gaye, Quandt.) 


LEPEL, vedi Tauriscus. 

LESSING, vedi Budberg. 

LUBKE, Wilhelm. Geschichte der Architeklur von den dite- 
sten Zeiten bis auf die Gegenwart. (Storia dell’ Architet- 
tura dai tempi più antichi sin al presente.) Colonia, 1855, 
in 8vo, con illustrazioni incise in legno. Il 4 ediz. 
molto ampliata ib. 1858. 

Compendio (di 568 pagg. , con 448 incisioni in legno) che nel 
modo di esecuzione si accosta alle opere di F. Kugler, ed ha aneli’ esso 
il merito di stabilire con precisione l’indole delle varie maniere dei diversi 
paesi e la relazione in cui stanno collo sviluppo dell’ arte in genere. 
Il 1“ libro contiene T Architettura primitiva, cioè in cinque capitoli quella 
degli Indj, dei Babiloni- Assiri, dei Persiani, dei popoli dell’ Asia minore 
e degli Egizj. Tratta il 11“ libro dell’ Architettura classica, cd è diviso 
in tre capitoli, Greci, Etrusci, Romani. E dedicato il 111° libro all’ arte 
dei tempi di transizione, con quattro capitoli, dell’ indole della prima 
età cristiana, della basilica cristiana, delle fabbriche bizantine concen- 
triche, dell’ architettura cristiana presso i Germani, con appendice sull’ 
arte nella Giorgia ed Armenia. Nel TV® libro si espone l’Architettura 
dei Maomettani nelle sue varie fasi, nella Sona, nvlT Egitto e nella 
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Sicilia, nella Spagna, nelle Indie, in Persia e Turchia, con appendice 
sull’ architettura in Russia. Segue nel libro V”, con più ampj dettagli, 
il medio -evo cristiano colle due manière sue principali, lo stile cioè 
romanzo o bizantino, e lo stile gotico o ogivale. Occupa la storia 
dell’ Architettura moderna il libro VI", vale a dire l’epoca del rinasci- 
mento, la maniera barocca e l’architettura eclettica del secolo XIX. — 
Trovansi indicate dovunque le opere speciali principali, mentre le nume- 
rose incisioni servono ad illustrare il testo. — L’autore è prof, della 
storia delle li. A. nell’ università di Zurigo. 

LUBKE, Wilhelm. Abriss der Geschichte der Baukunst. 
. (Compendio della storia dell’ architettura.) Essen, 1861, 
in 8vo con incis. 

Estratto dell’ opera precedente. 

» « Grundriss der Kunstgeschichte. (Compendio della storia 
dell’arte.) Stuttgarda, 1862, in 8vo con incis. 

» » Die Frnuen in der Kunstgeschichte. (Le donne nella storia 
dell’ arte.) Zurigo, 1862. 

Vedi Guhl, Kugler. 


J 
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Martens, vedi Puccini. 


MENGS, A. R. Sdmmtliche hinterlassene Schriften. (Opere 
complete, raccolte e tradotte sugli originali, e arricchite 
di supplementi e di note da G. Sehilling.) Bonna, 1848 
e 1844, 2 voi. in Svo. 

Voi. 1“ Vita di Antonio Raffaello Mengs, nato in Aussig nella 
Boemia 1728, morto a Roma nel 1779. — A. Scritti storici, I. Le diverse 
scuole di pittura. II. Origine-, progresso e decadenza delle Belle Arti. 
III. Vita ed opere di Antonio Allegri. IV. Dei tre grandi pittori Raffaello, 
Correggio e Tiziano. — B. Scritti di filosofia c d’estetica. I. Delle 
opere del Correggio. II. Della bellezza e del buon gusto in pittura. 
III. Del -Je ne sais quoi - nelle arti. — I programmi (scritti in Spagna). 
I. Delle Accademie di Belle Arti. II. Dei mezzi di far fiorire le arti. 
Il voi. li" contiene gli scritti didattici, il carteggio, il comento dell’ 
Azaha sulla dissertazione del bello e del buongusto; finalmente, laviti 
del Mengs scritta dal Bianconi, 

MENZEL, vedi Radowitz. 

MERTENS, Fr. Die Baukunst des Mittelallers. (L’archi- 
tettura del medio -evo.) Berlino, 1850, in Svo. 

Libretto (di 151 pagine) ricco di osservazioni ingegnosissime d’ un 
architetto pratico, il quale ha lo scopo principale di esporre lo 
sviluppo cronologico dell’ architettura medievale, in cui riesce in modo 
non comune, quantunque varie delle sue asserzioni manchino ancora 
di prove salde. Varj lavori di quel genere sonosi fatti in Germania 
negli ultimi anni, ma con ispecial riguardo all’ architettura germanica. 
Sono da tenersi in pregio le opere di G. G. Kallknbach, contenenti 
disegni esattissimi con breve spiegazione, soprattutto la Chronologie der 
Teutsch- mittelalterlichen Baukunst (Cronologia dell’ architettura gerntanico- 
medievale), Monaco, 1849 e seg. , 9G tavole in folio; e: Die christliche 
Kirchenhaukunst des Abendlandes non ihren Anfungen bis sur lotlendelen 
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Durchfiihruny des Spitzbogenstyls. (L’architettura ecclesiastica cristiana 
dell’Occidente, dai suoi primordj sino al perfetto sviluppo dello stile 
ogivale). Opera pubblicata in compagnia con Jac. Schmitt, Halle, 1851 
seg. , con tavole in 4to. 

MESSMER, Al. Mitìelalterliche Baudenkmale in Trient und 
einigen lombardischen Stddten. (Monumenti architettonici 
del medio -ero a Trento e in alcune città Lombarde.) 

Nelle Mittheilungen dei- K. K. Central- Commission zur Erforschuny 
und Erhaltung der Baudenkmale , Vienna 1858, manto. 

Vedi Osten. 

MEUSEL, J. G. Miscellaneen artistischen Inhalts. (Miscel- 
lanee di cose d’ arte.) Erfordia, 1779 — 1787; 30 fascicoli 
in 8vo. 

» » Mnseum far Kilnstier und Kunstiiebhaher. (Museo per gli 
artisti ed amatori dell’ arte.) Manheim, 1787 — 1792; 
18 fase, in 8 va. 

Con continuazione: Neues Museum, Lips. 1794 — 1795; 4 fase. 

» » Nette Miscellaneen eie. Lipsia, 1795 — 1803; 14 fase, in 
8vo. 

» » Archiv ftir Kilnstier and Kunstfreunde. Dresda, 1805 
— 1808, 2 voi. in 8vo. 

Raccolte periodiche nelle quali contengonsi varie cose d’arte 
Italiana. — L’autore, a cui si’ deve ancora un Dizionario degli artisti 
Tedeschi, II* ediz. Lemgo, 1808 — 1814, professore nell’ università 
d’Erlangen, nato nel 1743, morì nel 1820. 

MEYER, IL Vom Karakler der Knnsl des Polidoro da Ca- 
ravaggio. (Del carattere dell’ arte di P. da C.) 

Articolo inserito nel » Berliner Kunstblatt- , pubblicato dal prof. 
Tói.ken , 1829, fase. XII. — Enrico Meyer, nato a Zurigo nel 1759, 
consigliere aulico e direttore delle collezioni di B. A. a Weimar, amicis- 
simo di Goethe il quale dapprima lo conobbe a Roma, mori nel 1832. 
A lui devonsi parecchie opere sulle antichità e sulla storia dell’ arte 
presso i Greci c i Romani. 
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MICHELET, C. L. Die Sixtinische Madonna. (La Madonna 
di 8. Sisto.) Berlino, 1837, in 4to. 

Programma del Collegio francese di Berlino. Venne ristampato 
anche nel giornale * Museum *, 1837. 

MORGENSTERN, K.W. Veber Raffaeli 1 erkUlmng. (Della 
Trasfigurazione di Raffaello.) Dorpat, 1822. 

Il M. insegnò durante molti anni qual professore di filosofìa nell' ■ 
Università di Dorpat in Curlandia. 

MORITZ, vedi Hirt. 

MOSEL, I. Fr. von. Veber das Lebeti tind die Werke des 
Anton Salieri. (Vita ed opere di A. S.) Vienna, 1827, 
in 8vo. 

MOTHES, Oscar. Geschichte der Baukunst und Bildhauerei 
Venedigs. (Storia dell’ architettura e della scultura a 
Venezia.) Lipsia, 1857, fase. I, 11, con incisioni in 
legno. 

MULLER, Andreas. Ein Kup/erstich von Raffael in der 
Sammlung der Kbniglichen Kutist- Akademie su Dilssel- 
dorf. (Una stampa di Raffaello nella collezione della R. 
Accademia delle Belle Arti a Dusseldorf.) Dusseldorf, 
18ti0, in 4to. 

Con fac- simile della incisione (rappresentante la Madonna col 
bambino) attribuita all’ Urbinate, e copia d'una stampa di Marc’ Antonio. 

MULLER , Friedrich. Kritik der Schri/t des Ritters Bossi 
uber das Abendmal des Lionardo da Vinci. (Critica dell’ 
opera del Cavaliere Bossi sul Cenacolo di L. d. V.) Heidel- 
berga, 1817, in 8vo. 

Estratto dagli Annali di lett. di Ileidelberga, Die. 1816. Il libro 
di Giuseppe Bossi: *Del Cenacolo di L. da V. libri quattro*, si pub- 
blicò a Milano nel 1810. (Vedi Goethe.) — Federigo Mùller, nato a 
Kreuznach nell’ odierna Prussia Renana, morto a Roma nel 1825, pit- 
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tore della corte di Baviera , si distinse negli anni suoi più freschi per 
varie opere di belle lettere, fra le quali sono da tenersi in pregio i suoi 
bellissimi Idilli. Gli scritti suoi vennero pubblicati in Ire voi., Heidel- 
berga, 1811. I,e cose posteriori non sono d’ ugual merito. 

MÙLLER, Fr. Die Kilnstler aller Zeilen unii VOlker. Leben 
und Werke der beriihmlesten Baumeister. Bildhauer , Maler, 
Kupferstecher, Formschn eider u. s. w. von den frilhesten 
Kunstepochen bis zur Gegenwart. Fortgesetzt von Dr. Cari 
Klcjxzinger. (Gli Artisti di tutti i tempi e popoli. Vite 
ed opere dei più celebri architetti, scultori, pittori, incisori 
in rame e in legno, dalle più remote epoche dell’ arte sin 
all’ età presente. Contin. dal D. C. K.) Stuttgarda, 
1857-1862 in 8vo. Voi. I. A — E, Voi. 11. F— L, 
Voi. III. M — Z, in corso di pubblicazione. 

Dizionario d’ Artisti , il quale contiene molte notizie ancora sull’ 
arte moderna.- (Vedi Nagi.er.) Un’opera enciclopedica sulle belle Arti, 
in forma alfabetica, si pubblicò col titolo di: Conversations- Lexicon fiir 
bildenile Kunst, Lipsia, 1843 e seg., con molte incisioni in legno. 

MÙLLER, Job. Georg. Die bildlichen Darstellungen im 
Sancluarium der christlichen Kirchen vom fùnften bis 
vierzehnten Jahrhundert. (Le rappresentazioni figurate nel 
santuario delle chiese cristiane, dal V al XIV secolo.) 
Treveri, 1835, in 12mo, con due tavole litografiche. 

Descrizione compendiata dei musaici nelle antiche Basiliche, con 
belle osservazioni sul carattere dei medesimi e sopra i subietti in essi 
rappresentati. — L’autore è vescovo di Mùnsi er in Westfalia! 

MÙLLER, Joh. Georg. Ueber die einstige Vollendung des 
Florentiner Domes. Fin Beitrag zur Geschichte der Ge- 
staltung und Bedeutung des christlichen Domes. (Intorno 
al futuro compimento del Duomo di Firenze. Memoria per 
dichiarare la forma e il significato del duomo cristiano.) 

Memoria inserita nella Allgemeine Bauzeitung (Gazzetta univer- 
sale d’ Architettura) di Lodovico Forster, Vienna, 1847. Riprodotta 
nel libro: Johann Georg Miitler. Ein Dichter- und Kùnslterteben con 
Ernst Fórstbr (Ginngiorgio Mailer. Vita di un poeta ed artista), 
Sangallo, 1851, a pag. 187 — 277). Tradotta in italiano: Del Duomo 
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di Firenze e della sua facciata. Memoria dell’ architetto Gian Giorgio 
Mùller di San Gallo, tradotta dal tedesco per cura del' dottor Barto- 
lommeo Malfatti (Pubbl. da A. Revmont e C. Milanesi), Fir. 1852, 
pag. XI e 69, in8vo, con una tavola in rame. Il Mflller, nato nel 1822 
a Mosnang nel cantone di San Gallo, morto a Vienna nel 1849, durante 
il suo soggiorno in Italia negli anni 1843 — 1844, diedesi principalmente 
ad indagare il carattere dell’ architettura ecclesiastica nazionale quale 
essa si sviluppò a mezzogiorno delle Alpi, ed espose le sue osservazioni 
nella accennata Memoria, ragguardevolissima, in quanto essa spiega in 
un modo più compiuto che non siasi l'atto sin qui , il vero ed intrinseco 
carattere di Santa Maria del Fiore, considerando tal chiesa in quel suo 
meraviglioso sviluppo, al quale le menti creatrici di Arnolfo, di Giotto 
e del Brunellesco dettero tre fasi, per tempo distinte, ma per concetto 
tra loro unite. Mentre poi tale concetto si espone intorno ad un tempio, 
il quale può dirsi la consccrazionc monumentale dell* idea cristiana, 
l'autore prende in esame la forma e l’ornato che si avrà da dare alla 
facciata che tuttora gli manca. Affine di raggiungere l’ idea simbolico- 
religiosa della chiesa cristiana, che si trova espressa così felicemente 
nella pianta c nell’ alzato di Santa Maria del Fiore, l'A., volendo co- 
struire la facciata, non si rimusr, con N. Matas nel suo pregevole pro- 
getto del 1842 da lui posto a confronto del proprio, pago alle sole parti 
oggi esistenti dell’ edifizio; ma, conservatone il carattere, volle ampliarne 
il concetto sostanziale nella parte esterna più nobile, usando quel tipo 
di cui nelle cattedrali di Orvieto e di Siena abbiamo i modelli; tipo nazio- 
nale, quantunque forse e senza forse non sempre in armonia coll’ opera 
d’ Arnolfo; che però al Mftllcr sembrò sopra ogni altro accomodato ad 
esprimere più compiutamente il vero c profondo intento dell’ arte 
cristiana, il quale infonde spirito c dà significato all’ intero edifizio. 

MUNTER, Fr. Sinnbilder und Kunslvorsteilungen der alien 
Christen. (Simboli e rappresentazioni artistiche degli an- 
tichi Cristiani.) Altona, 1825, in 8vo. 

Federigo Miinter, nato a Gota in Sassonia nel 1761, venne in 
Italia nel 1784, e durante un lungo soggiorno a Roma, gode l’amicizia 
del dotto Stefano Borgia, poi Cardinale di Santa Chiesa, e dell’ archeo- 
logo G. Zoega. Si occupò particolarmente dell’ antichità pagana e 
cristiana: il suo viaggio itj Sicilia è stato tradotto anche in Italiano. 
Vescovo protestante di Seelandia (Danimarca), mori nel 1830. 

Vedi Pifer, Radowitz. 


iM AGLER, G. K. Neues allgemeines Kiltistlerlexicon , oder 
Nachrichten voti dem Leben nnd den Werken der Maler, 
Bildhauer, Baumeister, Kujferstecher, Formschneider, 
Medailleurs, Zeìchner, Lithografen eie. (Dizionario nuovo 
generale degli Artisti, ossia Notizie della vita e delle opere 
dei pittori , scultori , architetti , incisori in rame e in legno, 
incisori di medaglie, disegnatori, litografi ec.) Monaco, 
1834 — 1852, 22 volumi in 8vo. 

Opera più vasta e completa di qualunque altra intorno questa 
materia (tra le quali, iu Italia, sono da nominarsi il Dizionario del 
Ticozzi e quello pubblicato dal Gondoliere a Venezia), e quasi in- 
dispensabile anche per la storia dell’ arte moderna, quantunque, al pari 
di tutte le opere di simil genere pubblicate iu lungo corso d’auui, lasci 
da desiderare spesso maggiore esattezza e più' giusta proporzione dei 
singoli articoli, non sempre scritti con sufficiente critica. 

» » Michelangelo Buonarroti als Kilnstler. (M. A. B. conside- 
rato come artista.) Monaco, 1836, in 8vo. 

Biografia succinta, estratta dal precedente dizionario. 

» » Raffael als Mensch nnd Kilnstler. (R. considerato come 
uomo e artista.) Monaco, 1836, in 8vo, con ritratto. 

» » Die Monogrammisten und diejenigen bekunnten und unbe- 
kannten Kilnstler aller Schulen, welche sich zur Bezeich- 
jmng ihrer Werke eines Jigilrlichen Zeichens, der Iniziateli 
des Namens , der Abbreviatur desselben u. s. iv. bedient 

haben. (I Monogrammisti , e gli artisti noti e sconosciuti 
di tutte le scuole, i quali per marcare le loro opere si 
sono serviti di un segno figurato , delle iniziali o dell’ ab- 
breviatura dei loro nomi ec.) Monaco, 1857 — 1860. 
Voi. I e li, in 8vo, cont. le lettere A — Gi. 

Intorno al I fase, di questo vasto ed importante lavoro vedi 
Arch. star. Ital. N. S., voi. V, p. I, pag. 101 ; intorno alle rimanenti parti 
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del medesimo volume, ib. voi. LX, p. Il, pag. 179 seg., dove si rende conto 
delle diligenti indagini dell’ autore sulla storia della pittm'a a olio. Lavoro 
oltre ogni altro copioso, il quale e per ricchezza delle materie, e per 
nitidezza delle incisioni dei monogrammi, vince di gran lunga le prece- 
denti opere, tra le quali tiene il primo posto quella del Brulliot. Va senza 
dire, che gran parte del libro è dedicata agli artisti italiani. — Due altri 
volumi daranno compimento all’ opera, la quale progredisce lietamente. 

NORDER, E. Janus, oder Erinnerungen einer Reise durch 
Teutschland , Frankreich und llalien. (Giano, ossia Ricordi 
d' un viaggio per la Germania, la Francia e l’Italia.) Am- 
burgo, 1836, 4 voi. in 8vo. 

L’autore di questo libro, che molto tratta di cose d'arte, è 
l’architetto Sandner d' Amburgo. 


O.STEN, Fr. Die Bauwerke in der Lombarde/ vom siebenten 
bis zum vierzehnten Jahrhundert. (Le fabbriche nella Lom- 
bardia dal VII al XIV secolo.) Darmstadt, 1846 seg., fol. 


Piante, alzati e profili con testo storico e descrittivo; opera pre- 
gevole, ma rimasta incompiuta. Contengonsi nella medesima le catte- 
drali di Modena e di Parma , il batistero ib. , la chiesa di S. Kvasio a 
Casale Monferrato, il batistero di San Pietro in Asti, il Palazzo delle 
Toitì di Torino e yarj altri. L’edilizio ultimo nominato è per la Ger- 
mania di un doppio interesse, mercé la somiglianza che coire tra il 
medesimo e (a celebre Porta Romana (Porta nigra o Porta Alartis, 
ossia di San Simeone) di Treveri, fabbrica la quale ultimamente da 
alcuno (F. Kuqlkk nel Kunxtblalt, 1840, No. 5G — 58; 1844, No. 38, 
e 1847, No. 20, e nell’ Handbuch der Kit n slgeech ic A tr , IV* ediz. , voi. 1, 
pag. 237; Vedi L. Urlichs negli Annali della Società d’Antiquarj Renani, 
fase. IV (1844], pag. 190, fase. Vili (1846J, pag. 160 seg.; L. Eltester 
nel Kunstblatt, 1846, No. 35) si evoluta ascrivere, all’ epoca dei Franchi 
(come il Corderò di S. Quintino nel libro Iteli 1 Italiana Architettura 
durante la dominazione Longobarda attribuisce quelle Torri Augustali-ai 
Longobardi), mentre dai più si giudica d’opera Romana, ma dei tempi 
della decadenza. (Vedi. C. W. Schmidt, monumenti d’ Architettura di 
Treveri e dei suoi contorni. Fase. V. Treveri, 1845.) Sarebbe molto 
da desiderarsi che il prof. Carlo Promis di Torino, di cui finalmente 
abbiamo sott’ occhio la bella - opera sulle Antichità di Aosta (Torino 1862), 
nella quale stabilisce un confronto - tra la Porta nigra e la Porta prae- 
toria della città subalpina pubblicasse i suoi lavori sopra questo monu- 
mento importante. 


i 
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Passavano j. d. Ansichten iiber die bildqnden Kiìnste 
und Darstellung des Ganges derselben in Toscana. (Osser- 
vazioni sulle Belle Arti, e dimostrazione del loro sviluppo 
in Toscana.) Heidelberga, 1820, in 8vo. 


Senza nome d’autore. Opera poco matura, ed inoggi dimenticata. 
11 Passavant mori nel 1861, ispettore della galleria dei quadri nel Museo 
Stàdel a Francoforte sul Meno; bella collezione che gli deve moltissimo, 
e per la quale esso comprò tra altri il quadro della Madonna coi quattro 
dottori della Chiesa del Moretto , già del Card. Fesch. 


» » Kunstreise durch England und Belgien. (Viaggio artistico 
per l’ Inghilterra e il Belgio.) Francoforte, 1833, in 8vp, 
con stampe. 

Contiene moltissime notizie sopra quadri c disegni di scuola 
Italiana. 

» » Raffael von Urbino und sein Valer Giovanni Santi. (Raf- 
faello da Urbino e Giovanni Santi suo padre.) Lipsia, 
1839 — 1858, 3 voi. in 8vo, con Atlante di 14 stampe. 

Opera che, sebbene in alcune parti dia luogo alla critica, pure 
è da dirsi la prima in qualunque lingua e letteratura che possa soddis- 
fare all’ importanza dell’ argomento, quanto all’ esattezza dei fatti e all’ 
esame coscienzioso. L’ autore percorse gran parte d’ Europa per com- 
pletare i materiali, oltre all’ aver soggiornato più d’una volta in Italia. 
La I* parte è divisa in cinque libri. 1. Giovanni Santi. Il Passavant 
appoggiasi soprattutto alle belle ricerche fatte dal P. M. Luigi Punoilkoni, 
ora defunto, e pubblicate nel libretto (fattosi rarissimo) "Elogio storico 
di Giovanni Sapti pittore e poeta* (1822); col medesimo c col Gaye 
(vedi questo nome) chiaramente dimostrando, a quanta eccellenza nella 
pittura sia salito Giovanni, a cui dai più altro onore non suole attribuirsi, 
se non quello di essere stato genitoro del gran Raffaello. 2. Raffaello 
nella scuola e nelle peregrinazioni, 1495 — 1508. 3. Raffaello con Papa 
Giulio II, 1508 — 1513. 4. Raffaello con Papa Leone X, 1513 — 1520. 
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5. Caratteristica generale di Raffaello e degli scolari suoi. Un’ appendice a 
questo 1° volume contiene varj documenti ed altre cose: — carte illustranti 
la storia della famiglia de’ Santi; frammenti della cronaca in rime di Gio. 
Santi, che si conserva nella Biblioteca Vaticana (Ottoboniana); Notizie sui 
pittori dell’ Umbria della fine del secolo XV c del principio del seguente 
(vedi Rumohr); poesie e lettere di Raffaello; brevi di Leone X; la vita 
di Raffaello scritta dal Giovio; ragguagli sulla morte di Raffaello, e sul 
ritrovamento del suo sepolcro; ee. Il 11° volume contiene l’esattissima 
descrizione di tutti i dipinti che conosconsi di Raffaello, l’elenco molto 
pregevole dei suoi disegni (in tutto 576), l’indicazione delle incisioni , ce. 
Nel voi. IIP leggonsi molte aggiunte all’ opera , sopratutto alla seconda 
parte della medesima. — Le stampe che accompagnano questo bel lavoro, 
quasi tutte incise da Lotlóvico Gruner, il quale ben meritò delle cose 
Raffaellesche, dnnno varj ritratti, una tavola d’altare di Gio. Santi, 
dipinta per la famiglia Rutti, il ritratto di donna che vedesi nel palazzo 
Pitti (stanza dell’ educazione di Giove), quello di Giuliano de’ Medici, 
di cui si è smarrito l’originale, conservandosene, una copia d’Alessandro 
Allori nella Galleria degli Uffizj, il Crocifisso della già galleria Fesch, 
la visione di un Cavaliere (S. Giorgio?), piccolo quadro eseguito sul 
finire della prima maniera, ora nella Galleria nazionale a Londra insieme 
al disegno originale, Cristo nell’ Uliveto, appartenente alla famiglia Ga- 
brielli di Roma, il quadro d’altare della famiglia Ansidei, ora presso 
il Duca di Marlborough a Blenheim; finalmente la veduta della casa 
patema di Raffaello, -ed altra detta essere quella della sua casa nel 
Borgo a Roma ora distrutta, mentre, per isbaglio, rappresenta la casa 
di G. B. Bianconi da Raffaello disegnata. (Vedi Giorn. star, degli Arch. 
Tose., voi. IV, pag. 248, e Gazz. univ. d’ Augusta, 1861, No. 44.) La 
maggior parte dei predetti quadri ec. non erano mai stati incisi. 

Di quest’ opera si ha un’ edizione francese col seguente titolo: 
Raphael d’ Urbin et son pire Giovanni Santi. Edilion Franfaise, refaite etc. 
par f auteur sur la traduction de M. Jutes Lunteschotz, reme et 
annotee par M. Paul Lacroix. Parigi, 1860 , 2 voi. 8vo. Si è tenuto 
conto in essa delle aggiunte e correzioni posteriori dimodoché questa 
versione è preferibile all’ originale, particolarmente per ciò che spetta 
alla disposizione delle materie. 

Alla Bibliografia spettante alla vita ed alle opere del Sanzio, 
parlando nel presente luogo del lavoro più importante intorno a tale 
materia pubblicato, aggiungo alcuni libri ed articoli che alla medesima 
appartengono : 

Leben Raffaele, von einern unbekannten Gleichzeitigen (L’anonimo del 
Comolli). Monaco, 1817, 8vo. 

C. Forster, Raffael. Kunst und Kunstlerleben in Gedichten (Arte 
e vita d’artista in poesie). Lipsia, 1827, 8vo con stampe. 
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Qu atre mère de Quincy, Geschichte Raffaela und aeitier Werke 
(Traduzione dal Francese sulla li" ediz. dell’ originale). Qued- 
linburgo, 1835, 8vo. 

C. F. v. Rumour, Raffuel's Lehr- und Wanderjahre. (Vedi 
Rumohr.) 

Veber Paul Veronese und Ruffael ala Historienmaler. (Di Paolo Vero- 
nese e di Raffaello come pittori di storia.) Articolo anonimo 
inserito nel Kunsthlatt, 1841, No. 93 , 95 , 96; 1842, No. 4 e 5. 

Die Tapeten im Vatican. (Gli Arazzi.) Art. anon. nel ■ Kunsthlatt -, 
1843, No. 77, 78. 

(Giova ricordare qui, clic dal Re di Prussia Federigo Guglielmo IV, 
il quale riunì in splendido locale presso la sua residenza di Sanssouci 
la più vasta collezione di copie delle maggiori opere Raffaellesche che 
si conosca (vedi K. Bl' ss lek , Der Raffaelsaal, Beri. 1858, II* ediz. 1861), 
alcuni anni fa venne comprata in Inghilterra una serie magnifica degli 
Arazzi, che rivaleggia coll' esemplare Vaticano, e che trovasi esposta 
nella rotonda del R. Museo Berlinese. Altra serie degli Arazzi vedesi 
nel R. Museo di Dresda. — Vedi all’ art. Platneb, a pag. 382 della 
presente Bibliografia.) 


PASSAVANT, J. D. Beitrdge zur Geschichte der alien 
Malerschttlen in der Lombardei. (Notizie sulla storia 
delle antiche scuole pittoriche in Lombardia.) 

Memorie inserite nel • Kunsthlatt -, 1838, No. 66 — 72 , 74 , 75. 
Trattano delle scuole di Milano, di Treviglio e di Lodi; molte delle notizie 
l’autore riconosce dovere alla gentilezza del sig. Gaetano Cattaneo, 
nel cui possesso trovatisi, oltre ciò che raccolse egli stesso, le cose 
lasciate dal de Pagate c da Giuseppe Bossi. Dopo alcune brevi osser- 
vazioni sopra Guariento P adorano, Giovanni da Milano, ec. passa a 
Lionardo di Bissuccio Milanese, che dipinse a Napoli nella Cappella dei 
Caraccioli in S. Gio. a Carbonara, a Vincenzo Poppa seniore, Vincenzo 
Cirerchio seniore, Bernardo Butinoni , Bernardo Zenale, Vincenzo Civerchio 
iuuiore, Cesare Magni, Bernardo de' Conti, ai due Bramantini, e al 
Bramante, ad Andrea da Milano, Girolamo Giovenonc Bresciano, Stefano 
Scotto e Ambrogio Possano detto il Borgognone. La scuola Lionardesca 
viene poi considerata nei suoi grandi maestri. Seguono finalmente notizie 
particolari sulla famiglia Piazza da Lodi, della quale parla anche il Rumour 
nel suo viaggio in Lombardia (vedi l’articolo). 
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PASSA VANT, J. 1). Die christliche Kunst in Spanien. 
(L’arte cristiana nella Spagna.) Lipsia, 1853. in 8vo. 

Contiene molte osservazioni sni quadri italiani conservati a Ma- 
drid ed altrove. (Il Passavaut fece il viaggio di Spagna con M. Steinla, 
celebre incisore, il «piale disegni) a Madrid la Madonna del pesce, da 
lui poi incisa in rame.) 

• ni ’eber einige detn Lionardo da Vinci zugeschriebene Ge- 
la tilde in Spanien und drei andere die Leda darstellend. 
(Di alcuni quadri esistenti in Spagna attribuiti a Lionardo 
da Vinci, e di tre altri rappresentanti Leda.) 

Memoria inserita nel Teutsches Kunslhlatt , 1853, No. 22. 

Di Lionardo c della sua scuola tratta il libro di A. F. Rio, 
Palàgi, 1858, il quale è stata rifuso nella nuova di lui opera sulla storia 
della pittura italiana, Parigi, 1861, 3 voi. 

» » Le Peinlre graveur, cnnlenant l'histoire de la gradire sur 
bois, sur métal et au barin jusqnes vere la jin du 16 mt 
siede. Lipsia, 18tj0, 1861. Voi. I — III in 8vo. 

Fa séguito alle opere del Dijchesne, del Bartsch e d’altri sui 
Nielli, sulle stampe antiche ec. (Interrotto per la morte dell’ autore. 

» » Vedi Tieck. 

PASSIO N (DIE) DES DUCCIO DI B UONINSEGNA, 

nach Zeicknungen Francesco von Rhodens gestochen con 
Barlo/ommeo Bartoccini, herausgegeben und lierrn Peter 
von Comelius zugeeignet durch Ernil B hauti. (La Passione 
di Duccio di Buoninsegna, su i disegni di F. de R. incisa 
da B. B., pubblicata e al cav. P. de C. dedicata da E. Br.) 
Lipsia, 1848 , 26 Tav. in fol., con testo. 

Il Barone di Rumohr fu il primo in Germania a riconoscere nella 
tavola del Duomo di Siena, operata negli anni 1308 — 1310, la somma 
importanza per la storia dello sviluppo delle arti in Italia, dichiarando 
(Italienisc/ie Forschungen, 11, 12) come non dubiti di anteporla a tutto 
ciò che ci rimane dei monumenti della scuola bizantino - toscana. 1 fra- 
telli Kiepenhatisen, nella loro raccolta di incisioni tratte dalle opere dei 
maestri antichi, diedero varie delle composizioni di questa Passione, 
che qui trovatisi tutte riunite in accurati contorni., ridotti alla metà delle 
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dimensioni dell’ originale. Il testo del Dott. Brami (già Segretario dell’ 
Istituto di corrispondenza archeologica di Roma, morto ivi nel 1856), 
oltre la parte storica e critica , contiene le descrizioni delle singole parti 
di cpiesto stupendo dipinto; 

PIPER, F. Mythologie und Sy tribolili der chris/lichen Kunst, 
von der àlteslen Zeit bis iris sechzehnte Jahrkundert. 
(Mitologia e Simbolica dell’ arte cristiana, dai tempi più 
remoti sin al secolo decimosesto.) Weimar, 1847— 1851. 
Voi. 1° parte I” e II* in 8vo. 

Opera erudita, nella quale prendonsi a considerare i lavori dell’ arte 
cristiana, i quali sono di carattere religioso, c spessissimo di impor- 
tanza per le materie teologiche. In seguito all’ Introduzione, la (piale 
esamina il Cristianesimo nei suoi contrasti coll’ antichità pagana, e 
l'influenza dell’ arte antica sulla cristiana, sulle forme non meramente 
ma sulle idee ancora; la prima parte tratta delle rappresentazioni storico- 
mitologiche nell’ arte cristiana, col passar in rivista tutti gli oggetti 
dell’ antica credenza, il quali, con significazione dalla nuova fede modi- 
ficata, s'introdussero nell’ arte del medio -evo, dando alla medesima 
quel carattere misto, il quale sì spesso ricorda il gentilesimo anche 
senza eh’ e’ ne sia consapevole. Un’ appendice tratta delle Sibille. 
Mentre la forma del libro è comodissima, trovandosi riunite sotto il 
medesimo capo (per es. » Scene Bacchiche-, -Demoni del mare-, 
-Fenice-, ec.) cronologicamente tutte le rappresentazioni ad esso appar- 
tenenti; oltremodo grande è la dottrina non solamente teologica, ma 
anche artistica. La parte della Simbolica non si è ancora pubblicata. 
L’autore c professore di teologia nell’ Università Berlinese. Dobbiamo 
al medesimo due lavori di molta importanza per la cronologia sacra, 
i cicli pasquali , e il computo ecclesiastico, intornò ai quali giova rammen- 
tare la bellissima introduzione di Gio. Bat. Di Rossi al I" volitine delle 
sue Iscrizioni cristiane: Carle des Grossen Kalendarium und Ostertafel, 
nebst einer Abhandlung u ber die lateinischcn und griechischen Oslercgcten 
des Mittelalters , Berlino, 1858, in 8vo con tav. , e Die Kalendarien und 
Alartgrologien der Angelsachsen , sonde das Alartyrologium und der Com- 
putus der llerrad von Landxperg , ib. 1862, in 8vo. (Ucrrad di I.andsperg, 
morta nel 1195 badessa di Hohenburg in Alsazia, compose una specie 
d’enciclopedia di estratti degli scrittori sacri, con calendario e computo, 
corredati di disegni miniati, inoggi nella biblioteca pubblica di Strasburgo.) 
Altra breve memoria del Piper ha il seguente titolo: Der àlteste chrisl- 
liche Bilderkreis , aufgefunden in einer griechischen Bibelhandschrifl der 
Vaticanischen Bibliothek. (Il più antico ciclo figurato cristiano, scoperto 
in cod. greco della Bibbia nella Bibl, Vat.), nella Gazz. univ. d' Augusta, 
1854 , No. 307, * 
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Trattando dell’ argomento , della simbolica , con cui hanno relazione 
ancora i libri citati all’ articolo Radowitz, non sarà inopportuno ram- 
mentare la bella ed erudita memoria di P. Estense Selvatico: »Sui sim- 
boli e sulle allegorie delle chiese cristiane del medio -evo (Giornale 
Euganeo, 1846, fase. X e XI); nella quale dimostrasi quanto fosse 
estesa e dominante nei primi secoli dell’ era cristiana la parte simbolica ed 
allegorica della scultura ornamentale, avendo sostegno nelle sacre scritture 
ancora quei simboli e quelle allegorie che paiono tratti dal culto pagano. 

PLATNER, E., BUNSEN, C., GERHARD, E., RÒSTELL, 
W., e URLI CHS , L. Beschreibung dei • Stadi Rom. 
(Descrizione della città di Roma.) Stuttgarda, 1830 — 1842, 
3 voi. in 6 parti , 8vo con mappe e vedute. 

Nel 1818 quest’ opera, di cui nessuna città vanta nò la più ampia 
nè la più coscienziosa, venne intrapresa con consiglio di B. G. NiebVhr, 
allora ministro di Prussia presso la Santa Sede, a spese del rinomato 
libraio Barone di Cotta. Nel 1830 ne apparve il I" volume. In così 
lungo tratto di tempo, il disegno originale venne più volte cambiato, 
mentre, come suol' accadere in opere a cui hanno partecipato diversi 
collaboratori, l'armonia manca non di rado tra le singole parti del pari 
che tra le opinioni. Alla presente notizia non appartiene di dar conto 
del contenuto intero dell’ opera, di cui si fa parola anche nella prima 
parte di questa Bibliografia (pag. 318): brevi cenni basteranno. I,a 
Prefazione, scritta dal cav. Bunsen, dà lui bello e succoso ragguaglio 
di tutti gli Astiyrafi (scrittori sulla città di Roma) cominciando dal così 
detto Curiosimi Urbi s Romae, e procedendo al Petrarca , per terminare 
col Fea e col Nibby; lavoro inoggi da" completarsi, particolarmente 
dietro le notizie compendiate da L. Canina nella Indicazione topografica 
di Roma antica, IV* ediz. Roma , 1851. Il voi. I* (di LXXX e 705 pagg.) 
contiene le cose generali : cioè l’introduzione fisica, l’introduzione storica, 
poi quella artistica, e finalmente la topografica. L’introduzione artistica 
si divide in 5 capitoli: 1° Gli antichi monumenti figurati di Roma, di 
E. Gerhard, ora prof, nell’ Università di Berlino e antiquario del 
R. Museo: 2° 1 marmi e le altre pietre clic trovatisi adoperate "negli 
antichi edifizj , di E. Platner, già R. agente di Sassonia a Roma dove 
mori nel 1854; 3° Le Catacombe e le loro antichità, di W. Ròstell, ora 
prof, di diritto nell’ Università di Marburgo nell’ Assia; 4° Le Basiliche 
e i loro Musaici, del Platner; 5" Le Belle Arti a Roma dal loro 
risorgimento sin al presente, del medesimo (pag. 441 — 614); lavoro molto 
pregevole e facente prova di retto e sano giudizio. — Il voi. II" diviso 
in due parti (1832 — 1834) contiene la descrizione della Città Leonina 
col Vaticano e colle collezioni Vaticane. Nella prima parte (di 441 pag.) 
si dà 1" La descrizione e storia del colle Vaticano e' degli annessi 
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(Bunsen ) ; 2° La descrizione della Basilica di San Pietro (pag. 49 — 209), 
cioè a. della basilica antica, e b. della chiesa del medio -evo; lavoro 
del Bunsen , con cui egli ben meritò della storia del più insigne tempio 
cristiano; c. la chiesa moderna, descritta dal Platnkr. Il 3° capitolo 
tratta del palazzo Vaticano (pag. 210 — 393) e delle pitture in esso 
contenute (Cappella Sistina, Stanze e I.oggie, Cappelle Paolina e di 
Niccolò V), lavoro del Platneb. Nel cap. 4° si dà la descrizione del 
Borgo e dei suoi contorni. La seconda parie (di 440 pag.) è dedicata 
alla descrizione del Museo Vaticano, fatta dal Gerhard e Platnkr 
(pag. 1 — 283); della Biblioteca e dell’ Archivio, scritta dai quattro 
primi collaboratori (pag. 284 — 389), trattando p. e. delle miniature dei 
codici il Platnkr (pag. 343 — 385); finalmente, degli Arazzi di Raf- 
faello e della collezione dei quadri, lavori dei Sigg. Platnkr e Bunsen 
(pag. 390 — 436). — 11 voi. 111° parte prima (1837, di 668 pag.) con- 
tiene la descrizione del Campidoglio, del Fòro, dei colli Palatino, 
Aventino e Celio coi loro contorni, di Bunsen e Platnkr. (Galleria 
di quadri e Museo Capitolino, pag. 125 — 256). Voi. Ili" parte seconda 
(1838, di 604 pag.) contiene i Fòri riuniti, l’Esquilino, il Viminale, il 
Quirinale, il Pincio colle adiacenze, lavoro dei Sigg. Bunsen, Platnkr 
e Urlichs, ora prof, di letteratura antica nell’ Università di Erbipoli. 
Nella terza ed ultima parte (1842, di pag. 694), si legge la descrizione 
del Campo Marzio ossia della maggior porzione di Roma moderna, 
dell' Isola Tiberina, di Trastevere e del Gianicolo, compiendo cosi il 
giro dell’ intera città. La parte generale è dovuta all’ Urlichs, le de- 
scrizioni speciali (colle Gallerie Colonna, pag. 162 e segg., Sciarra, 
pag. 185 e segg., Camuccini, pag. 269 e segg., Borghese, pag. 274 e segg.. 
Spada, pag. 439 e segg., Doria Pamfilj, pag. 539 e segg., Corsini, 
pag. 604 e segg.) sono del Platner. — L’Atlante che accompagna quest’ 
opera grandiosa, sventuratamente mancante d’un Indice alfabetico, è 
interamente dedicato alle antichità, se ne eccettuiamo i fogli dimostranti 
i varj disegni e le mutate condizioni di San Pietro e del Vaticano. 

Alla parte del libro che appartiene alla topografia antica, si fece 
gagliarda opposizione dal prof. G. W. Becker di Lipsia nel suo dotto 
e pregevole Manuale delle antichità Romane (voi. 1° con grande pianta 
di Rema, la quale dimostra alla volta la topografia antica colla moderna; 
Lipsia, 1843); opposizione che diede luogo a una guerra letteraria 
tra i Sigg. Becker (morto nel 1846), L. Pheller (morto bibliotecario 
a Weimar nel 1861) e Urlichs, cui qui basta accennare, giacché non 
entra nell’ esame di Roma moderna. 

Da molti anni si è promesso, ma si aspetta invano, un supple- 
mento alla Descrizione della città di Roma, contenente T Urkundenbuch, 
ossia il Codice diplomatico, compilato dai Sig. Gerhard e Urlichs. — 
Un compendio di questa grande opera, venne pubblicato da Platnkr 
ed Urlichs, Stuttg. 1844, in un volume in 8vo con pianta. 
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Di ciò che spetta ai monumenti del medio -evo in Roma e all' arte 
moderna, si tiene discorso nella Storia di Roma di F. Gregorovius 
nelle Lettere Romane di A. Reumont, del pari che in altri libri che trat- 
tano dell' Italia in generale o di Roma in particolare. (Della Rome 
chrétienne di E. de la Gournerie — vedi pag. 197 — esiste una ver- 
sione tedesca, Magonza 1843 seg.) 

Vedi Brun, Brune, Bunsen, Fernow, Goethe, Gregorovius 
(I* parte), Hùbsch, Kestner, Reumont, Stolbero. 

PUCCINI, T. Ueber den Zusland der schimen Kilnste in 
Toscana. Aus dem Italica, f, rei ilbersetzt von F. rox 
Martens. Nebst drei Briefen ilber einige neuere Ge- 
ni tilde von Catnuccini, Aparisio und Appiani. Vienna, 
1815, in 8vo. 

Traduzione libera dell’ opuscolo pubblicato dall' antico direttore 
dei Musei di Firenze: «Dello stato delle belle arti in Toscana- . Italia, 
1807. Le lettere aggiunte trattano di varj quadri degli artisti italiani 
e spagnuolo nel frontespizio nominati. — Il Barone di Martens, a cui 
si deve questo libretto, dimorò a Firenze dal 1828 al 1832 in qualità di 
Ministro Prussiano. 
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Quandt, j. G. von. Strei/ereien im Gebiete der Kunst 
auf einer Reise von Leipzig nach Italien im Jahre 1813. 
(Peregrinazioni nel dominio delle Belle Arti, in un viaggio 
fatto in Italia nel 1813.) Lipsia 1819, 3 voi. in 8vo. 

Del medesimo autore sono le note aggiunte alla versione tedesca, 
di A. Wagner, della storia pittorica del Lakzi. (Vedi pag. 307.) — 
.1. (i. v. Quandt, Sassone, godeva della fama di conoscitore non co- 
nnine nel ramo delle belle arti, dei cui oggetti, particolarmente di stampe, 
aveva formata cospicua collezione. 


» » Briefe aus Italien ilber das Geheimnissvolle der Schonheit 
nnd der Kunst. (Lettere scritte d’Italia sui misteri del 
Bello e dell’Arte.) Gera, 1830, 2 voi. in 8yo. 

» » Entwurf zn einer Geschichte der Kupferstecherkunst nnd 
deren Wechselwirkung mit andern zeichnenden Kilnsten. 

(Abbozzo di una storia dell’ intaglio e sua relazione colle 
altre arti.) Lipsia, 1826, in 8vo. 

Compendio quantunque breve non Spregevole. 

» » Di un quadro attribuito a Lionardo da Vinci nella 
Galleria di Dresda. 

Memoria stampata nel KunstUatt, 1840, No. 9. — Il quadro di 
cui si tratta, creduto dipinto da Lionardo, e giudicato dover' rappresen- 
tare, da alcuni il maresciallo Trivulzio, da altri Lodovico il Moro (!), 
è veramente di mano dell’ Holbcin, e rappresenta il Morett, gioielliere 
di Arrigo Vili. Si ha una stampa di Vinceslao Mollar, del 1614, fatta 
da un disegno nella collezione del Conte d’Arundel, che mostra la mede- 
sima testa. 

Tra gli scritti del signor de Quandt inseriti in varj giornali, 
sono da citarsi le «Notizie scritte in Roma intorno al ritratto originale 
della Fornnrina di Raffaello», nel Kunsthlatt , 1820 (tradotte da Antonio 
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Benci nell’Antologia di Firenze, voi. I, p. 207, 208); Notizie sopra 
P. Palmaroli Romano, restauratore di quadri (vedi Rumohr) nel giornale: 
Artistisc.hes Kotizenblatt , pubblicato da C. A. Bòttiokr ec. ec. 

Intorno al viaggio del Quandt in Spagna, vedi Kuoler all’ art. 
Kleine Schriften. (pag. 365.) 

QUAST, A. F. von. Die altchristlichen Bauwerke ton Ra- 
venna, vom filnften bis zum neunten Jahrhundert. Histo- 
risch geordnet und durch Abbildungen erhlu/ert. (Le an- 
tiche fabbriche cristiane di Ravenna dal V al IX secolo, 
cronologicamente disposte, ed illustrate per mezzo di di- 
segni.) Berlino, 1842, fol. con 10 tavole litografiche. 

Gli ediiìzj sacri ed altri, dei quali si tratta in quest’ opera pre- 
gevole, sono i seguenti: I. Ecclesia Ursiana, edificata poco dopo il 400, 
ora tutta rimodernata (Cattedrale); Feci. Petriana, distrutta da un terre- 
moto nell’ Vili secolo; San Lorenzo in Cesarea, edificata da Laurizio 
cameriere di Onorio, distrutta nel 1553; Batistero della Cattedrale, edi- 
ficato da Neo vescovo, 425 — 430, fabbrica delle più rimarchevoli di 
Ravenna; Batistero della Petriana, distrutto; Basilica di S. Gio. Evan- 
gelista, costruita da Galla Placidia; Basilica Sanctae Crucis, della mede- 
sima, distrutta; Cappella de’ SS. Razario e Celso, di Galla Placidia; 
S. Gio. Batista, rimodernata; S. Agnese, distrutta; S. Agata, rimo- 
dernata; S. Pietro ora S. Francesco; Cappella nel Palazzo arcivescovile. 
II. Epoca di Tcodorico: Santa Maria in Cosmedin, già Batistero Ariano ; 
S. Teodoro; S. Martino in coelo aureo, ossia S. Apollinare nuovo; 
Palazzo di Tcodorico e Mausoleo del medesimo; Portico della Piazza 
maggiore. III. Costruzioni posteriori, sino alla morte di Agnello Arci- 
vescovo, 566; Santa Maria Maggiore, rimodernata nel XVI secolo; 
S. Michele in Affricisco, consegrata nel 545, quasi distrutta; S. Vitale; 
S. Apollinare in Classe, consegrata nel 549; S. Andrea e S. Stefano. 
IV. Ultimo periodo, sino al 900: S. Severo in Classe, distrutta al 
principio del corrente secolo; Monastero di S. Apollinare, e abbellimenti 
delle parti interne della Basilica fatti nel 642 — 677; devastazioni poste- 
riori di Classe, e risarcimenti sotto Papa Leone III, ai quali seguirono 
poi le incursioni Saraceniche, che fecero portare in città il corpo di 
S. Apollinare. — Tra le tavole litografiche che accompagnano questo 
libro, più degne d’essere osservate sono quelle rappresentanti l’ interno 
della Cappella dei SS. Nazario e Celso. 

La chiesa di S. Vitale, di cui parla anche il Rumohr ( Italien . 
Forschungen, III, pag. 200) c di un duplice interesse per la Germania, 
per essere stato il prototipo, secondo l’opinione più accreditata, e 
come sembra meglio fondata, della chiesa palatina della Vergine, da 
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Carlomagno costruita nella sua residenza e curia di Aquisgrana, ter- 
minata nell’ 804. (Vedi Canina Tempi, crist.; Gailhabaud, Monu- 
mens d’ are/ùteclure; Ardi. ttor. Itai, Append. voi. II, pag. 573, e: 
•Dell’ influenza che l’ Architettura Ravennate esercitò su di quella d’ Aquis- 
grana» , — vedi all’ art Bock.) Il medesimo sistema di costruzione si 
ripete nel Batistero di Niméga giudicato dell’ istessa epoca (vedi 
A. Oltmans, Uescription de la chapelle Cartovingienne et de la chapelle 
Romaine, restes du chateau de Nimègue. Amsterdam, 1847), nella parte 
più antica della chiesa di Essen nella Prussia Renana, appartenente 
anch’essa all’ epoca Carolingia, e più ancora nella chiesa di Ottmarsheim 
nell’ Alsazia, descritta da C. Sciikaase (Kumtblatt, 1843, No. 21). Altre 
chiese, per esempio quella di S. Giovanni a Leodio (Liège), costruita 
da Notkéro vescovo nel 981, e quella di Rieux - Mèriti ville, presso 
Carcassona in Lingttadoca (P. MÉrimÉe , Note# d’uri voyage darut le midi 
de la Trance, 1835, pag. 421), dimostrano la medesima influenza, benché 
modificata. 

Di Ravenna trattarono anche L. v. Smonti (vedi Thiersch, ec. 
Reisen in Italien, ec. voi. I), A. Reumont (nei: Dichtergràber, vedi 
pag. 218) e C. Wittk (vedi pag. 302). 

A. F. v. Quast è ispettore dei monumenti d' architettura nei 
R. Stati Prussiani. 

QUAST, A. F. yon. Die Basilika der Alteri. (La Basilica 
degli Antichi, con ispeciale riguardo a quella forma della 
medesima che servi di modello alla chiesa cristiana.) Ber- 
lino, 1845, in 8vo. 

Lezione detta nella Società archeologica di Berlino. 


• c 
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(Radowitz, j. von.) Ikonograjie der Heìligen. (Icono- 
grafia dei Santi.) Berlino, 1835, in 8vo. 


Opera anonima del generale di Radowitz, ministro degli affari 
esteri di Prussia nel 1849, scrittore ingegnosissimo intorno ad argo- 
menti politico - sociali e religiosi ( le cui Gesammelte Schriften pubbliea- 
ronsi a Berlino in 5 voi.), morto nel 1853. Della medesima materia 
trattano : 


D. Helusdórfkr , Chritiliche Kuntteymbolik und Ikonografie. (Sim- 
bolica dell’ arte ed iconografia cristiana. Saggio per facilitare 
la spiegazione dei monumenti cristiani del medio -evo.) Franco- 
forte, 1839, in 8vo. 

C. A. Menzel, Versuch einer Darstellung der Kunst- Sinnbitder, 
insoftrn eie der je/zigen Zeit angemessen sind. (I simboli artistici 
quali convengono al tempo nostro.) Berlino, 1840, in 8vo. 

A. .von M., die Attribule der Heìligen , alfabetisch geordnet. (Gli attri- 
buti dei Santi, disposti alfabeticamente.) Anuover, 1843, in 8vo. 

Con appendice sul vestire del clero regolare e secolare , e catalogo 
dei Santi. 

Vedi F. Piper, nell’ opera sulla simbolica e mitologia cristiana. 


RAMDOHR, F. W. B. von. Ueber Malerei und Bildhauer- 
arbeit in Rom. (8uUa pittura e scultura a Roma.) Ediz. II. 
Lipsia* 1798, 3 voi. in 8vo. 

Il Barone di Ramdohr, nato nel 1752, morto nel 1822, già 
ministro di Prussia a Napoli, scrisse varie opere d’estetica, ec. , tra le 
quali si citano: Charìs, oder ùber da» Schone in den nachbildenden 
Kunsten (Del Bello nelle arti imitatrici), Lipsia, 1793 , 2 voi.; Descrizione 
della Galleria dei quadri del Barone di Brabeck a Hildesheim, Lipsia, 1792.; 
Il soggiorno presso il Garigliano, Lipsia, 1807, ec. 
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RATHGE BER , G. Beschreibung der Ilerzogl. Gemàlde- 
Gallerie zu Gotha. (Descrizione della Galleria ducale dei 
quadri a Gota.) Gota, 1834, in 8vo. 

Contiene un saggio storico sulla pittura Italiana. — L’autore è 
dottore di filosofia e già segretario della biblioteca ducale di Gota. A lui 
devesi un’ opera di gran mole e di non iscarso merito, non ostante 
molti nuovi risultati di studj posteriori alla pubblicazione della mede- 
sima; gli Annali cioè dell’ arte nei Paesi -Bassi, in cpmttro parti in 
folio, comprendenti la storia artistica sino alla morte di Reinbrandt: 
Annalen der niederlàndischen Malerei, Formschtteide- und Kupferstecher- 
kunst, Gota, 1840-1844, fol. 

RECKE, von der, vedi Stolberg. 

REHBERG, F. Raffael Sanzio aus Urbino. Monaco, 1824, 
2 voi. fol. con molte tavole litografiche. 1 

Piuttosto idee e giudizj sulle pitture Raffaellesche, che opera 
storica. (Vedi Cave.) — L’autore, pittore di storia, nato in Annover 
nel 1758, mori a Monaco nel 1835. 

REINHARD, vedi Sickler. 

RETTBERG, R. von. Chronologische Tabelle der Maler 
seit Cimabue's Zeit bis zum Jahre 1840. (Tavola crono- 
logica dei pittori da Cimabue all’ anno 1840.) Annover, 
1841, in fol. 

REUMONT, Alfred von. Ein Beitrag zum Leben Michel- 
angelo Buonarroti 's. (Saggio intorno alla vita di Michel- 

angelo Buonarroti) Stuttgarda, 1834, in 8vo. 

Traduzione della lettera pubblicata da Sebastiano Ciampi (Lettera 
di Michelangelo Buonarroti per giustificarsi contro te calunnie degli emuli 
e dei nemici suoi, sul proposito del sepolcro di Papa Giulio II. Firenze, 1834), 
con illustrazioni storiche e eolia lettera di Francesco I a Michelangelo, 
stampata dall’ Abtaud nella vita del Machiavelli. — I documenti pubbli- 
cati dal Gaye nel Carteggio inedito, voi. II, e le note aggiunte ad essi, 
hanno dovuto e revocar far in dubbio l’ autenticità della predetta lettera^ 
riprodotta nel 1° voi. delle Kunstlerbriefe del Guhl (vedi questo nome), 
se non in tutto almeno in alcune parti senza dubbio interpolata. 
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REUMONT, Alfred von. Andrea del Sarto. Lipsia, 1835, 
in 8vo. 

Opera composta sopra materiali Italiani c stranieri. La descrizione 
degli affreschi di Firenze si stampò anche irei Kunsthlatt, 1833, No. 12, 
13 , 49 , 50. (Vedi A. F. Ilio, De la poesie chrétienne, Parigi, 1836 
pag. 406 — 426. E. Forster nel Kunsthlatt, 1836, No. 8, 9.) 

» » Ròmische Briefe von einem Florentiner. (Lettere romane 
di un Fiorentino.) Lipsia, 1840 — 1844, 4 voi. in 8vo. 

Vedi pag. 217. — Di cose d’arte trattano: Voi. I e II: Lettera 5. il 
Palazzo Vaticano; 8. Palazzi del medio -evo e moderni; 9. Odierni 
pittori, Villa e Palazzo Torlonia; 11. Galleria Thorwaldsen (ora, conte 
si sa, riinosa da Roma essendosi trasportata a Copenaga con tutti gli 
oggetti d’arte dell’ esimio scultore); 18. Fabbriche del medio-evo; 19. Ba- 
siliche cristiane; 20. Chiese moderne, sec. XV — XIX; 27. S. Paolo 
fuori le mura; 29. Gallerie Camuecini (venduta poi al Duca di Northum- 
berland), Fesch (dispersa dopo la morte del Cardinale), Sciarra, Co- 
ronila ; 31. Museo Etrusco Gregoriano; 34. Gallerie Barberini, Albani, 
Doria, Borghese, Corsini, Vaticana e Capitolina; 36. Scultura moderna 
sin dal Buonarroti. — Voi. Ili e IV. 1. Basilica Vaticana; 7. Arte del 
medio -evo in Roma, monumenti degl’ Imperatori di nazione Germanica 
in Italia; 13 e 14. Stato attuale delle Belle Arti, Ristauri di monumenti 
antichi, e lavori eseguiti sotto il pontificato di Gregorio XVI. 


» » Benvenuto Celimi s letzte Lebemjahre. (Gli ultimi anni 
della vita di Benvenuto Cellini.) Lipsia , 1847, in 12mo. 

Inserito nell’ Annuario storico di F. v. Raumer, 1847, e ristam- 
pato, ampliato c corretto, nel voi. III. dei Reitrdge zur italienischen 

Geschichte. (Vedi pag. 223.) — I documenti pubblicati dal Tassi e dal 

Mollni nelle loro edizioni della vita del Cellini, con alcune notizie som- 
ministrate da E. Forster dietro ai MSS. Felliniani, conservati nella 

Riccardiana (nel Kunsthlatt, 1845, No. 35, 36), con quello comunicate 
dal Gaye nel Carteggio inedito (II, 421; III, 549) co: ee. , hanno servito 
principalmente alla composizione di questa narrazione, la quale riprende 
il filo della vita di Benvenuto, laddove egli cessa colla sua andata a 
Pisa dopo la morte dei figliuoli di Cosimo I. Nell’ introduzione si fa 
cenno dell’ indole del Cellini come scrittore, c delle varie edizioni e 
versioni del suo libro. (Vedi all’ art. Goethe.) A questo ultime giova 
aggiungere la ristampa della traduzione inglese del Roscqe, Londra, 
1846, e la versione olandese: Uet leven van Benvenuto Cellini, Floren- 
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tijnschen Goudemid en Beeldhouwer door ketnzelven beechreoen, del prof. 
1*. van Limbubg-Beouwer dell' Università di Groninga, con note e 
schiarimenti (Groninga, 1843 , 2 voi. 8vo). Ristampa dell’ edizione Tassi, 
solo testo, per cura di L. Choulant, Lipsia 1832 — 1835 , 3 voi. 8vo, 
di cui l’ ultimo contiene i Trattati e Discorsi. 

REUMONT, Alfred von. Ein italienischer Kilnstler in 
Teutschland im dreissigjdhrigen Kriege. (Un artista ita- 
liano in Germania nella guerra di 30 anni.) 

Storia di Baccio del Bianco, e vita sua a Vienna e a Praga, 
secondo il racconto dal medesimo composto, e stampato dal Baldinucci. — 
Nel voi. V dei Beitràge etc. (Vedi pag. 224.) 

» » Aus dem Leben italienischer Kùnstlerinnen. (Cenni sulla 
vita di donne Italiane che attesero alle belle arti.) 

Inserito nell’ Annuario Berlinese pel 1848; ristampato nel voi. VI 
dei Beitràge zur itali enischen Geschichte. (Vedi pag. 000.) — Le donne 
di cui si tratta, sono: Properzio de’ Rosei, scultrice, Irene da Spilim- 
bergo ed Elisabetta Strani, pittrici. Alle notizie sulla gentile Friulana 
si aggiunge la traduzione della vita della medesima, scritta da Dionisio 
Atanagi da Cagli, e ripubblicata ultimamente da Pietro Giordani. 

» » Canova und Napoleon. (Canova e Napoleone.) 

Nel voi. VI dei Beitràge etc. (Vedi pag. 224.) 

» » Or San Michele zu Florenz und Andrea del Ver rocchio. 
(Or S. Michele a Firenze, e Andrea del Verroechio.) 

Ibid. (Vedi pag. 224.) 

» » Kunst und Kilnstler in Rom zur Zeit Papst Paul's des 
Dritten. (Arte ed Artisti a Roma al tempo di P. Paolo HI.) 

Memoria inserita nella Gazzetta di Stato Prussiana , 1847, 

No. 205, 206. Tratta del manoscritto lasciato da Francesco d’ Olanda, 
architetto e pittore (maestro nell’ arte A’ alluminare) Portoghese, MS. 
conservato nella biblioteca del Gesù a Lisbona, e tradotto, nelle parti 
essenziali, nel libro del Conte Atanasio Raczvnski (già Ministro di 
Prussia in. Spagna e in Portogallo, e autore di opera pregevole sulla 
Storia dell’ arte moderna irr Germania), intitolato: I*es Arte en Por- 
tugal. Leltres adressees à la Sociéte artistique et scientifique de Berlin et 
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accompagnées de documeus (Parigi, 1846), a cui fa seguito: Dictionnaire 
historico-artistique du Portugal (Parigi, 1847). — Francesco, nato in 
Lisbona verso Tanno 1508, figlio d’un miniatore detto Antonio, dai 
Paesi-Bassi venuto in Portogallo al tempo del Re Emmanuele (1495 — 152Q), 
venne mandato in Italia nel 1538 dal Re Giovanni III, per disegnare 
ivi vedute, ritratti ed opere d’arte e per fare degli studj sull’ architettura 
particolarmente militare. I)uè sono le relazioni da lui scritte. Tutta 
terminata a Lisbona nel 1548, l’altra diretta molti anni dopo, 1571, 
all’ infelice Re Sebastiano, morto in Affrica nel 1578. Francesco si 
trattenne per lo più a Roma, dove conobbe il Buonarroti, Vittoria 
Colonna, Lattanzio Tolomei Sanese, Don Giulio Clovio, Valerio Vicen- 
tino, Sebastiano del Piombo, Baccio Bandinclli e molti altri, coi quali 
spesso trovossi in conversazione, di cui riferisce le parole. Per la 
cognizione delle condizioni pubbliche ed artistiche di Roma non mancano 
d’interesse queste memorie, che parlano ancora di opere d’arte e d’artisti 
in altre parti d' Italia. . I ragguagli nelle medesime contenuti vengono 
confrontati nel precitato articolo colle notizie somministrate dal Vasari 
e da altri scrittori del tempo. — Francesco, pensionato dai sovrani 
Portoghesi, diede i disegni della fortezza di Mazagao (Mazagan o Berija, 
sulla costa occidentale del Marocco), imitando le opere da lui vedute in 
Italia, fra le quali chiama la fortezza di S. Glo. Batista di Firenze la 
migliore in Europa; e mori il di 19 giugno 1584. (Vedi P. E. Visconti: 
Nuove ricerche sulla vita di Vittoria Colonna, nel Giornale arcadico, 
voi. CXXIII, pag. 148 seg. , e A. Reumont nella memoria sopra Vittoria 
Colonna, Arch. stor. Ital. N. S. voi. V, parie lì, pag. 133 seg.) 


REUMONT, Alfred von. Articoli varj che trattano della 
Storia artistica d’Italia, e critiche di libri relativi 
alta medesima. 

Nel Kunsiblatt, anni 1832 — 1849: 

Delle Memorie dello Zingaro, scritte dal Moscioni. 1832, No. 38. 
Delle Operette di Belle Arti di A. Ricci. No. 60. 

Delle medaglie coniate da A. Fabris. No. 86. 

Della traduzione del Vasari, pubblicata dal prof. L. Schosn, voi. I. 
1833, No. 29 — 32. 

Delle medaglie di A. Fabris, II* notizia. No. 98. 

Dell’Arca di S. Agostino nella Cattedrale di Paria, illustrata da 
D. Sacche 1834, No. 28 — 30. 

Della vita di Michelangelo Buonarroti, scritta da G. K Naoi.kr. 
1835, No. 105. 

Della vita del medesimo, scritta dal Quatremèbe de Quincy. 1836, 
No. 55 — 57. 
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Di un disegno della battaglia d’Anghiari, attribuito a Lionurdo. 

1837, No. 21. 

Della memoria intorno alla vita di Bramante, del P. Pungileoni. 

1838, No. 4,5. 

Dei Musaici della Cappella Cbigiana in Santa Maria del Popolo 
a Roma, a proposito delle incisioni di L. Gruner. 1840, 
No. 76. 

Dell’ incisione fatta da S. Jesi, del ritratto di P. Leone X. No. 53. 
Di Gio. Gave e del suo Carteggio 'medito d’ Artisti, voi. I. 
No. 81 — 86. 

Dell’opera di A. Constant») : Idée s italiennes sur quelques tableau x 
célèbres. 1841. No. 6. 

Della chiesa di Santa Maria degli Angeli alle falde d’ Assisi. No. 17. 
Del Carteggio inedito, voi. II e 111. No. 27 — 31, 42 e 43. 

Di alcuni monumenti moderni di Roma. No. 51. 

Di alcune cose d’arte e d’archeologia a Roma. No. 77 — 79. 

Della Confessione della Basilica di San Paolo fuori le mura. 1842, 
No. 20. 

Delle notirie sullo Stabilimento dei lavori di pietre dure di Firenze, 
di A. Zobi. No. 44 — 45. 

Cose d’arte e d’archeologia a Roma. No. 62 — 64. 

Cose d’arte a Firenze. No. 77, 78. 

Di Francesco di Giorgio e dei lavori di Carlo I’romis. 1843, No. 8 — 13. 
Cose d’arte a Roma. No. 50 — 52 , 73. 

Di alcune medaglie del Girumetti, ec. No. 85. 

Di varie opere che trattano della Storia delle Belle Arti in Italia 
(Busckmi, Cappella Palatina di Palermo; D’Arco, Incisori 
Mantovani; Cappi, Quadro di L. Ijonghi, Gherardi - Drago- 
manni, vita di V. ChiaUi, IIawks le Grice, Walks through 
thè studj). No. 92 , 93. 

Notizie artistiche raccòlte nell’ Italia centrale c supcriore nell’ e state 
del 1843, No. 96-101. 

L'eredità di Raffaello. Il monumento del Cardinale di Portogallo 
in S. Miniato. 1844, No. 21, 22. 

Di alcune cose spettanti alla storia artistica. No. 62 — 64. 

Del progetto di N. Matas per la facciata di Santa Maria del Fiore. 
No. 83. 

Delle opere di M. A. Gualandi, ec. , illustranti la storia delle 
Arti. 1845, No. 56 - 59. 

Necrologia di C. K- Licerati. 1845, No. 74. 

Notizie artistiche, raccolte nell’ Italia superiore C centrale nell’ 
autunno del 1844, No. 79 — 82. 

Del Cenacolo in S. Onofrio delle Monache di Fuligno in Firenze. 
1847, No. 9. 
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Di varie opere che trattano di Belle Arti, pubblicate dal Giìa- 
landi, Bonaini , Brizi, Coppi, Servanzi -Colmo e Pietro 
Giordani. No. 26 — 28. 

Dell’ edizione procurata dal Baudi e Promis delle: Reyum Lnngo- 
bardorum leyes de structoribue. No. 30. (Vedi C. Baudi nell’ 
articolo sull’ edizione Torinese delle Edicta reyum Longobar- 
dorum, nell’ Antologia Italiana, voi. Ili, 1847. — Le Leyes de 
structorihu» furono ristampate da J. F. Nehieraur, Monaco 
1857.) 

Della Madonna del Baldacchino, di Raffaello ; e di Baldassarre 
Turini. No. 46. 

Perugino e Tiziano. (Intorno alla commissione data al Perugino di 
dipingere nella sala del Maggior Consiglio a Venezia, secondo 
i documenti pubblicati dall’ Ab. Cadorin: Dei miei studj negli 
Archinj. Venezia, 1846.) 1847. 

Di varie opere che trattano della storia delle Belle. Arti in Italia. 
Continnazionc. (Maorini, Memorie del Palladio; Scabahelli, 
scritti artistici [principalmente intorno il Gundolfi]; D’Arco, 
Storia di Giulio Pippi Romano). 1848, No. 11, 13, 15, 17. 

Notizie tratte da documenti che riguardano la storia artistica italiana 
(1° Vitale Maitani, capo maestro della fabbrica del Duomo 
d'Orvieto; 2" Zecca Orvietana; 3" Maestro Andrea dall Aquila, 
4” Inventario- delle robe lasciate dal Sodoma ). No. 20, 22, 24, 43. 

La Cappella Braueacci nel Carmine. Masaccio e Filippino. (Con 
particolar riguardo alle opinioni del Gaye, del Rosimi e dei 
Commentatori del Vasari Le Mounier). No. 30, 34. 

Del supposto ritratto di Raffaello bambino presso il sig. Dcnnistouii. 
No. 47. 

Dell’ opera di L. Gruner sugli affreschi di Raffaello Sanzio nella 
Villa Magliana. No. 48. 

Della descrizione della Cattedrale di Prato di F. Baldanzi. No. 55. 

Di quattro scritti di A. Maorini sull’ architettura a Vicenza e Bas- 
sano. No. 56. 

Notizie artistiche sulla Toscana. No. 61. 

Dell’ opera di P. Selvatico sull’ Architettura e sulla Scultura in 
Venezia. 1849, No. 2. 

Notizie tratte da documenti ec. 5. 11 Laocoonte del Bandinella. 
No. 7. 

Ville e famiglia di Baccio Bandinelli. No. 19. 

Articoli in altri giornali. 

Delle opere di I.. Canina e di A. C. A. Zestermann sulle basiliche 
antiche e cristiane. Nei Fogli per la conversazione letteraria 
di Lipsia, 1848. 
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RIEPENHAUSEN — RUHL. 


Dell’ opera di G. Tioki intorno al Palazzo Pretorio di Pistoia. 
Ib. 1851, No. 5. 

G. Vasari, e gli editori e traduttori delle sue opere. Ib. 1852, No. 37. 
Dell’ opera di L. Runck sulle costruzione di mattoni in Italia (vedi 
pag. 398) nella Gazzetta di stato di Prussia, 1847, 1848. 

Dell' Altare pontificio in S. Giovanni Laterano. Gazzetta d’ Augusta, 
1851, No. 205. 

Il Porfido nella storia artistica. Ib. 1852, No. 109. 

Delle Cappella della SS. Annunziata. Ib. No. 263. 

Della Memoria di G. G. Mailer sulla facciata di Santa Maria del 
Fiore. Ib. No. 313.. (Vedi pag. 372.) 

Affreschi di Giotto in Santa Croce. Ib. 1853, No. 5. 

Di alcune libri di storia di belle arti e particolarmente dei Docu- 
menti Senesi di G. Milanesi. Ib. 1854, No. 45, 46. 

Della Madonna del Pesce di RafT. Sanzio. Ib. 1856, No. 92. 

I.a casa di Raffaello a Roma. Ib. 1861 , No. 44. 

Nuove opere d’architettura a Firenze. Ib. 1862, No. 83. 
Monumento del Card. Mai. Ib. No. 173. 

RIEP E N H A U S E N , F. e I. Geschichte der Mederei in Ita- 
Uen nach ihrer Entwicklung, A usbildung und VoUendung. 
(Storia della pittura Italiana nel suo risorgimento, nel suo 
sviluppo e nella sua perfezione.) Stuttgarda, 1810. 
Fase. I. II. In fol. con 24 stampe tratte dai dipinti 
di Cimabue, Giotto ec. 

Non continuata. Opera che, pei tempi nei quali nacque, non 
c senza inerito, ma non può reggere al confronto del molto che si 
lavorò posteriormente. — 1 fratelli Riepeniiausek, pittori di vaglia, 
sono Annoveresi: Francesco, nato a Gottinga nel 1786, inori a Roma 
nel 1831; Giovanni, nato nel 1788, morto ivi nel 1859. Tra le opere 
artistiche di questo, giova ricordare la vita di Raffaello Sanzio, disegnata 
ed incisa in 12 tavole, e la storia di Beatrice Cenci. All’ arte antica 
poi appartengono le bellissime composizioni di ambidue : tìemàlde dts 
Polyynotos in der lasche zu. Del/i, nach der Beschreibuny des Pausaniae 
yezeichnet, I* ediz. Gott. 1805, poi ampliata, Roma, 1826 — 1829. (Vedi 
l'articolo di Goethe, Opere, voi. XXXI, pag. 118.) 

RÒSTELL, vedi Platner. 

RUHL, J. E. Denkmàler der Baukunst in Italien. (Monu- 
menti dell’ architettura in Italia) Darmstadt (senza data), 
fase. I — V, in fol. 
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RUHL, J. E. Kirchen, Palàste und Klòsler in Italien. (Chiese, 
palazzi e conventi in Italia, principalmente del medio -evo.) 
Darmstadt, 1821. Fase. I — III, in fol. 

L’autore è architetto a C’asscl in Assia. — Tra gli cdificj rap- 
presentati trovansi il Cortile del palazzo della Cancelleria a Roma, 
quello di San Giovanni in Laterano e del Convento degli Apostoli, il 
palazzo Giraud, San Fcliciano di Fuligno, il Duomo di Spoleto, ec. 

RUMOHR, C. Fr. von. Italienische Forschungen. (Indagini 
Italiane.) Berlino, 1826 — 1831, 3 voi. in 8vo. 

Opera pregevolissima, che presenta i risultati di varj viaggi fatti 
in Italia, di lunghe ricerche negli Archivj principalmente di Firenze e di 
Siena, e di profondo meditare filosofico ed estetico. Quando anche 
non si voglia adottare tutto ciò che l’ autore conclude, e quando ancora 
si riconoscano erronee parecchie tra le sue opinioni; al libro suo rimarrà 
sempre il merito di avere, con quello del Ciampi (vedi all’ art. Forster), 
dimostrata la retta strada a un esame più rigoroso e critico della storia 
dell’ arte, per cui ha esercitata un’ influenza ottima sulla letteratura 
moderna spettante a quest’ argomento. 

Nel I volume si contengono le seguenti dissertazioni: 1. Economia 
dell’ artef 2. Relazioni tra l'arte e il bello; 3. Considerazioni sull’ origine 
dell’ arte moderna ; 4. Influenza delle migrazioni dei Goti e Longobardi 
sul propagamento dell’ attività ed abilità artistiche romano - cristiane in 
tutta l’ estensione d'Italia; 5. Condizione delle Belle Arti da Carlomagno 
sino a Federigo I. Epoca della maggior decadenza; 6. Secolo XII: Prin- 
cipio di nuova vita, progressi tecnici d’artisti di qualche rinomanza; 
7. Secolo XIII: Risorgimento dell’ arte Italiana, rapidi progressi in ciò 
che spetta alle forme, influenza dei Bizantini sullo sviluppo della pittura 
Italiana. — Volume II. 8. Duccio di Buoninsegna e Cimabue. Senesi 
e Fiorentini, 1250 — 1300 ; 9. Giotto; 10. I migliori pittori del XIV secolo ; 
11. Storia dell’ edificazione del nuovo Duoino (rimasto imperfetto) di 
Siena, con altre notizie sul modo di condur le fabbriche nei secoli XIII 
c XIV ; 12. Di alcune parti meno chiare nella storia del secolo XIV 
e del seguente: Alberto di Arnoldo, Pietro Chelini, Lorenzo da Viterbo, 
Bernardo Roseellini, e le fabbriche di Papa Pio II a Pienza, Urbano 
da Cortona, Antonio di Federigo; 13. Le scuole Umbro -Toscane nel 
secolo XV; 14. Dei varj legami dell’ arte colla vita pubblica, degli 
ostacoli allo sviluppo e delle cause della precoce decadenza dell’ arte 
moderna. — Il III volume Contiene le seguenti dissertazioni: 15. Di 
Raffaello da Urbino e dei suoi contemporanei che ebbero maggiore cor- 
rispondenza con lui; 16. Della comune origine delle scuole architettoniche 
del medio -evo. . • 
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Carlo Federigo v. Humour nacque a Reinltardsgrimma , presso 
Dresda, il di 6 gennaio 1785. Educata a Gottinga, dove il Fiorillo 
(vedi questo nome) divenne suo maestro di disegno, e in Heidelberga, 
fece il primo viaggio in Italia negli anni 1804 — 180<ì, un secondo nel 
1816 — 1822, un terzo nel 1828, un quarto ed ultimo finalmente nel 1837, 
in cui non andò oltre la Lombardia. Tra le città d’Italia, Firenze, 
Siena e Perugia, l’attrassero con maggior interesse. Negli ultimi anni, 
visse per lo più nell’ Holstein e nella Sassonia, ospite di frequente di 
Federigo Guglielmo principe ereditario poi re di Prussia. Morì a Dresda, 
il 25 Luglio 1843. (Vedi H. W. Schulz: Cari Fr. v. Rumohr, sein Lrben 
und seine Schriften. Lipsia, 1844, 12mo.) 

Tra gli altri scritti del Rumohr (intorno alla cui disamina dell’ 
origine della Mezzeria in Toscana vedi a pag. 234) sono da nominarsi i 
seguenti che . trattano di Belle Arti in Italia, esclusine varj articoli 
inseriti nel Kunstblatt, che poi, ampliati e corretti, fecero parte del 
surriferito libro. (Alcuni di questi articoli vennero tradotti da Antonio 
Benci, ed inseriti nell’ Antologia di Firenze, cioè: •Considerazioni 
sull’ andamento dell' Architettura toscana- [con varie altre cose], voi. I, 
pag. 451 — 470; •Notizie storiche intorno al Duomo di Siena- [vedi 
sopra], voi. V, pag. 187 — 194, cc. L’Autore stesso poi scrisse pel 
medesimo Giornale i suoi -Schiarimenti di alcuni dubbii intorno alla storia 
delle Belle Arti in Toscana- [vedi sopra], voi. Ili, pag. 117 — 129.) 

RU310HR, C. Fr. von. Critica della edizione procurata 
da G. Tambroni del Trattato della pittura di Cennino 
Cennini,- con osservazioni sulle censure di Antonio 
Benci. 

Nel Kunstblatt, 1821, No. 45 e 63. 

» » Sui restauri dei quadri (in occasione del ristauro 
della Madonna Sistina fatta dal Palmaroli). 

Nel Kunstblatt, 1828, No. 58. 

» » Drei Reisen nach Italien. (Tre viaggi in Italia.) Lipsia, 
1832, in 8vo. 

Libro importante per i ragguagli che in esso si contengono sulle 
arti, non meno che per gli schiarimenti sugli studj dell’ autore. Nel 
medesimo si hanno ancora dei ragguagli sulla formazione della collezione 
di quadri Italiani nel R. Musco di Berlino, che diede origine a uua 
guerra letteraria tra l’autore, il YVaagkn e I’Hirt (vedi questi nomi). 
Giova far menzione degli scritti allora pubblicati, giacche essi servono 
ad illustrazione della storia artistica. 1. Critica del III volume delle 
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• Indagini Italiane-, scritta da A. Hirt, negli Annali Berlinesi di critica 
scientifica, dicembre, 1831. — 2. Dei- Herr Hofrath Hirt als Forscher 
uber die Geschichte der tieurrn Malerei , von Dr. Waagsn (Beri. 1832). — 
3. Der Dr. Waagen vnd Herr v. Rumohr als Kunstkenner , von A. Hirt 
(Beri. 1832). 

HUMOUR, C. Fr. von. Reise durch die Sstlichen Bundes- 
slaaten in die Lombardei und zuriick ilber die Schweiz und, 
den obera Rhein. (Viaggio per gli Stati orientali della 
Confederazione Germanica in Lombardia, e ritorno per la 
Svizzera e il Reno superiore.) Lubecca, 1838, in 8vo. 

L’agricoltura e l’ economia rurale occupano il principal posto in 
questo libro, il quale peraltro contiene osservazioni pregevolissime sui 
pittori Lombardi, Friulani, Trevigiani, ec. (Vedi all' art. Passavant, 
sulle scuole lombarde.) 

» » Raffaeli Lehr- und Wanderyahre. (Raffaello Sanzio nella 
scuola e nelle peregrinazioni.) 

Novella storico - artistica inserita nell’ Annuario: • Italia », voi. IL 
Berlino, 1840. 

» » Untersuchung der Griinde filr die Annahme, dass Maso 
di Finiguerra Erjinder des Iiandgrìffs sei, gestochene 
MetaUpUztten auf genetztes Papier abzudrucken. (Esame 
delle ragioni che hanno fatto ammettere Maso di Finiguerra 
essere stato l’inventore del modo di stampare lastre di 
metallo incise su carta bagnata.) Lipsia, 1841, in 8vo. 

Il Rumohr s’ ingegna di provare , come nella supposizione che 
Maso abbia cavate per la prima volta nel 1452 stampe da tavole incise 
a bulino, si sia erroneamente seguitato il Vasari piuttosto che il Cellini. 
Dimostra poi che la stampa della Biblioteca Regia di Parigi, dallo Zani 
attribuita a Maso (Vasari, Ediz. Passigli, pag. 094) non corrisponde 
alla P ace di Maso descritta dal Gori, ma a quella di Matteo Dei dell’ 
anno 1455. Osserva finalmente, come in Germania nel principio del 
XV secolo già fosse in uso il medesimo metodo per stampare a mano 
piccole tavole, metodo che po'i in Italia conservassi ancora, mentre in 
Germania già erasi cominciato a làr uso del torchio. (Vedi anche 
C. Schuchardt nel Kunstblalt , 1846, No. 12.) 

(Della bella e scelta collezione dj cose d’arte, lasciata dal Barone 
di Rumore, collezione ora venduta c dispersa, trattò J. G. A. Frekzkl: 
Die Kunstsammluny des Fréihcrrn C. F. v. Rumohr, Lubecca, 1846 , 8vo.) 
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RUNGE, L. Beitrdge zur Kmnijiiss der Backstein- Archi- 
tectur Italiens. Nach seinen Reiseskizzm herausgegeben. 
(Anche con titolo e testo francese : Essais sur les con- 
structions en briques en Italie. Publiés d' après ses esquisses 
de vogage par L. R. architecte.) I* e II* Serie. Berlino, 
1846— 1856. Con 96 tavole litogr. in folio. 

Opera di sommo pregio, la quale meriterebbe di essere divulgata 
in Italia, essendo la prima e sino ad ora unica che tratti di un argo- 
mento importante per la storia delle Belle Arti; cioè le costruzioni in 
mattoni. Quantunque queste, costruzioni non occupino nella storia dell’ 
architettura italiana il medesimo posto che esse prendono nell’ archi- 
tettura tedesca, e in quella d’altri paesi, dove scarseggia la pietra viva; 
con tutto ciò sono meritevoli di somma attenzione, essendosi fatto uso 
del mattone e della terracotta sin dai tempi etrusco - romani , ed esistendo 
moltissime fabbriche di siffatto materiale costruite nei secoli di mezzo. 
A tali fabbriche rivolse le sue cure Lod. Runge, architetto Berlinese 
morto in età poco avanzata, e raccolse buon numero di disegni di 
edifizj interi, ovvero di singole parti e di ornamenti, durante il viaggio 
che fece in Italia negli anni 1840 — 1842. Non abbiamo, nell’ opera da 
lui pubblicata, se non che una scelta di tali disegni, che vorremmo più 
copiosi e pel profitto della storia e per quello della pratica odierna, 
soprattutto nelle regioni settentrionali in cui questo genere di costru- 
zione ha rivolte a sé moltissime cure; mentre si è giunto, p. e. a Ber- 
lino, a una rara perfezione in varie fabbriche moderne, nella scuola 
d’architettura e nella chiese detta di Werder edificate dallo Schinckel, 
nel nuovo Museo costruito dallo Stùler, nelle case fabbricate dal Feilner, 
il quale copiò mirabilmente il bellissimo portale della cappella del 
monastero di Heilsbronn presso Norimberga (1200 — 1215), in molte 
altre case, ville e cinese; tra le quali son da nominarsi le chiese 
edificate da Federigo Guglielmo IV presso la sua residenza di Sans- 
souei ec. ec. La scelta fatta dall’ autore è però bellissima, mentre 
offre numerosi modelli da imitarsi anche oggi, avuto riguardo alla purezza 
del gusto che si osserva in molti di quei lavóri, sieno essi semplici, 
o ricchissimi. Per la prima serie, la Romagna ha contribuito più delle 
altre regioni d’Italia. Troviamo chiese, palazzi e moltissime case di 
Ferrara, Bologna, Faenza, Forlì, Imola, Ravenna. Il castello degli 
Estensi e il palazzo La Srandiana a Ferrara ; la chiesa di S. Francesco, 
la Loggia de’ Mercanti, il palazzo Bevilacqua di Bologna offrono esempj 
stupendi, mentre non si possono non ammirare tante case particolari 
coi loro archi, le loro finestre e cornici di un gusto squisito che non 
cerca di far pompa. Anche Perugia, Fuligno, Iesi non sono dimen- 
ticate: di Roma non troviamo che alcuni particolari di Santa Malia 
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Araceli. Meno di quel che si vorrebbe, si è riprodotto di simili fab- 
briche nelle città Toscane — Porta Pispini e la Chiesa di Fontegiusta 
di Siena , S. Domenico di Prato. (Dispiace di non trovare esempj delle 
torri del medio -evo, e delle porte, di cui ne esistono delle bellissime; 
nè, tra le fabbriche senesi più rimarchevoli, il Palazzo Buonsignori, già 
dei Tegliacchi; fabbrica per eleganza e grazia di proporzioni, per solidità 
ed esattezza di costruzione, degna di stare al pari di qualunque altra.) 
Nell’ Italia settentrionale troviamo: il Cortile della Certosa di Pavia, 
S. Marco di Milano, Santa Maria in Strata di Monza, il palazzo pub- 
blico di Cremona, il Batistero di Padova, S. Fermo di Verona, i Frari, 
S. Stefano, S. Zaccaria di Venezia. 

La seconda serie contiene le seguenti tavole: Ospedal maggiore 
di Milano (3 tav. ); Archivolti di fabbriche di Bologna, Forli, Vicenza; 
parti di facciate di palazzi di Bologna ; parti della fabbrica delle scuole 
pubbliche e del duomo di Cremona; Sta Maria delle grazie a Milano 
(3 tav.); facciata e cornicione di S. Domenico in Urbino; dettagli del 
duomo di Monza, del palazzo ducale d’ Urbino, del pai. Fibbia a 
Bologna, e dei pai. della Scandiaua a Ferrara; Arcate dei cortili 
della Certosa di Pavia; palazzo nel Lungarno di Pisa; SS. Giovanni 
e Paolo a Venezia; dettagli di S. Andrea a Venezia e di S. Pietro 
Somaldi a Lucca; dettagli di S. Antonio a Padova e di .Sta Corona di 
Vicenza ; cornicioni di Sto Stefano di Bologna, e di varie fabbriche di 
Venezia e di Parma; S. Francesco a Mantova, e cornicioni di Mantova 
e di Cremona; Sta Corona e S. Lorenzo a Vicenza; porta nel campo 
S. Luca a Venezia; Sta Chiara a Siena; palazzo della Mercanzia a Bologna, 
e varj dettagli; pai. pubblico di Vicenza; finestra di S. Gregorio a 
Venezia; facciate, cornicioni ed altro di Pisa, Bologna, Verona ec. — 
Le tavole litografiche soqo eseguite con molta accuratezza, e negli 
studj dei particolari troviamo sempre aggiunti i profili. 

RUNGE, L. Der Glockenlhurm dea Doma zu Florenz nebat 
Entwurf der Westfaco.de dea Doms. (Il Campanile della 
Cattedrale di Firenze, con progetto per la facciata della 
medesima chiesa.) Berlino, 1857, in fol. 

Disegni in cromolitografia, con testo. 

R — L. Emeuter Beauch der GaUerien Roma. (Nuova visita 
alle Gallerie di Roma.) 

Articolo anonimo nel KuruMatt, 1847, No. 63. Tratta della 
Galleria Borghese. 
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Sandrart, j. von. Teutsche Akademie der Bau-, Bild- 
hauer- und Malerkunst. (Accademia Tedesca d’ Architet- 
tura, Scultura e Pittura.) I* edizione, Norimberga,. 
1675 — 1679, 2 voi. folio; poi rifatta e messa in miglior 
ordine da J. J. Volkmann, Norimberga, 1768 — 1775, 
8 voi. fol. con molte incisioni. 

Enciclopedia delle Belle Arti, con biografie, ec. Opera anche 
•oggi stimata ed utile. — Gioacchino v. Sandrart , nato a Francoforte 
sul Meno nel 1606, morto a Norimberga nel 1688, pittore e autore 
distintissimo, a cui devonsi varie opere sulle arti ed antichità: Admiranda 
sculpturae velerie, 1680; Komae antùjuae et novae theatrum, 1684, ec. ec. 

SAKCINSKI, Ivan Kukuljevic. Leben des G. Julius Clovio. 
Ein Beitrag zur slavischen Kunstgeschichte. Aus detti 
IUyrischen iibersetzt von M. P. (Vita di Giulio Glorio. 
Saggio di storia artistica slava tradotto dall’ Illirico.) 
Zagabria, 1852, in 8vo. 

Del Clovio tratta ancora la seguente memoria: Der KrocUische 
Miniaturmaler J. Cloviu (G. Cl. pittore miniatore croato), nel giornale: 
Jahrbiìcher fur slaoische Lìteratur, Kunet und Wissenschaft. Budissiu, 1853, 
fase. 111. 

SCHLEGEL, A. W. von Marià Kr&nung und die Wunder 
des h. Dominicus, von Johann v. Fiesole. Nebst einer 
Nachricht von dem Ijeben des Malers und Erklilrungen 
des Gemàldes. (L’incoronazione della Vergine e i miracoli 
di S. Domenico, di Fra Gio. da Fiesole. Con ragguagli 
della vita del pittore e spiegazione del dipinto.) Parigi, 
1817, in fol. 

Con stampe a contorni, fatte sui disegni di W. Ternite, pittore 
Berlinese. (Vedi Brunn all’ art. Melozzo.) Il quadro sta nella Galleria 
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del Louvre. — La parte biografica è di poca importanza, sopratutto ai 
nostri di, che videro uscire i bei lavori del Padre M. Vincenzo Marchese 
intorno al pittore Domenicano. 

SCHMID, Anton. Ottavio dei Petrucci da Fossombrone der 
erste Erfinder dee Musiknotendrucks mit beweg lichen Metall- 
typen, und seine Nachfolger im sechzehrtten Jahrhundert. 
Mit steter RUcksicht auf die vorzilglichsten Leislungen der - 
selben und auf die Erstlinge des Musiknotendrucks. (Ott. 
Petrucci da Fossombrone, primo inventore dei tipi metallici 
mobili per la stampa delle note musicali, e i suoi succes- 
sori nel secolo XVL Con ragguagli su i principali lavori 
dei medesimi e sulle primizie di quest’ arte.) Con tavole. 
Vienna, 1845, in 8vo. 

SCHNAASE, Cari. Geschichte der bildenden KUmte. (Storia 
delle Belle Arti.) Voi. I— VI. Dusseldorf, 1842 — 1861, 
in 8vo. 

Il 1° volume di quest’ opera, tra quelle di scrittori alemanni sulla 
storia generale dell’ arte più vasta ed erudita, e con spirito filosofico 
composta, contiene la prima parte della Storia dell’ arte presso gli 
antichi, cioè nell’ India, nell’ Asia occidentale e nell’ Egitto. Nel II vo- 
lume si dà la continuazione della storia dell’ arte antica, trattandosi 
dei Greci e dei popoli Italiani sino ai tempi cristiani. L’argomento del 
voi. III , che è il primo del medio - evo , porzione dell’ opera più studiata 
e con maggiori dettagli sviluppata, forma Tesarne dell’ arte cristiana 
antica sin ai tempi dei Carolingi, e di quella dei seguaci di Maometto. 
Tratta il voi. IV dell’ epoca bizantina, il V dell’ origine e dello sviluppo 
dello stile cosidetto gotico, il VI dei tempi posteriori del medio -evo sino 
all’ epoca più bella della scuola dei van Eyck. (Vedi sopra i tre primi 
volumi, Kugler nel Kunstblatt, 1844, No. 17 — 19; 1845, No. 28 — 30.) 
L’autore, a cui andiamo debitori d’altro libro molto applaudito : Nieder- 
làndische BrieJ'e (Lettere sui Paesi -Bassi, Stuttgarda, 1834), in cui 
tratta con ugual acume e abbondanza di belle idee delle arti in quelle 
ricchissime contrade, principalmente dell’ architettura, è consigliere nella 
Corte suprema di giustizia di Berlino. 

SCHORN, L. Vedi' Thiersch e Vasari. 

Il Consigliere Lodovico de Schorn, morto a Weimar nel 1842, 
direttore della scuola e delle collezioni artistiche, dopo di essere stato 
prof, nell’ università di Monaco , si rese benemerito della storia dell’ arte 
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non solamente in qualità di estensore del Giornale artistico (Kunstblatt) 
di Stuttgardn, da Ini per lunga serie d’anni pubblicato, ma ancora per 
varj scritti, i quali per lo più spettano all’ arte antica ed all’ archeo- 
logia. Della versione del Vasari dal medesimo edita con nòte, a suo 
luogo si parlerà. Tra i vari articoli suoi nomino i seguenti: 

Di Gaudenzio Vinci da Novara, nel Kunstblatt, 1823, No. 1 segg. 

Di alcune pitture di maestri antichi Tedeschi e Napoletani che 
trovatisi in Napoli, ib. No. 39', 40 (trad. da A. Benci, nell’ Antologia, 
voi. XVIII, pag. 34 segg.). 

Intorno ad un manuale di pittura greca, ib. 1832, No. 1 seg. 

SCHOTTKY, J. M. Paganini's Leben und Treibeh als 
Kilnstler und als Mensch. (Paganini considerato come ar- 
tista e come uomo.) Praga, 1830, in 8vo. 

Di Niccolò Paganini trattano anche scritti minori di G. Harrys 
(Bntnsvic, 1830), K. F. J. Schùtz (Ilmenau, 1830) e L. Vineta 
( pseudon. creduto L. Wienbarg, Amburgo, 1830). 

SCHÙTZ, vedi Schottkv. 

SCHULZ, Heinrich Wilhelm. Denkmtller der Kunst des 
Mittelalters in Under - It alien. Nach dem Tode des Ver- 
fassers herausgegebén von Ferdinand yon Quast. (Monu- 
menti dell’ arte del medio -evo nell’ Italia meridionale, pub- 
blicati dopo la morte dell’ autore da F. v. G.) Dresda, 
1860 , 4 voi. in 4to con atlante di 96 tavole in folio. 

L’autore di quest’ opera, nato a Dresda nel 1808, morto ivi nel 
1855, consigliere int. ministeriale e direttore dei RR. Musei, viaggiò e 
si trattenne in Italia e maggiormente nel Regno delle Due Sicilie e a 
Roma negli anni 1830 — 1842. Dedicatosi in modo particolare all’ 
illustrazione dei monumenti medievali delle regioni meridionali della 
penisola, da lui percorse in ogni direzione, ne fece trarre copiosi disegni 
dagli architetti Antonio Hallmann Annoverese e Saverio Cavallari Paler- 
mitano, incisi poi da vari artisti tedeschi ed italiani. Impedito dalle 
cure dell’ ufficio affidatogli dal R. governo Sassone dopo il ritorno in 
patria, per etti si rese benemerito e della salvezza della celeberrima 
galleria di Dresda, seriamente minacciata nella sanguinosa sommossa 
del 1849, e della nuova collocazione della medesima nell’ attuale Museo; 
sorpreso in mezzo a’ grandi e belli lavori da morte immatura, lo Schulz 
lasciò non terminata l’opera sua, la quale colla scorta dei giornali e 
dei moltissimi materiali da lui messi insieme, a spese del fratello del 
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defunto venne condotta a compimento da A. F. v. Quast, (vedi questo 
nome), e dal D. Ernesto Strkhlke di Berlino. 

Il I volume comprende la Terra di Bari, Capitanata, Terra 
d’ Otranto e Basilicata; il II gli Abruzzi, Molise, Terra di Lavoro, 
i Principati e le Calabrie. E dedicato il III alla città di Napoli, e con- 
tiene inoltre dissertazioni sulla storia dell’ orificeria e della pittura nel 
Regno. 11 IV volume porta il seguente titolo: Documenta artiinn media 
ariate in utriusr/ue Siciliae regno cultarum historiam ilhieirantia edidit 
D. E. Strehlke, e comprende 484 documenti ed estratti di documenti 
raccolti per la maggior parte nel R. Archivio di Stato napoletano. 

E facile l'avvedersi come quest’ opera superi di gran lunga, e 
quanto ad estensione e quanto, a copia di monumenti, quella d’altronde 
pregevole dall’ Huiu.ard- Breholles nel 1843 pubblicata a spese del 
sempre munificentissimo litica di I.uynes intorno ni monumenti dei Nor- 
manni e della casa Sveva. 

(Intorno agli scritti minori di II. \V. Schnlz, vedi pag. 234, 249, 396 
Esso trattò in oltre delle vicende dell’ arte nella Sassonia, e contribui 
varj dotti lavori, particolarmente sulle scoperte antiquarie nel decennio 
dal 1830 al 1840 nel Regno di Napoli, agli Annali dell’Istituto tedesco- 
romano di corrispondenza archeologica.) 


SICKLER, F. SC C. REINHART. Almaiuxch aus Rom ftir 
Kilmtler und Freunde der bildenden Kunst. (Annuario 
Romano per artisti ed amatori delle Belle Arti.) Lipsia, 
1810 — 1811, 2 voi. in 8vo. 


SPECKTER, Erwin. Briefe eines teutschen Kilnstlers aus 
Italien. (Lettere scritte in Italia da un Artista Tedesco.) 
Lipsia, 1846, 2 voi. in 8vo. 

L’autore, pittore di storia, nato in Amburgo nel 1806, mori 
ivi nel 1835. Le lettere furono pubblicate dal signor Chateaunkuf, 
Architetto. 

SPETH, B. Die Kunst in Italien. (L’arte in Italia.) Mo- 
naco, 1819 — 1823 , 3 yol. in 8vo. 

Opera diligente, ma inoggi antiquata dopo tanti lavori nuovi e 
la nuova direzione data alla critica filosofico - artistica. L’autore, cano- 
nico a Monaco, nato nel 1774, mori in quella città. 
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SPIELBERG, H. Die obere Kppelle der Maria im Palazzo 
pubblico zu Siena. (La Cappella superiore della Madonna 
nel pai. pubbl. a Siena.) Berlino, 1861, con 7 tavole in 
rame e in cromolitogr. , in fol. 

Illustrazione accurata di bellissima esecuzione, la quale, oltre il 
breve testo, contiene e vedute in prospettiva, e dettagli d’architettura 
della cappella e di altre parti del palazzo. 

SPRINGER, A. Raffael's Disputa. (La Disputa di Raffaello.) 
Bonna, 1860. 

Con incisione a contorno. — L’autore è prof, nell’ università di 

Bonna. 

» » De artijicibus monachis et laicis medii-aem. Bonna, 
1861, in 4to. 

Dissertazione che ha per scopo di stabilire la giusta proporzione 
tra la parte che ebbe ciascuno dei due elementi, monastico e laico, nelle 
opere d’arte del medio -evo. 

STAHR, vedi Stolberg. 

STARR , B. Rom und Coln oder die Entmcklung der christlich- 
germanischen Kunst. (Roma e Colonia, ossia sviluppo dell’ 
arte cristiano -germanica.) 

Nel giornale: Theologische Studien und Kritiken (Studj e critiche 
di teologia), lleidelbcrga , 1851 (fase. II). pag. 341 — 392. 

STELLWAG, vedi Brulliot. 

STIEGLITZ, C. L. Geschichle der Baukunsl vom frUheslcn 
Alterthum bis in die neneren Zeiten. (Storia dell’ Archi- 
tettura dalla più remota antichità sino ai tempi moderni.) 
Il* edizione rifatta. Norimberga, 1836, in 8vo. 

» » Beitràge zur Geschichte der Ausbildnng der Baukunst. 
(Saggi sulla storia dello sviluppo dell’ Architettura.) Lipsia, 
1834, 2 voi. in 8vo, con litografie. 

L’autore, che ben meritò della storia dell’ architettura (scrisse 
ancora una Storia dell’ Architettura antica con Vocabolario in più lingue, 
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' Lipsia, 1792 [1796]; un’ archeologia dell' architettura presso i Greci 
e Romani, Weimar, 1801; dell’ architettura germanica del medio-evo, 

Lipsia, 1820, ec. ), uato nel 1756, morì a Lipsia nel 1836. 1 libri di 
lui, un di non privi di merito, ora non reggono a confronto delle mo- 
derne produzioni particolarmente sul medio -evo. 

STOLBERG, Fr. Leop. Graf zu. Reise in Teutschland , der 
Schweiz, Italien und Sizilien. (Viaggio per la Germania, 
la Svizzera, l’Italia e la Sicilia.) Konigsberga, 1794, 

II* ediz. Atnburgo, 1822 , 4 voi. in 8vo con stampe. 

Opera delle più stimate tra quelle di più antica data. Le stampe 
danno i contorni delle pitture Raffaellesche nelle Stanze Vaticane. — 
Federigo Leopoldo Contendi Stolbero, uno dei distinti poeti della Ger- 
mania, e autore di una voluminosa -Storia della religione dì Gesù 
Cristo- (non terminata), nacque nel 1750, e morì a Munster in West- 
falia nel 1819. (Th. Mende, Fr. Leop. Graf tu Stolberg und teine Zeit- 
• genotten. 2 voi. Gota, 1862.) — Tra gli altri libri contenenti racconti , 

di viaggi in Italia, nomino quello della signora Elisa v. d. Recke (Beri. 

1815 — 18l7, 4 voi. 8vo), quello del professor II. Friedlàndeb di Halle 
(Lips. 1819 — 1820 , 2 voi. 8vo), il viaggio in Italia e in Sicilia di 
A. W. Kefhalides, già professore a Brcslavia, ricco di belle osserva- 
zioni archeologiche (Lips. 1822 , 2 voi. 8vo), -Ein Jahr in Italien - di 
Ad. Stahr (Oldenburg 1854 — 1855, 3 voi. 8vo), e l’opera del I). G. 

Klemm, bibliotecario a Dresda: Italica, voi. I. Dresda, 1839. — Guida 
utilissima per la cose d’arte e d’antichità in Italia, abbiamo, oltre nel 
Cicerone di J. Burckhardt (vedi pag. 359), nel Manuale del viaggia- 
tore in Italia di E. Forster (V ediz. Monaco 1857), molto meno ampio 
dell' Handbook for Italy pubbl. da" J. Murray a Londra e più volte 
ristampato, ma generalmente esatto nelle indicazioni spettanti a cose 
d’arte. — Vedi Norder, Humour, Sfeckter. 

STOPEL, Fr. Grundzilge der Geschichte der modernen 
Musile, nach den besten Quellen bearbeilel. Mil einern 
Vorwort voti G- Weber. (Rudimenti della storia della 
musica moderna, tratti dalle migliori fonti.) Berlino, 

1821, in 4to. 

STREHLKE, vedi Schulz. 
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TaURISCUS EUBÒUS. Catalogue des estampes gravées 
d'après Raphael. (Catalogo delle incisioni di opere di 
Raffaello.) Francoforte, 1819, in 8vo. 

Opera del defunto conte di I.kpkl , di Nassenheide in Pomerania, 
tra gli Arcadi Tauriscus Euboeus. Lavoro di un amatore .e collettore 
di cose d’ arte , ora di gran lunga superato dal II" voi. dell’ opera del 
Passavant. 

Del medesimo si ha: Uebersicht der Gemalde Raffael’s (Rivista 
dei quadri di Raffaello). Nassenheide, 1825 , 8vo (Non fu messo in • 
commercio). 

THEOPHILUS, Mon., vedi Boobero. 

THIBAUT, vedi Kandler. 

THIERSCH, Fr., SCHORN, L., GERHARD, E. SC 
KLENZE, L. Reisen in Italien seit 1822. (Viaggi in 
Italia sin dal 1822.) Voi. I. Lipsia, 1826, in 8vo. 

Nel presente volume, il solo venuto in luce, contengonsi I. Viaggio 
da Monaco a Verona, Venezia, Ferrara, Bologna, di F. Thiersch, 
pag. 1 — 377 ; li. Viaggio da Bologna per la Romagna e Marca d’Ancona 
a Roma, di L. Schobn, pag. 378— 466. La maggior parte delle osser- 
vazioni spetta a cose d’arte e d’archeologia.. (Federigo Thiersch, 
distinto filologo, mori nel 1859 prof, a- Monaco. — E. Gerhard [vedi 
Platner], direttore della gali, di sculture nel R. Museo di Berlino, si 
rese assai benemerito dell’ archeologia colla sua Mitologia greca e coi 
vasti lavori sui vasi fittili e sugli specchi etruschi. — Leone de Ki.enze, 
architetto del Re Lodovico di Baviera, a cui devonsi la glittoteca, la 
pinacoteca e i propilei di Monaco insieme colla Walhalla di Ratisbona.) 

THÙRMER, vedi Zahn. 
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TIECK, Fr. Verzeichniss von Werken der Della Robbia, 
Majolica , Glasmalereien u. s. w . , toelette in der Sculpturen- 
Gallerie des K&nigl. Museums zu Berlin aufgestellt sind. 

(Catalogo di lavori in terra Della Robbia, di Maioliche, di 
Vetri dipinti ec., collocati nella Galleria delle sculture del 
Regio Museo di Berlino.) BerHtio, 1835, in 8vo. 

» » Kónigliche Museen. Verzeichniss der antiken Bildhauer- 
werke. (Regj Musei. Catalogo delle sculture antiche.) 
Berlino, 1847, in 12mo. 

F. S. Barlholdi, già Console generale di Prussia a Roma e in 
Toscana, benemerito dell’ arte e per lo studio che mise a raccogliere 
monumenti d’ogni sorte, e per l’ incoraggiamento dato alla pittura a 
fresco col fare eseguire, da Comelius, Overbeck, Veit e Schadow, 
opere bellissime nella sua casa presso la Trinità dei monti a Roma, 
lasciò tra altre cose una doviziosa raccolta di lavori in terra invetriata, 
acquistati durante il lungo soggiorno nell’ Italia centrale. Alla di lui 
morte, accaduta nel 1825, tali oggetti divennero proprietà del R. Go- 
verno Prussiano, il quale ne aumentò la serie mediante le compre fatte 
a Venezia, a Firenze e in altri luoghi dal D. Waagen e da varie per- 
sone. In tal modo il Museo Berlinese possiede ora la più ricca col- 
lezione di opere in terra della Robbia che sia fuori di Toscana. Essa 
trovasi collocata con altre sculture del medio -evo in una sala accanto 
al museo d’antichità. Il professore Tieck, direttore di queste. Collezioni 
(fratello di Lodovico Tieck poeta, morto nel 1851), ne diede il primo 
Catalogo nel 1835; il Waagen parlò dei nuovi acquisti nel ■ Kuiutblatt* 
(1846, No. 61, 63, 64); il nuovo Catalogo finalmente contiene la serie 
come è oggi completa. Credo giovare alla storia di questo ramo dell’ 
arte in Toscana, registrando brevemente tali lavori, e formando cosi 
un supplemento al pregevole Commentario dai benemeriti Editori del 
Vasari Le Monnier aggiunto alla vita di Luca della Robbia (voi. Ili, 
pag. 76 — 86). Rincresce di non poter dare ragguagli più accurati sulla 
provenienza di siffatte opere , l’ Archivio del Museo non contenendo docu- 
menti sopra le menzionate compre. 

Comincio coi lavori d’ invetriato bianco sul fondo azzurro. 
(No. 663) Quadro d’altare grande, somigliante a quei dell’ Alvernia, 
con cornice circolare al disopra formata di cassettoni con rosette e 
ghirlande. Rappresenta la Resurrezione di N. S. , il quale si vede in 
gloria circondato de angeli, mentre i custodi armati- dormono presso il 
sepolcro. Proveniente da una chiesa di Firenze non nominata. Il Waagen 
lo giudica lavoro di Luca seniore, fatto poco dopo il 1440. — (No. 6*20) 
L’Annunciata, lunetta, con ornamenti d’oro nei vestiti. — (No. 621) Ma- 
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donna col bambino tra due angeli adoranti , lunetta contornata da teste di 
Serafini. Dal Rumohr e dal Waagen ascritta ad Andrea. — (No. 626) La 
Madonna adorante il bambino, tondo circondato di ghirlanda a colori 
naturali. Rammenta la scuola del Verrocchio e del Credi, alla di cui 
influenza deve forse la sua origine. — (No. 655) Madonna col bambino 
e S. Giovanni, mezze figure, del XVI secolo. — (No. 661) Madonna 
col bambino , mezze figure , coti ghirlanda intorno , dell’ istessa epoca. 
Tutti questi pezzi sono della Collezione Bartholdi, e i No. 663, 621 
e 626 si annoverano fra i più eccellenti di tal genere. — (No. 676) Cristo 
in piedi davanti alla Croce; in nicchia. Del XVI secolo. — (No. 642) 
S. Francesco sollevato da un Angelo. Del medesimo tempo. — 
(No. 670) S. Giovanni Batista , statuetta. I due ultimi sono di semplice 
terra invetriata bianca. — Seguono i rilievi e gruppi di smalto a colori 
naturali, o qua e là dipinti. — (No. 622) Tondo della Madonna col 
bapibino , circondata di gigli , con ricca ghirlanda intorno e col millesimo : 
A. D. MDXXII1L Mknsis Mah. Coll. Barth. - (No. 662) Tondo, 
colla Madonna adorante il bambino sostenuto da un angelo. Lavoro 
dei più belli di tal genere e del Cinquecento. Coll. Barth. — Altri lavori 
di somigliante mauiera appartengono a diverse scuole. Una Madonna 
col bambino, piccolo rilievo di terra cotta dipinto a colori naturali 
(No. 664) è creduto opera di Iacopo della Quercia; altra Madonna con 
bambino; mezza figura in una conca circondata da ghirlanda (No. 665) 
rammenta lo stile di Gio. Bellini; un bellissimo quadro d’altare, Maria 
col bambino c quattro Santi con ricca architettura (No. 656) è di Jacopo 
Sansovino, già in una chiesa di Venezia. Piccolo gruppo di S. Anna 
colla Madonna e il bambino Gesù (No. 628, Coll. Barth.), è della scuola 
della Robbia del Quattrocento. Alla seconda metà del Cinquecento 
appartiene la statuetta di Davidde vittorioso (No. 671, Coll. Barth.). 

Di terra cotta di colore bruno - rossigno esistono varie opere. 
Il sogno di Papa Gregorio IX (No. 609, proveniente da Venezia), 
rilievo, che moltissimo corrisponde con quei di Benedetto da Maiano 
nel pergamo di Santa Croce. — (No. 641) Cristo morto, sostenuto da 
angeli, scuola del Saneovino. — (No. 698, Collezione Barth). Donna 
seduta con bambino imparante a leggere, rilievo con fondo turchino, 
scuola del Buonarroti. — (No. 728) Ritratto in rilievo di Francesco 
Berni. — Tre statuette, S. Girolamo, San Giovanni Batista e S. Se- 
bastiano (No. 613 , 635 , 637): le prime due del XV, la terza del 
XVI secolo. — Pregio singolare di questa raccolta sono varj busti per 
lo più venuti da Firenze, di terra cotta o senza colore o coi colori 
naturali. (No. 646) Ritratto creduto di Ser Ceccoue, a colori; 
(No. 668) Pier Sederini, detto; (No. 688) Giovanni Pico; (No. 697) busto 
di giovane sconosciuto; (No. 660) ritratto di un Contarmi, ammiraglio, 
di A. Vittoria. Di terra da modello (mistura di cera e segatura) sono 
i busti, dipinti a colori naturali, di Lorenzo il Magnifico e del Machia- 


Digitized by Google 



TIECK — TÓLKEN. 


409 


vello. Di gesso dipinto a colori «sturali vedousi alcuni rilievi non 

grandi dei secoli XV e XVI, colla Sacra Famiglia, e due Madonne con 

Angeli (No. G01 , 603 , 666), delle quali l’ultima ricorda il fare di 
Benedetto da Majano. Rimangono da registrarsi due lavori di A. Be- 
garelli e della sua scuola, di terracotta dipinta di colore biancastro cou 
ornamenti in oro : Altare col Crocifisso tra due angeli in aria e due altri 
inginocchioni (No. 614), in tutto rilievo, già in una Chiesa di Modena, 
e (No. 648) gruppo della Madonna col bambino sedente. 

Nel Museo pubblico di Francoforte sul Meuo si vede un altare 
bellissimo di terra invetriata, parte smaltata parte dipinta a colori 
naturali. In mezzo c rappresentata la Madonna del popolo che cuopre 
tutti i fedeli col suo manto, al di sopra in lunetta Dio padre con Angeli, 
di sotto (predella) Pietà con Santi. Opera di Giorgio Andreoli da 
Gubbio, eretta ivi nel 1511 sull’ altare della Madonna del Rosario nella 
chiesa dei Domenicani; levata al tempo del dominio Francese, e com- 
prata pel sopraddetto Museo nel 1835. (Vedi 1. D. Passavant: Ver- 

zeichnise der ojfenilieh auayestelllen Kunst - Gegenetande dea Stcidelechen 
Kunst- Inatituts. Francoforte, 1844, pag. 127, 128, e Vita di Raffaello 
d’ Urbino del medesimo , voi. I” pag. 422.) 


TIECK, L., vedi Wackenroder. 


TIZIAN UND SEINE SCHULE IN VENEDIG. (Tiziano 
e la sua scuola a Venezia.) 

Articolo d'anonimo autore, nel Kunstblatt, 1835, No. 91 — 96. 
Di cose Veneziane e dell’ antico dominio trattano ancora i seguenti 
articoli ugualmente anonimi nel medesimo giornale inseriti: 

Della Galleria Barbarigo. 1846, No. 1, 2. 

Notizie artistiche sopra Rovigo. Ib. No. 62. 

TÒLKEN, E. H. Red e bei der Gedàchtnissfeier Raffael’s , 
welche zu Berlin den 18. Aprii 1820 von der Akademie 
der Kilnpte begangen word. (Discorso pronunziato nella 
solennità, con cui l’Accademia delle Belle Arti di Berlino 
nel di 18 Aprile 1820 celebrò la memoria di Raffaello.) 
Berlino, 1820, in 4to. 

L’autore è consiglier intimo di reggenza, prof, nell’ Università 
e Segretario dell’ Acc. di B. A. di Berlino. 
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TÓLKEN. TRENDELENBURG. 


TÒLKEN, E. H. Dì Tommaso Vincitore da Bologna, sco- 
laro di Raffaello e amico di Alberto Duro in Anversa. 

Art. inserito nel * Berliner Kunstblatt « 1828 , fase. Ili e VI. — 
Tommaso Bolognese è nominato dall’ Orlandi nell’ Abecedario, ed. 
Guarienti, pag. 475. 

TRENDELENBURG, A. Raffael's Schule von Aìhen. (La 
scuola d’ Atene di R. S.) Berlino, 1843, in 8vo con 
stampe. 

Spiegazione del celeberrimo affresco sotto il punto di vista filo- 
sofico più che pittorico. — (Vedi pag. 278.) 
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User das privatleben des Giulio ro- 
mano. (Sulla vita domestica di Giulio Romano.) 

Memoria anonima inserita nel Kunatblatt, 1847, No. 31, Le notizie 
sono tratte da una memoria contenuta nel Saggiatore, giornale Ro- 
mano, e da una Descrizione storica del palazzo del Te, Mantova nel 
1783. 

ULRICI, H. Michel Angelo, und der christliche Begriff der 
Erhabenheit. (M. A. e l’idea cristiana del Sublime.) 

Nel giornale: Ghristliches Kunstblatt, 1859, No. 19, 20. 

UNGER, F. W. Uebersicht der Bildhauer- und Maler- 
schulen seit Conslantin dem Grossen. (Rivista delle scuole 
degli scultori e dei pittori sin da Costantino Magno.) 
Gottinga, 1860, in 8vo. 

URLICHS, L. Die Apeis der alten Basiliken. (L’Abside 
nelle antiche Basiliche.) Greifswalda, 1847. 

Dissertazione pubblicata in occasione dell’ anniversario della nascita 
di Winkelmann (9 dicembre), e diretta contro l’opera del D. Zester- 
rgann, il quale s’ingegnò di provare la non esistenza dell’ Abside nelle 
basiliche antiche. L’autore espone l’ erroneità di questa opinione, la 
quale insieme con altre nell’ erudito e pregevole libro del Zcstermaun, 
più che sull’ autopsia in materia di monumenti architettonici, fondasi 
sullo studio solo degli autori, i passi oscuri dei quali, e principal- 
mente di Vitruvio, spesse volte coi soli monumenti possono spiegarsi. 
La Basilica Cesariana in Antiochia e la Costantiniana (il cosi detto 
Tempio della Pace) a Roma sono le fabbriche antiche che all’ autore 
servono particolarmente onde rifiutare la predetta opinione, in ciò che 
spetta alla Basiliche del Paganesimo; la quale poi non è di peso maggiore 
dove si tratta delle Basiliche cristiane. 

» • Vedi Platner. 
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VASARI, Giorgio. Leben der ausgezeicknetsten Maler, Bild- 
hauer und Bnumeister, voti Cimabue bis zum Jahre 1567. 
Aus detti Ilalienischm. Mit den wichtigsten Anmerkungen 
der frilheren Herausgeber , so wie mit neuerei i Berichti- 
gungen und Nachweisungen begleitet und berausgegeben .von 
Ludwig SanoRif. (Vite , ec. Tradotte dall’ Italiano , cor- 
redate delle note più importanti dei precedenti editori e di 
nuove correzioni ed indicazioni da L. S.) Voi. I e II in 
2 parti, Stuttgarda, 1832 — 1839, Voi. Ili in 2 parti, 
IV, V e VI, con note di Ernesto Forster, ib. 1843 — 
1850, in tutto 8 voi. in 8vo, con molti ritratti. 


Lavoro pregevole, benché lasci a desiderare spesso e per la 
giustezza della versione e per le note, ricche ma non però sempre 
bastanti. Esse sono meno complete nel I* volume, il quale abbraccia 
la prima parte dell’ originale : l’editore non si servì nè delie notizie del 
Ciampi, nè poteva adoperare l’edizione del Passigli colle note di 
G. Masselli, la quale veramente fu la prima in Italia a radunare le 
indicazioni sparse qua e là, e a notare, principalmente per la Toscana, 
lo stato moderno delle cose. (Vedi critica di A. Reumont nel Kunst- 
blatt, 1833, No. 29 — 32, e Lettera a G. Montani nel Nuovo Ricoglitore 
di Milano , 1833). Di gran lunga più copiose sono le note al II volume, 
parte seconda dell' originale, e miglior porzione del lavoro. Il dotto 
Editore morì mentre stava occupato del III volume , il quale venne con- 
dotto a termine dal D. Ern. Fòrster, che arricchì l’ultimo volume di 
una scelta di ciò che di più importante è contenuto nelle note e nei 
comenti aggiunti alla edizione Lemonnier fatta per cura di V. Marchesi, 
Gaetano e Carlo Milanesi, Carlo Pini. (Vedi Fogli per la Conversaz. 
lett- di Lipsia, 1852, No. 37.) Lavori nuovi, e confronti più diligenti, 
c una revisione esatta della traduzione non di rado erronea, particolar- 
mente negli ultimi volumi , si richiederebbero per ogni parte dell’ opera, 
onde renderla interamente confacente allo scopo. Comunque ciò sia, 
l’attuale fatica merita applauso, soprattutto quando si consideri, fra gli 
amici delle Belle Arti in Germania trovarsi molti non conoscenti la lingua 
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Italiana. Gli altri, è vero, non staranno in dubbio nello scegliere tra la 
traduzione e l’originale, la cui ingenuità e naturai grazia di stile non 
è possibile rendere in una benché ottima versione. — I ritratti uniti 
all' opera Tedesca sono copie fedeli delle incisioni originali in legno, 
delle quali come si sa non poco venne cambiato il carattere nelle poste- 
riori edizioni. 


VINETA, vedi Schottky. 

VOLKMANN, J. J. Iiistorisch-kritische Nachrichten voti 
Italien, insonderheìt iiber die Werke der Kunst. (Notizie 
storico -critiche sull’ Italia, principalmente sulle cose d’arte.) 
Il edizione, Lipsia, 1777 — 1778, 3 voi. in 8vo. Sup- 
plementi a quest’ opera, di J. Bernoulli, Lipsia, 
1777—1782, 3 voi. in 8vo. 

Libro già molto accreditato ed utile, ora da lungo tempo anti- 
quato. L'autore, a cui devonsi moltissime traduzioni d’opere Italiane, ec., 
nato nel 1732, mori nel 1802. (Vedi Sajjdraht.) 
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W. , E. v. Angelica Catalani Valabrègue. Cassel, 1825, in 
8vo. 

WAAGEN, G. Fr. Kunstwerke und Kilnstler in England 
und Paris. ( Opere d’ arte ed Artisti nell’ Inghilterra e a 
Parigi.) Berlino, 1837 — 1839, 3 voi. in 8vo. 

1 primi due volumi contengono l’Inghilterra; il III, Parigi. La 
parte che tratta dell’ Inghilterra, venne di molto ampliata dall’ autore 
nel libro che ha per titolo : Treasures of art in Great - Dritain, Londra, 1853, 
3 voi., e supplemento: Gallerie s and cabinets of art in Great- 

Britain, ib. 1857. Le cose d’ arte Italiane occupano il posto pili distinto 
in questa opera. L’autore, il quale si fece conoscere vantaggiosamente 
pel primo suo libro: Di Uberto e Giovanni van Eyck (Breslavia, 1824), 
è prof, nell’ Università di Berlino e direttore della R. Galleria di quadri, 
della quale a lui si deve l’ottimo Catalogo: Verzeichniss der Gemàlde- 
sammlung dee K. Museums in Berlin, più volte ristampato. 

Nell’ opera posteriore, non terminata', del Waagen: Kunstwerke 
und Kiinstler in Teutschland (voi. I, Lipsia, 1843: Montagna Sassone e 
Franconia; voi. II, 1845: Baviera [escluso Monaco], Svevia, Basilea, 
Alsazia e Palatinato del Reno) poche cose trovansi sulle arti italiane. 


» » Del quadro di Raffaello di Casa Ancajani. 

Articolo stampato nel »A/useum«, giornale per la Belle Arti , 1834, 
No. 17, 18. — Quadro a tempera sopra tela della prima maniera di 
Raffaello, che molto somiglia ai dipinti Perugineschi della Collez. Vati- 
cana (vedi Platker, ec. Descrizione di Roma, voi. II, P. I, pag. 421) 
e della Galleria del Louvre (non indicato dal Waaoen nel sopracitato 
libro), rappresentante i Re Magi colla Santa Famiglia. Eseguito per 
la chiesa di Ferentillo in Umbria, a richiesta di un abate della famiglia 
Ancajani, questo dipinto in oggi molto guasto (egregiamente inciso da 
E. Eicuens) venne poi traslocato nella cappella della medesima famiglia 
a Spoleto, e comprato nel 1833 da Federigo Gugl. III Re di Prussia 
(Galleria del Museo di Berlino, No. 150). 
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WAAGEN, G. Fr. Varie note sui nuovi acquisti d’oggetti 
d’arte Italiana pel R. Museo di Berlino. 

Nella Gazzetta di Stato prussiana, 1836, No. 187: Di un ritratto 
di Bernardino de’ Conti, e della Madonna con Santi d 'Andrea del Sarto, 
dipinta nel 1528 per Giuliano Scala (vedi Kuolkr). Nel - Kunst- 
blatt- 1845, No. 1 — 5: Di varj quadri delle Scuole di Venezia, di 
Toscana e di Lombardia, di Bologna, dell’ Umbria e di Roma. Nel 
medesimo Giornale, 1846, No. 61, 63, 64: Di diverse sculture, terre- 
cotte, lavori della Robbia, ec. , del medio -evo e dei tempi posteriori. 

» » Nachtrdge zur Kenntniss der altniederlùndischen Maler- 
schulen des funfzehnten und sechzehnten Jahrkunderts. 
(Saggi per contribuire alla cognizione delle antiche scuole 
pittoriche dei Paesi Bassi nei secoli XV e XVI.) 

Memoria inserita nel Kunstblatl , 1847, No. 41, 43, 45, 47, 49, 
51, 53, 55, la quale serve anche di supplemento ai Saggi sull’ istesso 
argomento scritti da I. D. Passavant nel medesimo giornale, 1833, 
No. 81-90; 1841, No. 3 — 5, 9-13; 1843, No. 54 - 57, 59 — 63 (con 
appendice di E. Forster, ib. No. 64 , 65). Varj luoghi di tale memoria 
trattano di cose che han che fare coll’ arte in Italia. L’autore ascrive 
con certezza a Uberto van Eyck il San Girolamo creduto sinora di 
Colantonio del Fiore nel Museo Borbonico, anticamente nella chiesa 
di S. Lorenzo a Napoli, in cui già il Passavant (l. - c. 1843, No. 57) 
aveva indicata la differenza che passava tra il medesimo e la maniera 
delle antiche scuole Italiane. Nella Galleria Doria a Roma cita qual 
opera di Giovanni van Eyck una piccola Madonna attribuita ad Alberto 
Duro. La identità di Ruggieri da Bruggia e di Ruggieri van der Weyden 
viene provata con evidenza, coll’ aiuto anche dei passi del Vasari. 
A Giusto da Gand (Ghent), scolaro di Uberto van Eyck, ascrive una 
Deposizione della Croce nella Galleria degli Uffizj , segnata col nome 
di Ruggieri da Bruggia; è, nel medesimo luogo, la testa di una Santa 
piangente, con velo bianco. Viene preso in considerazione il famoso 
Breviario già appartenuto al Card. Grimani e da lui lasciato alla Biblio- 
teca di S. Marco, nelle miniature del quale ebbe gran parte il Memling 
( Hemling). L’autore lo crede fatto per Maria di Borgogna, e venduto 
o rubato nella sommossa di Brugia accaduta nel 1488. Del quadro di 
Ugo van der Goes in Santa Maria Nuova a Firenze troviamo poche 
parole, avendone parlato minutamente il Passavant, 1. c. 1843, No. 5; 
cosi anche del ritratto di Quintino Messys nella Galleria degli Uffizj 
A questo pittore l’autore attribuisce l’ Ecce Homo creduto del Duro 
nella cappella del palazzo reale a Venezia; a Giovanni Mabuse (Gio. 
Gossart) una Deposizione nella Galleria degli Uffizj segnata ivi col 
nome di Lamberto Suavio, scolaro del sopradetto. 
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WAAGEN. WACKENRODER. 


Il Passavant negli articoli già lodati tratta anche di Antonello 
da Messina, citandone i seguenti quadri: Pietà, già nella Sala del Con- 
siglio dei Dieci a Venezia ora nel Belvedere a Vienna (Scuole Ital. 
Camera VII, No. 60, Krafft, Cat., pag. 82), coll' iscrizione AxTomvs 
Mesanèsis ; tre quadri nel Museo di Berlino, col suo nome Anto- 
nellus Mestinoli a o Mesanensis , rappresentanti la Madonna, San Sebastiano, 
e ritratto di un giovane del 1445 (Catalogo, No. 8, 13, 18); la Ma- 
donna, corrispondente colla già nominata, con' paesaggio, nella gali. 
Lochis a Bergamo; ritratto di un giovane, già dell’ Ab. L. Celotti, ora 
agli Ufìfizj ; altro ritratto coll’ iscrizione Antonine Messemene me pinxit 
anno 1474, già in casa Martinengo a Bologna, ora del conte Pourtalès 
a Parigi; Cristo in croce in mezzo ai ladroni, nella galleria van Ertborn 
a Utrecht, coll’ iscrizione: 1475. Antonellus messaneus me oo (oleo) 
pinxit (vedi Messager dee Sciences et des arte, 1824); ritratto di un gio- 
vane, nella Galleria Manfrin a Venezia (vedi la Vita d’Antonello nell’ 
edizione Tedesca del Vasari, voi. II, parte I, pag. 363 — 377). Dal 
VVaaoen poi aggiungonsi i seguenti quadri: a Firenze nella già gali. 
Rinuccini, ritratto di uomo in abito rosso coll’ iscrizione: 1476, Anto- 
nellus messaneus pinxit; a Venezia, nell’ Accademia delle Belle Arti, Ma- 
donna leggente , già nell’ Anticollegio de’ Savj ; nel Museo Correr ivi, 
Cristo che benedice ; a Vienna gali. Liechtenstein , due piccoli ritratti di 
uomo e donna, ascritti ivi al Memling. (Si confronti il bel Commentario 
sulla vita e le opere di Antonello nel Vasari Le-Monnier, voi. IV, 
pag. 33 — 100, in cui si disamina nuovamente la questione circa l’origine 
della pittura a olio.) 

» » Ueber Leben, Wirken und Werke der Maler Andrea 
Mantegna und Luca SignoreUi. (Sulla vita, l’attività e 
le opere dei pittori A. M. e L. S.) 

Dissertazione inserita nell’ Annuario storico di F. v. Raumek, 
Lipsia 1850. 

» » Ueber den kiimtlerischen Bildungsgang Raffael’s und seme 
vomehmsten Werke. (Intorno allo sviluppo artistico di 
Raffaello e le principali opere sue.) 

Nell’ Annuario storico di F. v. Raumer, Lipsia, 1859. 

» » Vedi Kugleb. 

WACKENRODER, H. W. fferzensergiessungen eines kunst- 
liebenden Klosterbruders . (Sfoghi dei cuore d’un Monaco 
amico dell’ arte.) Berlino, 1797, in 8vo. 
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WACKENRODER SC L. TIECK. Fantasie* aber die Kunst. 
(Fantasie sull’arte.) Amburgo. 1799. II ediz. corretta, 
Berlino, 1814. 

In questi volumi contengonsi molte osservazioni sulle Belle Arti, 
con alcuni racconti tolti dal Vasari , ec. Il Wackknroder, nato nel 1772, 
morì nel 1798. Lodovico Tinca, nato a Berlino 1773, morto ivi nel 1853, 
uno dei capi della così detta scuola romantica coi fratelli Schlegel, con 
Arnim, Brentano, ec. Altre opere di lui (il romanzo: Migrazioni dì 
Fr. Stembald , il Phantasus , oc.), sono ricche d’osservazioni giudizio- 
sissime sull’ aiie, tra le quali conviene citare quelle sulla musica sacra, 
particolarmente nella Cappella pontificia. 

WEISE, K. H. Raffael’s Madonna di San Sisto sammt ihren 
Nebenjiguren zum erstenmal zusarnmenhangend erkltìrt , 
nebst Andeutungen iìber die Trdnsjiguration unti iìber den 
fìllschlich sogenannten Streit iìber das Sacrament. (La 

Madonna dì S. Sisto di Raffaello colle figure laterali, spie- 
gata per la prima volta nel suo vero connesso, con osser- 

vazioni sulla Trasfigurazione e sulla così detta Disputa.) 
Quedlinburgo , 1835, in 8vo. 

Si ha ancora: W. R. Gbiei-enkkrl, Die Sixtinischc Madonna. 
Ein erzdhlendes Gedicht in zehn Gesàngen (La Madonna di San Sisto. 

Poema epico in X canti.) Brunsvic 183G, 8vo. (Il celeberrimo quadro 

della galleria di Dresda, già inciso da F. Mailer, da M. Siedila c da 
B. Desnoyers, ora nuovamente sta incidendosi' da J. Keller di Dusseldorf.) 

WENDT, A. Rossini' s Leben und Treiben. (Vita ed opere 
di G. Rossini.) Lipsia, 1824, in 8vo, con ritratto. 

Le notizie biografiche sono tratte maggiormente dal libro del 
Francese De Stendhal (Beyle, già Console di Francia a Civitavecchia, 
autore di molte opere sull’ Italia p. es. llistoire de la peinture en Italie, 
Promenades dans Rome , Rome Naples et Florence ec. ec.) : V ie de Roseini, 
Parigi, 1823 , 2 voi. in 8vo. Trovansi aggiunti varj giudizj di altri sulle 
composizioni del Maestro. 

WESSENBERG, I. H. von. Die christlichen Bildcr, ein 
Beftirderungsmittel des christlichen Sinnes. (Le immagini 
cristiane considerate qual mezzo di promuovere i sentimenti 
religiosi.) Costanza, 1828 , 2 voi. in 8vo con stampe. 
Contiene molte giudiziose osservazioni sulle belle arti sotto il 
punto di vista religioso. (Vedi pag. 294, 295.) 
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WHISTLING, K. F. flandbuch der mustkalischen Literalur. 
(Manuale della letteratura musicale.) Nuova edizione 
rifatta. Lipsia, 1828 — 1834, 3 voi. 

VVIEBEKING, de. Analyse descriptive , historique et raison- 
née des monumenti de l’Antiquitè , des édifices plus remar- 
quables etc. de V Italie. (Analisi descrittiva, storica e 
ragionata dei monumenti d’antichità, degli edifizj più rimar- 
chevoli ec. d’Italia.) Monaco, 1838 , 2 voi. in 4to con 
molte stampe. 

C. F. v. Wiebekino, consigliere intimo c già direttore del di- 
partimento di strade e ponti in Baviera, mori nel 1842. Autore di 
moltissime opere d’ architettura di merito ineguale. 

WIEGMANN, R. Die Malweise des Tizian. (La pratica 
pittorica di Tiziano.) Dusseldorf, 1847, in 8vo. 

Dal foglio di corrispondenza dell’ Associazione artistica Renano- 
Westfalica, 1847, No. 2. — L’autore, il quale tra altre cose scrisse 
anche dell’ origine dell’arco a sesto acuto (Dusseldorf, 1842), è archi- 
tetto c professore nell’ Accademia di Belle Arti renana 

WINKELMANN, vedi Bhulliot. 

WINTERFELD, €. G A. von. Johannes Pierluigi von 
Palestrina. Seine Wcrke und deren Bedeutnng filr die 
Geschichte der Tonkunst. (Gio. Pierluigi da Palestrina 
Le opere sue e l'importanza delle medesime per la storia 
della Musica) Breslavia, 1832, in 8vo. 

Estratto dell’ opera dell’ Ab. Giuseppe Baisi: Memorie storico- 
critiche della Vita e delle Opere di G. Pierluigi da Palestrina. Roma, 
1828. — Vedi Kandleb. 

» » Johannes Gabrieli und sein Zeitalter. Zur Geschichte der 
BliUe des heiligen Gesanges irn sechzehnlen und der 
ersten Eniwicklung der Hauptformen unserer heutigen 
Tonkunst in diesem und dem J'olgenden Jahrhunderle , zu- 
'mal in der Venedischen Tonschule. (Giovanni Gabrieli e 
il suo tempo. Storia dell’ epoca più florida del canto sacro 
nel XVI secolo, e del primo sviluppo delle principali forme 
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nella nostra odierna musica in quel secolo e nel succedente, 
soprattutto nella scuola musicale Veneziana.) Berlino, 
1834 , 2 voi. in 4to, o un volume di composizióni in 
folio. 

Opera importantissima , col seguente contenuto: Voi. 1° Venezia 
e la Basilica Marciana nel XVI secolo. Istituti musicali veneziani, e 
maestri precedenti a Oio. Gabrieli. Il Gabrieli, sua vita e suoi contem- 
poranei. Il canto Gregoriano, la significazione del medesimo e la 
relazione in cui stanno con esso i maestri antichi del Belgio, princi- 
palmente Adriano W’illaerst, fondatore della Scuola Veneta. I suoni 
del canto ecclesiastico. Allievi e seguaci del Willaerts, Cipriano de 
Rore, Zarlino; Claudio Mcrulo, Andrea Gabrieli. Ritmica dei Maestri 
antichi. Gio. Gabrieli nella sua attività musicale sin alla fine del Cin- 
quecento: relazione in cui sta col Palestrina e con Orlando Lasso 
(Aggiunte: Elenco dei maestri di canto e suonatori d’organo della 
Marciana. Stampa di note musicali e commercio di musica a Venezia 
nei secoli XVI e XVII). — Voi. II. Nuova direzione della musica al 
principiare del XVII secolo. Opera, Claudio Monteverde, Lodovico 
Viadana e invenzione del Basso continuo. Gio. Gabrieli nella sua atti- 
vità posteriore e nella influenza sullo sviluppo dell’ arte. — Il Gabrieli 
come cromatico; relazioni con Luca Morendo c col principe di Venosa; 
canto accompagnato, organi e strumenti sin dal XVI secolo, l’Oratorio, 
i principj del medesimo. Scolari del Gabrieli. — La parte III contiene 
un numero cospicuo di composizioni di quel tempo. 

W INTERFELD , C. G. A. von. Zur Geschichte heiligev 
Tonkunst. (Intorno alla storia della mnsica sacra.) Lipsia, 
1850 — 1852 , 2 parti in 8vo. 

Tratta particolarmente della musica sacra in Italia, c dei tempi 
di Pierluigi da Palestrina. Al medesimo argomento si riferisce un 
opuscolo dello stesso autore che ha per titolo: Ueber den Einfluss der 
gegen das XVI Jahrhundert Ain allgemeincr verhreiteten und rraehsenden 
Kunde des klassischen Alterthums auf die Ausbildung der Tonkunst. (Dell’ 
influenza esercitata sulla musica dalla dottrina dell’ antichità classica, 
maggiormente diffusa ed accresciuta verso il XVI secolo.) Lipsia, 1850, 
in 8vo. 

WITTE, Cari. Das Sacro Convento zu Assisi. 

Articolo inserito nel ■ Kunstblatt •, 1821, No. 44, 45. 

Del medesimo si ha un articolo sui Cosinoti, artefici Romani, 
inserito nell’ istcsso Giornale. (Vedi Gayjc.) 
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Zahn, w. Ornamente alter klassischen Knnstepochen nach 
den Originateti in ihren eigenthilmlichen Farben dargestellt. 

(Ornamenti di tutte le epoche classiche dell’ arte, resi coi 
colori degli originali. Con testo illustrativo.) Berlino, 
1832-1848, in fol. 

Oltre gli ornamenti antichi, principalmente Pompeiani, in quest’ 
opera, di bellissima esecuzione, molti se ne trovano - del medio -evo, 
della fine del Quattrocento e della prima metà del Cinquecento. L’opera 
contiene cento tavole in cromolitografia, c testo illustrativo. Il con- 
tenuto della medesima, classato secondo le epoche, è il seguente: 
1. Pitture egiziane sopra casse, di mummie, 1 tav. — 2. Pitture antiche 
greche sopra tegole di terracotta, 1 tav. — 3. Pitture greche di vasi, 
5 tav. — 4. Bassorilievo greco dorato sopra fondo roseo, 1 tav. — 
5. Sculture antiche in avorio, 1 tav. — 6. Pitture di soffitti e di pareti, 
capitelli ed architravi dipinti, musaici, cc., 47 tav. — 7. Musaici del 
XII secolo nelle chiese nonnanne di Sicilia, 12 tav. — 8. Pitture dei 
soffitti e delle pareti nei palazzi c nelle ville di Mantova e di Roma 
del secolo XVI, 34 tavole. Non solamente alla storia dell’ arte, ma 
anche alla pratica, risulta grande utilità da questa collezione di quanto 
ha di più pregevole questo ramo della pittura ornamentale nei più bei 
secoli dell’ arte antica c moderna. — Guglielmo Zaun, nato a Ncnn- 
dorf in Assia nel 1800, professore a Berlino, si fece più conoscere 
colla magnifica opera delle pitture murali di Pompei, Ercolano e Stabiae 
(Die schónsten Ornamente und merle wurdiy sten Gemàlde aus Pompeji, 
Herculanum und Stabiae), pubblicata in tre raccolte (Berlino, 1828 
c seg. in folio massimo); nella quale l'arte della litografia a più colori, 
venne portata a una perfezione già neppur sognata. I disegni furono 
fatti dall’ autore, durante i molti anni che egli passò a Napoli. 

Aggiungo qui un’ opera di simile argomento la quale , benché non 
pubblicata in Germania, pure, come tutta dovuta ad artisti Tedeschi, 
merita un luogo in queste notizie, cioè: 

Fresco - Deeorations and stuccos of Churches and palaces in Italy etc. 
(Decorazioni a fresco e a stucco nelle chiese e nei palazzi d’Italia dei 
secoli XV e XVI, opera cominciata da J. G. Gutensohk e J. ThCrmer, 
condotta a termine da Lodovico Gruner, con descrizioni del mede- 
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siuto, e un parallelo tra i rabeschi antichi e quei del Cinquecento, di 
H. limoni'). Londra, 1844. Testo in 4to; Tavole in loglio massimo. 

Opera di bella e studiata esecuzione e di massima importanza, 
giacche nella medesima si danno non frammenti, ma le intere volte, 
e pareti, i corridoi, i loggiati cc. dei seguenti edilìzj: Palazzo Vaticano, 
loggic di Bramante c di Raffaello; villa Madama: villa Poniatowski; 
palazzo Montalto; palazzo Altieri; palazzo della Farnesina, Baldassur 
Per uzzi; villa Laute, Giulio Romano; palazzo del Te a Mantova, Giulio 
Romano e Francesco Primaticcio; palazzo ducale ivi, Giulio Romano; 
convento di S. Paolo a Panna, Carreggio-, palazzo Murtincngo a Brescia, 
Moretto; Certosa presso Pavia, Luini; Monastero maggiore a Milano, 
Luini; libreria nel Duomo di Siena, Pinturiccbio; Santa Maria del Popolo 
a Roma, Pinturicchio. 

11 CiuTKNBoHN , che principiò l’opera, è il medesimo di cui si 
trova il nome nella Raccolta delle Basiliche Romane (vedi Bunsen). 

Il TnCuMEH , che si fece conoscere per la bella opera sulle antichità 
d’ Atene, incisa ad acquafòrte, mori giovane, professore d’architettura 
a Dresda. Intorno a L. Giìunkr, sassone, scolaro di Longhi, vedi 
pag. 350. II. IIittori' , di Colonia sul Reno, è architetto del governo 
Francese. Tra le fabbriche da lui erette primeggia la bella Basilica di 
san Francesco di Paola a Parigi. A lui devonsi le studiate ed utilis- 
sime opere pubblicate a Parigi con L. Zanth, architetto del re di 
Wurtembcrg, sull’ Architettura antica e quella del medio -evo della Si- 
cilia, la prima delle quali non è ancora condotta a termine, (ili argo- 
menti sono quei medesimi delle pubblicazioni del duca di Sehr.v ni 
Falco, accolte con meritato applauso. 

ZANTH, vedi Zaiin. 

• ZESTERMANN , A. 0. A. Die antiken und die christlichen 
Basiliken nuch ihrer Entsteìmng, AmbUdnny und Bezie- 
htmg zu einander dargestellt. (Le Basiliche antiche e le 
cristiane, secondo la loro origine, il loro sviluppo e la 
loro connessione vicendevole.) Lipsia, 1847, in 4to con 
7 tavole. . , 

Un primo lavoro dell’ autore, professore a Lipsia: De Basilici s 
libri ire s, venne giudicato degno del premio proposto dalla Reale Acca- 
demia delle Scienze del Belgio; giudizio che lo incoraggi a sviluppare 
le sue idee nella presente opera più ampia, divisa in tre parti; opera 
di cui credo opportuno indicare il principale contenuto. Nella prima 
parte si esamina la Basileios Rtoa di Atene, comunemente riguardata 
qual prototipo delle romane Basiliche, e si conclude il nome essendo 
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stato non già aroà ma fiatttXitoq aroà ossia orotì rov 

fiafft'Ki c.iq, esso non presentare un’ analogia pel nome latino, e non 
essere già da ammettersi clic la medesima fosse una mera sala di 
tribunale, ma il locale ufficiale dell’Arconte re, in cui finanche face- 
vansi delle pubbliche dispense di cibi. La forma essere stata probabil- 
mente quella dei soliti portici chiusi degli Elioni, c non aver avuto nulla 
di particolare; dimodoché sotto tale Stoa si avrebbe da figurarsi un 
edilìzio quadro , esternamente rinchiuso da mura, nell’ interno circondato 
da portici su i quattro lati, con piazza quadra in mezzo coperta da 
tetto, da colonne sopportato, cOn all’ infuori altro portico formante la 
facciata. L’interno supponesi essere stato occupato da camere per 
l’Arconte re e pei ministri suoi, con locali per le sedute dei tribunali 
e colle colonne appuntate sulle quali leggevansi le leggi. Non esservi 
uiuna testimonianza, tale stoa essere stata varie volte dai Greci imitata, 
e finalmente ai Romani tramandata. Un’ appendice tratta dell’ Agora 
Ateniese. Parla la seconda parte delle Basiliche di Roma antica. 
I risultati principalissimi dell’ esame sono i seguenti: Sin dall’ epoca di 
Mareo Porcio Catone Ccnsorino formossi a Roma una specie di fabbriche 
che venivano comprese sotto il nome speciale di Basiliche. La prima 
di esse, la Basilico Porcia, venne edificata nell’ anno di Roma 570: 
presto seguironla altre, delle quali la Ulpia durò sin al IX secolo, cd 
imitaronsi nelle provincie ancora, dandosi alle basiliche vario carattere 
e scopo, e con ciò vano cognome. Delle sole basiliche forensi puossi 
formar la descrizione. Esse erano rettangoli con spazio medio, coperto 
e circondato di portici, e rinchiuso da muro esterno. Secondo il modo 
più usitato, le due file di colonne che dividevate in tre parti, erano 
sovrapposte le unc alle altre in due piani, di cui formava la sepa- 
razione l’architrave con balaustrata, detti il Plttieum. In siffatto modo 
avevansi ambulacri a pian terreno e al piano superiore, servendo ai primi 
(li soffitto il suolo dei secondi; questi con tetto obliquamente scendente 
dall’ architrave supcriore al muro esterno. Un terz’ ordine di colonne o 
pilastri, ovvero un munì con finestre, reggeva il tetto del medio spazio. 
Altre basiliche avevano un ordine solo di colonne inalza ntisi fin sotto 
la tettoja. Dell’ Abside od Emiciclo, che sinora si giudicò aver com- 
posta parte integrante della Basilica, non si trova indicazione nell’ an- 
tichità. (Vedi Uhlichs.) 1 tribunali trovavansi posti nello spazio medio; 
essi erano talvolta mobili, dimodoché potevano traslocarsi dal Foro nella 
Basilica. Nella Basilica Giulia ve n’ erano quattro. La Basilica Romana 
era mia specie d’imitazione del Foro di cui conservava la disposizione; 
il nome, se non Romano, vuol però prendersi con significato Romano, 
e sotto basilica portiate nuli’ altro intendevasi se non portico ammirando, 
tal voce essendo stata accolta sin dai tempi di Catone nella latina 
favella. Di tutti gli edificj che adesso ancora del nome di basiliche si 
fregiano, uno solo probabilmente esiste, in cui si può riconoscere quel 
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carattere, benché tanto mutata tic sia la forma, ed è la Basilica Vicen- 
tina (?). Le Basiliche Cristiane formano la terza parte dell’ opera; in 
cui l’autore s’ingegna di provare, primo: clic esse non sono imitazioni 
delle fabbriche pagane del medesimo nome; secondo, che le basiliche 
del gentilesimo non sono state tramutate in chiese cristiane, ma che le 
medesime sono il parto dello spirito cristiano, e clic devono l’ origine 
loro alle forme del cristiano culto, il solo nome essendo tolto dalla vita 
profana. — Rimangono per ora ipotetiche molte tra le conclusioni dell’ 
autore, contrnddiccnti allatto alle opinioni vigenti intorno a tal argo- 
mento; egli intanto dimostra non comune critica ed acume, cd estesa 
lettura dei classici antichi; dimodoché merita il suo libro di essere sot- 
toposto a maturo esame. 

Vedi Fogli per la conversazione letteraria di Lipsia, 1848. 



Digitized by Google 




Digitized by Googli 


INDI 0 E 

DEI NOMI E DELLE MATERIE. 


Digitized by Google 



Digitized by Googli 




BIBLIOGRAFIA 

DELLA STORIA ECCLESIA STILA . POLITICA E LETTERARIA. 



Digitized by Google 



Digilized by Google 


|[| segno (A.) indica le Addenda.] 


A. 

Abbazie dell’ Impero Germanico, v. 
Mooyer. 

Abelardo, v. Schlosser. 

Absburgo , cf. Hahsburg. 

Accademia della Crusca, v. Rcnmont. 
• . Platonica fiorentina , v. 

Cnrricre, Sieveking. 

■ Veneta, v. Lonze. 
Acciainoli famiglia, v. Einige Bruch- 
stficke, Ersch, Hopf. 

Accolli famiglia, v. Ersch. 
Accoramboni, Vittoria, v. Munch, 
Reumont. 

Accursio, y. Ersch. 

Acqua Tofana, v. Milnch. 

Adalberto, Sant’, v. Giesebrecht. 
Adolfo di Nassau re di Germania, 
v. Kopp. 

Affari ecclesiastici in Italia sotto Lo- 
tario II, Corrado III, Federigo I, 
v. Spieker. 

Aglié , Conti d’, v. Imhofl". 
Alamanni, L. , v. Rankc. 

Albanesi in Italia, v. Stier. 

Albani famiglia, v. Ersch, Reumont. 
Albany, Contessa d’, v. Reumont. 
Albarelli Vordoni, Isabella, v. Stieglitz. 
Albergotti, v. Ersch. 

Alberto giureconsulto, v. Anschutz. 

* di Beham, v. Hófler. < 
Albigensi, guerre degli, v. Hahn. 
Albrizzi, Isabella, v. ' Reumont. 


\ 

Air iati, v. Ersch. 

Aldo, cf. Manuzio. 

Aldovrandi, v. Ersch. 

Alessandro, pontefici I — Vili, v. 
Ersch. 

• ILI pont., v. Fechner, • 
Raumer, Reuter, Ring. 
Alfano, v. Giesebrecht. 

Alfieri, Vittorio, v. Orelli, Reumont, 
Schlegel , Zeitgenossen. 

Algarotti, Francesco, v. Ersch. 
Allacci, Leone, v. Theiner, Wilken. 
Allegri, Aless., v. Ersch. 

Alviano, Bartolommeo, v. Storia tni- 
litare. 

Amalfi, v. Ersch. 

Amari, Michele, v. Reumont, Schiù- 
der, Wùstenfeld (A.). 

Amato da Monte Cassino, v. Wil- 
mans. 

Amedeo Viti, cf. Felice V. 

America , origine del nome, e mappe . 

più antiche, v. Humboldt. 

Amerigo, cf. Vespucci. 

Anagni, v. Giesebrecht. 

Anastasio III pont., v. Dùrct. 

Ancona, Assedio nel 1799, v. Die 
Belagerung. 

Andrada, ministro pori, a Roma, v. 
Martora (A.). 

Andrea arcivescovo di Camia, v. 
Burckhardt. : 

» presb. Bergom., v. Monu- 
menta. 


Digitized by Google 



430 Andrelini — Arcivescovi. 

Andrclini, v. Erseh. 

Andro, Isola, c i suoi signori Franchi, 
v. Hopf._ 

Armale.? Cavenses, v. Monumenta. 

» Mediolanenses, v. id. 
Annali dell’ Impero Germanico, v. 

Dùmler (A.), Hirsch (A.), 
Ranke. 

» dell’ Impero d’ Occidente 

dall’ Vili al XI sec., v. 
Leibnitz. 

Annalisti e scrittori italiani dei secoli 
IX — XIV, v. Monumenta. 
Annoveresi, truppe in Grecia, v.Hopf. 
Anseimo di Havelberg arcivescovo di 
Ravenna, v. Riedel, Spieker. 

• di Lucca, v. Monumenta. 

(Cf. Bardonc.) 

Antichità classica instaurata , v. Burck- 
hardt, Scbùck, G. Voigt. (Cf. Uma- 
nisti.) 

Antimachiavello, v. Trendolenburg. 
Aonio P oleario, v. Grauff, Gurlitt, 
Kosegarten, Zeli. 

Aosta, archivj, v. Monumenta. 
Aguileja, Monete d’, v. Schweitzer. 

■ Patriarchi d’, v.Valentinelli. 

" Udalrico d’, v. Fechner. 

Agnino, San Tommaso d’, v. Hórtel, 
Jellinek. 

Arabi in Italia, v. Wenrich. 
Aragona, Famiglia d’, v. ImhofF. 

» Giovanna d’, V. Reumont. 

Arborea, Frammenti d’, v. Neigebaur. 
Archivj dell’ Impero Germanico a 
•Pisa, v. Ficker. 

• italiani, v. Blume, Pertz. 

• napoletani, v. Reumont. 
Arcicancelliere dell’ Impero in Italia, 

v. Joachim. 

Arcivescovi e Vescovi tedeschi, v. 
Mooyer. 

■ tedeschi contro Pio VI, 

v. Munch. 


Ardoino — Arrigo. 

Ardoino II re, v. Hirsch (A.). 
Arendt , W. A., v. Warnkònig. 

Arici, Cesare, v. Stieglitz. 

Ariosto, Lodovico, v. Femow. 
Ariprando giureconsulto, v. Anschùtz. 
Aristocrazia italiana, v. Imhof, Reu 
mont, Ueber. 

Arnaldo da Brescia, v. Beck, Duller, 
F ranke. 

Amdts, B., v. Wackerhagen (A ). 
Arnolfo Imperatore, v. Dùmler, Ga- 
gern. 

■ storico Milanese, v. Monu- 
menta. 

Arquà, v. Reumont. 

Arrigo di Sassonia Re di Germania, 
v. Ranke (Waitz.) 

- II Imperat. , v. Giesebrecht, 

Hirsch (A.), Z im- 
gibl. 

t III - v. Giesebrecht. 

• IV ■ v. Floto, Giese- 

brecht, Hófler, 
Monumenta, 
Sditi, Steuzel, 
Voigt, Will. 

- V » v. Gervais, Hòfler 

(A.), Schòn. 

■ VI » v. Abel, Ficker, 

Gregorovius (A.), 
Raumer, Tòche. 
» « ► Moneta inedita di, 

v.F riedl&nderfA.). 

- VII - v. Barthold , Bòh- 

mer, Dònnigcs, 
Ficker, Kopp, 
Monumenta, 
Mùller, Oester- 
reich, Oleuschlà- 
ger, Ròhrner - 
Bùchncr, Wyss. 

. " ' Storici di, v. Dòn- 

uiges. 

-, il Leone, v. Gervais. 


Digitized by Google 



Arriyu — Barbaro 


Barberini — Beneficj. 43 1 


Arrigo IV di Francia, cf. Enrico. Barberini famiglia, v. Ersch, Reu- 
* Vili d’ Inghilterra, trattati con mont. 

Spagna, v. Lanz. Bordone, vita d’ Anseimo di Iaicca, 

Artaud de Montor, v. Gervinus. v. Monumenta. 

Arie di guerra al principio del XVI Baretti, Giuseppe, v. Ersch. 

secolo, v. Leitner. Barletta, disfida di, v. Storia militare. 

Ascoli, cf. Cecco. Baronia, cardinale, v. Làninicr. 


Assemblea dei Vescovi toscani nel 
1787, v. Spittler. 

Assise di Gerusalemme, v. Wilken. 

• di Sicilia, v. Merkel. 

Atene, Ducato d’, v. Hopf. 

Atlante storico -geografico, v. Spru- 
ner. 

Augusta, confessione d’, v. Làinmcr. 

Austrasia, regno d\ sotto Lodovico 
il Tedesco, v. Dùinler (A.). 

Austria e Enrico IV di Francia, v. 

Hòfler. 

> dominazione in Italia, v. 

Stieglitz. 

Austria c i trattati italiani, v. Klein- 
schrod. 

Avellino, M. F., v. Reumont. 

Avignone, città d’, v. Gregorovius, 
Reumont. 

• pontefici d’, v. Die Ver- 
dienste. 

B. 

Baciucchi, Elisa, v. Reumont. 

Buglioni, Atalanta, e i suoi, v. id. 

Bagnoli, Pietro, v. Stieglitz. 

Balbi varj, v. Ersch. 

Balbo, Cesare, v.Reuchlin, Reumont. 

Baldovino di Lussemburgo arcives- 
covo di Treveri, v. Kòhiie, Kopp, 
Ròhmer - Bfichner. 

Bando militare sotto Carlomaguo 
nell’ Impero Franco , v. Dónniges. 

Barbaro famiglia, v. Ersch. 

» Giosafatte, v. Cornet. 

• Niccolò, v. id. 


Bartolo da Sassoferrato , v. Witte. 
Bartolommeo da Neocastro, v. Frenzel. 

■ Basilea, Concilio di, cf. Concilio. 

* fondazione dell' Università, 

v. liageubach. 

Bebenburg, Lupoldo di, v. Schreiber. 
Beccadelli, Lodovico, v. Ersch. 
Beccaria, famiglia, v. id. 

* Cesare, v. id. 

Behaim, Martino, e Viaggi dei Por- 
toghesi, v. Humboldt. 

Belisario, v. Manso. 

Bellarmino , Roberto, v. Ersch. 
Beilati, Antonio, v. Stieglitz. 

Bellini, V., v. id. 

Bellori, v. Ersch. 

Belmonte, principe di, v. Reumont. 
Beltrando del Bornio, v. Nordmann. 
Belzoni G. B., v. Zeitgenossen. 
Bembo, Giovanni, v, Mommsen. 

• Pietro, v. GraufiF. 

Benedetti, Frane., v. Stieglitz. 
Benedettini, Ordine dei, v. Brandcs, 
Giescbrecht. 

Benedetto, Abate Cluseuse, v. Monu- 
menta. 

Benedetto pontefici I — XIV, v. Ersch. 
- IV pont., v. Dùret. 

» VI e VII pont, v. Ranke 

(Giescbrecht). 

* IX pont, v. Mittler. 

■ XIV pont, difensore del 

Muratori, v. Braun. 
Benedicti Chronicon, cf Chronicon. 
Beneficio di Cristo, Del, v. Gurlitt. 
Beneficj, storia della collazione dei, 
v. Roth. 


Digitized by Google 



432 Benevento — Biblioteca . 

Benevento, Costituzione del ducato 
Longobardo di, v. Leo. 
» prìncipi di, v. Rankc 
(Giesebrecht). 

» G. ,P., v. Ersch. 
Bentivogli, famiglia, v. id. 

Benzone, panegirico di Arrigo IV, 
v. Monumenta, Will. 

Berchet, G., v. Reumont. 

Berengario Imperatore, v. Monumenta* 
* varj , v. Ersch. 

Semi, L. , v. Ranke. 

Bertrando de Got (Clemente V pouf.), 
v. D rumami. 

Bettinelli, Saverio, v. Ersch. 

Beza, Teodoro da, v. Schlosser. 
Bianca Cappello, cf. Cappello. 
Bianchi, famiglia e varj, v. Ersch. 
Bianchi Giovivi, v. Ranke, Reti- 
ni ont. 

Bianchirà, Frane, e Giuseppe, v. 
Ersch. 

Bibiena, Cardinale, v. id. 

Biblioteca Ambrogiana di Milano, v. 
r Pertz. 

» Àrchinto di Milano, v. 

Monumenta, 
di Berna, v. Pertz. 

- Brancacciana di Napoli , v. 

id. 

- di Brera di Milano, v. Mo- 

numenta. 

- di Fermo, v. id. 

. d’ Ivrea, v. id. 

di Modena, v. Pertz. 

• • • Palatina di Heidelberga, 

v. Theiner, Wilken. 
Riccardiana di Firenze, v. 
Pertz. 

- di Sangallo, v. id. 

» regia di Torino, v. Monu- 

• menta. 

- dell’ Ateneo di Torino-, v. 

Pertz. 


Biblioteca — Rrandcburyo. 

Biblioteca dell’ Università di Torino, 
v. Monumenta. 

- Vallicelliana, cf. Roma. 

» Vaticana, cf. id. 

Biblioteche d’ Italia , v. Blume , Pertz. 
Bicocca, battaglia della, v. Griineisen. 
Biografie di Capitani illustri, v. Storia 
militare. 

» di Contemporanci, v. Reuch- 
lin, Reumont, Zeitgenos- 
aen. 

Boccaccio, Giovanni, v. Ersch, Ren- 
mont, Sclmck, Witte. 

Boccalini, Trajano, v. Ersch. 

Bodoni, G. B. , v. id. 

Bojardo, v. Ersch, Ranke, Schmidt. 
Bonafede, Appiano, v. Ersch. 
Bonapurte, famiglia, v, Reumont. 
Bonati, Teodoro, v. Ersch. 
Boncompagni, famiglia, v. id. 
Bonifazio, San, Lettere di, v. Pertz. 

■ VII pont. v. Ranke (Giese- 
brecht). 

• Vili, v. Drammi n, Hòfler. 
Borbone, Conestabile di, v. Schwartze- 
nau. 

Borghese, famiglia, v. Ersch, Rcu- 
mont. 

Borghini, Vincenzo, v. Ersch. 

Borgia, famiglia, v. id. 

Bormio, Condizioni politiche di, v 
Siili--.. 

Bornio, cf. Beltrando. 

Borromeo, San Carlo, v. Dieringer, 
Erseh,Hahn-Hahn(A.), • 
Sailer, Werfer, Wilsten- 
fcld (A.). 

- famiglia, y. Ersch. 

Bossi, varj. v. id. 

Battavi, Giovanni, v. id. 

Bracciolini, cf. Poggio. 

Bradfonl, W., cf. Emmcrt, 
Brandeburgo, Margravio Alberto , v. 

Faber, Gnmppenbcrg. 


Digitized by Google 


Brandeburgo - Candirai. 


Camerario — Carlo. 433 


Brandeburgo, Margravio Carlo, Ma- 
trimonio, v. Neige- 
baur. 

* Margravio Gumberto, 

v. Bellcrmann. 
Brescia, v. Ersch. 

* Assedio di, nel 1438, v. 

Storia militare. 

Bresciani, A., v. Witte. 

Brixiense, Chronicon, cf. Chronicon. 
Broglio, famiglia, v. Erseh. 

Broum, Kawdon, v. Reumont 
Bruni, Leonardo, Aretino, v. Ger- 
vimis, Ktova qóou, Neumann. 
Bruno, Giordano, v. Carrière, Cle- 
mens, Hit ter (A.). 

Brusco, affari ecclesiastici, v. Tessin. 
Bruys, Pietro de, v. Haliti. 

Bunelli, Pietro, v. Grauff. 
Buonarroti, Michel Angelo, v. For- 
ster, Lang, Orelli. 

Buoninsegni, Piero, v. Gervinus. 
Burchiello , v. Ersch. 

Biiren, Castello degli Hohcnstaufcn, 
v. Ratinici-. 

Burlamacchi, Franceso, v. Reumont. 

a 

Cadalao, cancelliere di Corrado II, 
v. Wattenbach. 

Cadorin, Giuseppe, v. Reumont. 
Castani, famiglia, v. Ersch. 

Cafaro, annali di Genova, v. Mo- 
numenta. 

■ continuatori del, v. ib. 
Cagliari, v. Ersch. 

- katello a vapore, cattura, 
v. Martens (A.). 
Cagliostro, v. Ersch. 

Calabria, v. id. 

Cambrai, Lega di, v. Chmel, Lana. 

» pace di, v. Ranke. 

• trattato di, v. Lana. 


Camerario, Filippo, v. Kanne. 
Campagne militari, cf. Italia. 
Campanella, Tommaso, v. Carrière, 
Ersch, Ritter (A.). 

Campania, v. id. 

Candia, Isola di, v. Einige Brtich- 
stùckc. 

Canina, Luigi, v. Reumont. 

Canossa, v. Ersch, Hefele. 

Canora, A-, v. Reumont, Zeitgenossen. 
Cantelmi, famiglia, v. Ersch. 

Canti dei tempi svevi, v. Grimm, 
Monumenta, Pfeiffcr. 

Capituiaria, v. Monumenta. 
Cappellari, Mauro (Gregorio XVI 
P. M.), v. Reumont 
Cappello, Bianca, v. Siebenkees. 
Capponi, Gino e Neri, v. Gervinus. 

• Gino, v. Reumont. 

Capua (e Duchi e principi di), v. Ersch, 

Monumenta, Ranke (Giesebrecht). 
Caracciolo, famiglia, v. Ersch. 
Cara/a, famiglia, v. Ersch, Reumont. 

• di Maddaloui, v. Reumont. 

■ Violante, Duchessa di Pa- 

liano, v. id. 

Cardano, Girolamo, v. Carrière. 
Cardinalizia dignità degli Arcivescovi 
di Colonia e di Treveri, v. Brami, 
Cordona, Raimondo di, v. Lanz. 
Carducci, B. , v. Reumont. 

Carignano , v. Ersch. 

Carli, Dion. e Gian. Rin., v. id. 
Carlo V Imperatore, v. Emmert, 
Heine, Lanz, Ranke, Storia 
militare, Thomas. 

- Comentarj di, v. Warnkónig. 

• III di Borbone, v. Gundling 
(A.). 

- • duca di Savoia, contesa 

con Ginevra, v. Lanz. 

- Emmanuele I duca di Savoia, 

v. Erdmannsdórfer (A.) 

« San, cf. Borromeo. 
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434 Carlo — ( 'Zuave mia. 


Chiesa — Cipro. 


Carlo Alberto, batello a vapore , cat- 
tura, v. Martens (A.). 
Carlomagno, v. Dippoldt. 

Carmina Hurana, v. Griinm. 
Carolingi, v. Bòhmer, Gfròrer. 

» e Gerarchia del loro tempo, 
v. Ellendorf. 

Carrara, Francesco Novello da, let- 
tere, v. Valentinelli. 

Carraresi, famiglia, v. Piateti, Va- 
lentineHi. 

Correr, Luigi, V. Reumont- 
Casale, v. Ersch. 

Casanova, Jacopo, v. Barlliold. 
Cassini, v. Ersch. 

Cassino, Monte, v. Gicscbrecht. 
Cassiodoro, v. Mommsen. 

Cava, Annali di, cf. Amiales. Chro- 
nicon. 

Caterina Sta, da Siena, v. Hagen, Pósi. 
Cause celebri del diritto delle genti, 
v. Martens (A.). 

Cavalcanti, Giovanni, v. Gervinus. 
Cavalieri, Bonaventura, v. Ersch. 
Cavalli, M., v. Martens (A.). 

Cecco d’ Ascoli, v. Ersch. 

Celano, v. id. 

Celestino III pont., v. Gregorovius ( A.). 

• V pont., v. Conz. 
Cellamare, congiura, cf. 'Giudice. 
Cenci, Beatrice, e famiglia, v. Reu- 
mont. 

Cerreta, L., v. Ersch. 

Certaldo, v. Rcumont. 

Cesarini, Virginio, v. Ersch. 
Cesarotti, Melchiorre, v. id. 

Ceva, Marchesato di, v. Wfisten- 
feld (A.). 

Cera- Grimaldi, v. id. 

Champollion- Figeac, v. Emrnert. 
Cherasvo, v. Ersch. 

Chiari, P., v. id. 

Chiacenna, condizioni politiche di, 
v. Salis. 


Chiesa, storia universale della, e inda- 
gini intorno alla medesima, 
v. Baur, Dòllinger, Gieseler, 
L&ntmer, Mfmch, Riffel. 

- Greca, controversie edUnione 

colla latina, v.Hefele, Tho- 
mas, \ V ili, Zhishnmnn. 

- Colonie nel Levante, v. Hcyd. 

- Condizioni della, copo il Conc. 

. Tridentino, v. Hefele. 

- Stato della, formazione del me- 

desimo, v. Sugen- 
heim. 

- - - disordini nel 1881 

e 1832, v. Ranke. 

• * • e le moderne ri- 

volture, v. Dòl- 
linger, Hergen- 
ròther. 

Chiocca, guerra di, v. Storia militare. 
Chorea Sti Viti, malattia, v. llecher. 
Christophe, Ab., v. Drumaiui. 
Chronicon Benedict. , v. Monumenta. 
■ Brixiense, v. id. 

• Casinensc, v. id. 

- Caveuse, v. id. 

- Corbejense, v. Ranke. 

- Ducimi Bcuevent. , v. Mo- 

numenta. 

• » Monast. Seti Benedicti, 

v. id. ■ 

- Novaliciensc, v.Chronicou. 

- Pennense, v. Monumenta. 
Ciampi, Sebastiano, v. Reumont. 
Ciampini, G., v. Ersch. 

Ciampoli, G. B., v. id. 

Cibrario, I. , v. Wùstenfcld (A.). 
Cicci, M. Luigia , v. Ersch. 
Cignaroli, G. B.. v. id. 

Cimbri dei sette Comuni, v. Berg- 
mann, Schmeller. 

C'inagli, v. Schulthess-Rechberg. 
Cipro, Isola di, v. Einige Bruch- 
stùcke. 
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Città — Colonna. 

Città Lombarde, Costituzione, v. Hot Vi - 
maini, Czórnig, Hegel, Leo, Neu- 
maim, Raumer, Savignv. 

Cittadini, Celso, v. Eredi. 

Cività , varj luoghi, v. id. 

Claudio Torinese, v. Schmid). 
Clemente, pontefici 1 — XIV, v. Eredi. 

» li pont. , v. Hófler, Will. 

» ' I\ pont., v. Pertz. 

- V, cf. Bertrando. 

- XIV, v. BrfihI, Clcmens, 

Hase, Hieronymi, 
Rcumont, Theiner. 
Codice diplomatico d’ Italia , v. Lùnig 
Codici Barberiniani , v. Monumenta. 

• Chigiani, v. id. d 

» di Leggi Longobardiche, v. id. 
» della Marciana, v. id. 

Cola di Rienzo, v. (’onz, Papencordt. 
Collalto, famiglia, v. Eredi. 

Collezioni degli scriptores rerum Gcr- 
inanicarum , v. Monumenta. 
Colloquj di teologi cattolici e greci, 
v. Spieker. 

Colloredo, famiglia, v. Eredi. 

Colomb de Botine e, v. Keumont, 
Witte. * 

Coloni in Toscana , v. Rutiiohr. 
Colonie della Chiesa Romana nel Le- 
vante, v. Ileyd. 

• ~ commerciali italiane in Grecia, 

v. id. 

commerciali italiane in Pa- 
lestina, Siria ed Armenia, 
v. id. 

• Genovesi del Mar. Nero, v. 

Muralt. 

- tedesche in Piemonte, v. 

Burckhardt, Schott. 

- e ripartizioni Germaniche 

nell’ Impero Germanico, v. 
Gaupp. 

Colonna , famiglia, v. Ersch, Reumont, 
Wfistenfeld (A.). 


Colonna — Contarmi. 435 

Colonna, Vittoria, v. Reumont, 
Wackerhagen. 

Commercio di Danzica coll’ Italia, 
v. Hirsch. 

- della Germania meridio- 

nale coll’ Italia, v. Falkc. 

- della Germania conVcnc- 

zia , v. Erdmannsdórfer. 

• delle città del Lago di 

Costanza coll’ Italia , v. 
Zur Handelsgeschichte. 

» Veneto, v.Tafel, Thomas. 

- cf. Colonie. 

Compagni , cf. Dino. 

Condì 'j, Storia dei, v. Hcfelc. 

• del secolo XV, v. Dux, Mo- 
numenta, Raumer, YVes- 
senberg. 

Concilio di Basilea, v.Aschbach, Burck- 
hardt, Dux, Hefele, Kir- 
chenversammlung, Kluek- 
holm (A.), Raumer, Voigt, 
W essenberg. 

■ di Costanza, v. Aschbach, 

Diix, Eiselein, Munder, 
Raumer, Rosenkranz, Ross- 
mann, Wessenberg. 

- di Firenze, v. Hefele. 

- di Lione, v. Karajan. 

■ di Mantova, v. Arendt. 

- di Pisa, v. Raumer. 

- di Trento, v. Danz, Dierin- 

ger, Gòschl, Hefele, Heine, 
Preuss (A.), Ranke, Rùtjes, 
Schilling, Wessenberg. 
Concordati, Collezione e storia dei, 
v. Mùnch. 

- cf. Enea Silvio. 
Condottieri italiani, v. Steger. 
Confezione Augustana, v. LSminer. 
Compresso di Verona, v. Schaumann. 
Consalvi, Ercole, v. Ersch, Ranke. 
Consiglieri, Paolo e Bat. , v. Eredi. 
Contarini, Card. Gaspero , v. Ranke. 
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Contesa — Gresciui. 


Crispo — Danzici*. 


Contesa ira Federigo I c Alessan- 
dro III, cf. Alessandro III. 

Conti, Frane., v. Ersch. 

Continente nuovo. Mappe del, v. Hum- 
boldt. 

Coppi, Antonio, v. Reumont, Wùsten- 
feld (A.) 

Corfii, Isola di, v. Einige Bruchstùoke. 

• cf. Isole Ionie. 

Corradini, P. M. v. Ersch. 
Corradino di Svevia , v. Bulinici - , Lau. 
Corrado li Re, v. Giesebrccht, Jàger. 

- Ili Imperatore, v. Jaffé, Rau- 

mer, Zimuiermann. 

• IV Re, v. Bóhmer, Lau. 

- Duca di Spoleto, v. Bronner, 

Stillili. 

Corraro (Correr), Angelo e Gregorio, 
v. Ersch. 

■ Gregorio, v. Reumont. 

Correggio, famiglia, v. Ersch. 
Corsica, Isola, v. Ersch, Gregoro- 
■ vius , Klose, Reumont, Varnhagen. 
Corsini, Odoardo, v. Ersch. 

Cosenza, v. id. 

(Josta, Gio., v. id. 

Costanza, v. Dùx, Eiselein; cf. Con- 
cilio. 

Costituzione Fiorentina, v. Neumann. 
» delle Città Lombarde ec., 
cf. Città. 

dell’ Impero Romano- 
Germanico, v. Dón- 
niges, Eichhom. 
Courtenay, Pietro di, v. Rutnp. 
Cremona, annali di, v. Monumenta. 

• assalto di, v. Storia mili- 

tare. 

Crequi, Duca di, v. Martens (A.). 
Créscenzj, famiglia, v.Gregorovius (A.), 
Hófler, Ranke (Wilmans). 
« P., v. Ersch. 

Crescimbeni , G. Mario, v. Ersch. 
C'rescini, J., v. Stieglitz. 


Crispo, famiglia, cf. Nasso. 

Cristianesimo, propagazione del, nelle 
provincie baltiche, v. Voigt. 

Cristoforo pont., v. Dùret. 

Crociata contro i Turchi, cf. Enea 
Silvio. 

Crociate, storia delle, v. Funck, Rau- 
mer, Wilken. 

Cronache piacentine, cf. Piacenza. 

Cronografo del 354, v. Mommsen. 

Cronologia, cf. Germania. 

Crusca, cf. Accademia. 

Gues, sulla Mosella, spedale fondato 
dal Card. Cusano, v. Dùx. 

Cunone vescovo, v. Schón. 

Curia romana, v. Bangen , Mejer. 

Cusano, Card. Niccolò, v. Carrière, 
Clemens, Dùx, Harzheim, 
Jàger, Pfizer, Scharpflf, 
Zimmerm ann. 

• Sepolcro, v. Dùx. 

Cgbò, Eleonora c famiglia, v. Reumont. 

D. 

Dalle Carceri, famiglia, v. Einige 
Bruchstùcke. 4 

Dalmazia, v. Chmel. 

Dumoso II pont., v. Hófler, Will. 

Damiani, San Pier, v. Ersch. 

Damiano, Fra, v. id. 

Dandini, fam., v. id. 

Dandolo, Andrea, v. Tafel. 

» Enrico, v. Buchholz. 

■ famiglia, v. Ersch. 

Daniels, v. Eichliorn. 

Dante, v. Abeken, Arndt, Bàhr, 
Bellermann, Dante, Floto, Góschel, 
Grieben (A.), Hegel, Justi (A.), 
Liesske, Lowositz, Merian (A.), 
Nordmanu, Notter , Reumont, 
Ruth, Schelling, Schlosser, Schrei- 
ber, Vogel, Wegele, Witte. 

Danzica, cf. Commercio. 


Digitized by Google 



Dati — Doninone. 

Dati, Coro, v. Gervinus, 

Dauferio, v. Giesebrecht. 

Dovila, v. Ranke (A.). 

Decretali, e questione Pseudo- Isido- 
riana, v. Gfròrer, Hefele. 
» Scrittori moderni intorno 
a tale questione , v. Gfrò- 
rer. 

Denina, Carlo, v. Eracli, Leo. 
Dennistoun, J., v. Heuinont. (cf. Ur- 
bino ) 

Dialetti italiani, v. Dante, Lemcke. 
Dialetto Napoletano, v. Wentrup. 
Diessenhofen, Arrigo di, v. Monu- 
menta. 

Dino Compagni, v. Dónniges, Gcr- 
vinus, Wegelc. 

Diodati, Giovanni, v. Mohnicke. 
Dioniti, G. , v. Erscb. 

Diplomazia italiana nel medio - evo e 
nel XVI secolo, v. Reumont. 
Diritto canonico, storia del, v. Gieseler, 
Rosshirt, Spittler. 

• feudale Longobardo, v. Biener. 

« gennanico nelle sue relazioni 

col Gius romano , v. Keyser- 
recht 

pubblico dell’ Impero Romano- 
Germanico , v. Dónniges, 
Eiehhoni. 

romano uel medio - evo , v. 
Savigny. 

» romano nel Regno Gotico , v. 
Glóden. 

• delle successioni , v. Gans (A.). 
Documenti, cf. Pisa, Venezia. 

Dole ino. Fra, v. Krone, Schlosser. 
Dominio temporale della Santa Sede, 
v. Becker, Dòllinger, Scharpff. 
Dominis. Marc Antonio de, v. Reu- 
mont. 

Donato, varj, v. Erscb. 

Donizone, vita di Matilde, v. Monu- 
menta. 


Doria — Erizzo. 437 
« * 

! Doria, Andrea, v. Storia militare. 

Dottrine politico - religiose al tempo 
di Lodovico il Bavaro , v. Schrciber. 

Ducati in Germania, origine dei, v. 
Dónniges. 

Ducato Romano, v. Geschichte. 

Duphot, generale, v. Martcns (A.). 

Durandi, J. , v. Erscb. 

! Durazzo, città, v. Erscb. 

■ famiglia, v. id. 

- marchese, v. Martcns (A.). 

E. 

Ebrei a Roma, v. Reumont, Zunz. 

■ in Sicilia, v. Zunz. 

Ebulo, Pietro d’, v. Ersch. 

Economia toscana, storia dell’, v. 
Reumont, Rumohr. 

' Egidio d’ Assisi, v. Pósi. 

' Elba, v. Erscb, Reumont. 

Eleonora di Portogallo Imperatrice, 
v. Chmel. 

Elezione imperiale , v. Erdmannsdór- 
fer (A.) , Hefele (A.). Róh- 
mer-Bóchner. 

« pontificia, sotto gli Ottoni , v. 
Floss. 

» ■ azione della Spagna, 

v. Gindely (A.). 

Ems, Congresso di, v. Mùnch. 

Enea Silvio Piccolomini (P. Pio II), 
v. Aschbach, Hagenbach, Heine- 
manu, Helwing, Pfizer, Richter, 
G. Voigt. 

Engel) xzr lo. Sant’, arcivescovo di Co- 
lonia, v. Rump. 

Enrico IV di Francia, disegni contro 
Casa d’Austria, v. Hóflcr. 

Enzo re, v. Móndi. 

Erchemperto, v. Monumenta. 

Eretici nei secoli XI — XIII, v. I Ialiti, 
Kronc. 

Erizzo, famiglia, v. Erscb. 
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438 Ermanno — Federigo. 

Ermanno II, arcivescovo di Colonia, 
v. Braun. 

lindi e tiepidi, v. Asci) bacii. 

Esarcato di Ravenna (c Ducato Ro- 
mano), v. Riseli, Geschichte. 

fisti - , Alfonso da, v. Rauke. 

- Eleonora da, v. M mieli, Rauke, 

Reumont , Streckfuss. 

- famiglia, v. Erscli, Mùnch. 

- Rcnca (Renata) e tiglie, v. 

Munck , Reumont. 

Etruria, Regina d’, Evasione tentala, 
v. Reumont. 

EUetdus, Conrado, v. Arendt. 

Eugenio Bcauliarnais , v. Bade. 

» di Savoia , v. Arnetli, Heller, 
Kauslcr, Storia militare, 
Sybel , Zinunenuaun. 

Ezzelino da Romano, v. Kortiìm. 

F. 

Fabrizj, Cintio de’, v. Lenickc. 

Facciolati, Jac. , v. Ersch. 

Famiglie nobili italiane, v. Erscli, 
Imhoif, Reumont. 

- venete in Grecia, v. Hopf. 

Fantuni, G. B. c Gio. , v. Ersch. 

Fantuzzi, famiglia e Marco, v. id. 

Farfa, Storie di, v. Monumenta. 

Farnese, Pier Luigi, v. Rauke. 

Febronio (Iloutlicim), v. Munck. 

Federigo 1 Imperatore, v. Ficker) Ger- 
vais, Grimm, (ìuntheri, 
Kortùm , Leo , Monu- 
menta, Raumer, Reu- 
ter, Rink, Stalin, Zim- 
mermann. 

• Il Imperatore, v. Abel, Boli- 
mer, Fricdlànder (A.), 
Funck, Gentile, Ilofler, 
Rautner, Rump, Schirr- 
maclier, Wolff, Zini- 
mcrmann. 


Federigo — Filippo. 

Federigo 111 Imperatore, v. Cimici, 
Lichnowsky , Riehter. 

* Elcttor palatino, v. Thomas. 
Felice V’ Antipapa (Amedeo Vili di 
Savoia) , \ . Kirchcnver- 
sauunluug, Rauschnick, 
Sickel. (Cf. Concilio di 
Basilea.) 

Feltre, Vittorino da, v. Creili. 
Ferdinando 1 Imperatore, v. Buch- 
liolz. 

F'erdinando I, 11, III, Re delle Sicilie, 
v. Ersch. 

» IV o 1, Re delle Due Sici- 
lie, v. Crainer, 
Ersch , Zeit- 
gcnosscn. 

- Il, Re delle Due Sicilie, 
v. Reumont. 

Fermo, Archivio di, ef. Archivio. 
Ferrara, v. Ersch. 

» Ducato di, v. ScharfTetiberg. 
Ferrano, G., v. Stieglitz. 

Ferretti, Zaccaria e Giovanni, v. Ersch. 
Feudalità di Firenze e della Toscana, 
cf. Firenze. 

Feudi imperiali in Italia, v. Eich- 
liorn. 

Fiammetta, La, del Boccaccio, v.Wittc. 
Ficino, Mars., v. Carrière, Ritter (A.). 
Filangieri, Gaetano, v. Zeitgenossen. 
Filelfo, Francesco, v. Schùck. 
Filiberto principe d' Grange , v. M lindi. 
Filippo duca d’Austria, v. Aebi. 

•• il Bello, Re di Francia, v. 

I) rumami. 

-. - Re di Germania, v. 

Kopp. 

•• vescovo di Ferrara, v. Ersch. 

- di Heiusbcrg, arcivescovo di 

Colonia, v. Keussen. 

- II Re di Spagna, v. Heine. 

- di Svevia, Re di Germania, 

v. Abcl. 
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Filippo — Frisinga. 

Filippo principe di Taranto, v. Eredi. 
Filologi greci in Italia nel Quattro- 
cento, v. C. Raunter. 

» italiani del Quattrocento, v. id. 
Filosofia greca in Italia, v. Carrière. 

» Storia della, v. Ritter (A.). 
Fiore, Ruggero di, v. Barthold. 
Fiorillo, varj, v. Ersch. 

Firenze, posizione riguardo all’ Im- 
pero, v. Gundling (e A.). 
- Storia e descrizione, v. Ersch, 
Hagen , Sieveking. 

« Storiografia, v. Gcrvinus. 
Fogliani, famiglia, v. Ersch. 

Folengo , Teofilo , v. Genthe. 

Folieta, Ugo, v. Ersch. 

Fontanini, Giusto, v. id. 

Ford, v. id. 

Forza armata nello stato ecclesiastico, 
v. Storia militare. 

Foscari, famiglia e varj , w. Buch- 
holz, Ersch. 

Foecarini, Antonio, v. Reumont, 
Foscolo, Ugo, v. Lattiseli, Reumont. 
Fossombroni, Vittorio, v. Reumont. 
Frarastori, Giro)., v Ordii. 
Francesca, Sta, Romana, v. Ersch. 
Francesco d’ Assisi, San, v. Bòhringer, 
Ersch, Gorres, Hase, 
•Schmicder, Vogt. 

• Borgia, S.< v. Eredi. 

- Caracciolo, S., v. id. 

» di Paola, S., v. id. 

Francesco l, Re di Francia, v. Etn- 
mert, Lanz. 

* /, Re delle Due Sicilie, 

v, Ersch. 

» I de’ Medici, cf. Medici. 

Frangipani, famiglia, v. Ersch. 
Fraticelli, v. Ersch, Papencordt, Vier 
Docilmente. 

Fregoso, famìglia, v. Ersch. 

Frisinga, Ottone di, v. Httber, Lang, 
Wiedetnann. 


Friuli — Germania. 439 

Friuli, v. Bianchi, Chniel, (’zornig, 
Ersch. 

Frugoni, Innocenzo, v. Ersch. 
Frundsberg, Giorgio, Gasparo c Mel- 
chiorre , v. Barthold , Euimert. 
Fugger, G. Giac. , v. Ranke. 

G. 

Gabrielli, .famiglia, v. Eredi. 
Gachard, P. I,., v. Lanz. 

Gaeta , v. Ersch , Reumont , Spaur, 
Storia militare. 

Gaelani, famiglia, cf. Caetani. 
Galeola, famiglia, v. Ersch. 

Galiani, Ferdinando, v. id. 

Galilei, Galileo , v. Caspar , Der hei- 
lige StuhI, Ersch, Reumont. 
Ganganelli, cf. Clemente XIV. 
Gariboi/ìi, G., v. Elpis, Rùstow. 
Garibaldini, I, a San Marino, v. Reu- 
mont. 

Gattiimi. famiglia, v. Einige Bruch- 
stftcke. 

Gatt inara, Mercurio, v. Lanz. 
Gelnhausen, palazzo di, v. Rattmer. 
Genova, annali di, v. Monumenta. 

- archivj, v. F. O. 

città e repubblica, v. Ersch, 
Hàberlin,Herrmann, Heyd, 
Martens (A.), Offiziclle 
Darstelluug, Senkenberg, 
Wahl, Wùstenfeld (A.). 
Gerarchia della Genuania, v. Mooycr. 

- della Svizzera, v. id. 

» dei tempi Carolingi, v. El- 
lendorf. 

Gerberto (Silvestro II poni.), v. Bù- 
dinger, Gregorovius (A.), Ilock, 
Ilòflcr, Ranke (Wilmans). 
Germania, Storia generale della, v. 

Bohmcr, Giesebrecht, 
Leo, Ludcn, Mcnzcl, 
Pfister. 
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440 Germania — Giovanni. 


Giovanni — Gregorio. 


Germania, Storia della, nell’ epoca 
della riforma, v. Kaukc. 
» Commercio, cf. Com- 

mercio. 

- fonti storiche medievali, 

v. Wattenbach. 

> cf. Annali, Monumenta. 

Gerson, Giovanni, v. Dùx. 

Gesuiti, Costituzione, Storia, Sop- 
pressione , v. Brflhl , Buss 
(A.), Clemens, Diploma- 
tische, Genelli, Hase,Kor- 
tfim , Ranke , Reumont, 
Rifiel, Spittler, Theiner. 
• Scrittori, v. Stógcr. 

Geti, v. Bcssel. 

, Gezi, famiglia , v. Einige Bruchstùcke. 
Gherardini, Antonio e Alessandro, 
v. Ersch. 

» Giovanni, v. Stieglitz. 
Ghisi, famiglia, v. Ersch. 

Ghisoni, vaij, v. id. 

Giacomelli, M. A., v. id. 

Giambelli, Federigo, v. id. 
.Giancardo, Vinc., v. id. 

Giannino re, v. Papencordt. 
Giannone, Pjetro , v. Ersch. 
Ginevra, contesa col duca di Savoia, 
v. Lauz. 

Gioberti, Vincenzo, v. Ersch. 
Giomande, v. Bessel, Freudensprang, 
Grimm, Jordan, Moller, Schirren, 
Sybel. 

Giovanna /“ Regina di Napoli, v. 

Ersch, Rotteck. 

- II * Regina di Napoli, v. 

Ersch, Platen. 

« Papessa, v. Ersch, Kist, 

Sinets. 

- Maria dellaCroce,v. Weber. 
Giovanni Vili pontef., v. Bhuubergcr. 

■■ IX e X pontef., v. Dùret. 
» XIII pontef., v. Ranke (Dòn- 

uiges). 


Giovanni XXII pontef. r v. Monu- 
menta , Schreiber. 

■ XXIII pontef., v. Aebi. 

( Cf. Concilio di 
Costanza.) 

• di Lussemburgo ce di Boe- 

mia , v. Bùhiuer, 
Kopp, Kùhnc. 
Parricida, Duca di Svevia, 
v. Bóhmer. 

- San, di Gerusalemme, Or- 

dine di, v. Einige 
Bruchstùcke , 
Mooyer, Reumont. 
Giovio, Paolo, v. Ranke. 

Giraldi, Neri, v. Hirsch. 

Girolamo da Praga, v. Eiselein, Ross- 
mann. 

Giudice- Cellamare, principe, v. Ersch, 
Martens (A.). 

Giusti, Ant. e Gius., v. Ersch. 

» -Giuseppe, v. Heyse, Reumont. 
Giustiniani, fain. Veneta in Grecia, 
v. Ersch, EinigcBruch- 
stùcke, Hopf. 

» faro. Genovese, v. Ersch, 
Hopf. 

Goffredo da Viterbo, v. Ficker, Mo- 
numenta. 

Goldoni, v. Ruth, Zeitgenossen. 
Gorizia, Storia e monete, v. Scliwei- 
zer. 

Gol, Bertrando de, cf. Bertrando. 
Goethe in Italia, v. Grimm. 

Goti, v. Bessel, Gaupp, Gregorovius, 
Grimm, Hegel, Hurter, Manso, 
Sartorius. 

Gozzi, Carlo, v. Schnackenburg. 
Gradner, fratelli, v. Jàger. 

Grecia nel medio -evo, v. Einige 
Bruchstùcke, Hopf. 

Gregorio I, pont. , v. Lau. 

» V, pont. , v. Hofler , Monu- 
menta. 
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Gregorio VII, pouf., v. Cassander, 
Ellendorf, (ìfròrer, 
Giesebreclit, Haliti - 
Hahn (A.), Hefele, 
Helfenstein , Hòfler, 
Lipsins , Monumenta, 
Pertz , Rauschuick, 
Sóltl, Stenzel, Voigt. 
• XVI, pont., v. Ruberie, 
Reumont. 

Gropper, Giovanni, v. Reumont. 
Grossi, Tommaso , v. Blauc. 

Guardia Svizzera pontificia, v. Lutolf. 
Guamieri duca d'Ursiingen, v. Bron- 
ncr, Stalin. 

Guelfi e Ghibellini, v. Schott. 

Guerra della successione Austriaca, 
v. Storia militare. 

• Smalcaldica, v. Ranke. 
Guerre Svizzere nel Milanese, v. 

Fuchs. 

■ Veneziano in Morea, v. Ei- 

nige Bruchstùcke, Pfisier. 

• cf. Italia. 

Guglielmo, Duca di Baviera, v. Kluck- 
holm (A.). 

• Pugliese, v. Wilmans. 

• di Tiro, Storico della prima 

crociata, v. Wilken. 
Guicciardini, Francesco, v. Cornet, 
Leo, Ranke, Reumont. 
> Luigi, v. Ranke. 

Guido, Cronaca di, v. Monumenta. 
Guiscardo, Roberto, v. Schwartz, 
Wilmans. 

Gumberto di Brandebtirgo, v. Beller- 
mann. 

Guntherus, Ligurinus, v. Guntheri. 

II. 

\ 

Habsburg , Casa di, v. Bólimcr, Lich- 
nowsky. 

■ Rodolfo, cf. Rodolfo. 


Hefele, v. Wessenbcrg. 

Heimburg , Gregorio di , v. I)ùx, Ha- 
gen, Pfizer. 

Hillebrand, C. , v. Wegelc. 

Hohenstaufen , Casa di, o di Svevia, v. 

Abel, Bòlimer, Fedi- . 
ner, Fickcr,Friedl&n- 
der, Funck, Grimm, 
Hòfler, Hurter, Jaffé, 
Kortùm, Lau, Leo, 
Monumenta , Oielli, 
Pfeiffer, Raumer, 
Renter, Rink, Schirr- 
macher, Sporschil, 
Stalin, Voigt, Zim- 
mermann. 

- Castello e Monumenti, 

v. Raumer. 

Homberg, Conte Guarnieri di, v.Wyss. 

Hosio, Cardinale Stanislao, v. Lep- 
kowski. 

Huss, Giovanni, v. Aschbach, Eise- 
lein, Munder, Rossmann. 

liussiti, v. Aschbach. 

Huyllard - BréholUs , v. Pertz, Rau- 
mer, Reumont. 

Hylacomglus, Martinus, v. Humboldt. 

/. 

Idea politica del medio-evo, v. Forster. 

Ignazio, Sant’, v. Genelli. Cf. Gesuiti. 

Iìacomilo, cf. Hylacomylua. 

Ildebrando, cf. Gregorio VII. 

Imperatori, Elezione ed incorona- 
zione, v. Erdmanns- 
dòrffer (A.), Ficker, 
Ròhmer - Bùchuer. 

- della Casa di Franconia, 

v. Giesebrecht, Stenzel. 

• della Casa di Lusscm- 

. bergo, cf. Arrigo VU, 

Sigismondo. 
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442 Imperalo ri — Italia. 

Imperatori . della Casa di Sassonia, 
v. Bòhmer, Giescbrccht, 
Ranke, Trcitschke. 
della Casa di Svevia, 
cf. Arrigo VI, Fede- 
rigo I e II, Filippo, 
Hohenstuufen. 

Impero, Sacro Romano, v.Giesebrecht, 
Kopp, Lancizolle, PlOtter. 

• diritti sopra Firenze, Parma, 

Piacenza, v. Gundling. 

• Vicariati in Italia, v. Sickel. 

• e Papato, v. Hòfler. • 
Inyhirami, Francesco e Giovanni, v. 

Reumont. 

Innocenzo, pontefici, v. Erscli. 

» Il pont., v. Kortùni. 

- Ili pont., v. Bòhringer, 

Hefele (A.) , Hurter, 
Lessmanu , Pertz, 
Runtp. 

■ IV pont., v. Hòfler. (Cf. 

Hohenstaufcn ec.) 

* X pont., v. Ranke. 
Intelminelli, famiglia, v. Ersch. 
Interregno, Amministrazione degli stati 
italiani dipendenti dall’ Impero, du- 
rante 1’, v. Eichhorn. 

Investitura vescovile, v. Hòfler. 
Isidoro, Pseudo-, cf. Decretali. 

Isola della Scala, v. Ersch. 

Isole greche, cf. Grecia. 

• Ionie, v. Hopf, Reumont (A.). 
Istituti d’educazione ecclesiastica, v. 
Theiner. 

Istituzioni municipali in Francia e 
Germania, v. Hegel. 

Istoriografia fiorentina, v. Gervinue. 
Istruxioni pontificie per le nunziature, 
v. L&miner. 

Italia, Codice diplomatico, v. LQnig. 
> Condizioni sotto i Goti ed 
altri popoli alemanni , v. 
Gaupp, Sartorius. 


Italia. 

Italia . Costituzione delle Città libere, 
v. Bethmann, Hegel, Leo, 
Nauinann, Raumer, Sa- 
vigny. 

- Diritto delle successioni, v. 

Gans (A.). 

• Famiglie celebri, v. Ersch, 

Imhof, Reumont. 

” Geografia storica, v. Ersch, 

Sprinter. 

» Guerre, v. Clausewitz, Cor- 

net, Ersch, Fuchs, Have- 
tnann, Ranke, Storia mi- 
litare. 

• Guerre nel secolo XIX, v. 

Beitràge, Biedenfeld, De 
brunner, Der italieuische 
Feldzug (A), Erdmanns- 
dorflf, Erscb, F. B. M., 
F. v. L. , Hackl&uder, Hoff- 
stetter, Krtschek, Monte- 
ton , Rflstow , Schueida- 
wind, Schòuhals, Storia mi- 
• filare, Tagebuch, VVelden, 
Willisen. 

» Istituzioni municipali, cf. Co- 

. stituzione. . 

■ Letteratura e storia della me- 

desima, v. Bouterweck, Die 
italieuische , Ebert, Ersch, 
Genth e, Heyse , Ideler. 
Merian (A.), Orelli, Ranke, 
Reumont, Ruth, Schlegel, 
Witte, YVolfif. 

» Letteratura del medio -evo. 

v. Blauc, Giesebrecht. 

• Lingua e dialetti, v. Dante, 

Ersch , Lemcke , W cntrup. 

» Monete, v. Ersch. 

• Monumenti storici, v. Monu- 

menta, Schott. 

noli’ epoca Longobarda, v.Tùrk. 

■ Questioni politiche attuali, v. 

Witte. 
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Italia . Rinascimenti! degli studj clas- 
sici, v. Burckhardt, Raumcr, 
Schùck, G. Voigt. 

- Ripartizione ecclesiastica, v. 

Spruner. 

- Ripartizione proposta dal trat- 

tato di Cambrai, 1517, v. 
Lanz. 

• Storia generale , v. Ersch, Le- 

bret, Leo, Schiodili. 

• Storia moderna, v. Die italie- 

nische Bewegung, Gervi- 
nus, Italie», Reuchlin, Reu- 
mont. 

- Storia sotto Napoleone 1, v. 

Ruth. 

- Vicariati imperiali, v. Sickel. 

• c Germania, v. Bóluner, Ilótìer. 
Jus Caetareum, v. Keyserrecht. 

K. 

Kanneyieeser, C. L., v. Dante, Schulz, 
Wackcrhage». 

Kenya de Lettenhove, v. Warnkónig. 
Kirkup, Seymour, v. Witte. 

Kopiech , A., v. Dante, Witte. 

/,. 

Lacurie, Ab., v. Drumann. 

Laditlao, Re di Napoli, v. Piate». 

» Re d’Ungheria, v, Mclly. 
Landò, pontefice, v. Dùret. 
Landulfo, storia milanese, v. Monu- 
menta, Ranke (Dónniges). 
Longobardi, cf. Longobardi. 

Lannoi, Carlo di, v. Euimcri , Lanz. 
Lavardin, March, di, v. Marte»» (A.). 
Lega di Cambrai, cf. Cambrai. 

• Lombarda, v.Kortùm,Reuino»(. 
Leyyi sull’ Agricoltura, v. Rcumont. 

» dei Burgundi , Salj ec. , v. 
Pcrtz. 


Leyyi — Lodi. 443 

Leyyi dei Longobardi, cf. longo- 
bardi. 

• dei Merovingi, Carolingi e dell’ 

Impero Rom. Germanico sin 
al 1313, v. Monumenta. 
Leibnitz nelle sue relazioni coll’ Italia, 
v. Renino»!. 

• e la filosofia del card. Cu- 
sano, v. Zimmcrumun. 
Leonardo Aretino, cf. Bruni. 

Leone Magno, San, v. Arendt, 

• V pontef., v. Diiret. 

• • Vili • v. E Iosa, Ranke 

(Dónniges). 

• IX ■ v. Brami, Hófler, 

Hunkler, WilL 

• X - v. Faber,C.Raumer. 

• XI ■ v. Gindely. (A.) 

• XII • v. Kóberle. 

• Marsicano, v. Monumenta. 
Leopardi , Giacomo, v. Rcumont, 

Schulz. 

Leopoldo II Imperatore (Granduca 
Pier Leopoldo), v. Crome (A.). 
Lercari, Storico genovese, v. Wùsted- 
feld (A.). 

Letteratura Dantesca, v. Dante, Witte. 

• italiana, cf. Italia. 

• romana nel secolo dei - 

Carolingi, v. Dippoldt. 
Lettere di celebri Italiani, v. Grauff. 
Levati, Ambrogio, v. Stieglitz. 

Liber de tribù e impoetoribm, v. Gentile, 
Roseukranz. 

Liyurinus, v. Guntheri. 

Lingue romanze, v. Nordmann. 
Lionardo da Vinci, v. Storia militare. 
Liudprando Cremonese, v. Kòpke, 
Mai-tini, Monumenta, Ranke (Dón- 
niges). 

Loayea, Garcia de, v. Heine. 
Locamo, Comune protestante, v. 
Meyer. 

Lodi, Annali di, v. Monumenta. 
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444 Lodovico — Lui/ ne*. 


Machiavelli — Medici. 


Lodovico Pio Imperatore, v. Fuiick. 

• il Tedesco, v. Dfimler (A.). 

* IV Imperatore (il Bavaro), 

v. Bòhmer, Hófler, 
Kopp, Kotzebue, Man- 
nert, Schlett, Schreiber, 
Steer, Weech, Zirugibl. 
Lombarda, Conienti della, v. An- 
schùtz, Monumenta. 

Lombardia, Storia della, v. llasse, 
Simonyi. 

Longobardi, v. Abel (A.), Flegler, 
Gaupp, Hegel, Koch- 
Stcrnfcld , Leo , Mo- 
numenta, Pabst (A.), 
Richter , Schmidt , 
Schupfer. 

> Leggi dei, v. Biener, 

Merkcl , Monumenta, 
Pertz, Tùrk, Zaehariac 
■ Re dei, v. Monumenta, 

Tùrk. 

• Storiografia dei , v. Betli- 

mann. 

Longolio, Cristoforo, v. Grauft'. 
Loredana, Leonardo, Lettera alla 
città di Ulma, v. Thomas. 
Lorenzi, Bartolommeo, v. Stieglitz. 
Loiario I Imperatore, v. Romanin. 

. Ili Imp., v. Gcrvais, Jaffé, 
Kortùrn. 

Lucca e la Riforma del XVI secolo, 
v. Reumont 

Lupo Protospat,, v. Monumenta. 
Lussemburgo, Baldovino di, cf. Bal- 
dovino. 

« casa di , cf. Arrigo VII, 

Baldovino, Giovanni 
. re di Boemia. 

Liitzelnhart, Corrado, v. Bronncr, 
Stilili. 

Luynes, Duca di, v. Pertz, RaumeT, 
Rcumont. 


M. 

Machiavelli, Niccolò, v. Bollinann, 
Camere, Gerviuus, Knics, Mundt, 
Ranke, Reumont (e A.|, Trendc- 
lenburg, Venedey. 

Majfei, Andrea, v. Stieglitz. 

* Conte, v. Martcns (A.). 
Magliabechi, Antonio, v. Rcumont. 
Maidalchini, Olimpia, v. Ranke. 
Malattie popolari del medio -evo, v. 
Becker. 

Manchester, Conte di, v. Martens (A.). 
Manfredi re, v. Orelli. 

Manoscritto militare di un Architetto 
Senese, v. Storia militare. 

Manuel, Niccolò, v. Grùneiseu. 
Manuzio, Aldo, v. Scimele 
• Paolo, v. Grauft'. 

Manzoni, Alessandro, v. Goethe, 
Stieglitz. 

Mappe più antiche d’America, v. 
Humboldt. 

Maratti, Faustina, v. Wackcrhagen. 
Marchetti, Gio., v. Reumont. 
Margherita d’Austria figlia di Massi- 
miliano 1, v. Aschbach, Cbmel, Lanz. 
Marini, M., v. Reumont. 

Marsilio di Padova, v. Schreiber. 
Masaniello, v. Reumont. 

Massimiliano I Imperatore, v. Asch- 
bacli , Chmel , Jàger. 
Lanz , Lichnowskv, * 
Maximilian , Melly. 
Ranke, Storia militare. 

- II Imperatore, v. Heine. 
Mastino II della Scala, v. Lessmann. 
Matilde, donazione della Contessa, 
v. Stichaner. 

Maitias Corvino re d’Ungheria, v. 
Chmel. 

Mazza, Angelo, v. Stieglitz. 

Medici, Caterina de’, v. Reumont. 

» Cosimo il vecchio, v. Ersch. 
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Medici — Monumenti. 

Medici, Cosimo II, v. Dirseli. 

■ Cosimo III , v. Gundling (A.). 

- Ferdinando I, v.Erscli, Kirsch. 

• Francesco, v. Ersch. 

• Loreuzo il Magnifico, v. 

Sieveking. 

Medio -evo, Contrasto tra i due po- 
teri, v. Bòhmer. 

Meli, Giovanni, v. Gregorovius. 
Metastasio, v. Hiller. 

Migrazioni dei popoli irruenti nell’ 
Impero Romano, v. Wietersheim. 
Milano, Annali di, v. Monumenta. 

• Archivj e Bibl., v. Monu- 

menta. 

• Storia, v. Mailand, Monu- 

menta, Sickel. 

Miltitz, Carlo di, v. Seidemann. 
Miracoli di Sta Caterina da Siena, 
v. Iligeii. 

• di S. Marco, v. Monumenta. 
Miscellanea storica, v. Reumont. 
Misley , Enrico, v. Stieglitz. 

Mistica tedesca, v. Carrière. 
Moceniyo, Giovanni, v. Thomas. 
Modena, Storia del Ducato di, v. 

Reumont, Scharffcnberg. 

Molini, G., v. Reumont. 

Monaco Padovano, Annali, v. Mo- 
numenta. 

Monaldeschi, morte del,v. Martens(A.). 
Monete italiane del medio -evo, v. 

Friediàuder. Cf. Normanni. 

- papali, v. Gagarin, Schultess- 

Rechberg. 

Montecuccoli, R., v. Storia militare. 
Monti, Vincenzo, v. Stieglitz. 
Monumenti dei Concilj generali, v. 

Monumenta Conc. 

> della storia di Germania, 
v. Monumenta Germ. 
dei Normanni e Svevi 
. nell’ Italia meridionale, 

v. Raumer. 


Monzone — Napoli. 445 

Monzone, Casa di Rienzi, v. Giese- 
brecht 

Morata, Olimpia Fulvia, v. Miinch, 
Nolten, Wildermuth. 

Morelli, Giovanni, v. Gervinus. 
Morena, Acerbo e Ottone, cronisti, 
v. Monumenta. 

Morone, Card., v. Miinch. 

Morosini, Fr-, v. Hopf. 

Morte nera. Malattia, v. Hecker. 
Motebray, Tommaso, cf. Norfolk. 
Magna Pietro, v. Witte. 

MiUer, Giovanni di, v. Orelli. 

• W., v. Ersch, Witte. 
Municipj Lombardi, v. Czòmig, Zur 

Geschichte. 

- cf. Città lombarde, e Italia, 

costituzione. 

Muratori, L. A., v. Brami, Leo, 
Reumont. 

Musulmanni in Sicilia, v. Wùsten- 
feld (A.). 

N. 

Napoleone e Canova, v. Reumont. 

• e la Santa Sede, v. Brillìi. 

• I.uigi , nella rivoluzione di 

Romagna, v. Louis Na- 
poleon. 

Napoli, Storia di, v. Herrmann, Sei- 
bert, Wùsten- 
feld (A.). 

• - sotto Carlo V, v. 

Lanz. 

• - sotto Giovanna II, 

v. Piateti. 

- • sotto gli Spaglinoli, 

v. Reumont. 

- Contorni di, v. Roth. 

• Incivilimento, v. Hoflhiann. 

• Repubblica Partenopea, v. 

Palli. 

- Riforma protestante, v. Heine. 
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446 Napoli — Onorio. 

Napoli, Rivoluzione del 182(1, v. Cra- 
mer, Gervinus. 

■ Scrittori delle storie di, v. 
Ranke, Reuinont. 

Nardi, J., v. Ranke. 

Nasso, Storia dell’ Isola di, v. Einige 
Bruchstùcke, Hopf. 

Nazioni romanzo - germaniche , Storia 
delle, v. Ranke. 

Neocastro, Bartolommeo da,v.Frenzel. 
Neri, de’, famiglia Lucchese, v. Hirscli. 
Nerli, Fiv, v. Ranke. 

Neuhof, Teodoro di , v. Varnhagen. 
Niccolò II pont., v. Ilòfler. 

» V • v. C. Ratinici’. 

• Speziale, v. Fremei. 

• vescovo di Butrinto, v. Mo- 

numenta. 

Niebuhr , B. G., v. Ocelli. 

Niem, Teodorico da, v. Rosenkrauz. 
Nilo. San, v. Monumenta. 

Nizzoli, M. , v. Ritter (A.). 

Nores, Card., v. Wiggers. 

Norfolk, Duca di, v. Reumont. 
Normanni, Reali di Sicilia, e loro 
origine, v. Mooyer. 

* Monete dei, v. Marks. 

> Monumenti nell’ Italia 
, meridionale, cf. Mo- 

numenti. 

- Regno dei, v. Toeclie. 
Norellara , Contea, v. Die Grafscliaft. 
Nunziature pontificie in Germania, 
v. Gasar, Moser. 

* » ■ pontificie in Svizzera, v. 

Balthasar. 

o. 

Occam, Guglielmo d’, v. Schreibcr. 
Odescalchi, Card. Carlo, v. Hurter. 
Olimpia Morata, cf. Morata. 

Olivieri, A., v. Wùstenfcld (A.). 
Onorio III pontefice, v. Pertz, Rump. 


Òrange — Padova. 

Orange, principe e principato, v. 
Mùntili. 

Ordine di S. Giovanni di Gerusalemme, 
v. Einige Bruchstùcke, Hopf, 
Mooyer, Reumont. 

* della Spnda, v. Mooyer. 

* dei Templari, v. id. 

- Teutonico, v. Faber, Hopf.. 

Mooyer, Voigt. 

Ordini religiosi, v. Spittler. 

* • cf. Benedettini, Ge- 

suiti. 

Oristano, v. Ersch. 

Ornano, v. id. 

Orseolo, famiglia, v. id. 

Orsini, famiglia, v. id. 

Ottocare re di Boemia, v. Bòhmer. 
Ottone I Imperatore, v. Giesebrecht, 
Manrenbrechcr (A.), 
Nasemann, Ranke, 
Voigt el. 

- II Imperatore, v. Giesebrecht, 

Nasemann, Ranke. 

« III Imperatore, v. Giesebrecht, 
Hoek , Hòfler, Ranke. 

- • donazione a P. Silvestro II, 

v. Hock. 

* IV donazione v. Abel. 

> di Bruna vie, principe di Ta- 
ranto , v. Rotteck. 

* di Frisinga, cf. Frisinga. 
Ozanarn, A. F., v. Giesebrecht, 

Gòrres, Gòschel, Schelling. 

P. 

Pacca, Card. Bartolommeo, v. Zeit- 
genossen. 

Pace da Certaldo, v. Gervinus. 
Padova, v. Ersch. 

» Dominazione Carrarese, v. 

DerFall, Piateti, Storia 
militare. 

» Marsilio da, cf. Marsilio. 
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Papi — Peschiera. 447 


Pagani, Paolo e Vino., v. Ersch. 
Pagani- Ceca, v. Sticglitz. 

Palazzi, Gio., v. Ersch. 

P oleario, cf. Aonio. 

Palermo, v. Ersch, Witte. 

Paliano, Duchessa di.-ef. Curala. 
Palinuro, v. Witte. 

Pallavicini, famiglia, v. Ersch. 

• Marchesi di Bodonitza, 
v. Eiuigc Brui'hstùcke. 
Pallida more Saracenorum, v. Ranke 
(Giesebrcchl). 

Palmieri, varj, v. Ersch. 

PamJHj, famiglia, v. id. 

Pandotfo, principi, v. id. 

Panvinio, Onofrio, v. id. 

Paoli, Pasquale, v. Ersch, Grego- 
rorius, Eluse, Reumoni. 

Paulo, pontefici, v. Ersch. 

- Ili pont. , e sua proposta di 

riforma ecclesiastica, v. 
datiseli, Ranke. 

- IV e i Carafeschi, v. Reu- 

mont. 

> V c Venezia, v. Coruet, 

Mùnch. 

> Diacono, v. Bethmanu. 
Papato e Papi romani, v. Abcl, Ar- 

taud, Boost, Drumanu, Ersch, Haas, 
liasse, Ilòllcr, Merleker, Monu- 
menta, Mfiller, Philippi, Ranke, 
Reumout, Smets, Spittler, Will. 
Pupi d’Avignone, v. Die Verdienste. 
» del X secolo, v. Diiret. 

durante lo Scisma maggiore, 
v. Dùx. 

sotto Ottone III, v. Ranke 
(Wilmans). 

» tedeschi, v. Hófler. 

• ultimi quattro, v. Ruberie. 

• Corte nel XV secolo, v. Voigt. 

- Elezione, Incoronazione, Ese- 

quie, v. Ersch, Floss, Giu- 
dei)- (A.), Monumenta. 


Papi Fonti della storia dei, v. Gie- 
sebreclit. 

- Regesta, v. Jatlc. 

- Sepolcri, V. Gregorovius. 

• Storici, v. Ranke. 

- Viaggi, v. Mfiller. 

* Vite antiche, v. Platuer. (A.), 

Watterich (A.). 

Parini, G., v. Orelli. 

Parma, v. Ersch. 

Annali di, v. Monumenta. 

- e Piacenza, diritti dell’ Im- 
pero sopra, v, Gundling. 
P ussaro, capo, v. Ersch. 

Passerini, L., v. Reumont. 
Pa8sionei, D. , v. Ersch, Reumont. 
Pastena, Ippolito, v. Martens (A.). 
Potarmi, v. Haliti , Krone, Schlosser. 
Patrizio, Fr. , v. Ritter (A.). 

Pavia, v. Ersch. 

> Battaglia di, v. Bcitràge, Em- 
mert, Ranke, Storia mi- 
litare. Cf. Frundsberg. 
Pazzi, famiglia, v. Ersch, Krenzcl. 
Pedagogia, Storia della, v. Orelli, 
(.', Raumer, Schmidt. 

Pelngianismo , Storia del, v. Wiggers. 
Pellegrino, Monte, v. Ersch. 

Pepoli , famiglia, v. id. 

P eretti, famiglia, v. id. 

Pergine, Castello, v. Jàger. 

Pernice, L., v. Witte. 

Perotti, G. Nicc. e Domenico, v.Ersch. 
Persona, GobeUno, v. Roscnkranz. 
Pertz, C., v. Monumenta, Will. 
Perugia, v. Ersch. 

-, sotto i Baglioui, v. Reu- 

mont. 

• Stipendj Erbipolitani a Pe- 

rugia, v. Wùrzburger. 
Pesaro, v. Ersch. 

Pescara, Marchesi di, v. id. Cf. 

Colonna, Vittoria. 

Peschiera, v. Die Belagerung. 
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448 Mescetti — Pisa. 


Pisa — Quiriti i. 


Peseetti, O. B. , v. Ersch. 

Petitii, Barione, v. Reumont. 
Petrarca, Francesco , v. Blanc, Cla- 
rus, Diestel, Férnow, Henschel, 
Meinert, Reuniont, Ttiomas. 
Pezzana, Angelo, v. Reumont. 
Phelippeaux, amb. francese , v. Mar- 
tella (A.). 

Phillips, G., v. Giescler. 

Piacenza, Annali e Cronache di, v. 

Monumenta, Pertz. 

> cf. Parma. 

Piana de’ Greci, v. Bellermann. 
Picei, Giuseppe, v. Schlosser. 
Piccolomini, Ottavio, v. Storia mili- 
tare. 

• cf. Enea Silvio. 

Pico della Mirandola, Gio., v. Car- 
rière, Ritter (A.), Siegwart. 
Piemonte, Costituzione nel medio-evo, 
v. Reumont. 

* Rivoluzione nel 1821 , v. 
Die Sardin. Staaten, Ger- 
vinus. 

Pier Damiani, San, cf. Damiani. 

■ delle Vigne, v. Genthe, Pertz. 
Martire, cf. Vermigli. 
Pietracatetla, Marchese di, v. Reu- 
mont. 

Pietro Diacono, v. Monumenta. 

• II conte di Savoia, v. Wursten- 
berger. 

Pio II pont, cf. Enea Silvio. 

» VI pont., v. KSthe, Mùnch, 
Wolff, Zeitgenosseu. 

- - pont., e gli Arcivescovi te- 

deschi, v. Mùnch. 

- VII pont.,v. Jàger,Martens(A.), 

Ranke, Zeitgenosseu. 

- • Vili pont., v. Kòberle. 

- IX pont., v. Reumont, Spaur, 

Sporschil. 

Piper, F., v. Zappert. 

Pisa, v. Ficker, Kopp, Treitschke. 


Pisa, Statuto medievale, v. Raumer. 

> cf. Monumenta. 

Poemi romantici del medio -evo, v. 

Boutcrweck, Ranke, Schmidt. 
Poesia italiana. Storia della, cf. Italia. 

* Maccaronica, v. Genthe. 
Poesie dei re Svevi e della loro corte 

in Italia, v. Pfeiffer. 

Poeti provenzali ed italiani anteriori 
a Dante, v. Nordmanu. 

Poggio Bracciolini, v. Eiselein, Ger- 
vinus, Munder. 

Polo, Marco, v. Bùrck. 

Pomponazzi, P., v. Ritter (A.). 
Pontificato, cf. Papato. 

Porcaro, Stefano, v. Mùnch. 

Porcia, Iacopo, v. Vogel. 

Poschiavo, Affari ecclesiastici, v. 
Tessili. 

Potestà imperiale a Roma, v. Mo- 
numenta. 

Pratillo, Canonico , v. Monumenta. 
Primato dei pontefici romani, v. Ellen- 
dorf, Smets. 

Promis, D., v. Schulthess - Rechberg. 
Propaganda romana, v. Mejer. 
Protestantismo in Italia, v. Bieden- 
feld, Erdmann, Leopold, Meyer, 
Mohnicke , Mùncìi , Reumont, 
Schlosser, Schmidt, Sixt, Vier 
Docuraente, L. Witte. 

Pseudo- Isidoro, v. Gfròrer, Hefele, 
Knust, Móhler. 

Pulci, L., v. Ranke. 

Polka, Pietro de, v. Firnhaber. 

< i 

Qualità tributaria dei regni setten- 
trionali riguardo alia Chiesa , r. 
Spittler. 

Quirini, Card. A. M., v. Breithaupt. 

• Vincenzo, v. Chmel. 
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Rubarti* — Ritmi. 


Riforma — Roma. 449 


R. 

Rabanis, v. Drumaim. 

Radepico, v. Huber. 

Radezky , conte, v. Der Feldmarschall 
Monteton, e gli scrittori sulle guerre 
italiane del 1848 — 1849. 

Rainaldo di Daeeel, Arcivescovo di 
Colonia, v. Ficker. 

Raterio di Verona, v. Vogel. 
Ravenna, v. Reumont, Witte. 

Reali di Francia, v. Ranke. 

Regesto della casa di Habsburg, v. 
Lichnowsky. 

> - Imperli Carolorum.v.Bòhmer. 
» » a Conrado I usqne ad 

Hcinricum VII, v. 
Bòhmer. 

» • sub Friderico IV (III) 

v. Cimici. 

» • ab Heinrico Raspe ad 

Hcinricum VII, v. 
Bòhmer. 

• • sub Ludovico Bavaro, 

Friderico, Iohaune, 
v. Bòhmer. 

- » subRupertOjV.Chmel. 

- Pontifìrum, v. Dudik, Jaflfé, 

Pertz. 

■ della casa di Wittelsbach, 
v. Bòhmer. 

Regia dignità in Germania , v. 
Sybel. 

Regno Lombardo-Veneto, v. Simonyi. 
Reisner, Adamo, v. Berthold, Ranke. 
Relazioni tra Stato e Chiesa, v. Fried- 
berg, Hòfler. 

Renata da Rete cf. Este. 

Renier, Paolo, v. Reumont. 
Repubblica Partenopea, v. Pahl. 
Ricci, Angelo M., v. Reumont. 

» Scipione de’, v. Zeitgenossen. 
Riensi, cf. Cola. 

* - Casa di, cf. Roma. , 


Riforma ecclesiastica nell’ XI” Secolo, 
v. Will. 

- ecclesiastica anteriore al T ri- 

dentino, v. Kerker. 

- protestante in Germania, v. 

Lanz, Menzel, 
Ranke. 

- . ^ - in Italia, cf. Pro- 

testantismo , 
Vangelo. 

• » nelle diocesi di 

Coira e Como, 
v. Kind. 

• * e tendenze so- 

cialiste, v. Car- 
rière. 

Rinuccini, famiglia, v. Reumont. 
Ripartizione ecclesiastica d’Italia, cf. 
Italia. 

■ delle terre italiche per I 
barbari , v. - Gaupp, 
Sartorius. 

Riempimento degli studj classici, cf. 
Studj. 

Rica s, duca di, v. Reumont. 
Roberto, re, cf. Ruperto. 

■ Guiscardo, cf. Guiscardo. 
Rodi, isola, v. Einige Bruchstùcke, 

Hopf. 

Rodolfo di Habsburg, v. Bader, Bod- 
mann, Bòhmer, Girtanner, Kopp, 
Lichnowsky. 

Rotondino, cronaca di, v. Monumenta. 
Roma, Annali di, v. id. 

■ Archivio Lateranense, v. Plat- 

ner (A.). 

» ■ Vaticano, v. Làm- 

tner, Monumenta, 
Platner (A.). 

•• Biblioteca Vallicelliana , v. 

L&mmer, Pertz. 

- » Vaticana, v. Plat- 

ner(A.), Theiner, 
Vogel, Wilken. 
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450 Roma — Rosmini. 


Rossetti — Savoia. 


Roma, Campagna di, v. Gregorovius, 
Reumont. 

- Diplomazia dal XIII al XVI 

secolo, v. Reumont. 
dopo l’assedio del 1841), v. id. 
» Famiglie , v. Gregorovius, 

l’apencoidt , Reumont. 

» Finanze, v. Reumont. 
e Galilei, v. id. 

Guardin Svizzera pontificia, 
v. Lutolf. 

• Mouzouc (Casa di Rienzi), 

v. Gicscbrecht. 

Mutazione nel dominio, v. 
Becker. 

Potestà imperiale, v. Monu- 
- menta. 

- Propaganda, v. Mejer. 

- ' Regioni ecclesiastiche e 

nuove, v. Platner (A.). 

,, •• Sacco, v. Hagcn, Rankc, 

Schwartzennu. 

Soggiorno di S. Adalberto, 
v. Giesebrecht. 

» Stoi'ia c famiglie, nel medio- 

evo, v. Dùrct, Giesebrecht, 
Gregorovius, Hòfler, Pa- 
pencordt, Reumont, Wil- 
inans, Wùstenfeld (A.). 

» Storia moderna, v. Kiiberle, 

Platnei' (A.), Ranke, Rau- 
mer. 

» Scrittori storici, v. Ranke. 

• e Wurtembcrg, v. Wàchtec. 
Romania, Samuel, v. Romanin (Ren- 
inomi, Wùstenfeld (A.). 

Romano, Ezzelino da, cf. Ezzelino. 
Romanzi di cavalleria, v. Stieglitz. 

Cf. Poemi romantici. 

Romanzo cattolico, v. Witte. 

* storico, v. Stieglitz. 
Romualdo. San, v. Monumenta. 
Rotini, Giovanni, v. Reumont. 
Rosmini, Carlo de’, v. Creili, Stieglitz. 


Rossetti, G., v. Schlegel, Schlosser. 
Rossi, Patrizio de’, e le sue memorie, 
v. Ranke. 

Rotori, re, Leggi, v. Zaehariae. 
RuceUai, B., v. Gcrvinus, Ranke. 
Ruggero di Fiore, cf. Fiore. 

Ruperto, re di Germania, v. Chmel, 
Hofler.Vcrhandlungen. Cf. Regesta. 

S. 

Sacconi, Ranieri, v. Giesclcr. 
Sadoleto, Iacopo, v. Granfi'. 

Sala, A., v. Wùstenfeld (A.). 
Salerno, principi di, v. Monumenta. 
Salici, Imperatori — Casa di Fran- 
conia — v. Giesebrecht, Stenzel. 
Salimbene de’ Salimbeni, v. Monu- 
menta. 

Sampiero, v. Gregorovius. 
Sangcrmano, v. Ersch. 

San Marino, v. Reumont, Witte. 
Sanudo, famiglia, v. llopf. 

» Marin, seniore, v. Kopp, 
Kunstmann. 

Sapri, v. Witte. 

Saraceni in Svizzera, Savoia, Pie- 
monte, v. Keller. 

Sardegna, v. Hòrschclmann , Nei- 
• gebaur. 

Sarpi, Fra Paolo, v. Bliekc in 
die Zustande Venedigs , Delbriick, 
Guachi, Mohnickc, Muncli, Ranke, 
Reumont, Schilling, Wessenberg. 
Sassinet, barone di, v. Firnhaber. 
Savoia, casa di, v. Wùstenfeld (A.). 
• Eugenio di, cf. Eugenio. 

- Monarchia di, e politiche 

condizioni, v. Hurter, Kir- 
chenvcrsammlung , Reu- 
mont, Sickel. 

- Pietro II Conte di, v. Wur- 

stenberger. , 
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Savonarola — Sicilia. 


Sicilia — Studj, 451 


Savonarola, Fra Girolamo, v. Am- 
mon, Carrière, Hasc, Krabbe (A.), 
Meier, Rudelbach , Savonarola, 
Seibert, Wflstenfeld (A.). 

Scala, B., v. Gervinus. 

- Mastino della, v. I-essinann. 

• Sta Maria della, a Verona, 

Cod. stor., v. Monumenta. 
Scalich, Paolo, v. Gumppenberg. 
Scaligeri, v. Gumppcnberg, Lessmann. 
Schlick, Gaspero, v. Aschbach. 
Schulenburg, Maresciallo , difensore 
di Corfù, v. Einige Brucbstùcke. 
Sclopis, F'. , v. Reumont, Ruth. 
Scolari, Filippo (Pippo Spano), v. 
Aschbach. 

Scoto, Michele, v. Nordmann. 
Scrittori sulle incursioni Arabe in 
Italia, v. Wenrich. 

• sui tempi di Arrigo VII 

Imperatore, v. Dònniges. 

■ sulla storia della compagnia 

di Gesù, v. Stòger. 

- sui tempi di Gregorio VII, 

v. Cassandcr. 

- sugli Imperatori Salici, v. 

Stenzel. 

» sulla storia dei secoli XV 

e XVI, v. Ranke. 

■ sulla vita del Savonarola, 

v. Krabbe (A.). 

Segni, Bernardo, v. Wùstenfeld (A.). 
Sepolcri dei Papi, v. Gregorovius. 

■ dei Poeti, v. Reumont. 
Sergio III pont., v. Dùret. 

Sette e tredici Comuni Veneti, v. 
Sclunellcr. 

Sforza, Bianca Maria, v. Cimici. 

• famiglia , v. Imhoff. 

• Francesco, v. Hoyer, Sickel, 

Stcger. 

■ Gian Galeazzo, v. Chmel. 
Sicilia, Storia, v. Hoyer, I. D. H., 

Neigcbaur, Reuchlin. 


Sicilia, Vespro, v. Reumont, Schròdcr. 
Siena, Duomo di, v. Mclly. 
Sigismondo , Imperatore , V. Aebi, 
Aschbach , Kluck- 
hohn (A.). (Cf. Con- 
cilio di Costanza.) 

• Duca d’Austria, v. 

Jàger. 

Silvestro II pont., cf. Gcrbei-to. 
Sismondi, I. C. L., v. Leo. 

Sisto V pont., v. Lorenz. 

Società per la storia di Germania nel 
medio -evo, v. Monumenta. 
Sozomeno, v. Gervinus. 

Spada, Ordine della, cf. Ordine. 
Spagna, Monarchia di, nel XVI e 
XVII secolo, v. Ranke. 

Speziale, cf. Niccolò. 

Spierà, Francesco, v. Roth. 

Spoleto, Duchi di, v. Stalin. 

Stato della Chiesa, cf. Chiesa. 

Stein, Alberto di, v. Fuchs. 

Stefani, Marchinone, v. Gervinus. 
Stefano X pont., v. liófler. 

Storia della Chiesa, cf. Chiesa. 

■ di Germania, cf. Germania. 

» d’ Italia, cf. Italia. 

• del medio - evo in Germania 

e Italia, v. Monumenta. 

- militare Italiana, v. Storia mi- 

litare. 

» della Svizzera, cf. Svizzera. 

» universale dei secoli XIV e 

XV, v. Schlosser. 

• • scrittori tedeschi 

di, v. id. 

Storici moderni italiani ed altri, v. 
Ranke. 

Storiografia fiorentina, v. Gervinus. 
Stracchi, Dionigi, v. Reumont. 
Strozzi, famiglia, v. id. 

Studj classici , risorgimento degli , v. 
Burckhardt, C. Ratinici-, Schmidt, 
Selliteli, G. Voigt. 
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.''ttbiaco Tonico. 


Toni manco — Valla. 


Subiaco, v. Gregorovius. 

Successione nell’ Impero dopo Fer- 
dinando I, v. Ileine. 

Sudore anglico, v. llecker. 

Sogni, Imperatori, cf. Holienstaufen, 
Piacenza. 

Svezia, La, nelle sue relazioni colla 
Santa Sede, v. Theiner. 

Svizzera, Confederazione e sue ori- 
gini , v. Kopp. 
guardia pontifìcia, cf. Roma. 
Storia della, utilità per la 
medesima degli scritti 
politici italiani, v. Burck- 
liardt. 

Svizzeri, guerre italiane degli, v.Fuchs, 
Grùueisen. 

- al servizio napoletano , v. 
Steiger. 

T. 

Tasso. Bernardo, v. Hanke. 

•• Torquato, v. Blanc, Ebcrt, 
Munch, Orelli, Ranke, 
Streckfuss. 

Tassoni, Alessandro, v. Orelli. 
Taverna, Giuseppe, v. Reumont. 
Telesio, B., v. Carrière, Bitter (A.). 
Templari, Ordine de.’, cf. Ordine. 
Teodato, re de’ Goti , v. Abel. 
Teodorico, re de’ Goti, v. Hurter, 
Mauso , Sartorius. 

Teodoro, re di Corsica, cf. Neuhof. 
Terziarj di S. Francesco, v. Born. 
Testi, Fulvio, v. Thomas. 

Teutonico, Ordine, cf. Ordine. 
Ticino, altari diocesani, v. Tessiti. 

. Stemmi e sigilli, v. Peri. 
Tieck, L., v. Schnackenburg. • 
Tocco, famiglia, v. Einige Bradi- 
stùcke. 

Tolomeo da Lucca, v. Monumenta. 
Tomeo, Leonino, v. Bitter (A.). 


Tommaseo Niccolò, v. Stieglitz. 

Tommaso, San, cf. Aquino. 

Torino, Biblioteche e Archivj , v. 
Chronicon Novaliciense, Monu- 
menta. 

Torti, Giovanni, v. Reumont, Stieglitz. 

Toscana, diritti dell’ Impero, v. Gund- 
• ling. (e A.) 

» Economia, v. Reumont. 

» Governo di Leopoldo I, v. 

. Crome (A.) 

» Università della, v. Reu- 
. . rnont. 

Tosti, Luigi, v. Drumann, Reumont. 

Trento, Statuti e Storia, v. Kink, 
T omaschek. 

Treveri, Arcivescovi, cf. Cardinalizia 
dignità. 

Trivulzj, famiglia, v. Reumont. 

» Gian Giacomo , v. Stieglitz. 

u. 

Ugo, Marchese, v. Hófler, Ranke 
(Wilmans). 

Ugoni, Camillo, v. Orelli. 

Umanisti italiani deisecoliXIV e XV, 
v. Burckhardt , C. Raumer, Schùck, 
G. Voigt. 

Unione, trattati d’, tra le due chiese, 
v. Zhishman. 

Università toscane, cf. Toscana. 

Urbano li pontefice, v. Hòfler, Simon. 

.. Vili, v. Ranke. 

Urbino, Duchi d’, v. Reumont. 

Urslingen, Duchi d’, v. Bronner, 
Stalin. 

V. 

Valdesi, v. Bender, Dieckhof, Hahn. 
Herzog, Stockar. 

Valdo, Pietro, v. Schmieder. 

Valla, Lorenzo, v. Zumpt. 
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Vaiai # — Venezia. 


Venezia — Viterbo. 453 


Valois, Renata di, cf. Este. 

Valperga di ('aiuso, v. Orelli. 
Valtellina, v. Salis, Sprecher. 
Vandali, v. Papencordt. 

Vangelo iti Italia, v. L. Witte. Cf. 
Italia. 

Vanini, G: C. , v. Fuhnnaun, Mùnch. 
Varchi, Benedetto, v. Orelli, Ranke. 
Varnhagen, F. A. de, v. Humboldt, 
Pescliel. 

Venezia, Arcliivj, v. F. 0. 

» Biblioteca di S. Marco, v. 

Cinti. 

• Commercio coll’ Oriente e 

colla Germania, v. Tafel, 
cf. Commercio. 

■ Commercio colla città di 

Danzica, v. Hirsch. 

» Congiura degli Spaglinoli, 

v. Chambrier, Ranke. 

- Contesa con Paolo V, v. 

Blicke, Cornei, Miìnch. 

•• Diplomazia, v. Martens (Al), 

Reumont. 

- Famiglie signoreggiatiti 

nelle Isole greche, v. Ei- 
nige Bruchstùcke, Hopf. 

■ Governo, v. Fick. 

■ Inquisizione politica, v. Sie- 

benkees. 

» Monete, v. Schweitzer. 

•• Relazioni con Massimiliano I 

c Frauceseo I , v. Buch- 
holz, I.anz, Maximilian. 

•• Relazioni e Guerre coll’ 

Oriente, v. Comet, Ei- 
nige Bruchstùcke, Hopf, 
Tafel, Thomas, Storia 
militare. 

» Rivoluzione e Assedio 1848 

— 1849, v. Debrunner, 
Rcuchlin, Steinbùchel, cf. 
Italia, Guerre moderne. 

- Storici, v. Ranke. 


Venezia. Storia e descrizione, v. Be- 
schreibung , Buchholz, 
Chtnel, Galibert, Lebret, 
Philippi, Ranke, Ren- 
mont, Tafel, Thomas, 
Wùstenfeld (A.). 
Veneziani in Morea, v. Ranke. 

• nelle Isole Ionie, v. Reu- 
mont (A.). 

- Blocco continentale degli 

antichi, v. Kikingcr. 

- Consoli in Alessandria, v. 

Wilken. 

Venier, ambasc. veneto, v. Mar- 
tens (A.). 

Vergerlo, P. P., v . Sixt. 

Vermigli, P.M.,v.Schlosser, Schmidt. 
Ver non , Lord, v. Witte. 

Verona, tumulto nel 1354, v .Tschoppe. 

- cf. Congresso. 

Vescovadi Svizzeri, v. Tessiti. 

Vespro Siciliano, cf. Sicilia. 

- - nel 1848, v. Nei- , 

gebaur. 

Vespucci, Amerigo, v. Humboldt, 
Peschel. 

Vesuvio, Storia del, v. Roth. 

Viaggi di M. Polo, cf. Polo. 

- dei fratelli Zeni, cf. Zeni. 
Vico, G. B. , v. Orelli. 

Vigne, Pier delle, cf. Pier. 

Villani, Cronaca, v. Gervinns, Orelli. 
Villani, P., v. Wùstenfeld (A.). 
Vineis, P. de, cf. Pier. 

Virgilio nel medio -evo, v. Gentile, 
Zappert. 

Visconti, Ermes, v. Stieglitz. 

•• Famiglia , v. Imbuti'. 

■■ Filippo Maria, v. Ersch. 

•• Vicariato dei, v. Sickel. 

Vita clericale e monastica, v.Spieker. 
Vite d’illustri Italiani, v. Ersch, Reu- 
mont, Wismair, Zcitgcnosscn. 
Viterbo, Goffredo da. cf. Goffredo. 
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454 Vittore — Wheaton. 


Wido — Zuinylio. 


Vittore II poni., v. Hòller, Will. 
Vittoria, città di, canti trionfai), v. 

Ilofler, Monumenta. 

Vittorio Amedeo re di Sardegna, 
Abdicazione, v. Reumont. 

Vittorino da Feltre, v. Creili. 
Vorstio, l.cgato, v. Arendt. 


w. 


Wuldscemiiller (1 lylacoiuylus), v. Hum- 
boldt. 

Wallenetein , cf. Testi. 

Walter, F., v. Gieseler. 

Wanyianus Codex , v. Kiuk , cf. 
Trento. 

W/ieofon. II., v. Martens (A.). 


Wido vescovo di Ferrara,, v. Mo- 
numenta. 

Winckelmann, Giovanni, • v. F. For- 
ster, Stieglitz. 

Wolsey, Cardinale, v. Emmert, Lauz, 
Reumont. 

Wurtemberg, Storia, v. Stalin. 

• c Roma, v. Wàchter. 

z. 

Zajotli, Paride, v. Stieglitz. 

Zeni, Viaggiatori Veneti, v. Zabrt- 
mann. 

Ziegler, Iacopo, v. Rankc. 

Zorzi, Fr. G., v. Rittcr (A.). 

Zuinylio, Ulrico, v. Sicgwart. 
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A. 

Abside nelle basìliche, v. Ur lidia, 
Zcstermann. 

Accademie ed Istituti di Belle Arti, 
v. Kugler. 

Alberti, L. B. , v. Gay e. 

Alberto di Arnoldo, v. Kuinohr. 
Alfonso Lombardi a Cittadella,'/ .Gay e. 
Allegri, Antonio, cf. Correggio. 
Altichieri, v. Forster. 

Alunno Niccolò, v. Gaye. 

Ambone, v. Hflbsch. 

Amsler Samuele, v. Brami. 

Ancona, Marca d’ , v. Gaye. 

Andrea dell’ Aquila, v.' Reumont. 
di Prato, cf. Guacialoti. 

- cf. Sarto. 

Andreoli, Giorgio, v. Tieek. 
Anghiari, Battaglia d’, v. Reumont. 
Antonello da Messina, v. Waagen. 
Antonio di Federigo, v. Riunohr. 
Aparisio, v. Pu- cini. 

Appiani Andrea, v. id. 

Aquileja, Batistero, v. Eitelberger. 
Aqut sgrana, palazzo d’, v. Bock. 

» Cappella palatina, v, 
Hubsch, Quast. 

Aragona, Giovanna d’, v. Gerhard. 
Architettura in genere , e Storia della 
medesima , v. Engel- 
hardt, Kugler, Lfibke, 
Mertens, Rubi, Ru- 
mohr, Stieglitz, Wie- 
bcking, Wiegmann. 


Architettura Lombarda, v. Osten. 

» è scultura a Venezia, v. 

Mothes, Reumont. 
in mattoni, v. Runge. 

Arco, Carlo d’, v. Reumont. » 

Arnolfo di Lapo, cf. Perugia. — Suo 

monumento, cf. Firenze. 

Arte in genere, v. Cavallari, Oon- 
versations- Lexicon, Fernow 
Fiorillo, v. d. Hagen, Hof- 
stàtter, Kugler, Meusel, Pas- 
savano Quandt, Ramdohr, 
Reumont, Rumohr, Sandrart, 
Scljnaase, Speth, Wacken- 
roder, VVessenberg. 

- in genere condizioni prima del 

risorgimento , v. 
Rumohr, Scbnaa.se. 

« - Risorgimento italiano, 

v. Rumohr. 

» a Roma al tempo di Paolo III. 
v. Reumont 

- a Siena, Documenti raccolti da 

G. Milanesi, v. id. 

» a Vicenza ec., v. id. 

Artefici marmorarii Romani (C osinati). 
v. Gaye, Witte. 

- monastici e laici nei medio- 

evo, v. Springer. 

Artigli, Biografie d’, v. Ffissli, Mailer, 
Nagler, Sandrart. 

» Carteggio d’, v. Gufil. 

» Domenicani, v. Forster. 

- Italiani impiegati presso Mat- 

tia Corvino, v. Fiorillo. 
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458 Agitisi — Bologna. 


Bologna — Chialli. 


Assisi, Sacro Convento, v. Witte. 

• Santa Maria degli Angeli, 
v. Reumont. 

Asti, Batistero di S. Pietro, v. Osten. 
Atanagi, Dionisio, v. Reumont. 
Avanzi, Iacopo, v. Forster. 

B. 

Baldanzi, F., v. Gaye, Reumont. 
Bandinelli, Baccio, v. Reumont. 
Bartholdi, collezione di terre cotte, 
v. Tieck. 

Burtoccini, B. , v. Passion. 

Basilica di Treveri, v. Kugler, Zester- 
ìnaniC 

Basiliche antiche e cristiane, v. Bun- 
sen, Iiubsch, Kugler, J. G. Mùller, 
Platner, Quast, Reumont, Urliclis, 
Zestcrmatm. 

Bussano, Architettura, v. Reumont. 
Baudi di Vesme, Leges de structo- 
ribus, v. id. 

Begardli, Alfonso, v. Tieck. 

Belgio, Opere d’ arte Italiana esistenti 
nel, v. Passar ant. 

Bellini, Giacomo, v. Gayc, Tieck. 
Bembo , Pietro, v. Fiorillo. 

Bcnci, Antonio, v. Rumohr. 
Benvenuti, Pietro, v. Gaye. 
Bergamo, Casa Locltis, v. Waagen. 
Berlino, Galleria di, v. Forster, llirt, 
Kugler, Rumohr, Tieck, Waagen. 
Berni, Francesco, ritratto, v. Tieck, 
Bell'io, Pietro, v. Gaye. 

Bianconi, v. Mcugs. 

Bossi, G , v. Goethe, F. Mùller. 
Bologna, Arca di S. Domenico, v. 
Gaye. 

» Architettura, v. Rungc. 

» Casa Martincugo, v. Waa- 

gen. 

Chiesa di S. Francesco, 
v. Rungc. - 


Bologna. Loggia de’ mercanti , v. id. 

• Pai. Bevilacqua, v. id. 

» Tibbia v. id. 

Bonaini, Fr. , v. Reumont. 

Bramante, v. Passavant, Reumont, 
Zahn. 

Bramantino , v. Passavant. 

Braun, E., v. Gruner, Passion. 
Brescia, Pai. Marlini, v. Zaini. 
Brizi, 0., v. Reumont. 

Brunellesco, Monumento , cf. Firenze. 
Buonarroti, M. A., v. Grimm, Hei- 
necken, Kestner, Kùhlen, Nagler, 
Orelli, Reumont, Tieck, Ulrici. 
Buscemi, N., v. Reumont. 

Butinoni, B., v. Passavant. 

! C ‘ 

Cadorin, Giuseppe, v. Gaye, Reumont. 
Galeagnini, Celio, v. Kùhlen. 
Calcografia, v. Gaye, Quandi, Rumohr. 
Calvi, M. F., v. Kùhlen. 

Camuccini Vincenzo, v. Puccini. 
Canina, Luigi, v. Brunii, Reumont. 
Canova, Antonio, v. Femow, Rete- 
niout. 

» Monumento di, v. Gaye. 
Canto, Gregoriano, v. Antony. 

Cappi, Alessandro, v. Reumont. 
Casule di Monferrato, S. Evasio, v. 
Osten. 

Cassiodoro, v. Gerbcrt. 

Catalani, Angelica, v. Kestner, v. W. 
Caterina di Siena (Santa), v. Ilagen. 
Cavallari, S. , v. Schulz. 

Ceccone, busto di Scr, v. Tieck. 
Celimi Benvenuto , v. Forster, Fricd- 
1 under, Gaye, Goethe, Reumont. 
Camini, Camino, v. Kugler, Rumohr. 
Cerreto in Val d’ Elsa, v. Gaye. 
Chelini, Pietro, v. Rumohr. 
Cherubini, L., v. Arnold. 

Chiatti, Vincenzo, v. Reumont. 
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Ciampi — Dotto. 


Dresda — Firenze. 459 


Dresda, Galleria di, v. Forster, Hirt. 
Duccio di Buoninsegna, v. Passimi, 
Rumohr. 

E. 

Eastlake, v. Ivugler. 

Eraclio, scrittore stilla pittura, v. 
Budberg. 

Essen, Chiesa di, v. Quasi. 

Egck, van, Giovanni e Uberto, v. 
Waagen. 


Ciampi, Sebastiano, v. Forster, Rcu- 
mont, Rumohr. 

Cicognara , Leopoldo, Gabinetto, v. 
Gaye. 

Cimabue, Giovanni, v. Forster, Ru- 
mohr. 

Cimarosa, v. Arnold. 

Città della Pieve, v. Gaye. 

Cittadella Alfonso, cf. Alfonso. 

Cicerchia, V. , v. Passavant. 

Dividale, Monumenti di, v. Eitel- 
berger. 

Clovio, Giulio, v. Reumont, Salt- 
elligli i. 

Culantonio del Fiore, v. Waagen. 

Colonia, Maestro di, v. Gaye. 

Colonna, Francesco, v. Fernow. 

» Vittoria, v. Reumont. 

Compositori di musica, biografie, v. 
Arnold, Gerbcr. 

Constantin, A., v. Reumont. 

Contarmi, ritratto, v. Tieck. 

Canti, Bernardo de’, v. l’assavant, 
Waagen. 

Coppi, Ant, v. Reumont. 

Carderò di S. Quintino, v. Kuglcr. 

Correggio, Ant. Allegri da, v. Forster, 
Mengs, Zaini. 

Cortona, Urbano da, v. Rumohr. 

Costantinopoli, * Sta Sofia ed altre 
chiese, v'. HObsch. 

Costruzioni di ma'ttoni in Italia, v 
Reumont , Ruugc. 

Cremona, duomo c hatistcro, v. Ei- 
telberger. 

• palazzo pubb)., v. Ruugc. 

Cristo, Varie immagini di, v. G riami. 

u. 

Dante, Monumento di, cf. Firenze. 

Dei. Matteo, v. Rumohr. 

Domenicani , cf. Artisti. 

Dosso Dossi, v. questo nome. 


F. 

Fabriano, Gentile da, v. Kugler, 
Reumont. — Cf. Francesco. 

Fabris, Antonio, v. Reumont. 
Faciali, F., v. Gaye. 

Faenze, architettura , v. Ruugc. 
Ferentillo, nell’ Umbria, v. Waagen. 
Ferrara, Bassiriiievi della Cattedrale, 
v. Gaye. 

• Cappella degli Estensi c pai. 

La Scandiaua, v. Ruugc. 
»- Scuola di. v. Forster. 
Ferrari Gaudenzio, v. Osten. 

Fiesole, Fra Angelico da, v. Schlegel. 
Finigucrra Maso, v. Rumohr. 
Firenze, SS, Annunziata, v. Gaye, 
Reumont. 

- Campanile, v. Ruugc. 

» Cappella Braucacci al Car- 

mine, v. Reumont. 

« Cenacolo attribuito nGiotto, 

v. Forster, Rumohr. 

- » ili S. Onofrio , - v. 

Forster, Reumont. 

- Fortezza da basso , v. Rcu- 

mont. 

- Santa Maria del Fiore, Fac- 

ciata, v. Mfiller, Reumont. 
■ Sta Maria Nuova,v. Waagen. 

Or San Miehcle,v. Reumont. 
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460 Firenze — Gherardi. 


G /liberti — Imola. 


Firenze, S. Miniato al Monte, se- 
polcro del card di Por- 
togallo, v. Reumont. 
Monumenti di Arnolfo, Bru- 
nellesco e Dante, v. Gaye. 

- Palazzo Pitti, Sala d ' Ercole, 

v. Gaye. 

» Palazzo Strozzi, v. id. 

■ Porte di bronzo del Ba- 

tratero, cf. Ghiberti. 

■ Rinncciui, Galleria, v.Waa- 

gen. 

■ Stabilimento delle pietre 

dure, v. Reumont. 
Ufiizj, Galleria degli, v. 
Waagen. 

Poppa, Vincenzo, v. Passavant. 
Forlì, architettura, v. Runge. 
Fornarina, Ritratto della, v. Quandt. 
Fossano, Ambrogio, v. Passavant. 
Francesco di Gentile da Fabriano, 
v. Gaye. 

- di Giorgio Martini, v. Gaye, 

Reumont. 

• d’ Olanda , v. Reumont. 
Francia, Francesco, v. F'òrster. 
Francoforte, museo Stadel, v. Tieck. 
Frediani, C., v. Gaye. 

Friuli, pittori del, v. Rumolir. 
Fuligno, v. Gaye, Runge. 

Fiissli, Enrico, v. Fflssli. 

- 

G. 

Gabrieli, Gio. e Andrea, v. Winter- 
feld. 

Gandolf, Mauro, v. Reumont. 
Garavaglia, Giovila, v. Gaye. 

Gaye, Giovanni, v. Reumont. 
Gemono, v. Eitelberger. 

Gentile da Fabriano, cf. Fabriano. 
Gherardi- Dragomanni, Fr. , v. Reu- 
mont. 


Ghiberti, Lorenzo, v. Gaye, Hagen. 
Giordani, Pietro, v. Reumont. 
Giotto, v. Aloe, Forster, Gaye, Reu- 
mont, Rumohr; cf. Firenze, Ce- 
nacolo. 

Giovenone, Girolamo, v. Passavant. 
Girometti, v. Reumont. 

Giulio II, Monumento di, v. id. 

• Romano, v. Gaye, Reumont, 
Uber, Zaini. 

Giusto da Gand, v. Waagen. 

» Padovano, v. Forster. 

Goes, Ugo van dcr, v. Waagen. 
Gota, Galleria ducale di, v. Rat li - 
geber. 

Grado, patriarchio di, v. Eitelberger. 
Grimani, Breviario del Card., v. 
Waagen. 

Gruner, Lodovico, v. Passavant, Reu- 
mont, Zaini. 

Gualandi, M. A., v. Reumont. 
Guariento Padovano, v. Passavant. 
Gubbio, Chiesa dei Domenicani, v. 
Tieck. 

Guido d’Arezzo, v. Gerbert, Kiese- 
wetter. 

Gutensohn, i. G., v. Buusen, Zaini. 

H. 

Hallmann , A., v. Schulz. 

Hawks le Grice, v." Reumont. 

Head, Sir E , v. Kugler. 

I lemling (o Memling), v. Waagen. 
Hittorjf, I., v. Zaini. 

Huillard - Bréholles . v. Schulz. 

/. 

lconograjia e Simbolica dei Santi, 
v. Radowìtz. 

Immagini cristiane sotto il punto di 
vista religioso, v, Wessenberg. 
Imola, architettura, v. Runge. 


Digitized by Google 



Incisione Lunghi. 


Lorenzetti — Messina. 461 


Incisione ed incisori Italiani, vedi 
Bartsch , Fusali , Hei- 
necken, Quandt. — Cf. 
Calcografia. 

- ' Mantovani, v, Heutnont. 

Ingegno, Andrea Luigi, v. Forster, 
Rumohr. 

Inghilterra, Opere d’arte Italiana 
esistenti in, v. Passavant, Waagen. 
Irene, cf. Spiliinbergo. 

Jacobus Pauli, v. Forster. 

• Vtrcmensis, v. id. 

Jesi , Architettura di, v. Runge. 

» Samuele, v. Reumont. 

K. 

Knapp, J. M. . v. Bunsen, Zahn. 
Koch, J. A., v. Kestuer. 

Kortiim, C. W., v. Hùbscli. 

L. 

Lanino, Cristoforo, v. Osten. 

Lanzi, Luigi, v. questo nome e Gaye. 
Laocoonte, gruppo del, v. Reumont. 
Leggi longobardiche pei muratori, 
v. Reumont. Cf. Baudi. 
Letteratura generale della musica, 
v. Becker, Forkcl, Whistling. 
Leodio o Liegi , chiesa di S. Giovanni, 
v. Quast. 

Lindsay, Lord, v. Kugler. 

Lionardo di Bissuccio, v. Passavant. 

» cf. Vinci. 

Léppi, Filippino, v. Kugler. 

• Filippo, v. Gaye. 

Licerati, C. E., v. Reumont. 

Lodi, Scuola pittorica di, v. Passa- 
vant. 

Lombardia, Scuole di pittura in, v. 

Passavant, Rumohr, Waagen. 
Longhena, Francesco, v. Gaye. 
Longhi, Luca, v, Reumont., 


Lorenzetti, Ambrogio, v. Forster. 
Lorenzetto Lotto, v. Hase. 

Lorenzo Monaco, v. Gaye, cf. Cerreto. 
Lucca, Opere di pittura e scultura 
antiche, v. Forster. 

■ S. Pietro Somaldi , v. Runge. 
Luciano di I.auranna, v. Gaye. 
Luini, Bernardino, v. Zaini. 

Luynes, Duca di, v. Schulz. 

Jft. 

Mabuse, Gio., v. Waagen. 
Machiavelli, Busto di N., v. Tieck. 
Mugliano, Villa, v. Zahn; cf. Raffaello 
Sanzio. 

Magni, Cesare, v. Passavant. 
Magrini, Antonio, v. Reumont. 
Mai, Card., monumento, v. id. 
Maitani, Vitale, v. id. 

Majano, Benedetto e Giuliano da, 
v. Gaye, Tieck. 

Marchetto Padovano, v. Gcrbert. 
Mantegna, Andrea, v. Gaye, Goethe, 
Waagen. 

Manioca, S. Francesco, v. Runge. 

- Palazzo ducale , v. Zahn. 

- Palazzo del T., v. id. 

■ Sala dei giganti, v. Gaye. 
Marchese, P. Vinc., v. Forster. 
Marchi, Padre, v. Brunn. 

Mortene, F. de, v. Puccini. 

Martino da Udine, v. Harzen. 
Masaccio, v. Reumont. 

Matas, Niccolò, v. id. 

Medaglie coniate, v. Friedlànder. 
Medici, busto di Lorenzo de’, v. 
Tieck. 

Melozzo da Forlì, v. Brunn. 
Menabuoi, cf. Giusto Padovano. 
Meruln, Claudio , v. Winterfeld. 
Messina, Antonello da, cf. Anto- 
nello. 


Digitized by Google 



462 Messys - Musaici. 

Messys, Quintino, v. Waagen. 
Mezzanotte, Antonio, v. Gaye. 
Milanesi, G., v. Reumont. 

Milano, Andrea da, v. Passavant. 

* Giovanni da, v, Passavant. 

Rumohr. 

* s. Ambrogio , v. Eitelberger. 

■ Cenacolo di Lionardo , v. 

F. Mailer. 

> Chiese antiche, v. Hùbsch. 

■ S. Marco, v. Runge. 

■ Sta Maria delle grazie, v. id. 

* Monastero maggiore, v.Zahn. 

* Ospedal maggiore, v. Runge. 

» Scuola pittorica, v. Kugler, 

Passavant. 

Mitologia cristiana, v. Piper. 
Modena, bassirilievi della Cattedrale, 
v. Gaye. 

Modi tecnici adoperati negli affreschi 
del -Trecento , v. Forster. 
Monogrammi, v. Brulliot, Nagler. 
Montclupo, Raffaello da, v. Reumont. 
Monteverde , C., v. Winterfcld. 
Monumenti dell’ arte cristiana, v. 
Brunii. 

» dell’ arte in genere, v. 
Kugler. 

• nell’ Italia meridionale, 
v. Schulz. 

Monza, chiesa di S. Giovanni Batista, 
v. Grueber. 

- Sta Maria in strata, v. Runge. 
Moretto, A., v. Zaini. 

Moschini, v. Reumont. 

Mailer, G. G., v. id. 

Murano, cf. Musaici. • 

Musaici nelle basiliche cristiane, v. 
J. G. Mfiller. 

- __ nella cappella Chigiana a 

Roma, v. Reumont. 

» di Cimabue a Pisa, v. Forster. 

- in S. Cipriano a Murano, 

v. id. 


• • 

m Musaici - Overbeck. 

Musaici in S. Marco a Venezia, v. 
Gaye. 

Musica, Storia generale della, v. Bren- 
del, Forkel, Gerher, Kiese- 
wetter, Krause, Stòpel. 

- in Genova, v. Gedanken. 

- opera in, v. Feind. 

- sacra, e Scrittori ecclesiastici 

della medesima, v. Gerbert. 
Winterfeld. 


N. 

Nagler, G. K. , v. Reumont 
Napoli, Affreschi attributi a Giotto 
nell'Incoronata, v. Aloe. 

■ Affreschi dello Zingaro, v. 

id. 

- Cappella Caraccioli, v. Pas- 

savant. 

■ San Lorenzo, v. Waagen. 

» Monumenti d’ arte della 

città e del regno, v. 
Schulz. 

» Museo Borbonico, v. id. 

- Scuola pittorica antica, v. 

Kugler, Schom. 

Nimega, Batistero di, v. Quast. 

o. 

Olanda, cf. Francesco. 

Ornamenti delle epoche classiche, v. 
Zahn. 

» del medio-evo e dei tempi 

moderni, v. Cramcr, 
Hcssemer, Zahn. 

Orti, Gian Girolamo, cf. Verona. 
Orvieto, duomo, v. Gruncr. 

- zecca, v. Reumont. 
Otmarsheim, Chiesa di, v. Quast. 
Overbeck, F. , v. Kestner. 
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Puciolo — Petri. 

P. 

m 

Paciulo, Fra Luca, v. Gayc. 
Padova, S. Antonio, v. Runge. 

- Batistero, v. id. 

» Eremitani, e Cappelle di S. 
Felice e di S. Giorgio, 
v. Forster. 

■ Cappella degli Scrovegni, 

v. Forster, Gayc. 

■ Sala della Ragione, v. For- 

ster. 

Paganini, N., v. Kestner, Schottky. 
Paisielfo, v. Arnold. 

Palermo, cappella palatina, v. Reu- 
inont. 

Palestrina, Gio. Pierluigi da, v. 

Kandlcr, YVinterfeld. 

Palladio, Andrea, v. Rcumont. 
Palmaroli, P., v. Rumohr. 

Paolo Silcnziario, descrizione di Sta 
Sofia, v. Hiibseh. 

Parigi, opere d’arte Italiana in,, v. 
W aagen. 

Parma, Batistero, pitture antiche, 
v. Kòhler. 

- S. Paolo, v. Zahn. 

Pavia, arca di S. Agostino, v. Rcu- 

mont. 

* Certosa, v. Runge, Zahn. 

» S. Michele Maggiore, v. 
Kugler. 

■ Cardinale di , Alidosj , v. 

Gaye. 

Perugia, Architettura, v. Runge. 

- Fontana maggiore , v. Gaye. 
Monteluce , quadro dell’ in- 
coronazione della Ver- 
gine, v. id. 

Perugino, Pietro, v. Gaye, Rcumont, 
Peruzzi Baldassarre, v. Zahn. 
Pescia, Madonna di, v. Rcumont. 
Petri, Niccolò, v. Forster. 


Petrucci — P ideali. 463 

Petrucci, Ottnviano, v. Schmid. 
Piazza, pittori Lodigiani, cf. Lodi. 
Pico, busto creduto di Giovanni, v. 
Tieck. 

Pienza, fabbriche di P. Pio II, v. 
Rumohr. 

Pietro della Francesca, v. Gayc. 

« Perugino, cf. Perugino. 
Pietroburgo , arte italiana a, v. Hand. 
Pinturicchio, Bernardino, v. Forster, 
Gayc, Zahn. 

Pio li, cf. Pienza. 

Piombo, Seb. del, cf. Sebastiano. 
Pippi, cf. Giulio Roriiano. 

Pisa, v. Forster, Rcumont, Runge. 
Pisano, Niccola, v. Forster, Gaye. 
Pistoia, Palazzo pretorio, v. Reu- 
mont. 

. sagrestia de’ belli arredi, 
v. F'órster, Rcumont. 

Pii tura greca, manuale della, v. 
Schorn. 

• italiana in genere, cf. Storia. 

- a olio, v. Budherg, Fiorillo. 

• sul vetro, v. Gessert. 
Poliduro da Caravaggio, v. Meyer. 
Puntelli Baccio, v. Gaye. 

Porfdo, 11 , nella storia dell’ arte, 

v. Rcumont. 

Portogallo , Belle Arti in, v. id. 

- monumento del cardinale 
di, cf. F’irenzc. 

Prato, S. Domenico, v. Runge. 

• Duomo e cappella del S. 

Cingolo, v. Gaye, Reu- 
ìnont. 

» Madonna dell’ Ulivo, v. Gaye. 
Primaticcio, Francesco, v. Zahn. 
Priscianese, v. Gayc. 

Promis, Carlo, v. Gaye, Reumont. 
Pungileoni, L., v. Gaye, Passavant, 
Rcumont. 

Puteali, v. Eitclberger. 
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464 Quast — Riepenhausen . 


Rieux — Roma. 


fi- 

Quast, A. F. de, v. Schulz. 

Quatremb re de Quiney, v. Passavant, 
Reumont. 

Quercia, Iacopo della, v. Tieck. 

R. 

Raczynski, Atanasio, v. Reumont. 

Raffaello Sanzio, v. Brami, Carus, 
Eitelberger, Fernow, 
Fiorillo, Forster 0., 
Forster E. , Fiissli, 
Gaye , W. Gerhard, 
Giesebrecht, Goethe, 
Gruner, Hase, Hei- 
nccken , Hirt , lken, 
Kestner, Kngler.KGh- 
len , Meiigs , Michelet, 
Morgenstern, A. Mfil- 
ler, Nagler, Passa- 
vant, Platner, Reh- 
herg, Reumont , Rie- 
penhausen , Rumolir, 
Springer , Tauriscus 
Eubòus.T olken,T ren- 
delenhurg, Waagen, 
Weise, Zahn. 

- * casa di, v. Reumont, 

Raimondi, Marc’ Antonio, v. Bartsch, 
Goethe, Kùhlen. 

Rappresentazioni cristiane antiche, v. 
Piper. 

Rollo d’ opere d’ arte in Toscana 
per i Francesi, v. Reumont. 

Ravenna, Fabbriche e Monumenti, 
v. Bock, Hflbsch, Quast, Reumont, 
Runge, Thiersch. 

Rehberg, Fed. , v. Gaye. 

Reni, Guido, v. Bartsch. 

Ricci, Amico, v. Gaye, Kugler, Reu- 
mont. 

Riepenhausen , Fratelli, v. Kestner. 


Rieux- Merinville, chiesa di, v. Quast. 
Rio, A. F., v. Gaye. 

Risorgimento dell’ arte in Balia , v. 
Forster, Kóhler, Passavant, Riepen- 
hausen , Rutnohr. 

Robbia, lavori di terra detta della, 
v. Tieck, Waagen. 

Roma, Altare pontifìcio Laterali., v. 
Reumont. 

- Antichità cristiane, v. llenzen. 

- Basiliche, cf. Basiliche. 

• Belle Arti in Roma, v. Bruii, 

Fernow, Kestner, Platner, 
Reumont, Sickler. 

■ Cappella Chigiana, cf. Mu- 

saici. 

- • Sistina, v. Kùhlen. 

• Confessione di S. Paolo, v. 

Reumont. 

» Descrizione di, v. Platner. 

• Farnesina, v. Zahn. 

» Gallerie, v. Platner, Reumont, 

R — I, Waagen. 

» Loggie di Raffaello, v. Zahn. 
» Santa Maria Araceli, v. Runge. 

■ • * del Popolo , v. 

Gruner, Hase, Zahn. 

• Monumenti del medio -evo e 

moderni, v. Reumont. 

’ Museo Vaticano ed altri, v. 
Platner, Reumont. 

■ S. Paolo, cf. Confessiona. 

• Palazzi del medio -evo e mo- 

derni , v. Platner, Reuntont. 

• Palazzo Altieri, v. Zahn. 

» Palazzo Montalto, v. id. 

- S. Pietro, v. Brunii, Fernow, 

Platner, Reumont. 

Pittura e scultura moderna, 
v. Platner, Reumont. 

• Stanze di Raffaello, v. Kestner. 

- Tre Fontane, v. Hùbsch. 

- Villa Lante, v. Zahn. 

- Villa Poniatowski, v. id. 
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Rore — Siena. 


Siena — Teofilo. 465 


Rore, Cipriano di, v. Winterfeld. 
Rotini, G., v. Reumont. 

Rossellini, Bernardo, v. Rumohr. 
Rossi, Properzia de’, v. Reumont. 
Rossini, Gioacchino, v. Kestner, 
W endt. 

Rovigo, v. Tiziano. 

Ruggieri da Brugia, v. Waagen. 
Runge, L., v. Reumont. 

s. 

Sabatelli, Luigi, v. Reumont. 

Socchi Defendente, v. id. 

Satieri, Antonio, v. Mosel. 

Salvi, Gaspero, v. Reumont 
Salzenberg, v. Hùbscli. 

Sansovino, Iacopo, v. Tieck. 

Santi, Giovanni, v. Gay e, Passavant. 

- Raffaello, cf. Raffaello. 

Sarto, Andrea del, v. Forster, Kugler, 
Reumont, Waagen. 

Scartabelli, Luciano, v. Reumont. 
Schepeler, v. Kugler. 

Schorn, L., v. Gaye, Reumont, Vasari. 
Schulz, H. W., v. Rumohr. 

Scotto, Stefano, v. Passavant. 
Sculture del medio -evo, v. Waagen. 
Sebastiano del Piombo, v. Reumont. 
Selvatico, P. E., v. Engelhardt,' 
Forster, Piper, Reumont. 

Servatici Collio, v. Reumont. 

Siena, Sta Chiara, v. Runge. 

• Documenti di storia artistica, 

v. Reumont. 

• Duomo, v. Fiorillo, Rumohr. 

» Fontcgiusta, Chiesa, v. Runge. 

■ Libreria, v. Rumohr, Zahn. 

• Palazzo pubblico, Cappella 

della Madonna, v. Spiel- 
berg. 

• Porta Pispiui, v. Runge. 

» Scuola pittorica negli anni 

1250 — 1300, v. Rumohr. 


Siena, Scuola pittorica nei secoli 
XIV e XV, v. Forster. 
Signorelli, Luca, v. Waagen. 
Silenziario Paolo, v. Hubsek. 

Simboli dei primi cristiani, v. Mùnter. 
Simbolica cristiana, v. Piper; cf. Ico- 
nografia. 

Simone di Martino, o Menimi, v. 
Forster. 

Sirani, Elisabetta, v. Reumont. 
Soddoma, Gio. Ant. , v. id. 

Soderini, ritratto di Pier, v. Tieck. 
Spagna, Scuola pittorica, v. Kugler, 
Passavant. 

Spilimbergo , Irene di, v. Reumont. 
Spira, cattedrale, v. Hùbsch. 
Spoleto, palazzo Ancaiani, v. Waagen. 
Stendhal, v. Wendt. 

Stirling, , v. Kugler. 

Storia generale dell’ arte, v. Kinkel, 
Kugler, Schnaase, 
Unger. 

• » nell’ Italia meridio- 

nale, v. Schulz. 

■ • della pittura Italiana, 

v. Fiorillo, Hase, 
Heinrich, Kugler, 
Lanzi, Mengs, 
Rettberg, Riepcn- 
hauscn, Speth. 

■ dello sviluppo dell’arte in Tos- 

cana, v. Kòhler, Passavant. 

• Le donne nella, v. Golii. 
Slrehlke, E., v. Schulz. 

T. 

Tambroni, G. , v. Rumohr. 
Teodelinda, regina dei Longobardi, 
v. Grucber. 

Teodorico, statua equestre del re, 
v. Bock, Reumont. 

Teofilo monaco greco , scrittore sulla 
pittura, v. Budberg, Kugler. 
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466 Thibaut — Vasari. 


Venezia — Viaggi. 


Thibaut, v. Kandler. 

Thorwaldsen, A., v. Kestner, Reuraont. 

» Galleria, cf. Roma. 

Tigri, Giuseppe, v. Reumont. 

Tipi metallici per la stampa di note 
musicali, v. Schmid. 

Tiziano Vecellio, v. questo nome e 
Forster, Gaye, Mengs, Reumont, 
Wiegmann. 

Tommaso Vincitore, v. Tólken. 
Torcetto, v. Hùbscli. 

Torino, Galleria, v. Forster. 

• Palazzo delle Torri, v. Osten. 
Toscana, scuole antiche di pittura, 
v. Rumohr, Waagen. 

■ Pittura moderna, v. Puc- 

cini. 

Toschi, Paolo, v. Reumoig. 

Trento, Fabbriche medievali, vedi 
Messmer. 

» San Vigilio, v. Kink. 
Trevigiani pittori, v. Rumohr. 
Treviglio, scuola pittorica di , v. Pas- 
savant. 

Turini, Baldassarre, v. Reumont. 

u. 

Umbria, pittori del secolo XV, v. 

Gaye, Rumohr, Waagen. 

Urbino, S. Domenico , v. Runge. 

■ Palazzo d\ v. Arnold, Gaye, 

Reumont, Runge. 

Utrecht, Collezione van Ertboni , v. 
Waagen. 

V. 

Valerio Vicentino, v. Reumont. 
Vasari, Giorgio, v. questo nome. 

• Edizioni, traduzioni e ma- 
teriali di cui egli si servi 
per tessere le vite , v. Fio- 
rillo, Reumont. 


Venezia, Accademia delle B. Arti, 
v. Waagen. 

• S. Andrea, v. Runge. 

» Biblioteca Marciana , v. 

Waagen. 

» Frari , chiesa de’, v. Runge. 

» Galleria Barbarigo, v. Ti- 

ziano. ■- 

• Galleria Manfrin, v. Waa- 

gen. 

> SS. Giovanni e Paolo, v. 

Runge. 

• S. Gregorio, v. id. 

» S. Marco, v. Camesina, En- 

gelhardt, Hùbsch. 

■ Museo Correr, v. Waagen. 

» Palazzo ducale, v. Gaye, 

Reumont, Waagen. 

» Ponte Rialto, v. Reumont. 

» Scuola di, v. Forster, Waa- 

gen. 

• Scuola musicale nei secoli 

XVI e XVII, v. Winter- 
feld. 

• Sto Stefano, v. Runge. 

■ S. Zaccaria, v. id. 

Venosa, principe di, v. Winterfeld. 
Vercelli, v. Osten. 

Vermigliali, Giovan Batista, v. Gaye. 
Verona, S. Anastasia , v. Essen- 
wcin. 

• S. Fermo, v. Runge. 

> S. Zenone, v. Gaye. 

» quadro del Mantegna, v. 

id. 

• Chiese ed antichità varie, 

illustrate da G. G. Orti, 
v. Reumont. 

Verrocchio, Andrea del, v. id. 
Viadana, Lod., v. Winterfeld. 
Viaggi in Italia, v. F. Forster, v. d. 
Hagen, Kapp, Norder, Quandt, 
Rumohr, Speckter, Speth, Stol- 
berg, Volkmann. 
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V iarda t — Vittoria. 


Wagner — Zobi. 467 


Viardot, L., v. Kugler. 

Vicenza, Sta Corona, v. Runge. 

• S. Lorenzo, v. id. 

Vienna, Galleria del Belvedere, v. 
Waagen. 

- Galleria Liechtenstein, v. ìd. 

Vinci, Lionardo da, v. Braun, Gal- 
lenberg, Goethe, A. Ha- 
gen, F. Mùllcr, Passa- 
vano Qnandt, Reumont, 
Waagen. 

» Lionardo, scuola di, v. Pas- 
savano 

» Gaudenzio da, v. Schorn. 

Vittoria, Alessandro, v. Tieck. 

» d’ Albano, v. Kestner. 


W. 

Wagner, Adolfo, v. Gaye, Lanzi. 
Willaerte, Adriano, v. Wintcrfeld. 
Winckelmann, J., v. F. Forster, Goethe. 
Winkelmann, L. de, v. Brulliot. 

z. 

Zanetti, A., v. Gaye. 

Zanth, L. , v. Zahn. 

Zestermann , v. Bruno , Reumont, 
Urlichs. 

Zingaro, Antonio Solario detto il, 
v. Aloe, Reumont. 

Zobi, A., cf. Firenze, stabilimento 
di pietre dure. 
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ERRATA-CORRIGE. 


Pag 

88 
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istituzioni 
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89 
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10 
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concludendo 
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102 
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104 
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318 

- 

2 


segue 

" 

345 
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volume 
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394 
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costruzioni 


Le precitato, ed altre mende e sviste, vorranno gentilmente scusarsi 
dal lettore colle difficoltà della stampa, eseguita in paese non -italiano 
ed in assenza dell’ autore. 
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©on bemfelbcn ®crf«ffec finb im ©etlage ber ilonielirfjrn ©rljrimcn 
©brr-JÉjofbudibrutkrrct (fi. ©cArr) in SBerlin, ©ilficlmétflr afit 75/ erfe^itnen 
unb Boti btrfelben foroie burrf) alle ©uiManbtungfn ju bejieijfn: 

!Die Carafa »on MatoaLant. 

lltagel imtcv <$pmsclifr iìerarìmft. ^ 

1851. 2 ©ànbe. 8. geli. 4 Ì^Ir. 


ficittiige jut Stalicnifdjcn ©cfdjidjtc. 

1853 — 1857. 6 ©finbt. 8. gel). 13 Sljlr. 15 Sgr. 


Sitali. 

Sani I. Jialienifite Diplomar™ unb biplomatifrte S3nl)à!tniff(. — Bitteria Clricpftin — ©atilti 
unb Stoni. — Ugnata tjirenjuelu unb bit italieuifd/e "tentile. — Die Setjogfn crii Palianr. 

Panb II. atalanta Paglioni unb bie 3brigen. — geaneelcc Purlamarcbi. — Ontonlo .loltarini 
unb 'Parie Sarei. — paclt unb Crtfica. — Per Staub jtetentiniftber Stunftfrpàfcc burd) bie gran, 
icien. — Palbo'l italitnifebe ffltfdjirbte. - Die 8fl|ìe Parlo Reniei'l. — Con Mauro Coppellati 
unb ©aipato Salci. — ©iaeoino Ceopatbl. 

Sano III. Corbinol SBclfep unb ber betlige Slul/I. — ©atta, ©rinmrungrn tmb btm Jabre 1840. 
Peilagen: I. Sem nart) ber Pelagerung. II. Die ©aribalbiantr in San Marine. — 

Magliaferbi. Murateti unb Ccibnip. — Pie jtànbifrbt Brtfaffung bei Mittelaitcrt in Saccpen 
unb piemont. — Bencenute dettimi lepte Cebenljabrt. Peilagen: I. Selbflbiegrafìt Staffaci’! 
con Memelupo II. Patcio Sanbineni. 111. Ce Petit- Strile. — Pie Seejege con Urbino. 

Sanb IV. Pie leijten Sjlten bel 3<>banmtetorbtnl. — Ciconcra Cebo unb ibre bingebèrigen. — 
©regetio Correr. — Bonnpattt|tpe Crinnetungtn in ìelcana. — Monlemarte’l Prbietaniftbe 
®e fcfcict re. 

®anb V. ùainiliengefdjirbten : Colonna. Barberini. Slreui. Pergbfft. ”111001)10. Jllboni. 

Stinucrim. — Pie poetiMje Ctleratur ber 3 ,fl i' fn,t 10. 3“btbuntert — Sin italieniftber 
£unfftec in teutfcbfanb iin brri&igiàbrigen Anege. 

Stani VI. Per giuibtceriud) ber Stènigin con Ctrurien. — Hul bem Ceben italienilcber ItOnflIcrinnen. 
— 3ur 0ef<bl(t>te ber Hfabemie ber Crugca. — Per fictjiog Con Stortoli. — Canteo unb Stape, 
leon. — blue ber Stcfonnarionljeit — Or San Mirbele ju girteli) unb tir Crea bel Petrocrbio. — 
Stitgenofftn. SicgraSfebe Slijjen. (©trooiii. Mieti, lucerna. — ©iufeppe ffliufii. — ©incanni 
Perdjet. — torti. SDiarrfjeiti. Cancr. — ®eba(ìiano Ciampi. — granitico unb ©lebanni 3ngbi- 
rami. — ©iufeppe Cabotili. — Maria fttancttco Sbiettine. — Culgi Canina. — Samuel 3eR- — 
Paolo toldji.) — 3ui)altloer)tì(bnib (àmiurtirber fedjl Pànbe. 


gir gugriè (Mmxtó* be' IJIrMci. 

1856. grecite umgearbeitttt Sluflage. Sliiiiatur. Sliisgabe. 

Wettibmet ber gtau granpoift tERarie Charlotte 91o$pigtio|t, .(jerjegin con Jagarclo, 
geb. be "Rompete Cbampagnt) be (labore. 

gtlj. «Kit eitum ^titelfeilbe. 1 $$lr. 15 (ògr. 
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$)ie Grafiti t>on 5Ubant). 

1860. 2 S3ànbe. 8. 251 it einem L Iitt(6i!bt. 
gel). 4 l I§[r. 15 6gr. Etegani gebunben 5 "ìljir. 

3nf>alt. 

Dit fflffcijirfjtt bft beri Itfjttn Ctuart'l > tumuntlid; Sari Cbuarbl unti feintt ®rmablin in ibttn 
intimtn unb grfdigru Setbdltniffen ; ti» Brfcbtitte ber ffltàftn non albani; iti ibttn SdjidfalInKdjftln, 
in ibrtn Brjitbungtn ju SU fi (ri , ju Ugo ffcStolo, jut tómifdjen unb florcntinifdtcn ffltfrllfdiaft non 
1772 bii 1824, ju italicnifdjtr Citnratur unb Stunfi; Sdjilbttnugtn toJfanifditt Quflànbt unttr btn 
SrcSbttjogtn Ctcpolb 1. unb fttibtnanb 111.; grcitntbriU nati) unbtfannten <5rf) ri ftflfuftn unb mùnp. 
lidjct Utbtrlitftruug. 


- — 



fBtogvajten unb ffaraftertfìtfett. 

1862. 2 Sdnbt. 8. gel). 3 ìfffr. 15 ©gt. 


3nl)tlt. 

Saiib I. Stfart 93aIbo. 

Sant II. gri(brtd) SJìlptlm IV. — Htolf Output 0 . Srotfbaulen. — ìportoalbltu. — ®ir ftottrid 
Mbain. — grrbrrid Sfotti; ®taf c. Butlforb. — Hnbrta SSuflojlbi. — Siulio Ctfntt IR cibiglieli 
BaDaoitini. — ‘Pcmpto Bitta. 


Scout trfdjUnm noti; in italienif(§tt Sptacfcc: 

Tavole cronologiche e sincrone della Storia Fiorentina. 
Firenze, 1841. 

Della Diplomazia Italiana dal Xm al XVT secolo. Firenze, 

1856. 

La Gioventù di Caterina de’ Medici, trad. da S. Bianciardi. 
Firenze, 1858. 
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(jernet (inb in bemfelben Berlage erfétenen: 

SBcbenftcbt, ftriebrtd). fcanftnb unb fin ìag im Crient. 2 Bbe. 
1850. 1851. 8, ©tit ìitelfiibfern. gfijefttt 3 ìblt. gebunben 3 Ibi»- 2Q fgt. 

©afftlbr. 3 Bbe. 2. ?lufloge. ©Ìiniatut>9lu8gabe. 1853. 1854. 

gebunben 3 ^b^- 22^ fgr. 

daffrlbf. 3. 9luflage. Colf? • 3tu§gnbe. 1859. Gin Banb. 8. 

gtbfftft 1 iblt. gtbunbcn 1 ‘iblf- Zi fgT- 

die Cinfiitjrung bea Cl)riflfnl|)uma in Zlrmcnien. Gint Borlefung, 

gebalten ntn 2, ©tàrj 1850 im t»ifffiif<baftli<bcn Certi» ju Berlin. 8. gebeftet 6 fgr. 

Oie Uolkrr bea SauKafua uhb iljrr JFrfibtitahompfe gegen bit 

fiufftn. Gin Beiteag jur neueflen ©efcbiehte be$ Orienti*, gioeite, gànjlicb 
umgearbeitete unb buri fine SU’baiiblung iiber bie orientalifcbe grnge Betmebrte 
Engagé. 2 Bte. ®tiniatur>9lu§gnbe. 1855. 

gebnnben tn flattun 3 ‘ìblr. 15 fgr. 

— — Die ffiebtr bra Hlir }0 - Staffa, ©iebente termebrte Sluflage. 
6i ter o • *p ta cbt > 3tu8gab e. 1860. 8. 

gebeftet 1 ìb^- 15 fgr. elegant gebnnben 2 ìb^. 5 fgr. 

die fieber bra iHirjo- Setjaffg. Glfte auf8 91eue mmebrte Sluflage. 

©liniatur »9lusgabe. ©lit filiera ìitelbilbe in *Pbotograt>b*t. 1862. 

gebeftet 1 ìb* 1 - «legnnt gebunben 1 15 fgr. 

die Cieber bea ittirja-SdjaffE. 3n>6Ifte Slufiage. ©inmnnt* 

Bolf3«9lu8gabe. 1862. ìaf<ben>3ormat mit jraeifmbiget Ginfajfung. 

cartonnirt 12J fgr. elegant gebunben 221 fg r . 

— — 3ba, bit jCeagt)ierin. Gin ©ebicbt. SJliniatur > SluSgabe. 1853. 

gebeftet 1 ìb^- 15 fgr. elegant gebunben 1 ìb^'- 25 fgr. 

— — drmrtriua. §ijlorif<be ìragóbie in fiìnf Wufjùgen. ®liniatur«9lu8gabt. 
(©ewibmtt ©r. ©lajeftàt bem Rbnige ©larimilian d. Bat)tm.) 1856. 

gebfftet 1 ìb lr - 7^ fgr. elegant gebunben 1 ìblr. 17 \ fgr. 

©rbid)te. Grfter Banb. (9lu<b unttr bem befenberen ìitel: 21ue brr 

fjeimat unb -tfrtmbe.) ©tiniatut«91u§gabf. 1856. 

gebeftet 1 Iblt- Zi f9 r - degant gebnnben 1 ìb ,r - l"i fgr. 

©tbidjlf. 3>® f iter Banb. (9lud) unter bem befonberen diteli filtra 

unb flruea.) ®inintnr«SUi8gabf. 1853. 

gebeftet 1 ìb^. 15 fgr. elegant gebunben 1 ìb^- 25 fgr. 

— — Frstspiel /.ur Jubelfeler des hundertjahrigen Geburtstages Friedrich 

Schlllers in Miinehen. 1859. gr. 8. geheftet 5 sgr. 

fionig vtutljari’a firautfaljrt. ‘DramatifcbeS ©ebiebt in brei Slufjùgen. 

©ìiniatur • 9lu8gabe. 1860. geb- 18 fgt. elegant gebunben 28 fgr. 

Zina ©fi unb lUefl. ©td)8 Botlefungen. 1861. 8. geb. 1 “ibi*- 

Cpifd )t didjtungrn. ©Iiniatut>9lu8gabt. 1862. 

gebeftet 24 fgr. elegant gebunben 1 ‘ìblr. 4 fgt. 
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Vcrmontoff’#/ SDtidjflil, JJortifdKr tlad)lafi, jum Strjìmmal in ben 'lini- 

manfitn ter llrl'ctnift mit Sjinjujio^ung tu bié^er unotriiffentlicbten ©tfcicbtt aué 
beiti 9ìufii)d)fn iibcrfcbt, mit Ginleitung unb cdàutcnibem 2lni)ange unb einem 
biogratbifd) • fririfebtn Sddufiipcrtt Btrftbm Ben jriebricb ©obenftebt. 2 ©be. 
SWimatut « Sluégabe. 1852. gebeftet 3 5()lr. elegant gtbunben 3 ibi*- 20 fgr. 

3Ue£<uibcr, poriifdic Wrrhr, id’erfebt ton Jtitbrià ©obtn« 

fìeb t. tbliniatiir > 9u8gabt. tlrfttr ©onb: ©cbiditf. 1854. 

gebeftet 1 ^blr. 15 fgr. 

3'vfitft ©nitb: Cugcn Onagin. Gin SRoman in ©erfen. 1854. 

gebeftet 1 1(>lr 15 fgt. 

©ritter ©anb: Oramalifdjf ttlrrhr. 1855. 

gebeftet 1 ‘iljlr. 15 fgr. elfgant gebttnben à 1 l^lt. 25 fgr. 

(©ie3 ©lerf ijl mit 3 ©ónben Bollftànbig, jeber Qanb f)at boppelte Titti unb 
uiitb tinjtln Berfauft.) 

SJobenftebt, ftriebridb. Sljaktfptarc’s 3tilfitttofftn unb iljrt Wtrht. 

3» e^arnfttti|liftn unb Ueberfebungen. Gtfter©anb. 3oi)n IWcbfltr. 1858. 8. 

gebeftet 1 'ì&lr. 15 fgt. 

3n.'«ittt ©unb. 3oljn iForb. 1860. 8. gcferftft l'ibi*- 15 ffl*- 

Dtitter ©anb. 3ol)n fiUg, fiobrrt ©reme unb Cljriflopl) iHorlowt. 
1860. 8. gebeftet 1 Tbk- 15 f9*- 

William Shaltefprarc’s Sonctte in Deutfcber ?lacbbilbung. <prad>t« 

'lluggabe. 1862. gt. 8. gebeftet 2 ibi 1 - elegant gebunben 2 Tblt. 20 fgt. 

Dirfclbcii. ©olfé«?lu8gabe. 1862. 

gebeftet 15 fgr. tlegant gtbunben 25 fgt. 


(SarlQle, Scorna#. Ucbrr fjrlbrn, iÉ}clbnu>rrrl)rung unb bas iÉjrlbfn- 
tbumlidje in ber ©cfd)id)tr. ©ccbS ©odefungen. ©eutf<b non Slcubetg. 
1853. gt. 8. gebtfttt 1 Tbk- 22£ fgr. 

©rfdjidjtc ikirbridis li. non {Irrufirn, gtnannt .tfrirbrtd) ber ©rofic. 

©eutftb Don 3- Steuberg. ( ©elidette Bom ©ecfaffec autorifttte Uebetfeftung. ) 
1858. Grfttt ©anb. gt. 8. 2 Tblt. 22 - fgt. 

3 it> « i t e r ©unb. 1859. gr. 8. 2 Tblr. 22% fgt. 

©ritter ©anb. Grfte fjàlfte. 1862. gr. 8. 1 Thlr. 15 fgr. 

Nordenflycht, Ferd. otto, Frelherr von. Die Sclnvedische Staats -Verfassung 

in ihrer geschichtlichen Entwickelung. 1861. gr. 8. 

geheftet 1 Thlr. 22 ì sgr. 

Plper , Dr. Ferd. Karls des (irosscn Kalendarinm und Ostertafel. Aus der Pa- 

riser Urschrift herausgegeben und erliiutort nebst cincr Abhandlung 
ùber die Lateinischen und Griechisclien Ostercykeln des Mittelalters. 
1858. gr. 8. Mit ciuci- Tafcl in Steindruck. geheftet 1 Thlr. 

Die Kali-ndarien und Martyrologicn der Angelsachsen so wie das Martyrolo- 

gium und der Computus der llerrad von Landsperg. Nebst Annalen der Jahre 
1859 und 1860. 1862. gr. 8. geheftet 1 Thlr. 
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